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TAVOLA NELLAQVALE SI 
contiene breuemente la fomma di 
tutta l'opera. 
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LIBRO PRIMO. 


wa] E cagioni antichifsime che adduf- 
\{ fero odiotra Greciegl’Afiatici,e 
perche s’infiamarono a guerra l’u 
nael’altra natione. Ca.r. car.I. 
Come fufle principiato in Afia el 
regno de Lydia ; e per quale mo- 
do illegnaggio di Crefo ottenef- 
fe l’Imperio cacciati gli Heracli- 
di.cap.2. cari , 
Comeilregno peruenne in mano a Crefo, & fu dalui 
ampliato,e le fapientiffime parole ufate per Solone cir 
caalla potentia di quel Re.cap.3 
Seguita la gran difauentura di Crefo perla fatata morte 
del figliuolo uccifo in caccia.cap.4 ‘8 
Laguerra di Crefo,controa Cyrro Redi Perfia; & oracu 
li hauuti circa a quefta imprefà.cap.s 10 
Della natione Atheniefe, & Lacedemonia,& del gouer- 
no &inftitutione loro,neltempo di Crefo.cap. 6. 12 
Seguita la guerra di Crefo contro a Cyrro , ele battaglie 
fatte tra loro, e come Sardi fufle aflediata.cap.7 . 16 
Come prefa fufle la città de Sardi, e la interpretatione de 
glioraculi hauuti per Crefo, da Delpho, ca.8. 20 
Incomincia la Hiftoria Mediana, & aquale modo fufle 
+ transferitolo Imperio in Perfia & come marauiglio- 
» famente Cyrro alleuato.cap.11 ; 23 
Come Cyrro prefe Babylonia,& come fia fatta quella cix 
2 tà, 


; STERAMENO (OY VIS CAN 
tà, &che coftumi , habiti,e legge ufino gli Afiyili 
cap.Io > 2 
? Come Cyrro fu fconfitto e morto da Thomyris; & della 
natura,e coltumide Maflagetti.cap.11 34 


LIBRO SECONDO. 


NE fi contiene i coftumi,cerimonie , & fabriche 
d'Egitto; & primala-diftretione di efla prouincia 
per mifura.cap.I car.38 
Per qual cagione crefca el Nilo nel tempo eftiuo,e minui 
fca l’acque iluerno , & generalmente della natura di 
quefto fiume. cap.2 i 
De coftumi e facrificii Egittiani, equali 
lati.cap.3* È sati 45 
Di Hercule antichifsimo Idio in Egitto: piso Her 
cule nouello donatore de moitri; e fuccellifitmente de 
gli altri Dei.cap.4 ° 47 
- Delle fiere che in Egitto fi trouono,e con quale guardare 
fiano e fiotride:da gl’Egitti.cap.s sr 
Della natura de gli huomini d’Egitto,e a quale modo fe-" 
pelifcano e morti ,€ come navigano , e di che fi pafco- 
no.cap.6 53 
Seguita la hiftoria del Re di Egitto,e delle gente foggio- 
gate peril potentiflimo Sefoftre.cap.7 S 
Come nel rempodi Protheo Re d'Egitto, fula feconda 
guerra Troiana , e come Helena fulle per lui ritenuta. 
cap.8 8 
Marauigliofo inganno, fatto audaciffimamente , e Rapf- 
mito Redi Egitto , e come lo ftupédo edificio delle py 
ramide fuffe fabricato: cap.9 63 
Continuala hiltoria del Re d'Egitto, &di marauigliofe 
opere fabricate da loro, & come gli Ethyopi occupar- 
noilregno.cap.10 __66 
Come ritornato il Regno, algouerno de gl’antiqui Re- 
gali, Senacharibo-Re d’Afiyria , pafsò contro alliE- 
3 È girto, 


® 


SD VAN VIT OMAR 
gitto;e per divino miracolo, firil fo efercito confiima 
to, e come dodici Re furno ordinatiiquali infieme fa- 
bricorno;il marauigliofo laberintho.cap.11 | 69 
Come Plametico cacciati gli undici compagni, ottenue 
foloil Regno d'Egitto, & delle opere fatte da lui & de 
._ defcendenti fuioi.cap.12 
Cone fe gouernafle Amafis, nel Regno & delle oprema 
gnificamente. da lui fabricate.cap.13 77 


3 INIRIRLONISEIREZIO! 


N° quale fi contiene la hiftoria di Cambife Re di Per- 
fia,e primamente come la prouincia di Egitto fufle 
: daluifoggiogata.cap.1 181 
«Come Cambife fece il paflaggio in Ethiopia, contro & 
Macrobii,.& per trifto gouerno perfe molta parte del 
l’efercito, e rornato'in Egitto comefle molte pazzie & 
‘crudeltà contro a gli Dei e contro a gli huomini. ca 
pito.2 85 
Seguono altre pazie commelle per Cambife, & come ua 
cife Apis, ilquale è uno de gli Dei di Egitto.ca.3 90 
Hiftoria de Policrate principe di Samo allaquale. fono 
congiunte molte altre narrationi delle cofe di Grecia. 
cap.4 i 97 
Come Pazithe et Smerdio di natione magica occuparno 
con fimulatione il Regno di Perfia,come morì Cambi 

fe e fu fcoperto l’occulto inganno de duoi germani oc— 
cupatori del Regno.cap.5 197 
Come uccifi furno i Magi,e come i fette coniurati difpu= 
tarno tra loro quale fufle il megliore gouerno;e decer- 
nirno.in fine quello eflere ottimo;che fufle da uno folo. 
gouernato.cap.6 i or 
‘A qualemodo ordinaffe Dario ii tributi del regno poi che. 
« fucreato Re , & a qual modo fia raccolto l'oro de gl'In 
diani. cap.7 i 10$; 
Delli odori,che nafcono in Arabia, er come marauiglio- 
a Tag: famente 


TV ART VE O LY. AS 
famente fiano raccolti,e come in Thapherne fuffe fat- 
ro uccidere. cap.8 109 
Come Orethe uccile a tradimento Policrate principe di 
Samo; e con quale arte fuffe eflo dipoi uccifo . Etcome 
Dario mandò a Taranto per ifpiare le regioni occiden- 
tali.cap.9 112 
Come fufle disfatta la Citta di Samo , e come Babylonia 
ribellata al Re'Dario furacquiftà per opere di Zopyro 
figliuolo di Megabizo.cap.10 117 


LIBRO QOVARTO. 
gElquale è diftefà la hiitoria Scythica e primieramen 
N. te fono tratte le diuerfe opinionicirca al principio 
di quella natione , & quello che d’Arifteo da Pronefio 


fabulofamente fi dica. Cap. 1 car. 121 
Delle Barbare nationi, che habitano la terra Settentrio- 
nale.cap.2 125 


Quello che de gli Hyperborei fia referito con Ja demo- 
itratione dell'errore che coloro che defcriueno l’habi- 
tatione dellaterra in forma rotunda, & oue fi dinide- 
no 'Afa,l’Africae l'Europa. cap.3 127 
De fiumi che giungono in Scyrhia & principalmente de 
la natura dell’Hiitro, e che coftumi e cerimonia;c vita 


ufano gli Scythi. cap.4 130 
Delle fepolture del Re di Scythia & de gli altri loro por 
tamenti & coftumi.cap.5 134 
Della imprefà di Dario contro a gli Scythi, & di coltumi 
de Thraci.cap.6 138 
De gli Scychi & nationi diuerfe & Scychi loro & città & 
fiumi & cotumi di genti. cap. 7 I4I 


Delle cofè fatte da Datio congli Scythi & come fi ritor- 
norno in Afia.cap.8. © SEA 145 
De Mifi & come fufsino campati dalla morte delle don- 
meloro.cap:g  -\;:.. 149 
7 La 


g SIECAE 2 O) DIR 
La generatione de Peni & de coftumi loro, & delle città 
dell’A frica.cap.10 155 
Delle cofe marauigliofe che fi trouano nella regione di 
Peni & de Trogloditi & coftumi de piu popoli.ca.11. 


cun. 158 
Di piualtre generationi de Peni & di loro coftumi & ui- 
ta:cap. 12 159 


LIBRO Q VINTO. 


pe guerre de Perfi & de farti de Greci & prima co- 
me Megabizzo uinfe la Thracia, e de coftumi de E- 
chraci.cap.1. 163 
Come gli Ambafciatori de Perfiani furno morti da Alef- 
fandro figliuolo di Amynta Re di Macedonia. cap.2. 


car. 166 
Dellaimprefa fatta contra a Naxo & della religione di 
Ariftagora.cap.3. . 168 
Come Ariftagora andò a Lacedemonii, e la rifpofta che 
hebbe.cap.4 171 
Della morte di Hipparco;e come filiberarno gl’Arthenie 
fi delle tyrannide. cap.s ; 175 


Battaglie. & guerre de gl'Atheniefi co’uicini popoli; & 
congliSpartani, & wittoria contraaThebani. cap.6. 


car, 178 
Comei Lacedemonii confultorno di ricettare Hippia, 
nello ftato di Athene.cap.7 182 


Come gl'Atheniefi detteno aiutoa Ariftagora contro 2 
Perli, &dellacittà di Greciache fi ribellorno. cap.8. 


car. 186 
De piu battaglie hauute fra i Perfiani & quegli digrecia 
ribellati.cap.9 189 


LIBRO SEXTO. 
i Nfiqule fitrattano le guerre che hebbeno i Perfiani. 


i 4, so’gres 


T: AF VO Ik AL 
‘ co'Greci, & prima come Hifteo fi fuggì, & quello:chè 
fecea Mileto. cap. 1. 190 
Della battaglia de Perfì co’Tonici & comei Ionici furna 
rotti scap.2 193 
Di Milciade & come fu fatto fignore de Dolonici . capi- 
t0.3 196 
Le cole fatte da Mardonio in Europa. e come ruppe i se a 
ciani. cap.4 98 
De gli Spartani &della dignità &coftumi di Re 1060: & 
di. quello che auenne a Demarato Redi Sparcha. ca- 


= pito. s 201 
Come fuflero rotti gli Argiui da Cleomene. c. 6... 206 
Delle imprefe de Perfiani contro a gl'Atheniefi , &laro 
. uina di moltecitta di Grecia. cap.7. 210 
Comei Perfi, & i Mediturno rotti da Grecia Maratho - 
> na perla uirtu di Milciade.cap.8 213 
De fatti di Alchmeone & Clifthene. cap.9 216 
Come Milciade morì, & fu condennato da Greci, &'co= 
« megl’'Athenief pigliafiero Lemno. cap.10 218 


LIBRO SETTIMO. 


DÈ Elle guerre di Perfiano co’greci, & prima dell’appa= 
rato > che fece Dario ; & come mori & delle Orario 
ni che fi feceno in configlio. Cap.I 221 
©Orationdi Arrabano & quello che rilpofe Meroni cd 
pito.2 
Parole di Artabano, &come Xerxe &iPerfi, delibants 
_ nola guerra contra a greci.cap.3 226 
Come fi edificò il ponte "(opra l Helle{péto, & come per 
_ tempelta fi disfece, &comefu rifatto. cap.4 . = 229 
Ragionamenti di Xerxe con Artabano, & della conditio 
ne humana, cap. s 233 
Delle nationi & Capitani, di quegli che pafforno in gre- 
cia,& della loro armatura.cap. 6 23 6. 


Dell'arme de Perfiani & di quelle diloro capitani; Gori 
pallarnò 


E * . 


TT A Vi OE AL 


*paffarno in Europa.cap.7 239 
Ragionamento di Xerxe con Demarato , & delle cofè di 
Lacedemonii.cap.8 240 
Seguita il paftar che facciono i Perfi nella Grecia, &lacit 
ti per quali pallorno. cap.9 244 
Come gli ambafciatori mandati da Xerxe, & quali fi ac- 
cordaftero eco, & quali no.cap.10 24P 
Di quello che fecciono i Greci perliberarfi della fernitù 
deiPerfi:cap:11 25t 
Seguita quella cofà che ordinaBinoigreci per laloro di- 
fefa contro a Peifi.cap.12 253 
Delle guerre che in quelti tempi furno in Sicilia. ca- 
pito.13 256 
Dell’ordine della guerra fatta peri Greci contro a Perfi. 
cap.14 258 
Coinputatione del numero delle genti di Xerxe.  ‘capi- 
10.15 261 


Del proceflo & camino di Xerxe in Grecia. cap. 16.264 
Come Xerxe pafsò, & del mirabile farro de gli Spartani; 


& di Leonida.cap.17 2.67 
Seguitanole cofe fatte da Lacedemonii, & dai Perfi. ca- 
<« pito.18 270 


LIBRO OTTAVO. 
que tratta del fucceflo della guerra di Greci c6 Xer 
xe; & prima dell'apparecchio di cutti i greci per la dî 


‘ fefa.cap.1. 274 
Delle cofe fatte da greci contro a Perli, & della battaglia 
nauale.cap.2 277 


Quello che feciono i Thefilic contro a Phocenfi, & co- 
«me Xerxe prefè ilcamino uerfo Athene.cap.3. 279 
Del numero delle naui di tutti i Greci liquali fi ritrouor= 


i no.a Salamina.cap.4. ita 282 
Il configlio che prefonoi Grecidi reftare a Salamina. 
capifio d.l LE ca 284 


Di que 


IPA TAI CVA TOT TIE AR 
Di que popoli che di nuouo uennono nell'armata di Per 
fi, & dell’ordine dellabactaglia nauale.cap.6. 287 i 
Comei Perfiani, &i Greci fi aftrontafino infieme,e quel 


lo che fegui.cap.7 290 
Come Xerxe fuggì di Grecia, & le cofe fatte da Themi- 
itocle.cap.8 . 294 
Quello che deliberafsino i Greci nel fuggire i Peli d'Eu 
ropa,&ladifputa di capitani.cap.9 296 


Varie openioni della ritornata di Xerxein Alia. cap.10. 
carte 29 
Le cofè che fece l’armata di Xerxe,poi che fi fuggì da Sa- 

lamina.cap.11 3Zoù 


LIBRO NONO. 


D EL fucceflo ditutta Grecia di Perfiani co Greci, & 
prima dell’ordine del difenderfi contro a Mardonio. 
cap.I. | 307 
Delle cofe fatte da Mardonio in Crecia, &comefiritirò 
aThebe sil fatto prima che fu fra greci.c. 2 309 
Del pianto fatto da Perfiani perla morte di Mafiftio. ca- 
pito. 3 i 31% 
Come ordinafsi le fire fchiere Mardonio contro a greci. 
cap.4. . 9A 
Varie zuffe fatte fra Greci &i Perfi, & come i Grecifi 
paitirno del campo: cap.$ 318 
Labattaglia che fufrai Peri &igreci,e come furotto & 
morto Mardonio. cap.6 32I 
Come i greci efpugnorno i Perfiani & del tutto gli rup- 
peno. cap.7 324 
Di quello che fecciono gli Spartani contro a Thebani, & 
| come Artabazo ritornò in Perfia. cap.8 327 
‘Comei greci ruppeno l’efercito ch'era in Tonia. c.9. 330 
Dell’amor di Xerxe,e della morte di Mafiftio. c.10. 333 


RIN DE LA TAVOLA. 


PROLOGO NELLA 
TRADVTTIONE DI 


HERODOTO HALICARNA- 
feo padre della Hyitoria. 


PER IL SIG. MATTHEO. 
i M. Boiardo Conte di Scandiano . 


ALL'ILLVSTRISS. ET ECCELL. 
PRINCIPE, D, HEKCVLE 
Duca di Ferrara. 


NrIeyvIssImo coftume 
fufempre e dura anchora 
tra gli huomini eccellenti 
di porre a publica utilità 
quelle cofe, che ritrouate 
haueflero , o per uo inge- 

i = gno, o per la dimoftratio- 

ne d’altrni, e per quefto furno molti di eletta 

dottrina che compofero opere morali perin 
ftituire gli animi noftri alla uirtù , & altri che 
fcriffero hyftorie, accio che per efempio di ge 
fti paffati fapeflero i Principi gouernarfi nella 
pace,e i Duci nella guetra,furno di quelli an- 
chora chele fcritture eterne, ele cofe foreftie. 
ri per interpretatione alla fua patria palefar- 
no. Sicome Marco Tullio Cicerone : ilquale 
traduffe Xenophonte et Arato , & molti libri 

di Platone fece latini con grandifsimo inten- 

dimento: 


dimento: ma non con quella gratia che lepro 
pric inuentioni folena comporte.In maniera 
che lesendole alcuno c non fapendo quelle ef- 
fere interpretate, non ftimarebbe mai che di 
Tullio tuile cotale opera. Difficile cofa è uera- 
mente ilfeguitarelo Idiomao uero linguag- 
gio comefi dice d’altrui, con parole diuetfe: 
& il feruare infiemelo ornamento, c proprietà 
deuocabuli conla fede del fuggietto per la- 
qualecagione non fi marauiglierà la celfitudi 
ne uoltrà Illuft. Principe fe Herodototra i gre 
ci reputato eloquentifsimo poi che Italico è 
divenuto , parlerà rozzamente con lalingua 
mia. A medi certo faria ftato impofsibile , & 
a molti altri forfe difficillimo ilfeguire non 
chel'immitare la eloquentia di quefto autto- 
re,che meritamente padre della Hyftoria uie 
ne appellato , pero che oltre alla antiquirà la- 
quale atutte le cofe porgie maeftà, eriueren- 
tia, idebbe Herodatotra gli hiftorici nomi- 
nare e Principe e padre, per ilquale fi ha cogni 
tione della nita & coftumi di tutte quafi le na 
rioni che habitano il circuito della terra : ec- 
cetto queila parte folamente chetra l'occiden 
te & il Settentrione e ripofta,dellaquale poco, 
o niente effo ragiona.Sono per lui manifeftate 
le Grece hyorie chetra le fabule nafcofe era- 
no tolre dalia notitia dif uoimedefimi Greci. 
Effo deferiuele grandifsime guerre che i Bar 
baritraloro condiuerfe battaglie terminata 

: no 


no,ma di fua principale intentiohe è la guer= 
ra diXerxe potentifsimo Re di Perfia, contro 
alla Grecia, laquale imprefa gia prima dal pa 
dre Dario rentata fu feguitata da lui con appa 
rato' tanto ftupendo ché niuna cofa fi legge 
più marattigliofa. Et è credibile che migliore 
notitia hauefle Herodoto della uerità di que- 
fta guerra, che altrui, per che egliera Greco 
nato in Afia:& tra quelle prouincie fula detta 
guerra condotta tutta quanta. Oltra dicio, 
nelfuotempo è poco ananti che egli fcriuefle, 
furno quefte cofe fatte , pero che nella Settua- 
gefima e quinta Olympiade prefe Xerxe c arfe 
la città d’Athene : & nella fertugefima & otta- 
ua fcriffe Herodoto : ben che cinque anni da- 
poi penaffea publicare la fua compofitione. 
In queftotempo a Romaerano i Confuli de- 
pofti:& souernaua il Decem uirato ilqualgo 
wernamento fucacciato nelmedefimo anno 
per la infolentia & libidine di Appio Clau- 
dio. Etauenga chegia piuche ducento anni 
avanti fulfe Roma edificata , nonè (atta per 
Herodoto mentione alcuna di quelle città, pe 
ro che a pena tragliSamiti e Volfchi popoli 
uiciniera ilfuo nome paffato anchora, ne tra 
defcritione di Syria et di Paleftina fu delli Tu 
dei alcuna mentione, ne della città di Teruf- 
Jem; laquale arfa & deftrutra non molto uan 
ti per Nabuchodonofor Re di Affyria nel tem 
po fuo (diHerodoto dico)firiedificana . Pero: 


[RS 
che 


che Cyro primieramerite & Dario dapoiri- 
meffero parte di quella catiuità in Iudea, nel 
tempo che Ageo e Zacharia iui prophetaua- 
no . Manon ful’opera di Terufalem compiuta 
infino altempo di Neemia. Coftui fu feruo di 
coppa ad Arthaxerxe ilquale fuccefle a Xerxe, 
poi che Artabano auantia lui hebbe tenuto 
fette mefì ilregno: e hebbe con quefto Re Nee 
mia molta gratia ,,& per fua opera fu Ierufa- 
lem reftaurata, come nelle facrelittere mani- 
feltamente fiuede. Ma nel tempo che Xerxe 
paftò in Grecia, era la regione di Iudea disfat 
ta anchora tutta e confumata. Dellaquale co- 
fa ho fatte quefte parole,aecio che alcuno non 
detraga alla hyftoria diHerodoto , fe di Ro- 
ma & di Terufalem non fa alcuna memoria, 
quando in Italia fiano da lui fpeffamente no- 
minato Tarentho , Cotronee Regio & altre 
terre di minore ftima, &inSyria medefima- 
mente fia da lui fatta métione di Ioppe, di Ty 
ro,ediSydona,paflando con filétio la terra di 
Tudea,che a quefte e contermina e uicina. Lui 
ueramente fotto il nome di Paleftini (che Phy 
Jiftei dalle facre littere fono appellati)compré 
de tutti li popoli che habitano da Damafco 
alle confine di Egytto.Ma io in aduertentemé 
te uoglio Herodoto fcufare , o per mie lode 
fare piu degno, non hauendo effo bifogno del 
Vuna nedell’altra cofa: come farà manifefto la 
fua lettione, laquale fpero douere porgiere di 
letteuole 


lettenole utilitàa gli afcoltanti: fi perla varie 
tà della Hyftoria fua, e cognitione delle cofe 
iftrane e marauigliofe : fi per lc {pelle fenten- 
tieebuoni amaeftramenti che da lui fiorita- 

mente fono interpofti. Prenderà adunquela 

Eccell.V. quefta nuoua traduttione al fuo no- 

me dedicata, accio chela lingua Italica fapia 
haucre tra affai altre maggiore , quefta obliga 
tione anchora a V . Ecellen. che come Dione 
& Dyodoro, & molti altri hyftorici intefi fo- 
no dalle genti noftre per opera di.V.S.Cofi He 
rodoto padre della hyftoria hora nella uoftra' 
prefentia ragionerà Italiano. Ne dubito che 
honoratamente, farà riceuuta la honorabile 
antiquità di quefto auttore, nella noftra cor- 
te,laquale ditutte le uirtà da molte parte ban 
dite è farta recettacùlo : & unico ridorto.E co 
me fpeffe volte molti principi foreftieri ho ue 
duti in quella ricettare , e di Inghilterra & di 
Spagna, & di Vngaria, & dalle altre efltremità 
del mondo :cofi gliadrizzò quefto necchio 
Greco di fia patria cacciato raccomandando 
lo con me infieme alla. V. Eccell. laquale Id- 
dio con felice accrefcimento conferui. 


H LIGC RN $ O, 
PADRE DELLA GREC 
‘| HIS TORI A) 


TRADOTTO PER IL CONTE 


MATTEO M, BOI AKDO, 


LIBRO PRIMO. 


Le cagioni antichifsime che adduffero odio 
tra Grecie gl’Afiatici,e perche s’infiamaro 
noaguerra l'una el'altra natione. Cap. 1. 


Eropoto Halicarnafeo è la 
efplicatione di quefta biftoria , 
accio che le cofe bumane , per 
tempo tolte non fiano le grande 
è maranigliofe opere fatte fi da 

2 : Grecicome da Barbari:et maf- 
ar Se | fimamente le cagione che infie- 

megli indu[fero a guerreggiare . Narrano gli E[fimij 

de Perfianicffere ftati 1 Phenicr auttori de la diffen- 
fione: equali partiti dal mare che roffo fr appella: & 
habitado quefta regione one al prefente dimorano fem 
pre fi dettero alonginque nauigationi traportado mer 
cid'Egitto &d'Affiria coftin altri luoghi come ad 

Argo. Erain queltempo Argo principale tra tutte 

le citta di quella prouincia che al prefente Grecia è no 

A minata. 


HAIRIORDRORTTO 

minata.Q uiui effendo arinatie Phenici &G efpofiele 
robe fuesilv. coil vi.giorno delafua giunta banendo 
quafi ogni loro cofa uenduta vennero al mare le fermi 
ne del pacfe,cy tra le altre lafiglia del Re a cui dan- 
noe Perfiani quel medefimo nome che fanno i Greci 
cioe. Iofiglisola de Inacho, & quando le donne fiana 
no alanane facédo ciafcuna mercato di quello che piu 
gli piaceuano fernoi Pbenici affalto ad effeze prefa.to 
con alcune compagne e fuggendo le altre loro facendo 
uella fe ne andornoin Egitto. In quefto modo dicono i 
Perfiani effere frati el principio de le ingiurie, e in que 
Raformaefferftata Io traportata inEgitto. Dopo que 
Si alcuni greci(dequali n0 dicono ne fanno el nome)ef 
Sere andati a Tyro e bauere vapitala figlivola di quel 
Re p nome Europa, et refo allbora pare p pare. Coloro 
che cio fecero furno Cretenfi. Ma dipoi i Greci effer fia 
ti auttori della feconda ingiuria equali con unanane 
longa nella prouincia di Colcho ala foce del fiume Fa- 
fioportarno Medea figliola di quel Re.Et effendo ne- 
nuto il Caduceatore di Colcho in Grecia adimandado 
giuftitia penale di quella rapina:1 Greci bauere rifpo- 
foche quella medefima ragione farebbono aloro che 
acfi fufatta ne la prefa de la argina Io.Nelafecoda 
eta:dicono poi Ale[fandro el figlinolo de Priamo haue 
re prefo difio(udendo quefte cofe)di prédere moglie in 
Grecia p rapina ftimando fermamòte nò ne patire piu 
pena che gli altri patita hane[fero . Et hauendo prefa 
Helena effer parfo a Greci di ridimadarla con la pena 
del delitto. Malororecufando bauere fatta mentione 
delrapto di Medea adimadado cd quale fronte richie 
- deffero 
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deffero ad altiui quella ragione che elfi deneganano dî 
rédere.Sino a quefto tempo effer tra loro paffata la co 
facò incendenolivapine.Ma dipori Greci precipuamé 
te offer ftati cagione de mali che intrayenuti fono. Pe- 
ro che loro primeramete cd armato efferato paffarno 
in Afiact non efftin Europa , Cofa di malo e[fcrplo. 
Perche effi fimano cl pigliare le femine c[fere cofa da 
buomini ingiuriofi,ma el farne uendetta da pazi, & 
da prudenti lo eftimarle poco: perche contro a fua no- 
glia non farebbeno ftate rapite. Pero dicono loro 
che per quelle che di Afia furno tolte non ferno alcu- 
nimonimenti . Mai Greci per cagione de una femina 
di Lacedemonia baucre fatta grandifima armata: 
et pafandoin Afia baner roninato l'Imperio di Pria 
mo, et da quello tempo in qua hanere loroviputatii 
Greci per nimici.Impero che e Perfiani flimano tutta 
la Afiaeglibabitanti di quella effere feco una medeft 
ma cofaet la Europaei Grecieffere cofa aliena e a fe 
difziunta . Cofì dicono loro effere paffatala cofa:& il 
principio della difcordia co Greci efJere nata dallo coci 
dio di Troia . Ma accio non fi accordonole hiftorie de 
Phenici equali dicono non bauere rapita Io. Ma che 
ufando efa c6 uno loro nochiero che praticana ad Ar 
gos et fentédofi granida eracone(f Phenici fugita in 
‘Egitto, Di Gfte cofe nò foio la certezza coîme fiano pal 
fate: ne piu oltranefarò parole. Mada colni ch'io fo 
primabauere moffa guerra c6 ingiuria a Greci comin 
‘ciaro a narrare facédo mentione cofi delle grade terre 
come delle piccole.Pero che alcuni che gia furno poten 
ti bora fono deboli:e molti anchora fono in grade ftato 
turi. dr. nck 
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mel prefente che allamiaricordanza furno di poca $ti 
ma.Sapendo adunque la bumana felicità non effe; du 

rabile farò mentione dell'una & dell’altrafortuna.. 
Come fuffe principiato in Afia elregno de Ly 
dia:e per quale modo il legnaggio di Crefo 
otteneffe l’Imperio cacciati gli Heraclidi. 

Cap... 2. i 

ny Reso digeneratione fu Lydiano. Nacque per 
padre di Alyatte. Fu Signore di quelle nationi 
che habitano di qua dal fiume Halis , elquale 
correndo da mezzo giorno contro al uento aquilone 
tra Syrij e Paphlagoni] : Cadde poinel mare Eufino . 
— Q pefto Crefo primo di tuttii Barbari dequali babbia 
monotitia fece alcuni Greci a fe tributari , & alcuni 
con lega di pace fi fece amici.Suggiogò i Ionij, gl'Eolij 
ei Dorijche fonoin Afiaamicie confederati fi fece e 
Lacedemonij. Auanti al'Imperio di coftuie Greci tut 
ti quanti furno liberi. Imperoche la c[peditione de Cy- 
merij cotro alla Toniafu bene pin antiqua che lregno 
di Crefo:Ma quefti non cobatterno le terre,ne prefero 
Signoria del paefe:ma con efcuifione menarno nia gra 
diima predase guaftarno le regioni. Hora perche sin 
teda come el principato di Afta perueniffe al lignagio 
di Crefo(che Mermeiade fe appellana.) Efedo prima 
Stato de gl'Heraclidi e da fapere che Candaule ( colui 
che da greci è nominato Mirfilo)fu Signor della città 
de Sardi.Difcefe coftui da Alceo figliuolo di Hercule. 
Di Gfafamiglia de gl'Heraclidi fuel primo Re Agro 
ne:lultimo Candaule figliuol di Mirfo.Coloro che aua 
tia Agrone baneugno regnato in quello paefe furno e 
defcendenti 
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defcendenti di Lydo figliuolo de Atyssdalquale tutta 
laprouintia è nominata Lydia cheîn prima Meonia 
era appellata. A coftoro fucceffero (come è detto) gli 
Heraclidi che bebbero origine da Alceo nato di Her- 
cule & d'una fa ancillanominata Tardana &° ten- 
neno coftoro lImperio di Lydia 500.& sanni.fucce 
dendo el figliuolo di padre per uti dua età fino a Ca- 
daulefiglinolo di Mirfo. Hauea quefto Candaule una 
moglie laquale per fmifurato amore che gli portana, 
Rimana lei bellifima tra tutte le femine : e lodandola 
fpeffo a Gygo figlinolo de Dafiylo elquale era de guar 

datori della fa perfona accettiffimoa lui:& adopera. 
toin molte cofe, uno giorno cofi gli diffe,c pare o Gygo 
che tunon dia fede a quello che io ti dico della belta de 
la donna mia:Imperoche le orecchie de gli buomini ha 
no minore credulità che gli occhi, per que/to ho deftina 
tochetulanedanuda. E negando queflo Gygo: & 
dicendo che fua madonna non nolea effo nedere fpo- 
gliata : pero che tutte le femine co ucftimenti infieme. 
pongono giufo la uergogna: &r che non douea l'huomo 
guardarein quello che non era fuo: & che egli credea 
«era certiffimo de la bellezza della Regina, oltra a 
quello che ftimare fi potefe,&y con molte altre parole 
repugnana di condurfi a cotale uifta. Mail Re(alqua 
lein ogni modo donea male intrauenire ) loftringena 
dicendo,;non temere efala mia uolonta che cio non fo 
io pertentare te.Ne la Regina di quefto fapera alcu- 

_ nacofa.Dopo le porte della camera ti naftonderai, & 
comeiofianel letto efa entrarà e pogliandofi pone 
raleuchefopraauna cathedra nicina alla entrata: 
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& di la parièdofi per nenive ame è neceffario che effa 
vi uoltile (palle. Habbitu amente deufcirein quello 
tempo fi che non ti neda lei . Non potendo Gygo aduai 
que fare altrimenti, fi conduffe one piacque al Re : &y 
e[fendofi la donia fpoliatase noltatoli le (palle [fo ufcè 
della camera : ma fr nifto da effa nel partirfi,laquale 
intendendo dal maritocome paffana la cofa,non fi dol 
Seditale nergogna.Appreffo a Lydiani & a tuttigli 
altri Barbari anchora non folo alle femine: maa gli - 
buomini nobili,e reputata grandiima vergogna l'effe 
re uifto ignudo.Ma la donna allhora non dimoftrò paf 
fione di tale oltraggio:ma nel fequente giorno chiama 
viafe alcuni de qualtintrinficamente fi confidana;fe- 
cemenire Gygo alla fua prefentia,alquale diffe.De dui 
partiti l'uno ti conuiene pigliare:o poffedere il regno di 
Lydia: & me infieme (poi che Conduale hauerai ucci 
fo)onero bifogna cheincontinente tu fia mortosaccio- 
che per fernire lui da qua innanzi tunon fappi quello 
che non è licito a fapere,mece[fario è che otwche ignu- 
da mi nedefti, & haifatto quello che non doueni,o lui 
che acciote ha configliato & indotto muoia. A quefte 
parole fiupefatto Gygo fi fcufana affai pregandola che 
atale nece[fità non loftringeffe : ma non potendo per- 
fuaderla fe nonad uccidere il (xo fignoreso effere ucci- 
Soz eleffe per partito di campare : &y uolendointende- 
re quello baueffe a fare. In quello luogo (diffe lei) oue 
lui miti moftrò nudaftarai naftofo: dormendo poi e[fò 
lo ucciderai: Vennelanotte dopo tale ordinamento: 
& Gygo che altronon potea fare la feguì nella came= 
raconuno pugnale: & uccife il Re dormendo, & 
prefe 
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prefe regno con la moglie infieme. De laquale cofa 
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phi,pero è chiamato Gygada , come lo hauefe Gygo 
apprefentato . Q_ uefto Gygo poi che fu nello 1 mperio 
confirmato moffe guerra a Smyrna & a Mileto:e pre 
feperforzalacitta‘di Colophonia, ne altra cofa fece 
° degna dimemoria per anni.xxxvili. che tenne il Re- 
guo. Ardio fuo figlinolo alui fucceffe : quefto ninfe la 
Città Prianea &y combatte Mileto . Nel fuo tempo 
iCymerij cacciati dagli Scythi nomadi pafforno în 
Afia con grandifîma rovina : & prefero la Città de 
Sardi eccetto la roccha:nellaquale era Ardio . quara 
tanoui anni regnò coftuiset fuccef]e Sadate che duode 
ci anni tenne loftato . Aluifucceffe Aliate : ilquale 
bebbe guerra con Ciafare Re di Media . Caccio costvi 
d'Afiatuttii Cimerij & prefe la città di Smirnae 
pofe aftedio a C lazomenia:dallaquale fi parti con po- 
co bonore. Altre opere anchora fece digniffime di me 
moria come fu la guerra laquale hebbe co Milefii gia 
prima cominciata dal padre:laquale facenain quella 
forma:Nel tempo che le biade erano mature entrana 
con lo effercito in Campo con fuoni di dinerfi inftrumé 
ti con donne e balli e canti, quini non quaftana gli 
edifici ne ardena alcuna cofa: ma folo prendena e diffi 
panae frutti della regione,tt ritornana nelregno fuo. 
La Città di Mileto fopra almare è pofta inefpugnabi 
le per fortiffimo fito : pero non bifognana che perdeffe 
tempo a quello affedio . Gli edifici non guaftana luisac 
cio chei Milefii babitafferole ville & feminaffero i 
capi one egli trouaffe la preda apparecchiata . Yndict 
anni durò queta guerra:nellaqual due grade rottere 
cenettero Milefii una nella battaglia comeffa Ali- 
menno, 
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mennosbaltra nella pianura di Meandro. Ma dique 
Ri undici anni fufatta la guerra per Sadiate figliuolo 
di Ardio per fe folamete.gli altri cinque la fece Alia 
te come è detto.Niuno de gli Tonij dette aiuto a Mile 
ficin quehaguerra eccettoi Chij e quell’altre uolte fur 
no aiutati loro da Milesij nella guerra che hebbero cò 
gli Heritrei . Nel duodecimo anno accade che effendo 
pofto fuoco in uno Campo di biada matura per il uento 
grande che traca,faltò la fama nel tempio di Miner- 
ua cognominata Afefia, et arfe tutto quanto lo edifi- 
zione per allhora fu fatto molto conto di tale cofa:ma 
dipoi ritornato l’effercito à Sardi, &y efendo Alate 
per longa malatia infermato graneméte mandò a Del 
pho per rifponfo della fna famta , la pithia Sacerdote 
fca di quello Iddio negò di volere darerifpofta fe pri- 
manonreparana il tempio di Mineruache nella ter 
radi Milefia era arfo. Q_uelto ho ivintefo da Delphi, 
et da Milesij bo bauuto che Periandro figlinolo di Ci- 
pfello dette awifo a Trefibulo allbora Signore di Mile 
to di queftorifponfoy accioche poteffe prendere valche 
buono partito nelfatto fuo. Hora Aliate poi de beb- 
be da Delphotalerifpofta, mandò incotinente il Cadu 
ccatore a Mileto per trattare triegua co Trafibuloe 
co Milesij per tanto tempo che fi pote[fe il tempio repa 
rare. Trafibulo che gia la cofa come è detto fapea fece 
nella piazza portare tutto il fiwimento fuo & delle pri 
uaieperfone che nella città fi tronaua, et ordinò tutto 
il popolo in felta &r in conuiti & quefte fece egli acciò 
cheil Caduceatore lidiano lo renuntiaffe ad Aliate et 
cofigliintranenne : peroche (come io intendo ) non fu 

cagione 
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cagione piu induttina di quefta alla pace pero che fpe= 
rana Aliate o[ferein Mileto grandiffima careStiadi 
frumento:et il popolo disfatto et male cotento: e inten 
dendo dal fiso Caduceatore tutto il contrario, prefe ac 
cordo efece legaefratelanzacon Trafibulo: & a AJ 
fefto edificò dii templi per uno che accefo hauea. Noi 
babbiamo detto che Periandro figlinolo de Cipfello fa 
quello che dettevaunifoa Trafibulo dello oraculo di 
Delpho. CoStuifu Tiranno di Corintho, nel tempo del 
quale dicono i fisoi effere intrauenuto grandiffimo mi- 
racolo: & queglida Lesbo lo affermano:cioè Arione 
Mitimneo fopra a uno Delphinofu portato dal mare 
adriano al porto di T'enaro. Fu quefto Arione Citha- 
redo fopra a ogni eccellentia, cy fu il primo che compo 
fail canto Dithirambo : dicefiche effendo fiato quefto 
Sonatore per moltotensponella corte di Periandro de 
fiderò dinedere l'Italia eta Sicilia, cy banendo da Si 
gnore e Re di quelle pronincie guadagnata grandi[fi- 
ma pecunia:deliberò tornarfi a Corintho,&& partendo 
fidi Taranto conduffe una naue de Corinthiani (per- 
che d'altri non fi confidaua) E marinari poi che furno 
in alto deliberarono ditorli e danari e ucciderlo. Del- 
laquale cofa anedendofi lui pregana per la vita profe 
rendogli la roba: ne potendo perfuadergli gli coman- 
darno che oueramente fe ifte(fo uccideffe uolendo effer 
fepelitointerra mero che incontinete faltaffe nelma 
re. Vedédofi Arione atale difficulta gli pregò che pri 
malo uole(fero udire cantare che compito il canto uc- 
cidercbbe fe medemo. A quefto affentirno e marinari 
come quelli che erano diftoft di udire coftu, chenel- 
i la mufica 
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lamuficabanena cotanta fama. Effo adunque or- 
nato di quelle cofeche più pretiofe banca , & prefala 
Cithara incominciò quel canto che Orchio viene ap- 
pellato , & nellafine fi gettò in mare. Lanaue ‘col 
Sio vento giunfe a Corintho one banea prefo il niag- 
gio: ma Arionetolto fopra al doffo diuno Delphino 
pernenne a Tenero & con quel medefimo babito ne 
andò a Corintho narrando quello che intranenuto gli 
cera. Periandro che acciò non dana fede lo tenne na- 
Scofo, cy procurò di banere nelle mani quei marina- 
ri, & c[fendo condotti nella fua prefentia gli adiman- 
dò fe di Arione fapeffero alcuna cofa , & refponden- 
do loroche è Taranto lo baucano lafciato ricchiffi- 
mo& fano. Althorafecevftire Arione nell'habi- 
tocheinmare fi era gettato, loro fimarriti ditale ui- 
Stanonfepperonegare lacofa come era paffata. Co- 
fidiconoi Corinthie quegli da Lesbo, cr al prefen= 

te anchorae a Tenera vnagrandiffima Statua d' A- 

rione fatta di bronzo , cy lui fiede fopraa vno Del- 

pbino. 

Come il regno petuenne in mano a Crefo, e fu 
da lui ampliato, e le fapientisfime parole 
ufate per Solone circa alla potentia di quel 
Re. Cap. 3% 


‘g Lrats adunque Re di Lidia poiche hebbe com 
A pofa la cofaco Milesij e tenuto lo fato anni ci 

- A quatafette morì fuil (ecodo di quefta cofa che 
mandaffe doni a Delpho e dediconi eRendo liberato di 

- grancinfirmità vna grandifima patbera di argento; 
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et un’altra piccolina di ferro gionta inficime co tale fot 
tighezza ché è cofa digniima dariguardare. Q ue- 
Safuoperadi Glauco da Chioilquale folo di tutti gli 
buomini ritrouò la giontura del ferro.Morto Alyate 
fuccelfe Crefonel Regno: era di eta di anni xxxv. e 
nel principio del regno moffe guerra a gli Ephefii:iqua 
lie[fendo daluaffediati donorno la citta a Diana. Le 
gando una corda dal tempo di quella alle mura della 
terra. Era in quel tempo dalla citta al tempio diftan- 
tia difette fradij, banendo Crefo uinti coftoro foggiogò 
tutti quanti gli altri Ionij & Eoli ritronando diuerfi 
cagioni e contro di alcuni anchora piccolifime. Ma poî 
chetuttiegrecidi Afiabebbe (oggiogati conftituì co 
una armata dinaue lunghe affalire le Ifole: &reffen- 
dogia preparata ogni opportuna cofa a porre la ftulo 
inmarefu probibito da Pitaco . Mitilenco o come al- 
tricredono da Biante Prianeoil quale e[fendo andato 
a Sardie dimandato da Crefo di nouelle:rifpuofe bane 
reintefoche gli Infallani hancanofatta compera di 
dieci migliara di cauall, & quefto peruenire in Lydia 
, contro dilui aguerreggiare. Allequali parole riden- 
do Crefo. Cofi mettano gli Dij (rifpofe)in animo agli 
Infulanichenellaterra noftragliritrouamo a caval- 
lo.Credoio (foggionfe colui) che bareSte molta [peran 
Za della vittoria tronando e marinari in fella:Ma che 

creditu che (perino loro trowando in nane etuoi caval- 
lieri?certamete credono fare la wendetta di tutti e gre 
ci cheinterrafermadatefoggiogati fono. Dicefi Crefo 

È banere bauuto diletto ditale ragionamento, & per 
mezzo di coftui fecelega e confederatione con tuttii 

Iony 
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Toni che habitano le Tfole di quello mare, &y uolta- 
tele arme adoriente , (oggiogò quali tutte le nationi 
della minore Afia,c& furno fotto fua pofanza Lydij, 
Phrigij,Mifti,Mariadini,Calybi, Paphblagoni, Thra 
cij, Aetini,Bittint; Cariani,Ionij;Dory,Eoli e Pam 
philij . Tuttelenationiche habitano dentro dal firme 
«Alys, Eccetto quegli di Cilicia ci Lyciani.La gran- 
dezza di quefto Re,attraffe dalle diverfe parte del mò 
do buomini uirtuofi nella fua corte, & tra gli altri 
Thilofophi è Sophifti che di Grecia ni andarno fa Solo 
ne elquale bauendo compofte le leggi agli Athenienfi 
andò dieci anni in peregrinaggio fi per nédere cofe di- 
«uéife, fi perche le leggi (ie fuffero oferuate, pero che 
gli Atheniefi con grauiffimo giuramento fi erano obli 
gati ad feruare quelle p dieci anni.Per cagione adun-. 
quedi noneffere aftretto arenocare alcuna di quelle, 
fe pofe Solone (come è detto) a peregrinare , & Fiato 
unotempoin Egytto con Amafis Re di quella prouin 
tiane andò poi a Crefo Re di Lydia & riceuuto corte- 
Semente e con molto honore , iL terzo o quarto giorno 
della fea uenuta gli furono monftrati per commiffione 
del Re tuttoiltheloro ele pretiofe cofe dellequali fo- 
‘praa tutti gli buomini del mondo , era fornito Crefo, 
& basendole Solore affai lodate & raputate di mol- 
taftimagli diffe il Retali parole. Percheo Athenie- 
Se nonè minore fama della tua fapientia come della 
‘efperientia dî molte cofe lequale bai uifte e cognofciu- 
tesuolontieri baueria la tua (ententia cx parere quale 
di tuttigli buomini di che bai baunta notizia ti pare 
il piu beato. Sperana Crefo cotale giuditio Senza Tra 
; ubbio 
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dubbio donere efere fatto di lui: Ma Solone nor vfan- 
do affentatione,è parlado fi come a lei parea la verità 
rifbofe. IooRe,beatiffimo degli altri buomini vidi 
Tello atheniefe, et dimadando Crefo per quale cagio 
ne.Perche(rifpofe lui )Thello banea figlinoli,honefti è 
buoni in buona patria è bene inftituita, et tutti loro ha 
ucano figlinoli de quali non morì aleumo mentre viffe 
Thello , & banendo lui campato fecondo la età de gli 
buomini dountamente fece (pledidi[ftma morte:perche 
effendo capitanio nella battaglia che hebbero gl'Athe 
nieft a Eleufina ruppe e nemici, et morto lui con molto 
bonore.Gli Athenicft publicamete lo fepelirno in quel 
luoco oue fu uccifo ycy con magnifice demoftrationi lo 
bonoraino. No lafciò appena Crefo finire Solone il fo 
parlare che lo addimandò quale fecondariamente fti- 
maffe lui beato.Cleobio (rifpofe lui) e Bicone , peroche 
egli erano gentilbuomini argini, et a ua nobilità baue 
uano ricchezze baftati, la perfona robufta in maniera 
cheintutte le contefe è ginochi ambedoi fempre furno 
vincitori, & de la fua fine fe vide quello che Dio giudi 
cò effere meglio all'huomo la morte che la uita , pero 
che celebrandofi a Argo lafefta di Iunone,&y effendo 
neceffario che la madre loro Sacerdoteffa fuffe fopra al 
la caretta condotta al giorno fe/tewole nel tempio,ne fa 
potendo hanere în quella hora le beftie a tempo ; li dui 
‘gioueni tirarno il Carro fopra alquale ftaua la madre 
per (patio dixxv Stadijset e(fendo lodati di tale atto da 
tutti gli buomini argini, et la madre da le donne ftima 
dola beata per cotali figlinoli: Lei con grandi[fima leti 


tia auati all'altare pregò quella Dea,che a Cleobia & 
aBi- 
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aBitone (oi figlinoli face(fe quell’intravenireche agli 
buomini puose effere più felice,et hanèdo dopò tale ora 
rione fatto facrificio ct folenne consito fî adormentar- 
nonela Chiefa, ne più maifurno defti : ma cofi fnirno 
la nita.Leimagini loro fatte da gli Argisi fieno pofte 
a Delpho nel tempio,fi come d'huomini che ualentiffi- 
mi furnoriputati: Al TE o fr conturbò nell'animo 
Grefo, dicédo caela noftra felicità che te ne pare o A- 
tbeniefete tu adimandi(rifpofe Solone)ad uno che in- 
tende laturbulentia delle miferie bumane. Nel longo 
tempo molte cofe fi vidono che nedere n6 fl uoriano, 
molte comportare fe ne conniene che fono difficilliffme 
atollerare, Proponiamo a l’huomo unotermino di ui 
ta di anni fettanta,che fono nenticinquemnilia e ducéto 
giorni non ni ponendo il mefeintercalare, ilquale gion 
gendoui per le diece bore che congruiftono,feranno me 
fifettanta e giorni trentacinque, cy di quefti mille cin 
quecento mefi, 0 vuoi ventifei millia ducento cinquan 
tagiorni non fera uno fimile all’altro. Veraméte o Cre 

Socalamitofa cofaè l'huomo.Tu a me pari plendido di 
molta ricchezza : Re di molti buomini. Ma quello di 
chetu mi adimandi nonti poffo io nominare mentre 
Sei vino , ne beato fi può dire alcuno fe non ha buon fi- 
nes @& nella vita ancora fono affai di quegli che fono 
ricchifîimi, & non però beati , cy altrui con mediocre 
ricchezzafortenati fi pofono appellare. De quali quel 
locheè ricchoin due cofe l’altro auanza, ma l’altro 
può luiananzare in molte. Meglio hail modo quello 
che baricchezza acompire il fuo defiderio 3 & è più 
potente a diffenderfi da grande offefa che fatta gli fia: 
ma 
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ma l’altro può hauere profpera fanità : effere padre di 
buon figliuolo,effere bello, e(fere gagliardo , non ea 
mentare cola che gli difpiaccia,et dipoi morendo bene, 
Sarà coluiche degnaméte fi potra giudicare beato.Ma 
prima che gionga il fine cotale nome non gli darò io : 
Ma fortunato fi potria appellare, cy tutte quefte cofe 
qualiio gli hò attribuite fono non che difficili : ma im- 
poRibili a confeguire a uno buomo,fi come niuna regio 
ne ha tutto quello che gli bifogna , ma l'una all'altra 
Sipplifce le nece(farie cofe . Vero è che ottima è quella 
terra che hail più di quelle che gli bifognano , & coft 
l'huomo che ba molte delle cofe che dette babbiamoset 
dipoi placidamente lafcia la uita , e proprio colui del- 
quale mi adimandi. Di tutte le cofè bifogna riguarda- 
reilfine : peroche a molti ha gia donate Iddio gran- 
diffime auenture,& all'ultimo gli ha eftinti. Q uefta 
ragione non piacque molto al Re ; sa era ufato alle 
affentationi, parendogli anchora che fanio parere non 
fuffe il preponere la morte alla vita , & le cofe future 
ai beni che prefentialmente fi po[fegono . i 
Seguita la gran difauentura di Crefo per la fa- 
tata morte del figliuolo uccifo in caccia . 
Cap. 4. 

Oro lamorte di Solone grandifima indigna- 
D tione de gli Dei. (Si come fi può conîetturare) 
nfe) contro a Crefo:perche egli fi Stimaua bea- 

tiftimo fopra a tutti gli buomini delmodo & fuil prin 
cipio uno fogno che gli manifeftò e mali'che intraueni- 
re gli doueano. Dui figliuoli bauea Crefo, l'uno de qua 


lierainutile , perche nacque muto ; l'altro ananzana 
tutti 
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tutti gli equalì in ogni uirtute:et bebbe nome Atysfa 
il fogrio di Crefo,che quefto fecondo figliuolo farebbe uc 
cifo di punta di ferro:diche fmarito lui,incontinere gli 
dette moglieset lenolli l'ufficio che prima banca di con 
dure la canalleria Lydiana Tuttele lancie e dardi e 
fimil cofe che nella guerra sufano fece sferrare, accio 
che alcuna di quelle non cadef]è fopra al figlinolo:del- 
quale noledo gia le nozze celebaresmenne a S ardi uno 
ifuéturato nato de reali di Phrygia:quale per fortnito 
cafò era fatto (celeSto:& la uemna per efpiarfe e farfi 
mondo . El modo di e(piare appreffo a L’ydiani e quaft 
quello medefimo che in Grecia fi coftuma, Grefo poi 
che legittimamente lobebbe mondato lo adimadò chi 
egli folte &y di quale luogo. Adraflo fonoio (rifpofe co 
lui) figlinolo del Re Gordio,&y uccifi.contro al mio 10 
lere un mio unico fratello, &r per quefto cacciato de la 
patria e dal padre,cr da tutte le cofe mie.Tu fei(diff@ 
Crefo) difcefo di nobile (chiatta , & a noi amiciffima: 
quanelle cafe noftre no ti macara piu che a meifiglio 
li.sauiamente farai a fopportare quefta calamita & 
difanentura con patienza, cofi rimafe il giovine nella 
corte di Crefo ueduto & bonorato come figliuolo del 
Re.Per queltempo fotto al mote Olympo nella region 
di Mifia apparfe un porco faluatico di fmifurata gra- 
dezza:ilquale tutta la regione quaftana, & banendo 
loepacfani molte fiate ritronato non gli bauewano po 
‘tuto fare alcuno male,ma molti da lui viceuuti ne ba- 
uenano . Mandorno în fine al Re per aiuto pregando. 
lo che gli uole(fe compiacergli del'figlinolo co gioue-. 
ni della corte &-so'cacciatori.eregni per uccidere, 
DL ; B o cac- 
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ocacciare del pacfe quella mala beftia.Crefo gli fece ri 
fpofta che del figlinolo non faceffero alcuna mentione : 
perche era nuouo marito & bauea il cuore alle nozze 
che in brene fare fi doucano,ma ch'egli madaria i prin 
cipali di (ua corte ei Canallieri e cani. Di che non refta 
do però ben contenti i Misij fopranenne Atis il figlivo 
lo del Re, & intendendo comeil padre negaua la (va 
andata diffle.Certamente Signore fenza alcuno mio de 
merito mi hai interditto quelle due cofe che più mi di- 
lettauano le arme & lacaccia : però affai ti prego che 
la cagione della miatriftezza mi uogli palefare : per- 
cheo correggendola mi farò migliore o con piu patien- 
tia fopporterò il tuo comandamtto.Crefo rifpofe ne per 
alcunatriftezza figlivolo mio ne per cofache intemi 
difpiaccia bo fatto queto; ma perche mi è fatto uedere 
ifogno da gli nei che latua uita fia breue,et farai mor 
to di punta di ferro:ho pofte diligentia di camparti al- 
manco fino che io vina o fin che di te io veda uno figli- 
uolo chemantenga lanoftra flurpe regale. Io ho te folo 
& unico, però che niente ftimo l'altro che non ode. A 
quefto replicana il gionienetto che per tale fogno non do 
ueadiuetarglilo andare a quefta caccia, però che non 
didentiyma diferroerala ua morte pronoSticata , ne 
il cingiale hanea mano nelancia con laquale ferire lo 
poteffe = onde fepure le battaglie de gli buominigli di- 
sietaua da quelle delle fiere no lo douea diftogliere del 
le quali prendea grandiffimo diletto. In fomma co que 
fre &y altre parole fu uinto Crefo dalle preghiere del fi 
gliuolo che fommamente amana , & conceffe a Mis 
la fua andata a quella caccia, Ma prima fece a fe adi 
“ida "A © mandare 
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madarè Adrafto quello di Phrigia ricordandogli pia 
cenolmente & (enza ilirattamento che improncrare 
fatto gli banea in cafa fua,c& feongiurando per queto 
è per la fua nobilità a banere cura & cuflodia della 
perfona del figlinolo dicendogli:per la tua vir u figlivo 
lo mio e per la prodezza della tua perfona mando con 
fidentemite Atisaquefta caccia fia iltuo penfiero di 
banere l'occhio che per atrata qualche ribaldio ma- 
landrini occultamente nonlo affalifcono, ne ti ()iccare 
da lui; et accadendo il bifogno fa quello che recliede la 
fperanza chein te bo meritamente ripofta. Alqualeri 
fpuofe Adrafto che per quella cagione uolenticri ande 
ria non per diletto della caccia perche auno ifucntura 
to come egli era non fi conuenia cercare il piacere: Ma 
che quefto che egli comandana farebbe egli quanto la 
uita li baftaffe.Lo apparecchiaméto della caccia fu fat 
to grandiffimo di cani e Cauallieri,e giunto fotto almo 
te Olimporitrouarno la borribile fiera, et cacciandola 
e Cauallieri almodo.Lidiano con legieriffimi cavalli 
(gertadoi Dardi Adrafto quello di Thrigia)lancian 
do nò giunfe il porco:ma il figliuolo di Crefo ilquale fa 
cendo ueriteuole il:fugno del padre morì incontinente.. 
Fununtiata la cofa a Crefo ilquale perturbato della 
morte del figliuolo affai fi dolia dicolui che uccifo lo ha 
‘nta adimandando'regione a Loye efpiatore,o Ioye ho- 
fpitale & a Tome familiare : perche colui che egli ha- 
ueaefpiato ericenuto nello bofpitio fuo & famigliar- 
mente commelfaghlaguardia del figliwolo quello me- 
defimo uccifo l'haned,. :Giunfero e Lidiani portando il 
morto Atiss&-dopò lui feguia ilmiferabile Adrasto 
ion i Bi - il 
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ilquale piangendo adimandana in gratia di effer [cha 
nato fopr alla fepoltura . Ilche cognoftendo Crefori- 
mafe di lui beniffimo fattisfatto intendendo che non 
per colpa di quello per fua difanétura gliera queto in 
trauenuto. Le e(fequie regalifimamente furno celebra 
te & tacendo ciafeuno Adrafto fopra alla fepoltura 
femedefimonccife. Cofi fepelì Crefo il figlinolo Ge dui 
anni il pianfe con grandiffimo lamento. 

La guerra di Crefo, contro a Cyrro Re di Per 
fia:& oraculi hauuti circa a quefta imprefa. 
Cap. 5. 

Me Gronecuradiftolfe Crefo da quefto pia 


ro effendo tolto il Reame di Media per Cyro 
viglinolo di Cambyfe a Aftjage che nacque 
de Ciafare:Crefcendo tatta fiata grandementelojtato 
di Terfia uenne in grandiffimo penfiero a Crefo di ab= 
- baffarlo:prima che maggiore fifaceffe.Manel princi- 
pio ditanta imprefa deliberò di fare prowa di Vatici- 
nij erefponfi degli Dei che in quello tempo in dinerfe 
parti del mondo erano celebrati. Alcuni madò a Del- 
pho:alcuni a Dodonazad Amphiarao e Atrophonio: 
. In Milefia anchora & in Africa altepio di Amone) 
A quegli (noi ambaftiatori dette comiffione che nottà 
do il giorno della dimada fapeffero che cofa faceffe Cre 
Soin quella bora no fe ha nottitia di quello che rifpodef” 
ferogli altri oraculi a Delpho come furno entratila 
Pychia per uerfi exametri in quefta forma'gli rifpofe. 
Mifurdil mare,enumerò la arena: stai datano 
Non odo chi fauella:eintendo'il muto? » 
Moftrerò il fegnoze crederitiapena: Maja 
SA S : Tanto 
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Tanto di longialuafo mi è nenuto. ; 
Loodor dellateftudine e lo agnello: 
Sethe fi cuocein pezzi piu minuto: 
Elbronzoha fottose il bronzo ha fotto a quello. I 
Tornati contuttivefponfi che bauutibaueanogli 
ambafciatori e ueduti da Crefo come fu aperto quello 
di Delpho,&y intefo incontinente fu adorato dal Re di 
cendo., quello folamente effere uerace impero che im 
ciaftun giorno dipoi la partita degli ambafciatori ba- 
uena Crefofatta alcuna cofain luoco fecreto difficile 
daeffere comprefa, et quel giorno che dette la Pythia 
ripoftaa gli oratori Lydiani baueaeffo cotto in una 
pignatta dibronzo coperta,carne di agnello minuzza. 
raconunateStugine.Dello oraculo di Amphiarao dif 
fe anchora il fomigliante, cioè quello effer neritenole: 
manon fi fa quale fuffe la rifpofta. Statuì dipoi Crefo 
uno (olenne facrificio inveuerentia d Apollo, e ucci- 
feTrea millia di quelle beStie che è licito aimolare a ‘ 
quello Idio,et fatta una grandiffima pyra di legni ode 
riferi:gittofopraa quella uafi d'oro & d'argento, ue- 
fidi purpura, teffute d'oro: & fece fare il medefi- 
mo amolti de principali Hydiani. Eteffendodì tale 
facrificio colato molto oro , fece di quello fondere for- 
medilunghezzadi feipalmi le maggiori & ditrele 
‘minori di groffezza in ciafcaduno quadro di uno pal- 
‘mo. Cento dicefette per numero : tra lequali ne 
erano quatro d’oro puriffimo . Ciaftuna di pefo di dui 
talentiemezzo. L’altre crano d'oro biacheggianti di 
peo ciafeuna di duitalenti,fece una c{figie di Leone di 
fino oro in pelo di dieci talenti,ilquale cadde giu de fo- 
ERIOLIZa Di B 3 pra 
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pra detti quadri quando arfe il tempio di Delphosenét 
prefente è ripoftotra il theforo di quegli di Corintho , e 
pefa (ei talenti e mezzo che tree mezzo furno lique- 
fatti mquellaarfura,, oltro a queftedoni mandò Crefà 
ancora due pathere di grandifftma forma,una d'oro et 
l'altra d'argento. Alla mano deftra nella entrata fole 
ua effere pofta quella d'oro, quella d'argento alla fini- 
fira,furno anche effe moffe di quello luoco nello incedio 
fopradetto se quella d'oro è ripofta nel theforo de Cla= 
Zoment di pelo di talenti ottoe mezzo;e fece nel can- 
tone del tempio un nafo d'argento capace di fei cento 
amphore nelquale bencuz il popolo di Delpho nel gior 
no fefteuole a T'heophania. Dicono effere opera diTheo 
doro Samio;gy io lo credo:perche mi pare beniffimo la 
uorato. Quattro dogli d'argento:gli madò ancora che 
Stanno al prefente nelitheforo dè Corinthiani e donovi 
dui Aquiminarij l'uno d’oro e l'altro d'argéto.I nquel 
lo d’oro e fopraferitto ciò e(fere dono de Lacedemony : 
mafalfumente e feritto , pero che fudi Crefo, & uno 
Delpho(delquate benchio fappiail nome lo uoglio ta- 
cere) fece quella mfcriprione per gratificarfi a Lacede 
monij bene è vero che fanciullo pei la mano delqua- 
le efcie l'acqua fu dato da loro: Mane l'uno ne l’altro 
‘Aquiminare è fo. Molti altra doni vi mandò ancora 
Crefo fi come le paile d'argento, il-Simulachro della fe 
mina ignuda di tre cubiti,e le gioie pendenti(come fi di 
ce)dalcollo della dona fua . Madò ancora a Amphia 
vao leinclite nirtvela miracolofa morte delquale ha- 
uea (entita, & uno feuto o una lancia tutti d'oro & 
faette con la copertura : per il gouerno di quelle dioro 
ì “0 anchor» 
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anchora,lequali cofe fino alla memoria mia furnoipò 
fieneltempio dA ppoline in Ifmenia. A gliambafcia 
fori foi che quefti doni apportorno » commeffe Crefo . 
che addimandaffino fe contro a Perfiani donca pren- 
dere guerra , cy con che gente è natione douef]e colli- 
garfe a quefta imprefa,fu la rifpofta che pigliando l'ar 
mecotra al Re di Perfta,che egli rouenirebbe un gra: 
diffima Imperio, e confederatione faceffe con piu pote 
ti di Gretia , per lequali ifpofte crebbe Crefomtanta 
altura che gia gli parea bavere tutta la Afia foggio- 
gata. M andò dinuono doni a Delpho & a tuttigli ha. 
bitanti di quella terra duoiftateri d’oro per ciafcuno,@ 
è Delphi wuncedenolmere donarno a Crefoil primo luo 
go del tempio per fa fedia. Le prime parti della con- 
faltatione all’oraculo perpetua efemptione e liberta a: 
tuttii Lydiani:& ciafcheduno di effi poteffe effer ferit 
to per Cittadino di Delpho.Fece Crefo quelta fiata adi. 
mandare lo oraculo fi longamente. donefle' durare lo; 
fiato fuo:LaPyrhia con quefti verfigli fecerifpofta. — 
Allhor che un muloin Media fia fignore. È 
« Gagliardo Lydofugginel deferto, 

E fe lafugaftimi a dishonore , 
Disfatto e preforeftarai di certo. È 
© Grandiffimo piacere prefe Crefo ditale rifofta al- 
quale parca'cofa impoftibile ch'uno mulo regnaffe in 
Media, &cofî fperana lo fato a lui & a fuoi defcen- 
denti perpetuamente rimanere . Prefe dipoi penfiero. 
di collegaîfi co potentiffimi digrecia & inuchigandò 
troudi principali di quella natione effere i Lacedemo- 
nijegl'Atbeniefi che fono nella Dorica e baltranella 
Ser B_4 Ionica 
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Jonica gemeratione era Slimatoperoche dal'principia, 
l'una di quefte genti fu pelafgica e l'altragieca. Que 
fia mai non mutò habitatione ; l’altra uazabunda con 
tinuamente ha mutato paefe. Sotto Deucalione‘habi- 
tò la regione Phithiotide:e fotto Doro figlisolo di Le- 
no babitò quel pacfe che giace trail monte offa & il 
monte olympo appellato 1 flore s quindi cacciata da î 
Cadmes habito in Pindo luogo de Macedoni,dipoi paf 
fone Driopidi & cofi wenne nel Peloponnefe.Che lim- 
quaufa[feroe Pelafgi antiquamenteno puote io affir 
mare,ma per coniettura fi puo dire che ufaffero quella 
che al prefente ufano gli altri Pelafgi babitanti la cit. 
ta di Creftona fopra a Tireni equali confinauano gia 
per alcuno tepo con quegli che Theffali al prefente fo- 
no nominatie Platea e Silace e altre terre pelafgiche 
che il nome banno permutato. Per liquali fegni beche 
fi poffa direi Pelafgi hauere ufatala lingua barbara 
pure fi puo conietturare gli Atheniefi banere quella 
erduta per la longa ‘habitatione tra greci. î 
Della natione Atheniefe, & Lacedemonia, & 
delgouerno & inftitutione loro, nel tempo 
di Crefo. Cap. 6. 
Ntendea Crefo quefta natione habitarein Attica 
4 &efereoppreffa da PhifyNtrato figlivolo d'Hippo 
A .rate:pero nonfacea molta cuva di fua amiftantta, 
E poi che di Phififtrato babbiamo fatta mentione eda 
fapere che al padre fuo(efendo priuato) nella feftadi 
Olympo apparue gradiffimo miracolo: peroche hauew 
do imolatal’hoftiaet poftala carne nell'acqua quella. 
fenza fuoco cominciò a bollire (pargendofi di Vigo 
five, che 
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che neggiando Chilone lacedemoniefe che iuì per adue 
tura fi tronana gli (nafe che non prendeffe moglie e ha 
vendola la cacciaffe:Se haueffe figlinolo alenno lo fcac 
ciaffe della patria. Alconfiglio delgule non atten- 
dendo Hippocrate hebbe dipoi quefto figliuolo. 10 dico 
Phififtrato;ilquale nella difordia che futra quellidel 
lariniera gouernati da Megade figliuolo d' Admeone 
etra quegli dellaterra ferma:dequali era capo Lyn 
gofigliuolo d'Ariftolando moffe lui la tertia parte co 
me quello che afpirana allatyrannia defiderofo di far 
fifignore & hauendofi gia fatta coda di molti fuiatt 
maluinenti fotto fpecie di fanorire e montanari usò 
uno giorno quefta malitia. Leggiermente ferrito fe 
fiefo in alcuno luogos& uno paio di muli che tirauano 
la carettafua &.corfesnella piazza come fcappato di 
mano di nimici che per la (trata affalitolo haneffero , 
&y comincio piangendo è preghare il popolo che gli 
concedeffe per. guardia fua alcuna compagiia con le 
arme. Egliera cloquentiffimo: & difenella guerra 
contra a Megarenfi(nellagnale fu Capitano) banca 
datta (plendidi(îma prona bavédo ninta per forza la 

terra di Nifta;& fatte altre opere degne di ualentif- 
fimo huomo.Onde il popolo Atheniefe che affai lama 
uagli conceffe hanere Sateliti e guardatori della per- 
fonaequali pero nella terra non portaffero hafle:ma 
mazze & arme corte cor lequali lei dipoi prefe laror 
chaela Signoria d’ Athene.Non mutò alcuna digni- 
taneconfuetudine della terra,ma gonernadola co gra 
difimadrittura e prudttia l'ornò marauigliofamete. 
“NO molto tempo dipoi la parte di Megade & quella 
oa . ì : SEC 
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di Lycurgolequaliinfieme fi erano accordate lorcaci» 
ciorno fuora,c& in quefta maniera perfe la prima uol-: 
taPhififtrato, Athene non hauèdo anchora bene fa 
bilito lo fiato: Ma coloro che cacciato lo baueano di no» 
uostra loro uennero a contefa > & Megadefece fpiare. 
Se Phififtrato che era fore , uoleffe una fua figlinola 
prendere per moglie: &r affentenao lui fu prefo confi-. 
Elio di ritornarlo nella terra:ma il modo fu al mio pa- 
rere di poco ingegno ufandolotra greci che pure fon fti 
imati piu (caltriti dr acuti che Barbari.Egli era difuo: 
renellatribu Peanicauna femina nominata Phya, 
allaquale mancanano tre dita a giongnere alla gran- 
dezza di quatro braccia, del refto benifimo formata. 
Coftei armarnonello habito di Mineruase fopra a una, 
carettamirabilmente ornatala madorno nellaterra. 
con Trombetti publici ananti iquali andanano cridan 
do. Accettate o Atbeniefi con animogiocondo il uo> 
Éro Phififtrato, ilquale effa medefima Minerna con-. 
ducenella patria: Incontintte cominciò il crido defano 
‘ciulli chiamando Phifitrato et le femini con odori in= 
céfi per le ftrate,facrificanano come la Dea ueramen= 
re-paffafe per la terra. Hauendo in quefta manierare 
cuperata Phififtratola tirannide per il mezzo di Me. 
gale prefe la figlinola per moglie come promeffo gli ha 
uea,ma bauendo altri figlinoligia grandi , mon uolédo. 
«di quefto fecondo matrimonio alcuno non ufaua legit= 
timamente con la gionene: laquale cofa banendo lon- 
gamente e[fa occultata, pure lo riuelò alla madre: las 
quale incontinenti lofece faperea Megado fsomari= 
io, eforeputadofi a oltragivil male trattaméto della 
ta » figliwola 
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figlinola,procurò che tuttii foldati fi feceno inimici a 
Phifitrato. Ilche intendendo lui fi partà incontinente 
e fermo[]e a Erethria & deliberando co’ figlinoli glio 

— cheafarfthaueffe, ottenne la (entétia di Hippia mag 
giore di quelli,che lo ftato inogni forma fi bavelfe are 
cuperare,c> molte città d’intorno che gli erano beni- 
uoli,gli donarno aiutoe fopra a gli altri i Thebani,&x 
in breue puofe in ordine molta poffanza per la fuari- 
tornata. Gli Argini condotti da lui per mercede cra- 
noin campo,et uno nominato Lygdamodanatio lo aiu 
tò de molti denari & molta gente. Partiti aduque da 
Erethria un'anno dipoi che perdettero la fignoria,en- 
‘tramno inAttica e prefero Maratona, ct quini paffar 
no dal (no canto molti Atheniefi,alliquali era piu gra 
stalativania diPby/iftrato chela liberta, gl’altriche 
erano nella terra,nonmofirarno mai fare conto di tal 
«moffa fino che non intefero che fpiccato da Maratona 
hbanea drizzate le badiere a Athene. Allhora ufedil 
popolo ordinatamente alla battaglia &r bebbero nifta 
l'unodell'altro altépio.deMinerua pofto, nel mote dî 
Palena depofero arme di ciaftuna parte, però ch'era 
‘il giorno feftenole a quella Dea.Il facerdote con la po- 
pache precedea,ne andò a Pbififtrato , et appeliauafi 
‘coftui Amphilitod' Acamania et era Indonino,onde 
“gioto alla prefentia di Phififtrato cataua queftiverfi. 
vontiefa è la rethe enon vi è guarda alcuna. 
Piglianfi è tonni al lume della Luna, | 
Elquale oraculo conietturando. Phififtrato ordinò 
le fchiere contra alli Atheniefi,equali dopo mangiare 
perla piu parte pofti fi erano adormire. «Ondenel 
cupa primo 
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primo afTalto gli pofi in fuga. Gia banca Phififlrato 
mandato ananti alcuni a cavallo che uetaffero la uccì 
fione de’ Cittadini et comandafle loroche ciafiheduno 
pacificamente tornaffè acafafua & cofi loro quaela ' 
diffipati fi redu(fero alle nille proprie nella patria fua, 
Hebbein quello modo Phififtrato la terzafiata lofta 
tod’ Atene, ilguale abili con grade copia di foldati 
foreftieri,e cò intratedì pecunia, parte accrefcinte nel 
la terra, parte di nono efcogitate per ua induftria dal 
fiume Strymone.I figlivoli d’alcuni A theniefi de’ qua 
Li non fi fidana, madò nella 1fola di Naxolagual gia 
anati banca uinta lui p guerra &y donata a Lyzdamo 
Sito amico.Hauea anchora prefa & efpiatala 1foladi 
‘Delo. E(piatal'hauea in tale maniera,che quato fi po 
tea dal tépio ueder tuttii morti banea cauati trappor 
tandogliin un'altro luogo della 1fola. Q ucfte cofeco- 
m'è detto bancagia Crefointefe,peroglì parne di pre- 
porre agl'atheniefi la copagnia de Lacedemonij:iqua 
«li aduéga che fino a quello tépv baneffino bauuto affai 
‘che farsnel prefente ffauano in buono fato et erano fu 
vperiori nella guerra de Thegeati:mainnanzia quefto 
tepo erano i Lacedem. di peffimi co$tumi tratutti gli 
‘greci cofi circa lo efJer fuo come nella conuerfatione de 
“foreftieri.Mutarno pot regola di ninere,bauédo mada 
.to Lyturgo homo di pronata botà all'oracolo di Febo: 
alqual nella prima entrata la pythia diffe Ge parole. 
Venuto (ei Lycurgo al luogo mio. RR 
« «ATouegrato eaquantiil Cielneferra 
Ne giudicar fo ben fe huomo 0 Dio; 
‘Perche altriatenonfe pareggiaiterra, | “000. 
visi È Dicono 
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Dicono anchora la medefima Pythia haucrlitute. 
diftefe le leggi & mftitutioni che adeffo da Lacedemo 
ni fernate fono. Era quefto Lycurgo barbano & tuto 
re di Leoboto Re di Spartha.In qUatutela mutò tutti 
gl'antiqui coftumi della terra fi delle cofe ch'alla quer 
ra apertengano come de vincere privato: Inftituì 1Tri- 
bunie gli Epbori: etraduffe quella citta a drittifima 
regula di goucrno e per la bontà del paefe: e per la co- 
pia-de gli babitanti (ono dipoi maranigliofamente ac- 
crefciuti. A e(fo Lycurgo hanno edificato uno tempio e 
Solennifimamente lo adorono . Nel principio del fvo 
accreftimento foitoi Re Leonte & Hegelida non gli 
piacendo di fare in otio e parendofi di e[fere piu poten 
trdegl'Archadi, hebbero configlio di occupare tutta 
quella regione,emandarno allo oraculo di Delpho,&y 
la Pythia in tal modo gli rifpofe in uerfi. 
La Archadia m'adimandi;& io non poffo 
La molti fono:e uinono di ‘ghiande, 
Che arditamente te uerranno adoffo: 
E fela affalirai dalle altre bande, 
Oue è Tegea nel piano: ioti a(ficuro 
Che fia il perigho ela battaglia grande : 
Main fin lauorerai quel campo duro. . 
Hauutai Lacedemonij cotale rifpota (è-abfienero 
dagli altri Archadi,e moffero guerra a quegli di Te- 
gease feco ne portarno le Compede cioe e legami da de 
di credendofi far prigioni tuttii Tegeati,ma nella bat. 
tagliafurnorottie prefi et a for medefimi copedi che 
port.ti baneano furnofetrati e lauorarno fecondo l’o- 
raculoil duro;campo de Tegcati: ma non a pofta fra. 
SS i Sino 
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Sino alla noftra memoria ftauano quefti Compedi in 
Tegea nel tèpo di Minerua che per fopra nome Alea» 
uiene appellata: e cofi dipoi in quefta guerra hebbero: 
il peggiore fino al tempo di Anafandrido & di Ari- 
ftone [oi Resaelguale] empre dipoî furno fuperiori per 
quefta cagione che effendo sbattuti da molte fconfitte 
adimandarno all’oraculo di Delpho quale Idio doue/-. 
Sero placare per por fine a tanti mali. La Pythiagli 
rifpofe che cio farebbe fe ef raportaffero le offa di Ho- 
refte figlinol d’ Agamemnone in Lacedemonia.No po 
tendo loro ritrowarle di nouo adimadarno in quale luo 
gofujfe queto Horeste fepelito: A quali fu rifpofto 
intal forma. i var 
Tragli Archadi fi uede una pianura 
Nel campo Tegeate oué a faticha, 
Spiran dui uenti ftretti da autura 
Forma con formainfieme e la nemicha, 
Tiaga con piaga par che e tempefte 
_ 2 wiuie unafoffafqualida & anticha, 
Quel figlinolo di Agamemnone Horefte , 
Nafcofo e dalla terra ogni parente 
Che ogni annolo ricopre auerde uefte. 
Se quefto acquifti reftarai uincente. 4 
; Neper queta rifpofta anchora poterno mai ritro- 
uare quefta fepoltura cercando per tutto con gran fati 
cain uano;infina che Licho unodi quegli Lacedemoni 
che benemeriti fe appellano lo ritrouò.Sono quefti be> 
nemeriti camallieri.che banendo qualche degna opera 
di (e dimo$trata fono fatti efenti dalla militia & ogni, 
altra grauczza.Cinque ogni anno ne fono in qllomo= 
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do liberati,ma conuengano andare intorno chi in que- 
Sos echiin quello altro Luogo in stile della patria per 
(patio d'uno mefe. Di coftoro effendo Licho niro ritrouò 

la cofa aiutandolo parimenve la fortuna e la folertia 
Sua: peroche effendo quello anno trieguatra Lacede- 
monij e Tegeati e banendo commertio infieme coftui a 
cafo entrò doue lavorana uno ferraro &r ftando lui at 
tontamente a riguardare il laucrio.Eentimaraniglia 
«refti,diffe il maeftro o Lacedemonio fe ritrovato ti fu(fi 
«auedere, quello che t0 nidi l’altro bierispero che uolédo 
«to fare uno pozzo in quefta corte trowsi uno fepulchro 
«difetto cubiciet perche io non credeva gli liuomini per 
alemotempo effere frati maggiori di quello che bora fo 
0, deliberaiuederela dentro e trovi uno morto della 
iloghezza della fepoltura:e poi che zijfo l'hebbi di nuo 
«no loricoperfi come fiana prima. dendo Licho quefte 
paroletrafeconietturando confiderana queto effere 
Horeftep quanto parlaua lo oraculo:pero che du Ma 
«tici del fabroiche egli uedeua toglie per dui venti che 
Arresti (offia(fero: e la incudine & il martello effere la 
formainimica allaforma il ferro,che era battuto effer 

| lapiaga nellapiaga per quefta regione che il ferro per 
leferite e piaghe degli buomini e ritrouato. Con queto 
penfiero fe ne tornò a Lacedemonia e refer) nel confi- 
gliotritta lacofa: iqualicompoftamente lo accufarno 
«dialepno mancamento et indicialmente il bandirna. 
«Luine andò in Tegeaemoftrando di nolere quisi ba 
bitare conduffe a penfione-la cafa del fabro : pero che 
«sendere non la uolfe: &-ftando quixi per alcuno tem- 
«posaperfe nafeofamenze il Sepulchro,raccolfe le offà e 
pisclua ui "© riportolle 
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riportolle nella patria, et da quel tépo indiet ro fempre 
Superiore furno e Lacedemonij nella guerra de Tegea 
ti. E gia grandiffima parte del Peloponefo era fatta a 
loro obbediente. Tutte quefte cofe intelo banca Crefoe 
mandò folenni ambaftiatori con digniffimi prefentia 
fare lega e compagnia della guerra: con parole aper- 
tinente alla materia facilmente gli induffe nella (na 
uoluntà . Impero che gia in prima haueano i Lacede- 
monij da lui riceuuti benifici et honori nel tepoche a 
‘Sardi haneano mandato per comprare oro che odope- 
rare uoleano nel torace del Simulachro d'Apollo che 
nel prefente è in Laconica.Crefo dette loro quell'oroin 
dono. Et percio e Lacedemonij allegramente entrarno 
nella fua lega e mandorno una pathera di bronzo ca- 
pace ditreta amphore fcolpita îfino a labri difpeffi ani 
‘mali, Ma quefta non arinò a Sardi per una delle due 
‘eagioni che fono dette: Dicono e Lacedemontj che effen 
dogiunta la nane cò la Pathera in Samo che Samiefi 
latolfero per forza: Ma que da Samo dicono che co- 
loro equali la portauano ; intendendo per la uia Crefo 
‘effere gia prefo, l'haucano uenduta nella Tfola a prina 
ti cittadini : iquali poi l'haneano dedicata nel tépio di 
‘Tunone. Et che effere potrebbe che coloro che nenduta 
l'haueano,per fica fcufa baueffer detto efferliftata tol 
ta per forza.Cofi paRtò ilfatto della pathera . 
-Seguita la guerra di Crefo contra a Cytroyele 
battaglie fattetraloro : ecome Sardi fuffe 
affediata. Capod 7.0 Lou 
n Reso ingannato dalla ambiguità dell'oraculo, 
|" gia s'apparccchiaua a paffar con l'effercitoincap 
pr padocia 
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padocia con grandifima fperanza d'abbaffaré l'alter 
Za di Cyrro e la potentia Perfiana:& effendo nell'ap, 
parecchiamento di quefta inprefa occupato uno Lydia 
no appellato Sadonio gli diccua. Tuuaio Re cotro di 
buomini che portano le correge di corto e le nefte di pel 
le che no beneno nino ne bano fichine olio ne cofa bona, 
come quelli che babitano'afpra regione: che guadagna 
raico coftoroche bano nulla , che frutto fi baueria del, 
la vittoria voftra.Ma fe egli guaftano.e beni che poffe 
diamo nò li potremo cacciare altrimeti che le mofche. 
dafrutti-Ringratiare doue[fîmogli dei che no bano po 
Seinanimo a Perfiani di paffare Lydia.No pote pe= 
rò Sadanio diftorre Crefo dal propofito co le fue parole 
lequalicrano ueraci e di buon cofiglio:pero che certa- 
mentenon bauenano e Perfiani cofa delicata auanti 
che foggiogaffero la provincia di Lydia. Gli Cappadoci 
dagreci fono nominati Syriet auanti allo Imperio de 
Perfiani obedinano a Medij : Impero che il fiume 
alyseraterminetrail regno di media e glio di Lydia. 
Cadde quefto fiume de moti armeni e lafciai Cyliciei 
Matieni alla deftramano ei Pbrygij alla finiftra e cò. 
tro al uento aquilone paffatrai Capadoci e Paphlago 
nij:e difterminain queftaforma quafi tutta la minore 
Afianel lato (uperiore : pche tutto quello doffo quale 
edi longhezza di cinque giornate da uno buomo bene 
efpedito e trafcorfo da quefto fiume dal mar Efino oue 
bafoce infino almare che riguarda Cypro:Crefo con 
loefercito paffana in queRta regione defiderofo di con- 
giongerla al fuo Imperio : & anchora per uendetta 
d'AStiage figliuolo di Ciafare Rede Medi fuo attia 
CDS : Cc nente: 
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nenteilquale da Cyrro era fatto prigione. Era Aftia- 
ge a Crefo attinente in quefta maniera. E[fendo tragli 
Scythi pecuarij nata differenti. Vna compagnia di 
loro pafò in Media, nel tépo che di quella regione era 
Re Ciafare figliuolo di Phraorte. Coftui raccolfe per 
Subditi quefti Scythi , e trattoli nel principio benigna- 
mente,dettegli anchora alcuni fanciulli Mediani, che 
fuffero da loro inftruti nella fua lingua, enel caualcar 
al modo Scythico,e nello adoperare l'arco:erano que- 
Sti Scythi cacciatori & continuamente ftauano alla 
«campagna,e prendendo delle faluatiche beftie,;ne por- 
zauano al Re cotte, alla guifa del fuo paefé, cy diletta 
do aeffo molto questo cibo glimandana ogni giorno a 
caccia. Auenne alcuna uolta,che ritornarono uoti : il 
Re che fopra modo era colerico & adirofo diceua loro 
uillania.Ilche reputano gli Scythi ingiuria mortale , 
Ma non potendo contro al Re pigliare altra uèdetta, 
uccifero uno di que fanciulli che dati erano loro ad am 
maeftrarsetagliatolo in pezzi lo cuocettero,come cuo 
cere folewano le faluaticine,e come l'hebbero mandato 
fipartirono tutti quati, e paffati in Lydia fi fecero (ud 
ditid'Aliate figlizolo de Sadayte,che allhora regna- 
aa Sardi. Radimandando dipoi Ciafare coftoro co- 
mefuggitiui,ne li nolendo rendere Aliate,incomincia 
rono guerra tra loro laquale durò cinque anni cò ua- 
riafortuna nell'ultima battaglia interuenne che’ l gior 
no fifece nottejecombattèdo l'una e l'altra parte afpe 
ramente con le bandiere (piegate fe ofcurò la luce co- 
me è detto:laquale ofcuratione gia molto tempo in pri 
ma hauea predetta Thalette Milefio, a Ioni prefane 
DE A 
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dol'ano,il giorno e hora di queftaimmutatione. Ma 
Medi e Lydi sbigottiti da questa nouità lafciorno la 
battaglia & introponendofi Sienefie Re di Cilicia,e il 
Re di Babilonia fustra loro conftituita la pace, e nelle 
conitentioni fu deliberato che Ciafare figlinold' Aftia 
ge prende(fe per moglie Ariena figlinola de A lyate. 
accioche piu ftabile fu[fe la concordia per quefta affini 
1à.Q uefte genti fanno e patti loro al modo greco nelle 
altre cofe,ma ferifcono le braccie oue con le (palle fi ca 
inngano e guaftano il fangue l'uno dell'altro. Q_uefto 
«Aliyago di cui parlamo teneua(come è detto) Cyrro 
prigione benche fuffe fio ano materno:dì fotto poi dire 
mo le cagioni, e Crefo per nedetta di lui paffaua con lo 
armato effercito còtro a Cyrro e gitita al fiume Alys 
lo pafsò (come credo io )fopra a poti che al prefente gli 
fono anchora;benche i Greci dicano che Thalete Mile 
fio lo fece paffare,non ui efendo ponte alcuno in quel- 
lo tempo'in cotale guifa, paffando il fiume alla macha 
mano dello effercito lo fece ritrouare dal lato deftio: 
perche incominciando un'altra foffa dallatodi fopra 
de logiamenti, la circunduffe in forma de una luna al 
lo lato di fotto:e cofi il fiume quale era dauanti,fi tro- 
uò loro alle (palle, &y effendo l'acqua in due parti diui 
fafacilmente fi pote uarcare, Dicono alcuni il vecchio 
corfo della fiumana efferfi al tutto fuiato Laquale cofa 
‘non credo io,perche alla ritornata arebbe ftatala me 
defima difficulta nel paffar.Hora Crefo giunfe in Cap 
padocia alla città'che Ptheria è nominata fortifima 
ditutte l'altre di quella regione pofta è fopra amare 
Eufino vicina alla terra di Sinopi. Per forza quefta 
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Citta Crefoe tutto il paefe di Cappadocia mete in pre 
da.Cyrro dall'altra parte con grandifimo effercito we 
ne cotra di lui hauendo prima in nano fatto tétare ani 
mi de gli Eolici & de Ioni} arebellione e non gli (ucce 
dendo il péfiero pofe campo auanti alla Citta di Teria 
fuore dellaquale era Crefocon le genti fue e factdo l'a 
| noel'altro effercito per alcuni giorni leggiermente cò 
tefa nennero.alla fine a ordinata battaglia:nellaquale 
con grandiffima uccifione dell'una & dell'altra gente 
ui confumarno il giorno tutto quanto &y fu intermelfa 
perla ofcuratione della nottene fi pote difcernere chi 
di quella baueffe bauto il peggio,benche Cyrro piu qui 
tita digente gouernaffe . Ciafcunil dì fequente fe ab- 
ftenne dalla battaglia:e Stando cofi quieta la cofa Cre 
Sodeliberò diritornare a Sardi deftinando nello ani- 
mo fuo di rientigrare la guerra nella primauera con lo 
aiuto de Colligati fuoiequali erano Hamafis Re de 
Egitto.Labyneto Re di Babilonia ei Lacedemonij. C6 
questo penfiero tornò Crefo d Sardi non efendo fegui- 
tato ne impedito da Cyrro e mandò i fuoi Caduceato- 
ria Refopradetti & a Lecedemonij che al determi 
natotempo fi trouaffero con lui alla guerra che ordi- 
nata haueano . Dipoituttie pedoni foreftieri licentiò 
non uolendo nel uerno ftare con quella fpefa: Per 
quello tempo intorno a Sardi fe empirnotutte le cam 
pagne di Serpi lequali da/Caualli che anchora nel 
principio del Verno pafceano erano deuorate : & 
parendo a Crefo'cofa (ficome era) maranigliofo che 
Caualli mangia[fero le Serpimandò a Thalmifii che 
glichiariffero queSto portento:ma larifpofta non he 
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telui baucre : perche ananti alla ritornata de Melfi. 
Suoifu lui prefo , cofi bauenano rifpostigli Thalmifii. 
che uno ef]ercito forcftiero confumarebbe e paefani: pe 
roche egli interpretauano la Serpeterrera il Canallo 
per battagliero, Cyrro intendendo come Crefo hauea 
licentiato lo effercito de pedoni e il forchtiere,imcontinè. 
te paffoin Lydia benche giafuffe il Yerno:e Crefo che 
quefto punto non fimananon perfe pero lo animo: ma: 
cotro di lui ufcì alla battaglia.Lacauallaria Lydiana: 
in quellotempo non hanea pari digagliardia, & ardi. 
ree lagrecia difuoi caualli era infuperabile:e fopraa 
tuttigli buominicrano quehti canallieri amaeStrati: 
dignerra combatteano con lancie futtiliffime et longe 
. econgli archie con dardi : il campo auanti alla città 
de Sardi e grandi[fimo e aperto tutto di prato e gia rof 
fo.Molti finmi piccoli l'attranerfono:ct un grande per 
nome detto Hermo, ilquale nafce dal nome Hyro fa- 
cro alla madre Dyndimena & interrotto poi dama, 
palude appre(fo alla terra dì Phocca entra nel mare. 
alla riniera di Gfo fiume bauea Crefo ordinata la (ua: 
canalleria laquale è per l'ordine fuo e per le uchiméta. 
che tutti quati portano cadide,facewa dî fe piu moftra 
affai di glio che era. Onde Cyrro p configlio(come fedi 
ce) di Harpago Mediano prefe qfto partito .. Tuttie 
camelli che erano nello effercito e per lì priuati cariagi. 
eplapublica municione fece cogregare infiemese poò. . 
che egli bebbe (caricati pofe fopra a quegli i Sagittarij. 
eglibuomini ca le lacie e partitogliin fchiera gli pofe. 
nella fronte della battaglia:dopo gglitutti e pedonine 
gL'ordini fuci.Yltimamete i caualleri: quefto fece lui p. 
= 5 C 3 che 
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che temea la canallaria Lidiana e però che il Camello 
e forma fpiaceuole al Caualloin maniera che lo odore 
ancora lo finarifce. Sperana con quefta moftra difordi 
nare l’effercito di Crefoe uenmeli fatto : perche inconti 
nétiecanalli Lidiani che in bocca portano pocchi[fimo 
ferro a dipetto de patroni foffiando e paurofi chi qua e 
chi la fi reuoltarno,e Lidianinon potendogi i gouerna- 
refaltorno per la più parte a piedie cobatterno parec 
chie bore arditamente : Ma circondati dalla grandiffi 
ma quatità de pedoni di Perfia eda corni della canal 
leria di Cirro furno rotti e poftiin fuga e con grandiffi 
ma uccifide cacciati nella terra.Im quefto modo fu Cre 
fo dentro da Sardi rinchiufò e frimando lui quella off 
dione douere andare in lungo( perche la terra era for- 
te e bene guarnita)mandò ambafciatori a dimandare 
aiuto a colligati foi e tra gli altri a Lacedemontj iqua 
Li in quello tempo guerreggianano congli Argivi . La 
cagione della guerra era per quello paefe che Tiria ft 
adimanda,ilquale benche fia nel territorio argolico pu 
reil teneano e Lacedemonij.Certamente de gli Argi- 
nie tuttalaregione che da Malea tiencinfino al ma- 
re uerfo occidéte e tutte le ifole adiacentie trale altre , 
Citheria. Vennero adunque gli Argiu per occupare 
quefto territorio e contro di loro'e Lacedemonij, & ac 
cadendo buna e l’altra parte a parlamento freduenne 
ro che trecento da ciafcuno lato cobattendo diffiniffero 
la cofa, & che ambidui gli eferciti lafciando quefti cò 
battitori (e ne tornaffero a cafe acciò che c[fendo presé 
ti alla battaglia non appicciaffero infieme per aiutare 
ciafcuno e fisoifatta lueelettione di quegliche bancano. 
Noi È € acom- 
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acombattere fi partirno fecondo l'ordine. Q veSti che 
rimafero combatterno infiemeintale maniera che di 
Seicento tre folamente ne reftorno uini e quefto per la 
notte che gli (opraginife. Degli Argiui furno dui Chro 
mio & Alcenore ; iquali fi come uincitori ne andaro- 
no ad Argo con grandefefta. De Lacedemony campo 
Othriade,ilquale poi che hebbe (pogliati gli Argini uc 
cifi ritornò ne fuot allogiamenti come nincitore e ftette 
fermo nell'ordine fuo tenendo il campo;il fequente gior 
no fi trouò l'uno e l’altro effercito in quello luogo: e cia 
fcuno diefft affermata dbanere sinto gli Argiui alle 
ganano piu de gli fuoie[fere campati,e Lacedemony di 
ceuano che era ucro, mache erano fuggiti e cheil fuo: 
hasca fpogliati e morti loro e mantenuto il campo. Del 
la contefa delle parole nennero a fatti e dopo afperiffi- 
ma battaglia uinfero e Lacedemonij. Da quello tempo 
inqua fempre portarno gli Argivi il capo tofo, perche 
Sratuirno una legge che gli buomini loro non baueffero. 
mai capegli ne le fesnine portaffero oro fin che non ha- 
ueffero ricuperata Tirrea.Ma peril contrario ordinar. » 
noe Lacedemonty di portare longa capelatura one pri 
ma fopra alle orecchie fitondananoin tondo. Diceft- 
che Othria ( quello che folo ditrecento era campato ) 
per vergogna bazere uoluto tornare a Lacedemonia ; 
mabauerfi deftinata la morte la preffo a Tirreaeffen 
dolecofe de Lacedemonij in quelti termini,ui giunfeil 
Caduceatore di Crefo adimandando aiuto al (uo figo 
re affidiato, loro incontimente deliberarno di man- 
dare il foccorfo dr: con'mirabile fcelerita ordinar= 
noloe[fercito di pedoniel'armata; & cffendogia in. 

® pun C 4 punto 
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punto per metterfi a paffaggio fopraziunfe la nouella. 
della prefa di Sardi e della prefa di Crefo, e cofi fopra-- 
federno e Lacedemonij ftimandoft grandi[fimo danno 
la perdita di tale amico . ? 
Come prefa fufle la città de Sardi:e la interpre 
" tationede glioraculi hauuti per Crefo ; da. 
* Delpho. Cap. 8. 
ro A CittàdeSardiinqueftomodo fu prefa: il, 
quartodecimo giorno della offidione effendo pri- 
E maindarnotentata per battaglia e prepofto da 
Cyrro grandiffimo premio al primo che afcendefe fo- 
prae muri, ma nella fine uno di ‘generatione Mardo. 
per nome Hycreade bebbe ardire dimotare da quella 
parte della roccha oue non ftanaguardia alcuna;per- 
che non ui cra fopetto da quello luoco ine{pugnabile 
ediruppato. Meles quale fu il primo Re de Sardi, non 
hanea da quello canto portato il Leone che nacque de 
una fa femina: ilquale Leone ficomeî Talmifti indo - 
uini baueano dimoftrato,farebbe inuincibile il caftello 
- datuttii lati one portatofu(fe:ma come è detto non lo 
| portò Meles da queSta parte. Laquale guarda uerfo. 
vilfiume Themolo, & in quello tempo non ri fi potena: 
andare tanto era a[pera e precifa. Ma per longhezza 
di tempo dipoi fî fece per le roine alquata piu atta a po 
ferui andare. E neggiendo uno giorno Hyreade quello 
Mardo defcendere uno del Caftello per prendere una. 
armatura di capo che giu era caduta confiderò il luo-, 
go,& lafera fequente gli montò lui et ordinata poi la. 
cofaurritorno con molti altri la mattina;et non nief-. 
Sendo guardia.fa prefo il Caftello et la città per quella - 
ES ì Wi a 
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uia. Circa alla pfona di Crefo Gfto accade. Egli banea 
un figlinol ( delquale fopra habbiamo fatto métione ) 
praturamuto;alla medatione delquale mancamento' 
hauea Crefofatte molte cofe,ciral’alire madato al'o. 
raculo di Delpho alqualla Pythia cofi rifpofto bauea. 
© Rede Lydi del futuro ignaro : 

Che del malfrutto cerchi la radice , 
Non è contro al deftin aleun riparo. 
A tua dimanda quefto fi predice. 
Tuo figlio quando prima lo udiraî, 
Parleracofaatetanto infelice, 
Chemon uorrefti bauerlo udito mai. 
Effendo adunque prefo il caftello uno Perfiano an- 
dana adoffo a Crefo per ucciderlo,adueuga che per pu 
blico comandamento di Cyrro fuffe vietata la morte 
fuafotto gravi[fima pena,come quello che in ogni mo- 
do lonolea hanere nino in fua pofanza. Mail Perfia 
noche no lo cognofteagli andanacome è detto adoffo 
per tuorli lanita e Crefo afflitto dalla prefente calami 
ta ficonfolaua della morte parendogliintanto male 
grandiffima uétura il morir. Mailfigliuolo muto che 
inicra prefente ruppe la uoce e parlò dicendo. Non ti 
uergogni a uccidere il Re & dipoiinnanti pertuttoiil 
tepo della (ua uita parlò fempre mai.E Perfiani prefe 
ròlaterra,e Crefo uino:1.4.anni baucaregnato &v al 
tritanti giorni hawuto lo affedio intorno et disfece per 
queftaguerra un grande Imperio come glifu predetto 
dall'oracolo di‘Phebo.Cyrrolo fece porre legato co fer 
ri apiedì fopra a uno grandi[fimo montedi legni: eim- 
torno a lui quatordecigionenetti de piu nobili dinyia 
ui o che 
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oche cio face[fe per uoto di ardere coftoro in honore de 
alcuno Idio per primitia della preda ouero che baueffi 
cupidità de intendere fegli Dei adintarebbeno quehto 
Crefo quale fi dicea effere tanto religiofo . Effendo lui 
adunque fopraallegar gli uenne in mente quello che 
gli bauea gia detto Solone che beato nor: fi potea alcu 
no appellare fino allo ultimo giorno della nta per la 
ricordanza dellequali parole con grandiffima uoce 
adimando tre volte il nome Solone: e Cyrro quale lo. 
udina lo fece adimadare per gli Interpreti quale Idio 
egli inuocaffe, T'acendo lui per uno pezzo pure alla 
fine effendo infeStato arifpondere diffe: che egli non 
adimandana alcuno Idio: ma vuno buomo.che banea 
fennoe parole dinine : E cominciando dal principio a 
narrare come Solonebauedo nia lafua poffanza e le 
ricchezze fe lo banea puoco eftimato e pronofticato- 
gli quello che non folamente a lui potena interuenire: 
maatutti quegli anchora che per buon nifo della for- 
tuna Stimano fe ifte[fi nel mondo effere beati.Tra que 
Sie parole era gia posto il fuoco nel fondo delle legne: 
«&y intendédo Cyrro per gliinterpreti quello che detto 
hauea Crefo fi pétì e parue alui uergogna a porre uno 
: Reenon menogloriofo di lui nino nel fuoco. Onde co- 
mandò chefuffelafiamma cftinta & dipofto.Crefoco 
gli altri che erano cò lui:non fi potea l'accefa vapa at 
rutare che gia inogni luogo prefo banca. Ilche uededo 
Grefo adimandò. aiuto allo Dio A; ‘pollose effendoil'cie 
lo fereno etranquillo lo aere fi fece nubilofo e co molta 
pioggia eftinfe il fuoco per quefto loreputo , Cyrro buo 
mo migliore e gratiffimo a gli Dei:efattolo deponere e: 
Po fogliere 
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fogliere lo adimandò quale cagione l'haueffe indotto a 
hanere guerra con lui,&y a entrare co efercito nel (uo 
regno,non hanendo mai da effo ricenuta ingiuria alcn 
na. Alqualeripofe Crefo. Toqueftofecio Rein tua 
buona e mia mala uentura inducendomi la auttorità 
de uno Idio greco a queta imprefa. Ne chimare me 
di coft puoco fapere,che piu mi dilettila guerra che la 
pace:perche nella pace il pin delle wolte e padri fono fe 
peliti daifigliuoli manella guerra fono e figli fepeliti 
da padri : & tacendo poi Crefo per buono fpatio & al 
Zando gli occhi nide e Terfiani che faccheggianano la 
citta,e dimandando a Cyrro (è gli piacca che gli dicef- 
fe alcune parole & affentendo lui lo adimandò che fa 
ceffino coloro contanta fretta etantoromore. Cyrro 
rifpuofe forridedo effi (i affrettano dirobare la tua cit 
vaelericchezze tue: Ne mia città,ne mie ricchezze 
Soggionfe Crefo rapifcono effi , perche horamai ho io po 
co che fare in quefte cofe : ma pure togliono quello che 
è tuo, & dimadando Cyrro quale farebbe circa a que 
Stoilfuo parere.Creforifpuofe. Poi che gli Deimi han 
no fatto tuo feruo lo uffitio mio è di dire fedelmente 
quello che io cognofco effere tuo commodo & honore. 
‘Li Perfiani fono poueri & di natura proterna, & in- 
Sabilesequali (e fotto la tua buona fortuna , laquale è 
di uincere, fi faranno ricchi di molte rapine egli è cre- 
dibile che tale cagione ti po[fa nuocere, perche delle co 
Se indottine a rebellione, fono le precipue la ricchezza 
e lapoffanza. Piacédoti adunque per mio cofiglio cofî 
farai. Alle porte della terra ordina la guardia detuoî 
piu fidati equali uietino portare frora la preda, Lia 
se che 
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che la decisa di quella a Iove (è renda e dipoi per tuo 
arbitrio egualmente la partirai tra nincitorì dando a 
cifcuno (econdoil merito fuo.Cofi non ti odiaranno lo- 
ro quando per licita cagione togli in telo arbitrio di 
partirla,& baranno grato date quello che gli dona- 
rai.Cyrro affent) al parere di Crefo & puofelo ad effet 
to poi lo menò con echo la (era nel contito & dopo la 
cenaeffendo lieto Cyrro innitò Crefo d dimadarli qual 
che cofache grata gli fuffe . Io uoglio o Signore ( diffe 
Crefo ) chein gratia me fia conceduto li ferri co quali 
iocralegato per imandargli allo Dio de greci e richie 
derlifeegli è licito a ingannare coloro che di lui fi fida 
no. Q nefto gli conceffe Cyrro foggiogendoli anche che 
gli piace(fe di adimandare altra cofa di piu diletto & 
honore fio. Ma Grefo per allhora non adimando altro 
eccetto la liberation de alcuni di (soi familiari cheera 
no cattinie quefti mandè a Delpho commettendogli 
cheegli adimandaffero fe Apollo banea vergogna de 
bauerlo indotto a guerra dellaquale fe apprefenta[fe- 
 rocafi fatte primitie cioe i ferri con che fu legato & 
‘quelli poi attaccaffero fopra alla porta del tempio . Et 
effendo andati quefti Lydianie fatto quanto mipofto 
glierala Pythiagli rifpuofe che glicra impoffibile a 
fuggire la forte deftinata allo buomo che Crefo patina 
de peccati dello atano fuo:elquale e(fendo feruo degli 
Heraclidi per feminile inganno fe era indotto a uccide 
reilfuo fignore e hauea prefo quello ftato ilquale alui 
niente aperteniase che banendo A pollo sforzatofi che 
quefta difanentura faffe tranfmeffa ne figliuoli di Cre 
Soenon nella perfona fua non banca potuto,perche Si 
2 cofi 
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tofrera deftimato nel cielo:me gli banca potuto aiutare 
in quefto come aiutato lo banca dal fuoco che gia li ar 
dea'intorno . Quanto alo oraculo dalguale fe doman 
dava ingannato:che nienie gli basea mentito , perche 
pronofficato gli hanea che mouerndo guerra a Perfiani 
egli roinarebbe uno grandi[fimo Imperio e che lui non 
confiderando altriméte baneuaftimato dovere abbat 
tere quello di Perfia e non ilfuo,e medefimamente an 
chora quello che detto gli bauea del mulo non hauea 
fallito:pero che quefto mulo era Cyrro nato di due gen 
ti & dimadre piu generofa:pero che efa era figlinola 
di Aftyage Re di Medie di vno Perfiano ilquale era 
fo fubdiro. Q_nofte coferifpuofela Pyehia a meffi di 
Crefo per leqrali conobbe lui la colpa di tale difanen- 
ture non effere di A pollo:ma fua:cofi bebbe fine lo fa 
zo de Memneniin Lydia: laquale provincia non ba im 
Secofaiftrana ne degna dimentione eccetto che lemi- 
nere de lo oro:lequali fono al fiume Themolo : efurno 
eLydianie primi che fi (appiano banere battuta mo- 
neta d'oro & de argento: 1 primi furno che inftituirno 
tanernari e mercatanti , ritrouarno loro primamente 
il giuoco delle tauole e della palla, nella fine furno fog 
giogati da Cyrroe da Perfiani nel modo chedi fopra 
narrato haemo.Hora (eguitando nariaremo chi fu[- 
Se quefto Cyrro e chi fuffeno e Perfiani che l'Afia fog 
giogarno (crinendo non fecondo coloro che hanno sol 
20 abelire la cofa:ma fecondo che ela uerità fappendo 
molto bene la gita di Cyrro effereftata fcritta in altre 
maniere, 

sos Le Tacomin-; 
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Incomincia la Hiftoria Mediana: & a quale 
modo fuffe transferito lo Imperio in Perfia 
& come marauigliofamete Cyrro allenato, 
Cap. II. 
V giain Mediaunohbnomodi eStimata prudé 
È tia il cui nome era Dioce figliuolo di Phiaorte il 
quale per la fia bonta, giuftitia, fu cletto,Re de 
Mediani. Magnifici edificij edificò coStui e hebbe arbi 
trio di clegerfi per.Serui que gioueni che piu li piacque 
no tra Nobili di Media a nuno era licito andare alla 
prefentia del Re, ma per mezzani Internuncij facea 
tutte lecofe: ne IE ne ridere era permeffo nella fua 
prefentia e quefte cofe erano fatte per dargli tra fud- 
diti piu reuerentia,& honore.Non hebbe Deioce gl- 
traregione che la Media laquale è diuifa in quefti po 
poli Bufei, Parecontaceni,S truchati, Arizanti,BU- 
di,Magi. Q uefte prowuincie fono nella regione di Me- 
dia. Regnò Deioce anni cinquantatre e fucceffe nel fta 
toil (uo figlinolo Phraorte ilquale nel principio dello 
fiato moffe guerra a Perfiame foggiogoli & effendo 
fatto potentifîimo & aggiunte molte altre prouincie 
allo ftato fuo , moffe guerra è quegli Affyrij che hab- 
bitauano la grandiffima citta di Niniue.Soleano cofto 
ronegli antichitépî fignoreggiare tuttala Affyria: 
hora per rebellione de gli altri popoli rimafi foli e tan-. 
to pero da (e potenti che effendo alla loro offidione an- 
dato Phraorte con grandiffimo effercito ufcirno della. . 
terra alla battagliase fu morto e(fo . Pbraorte conla. 
maggiore parte delle genti fiue.Succeffe uno fuo figlino; 


lo a luinel fiato nominato Ciafare ilquale fu di mag- 
s ; giore 
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giore preftantia affai che paffati fui.Fu il primo coftui 
che diftribuì l'ordine de combattenti cioe gli aftati i Sa 
gittari e i cauallieri one prima meftolatamente anda 
uano allabattaglia. Q uefto è colui che combattendo 
contro a Lydianiil giorno fifece notte e (oggiogò tutta 
l’Afiaoltro al fume Halyse morì nel quadragefimo 
anno del Regnofio. Afyage fuo figliuolo a quello 
Succeffe Uguale bebbe una figlia enominolla M anda- 
ne & infogno gli parue chetanta urina giettaffe coftei 
che tutta lacittane eraripiena et innundasa l’Afia 
tutra quanta.Et banedo efpofto queftoa Magi chein 
quello pacfe i fogni interpretano per configlio di loro 
non uolfe maritare la figliuola a alcuno nobile Media 
no ma per moglie la dette a nno di Perfia nominato 
Cambyfe: ilquale benche di generofa firpe fu(fe nato 
era dinaturatanto quieta e uineain piu baffa coditio 
ne che mediocre cittadino. Quello medefimo anno che 
lafiglia maritata buca uide Aftyage uno altro fogno 
‘cioe de uergognofi membri di Madane nafcere una ui 
te laquale per tuttal'Afia fe diffundea. o hanendo 
quefto referrito anchora a Magiinterpretatori fece di 
Perfiauenire afelafiglivola grauidae gia vicina al 
parto deliberando di fare uccidere quello che di lei na 
Sceffe, pero che Magi diceuano quella vifione fignifica 
rea Aftyage quello che glimirauenne dipoî. Parturi 
toche bebbe la dona uno fanciullino i Refi fece dima 
dare Harpago. Eracoftuimolto bonorato dal Ree 
principale nella corte e participe di tutte le fecreti cofe 
e fopraagli altri nobili di Media ffimato nel Regno. 
«Aftyage fattolo 4 fe chiamare cofi gli diffe-di propria. 
gio oc- 
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boccha. Quello che ioti impongo o Harpago mettilo 
contale cura a effecutione che iorimanga da te fatis- 
fatto comereputò nelle altre cofe che feruito mi hai, 
non commettere ad altrni che faccia quello che io uo- 
glio efere fatto per te medefimo, non ti fidare d'alcu- 
no:matuproprio prendi quefto fanciullo che Manda- 
nc ha parturito e portalo cafatua uccidilo e fallo fep 
pelire. A l Rerifpuofe Harpago chein queftoein ogni 
altra cofafi portarebbe (empre in forma che non meri 
rerebbe reprenfione,e dopo quefte parole hauuto il fan 
ciullo fe lo portò a cafa.piangendo, & alla moglie efpo 
fe quanto 11 Re commeffo gli baea & parlado longa 
mente infieme di quello che a fare dovia deliberò per 
molte cagioni che il fanciullo moriffe: mano effer quel 
lo lui che lo uccideffe e incontinente mandò uno Meffo 
per ìl maeftro de gli armenti del Re;ilquale era nomi- 
nato Mitridate et banca una moglie che in lingua me 
dica fî appellana Spacha che nella noftra tanto wiene 
adire come cane. Tenea coftui e boni a pafcolare nelle 
radici de monti Achatenori equali uerfo Aquilone e 
ueifo Euxino chiuggono la Media con afpre rouine et 
Saluatichi bofchi:però che la regione di Media da quel 
latoÈ feluofa e piena di maluagie fiere, nelle altre par 
tiè tutta cultifima e piana. Venuto il paftore a Har- 
pago bebbe commandamento da parte del Re di porre 
quefto fanciullo nel deferto & fare a effo laguardatà 
to che periffe e minacciollo Harpago di morte & d'o- 
gni crudele tormento fe faluato l'haueffe.Soggiongen- 
doli che a effo toccaua la cura di uedere fe morto fuffe. 
Ritornò cou quefti comandamenti © ‘col farci im 
i raccio 
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braccio il paftore alfuo bovileeritrouò spachala mo: 
glieslaquale oltra che tutto il giorno p dolore del par= 
tocraftata ingrandiffima pena ffiana anchora in grà 
de trauaglio temendo del marito ilquale fuora del con 
Sueto era adimandato da Harpago nella citta , come 
lo vide adungue lo adimandò per quale cagione fuffe 
ftato richiefto:allaquale rifpuofe lui per triftifima : pe 
rocheio ho neduto & intefo quello che affai mi defpia 
ce. Comeio giunfi nella cafa de Harpago ciafcuno ini 
piangena & io guardando qua e la finarrito uidi uno” 
Fanciullino falciato di ovo e di uefte di fetta Harpa- 
gomicommeffe che nella felua lo faceffe perire dicen- 
domi che queStaera conrmiffione del Reyminacciando 
mi grandemente fe io non lo mandana ad effecutione. 
Bene mimaranigliana io del pianto che nella cafa di 
Harpago fi faceua: ma non che fapefTe il fanciullo ef 
Sere di Rirpe regale fe non che il famigho quale mi puo 
Je ilfanciullo inbraccio e fin fuora della terra mi fece 
compagnia,mi diffe quefto effere nato di Mandana 
figlinola del Re.Et cofî dicendo il paStore difcoperfe il 
fanciullino ilguale era belli(imo, Spacha abracciando 
le ginocchia del marito et piangendo lo pregana che 
morire non lo face[Je:c negando lui di potere altrimen 
tefare perche da Harpago farebbeno mandate per- 
Sone. auederefeil commandamentofuffe pofto ad ef- 
ferto: erche nonfe attrouando morto il fanciullo fa- 
rebbe lui miferamete uccifo.A quefto ripuofe Spacha 
préderemo boni(fimo partito, perche i0 ho hauuto uno 
fanciullo morto quello efponeremo nella felua e Gio co 
me noftro aleuaremo not e inquefta forma a quefto da 

D remo 
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remo, uita al noftro fepoltura regale.Parue al paftore «. 
ottimo configlio quello della moglie:dette adkque a lei 
quello che portato banca e il (uo che ga nel parto mor 
toeraornò de drappi preciofi che l’altro banea intor- 
no e nel bofcho piu feluatico(fecodo il comandaméto) 
lo depuofe.Vénero il fequete giorno de piu affidati che 
haueffe Harpago nella fua famiglia et trouato morto 
il fanciullo regalmente il fepelirno: Ma l’altro che oi 
-Cyrro fu appellato fa da Spacha nutrito fotto altro n0 
me e crebbe in belliffima di(pofitione di perfona . EfJen 
doin eta di dieci anni quefta cofa accadette chelo fece 
manifefto. Giocauano in quella uilla oue erano gli ar- 
menti del Re molti fanciulli alcuni figliuoli de paftori 
e altri della citta che fuora nel tempo eftiuo erano an- 
dati co le madri fecondo il coftume di Media.Era quel 
logiocho dicotale natura che gli altri fanciulli bauea 
no eletto per Re quefto che (è credea figliolo di Metri 
date pa/tore principale e e] tra loro partina gli officij 
e ordinana quefti per camareri quegli per guardatori 
della perfona : ordinaua Refferendaty e le (pie che la 
uengono appellate gli occhi del Re. Tra queftifanciul 
liera wnofiglinolo de Artembare buomo fpettatifi- 
moin Media ilquale non volendo ubbedire Cyrro lo fe 
ce pigliare cy cò una Scopa lo fece battere ajperamen 
te:il fanciullo tornato nella citta owe il padre era fi dol 
fe piangendo che ibfigliuolo del paftore: di Aftyage lo 
‘bauelfe cofi trattato nenominaua pero. Cyrro che an- 
choranon hanena lui quefto nome . Artembare: che 
«dinaturaerairacundo-e fuperbo ne andò incontinen- 
ti al Re e dolendofigraneméte Aftyage per Sa are 
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a lui, fece adimandare il paftore et il figlinolo equali 
giunti nella prefentia del Re e ftando Mitridate tutto 
finarrito Cyrro no mutò faccia: ma cò ardito fembian 
rerifpuofea Aftyage che lo minacciaua.Senza ubbe- 
dientia o Re uale niente la Signoria,gli altrifanciulli 
della uilla e queto con loro p fuo principe ordinato me 
baneano e coftuì non mi flimando facea poco conto de 
mei comandamenti e pero ne ha portata infima pe 
na.Afyage mirando nel uifo e ne gli occhi del fanciul 
lone parendogli quello banere fembianza di villano 
gli ucnne in mente del nepote la morte delquale banca 
commefja: e parendogli il tempo claetà convenire a 
queto fi flupefece nello animo in maniera che per buo 
no pezzo tacito fi fette e uolédo madare nia Artem 
bare p potere parlar pix fecretamete col paftore. Io fa 
ro(diffe) o Artembare che reftarai fatisfatio della in 
giuria atuo medefimo uolere. Partito Artembare fe 
‘ceil Re menare fuora del coclauio Cyrro e rimafo col 
paftore lo adimadaua one glio fanciullo bauuto hauef 
fe eripodendo quello come era fuo figlivolo lo minac- 
cio Aftyage afperamete fe la verità non dicea e fecelo 
menare al tormeto. IL paftore ueggiédofi atale nece[fî 
tà che bifognaua palefare il nero e/pofe fi come era tut 
talacofa dal principio alla fine adimadado perdono e 
mifericordia. Aftyage col paftore no fece altre parole 
poi che hebbe hauuta la uerità,ma fatto a fe chiamare 
Harp. lo adimadò di quale morte baneffe uccifoil fan 
ciullo che bauuto banca da Madane fuafigliola.Har. 
ueggiando alla prefentia il paftore parlò p la verità co 
me a coftui datto l'hauea comadadogli che lo uccideffe 
D 2 Soto 
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Sotto graui[fima penase che dipoi banca mandati i foi 
fidati[fimi Eunuchi,&y cognofcinto quello e[fere mor 
to fatto l'hanewa bonoratamente fepelire. A, flyage dif 
Simulando l'ira che per la difobedientia conceptuo ha- 
sea contro. di lui gli narrò comeil fanciullo ninena e 
molto era contento che cofî paffata fuffe la cofa defti- 
naua tenerfiin corte quefto fto nepote et per compa- 
gnia di lui uolea che Harpago ui teniffe uno fuo figlio 
loche unico bauea oltra , cioe uoleua fare facrificio a 
gli dei per la gratia che concelfa gli baueano a campa 
re Cyrro quafi miracolofamente: & oltre a cio l’inui- 
1ò acena con lui.Harpago poi che bebbe adorato il Re 
Si partì molto contento che comodamente fufJe ufcito 
del mancamento fiuo. Mandò il figliuolo incòtmente a 
corte ilquale dal Re fufatto uccidere e acconcio in piu 
maniere de ninande e medefimamente ui erano anche 
fatte di altra carne fomigliante a quelle.Ma a Harpa 
go folamente furno datte di quelle che della carne del 
figliuolo erano compofte e nella fine della cena gli fece 
entro ad uno piatto portare il capo e piedie mano del 
fanciullo che fèruate hauea,e dimandandoli Aftyage 
Se egli cognofcea di quale faluaticina pafciuto fi fuffe. 
Harpago niente sbigottito diffe che a lui piaceua tutto 
quello che al Re piaceffe,per laqual cofa loftimò il Re 
digrande animo &a fe molto affettionato  &y uolen 
do deliberare quelloche di Cyrroafare banefJe fece 
adimandare quegli medefimi Magi che nel principio 
configliato lo baneano . Loro rifpuofero che nece[faria 
cofa era che uinendoîl fanciullo regnaffe > & dicendo 
-«Aftyage come egli uiuca e inche modo ritronato HA 
; i ueffe 
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uelfe adunque (rifpuofe uno di que Magi) ma lui gia’ 
hauuto nome di Re è pero babbi buono animo che più 
nonregnara altra fiataenoftri Vaticinij [peffe fiata 
riefconoin cofefrinolica ginfa defogni a leggieriffimo 
fine fì coducono. Aftyage che uolentieri uedea campa 
re il fanciullo diccua. Veramente ame pare il medeft 
mo,perche egli baregnato tra fanciulli: pofto gli uficijz 
puniti e diliqueriti: e fatto qllo che faccio io nel Regno. 
Confiderate pero noi diligentemente et configliatemi 
quello che fia d'utile & honore allo Stato ela perfona 
mia. I Magi concordenelmente affirmarno îl pericolo 
delfogno e[fere paffato:onde a loro parea che egliman 
daffe il fanciullo allamadrein Perfia: il Re cofi fece 
accarezzandolo con molte parole lo fece honorata= 
mente accompagnare: & andando lui per la via fem- 
pre hanena Spacha nella bocca ne d'altro parlana co- 
me quella che nutrito diligentemente lo bauena e fuor 
dimodo alei obligato fi reputaua: di quindi hebbe ori 
gine la fabula che Cyrro dauna Caua miracolofa= 
mente fuffe tato nuttrito. Peruenuto poi luiin eta 
ferma e utriletragli equali fi fece ualentiffimo gio- 
uane & amato fopra a mododa tuttii Perfiani la- 
qual cofa fentendo Harpago ilquale nel petto porta- 
uanaftofamente accefo îl difio di uendicarfi d'Aftya-, 
ge deliberò per ilmezzo di Cyrro mandare a effetto il 
Suo penfiero . E pero che per fe medefimo che era pri- 
uato non potea tale cofa fare uolfe Cyrro effere quel=. 

. lo. Maprima tentò gli animide principali di Me- 
dia & induffegli alfanore di Cyro aiutandolo af- 

Saia queftola accerbità & auaritia d'Aftyage che: 
DI atutti 
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atuttii fudditi fuoi odiofo la facea. Hora uolendo que 
Ste cofe fignificare a Cyrro non potea fenza grandiffi- 
mo pericolo: pero che di Media non fi pote ufcire fend 
apalfi guardati owe da gli officiali accio deputati fono 
tutte le lettere aperte &y° nifte &r rechiufe dipoi fono 
tranfmeffe a cui le debbe ricenere. Ma Harpago net 
corpo de una lepora morta nafcofe la lettera tato ac- 
conciamente che doue fuffe pofta non fi uedea e datta 
quella infieme conle rethe in fpalla a uno cacciatore 
d'uno fo fidatiffimo amico glifece imponere al patro 
ne che a Cyrro la portaffe dicendogli a bocca che co le 
Sue proprie mani l'apriffe. Quello andò in Perfia & 
Cyrrointefe il modo che a tenîre baueffe : perche que- 
- Ste parole nel'principio ui erano feritte. Figliwolo di Ca 
— byfeguardato dagli Dei perche altrimente no te haue 

rebbe la fortuna condotto a quello che fei, hor° è il tem 
po di prendere uendetta d Aftyage auttore della mor 
| tetua. Peritoeritu certamente perla fia nolontà,et 

comandamento, ma per beneficio de gli dei e mio fei ni 
uoanchora. Son certo che il tutto habbi intefo equale 
crudelità io babbia pattita per no ti bauere uccifo.Ma 
fealmiocofiglio darai orecchie di tutta la regione che 
tiene Aftyage occupata ti farai (ignore . Era dipoi dif 
fufaméte nella lettera chiarito quali nobili equali po- 
polifuffero apparecchiati alla rebellione . E'Cyrro fra 
fe penfando in che maniera pore[fe anche indure e Der 
fianiprefe al fine quefto partito.Fece di M edia nenire 
. ‘analettera contrafatta : per laquale fi moftraua lt 

‘effere eletto dal Re per Duca e gonernatore di Per- 


frac ilchebanendo publicato fece commandare con le 
falce 


lA 
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falce e con le fecuretuth quanti e Perfiani equali in 
quefti popoli fono diftinti,cioè gli Arteati,li Paffarga 
dij, Maraphi, Mafii ; ma piu nobili de tutti fono gli 
‘Paffargadij ne'quali è lacafata de gli Achemenidi, 
cheè la Stirpe regale.Sono poi quefti altri aratori , che. 
cultinano e campi cio fono gli Panthelei,Derufici,Ger 

manij: Paftori poi (ono gli Dai, Mardi, Dropici e Sa- 
garcì.Tutte quefte nationi uénero a Cyrrosilquale per 
parte del Re gli fece comadamento che inuno folo gior 
no baneffino disbofchato uno certo luogo faluiatico di 
grandezza circa a vinti Stadij per ogni lato : & dopo 
queftafatica gli comandò chein quello medefimo luo- 
gofe ritronaffero la fequente mattina , banca gia lui 
primicramente adunatitutti gli armenti de buoi , & 
pecore, et capres de quali era il padre copiofiffimo: & 
tutte lebhaucafatte cuocere,c con molto sino riceuet- 
tetutti quegli che lauorato haueano: cy dopo il conito 
adimadò a principali quale delle due giornase fuffe da 
preponere: re(pondendo loro la paffata effer Rata pef- 
fimaelaprefente piaceuolifiima. Soggiufe effo quella 
effere fatarde Aftyage e quefta fia: e però nolendo lo 
ro, ftauain fuo arbitrio di eleggere quale nita piu gli 
piaccuazo fotto lui rebelladofia Medio fotto a Afya 
ge cheincontinua fatica occupati gli tenea. Dipoi aper 
Seamoltiil modo chebanea aqueftaimprefa: ondei 
Perfiani che gia prima fi fdegnavano effere foggietti 
a Medi perche fi reputano ( frcomeerano neramite) 
pi&proci diloro nelle arme facilmente fi adduffero a 
queftarebellione.Effendo GSte coferaportate a Afya 
gemanddiatitare Cyrio che auantia Sefuffeinconti- 
du D 4 nente. 
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neute. Cyrro fece rifpofta al meffo che la ferebbe tanto 
prefto che li difpiacerebbe. Aftyage pofe l'efercito de 
Mediincampagna e con peffimo cofiglio prepofe Har 
pago (cordandofi quello che fatto gli bauea:Cyrro nen 
ne con feco alla battaglia nellaquale coloro che nd era 
no confapeuoli del trattato di Harpago combatteano, 
molti pa(farno dal canto di Cyrrosaltri fugirno; & fu 
quello effercito tutto difipato. Aftyage udita la mala 
monella fece incontinente fopra alle forche impendere 
quei Magi che configliato l'haneano a campare Cyr- 
ro.Fece dipoitutto il popolo armare e uecchi decrepiti 
gioueni e fanciulli co' quali ufcendo in conflitto furot- 
to e prefo niuo. Harpago ueggendo cattiuo gli diffe 
molte cofeche increfcere gli doneano : & trae altre: 
quale egli ffimana peggio o perdere unofigliuolo o lo 
ftato e la libertà infieme, e rifpondendogli che egli la- 
fciaffe di ciogloriare Cyrro , di cui cra l'opera e la uit- 
toria: Harpago gli foggionfe che l’opera & la cagione 

della uittoria era fua ; perche effo ordinata l’hauea . 
«Adunque diffe Aftyage feitupazzo e fcelerato fo- 
praatuttigli buomini,pazzo che banendo tu la facul 
tà diefferefignore (come tu die )ad altrui l'hai dona- 
ta.Scelerato e maligno che per la priuata ingiuria che 
seco baueui bar condotto in feruitù latua natione che 
del delitto mio non baueua alcuna colpa . Trentacin- 
que anni banearegnato Aftyage dopo la prefa del- 
| quale furno.i Medi foggietti a Perfiani . Loro M edi 
vimamente per cento &° uintiotto anni haueano do- 
minato tutta quella parte dell’Afia che è oltro al fin 


me Alys eccetto il tempo che regnarnogli Son co 
pr oro 


Î 
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Storo dopo molto tempo fi rebbellarno a Dorio:ma nin 
ti per battaglia di nuouo glifurno foggetti,et cofi l'Im 
perio de Perfiani da quellotempo a que/to ba fempre 
regnato în Afia. Cyrro tenne fempre Aftyageingrà 
diffirno bonore mentre che uiffe , o dopo la fua prefa 

acquiftdil regno di Crefo come difopra ho dimoftrato : 

& dipoi grandifima parte d' Afia. Gli coftumie mo- 

di de Perfiani fono quefti. Templi non edificano ne fia 

tuene altri, anzi beffano coloro che fimili cofe fanno . 

Stimoio che non credano glibuominieffer fatti Dei, 

come credono e greci. E[fi immolano le hoftie fue nelle 

cime de gli altiffimi monti a Ioue : & appellano loro 

Ioue tetto ilgiro del Cielo.Sacrificano anchora al So- 

le ey alla Luna,allaterrazal fuoco, a uenti, & all'ac 

que.Di tuttii giorni folamente ne banno uno fefteuole 
cioè quello nelguale nati fono. Dal nino fi guardeno af 
fai. Allaprefentia di altruimon è licitofare urina ne 
altraimmunditia: & tragli piu nobili è reputato uer 
gogna putare anchora. «A tutti gli altri diletti fono 
maranigliofamente inclinati . E fuoî figliuoli dal quin 
to anno della età fino al nigefimo di tre cofe inftrueno 
cioè di parlare la uerità: d’adoperare l'archo e caual- 
care.Non viene il figlinolo nel confpetto del padre in- 
fino a cinque anni credo io per non dare moleftia qua- 
doin quella eta fi perdeffe. Non è licito ad alcuno, ne 
al Re medefimo per una fola cagione uccidere alcuno 
Senza confentimento del configlio.Non puo alcuno no 
bile Perfiano nella fua medefima famiglia punire al- 
cuno perfonalmente.Grandiffima vergogna è appreffo 
di loro il mentire : & lo e[fere mentito è oltraggio ca- 
pitale. 
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pitale.Secondariamente è uergogna lo e[fere ad altrui 
debitore.Stimano peccato putare ne fiumi 0 lanare le 

mani o fare altra cola immunda, perche religiofiffima 
menicifiwmiadorano. Tutte enomiloro fi finiftono 
nella lettera di. S. Non fepelifcono e morti, (e prima 
da canto dagli uccelli non fono toccati. Q_uefte fono le 
inftitutionie i modi loro. 

Come Cyrro prefe Babylonia:e come fia fatta 
quella città, & che coftumi,habiti, e legge 
ufino gli Affyrij. Cap. 10. 

Yxxo dipoi chele fopradette prouincie hebbe 
foggiogate moffe guerra agli Aff}i,grandif- 
fime terre fonoin Affyria:ma porentiffima & 

‘di piu celebrato nome è Babylonia erefcinta aincredi 

bile grandezza » dipoi che Niniue nella medefima 

proumcia fu disfatta. Pofta è quefia città in una gran 
diffima pianura di forma quadrata & d'ogni faccia 
ha di longhezza cento vinti Stadi. Circuifce adunque 

+ quattrocento & ottanta. SimaraniglioJamente orna 

ta, che di alcuna fimile non babbiamo notitia,prima- 

‘mentenna altifimafoffaz e larga, lacirconda, con ac 

qua continua , di quella efcie il muro di altezza di du 

‘cento cubiti regali, & di cinquanta groffo tre ditaè 

‘maggiore il cubito regale del commune. Dellaterra 

tratta di cofi gran foffa formarno e mattoni: <& poi 

‘che nelle fornacigli bebbero cotti con-Afpalto feruen 

ite gli poferoinopera . Il labro difuore della foffa è fat 

to alla medefimaguifa che è ilmuro. Sopra alquale 

(al muro dico)fono diffefe da ciafcuna banda cioè che 

di fuoreguardono e dentro dalla città:Traunael nie 
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traè tanto di (patio che una caretta di quattro canal 
li acconciamente adoperare ui fi puote. Cento entra- 
te ba quela terra nel circuito , tutte nel mezzo di for 
tiffime torri con le porte di bronzo . Difopra a Babylo 
niaotto giornate è una città nominata Ifi, & uno fiu 
me piccioletto che ha il medefimo nome. Q_neSto pro- 
duce nell’acqua,uenne de Afphalto , e di quello fu edi 
ficata Babylonia ; il fiume Euphbrate per mezzo paf- 
Sando la dinide, ilquale è grande & di molta atqua, 
et con furiofo corfo de monti Armenij, cade nel mare 
Erithreo. Le ripe di quefto fiume di cotti matoni fono 
murate dentro dalla città: laquale è piena di cafe tut 
te quante di tre 0 quattro contignationi ouero folari: 
con drittifime ftrate è dipartita di pietre nine, tutte 
le ftrate è qlle che per il tranerfo giungono [n il fiume, 
hannotutte una porta nel muro delle ripe che co clau 
fura di bronzo fr chinde al modo di glie della citta.Dè 
tro da quefto muro che gitge nell'acqua del fumenin 
no altro di maggior'altezza, ma piu fottile. Molti Re 
furno gia di Gfta città de' quali farò mentione quando 
efponerò le cofe d’alfria, da quefti furno maraviglioft 
edifici di caftelli, d'horti,& ditempli edificati e due fe 
mine uiregnarno anchora,la prima che cinque età fu 
auati all'ultima bebbe nome Semiramis.coftei fece gli 
argini all’ Euphrate,ilqual prima affondaua tuta Glia 
regione:e fwopera incredibil a cwi no la uedeffe:l'altra 
regina fi apellò Nitocre : laqual come vide l'Imperio 
deMedihauer oggiogare molte prouincie e roinata la 
citta di Ninive forticò.ilfuoregno.Et trale altre co- 

Se degnedi memoria fatte da lei fui il fiume Eupbr. il 
quale 
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quale tolfe dal (uo drittocoroe fecelo obliquo e tortuo 
fon maniera che ad uno vilaggiod Afffria nominato 
Arderica tre uolte ui fi giunge nanicando dal mare 

per lo Enphrate a Babylonia . A quefta villa dico fi 
giunge tre uolieintre giorni. Ma difopra da Babylo- 
niadifcofto alquanto al finme fece uno'lago cauato al 
La profundita dell’acqua del fiume di grandezza per 
ciafeuno lato di fetteceto e nenti ftadii: laterra che de 
quindi fu tratta fece portare a gli argini delfiume.. 

Quefto condotto tutto di pietre ba murate le ripe e p 
quello fi nauiga chi uiene d’ Armeniain Babylonia p 
quella îl fiume e piu fedato e quieto e dalla fopra è ra- 

pido e furiofo:Per quefta cagione fu fatto il lago &y an 
chora perche e(fendo(come è detto) la città di Babylo 
nizindue parti divifa dal fiume era nece/farionetem 
pi avanti a quefta Regina con le nane uargare dall'u- 

no all’altro lato della citta:cofa a mio parere faftidio- 
fa.Ma Nitocre la Reginatolto il fiume dal fuo luogo 
& dedottolo al fopradetto lago nel tempo che lacqua 
non menne nella citta, banédo gia prima ordinatii ma 
riniegradi (affi fece nel mezzo della terra uno ponte 
per nargare il fiume , conferro e piombo legòlle pietre 

infieme menando duoi quarti de circolo l'uno contro al 
l’altro:neglifecegiungere infieme:ma con trani qua- 

drati glicompuofenella fummita: iqualifacena la not 
re leuare accio che furti o altri malificij non effercitaf= 
Serotraloro.Ritornò quello fiume nello ufato corfo ef 
fendo l’opera del ponte compiuta. Conftruffe questa re 
gina fopra aunacelleberrima porta della città la fe- 
poltura fua:nellaquale era cofi ftritto. Sea alcunodi 

i Re 
mera | 
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_Re de Babylonia che a me fuccederanno, fianeceffario 
ritrouare. pecunia,apri quefto fepolchro e prendanea 
Sito piacere, per Dio lo fcongiuro che fenza bifogno non 
lo uoglia aprire.Stette quefto Scpolchro non moffò fi- 
n0 sirena di Dario ilqualeo per noglia della moneta 
(ocome dicena lui ) che fi wergognaffe di bauere uno 
morto fopra al capo quando per quella porta paffana: 
lui aperfe il monimento nelquale non era theforo alcu 
no:ma dentro ferito in tale maniera fe cupido non fuf 
Se del dishonefto guadagnonon andarefti tentando‘i 
morti. Tale (i dice effere Rata quefta Regina contro al 
figliuolo dellaquale nominato Labyrito: Cyrro nenne 
con lo e[fercito melquale almodo di Perfia fi conducea 
il frumento e gli animali, per fare carne a tutto lo efer 
cito. Portavafi l’acqua anchora del finme Cafpio del- 
quale folamente bene il Re di Perfia. Corre queto fu 
me al lato della città di Sufa : prédonol’acqua di quel 
lo; cy poi che l'hanno cotta la uerfono in uafi d'argéto 
egrandiffima quantità di Carette da quattroruote (0 
notirateda muli, portando quefta acqua per tutto 
oucil Refitrowa. Venendo adunque Cyrro a Babylo- 
nia guunfe al fiume Gindoilquale nafce ne monti de 
Mantienie pergli Dardanei cade in un'altro fiume 
che fi appella il Tygre:quefto poi allato della Cittàdi 
‘Opino ba foce nel mare Erithreo. Hora uolendo Cyrro 
‘paffare quefto Gindo îlquale non fi uarga fenza nane 
uno de fuoi caualli candidi che Nifei fono appellati en 
‘trò nell'acqua: o tolto dal corrente ff fommerfe col 
fanciullo infieme che fopragli fedea di che turbato 
agramente Cyrro minacciò di fare f+debole quello fin 
ss me 
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me che (enza pericolo lo paffarebbe una femina gravi 
da:c intromeffa la efpeditione contro a Babylonia di 
firibu) tutto lo effercito di qua è di la dalfiume a cento 
& ottantacanaliche traffe di tutto quello. Tutta 
quella cftate in queta opera confurmarno benche da 
tanta multitudine fenza alcuna intermiffione fi lauo- 
raffe.Nella fequente primauera uenne Cyrro con lo ef 
fercito a Babylonia e ruppe e pofe infuzagli Afyrij 
che contro di lui a battaglia erano ufciti loro fe redulfe 
ro dentro allafortiffima città: perche molti anni auan 
ti cotale guerra perfentito baucano d'ogni cofa necef- 
[aria atollerare longo affedio fi erano prowifli , onde 
Stando con buona guardia dentro feftegianano con puo 
catema di effere foggiogati:e Cyrro banendo gia mol- 
to tempo fpefo in vano ne fapendo hormai quello che a 
fare baueffe nella fine prefe quefto configlio o che d'al- 
truimoftrato glifufJe o che da fe ifte[fo lo ritrouafe . 
Tutte le geti di piu prodezza iello effercito fo in due 
parti diuife , oe entra il fiume nella città una parte 
ne pofese laltra one egli efcie col refto delle fue gèti piu 
inutili alla battaglia andò a quello lago quale fece la 
Regina Nicotre e con quella medefima opera che lei 
gia fatta bauca riuocò il fiume nella pallude in manie 
rache il primo wado fi fece tranfibilei principi dello ef 
fercito Perfianoiquali del fatto erano anifati come vi 
dero l’acqua bafja entrarno nel fiume fino a mezza co 
Scia e con molta fatica pa[forno in Babylonia.Era quel 
logiorno fefteuole in una parte della Città oue'conviti 
è danze fi celebrauano e pero non fi trouò alcun'aba- 


uere mente quando il fiume diferebe: pero che fe aue 
duti 
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dutidicio fi fufferoe Babyloniciferrando le portiche 
Sopra al fiume hanno cappo haneriano hasuto tutto lò 
e[fercito di Cyrro comé in tia gabbia ferrato fotto le 
mura che dall'una e dall’altraripa fono edificate.Ma 
come è detto fu impronifa quella entrata e gia cra pre 
famezzalacittà che dall'altro lato niente fene fapea 
per la eStrema grandezza di quella.Fuin quefta ma- 
niera, la prima nolta prefa Babylonia,dellaguale cit- 
ta quanta fia la pofanza dimoftra quello che al pre- 
fentenarrerò. Tutta Afiache dal Re grade(coft ap 
pellano loro il Redi Perfia)è poffeduta: Viene diftri- 
buitane gli alimenti del Ré e del tutto l’effercito fuo e 
diuidédofi l’anno im dodici mefi per quattro gli (uppli( 
Jelacitta di Babylonia il refto delle prowincie per otto. 
«Adunque equipera quefta Citta laterga parte di tut 
tal'Afia.Giaviditocongliocchimera.Tritechimo fi 
glinolo di Artalazo ilquale tenea il principato di Ba- 
bylonia chiamata da Perfiani Satrapia a coftui vidi 
io per ogni giorno effere portato per trebuto una Arta 
ba piena di moneta d’argento. Q uefta artaba e una 
mifura Perfianache e piu capace di tre cenici che il 
mogio Atheniefe:hauea coftui de canalli capeftri fen- 
Zai deftinati acaualcare ottocento co fedeci migliara 
di giumenti:pero che ciafcuno attendera.Tanta multi 
tudine di cani Indici baucua che quattro gradi[fimi ca 
Salierano efsépti da tutti gli altri tributi p pafcere que 
gli.In'qfo paefe pioue pochiffimo e tutto'l fruméto che 
ini germina e irrigatto da fumi, l'acqua ui danno pot 
che è (eminato,no comein Egitto oue naturalmete il 
fiume Sormonta,ma per acquedotti fatti amano lo té 
impre) perano 
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perano a fuo piacere:per quefto tutta la regione B 
lonica è diftinta in foffe i la maggiore di ciel pesi 
nane non fe puo paffare &y efcie del fiume Eupbrate,' 
& entra nello altro fiume detto Tygre nicino al luo- 
go one giafula Citta di Ninine. Ditutte le provincie 
che vedute babbiamo quefta è fertiliffima quanto fia 
per grano,peroche ne gli arbori,fico,uite, cr oliuo,non 
ha pregio alcuno manel produre le biade e fi fecunda 
che [pefJe fiate rende ducento et ariua alle trecento an 
chora in alcuno luogo,di quattro dita ha il frumento e 
lorzo la larghezzadelle foglie ela altezza del mi- 
glio e del Sifamo aguifa di arbori,non ardito apena 
Scriuere béche l'habbi ueduta:peroche io fo molto bene 
che parano incredibili a coloro che uifta non banno la 
regione di Babylonia, olio non hanno fe non fatto di fe 
menti di Sifamo. Per tutta quella provincia fono pal- 
me affa: de lequali fono alcune fruttifere,di quefte fan 
no nino e mele & ufanoifrutti in cibo cofi frefchi co- 
me feccati al modo che facciamo noine fiche , fono di 
uefti arborie mafchi e le femine il frutto del mafchio 
fi allo arbore della femina e fa mutare il frutto 
di quello: nefrutti de mafchi nafcano le colice come ne 
caprifici tra noi. I nauilij loro co quali portano merca 
tie a Babylonia tutti fono rotondi e per la piu parte di 
cuoio.I paftori di Armenia iquali babitano fopra a gli 
«Af}})ri fanno quelle di legno di falco e di pelle d’ani- 
mali crudi e pongono di fuore il nudo il pelo,dal lato di 
dentro. Non hanno quefti nauilij poppa ne prora , ma 
aguifa di uno feuto fono orbiculati : Sono gli ftrami al 


fondo ripieni , & hora d'una & hora d'm'altra cofa 
caricati: 


TRI BA SRIMONTT 
caricati:ma il piu diuino fatto di dattoli. Dioî buomi- 
ni dentro a quegli con dui pali il goruenano,il maggio, 
re di quefti nauily porta di pefo fino alla fomma di cin 
quemilia talenti, ogni nauilio ha dentro uno Afino ni 
uo egli maggiori hanno piu:fopra a quali pongono le co 
fe di questa nane di che hanno piu neceffità ritornan- 
dogli in Armensa:peroche contro al fiume non potreb 
beno loro nauigare in alcuno luogo p la fna rapacità, 
per queto credo io che no di legno,ma di pelle fabrica 
no quefte nani per poterle piu facilmente traportare fo 
pra alle palle degli animali . V'efteno e Babylonici in 
queta maniera due toniche hanno una di lino infino a 
pedi:l’altra di lana della medefima longhezza di colo 
ie uariato: uno mateletto curto e cididifîmo portano 
Sopra a gle di calzare portano alla guifa che fi calza 
noe Thebani,Portano mitricin capo e icapegli tutti 
quanti banno (parti odorifero unguento, porta ciaftu- 
no annello & in mano una uerga fatta per opera di fa 
bronella cima dellaquale e unarofa0 pomo granato o 
giglio o un’altra cofa:&y il portarla (enza qualche in- 
Segna ftimano loro effere peccato. Delle fue leggi quefte 
| fononotabili dellequali io intendo l'una effere feruata 
dagli Eneti uicini agli Ilyrij che ciafcuno anno tutte 
leuergini che da marito fono in uno luogo fi adunano 
e ftandoui intorno la frequentia di coloro che prendere 
uogliano moglie uiene il banditore e uendele auna a 
una a quefto modosche egli la piu bella pone allo incan 
toe dipoi l'altra che a quella fegue di bellezza e cofi 
le prédonoericchi fecondo che ciafcuno piu vuole (en 


dere, mai Dlebeij che fenza moglie fono,e non hanno 
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bifogno di bellezza, ma di danari prendono loro le piu 
deformi . Impero che li banditori come ha compita la 
uendita delle belle incommincia a mettere la piu brut 
ta alloincanto per quanto meno puote la da a alcuno 
e cofi delle altre fucceffiuamente. Coloro chele toglia- 
no bifognano dare cautione è far fecuri i parenti delle 
donne ditrattameto buono,non perfenera pero nel pre 
Sente quefta legge in Babylonia benche loghi[fimo tem 
po durata fia . Non fi pote per le leggi loro condure le 
femine d'unain altracittà. Q uefta di nuouo hanno 
Sratuito dipoi che per molte guerre e (peffe(confitte im 
poueritii Plebei poncuanole figlie afare brutto gua- 
dagno con la perfona . Non hanno medici in Babylo- 
nia:ma gli infermi fuoi portano nela firata e ne luoghi 
publici e ciafeuno che paffagli dice il parere fuo delri- 
medio o fe egli ba patita fimile malatia o d’altrui l'ha 
weduta patire ftimano peccato il paffare auanti alloin 
fermo e non adimandare di quale langore fia moleRta 
to, Sepelifcono e fuoi morti nel mele: îl pianto funebre 
e fimile a quello che fanno gli Egitti.Sempre mai chel 
marito con la moglie fi congiunge ambeduoi prima fr. 
rofumano di Thimiamate,la mattina fi lavano am-. 
Fiduoi ne prima toccarebbeno alcuno uafo.Q uefto me. 
defimo fono gli Arabi.Tre famiglie fono in Babylonia 
lequali non uiuono d'altro che di pefcie. Seccano que- 
gli al fole : dipoi nel mortaio gli peltano e feruali nella: 
tela , quando ufare gli uogliono gli pargono de alcuno. 
liquore faporofo efattone a guifa di pane gli coquono. 
nel forno. Q uefte fono le cofe che de Babylonici per ue 
ritabocomprefeo; 0° 3 
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Come Cyrro fu fconfitto e morto da Thomy- 
 ris:&della natura ; e coftumi de Mafflager- 
ti. Cap. II. ‘ 
Oro chefuqueftagente foggiogata da Cyrro 

} prefe a lui defiderio di paffare contro a Mafa- 
geti. Q_uefta gente è grande e vobufta babita- 

n0 oliro alfiume Araxe uerfo l'Oriente all'incontro 
dellavegione de,gh 1(fedonij & è riputata dinatione 
feytbica.Lo Araxe d'alcuno e ftimato maggiore dello 
Iftro(ma è minore affaî.)Sono in e[fo alcune ifole del- 
la grandezza di Lesbo: egli babitanti di quelle lacfta 
te fi paftono de alcune radice dolci che iui ritronano:e. 
frutti de'gli albori ripongono poi che fono maturi per 
ufarliilucrno. Dicefi e[feretra loro una forte di fe- 
mente laquale gettata fopra il fuoco inebria gli buomi 
ni che intorno uiftano a fcaldarfe come fail nino igre 
cerintale maniera glivallegra che allo odore di quel 
la fi lenano a cantare & a fare quello che gli ebry fan 
no.Mail fiume Araxe niene da monti Mantieni: et 
dall'altro canto di quegli fi derina il fiume Gindo divi 
So (comeè detto ) da Cyrroinccelaxx. vini. Q ue-. 
ftocorreamezzo giorno elo Araxe a Settentrione , 
& diuifii rami feffanta de liquali uno folamente ua 
nelmare Cafpio: gli altri tutti fannò palude tra lequa. 
lifi dice babitare buomini che fi pafcono di pefti crudi 
ele uefti loro fono di pelle d'uno peffie fatte a guifa di 
phocace uecchio marmo. Ma ilramodi quefto fiume 
che arriva nel mare Cafpio fa porto în quello : ilquale: 
e uno mare da per fe che non fe aggiunge co l'altro , pe 
roche tutto quello che nanigano e greci e Gllo che fuo> 
Ne E 2 ri 
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ri del deftretto di Spagna Athlatico fè appella: il Rof 
So & lo Indianotuttoe uno: mail C, afpio e per (è folo 
longo per quindeci giornate dinane che a remi nada: 
di larghezza ha 8.giornate . Dalla parte che ini guar 
da adoccidente ha Sopra il monte Cancofo de i/mifura 
ta altezza IH afpero e filuofo. Molte genti in quello 
Se dicono babitare che feluaticamente vineno:bannoyi 
alcune foglie de arbori con lequali poi che pete l’han- 
no depingono le ueSti fue ne alcuna lauatura piu cota 
le tinta puo cacciare, ma con la lana infieme fe confu- 
ma. V fano quefte genti con le femine in publico agui 
Sa degli animali îrrationabili, &y da occidéte e circum 
dato da quefte gente il mare Cafpio:mauerfo il folena . 
Scente ba una pianura di fmifurata grandezzalaqua 
Le babitanoe Maffageti. A coStoro deliberana Cyrro 
fare guerra ffimulato fi dalla ufata felicità con laqua 
le tutte le fue imprefè uittoriofamente banca tratte a 
fine, fi dalla fua genitura laquale parea che quafi di- 
zinamente folo a grandiffime cofe l'haueffè procreato. 
Erain quello tépo. Thomyris Regina de Maffageti ef 
Sendo morto poco anati il marito allaquale madò Cyr 
ro adimandandola 11 matrimonio. Lei che fi anedea 
n0 fe: mail regno efere adimandato li difdiffe:onde ef 
So moftrandofi pen quefto adirato con lo effercito andò 
cotro di lei fino alfiume Araxe fopra alquale con na 
ue prefe a edificarduno ponte con altilfime torrie pro 
pugnaculi fopra ago edificati: cy efendo in queltafa 
ticaocupato Cyrro, ui giunfero gli Ambafciadori de 
MalJageti e quali da parte della Regina loro cofigli 
differo.Lafcia o Re di Perfia quello che tu nò fai fe si 
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lee(fere ti debba , regna nella tuariccha regione e noi 
nella noftra deferta cipagna lafcia regnare.E pche io 
Simo che ogni cofa piu ti diletta che lo fare in pace cre 
doche non attenderai alle mie parole: Ma fe pure unoî 
de Maffageti fare efperientia non prendere quefta fati 
ca delegare con armati ponti il fiume . Tre giornate 
quindici alontanaremo noi e paffa tunella noftra re- 
gioncouero fatuil (omigliante e nella tua paffaremo 
noi. Cyriouditi gli ambafciatori adunò il configlio per 
deliberare quello che a fare fe baueffe:& era il pare- 
re della pîu parte di dare il paffaggio a Thomyrisnel 
la fua provincia ove ogni cofa gli farebbe inimico. Ma 
Crefo il Lydiano(la fentetia dellaquale fi come di buo 
mo fapictiffimo era)fiimata cotale parole diffe.Le mie 
rouine 0 Re auenga che difpiaciute mi fiano, pure mi 
fono documento p amacftrare altrai:però non ti parla 
roiocome a diuino & immortale : ma come a buomo 
ualorofifimo e che habbia uno effercito non di dij:ma 
d'huomini ualéti: Dico aduque che il Circulo delle cofe 
bumane rottando cotinuamente non lafcia fempre effe 
refortunati que medefimisper quefta cagione non ap- 
prouo io le fentetie di quefti altri che cofigliano di ac- 
cettare inimici di qua dal fiume accio che effendo (con. 
fittino babbiamo refugio nella patria . Sommamete a 
me defpiaceno î inimici in cafa:ma[fimamete pehe chè 
donoî (confitti pottiamo dire di banere il fato tutto 
quato perfosoltra di cio mi pare vergognofo pure a dire 
che Cyrro pregio e gloria di quato uedeil Sole ceda ad 
una femina come temeffe la battaglia . El mio parere. 
adunquee di paffare lo Araxe arditaméte e penfare 
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ogni cofa per foperchiarli poi che paffato haueremo 
tra lequali unanelprefente ‘mi cade nel penfiero Co- 
meiointendo i Maffageti de ogni cofa buona fonoin- 
‘efperti & del vino mafîimamente nel campo nofro 
‘adunque poneremo grandifftma copia di vinade e car 
ne cottae uino fopra atuttoin abundantia elafciate 
quiuì quelle gentie quelle cofe che di poca ftima fono 
ciritraremo quietamente al fiume:e fe la opinione nò 
me inganna come egli entrano ne gli alloggiamenti no 
Siri fi acconcieranno in maniera che ne daranno com- 
modità ad fare grandiffime cofe.Piacqua fommamen 
te a Cyrro glo parere di Crefo e chiamato a fe il mag- 
giore de figliuoli nominato Cambyfe lo inftituì con gra 
difîmacerimonia berede del Regno commettendogli 
molte cofe e fopratutto imponendogli che Crefo fuffe 

da lui benetrattato et bauutoinrenerentia, poi lori- 
meffe in perfia.E(f0 di pofcia paftò il fiume Araxe fen 
ga alcuna contradittione:hanendo gia Thomyris(fe- 
condo la promeffa fatta) dato luogo per fpatio di tre 
giornate. E[fendo Cyrro la prima notte di tale pa[fag- 
“gio nel fuo territorio hebbe in fogno quefta nifione. £ 
lui parea che maggiore di figliuoli de Hyftafpe bauef- 
fefopra alle (balle due gradiffime ale : l'una di quelle 
l Afiaadomandanae l’altra la Europa.Era gfto Hy 
Rafpe di lignaggio di Cyrro cioè de gli Achemenidina 
to p padre di Arfamenio: il fo figlinolo maggiore no - 
‘mato era Dario: ilquale ancor al nigefimo anno di età 
n0 cragihto, et trouanafi a queltépoin Perfia.Cyrio 
fuegliato et facendo grandifftmo conto di quefta wifio- 
nefatto a fe adimandare  Hyfta{pe poi che l'hebbein 
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luogo fecreto gli diffe. To ho comprefo iltuo figlinolo a 
me ct al regno miotrattare qualche cofa noiofa come 
quefto babbi intefo ti voglio manifeftare.Li Dei che di 
me hanno cura,molte delle cofe che intranenire se do 
nianomibano dimoftrate & moftrano tutta nia. Cofi 
uidiiolanotte paffata il maggiore de tuoi defcendente. 
banere le aleconlequali l'Afiae la Europa ricopri- 
ua ne ho alcuna dubietà , che da luicontro al Regno 
mio I° a me non prouenza qualche male effetto : per 
quefto soglio che incontinenti con quanta celerità pof-- 
Jibilevi fia ritorniin Perfia:& di quanto io dimorarò 
aqueftaimprefa contro a Maffagetti , babbi cura che 
da queftotro figlizolo non fuffe fatta nouità alcuna, e 
feIdiomeconcede che foggiogata quefta provincia o 
ritorni a cala, pigliarò conteso quello partito che fia 
ficuio per il Regno di Perfia. Q_ucfte parole diffe Eye 
ro, per fu[pitione che Dario contro di luinon haueffe 
qualchetrattato. Ma acfoeralafuamorte per quel 
lofogno dimoftrata, &y il regno douere persenire in 
mano a Dario.Hyftafpeglirifpofe.lieuino gli Deio Re 
che alcuno digeneratione Perfiana di te babbi male 
trattamento:morire debbe incontinente,e fia chi e[fe= 
veuoglia.Tugli Perfiani che erano fervi,non folamé- 
te haifattiliberi,ma fignor di coloro che gli dominave 
no. E fe alcuna nifione fainditio cotro de mio figliolos 
io medefimo farò glo che li darò la douuta pena: e fat 
tagfaripofta prehamite tornò in Perfià fecodo ilco 
madaméto del Re. Cyrio paffato il niaggio d'una gior 
nataoltro alfiume Arexe fecondo l’amacframeto di 
Crefo abbandonò il capo lafciado una partese la piu di 
Tag E 4. futile 
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futile delle genti fue,e(fo con il reflo quetamente ritor 
nò allarmera delfiume. Laterza parte dello effercito 
Maffagetano fotto al conducimento d'uno gionanetto . 
figliolo della Regina nominato Spargapife affalì que 
Se genti di Cyrro che lafciate erano nel fteccato : prefe 
ro il campo de Perfiani & uccifero e defenfori di quel 
lose ritrouata quiui grandi[fima copia de uino e uinan 
de cotte în quantità non fmando efferni altri nimici 
fi dettero al bere e fubfequentemente al (onno.Sopra- 
uenne la medefima notte Cyrro e fatta di loro grandif 
fima uccifione ne prefe anchora molti niui e tra quefti 
il figliolo della Regina. Tomyris poi che hebbe intefa 
la difanentura del figliuolo mandò uno Caduceatore a 
Cyrro dicendogli che il non fe infuperbiffe di quefto che 
fatto era perche del uino enon di lui era quefta uitto- 
ria:e che A magnanimi Imperatori conuenia per bat. 
taglia, &y non per inganni effer fuperiori. Ma che e[fa 
comprendea che per auidità dr fangue bumano e non 
| pergloria combattea lui:pero gli comandana che nel 
termine di tre giorni rendendogli il figliuolo fe parti 
fedi Maffageta altrimente giurana per il (ole fo uni 
co fignore che di fangue lo farebbe fatio. Fece Cyrro di 
cotale minaccie pochi[fimo conto:e nel Sequente giorno 
ordinatele fuegenti alla battaglia paftò auanti con- 
tro alla Regina.Spargapifo il giouenetto poi che dal ui 
no fu difcioltoe conobbe la fuentura (ua adimandò è 
Cyrro dieffere difciolto e pofto in libertà fua:il che ef- 
fendo fatto e tenuto con granidiffimo bonore fe ifte[fo ft 
uccife.Q-uello medefimo giorno fula borribile batta- 
glia tra Thomyrise Cyrro:nellaquale dall'una ; a 
altra 
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l'altra parte erano piu che quattrocento migliara de 
eletti cobattitori : nella maggiore di quefta fu mai tra 
gente Barbarel'unace laltra di quefte nationi e feroci” 
fimae battagliera,onde prima con le fagitte e dipoi ca 
le lancie e pate frettero molte hore allo incontro.Fer- 
no alla fine (confitti è Perfiani, ma non che alcuno de 
effi noltaffele palle o prendeffe lafuga anzi furno nc- 
cifi tutti quanti intorno al fino Re ilquale fomigliate- 
mente fu morto nella battaglia,poi che hebbe tenuto il 
Regno anni vintenone . Tralaîoina ditata uccifione 
fece Thomyris ricercare il morto corpo di Cyrroetri- 
trouatolo gli fece tagliare il capo e quello fece gettare 
détro aun'utre che di fangue bumano bauea primari 
pieno dicendogli con amare parole. Saziati hormai dî 
fangue delquale baucfti in uita tata fete. quefto credo 
io e(fereftato il fine della nita de Cyrro beche altrimè 
tedamolti fia referito.Ma quello che ame è pai(o più 
uerifimile 10 ho narrato.Li Maffageti ueftono e ninono 
al modo Scythicoscobattono per la piu parte a Canal 
lo,béche a piedi anchora fono buomini ualentiffimi.Sa 
gittarij fono tutti quanti e portano hafte e Saparti cioe 
pugnali,oro erame adoperano in ogni loro cofa, dira- 
meferrano le lancie e le fagitte: e di quello fanno e Sa 
garij con temperatura di berbe,ma d'oro ornano le ar 
mature delcapoei Balihei cioele coreggie militare. 
Al petto del canallo circondano corazze di rame : il 
freno egli ornamenti delle felle fanno d'oro. Ferrone 
argento non ufano loro perche punto non fe ne trova in 
quellaregione quale dirame & d'oroe fertelifima . 
Prendonoli Maffageti ciafcun moglie per fe, ma nel 
3 4 
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La ufano in commune: e quello che dicono e greci fare 
gli Scythi non è la uerità ma fanno folamente e Maf= 
Sageti. Q uefto è che ogni fiata che ad alcuno d'elfi toc 
cadefiderio d’ufare o.con fua moglie 0 con altrui; at- 
tacha la pharethrae l’archo alla entrata del carro,et 
Senza altro ripettofail fatto fuo . Dentro a queRti car 
ri,che grandi fono,e coperti di pelle,dimorano le femi- 
ne loro,&y ogni (na roba portano da luogo a luogo,per 
che non hanno cafe, ne fermo habitacolo alcuno. Come 
l'huomotraloroinuecchia gli piu proffimi parenti & 
amici (uoil’uccidono , cy con quello buono numero di 
pecore fecondo lo effere fuo coquono  & di quelle fan- 
noil conuito,& è queftatralororeputata bonoreuole 
morte.Coloro che mancano per infirmità,fanno uergo 
gua al (uo legnaggio & atutta la cognatione (na, &° 
lo fepelifcono in terra , ne alle fue efeguie celebrano il 
conuito. Non feminano e Maffageti alcuna cofa. Vi- 
uono di carne e di pefce , delquale hanno grandiffima 

copia dal fiume Araxe,beuono latte. Ditutti 
gli Dei adorano folamente il Sole alquale 
fanno facrificio de caualli. Credo io 
cheuccidono quel neloce ani 
v male ad hbonore del 
ueloci{fimo 
Dio. 
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D'HERODOTO PADRE DEL- 
LA HISTORIA, NELOVALE 
fi contiene i coftumi,cerimonie, & fa- 
briche d'Egitto; & prima la 
diferettione di efla pro- 
uincia per mifura. 
Se 


CAPITOLO TRIMO. 


JA msvse prefe il Regno dopo 
xi lamorte del padre Cyrro.Nac 
que coftui per madre de Caffan 
dane figlinola di Pharna[po: la 
quale eftendo morta ananti che 
il marito pianfe Cyrrolonga- 


A re] mente, e fecela piangere di fua 
commilfione a tutte le genti,a fe foggiette . Nel prin- 
cipio del (tato, fece Cambyfe efpeditione contro all'E- 
‘gitto , bauendo adunato grandiffimo e[fercito di tutte 
le regioni Barbare a lui foggette;c i Tonij & Eolici,et 
tuttre greci aquali potena comandare. Gli Egitti ana 
tiche Pfamiethico regnaffe fopra lor° fe flimanano nel 
la procrea ti del modo effer Stati primeri buomini de 
gl'altri:ma nel tépo di quel Re conobbe i Phrigij e[fer 
fiati iprimiin gia maniera che difiando P (amethico 
di faper tal cofa,ne potédone haner'intelligetia alcuna 
tolfe dui fanciulli nati di ponera géte poco dipgi che fisr 
È nonati 
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nonati & detteli ad uno paftorechetra le pecore gli 
allenaffe entro una cafa folitaria in maniera che uoce 
bumana non pote(èro udire. Q nello facca lui accio 
che come i fanciulli lafciaffèro il nagito,la prima noce 
che di loro ufcifefaffe notata in che parole artieular- 
mente (onaffe,< cio gli aduenne,perche dopo duoî an 
ni che piu non fucciaueno le pecore; dandogli il paftore 
altri cibi , come egli entrananella porta ambidoi por- 
gendo di mano adimandazano Becco.Ilche udendo la 
prima fiata il paftore tacque : Maofferuando che fem 
pre egli entrana frequentanano quella parola : al Re 
lo fece manifefto e ricercando Pfamethico quali buo- 
mini adimanda(feno alcuna cofa per cotale nome ritro 
uò i Phrigij coft appellare il pane. Per quefto argu- 
mento ftimarno poigli Egitti effere Stati ananti che lo 
roi Phrigij al mondo, quefta cofa ho io udita cofitac- 
contare a facerdoti di Vulcano , che habitano la città 
di Memphi: benchei greci altrimente fcriveno, cioe 
che Pfamethicofecei fanciulli entro una torre allena 
resa femine allequali banca prima le lingue tagliate. 
Macomeiodico. In Egitto bointe(0, cofi a Memphi 
oueio andai per intendere lo efere & il'utnere di quel 
lo paefé : e per la medefima cagione andai a Thebe et 
ad Helipoli cioè la citta del Sole , perocioche 4 questi 
fono ftimatii fapienti[fimi di Egitto. Ma di quelle cofe 
che dalorointefi,circale dinine cerimonie mene paffî 
rò io leggiermente narrando folo quello che alla hi$to- 
ria apertenga. Delle bumane refferiano cofî loro efe- 
re [a opinione. L’anno e[fere Stato: primeramente di- 
into dggli Egitti m dodeci mefi, facendo giufta Da 
- fione 
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fione fecondo il corfo delle felle , & al mio parere piu 
prudentemente che Greci bannofatto quefta compu- 
tatione:pero che î greci ogni terzo anno introducono il 
mefe intercalare:Ma gli Egitti a trenta giorni di qua 
li taffano ciaftuno mefe, cinque altri giorni aggiungo 
no ogni anno et ritorna il circulo del tempo in quello 
modo per le fue medefime uchtigie. I nomi de dodeci 
Deifurno primeramente dagli Egitti ritrovati, & 
daloroi Greci prefi gli hanno. Simulachri, altari, & 
tuttigli bonori diviniritronarno anche c[.E dare me 
moria alle cofè con fculpire ne faffi gli animali , dicono 
effere difuainuentione,enzoftrano di quefte opere an- 
tichiffeme. Menes quale fail primo cheregneffe al mò 
dofu.Re de Egitto: main quellotempo era quella pro 
uinciatutta una palude, eccetto la regione Thebai 
ca : E niente vi era di quello paefe che è (pra al lago 
di Myriossdalquale lago infino al mare è nanigatione 
per il fiume di fette giornate. E ueramente che a me 
confona che cofi fuffein quello tempo la prouincia;,pe- 
roche fi fa manifefto a chi uede il luogo.Tutto lo Egit 
to, nelqualenaniganoi Greci effere accrefcimento di 
terreno portatoni dal fiume & anchora fopra al lago, 
che è dettoinfino alla nanigatione ditre giornate,com 
prendefi manifeftamente che nauigando ucifo Egitto 
dalmare,per (patio diunagiornatalontano allater- 
rafifente il pantano, benche habbi l'acqua undeci paf 
Sfid'altezza: lalonghezza di Egitto dietro al mare è 
difeffaniaSchenij : laquale mifura qua poco ananti 
scrachiarita: però che il piccolo terreno fi mifura a 
pali : l'altro aftadij : ilgrande a parfangi , il gran- 
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difimo a Scheni. La Parafanga contiene fadij xxx 
il Scheno x. adiique lo Egitto lungo dal colpho plin 
thineto cio niene adire amatonato infino al lago de 
Salbonida ilquale e fottoîl monte Calfîo Stadii trea 
milia feicento.Dallito marino infino alla Città di He 
lipoli la provincia è tutta (paciofa e piana pantanofa 
Senza acque: cy è la fua lunghezza da quefta altra 
banda quanto è quella di Athene allo aliare de dode 
ci Dei di pifa:ilquale niaggio fe da alcuno fia mifurato 
fi trouara quindeci ftadii meno di mille e cinquecento: 
il medefimo numero e dal mar a Helipoli, ma da quel 
la Città andandoinfufo e ftretto lo Egitto oue è il mon 
ted’ Arabia fi porge d' Aquilone a Anftro:enelle fue 
parti orientali fempre tocca ilmare che roffofi appel- 
la. Q_ vini ono e luoghi oue furno cauati quei gradi faf 
Sidequalifi fecero le pyramide preffo a Memphi delle 
quali ragionaremo dipoî.Ma quefto monte intendo ha 
uere di lunghezza il uiaggio di dui Mefie pende a au 
roraalfole, cadette nella parte che è uolta a Arabia 
Se dice produre gli arborithwrifferi . Dall'altra banda 
cioe uerfo ponente ha la provincia di Egitto uno monte 
Saffofo che dall’'Apbrica lo diuide,elquale nella manie 
re dello arabico uerfo mezzo giorno fi diftende: Nomi 
nafi il monte punico, Laterra che tra gfti dui monti 
giace e dellaragione di Egitto p quatro giornati fopra' 
alla città di Helipoli,et è unaftrata piana(come è det 
to)fopraa Gta città al mio parere di ducéto ftadij tra. 
l'uno el'altro mote. Da Helipoli poi fe nanicono in no) 
ue giorni lo (patio di quattro milia ottoceto e fe(fanta 
| fradiichefono ottantaunofcheni.Da Thebe poi ope: 
e 9a, 
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al mare di niaggio mediterraneo fono fei milia cento e 
uéti ftadij.Ma la maggiore parte di quefta provincia 
come dicenanoi Sacerdotiet ame anche parca etutta 
cofanuona eterra acquiftata pil corfo del finme:pero 
chetutto qllo chetra moti predetti e dalla città di mè 
pbi îngiufo mì pare efere ftato anticamete colfo di ma 
recome è Qllocheè circa ad Ilio e Teuthramae Ephe 
foetuttala pianura di Meadro accio che iofaccia co 
paratione da Glle cofe piccole a gftegrade:pero che n6 
è alcuno di que furmi che quelle regioni bano atterate 
da coparare a uno folo de fetti rami del Nilo.Sono del 
le altre fumane anchora piu picole lequali bano fatta 
maggiore opera fi come Acheloo che paffando per la 
«Acarnania ba fatto le due parti delle ifole Echina de 
terra ferma.Egliè nella regione d'Arabia che allo 
Egitto contermina uno fino, otero colfoche eftie del 
mare roffo lugo da quattro giornate dinane che uada 
aremi cominciado dal porto di Macho fino al mar ap' 
to de larghezza amezza giornata p ogni giorno è in: 
quello lareciprocatione cioè lo arcreftcimeto e calo del 
le onde . Stimò adunque lo efferni tato un'altro oue al 
prefente e laregione di Egitto ilquale d’ Aquilone uer 
Sola Ethiopia dal mare noftro fufJe infufo:(1 come quel 
lo contro a Bora uiene dal mare meridionale. Puoca 
terraterminana tra loro duoise fe forfe il Nilo banef 
Sefornitoil corfo fuo in glo colfo d’' Arabia che hareb- 
be netato che fluédo cotinuamete coducédo feco bare 
nanolobaue(fe aterato im tralo (patio de vinti migha 
rade anni chegia fon paffati dalla creation del modo. 
Perche credoio glo ce referifcono gli Egitti neggedo 
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anchorain quello monte quale è folo în Egitto fopra 
allacitta di Memphii C onchi marine la fabia con la 
falfugine &r altre demoftrationi che il mare glifuffe 
alcuna uoltasoltra di cio no fe afomiglia quefta regio 
nene alla Rabiame all Africane alla Affyria checò 
termine gli fono; pero che one habitano gli Ari eter 
ra fragilee poluerofa: L’Africanae piu roffa e leggie 
rafuenata digraffa barena:La Arabefcac petrofa e 
tiene di Creta: ma quefta de Egitto e nera e graffa pe 
rotuttaè fango dal fiume ini apportato. Eui anchora 
dico grandi[fimo documeto quello che diceano i Sacer 
doti che nel tempo del Re MYyris quando il fiume ad ot 
_tocubiti crefcenatuito lo Egitto (eirigaua: ma nel 
prefente nolendo chetutta laregione d'acque a ba- 
Ranzafia coperta: bifogna crefere il Nilo fino a quin 
deci cubiti al manco: & al tépo che io udina da Sacer 
doti quefte cofe alla morte del Re Myris, non fono no- 
uecento anni anchora onde mi è caduto nel penficro di 
pronofticare agli Egiti quello che pronofticano loro a 
greci : peroche quando egliodenoi Greci afpettare la 
pioggia e non potere a fua poftacome loro conducere 
l’acqua fopra è campi foi dicenano in fuo prouerbio: 
La 9 afpetta fi Gioue non ue aista.Hora il me 
defimo dicoiv di loroche fe la terra cotato fe alza chel 
— fiumenonyipoffafopramontare,ma lafame gli afpet 
tanon gli aiutando Gioue ne li potendo aiutare il fuo 
fiume . E ueramente con pocchiffima fatica prendono 
gli Egitti frutto del pacfe fuoma quegli che habitano 
Sopra a Memphi con minore anchora: pero che quefti 


non arano e n6 folchanolaterra come gli altri di Egit 
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to: ma poi chel fivine è diftrefcuto laftiando tempera 
tele campagnein quelle cacciano i porci , e fopra alla 
conculcatione di quegli gettano la femente: ne fino al 
tempo de raccogliere altra cura fene danno. Dicono i 
Toni lo Egitto folaméte efere quello triangulo ilqua- 
le dalla guarda di Perfeo infino alla citta de Cherchaf 
fi fi difftende one nel Nilo fi deuide e in due foce cioè la 
Pelufia e Canobica difcede il refio d' Egitto,dicono ef 
fere parte do Africac parte d' Arabia: ein queta ma 
niera non farebbe anticamente ftato l'Egitto, peroche 
quello triagulo(come di fopra è dimoftrato) è aggiu- 
guiméto di terra nuovamente fatta pil Nilo. Nebi 
fogna adunque chegli Egitti pin antichi de gli altri fr 
uogliano eftimare. Maio credo per uerità gli buomini 
e quiui et altroue e[fere ftati fempre mai: E p progre/- 

foditempo d'unain altra pronincia effere tramutato 
lo Egitto, credo 10 effere (empre fiatonella pronincia 
que al prefente e Thebe edificata laquale ha digiro fei 
milia cento ninti fiadij:e fel parere de Ioni} è uero:non 
fardlaterraintre pasti dinifa come è comune opinio- 
ne: perche quellotriagolo di Egittono farà ne d'Afia 
ned' Africatra lequali è pofto:peroche il Nilo divide 
quefte due regioni:e dividendofi lui nella cima de Tria 
. goli come è detto lafciarebbe lo Egitto neutrale. Dicia 
mo pure lo Egitto effere quello che dagli Egitti wicne 
habitato fi comela Cilicia da Cilicisela Affyria da 
gli Affyriani.Niunotermine è niftotral'Afiael'A 
fricafenò la divifione di Egitto ilquale dalla città Ele 
phantina a Catadupij in due parti fi diuide:pero che il 
Nilo quini unito wiene nel mare p mezzo l'Egitto DI 
F 4 
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La cîbta di Cierchali &x intre rami parto cade in ma- 
resuno di quegli uerfo oriente Pelufio fi appella : l'al 
tro occidentale fi dimanda Canobico : il terzo ilguale. 
tra quefti dui drittamente per mezzoil fio corfo fa il 
porto Sebennitico : ma poco fopra il porto in due altre 
Foggie fi divide , l'una Saitica e l'altra Mendefia nie- 
ne appellata. Q_ucfte (ono le naturali foci del Nilo : 
pero che la Bolbitina ela Buccolica natine non fono: 
mafatte a mano. Alla mia opinione s che tutto quello 
fia Egitto, che per gli Egitti fi babita , e concordenole 
lo oraculo d' Amone: Impero che coloro che babitano 
lacittà di Marea;e quella de Apiane;lo confino d'E- 
gitto uerfolAfrica,banendoin odio le fuperftitioni et 
cerimonie de'Sacrificij d'Egitto, mandarno al tempio 
d’Amone,dicendo fe non effere Egittima Peni : pero 
che habitananofuore del Triangolo, & haneano lin- 
qua feparata: onde uoleano che licito gli fuffe aman- 
giare le femine di beftie bovine, e le altre cofe che agli 
Egitti proibite fono . Q nello Tdio non permefJe loro 
di fare que/to dicendo tutto quello e(fer Egitto che dal 
‘Nelo irrigato fuffe, e tutti coloro che dalla città Ele- 
bantinain giufo bencano di quello fiume di effer Egit 

ti: mail Nilo non folamente inunda quello triangu- 
lo delquale fi parla: ma tuttala parte Africana, & 
la Rabicain ciafcuno uerfo , per longhezza di due 
giornate quando piu & quando meno Secondoilcre= 
fcimento fuo. } 
Per qual cagione crefca el Nilo neltempo efti 

uo:eminuifca l’acqueil uerno: & general . 

mente della natura di quefto fiume... Ca.2:. 
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Erra matura di queftofiume del Nilo non 

pote io mai intendere certezza,ne da facerdo- 

time da altrui da quali io cercaffe la cognitione 

ditale cofa,e benche fuffe defiderofifsimo di fapere per 
quale cagione cominciaffe quefta fiumana a crefcere 
nel (olftitio eftino , e gonfiando tutta via meltiplicafTe 
l’acque circa a cento giorni, e per altri tanti (crefciédo 

fino atanto che per tutto il uerno baffo, e con poca ac- 
qua perfeucra,fin che ritorna il tempo della primaue- 

rasla cagione come ho detto di quefto,no pote mai inté 

dere , ne perche folo di tuttigl’altri fiumi non (piraffe 

alcuno vento leggiero,ne aere alcuno , &y amenga che 

molti anttori greci babbiano intre modi diputato,con 

diverfe opinioni,a me non paiono degne d'alcuno credi 

toc pure lo uoglio raccotare . Dicono alcuni di loro si 
Ventie Tefti:dare cagione all'accrefcimeto del Nilo, 

uietdoil corfo fuo nel mare. Macertamete molte fia 
tenon bano anchora gl'Etefti cominciato afpiare chel 
Nilo alzal'acque: e fegl'Etefii di ciofufJero cagione, 
farebbe neceffario che gl’altri fiumi,anchora ch'a tale 
véto hanno il corfo cotrario,pati[fino quello medefimo 
e purin Syria ne fono molti e molti,in A frica che ha- 
nole focicotro al uento Etefea,e non crefcono nello (pi 
rare di Gllo.La fecoda opinione cofi come è piu incredi 
bile di qfta ch'è detta:cofi è piu difficile a farne proua: 
quefta affermail Nilo ufeure dall'oceano che la terra 
circunda, e per longo tratto diterra adolcirfi le falate 
acque. Voglio adique che l'accrefcimento nel refluffo 
«dell'oceano dont accrefcimento a quelo fiume.Later- 
Za opinione quanto è piumodefta in niftatanto è piu 
- 3 FI 2 falfa 
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falfa dicendo che le neue disfatte ne monti di Ethyo- 
pìa » diano accrefcimento a quefto fiume: laquale cofa 
no è credibile p li uenti che calidi[fimi [pirano da quel 
la regione laqual perpetuamente è fenzagiaccio e fen 
zanene fanne teftimonianza gli buomini babitati di 
quella che negri fono per lo ardore del Sol. E i Miluie 
le rondine che le fanno il paffaggio fi come le grue che 
dalla parte Settentrionale in quella dimezzo giorno 
fiuano anernarzonde mi pare cofi uana quefta opinio 
necome quella che dell'oceano ragiona e fenza alcu- 
no argumento dona credito alla fua fabula fiume alcu 
no nonintefi: matoche fr appela[fe l'oceano : ma Ho- 
mero o altro antico poeta lo pote indure nelle fue invé 
tioni.Horahauendoioimprobate le fententie d'altri è 
conucuiente cheio dica la mia laquale è quefta. Nel 
freddo tempo del uerno il fole lafciandoin confueto cor 
foanois allontana, e fopra all'Africa fi volge, quefto 
dicofa arride leterre allequale piu fe appreffo e feccai 
fiumi come è fua natura,quefto è per dire in poche pa- 
role cheil Sole di quefto è cagione,ma per chiarire piu 
amplamente , dico che effendotutto il tempo di prima 
uera fereno in glie calde regioni, fopra allequali fa uen 
tofrefco, ficomelaftate fuole fare , paffando per mez. 
zoil cielo ritiraa fe l’acqua laquale dipoi diffipata 
fparganoi uenti cioe A i e Africoche fopra a gli 
altri fono pluiofi:e pero quando a noi ritorna fai;me 
defimo fopra a noftrifiumi:i quali per la eftate e(fendo 
diftituti dalle piogge, e attratti dal Sole dinengano pic 
colini: coft il Nilo che per quello tempo dal Sole è fec- 
cato, non hanendo pioggia in quelle torride provincie 
merita- 
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meritamète manca dell’acque fue piu nella Rate: pero 
che loinuerno e attratto dal Sole egualmente , come 
gli altri fiumi fono: ma nello inverno è tirato unitamè 
te lui, pero giudico io il Sole come è detto di quefta co- 
Sa e(Jere cagione, e cofi anchora della ficcitta dell’aere 
in quel pacfe per laqualelaftate fempre in Africa fe 
manticne,e fe cofifuffe tra mutato il (ito del cielo, che 
doue al prefente è Aquilone per iltempofreddo,l' Au 
froglifuffe elacalida parte del mezzo giorno, & îl 
Sole nel tempo del uerno pafJa[fe fopra alla Europa co 
me fopra all'Africa fail corfo fno.1o (limo che il me- 
defimofarebbe nello IRro,che fa nel Nilo.Stimo an- 
che che acreme nento alcuno uenga dall'acqua del Ni 
lo, fi come fpirano le altre fiumane per gli feruidi luo- 
ghi one fi derina (enza temperamento d'alcuna frefeu 
ra. Hora fiacomeft uoglialacagione di quefte cofe 
cofi fono al prefente come furno fempre mai. Ma il na 
fcimento e fontana del Nilo non ho mairitrouato ne 
Egitio, ne greco;me Africano che faccia profelfione di 
bauere notitia benche cor molti ne babbi hanuto ragio 
namento.Solo lo feriuano de facrati thefori di Miner- 
uache fonoin Egitto dentro alla Citta Sactana affir- 
mana faperlo: ma a me parca che mi beffaffe: Diceua 
lui effere dui monti d'altiffima cima intra Scene e la cit 
tà Elepbatina, dequali luno fuffe nominato Cropho, e 
l’altro Mopho, in mezzo de Gliieffere l'aby[fo cioe fon 
te d'immenfa profundita,e che lacqua laquale di quin 
di uftina per la meta uerfo Egitto,e il ueto Aquilone 
fediffondealaltra metà uerfol’'Auftro s e l'Ethiopia: 
et che queftifontifuffero fenza fondo. Diceua hauerne. 
F_3 fatta 
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fattala proua Pfamiethico Re d' Egitto,ilqual banea 
gettate fune di molte migliara di palfi ; ne hanea poru 
ro peruenire al fondo. Se egli cia lanerità quello ch'af 
firmana quefto firinano,me fa eftimare in quello luogo 
effere alcunirapidi e refluffi del fiwme:cosne intranen 
ne all'acque che da monti precipitare (010,0 per quefto 
conla corda non fî potea al fondo pernenire.Altronò 
puote io intendere da perfona, ftnche'io medefimo an- 
dai alla città Elephantina per intendere: dalla fa- 
ma che quivi per longhi[fima narratione era uenuta, 
intefi fopraa Glia citta effere uno luogo pendente one 
è neceffario andare per il Nilo, con lanaue legatati- 
+idola con buoi , e quado fi (piccaffe la corda il navilio 
andarcbbe a grandiffimo periglio;per lo impeto del fin 
me.Q uattro giornate è (opra alla città Elephantina, 
quefto luogo è quini e tortuofo, il Nilo a guifa del fin- 
me di Meandro;il viaggio per ilquale fi conviene al (o 
- pradetto modo nanigarese di dodeci Scheni dipoî fe-p- 
giene in uno grande piano,oue è una Ifola nel Nilono 
minata Tachompfo,per la mita dagl’Egitti,e p lami 
sd habitata da gl'Ethiopi, ungradiftmo lazo fa il Ni 
- lozincercho a qfta Ifola babitato intorno da Paftori di 
Ethiopia.Da Gfto lago di nouo fi ritrona il fiume diret 
to: mabifogna andare piterra alla ripa quarata gior 
ni,pero chel Nilo ba fcogli acuti in quel Iuogose tante 
faffi che uietano la nanigatione, dopo 40. giornate în 
un'altro navilio fi rientra, yin 12.giornifi giunge in 
una grandi[fima città uominata Meroe,laqual è capo 
di qlla provincia. Gli habitanti fono neri,adorano (ola 
mise Giouce libero co grandiffimareuertia, a Gione 
SCR hanno 
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+ hanno conftituito uno oraculo,e per rifbonfi di quello fr 
gonernano. Da quefta citta fi periene a gli Stranfu- 
gi, in altro tantotemposquanto fi è penato ad arinare 
aquella,dalla città Elephantina.@ nefti Stranfugi fo 
no appellati Afmach , laquale parola rifuona in lin- 
guanoftra affiftenti,alla finiftra del Re.Coftoro effen- 
doegitti battaglierì paffornoin Ethiopia,ducéto et ot 
to milia per quefta cagione. Egleerano fotto al Re Pfa 
methico,pofti a fare guardia parte alla città Elephatè 
na,parte alla Daphna,a gl Etiopie cotragli Arabie 
Striani,altri erano nella città di Meroe cotro a Penie 
ecofi come fotto al Re Pfamethicoftauano in quello 
‘16po,cofì fano nel prefente le guardie de Perfiani, ne 
medefimi luoghi.Hora eRendo fari quefti Egitti p tre 
anni in cotale guardia,e nò effendo fecondo il coftume 
della patria cabiati,prefero tra loro partito defugirfi, 
epaffareî Eshiopia,il Re Pfamethico gli fegui,e hané 
doli giunti co.molte parole gli pregana che non uoleffe 
ro abbadonare,n0 lui,male moglie.e figli loro:onde al 
. cuni di e[fi rivoltati alzandofi e pani ananti,et moftra 
doliemembri nergognofi,gli dicewa che one ggli banef 
feronon gli mancarebbe moglie ne figliuoli. Coftoro poi 
che furno giunti in Ethiopia,fe fecero fudditi a quello 
Re:ilquale banendo alcuni nicini fuoi adverfari gli tol 
fetuttoil paefe e donolo a Gfti Egitti ad habitare e fi- 
noalprefente ni fianno anchora. Aduque nel uiaggio 
di quattro mefi, parte nauigando,e parte p terra;fi co 
nofceil Nilosoltro a quello che paffa per l'Egitto, tan 
to fi trouara durare il'camino dicui fi parte da la Cit- 
tà Elephantina, aggiungere a quefti Afinach:oltra a 
ni F 4 loro 
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loro non fi (a di quefto fiume cofa certa:da occidente 
uicne,ma per il deferto, e regione ignote per fmifurato 
feruore.Bene ho intelo da alcuni Cyrenci equali dice- 
uano che effendo andati allo oracolo d' Ammone sie 
parlando con Ethearco Re degli Amonithi, d'unoin 
altro ragionamento effere caduti a parlare del Nilo. 
Ethearco diceva effere uenntia luigia alcuni di Nafa 
monia:laquale géte habita fopra alle Syrte vicini a de 
ferti delle harene d' Africa: che coftoro gli baneano 
referito effere tra effi ftati alcuni gionaninobili,figlivo 
li de piu potenti della provincia, quali banédo infieme 
fatta una compagnia, fortirno cinque a ipiare le folitu 
dine d Africase paffare oue pin'mai altri buomini paf' 
fatino fuffero pero che larinieramaritima d'Africa 
che guarda a Settentrione molto ben e nota e conofcia 
ta,tuttal’habitano è Peni che fon in molte genti dinili 
eccetto alcuna piccola parte che dagrecio da Phenici 
Sopra al mare è poffeduta,dentro da quefti popoli è tut 
tal'Aftica piena di fiere faluaticese piu oltre al mez- 
zo giorno e arrida & deferta . Der quelti pacfi adun- 
que palfando i fopradetti cinque gionani , diceuano ha 
uerecaminato molto tempo contro a ponente, il uento 
Zephiro e per molte giornate no bauere nifto altro che 
Sabione: al fine effere giunti ad una pianura nellaqua 
leerano arbori niridifimi,e giunti loro a quegli , e co- 
gliendone e frutti fopranennero alcuni buomini mmori 
della mediocre ftatura,equali baueano voce piccolina, 
e parlare non intefo da effi Nafamonij. Q vefti prefe- 
rogli cinque giouani e coduffongli per grandiffime pa- 
ludi,gizifero in fine ad una citta dellaquale dr gliba 
itan= 
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birati erano fimili a coftoro,che prefi gli bancano, cioe 
piccoletti di peronase negriffimi di colore. Allato di 
quefta città dicewano hauere vifto mo grandiffimo fu 
me silquale correna da ponente uer:fo l'aurora: e che 
détro da Gllo fiume baneano neduti de Cocodrili.Q_ ve 

So inteftio da Cyrenei,bancre detto Ethearco, per re- 
Lation de Nafamomi,iquali oltre accio referiano quel 
legéti allequali erano pernenuti tutte, effer fallifime. 
Conietturana Ethearcose la regione il cofente ; quello 
fiumeeffercil Nilosilquale fecondo il mio parere, fa il 
uiaggio per l'Africa,che fa lo 1ftro per la Europa:Im 
pero che l'Iftro nafce nicino a Celti. Sonoi Celti popoli 
finitimua Cynefii,che babitano nell'ultimo di Europa, 
all’occano,e lo Iftro,fopra alla provincia a’ Iftria,babi 
tata da Milefti,p molte barbare nationi , trapa[fando 
fnifce al mare Eufino:ma pehe corre per terra babita 
ta,per tutto è conoftinto.Cofi no fi pote referir del Ni 
lo:perche Vl’ Africa , oue paffa per la piu parte diferta: 
Lafuafmeein Egitto, elo Egitto e quafi per dritta li 
nea oppofto a monti di Cilicia : dalliquali alla Citta de 
Sinope pofta fopra al mare Eufimoe il uiaggio che fa- 
rebbein cinque giorni un'homo efpedito.Q uefta città 
di Sinope è oppofta drittamtte alla foce dello Iftro one 
eglientrain mare:per quefto mi par di comparare l’u 
no all’altro di quefti dui grandiffrmi fiumi. Ma lafcian 
dotalenarratione tornerò a dire le‘altre cofe della pro 
uincia di Egitto,dellaquale pw lungamente ne ragio- 
niosperche piu che altra provincia ba in fe cofe marani 

* gliofedaragionare. i 
a De 
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De coftum i efacrifici) Egittiani:e quali fiano 

dalororiueriti. Capitan 
1 Egitii fi come banno il cielo c il fiume diuer= 
} fe dalla natura degli altri: cofi leleggi &infti- 
—— tutifisor non conuengano a quelle che tra gli al 
tri uomini fi coftumano.Le femine nel pacfe loro mer 
chatono : fanno hofteria & uendono in publico. E gli 
buonzigi dentro dalle cafeteffono e ricamano . Gli buo 
mini fopra del capose le femine fopra alle (palle porta- 
no e pefi.Pifcino le femme loro ftado in piedi, e gli buo 
mini fedendo. Dentro dalla cafa fi purgano il uentree 
cenano nella Strata: & accio adducono loro ragione 
chele cofe brutte, maneceffariefi delibenofarein luo 
gooccelto, e quelle che brutte non fono in palefe.Femi 
naalcuna di Dio odi Dee non ha facerdotio: fologli 
Piuomini facerdoti fono. A figliuoli mafcoli non è impo 
fia alcuna neceffità,di nutrire il padre e lamadre,ma 
allefemine è neceffario farli le (pefe. Nelle altre pro- 
utmeie portono 1.Sacerdoti de gli Dei longa capellatu- 
va: în Egitto firadono il capo. Noi todiamo e capigli 
nella morte degli attenèti, gli Egitti laftiano crefcer e 
capigli,e tagliafila barba.La piu parte degli buomini 
‘uiue co pane difruméto.o de orzo:gli Egitti difarroo 
di Silligine, con lemaniimpaftono loro laterra da mu 
rare, ela paftadel pane fanno coni piedi. Gli altri la- 
frianoil membro nitrile come egli nafcie,eccetto quegli 
che dagli Egitti,bano appreffo tale modo,che fe circon 
cizono . Gli buomini portano n quello paefe doppie le 
nefti,et le femine fomplice . Fano gli altri le allacciate ‘ 
re alle veftimenti dal lato difuorese gli Egieti dentro. 
Scrimeno 
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Scrinenoi Greci dalla finiftra , nella deftra mano: gli 
Egitti, dalla deftra alla finiftra.Di due forte hanno le 
lettere, l'una facra fi dimada:e laltra popolare. Sopra 
amodonella ragione e cerimonie de gli Dei fono fuper 
fritiofî. Beueno in nafi di bròzo:e quegli marariglio[a 
méte tengano lucidi e forbiti.yrcftimenti di lino porta 
no fempre lanati di frefco , & a quefta cofa pongano 
grandifima cura, pero che bano molto piu auertentia 
alla monditia che alla beltà , e folo p quella cagione fr 
còrcocidino gli buomini.I facerdoti ogni giorno fi rado 
notuttalapfonasaccioche tra il culto degli Det non nt 
nafca alcuna lordura. Altra ucfte che di lino ne altro 
calzare che dipapyro portare nò puo, ogni grorno tre 
fiate e due ogni notte fi lavano d’acqua fredase alte ce 
rimonie quafi infinite efercitano. A loro fono fatte pu 
blicamente le fpefe di carne boninaset d’ocha abidatif' 
fimamite. Egli datto vino anchora di uigna, proibito 
gli è a guftare del pefcie. Niuno d'Egitto femina faue 
ne ufa di qla,ma a facerdoti è reputato delitto riguar 
darle.Sono tatti quefti Sacerdoti,infieme facrati a tut 
- tiquati ghi Dei se fopra di loro è uno potifice maffimo 
ordinato:il figlinolo fuccede al padre nel facerdotio. 
e facrificij banno jflo coftume . Tuttiibuoi mafchi 
\‘iquali dicono effere di Epapho confideranoin tal ma- 
niera.Vno facerdote coftitnito a tale uffitio guarda fe 
eglièmodo,banendo pelo nero alcuno lo rifiuta.Se nel 
lalinguao altrone ba alcuno di que fegni che to refer- 
rirò nell'altro Libro, lorifinta, Guarda ancho fe egli 
hai peli della coda creati fecodo la natura e quado fia 
mbdalabeftialafezna,legadoni ai corni una coda de 
è È Canopo, 
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Canopo,e con laterra gli imprime uno figillo che por= 
tano nello anello. A immolare beftia che (egnata non 
fiasui è pena la morte . Fatto quefto accendono il fuo- 
conelle legne,e contro al tempio gettano il uino in ca- 
po alla fopradeita beflia,&y inuocato quello Tdio a cui 
fanno facrificiol'uccidono. Latefta di quella portono 
inmercato e fe forefhieri ui fonzla uendeno a loro : non 
ui effendo lagettano nel fiume:pero che Glieteftema- 
ledifcono con quefte parole.Se alcuno male debbe ueni 
reanoîi che immolamo o alla provincia di Egitto,tut- 
to quello fopra a quefto capo Ù conuerta.A queftama 
niera dituttigli animali che immolatifono , anchora 
‘ fannogli Egisti, me quaStarebbono il capo di beftia al- 
cunache facrificata fia,ma del reSto cofi fanno, lena- 
nola pelle all'animale immolato, il corpo gli notano, e 
‘ poi che hanno netto il fegato e le inteftine, con la rethe 
econgraffogli latornano dentro.Le gambe. prima & è 
il'collo banno niatroncati: tutta poi la fripano con pa- 
nesmele,uua pa[fa:fichi, & cole odorifere: & poi cocè 
dola ui gettano fopra olio e nino in quantita . Sono di- 
giuni a quefto facrificio,ilquale mentre che fi cuoce tut 
tifvbattono,dipoi fi pafcono della fopradetta uinanda. 
I buoi mafchi ei vitelli fono iminolati per tutto l'Egit 
to, malefemine non è licito a facrificare, perche fono 
alla Dea Ifide confecrate : IV fimulachro di quefta ft 
desefatte come depingano e Greci,lafigura di Io,cioe 
unaftatuafeminile con le corna di bue,per quefto ban 
no gli Egitti le wacche n fomma reuerentia:e per que- 
fra cagione non bacercbbe alcuno d'Egitto , 0 mafchio 
ofemina , la boccha di mogreco: ne uferehbe colte» 
fpiedo, 
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fpicdo,pignata: ne pure carne di bue purazche dal col- 
tello de uno greco tagliata fuffe. Dituttiî buoi che 
muoiono in Egitto,gettano le femine nel fiume, e ma- 
Sehifuora della terra,con l'uno, e con l'altro corno, fuo 
ra per fignale,come egli è fatto putrido a certo tempo 
-ftatuito,uien a ciafcuna città una nane della Ifola che 
Sr appella Profopitide, laquale è nel triangolo, & ha 
da noue Scheni di circuito. Q_uefta Tfola ha molte cit 
ta : ma quella one nengano le navi ha nome Aitabe- 
cha,oue è uno belli[fimo tempio di Venere, Q uimitut 
tie buoi fono fepeliti , et le altre beffiealtrose in altre 
città fi come è ordinato dalle leggi loro,cio s'intende di 
quelle che a pofta uccife non fono : ma per fe fleffe muo 
tono . Coloro che fono diregulaerito di Gioue Theba- 
no,fe aftengono dalle pecore e folamente fanno facrifi- 
cio di Capre:pero che tuttigli Egitti non adorano tut- 
ti quanti gli Deia uno modo, eccetto Ifide, e 0 fyrri, 
Qi nefto Offrosdicono effere Baccho . Macoloro che fo 
no diregula ct del rito de Mendefii, fi aftengono dalle 
caprese fanno folo di pecore il facrificio, Dicono i The- 
bani e quegli dell'ordine frosaftenerfi dalle pecore per 
quefta cagione,che non xolendo Gione effere da Hercu 
le ueduto, e pregato pure con grande inftantia che ne- 
dere fi lafciaffe, egli prefè una pelle di montone con il 
capo, di quella coperto fi dimoftrò a Hercule, e che 
per quefto fanno gl'Egitti la figura di Gione a guifa di 
montone, e gli Amoniti iquali difcefero da gli Egitti, 
& da gli Ethiopi, banno da loroimparato di farlo în 
quellamaniera , & io lo credo ; perchegli Egitti ap- 
pellano Gione, Ammone ; da che fono cognominati e 
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Sopradetti popoli,e quali hanno parlare & lingua mi- 
fiastrala Egitiaca & la Ethiopica.Per quefta cagio- 
nebannoi Thebaniimotoni in molta reuerentia;e co 
me fanti gli adorano : benche ogni annonella fefta di 
Giove ne uccidono uno, cr la pelle fua pongono al fimu 
lachro di Gioue,e poi nel tempio conducono îl Simula- 
chro di Hercule,e fatto quefto tutti e Sacerdoti batto- 
n0 il morto Montone,dipoi dentro ad una Vrna facra 


talo fepelifiono . 


Di Hercule antichifsimo Idio in Egitto: e del 
l’altro Hercule nouello donatore demoftri : 
e fuccefsinamente degli altri Dei. Cap. 4. 


‘or chedi Hercule babbiamo fatta mentione,ho 
Pep quefto che egli l'hano per uno de dodeci dii, 
dell'altro quale è noto in Grecia non pote io inten 
dere alcuna cofa:Impero che quefto nome hanno tolto 
i Greci dagli Egutti,e poftolo al figlivolo d' A mphitrio 
* nesalche fono molti indicii fi perche il padre e madre di 
quefto Hercule,cioe A mplutrioneset aleumena, nac- 
: quenoin Egitto egli Egitti quando banefJero tolto que 
Sto nome da Greci, cofî baverebbono prefo glo di Net 
tunose di Polluce,e di Caftore,de quali non fanno alcu 
na mentione:ma certamente antiquiffimo Dio è Her-' 
cule in Egitto, e fi come fi calculò perle hiftorie loro, . 
dicefette migliara d'anni fu ananti al Regno d' Ama 
fisse tolendoio piu certificarmi di quefto nanigai aTy 
ro nella regione di Phenitia : perche io intendea quiui 
effere antiquifimamente il tempio di H. ercule,ilquale 


| io uidi riccamente adornato dipretiofi doni,e tragli al 
: tri. 
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tri di ditoi cifi luno d’oro ricotto [uttilmente lanorato, 
l'altro tutto di Sinaraldo,di perfetti[fima bonta, e ue- 
nutoinragionamento con Sacerdoti di quello Tdio,adi 
mandando del tempo nelquale edificato fi:(fe quello té 
pia, e ritromai che coftoro anchora co Greci non fi con- 
cordanano,perche mi affirmarno il tempio con la Cit- 
tà infieme effereftato edificato:e dal principio di quel- 
laterra (ono gia paffati anni dua miliatrecéto . To vid 
di anchora quivi a Tyrosun'altro tépio di Hercule co- 
guominato Thafio:e per queftone andai in Tafo:etro 

uaichei Phenicine haucuano un'altro quiui edificato 
quando andarno adinucftigare la terra di Europa : E 
fu queSto cinqueeta avanti che Hercule figlinolo de 
Amphitrione nafceffe in Grecia. Per queste cofe che 
io ho.dettechiaramente fi manifefta Hercule efferefta 
to antiguiffirmo Dio:e pero mipareche drittamen- 
tefaccianoi Greci che in due maniere di Hercule fan- 
no memoria, all'uno fi coîme immortale cosmnomina- 
to Olympio, facrificando : & honorando l’altro (è 
come gloriofo tra gli Heroi. Q uefto affai donuto 
& nifto mi pare benche molti Greci fabulofamen- 
te parlano dilui: trale altrecofe che e(fendo giun- 
to nello Egitto fu prefo & condotto per facrificarlo ; 
et luieffereftato queto fin che ananti allo altare fi vi- 
| decondotto, e poi feoperto le forze fue banerlì uccift 
tutti quanti. Lequalicofe dicendoi Greci moftrano ha 
uere poca nofitia della natura coftumi de gli egitti,a 
qualino è licitoimmolare animali alcuni, eccetto i fo- 
prafcrittiseiporcie le oche i cinche modoè credibile 
che eRédo Herculefolo,e homosanchora baueffe uccifî 
; na i tante 
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tante migliara di perfone.Ma fia come fi uoglia pren= 
dano e[fi degli Heroi (rt che detto babbramoin buo 
na parte. Le capre ei becchi non uccidono quelli Egitti 
che detti habbiamo,cioè è Médefii sperche le reputano 
Pan anche effo de dodeci Dei . Loro depingono e (colpi 
Sconoil fimulachro elafigura fuacomefannò egreci 
col nifo caprino , e fimilmente le gambe:benche non fti 
mano che fia tale: ma fatte come fono gli altri Dei tut 
ti quatisperche cagioneintale maniera lo depingano, 
non mi pare di referire. Tra Mendefii fono le capreei 
caprari in grandi[fimo honore, co unotra gli altrinel 
lamorte delquale tutta la provincia de Mendefiirifo 
na di pianti. T) Beccoe Pan(quello Idio)in Egitto ha 
no uno medelimo nome cioè Mendes dalquale nome 
uicne appellata quella regione. In effa mentre che era 
ioin quelle parti interuenne quefto prodigio , che uno 
becco con una femina carnalmente ufana:laquale co- 
Safe fece palefe. Tuttigli Egitti frimano il porco brut- 
ta beftiaze fe alcuno o paffando o altrimente lo toccaf-- 
feincontinente nel fiume fi lana contutte le ueltimen 
tache ado[fo fi ritrona: per quefto non entrano in quel 
paefe e porcari in tempio alcuno:e perfona niuna da- 
rebbe una (ua figlinola in matrimonio ad uno di loro: 
ne delle fue pigliarebbe tra fe fannoi porcari affinità. 
Non licitoimmolare e porci fe no alla Luna,e a Bac 
co,e quefto nel tempo del plenilunio:allbora fanno fa- 
crificio di porco:e magiano carne porcina:loro rendono 
ragione, perche ne gli altri tépi babbino quello anima 
le afchiffo,en6 altempo che la Lunaè piena.Ma con 


uienfi tacere quefta lororegione perche è cofafacra. 
: ; La 
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Laimmolatione che fanno a Baccho, & d la Luna, 
in quefto modo; poi che banno il porco facrificato nella 
maniera che le altre beftie fanno,gli tagliano la coda, 
elarethe,e la fongia,e le intefine,compogano infieme 
e quelle gettano fopra al fuoco:il refto della carne ufa- 
nonel gioruo del plenilunio, paffato quello no grftareb 
beno, coloro che poueri fono e nò hanno modo a uccide 
re uno porco,ne fanno uno fimulato di pafta e cnocono 
quello.Nella fefta di Baccho,anchora vccide ciaftuno 
auanti alla (wa porta uno porco, e cofi morto lo rendo- 
no al porcaro. Fanno anchora gli Egitti un'altra fefta 
di Baccho,fenza porci, quafi fimile inogni cofa a quel 
lachefifain Grecia , main luogo del phalilo cioè del 
membro nergognofo, fatto di legno di ficho portaro lo 
rounaftatua d'uno cubitto fatta con nerni,e co quello 
medefimo membro, auati della grandezza quafi ch'è 
il refto dela perfona,le femine p le uillese per le flrate, 
portano quefta co’ piffarai ananti , e cantado laudein 
nome di Baccho,perche cofî facciano adducono una ra 
gionefacra; p laquale fi comprende Melampo»figliuo 
lo de Amynthaone ; banere da loroimparato quefto 
modo difacrificare: pero che Melampo co molte altre 
cofe anchora quefto facrificio induffe m Grecia,co poca 
tramutatione; bé potrebbe e(fere che quefte cofe che a 
Bacco apertengano,baue[fe anche intefe e[fo Melapo, 
da Cadmo,e da gli altri phenici,iquali da Tyro uenne 
ro a babbitare in glia provincia che alprefente Boetia 
| è nominata, Maio piu prefto credo che d'Egitto in gre 
° cia, fiatalcofaderiuata,fi come anchora i nomi qual 
dituttigli Dei:il che hoio faputo da Barbari e coprefo 
G per 
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per uerità.Gl'Egitti,né di Nettunoyne di Polluce(co 
me è detto di fopra)banonotitia,ne di uefa, ne di The 
misyne delle gratie,ne delle nymphe marine, ne de gli 
altri Dei, iquali tutti habbiamo noi da Pelafgi eccet- 
to Nettuno , ilquale hanno gli Africani per fuo Dio, 
bauuto anticamente eigreci da loro. Gli egitti credo- 
no effere quefto Idio,ma non ne fanno alcuna mentio 
ne,ne con alcuna cerimonia l'honorano. A fare lafta 
tua di Mercurio nel modo che dishoneftamente (1 ne- 
de,prima de gli altri Greci impararno gli Atheniefi, 
da Pelafgi.Et io ho intefo a Dodona,che anticamente 
fifaccano leimmolationi e facrificij degli Dei , fenza 
nome proprio,come quegli che alcuno none conofceua 
no. Moltotempo dipoi furno di Egitto portati nomi di 
uini: e perche in quella ftagione era folametel'oraculo 
a Dodona,mandarnoî Pelafgi a fapere fe quefti nomi 
degli Deiche da Barbari erano indotti, fe doueffero» 
approuare.Fu gli ripoftogl'accetta(fero:e da qllo tens 
poin qua hanno prefoi Greci da Pelafgi di nominare 
gli Dei per proprio nome nel facrificare. Mafegli Dei 
Semprefurnotutti quati, o di quale luogo fia uenuto. 
ciafcuno di loro;0 come fiano fatti,di forma;fino al pre 
Senteno fiè faputo mai;fe n6 pure berio l’altro giorno 
inmodo de parlare:Imperoche Hefiodo ,.& Homero 
iquali da 400.annieno piufurno auanti a queftotem 
pos fonocoloroche banointrodotta la progenie degli 
Detingrecia, e afuomodogli bano date figure honori 
e diuerfe pofanze. Madi quelle cofe che aati ad He 
fiodo, e Homero,furno credute. della diuinita refferiro. 
to alcuna:e primieramete de gli oraculi di Grecia, &. 
è "dgr de Africa 
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UAifrica.Cofi dicenano î facerdoti di Gioue Thebano in 
Egitto. Duefemine che in quello tempio erano pro- 
pbeteffe , cioè che diuinaueno effereftate tolte e trapor 
tate uia da Phenicise bauere intefo che una ne baze- 

‘nano nendutaîn Africa,e l'altra, in Grecia. Q_wefte 
femine effere frate le prime che in quefte dise provincie 
baueffino gl'oraculi che ni fono conftituiti.Q nefte cofe 
inteft io a Thebe di Egitto,da Sacerdoti.Ma a Dodo- 
naydalle Sacerdoteffe del tempio, udì che due colombe 
erano de Egitto uolate ambe nere sel'unain Africa 
l'altra a effe era uenuta: la fna ftando fopra a un fag- 
gio con parole bumane hanea parlato,commettédogli 
chein quello luogo edificaffero l’Oraculo di Gioue,ma 
quella colomba che uoloin Africa, hanere commeffo 
medefimaméte a gli Africani,che fabricaffero lo Ora 
culo di Amone: ilquale pur anche e[fo e di Gioue: coft 
mi dicenano le Sacerdote[Je di Dodona, dellequalila 
piu antica Promonea scl'altra Timareta,e l’ultima 
Nicandra , fi appellana,Io cofi quelta cofa ftimo(fe è 
uero che Phenici di Egitto quelle femine traporta[fe- 
ro)quella di loro che in Grecia uenne hauendo il coftu 
me di facrificij di Egitto,fotto a quello faggio fi poneffe 
aprophetezzare e che quiuifuffe da lei quello oraculo 
coftituito: laquale anche debbe dire come la forellain 
Egitto era fata néduta. Stimo anchor che Dodonei p 
agrandire(come fi fa)la deuotione della divinità,bab 
biano chiamate quefte donne colombe;perche e[fendo 
Barbareaguifa di ggli uccelli, fonaffe la uoce fa , ma 
come bebbelagreca lingua apprefa banere parla 0'cò 


parole bumane nigre debono dir che furno glie colabe, 
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perche le femine di Egitto brune fono tutte quate.che 
quefta arte dell'indiuinore dell’Egitto,fia uenuta facil 
mete fi puo conietturare,pero che fopra a tutte l'altre 
nationi,fono gli Egitti datti alle certmonie e procefio- 
nie pompe de gli Dei:ne folamente una fiata l’anno co 
me nelle altre regioni,conuengano alle fefte divine, ma 
(pello & in molti luoghi: precipuamente nella citta di 
Bubafte a bonore di Diana: nella citta de Bufili pofta 
nel mezzo de triangoli d'Egitto , oue è il grandi[fimo 
tempio d'Ifis.Q uefta Deaè quella chein grecia Cere . 
reuiene appellata : conuengano anchorain honore di 
Mineruanella Città Samitana: & a honore del fole 
in Heliopoli,&y di Latonanella città di Buti,a bonore 
di Marte fannolafefta nella città Papremia.Q van 
do vanno alla fefta a Bubafti buomini efemine infie- 
me,nauicano in grandiffima quantità.Le femine men 
trechefinaniga hanno cembalie fonaglie e gli buomi 
ni hanno piffari:e chi non ha inftrumenti canta e bat- 
tele mancinfieme:coft d'unain laltra città come arri 
 uanofanno feftae-balli, fin che giungano a Bubafte, 
ouenel giorno fefteuole uccidendo p facrificio grandiffi 
ma quatita di beftie, ui beuono piu quatità di nino che 
intuttoilrefto dell'anno,no fi confuma, Dicono i paefa 
ni efferui trouati alcuna fiata d'homini e femine e fan 
ciulli preffo che fettecéto mighara di perfone.Molti an 
chora ne uarino alla feta d'Ifismella Città de Bufyri: 
enelfacrificiotutti i battono, e danofi difciplina : e fo 
praatuttii Cariani che babitano in Egytto ; quali fî 
tagliano lafronte co coltelli per moftarft pi deuoti.Ma 
quado nella città de Sami s'adunauo la nastestntri fta 
, no 
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no fora delle mura al difeoperto,e accendono tanie lie 
cerne che è umo fiupore. Q nefte empiano d'olio, cy di' 
fale econmoltaftoppaefanno le ardere tutta la not 
re.Chiamafi Gfta fefta la accenfione delle lucerne: colo 
ro che a quefto facrificio nò uanno accendono, pero tut 
ti quati le lucerne nellefue ciità a cafe fuase falli Ghio: 
sminerfalmente per tutto lo Egitto. Ad Helipoli non 
fanno altro che al facrificio folamente.Mam Prapre 
mia in bonor di Marte uccidano la mattina le hofliez 
efanno facrificio:e mentre che durail giornotuttiifa 
cerdoti con mazze di legno ftano alle parte del tépio: 
di fuora fono piu di mille buomini,che nengano a copi- 
re il uoto,tutti quati con uno baftone in mano,e hanno: 
umo fimulachro dilegno dorato , fopra a uno carro dî 
quattrorotetirato da buomini: e quegli che Stanno in 
fu la porta cò lemazze,mongli lafcianointrare.Q ne 
Ri altri che hanno fatto uoto di aiutare quello Dio,glt 
danno di molte baftonate:e i facerdoti defendedofi da 
no aloroebiuttamete fe pezzano il capo l'uno all'al 
tro. E ftimoio che molti ne moiano, benche gli Egittt 
affermano che non fitrona che mai vi moriffe alcuno. 
Q negli del pacfe dicono che tale fefta è inftituita per 
chein quello tempio habitala madre di Marte ;ilqna 
le efendo gia adulto vene per ftarfî cò leize non lo cono 
fcendo i miniftri del tempio gli uiettarno la entrata:et 
effo adimadati alcuni in fo aiuto da altre citta, entro 

| perforzadallamadre,trattado male que facerdoti,p 
quefta cagione dicono e(fer inftituita quefta battaglia 
«dimazze . E probibito in quefioe ne gli-altii tempi il 
giacere cò lefemine:e che facrificar dopo il. coito 70 po 
> IC ZI 
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telfe alcuno fe prima non fi laua[fe . Gli altri buomini 
quafituttì quanti, eccetto i Greche gli Egitti,di que- 
fto non curano, ftimando gli buomini effere come fono 
gli altri animanti : perche uedere fi puote gli uccelli, 
egli animali, ufare infieme,mafchie e femine netempi 
degli pei,e ne facrati luoghi:laqual cofa fe a Dio difpia 
cele non permetterebbe che fatta fuffe. Malaragio- 
ne dicoftoro a me cammendabile gia non pare per mol 
te cagioni che allegare vi fi potrebbe. i 
Delle fiereche in Egitto fitronono:e con qua- 
leguardate fiano e notride dagl’Egitti. 
Cap. CA 1 

O Egisto benche all'Africa confini di fiere e fal 

i uatiche beftie e puoco copiofose glie che ui fitro 
nano, tutte fono tenute per cofa facra,perche ca 

gione cofî fiano reputate nò dird io perno entrare piu 
longamente nelle fue diuine cerimonie:e ragionamenti 
delleguali io (chiffo, e glio che detto ne ho fino al pre- 
fente,è piuche di baftanza.La cura dello allenare que 
fte beftie, banno alcuni Egitti , emafchiese femine.In 
quefto uffitio fisccede i figliolo al padre. Q_ uefto fi dice 
perle fiere che nelle Città fi nucriftono:pero che altri- 
mti fi fa delle feluatiche . Ma glie che nelle cafe fono 
tenute , fono dedicatetutte quate, chi a uno et chia 
un'altro Idio : come alcuno fa uoto,fe offerua che ta- 
gliado e capegli in tutto, 0 p una parte; a figlioli gli po 
ne auna bilancia etato argéto come pefano donano al 
curatore delle fiere; che di pefcie le nutrifce. Se alcuno 
moluntariamite uccideffe wna di gfte beflie, condenna 
tolamta:ma fe p cafo è punito in moneta,laqual puni 
o tione 
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tione ua a facerdoti.Chi uccide[fe pero la 1bide ; ouero 
lo Aftore,o per cafo,o per uoglia , quello tale è uccifo 
Ini.Madi quelle fiere che con gli buomini ftanno conti 
nnamente, multiplicarebbono affai le gatte fe no fuffe 
che come parturito banno fuggono il concubito di ma- 
febi,come fanno le altre beftie: per quefto loro uccide- 
noi figliuoli, cy effe da luogo a luogo glitraportano, 
& afcondono.Dicefi anchora che quando per colpa de 
gli babitanti fi accende fuoco in Egitto, che quefte be- 
ftie dentro ui fi gettano: et benche gli facciano la guar 
dia loro , pure nafcofamente entrando tra le perfone $ 
faltano nella wvampa & ardeno : ilche quando intra- 
siene,fannogli Egitti (mifurato pianto. Inogni cafa 
onelagattamuora,gli babitanti di quella fi vadono le 
ciglia:c done muore il cane îl capo firadeno. Tutte le 
gatte fono fepellite nella città di Bubaftespoi che fala- 
re l'hanno, & fono pofte in luogo fanto.1 cani fepelifce 
ciafcunonella città fua,ne mosimenti per quefto facra 
ti.I Soreciragnini, e gli Aftori;portano nelle città de 
Buti,egli Orfi che facri fono,e lupi puoco maggiore di 
V olpefepelifcano one morti li vitroneno. Mail Coco- 
drillo e ditale natura, che quattro mefi dell'anno nel 
uerno non mangia alcuna cofa, & efendo animale di 
quattro piedizeterreftre & aquatile imperoche egli 
parturifce le oua nello afciutto,e fia in terra per la piu 

«parte del giorno;tutta la notte fta nel fiume : pche piu 
caldaèl'acqua che l’acre , di glio paefè fereno rogiado 
So:quefo animal crefce piu d'alcun'altro diche habbia 
mo notitia.Impoche le oua fue fon poco maggiori di ql 

lea'Ocha:dipoi crefce in loghezza piu che dicefette cu 

“guai G 4 biti, 
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biti,Li occhi ha porcini e denti gritdi molto a proportio 
ne del refto.Sono prominenti, cioe che fuore di boccha 
ananzano, et ba due cofe fingulari tra tutte l'altre be 
flie,ch'egli è fenza lingua, e moue la mafcella di (opra 
enon quella di fotto. Le ungie barobufte, e la pelle del 
doo impenetrabile. Tra l'acque e ciecho , nel terreno 
ba (urvilifima nifta:Tuttele fiere, & uccelli lo fuggo 
no,cy hanno pania di lui eccetto il Trochillo. Impero 
che ninendo nel fiume il Cocodrillo halaboccha piena 
di fanguifuge,e quando egli efcie in terra latiene aper 
ta,(empre uolta al néto Zephiro:il Trochillo gli entra 
in boccha,e leuali le fanguifuge:de laquale utilita, de- 
lettandofe il Cocodrillo nonfa a quello lefione ne mole 
Stia. Alcuni degli Egitti banno i Cocodrilli per Sacro- 
fanti, altrigliinimicano. Sacrigli eftimano coloro 
che babitano circa al lago di Myriosse quegli di The- 
be: Ciafcuno di quefti nutrifce amano uno Cocodrillo 
domeftico,e piacemole; et alle orecchie di quello atacca 
n0 uno cerchio d’oro con pietre pretiofe, & d piedi da- 
uanti unacatbena d'oro, econ cofe molte delicate lo ci 
bano.Come egli è morto lo infalano se nelle urne facra 
te lo feppelifcomo.Ma coloro che babitano la città Ele 
phantina non reputano facri i Cocodrilli, anzi fegli 
mangiano, Champfe gli appellano queftijmai Toni gli 
banno quello nome in pofto di Cocodrillo; perche preffo 
di loro în tale modo fe adimada quello che fia nelle fie 
pi,quale ha col cocodrillo alcuna fomiglianza. A mol 
ti modi fi pigliano quefte beftie:ma in afta forina pre- 
cipuamente;il doffo d'uno porco con la pelle infieme cir 
condano ad uno grande bamodi ferro, et gettalo con 
da: una 
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una corda longaincathenato nel fume,il cacciatore al 
la ripa ha uno porco niuo;e battendolo lo fa cridare: a 
quella noce iene il Cocodrillo,e ritronando il doffo por 
cino cò lo bamo lo diuora.Q nefti lo tirano a terra:ma 
prima che de l’acqua lo tragghino,gli impaftano gli oc 
chi di fango, perche altrimenti con fatica l'uccidereb- 
beno.Nella regione Pepremitana fono facri e non al- 
troue , gli Hippotamiscioe caualli fluviali. Q ucfti (0- 
no beftie di quatro piedi,le ungie hanno bovine, il nafo 
ripiegato, chiome di canalli,e denti intranerfati: la co 
da lucente,e noce canallina di grandezza fono piu che 
uno grandi[fimo bue. La pelle hanno ditanta groffez- 
Zasche di quella fi fanno palle folide da gioccare , Nel 
fiume anchora fi generano altri animali , che fono da 
gli Egitti flimati per facri,come quello pefcie che (qua 
mofo appellanose le Angaulle.Ma de gli uccellizil uul 
pafero,& un'altro che. per nome dicano Phenice , la= 
quale non nidi io. mai fenon dipinta , pero che rare nol 
te fi uedese fi come dicono loro , fempre in capo de cin= 
quecento anni;e quefto (olo nella citta di Eliopoli, qua 
doil padre è morto.Se quefto uccello è drittamente ri- 
tratto nella pittura che.io nidi, digrandezza e quafi 
d'habito fimile a un’ Aquiba.Le penne ha di color uer 
miglio luftreggiante, d’oro dicono quello che a me non 
par uerifimile,g/to uccello portar d'A rabia le reliquie 
del padre a Eliopoli,nel tempio del fole, e che portala 
cinere détro a uno ono inuoluto con dI yra, e gome odo 
rifere .Cofi diconc loro dellaPbenicescirca a Thebe ha 
no in reuerétia le Serpi,che loro appellano facrate, que 

< fle fono piccoline e banno in capo due cornettesmb uso 
i c059 


HERODOTO 

cono a perfona: quando fono morte,mel tempio di Gio- 

ne le fepellifcono: Egli è uno luogo de Arabia quafi al 

l’oppofito della città Butissalquale io andai intenden- 

do che quivi solazono le Serpi , &y ridi offa e (pine di 

quelle in moltitudine maranigliofa , & è quello luogo 

oue quefte off e pine iaccuano , tra dui flretti monti, 

& uerfo unaftretta pianura fi diftende. Dicefi che nel 

la entrata della primauera,quefti ferpi con le ale fare 

il paffaggio nello Egitto,e che gli uccelli Ibide, le infco 

treno al pafo di quei monti, &y uccidendole non le la 

fcianoin Egitto tranargare. Dicono gli Arabi,&y gli 

Egitti anchora la confefano,per quefta cagione effere 

bauute le Ibidein tantarenerentia. Q uefto uccello è 

tutto nero , & ha legambe gruine ; il becco per la piu 

parte piegatoset è dellagrandezza che è l'uccello Cre 
xo, coi fatte fono le nere,peroche di due forti ne fono : 

Ma lle che banno i piedi fimili ai piedi bumani,bano 

Le penne biacheseccetto il capo,e le c/tremita delle ale, 

e legroppe lequali neri[ime fono: le gambe & il refto 

della fazione ha come l’altra . I Serpenti dequali hab 

biamo ragionato fono della forma de gli altri,che nel- 

l’acqua dimorano , bannole ale fenza penne fimili a 

quelle de pipiftreli:ma maggiori affai. 

Della natura de gli huomini d'Egitto; ca qua 
le modo fepelifcano e morti: e come naui- 
gano;e di che fi pafcono. Cap. 6. 

In quibabbiamodellefacrate fiere d'Egitto: ho 
Sr de lanatura de gli buomini babitanti in quella 
ragione,narraremo di quelli ma[fimamente ; che 
hahitano nel mezzo, one il Nilo fi differmina che al 
mio 


DIARI SORTI. 54 
mio parere fono i piu eccellenti di quella regione. Efft 
ufano cotale vita. Per ciafeuno mefe tre fiate fi purgo 
n0,0 per uomiti,o per dilutione d'inteftini: e quefto per 
conferuamento della fanità : ftimando tuttri maltne 
corpì bumani e[fere creati per cagione de cibi.E uera- 
mente fonogli Egitti dietro agli Africani dinatura 
molto falubre . Ilche fimo io che intranéga a loro per 
cagione dello acre elquale in quello paefenon fi muta 
mai. V fano pane difarro chein quella lingua è nomi 
nato Cyllefto : il uinofanno d'orzo , pero che în quella 
regione nonnafcano niti, I pefci mangiano crudi; ba 
uendoli prima falatie fecchi al Sole , e con fumi odori 
feri medefimamente mangiano le coturnici, cioe qua- 
glie, e le anatrelle piccole, fenza cuocerle altrimente, 
poi che al modo detto de pefci l'hanno falate ct fecche. 
Gli altri uccelli ei pefci dequali banno gradiffima co- 
pia,ufano partesaroftitise parte bolliti nell’acqua:qua 
do fi fa conuito a cafa d'huomini potenti, nella fine del 
la cena portono intorno a conuitati uno morto di legno 

fatto,ma dipinto e lanoratoin maniera che affomigli 
auno morto da doucro: e colui che lo portana cantan- 
dose dice. Beueti: allegratiuie dateui diletto,dopo la 
morte quefto fomigliarete. La mufica loro è femile di 
tonoedieffetto a quella chein Grecia,uiene appellata 
lino,laquale nella prowineia di Phenice,&in Cypri,e 
altroue ha differentia di nome fecondo le genti, ma in 
Egitto è appellata Mancro. Diconogli Egitti qftoe((e 
reftato uno nome d'uno figliuolo del fo primo Re, = - 
qualeRédo morto nella prima gionanezza fu pini cò 


pofto,quello cato ilquale p fiia baffezza rifona a quia 
; dila- 
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di lementoscornengano anchora gli Egitti, ei Lacede 
monia quefto inficme ; che i minori di età bonorano i 
maggiori,e donano il lato della frata fuperiore quado 
Se incontrino infieme:levanfi da federe quandoi mag- 
giori di loro paffono ananti:la forma de hbonorarfî infie 
me, e farftrenerentia,e toccadofi con la mano fotto al 
ginocchio,e chinando il capo.Portano tutti uchte di li- 
no amezzagamba,frappate ne la chtremità : e quelte 
appellano Cafiliri,Sopra a efft banno veftimenti candi 
dispanno di lana non portono ne tempij, ne cò morti fi 
Sepelifcono:laquale cofa affaifi couiene con facrificij ov 
pbici,e bacchici,che daPythagora furno inftitutise lui 
gli apportò d'Egitto. Ciaftunomefe e ciafcuno giorno 
preffo di loro e fotto latutela de alcuno Idio, e dal na- 
Scimento della genitura de gli buomini fanno giuditio, 
che morte eglibabbia afare,e che nita debba efere la 
Sua.De prodigij hanno perfettiffitma fcientia,come que 
gli che molto obfernano,e ferinono fi come intersiene : 
e quando wn'altro fimile a quello , accada per cfempio 
del primo,ne fanno coniettura.Niuno buomo puo ap- 
preffo di lorowfare l'arte della divinatione: ma acerti 
Deiè attribuita , cotale prerogatina, pero che hanno 
l’oraculo di Hercule, &x d’Apolline, & di Minerua; 
di Diana,e di Marte, di Gioue, e fopra atutti por= 
tanoriuerentia : et danno credito a quello di Latona, 
nellacittà di Buti. Q neftioraculi von hanno una me- 
defima inftitusione,ma differertemente fono ordinati. 
Lamedicina appreffo diloroin tal modo è diftribuita; 
che uno medico cura una fola infirmità,et non l’altra; 
per quefto quel pacfe è tutto de medici pieno: altro per 
i i è rosta li occhi, 
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li occhi,altri allatefta, a denti valle parti della perfo- 
naalle febreze morbi occulri:fono per tutto medici par 
ticulari. Il pianto e cerimonie delle (epoltzre loro, in 
talmodoficelebra. Comecegliaduiene che huomo di 
grande momento,per nobilità o per ricchezza muoia, 
tutte le femine della fua fainiglia,fi infangano il capo, 
e il uifo, & lafciato il mortoin cafa,manno piangen- 
doc battendofi per la citta se panni banno fuecinti a 
mezza gaba,e fono (nudate infino alle mamelle. Die- 
tro a loro efcono gli buomini , battendofi con le palme 
il petto1guudo : € accompagnano in tale forma il cor 
posacafa del conditore. Q | uefti conditori fono hbuomi- 
ni conftituiti a tale artificio,che hanno efempi de mor- 
ti di legno depinti, di pin pretio,eminore, fecodola fat 
tura di quegli: e poiche del mercato conenuti (ono, per 
lenare, conunferro atto atalmifticro ,trano fuora 
tuttoilceruello al morto in luogo di quello riempino 
de odoriferomedicamento,tagliano poi circa a fianchi 
conuna pietra acuta, et quindi netranno tutte le inte 
riori,&y in luogo di quelle ni pongono Myra, e Calia, 
&r ogni altro odore eccetto Thure. Salano poi le mer 
bra connitro,tutte quantese ferano per (èttanta gior- 
ni in luogo chiufo,e fenza (piraculo. Trattolo poi fuor, 
lo lauano,e tutto lo infafciano di bende firettese fuitili 
aguifadicorreggiettesetutto digomma l'ungono difo 
pra. Fatto quefto l’includeno in quella effigie di legno 
dellaquale babbiamo fatta mentione: dipoi lo ripongo 
noin luogo facro.Coloro che di tanta conditione non (0. 
no,etanta fpefanon comportano , fanno uno crifterio 
| di fiacco cetrino:e falano il corpo poiche quello fugo per. 
s laparte : 
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la parte pofteriore , l'hanno cacciato dentro , e viponlo 
per tanto tempo,quanto detto è difopra:nell’ultimo de 
Settanta giornistirano fuori del corpo,quello fugo cetri 
no quale è ditanta efficatia , che con feco tira le intefti 
ne confumate!: il nitro anchora fiminuifce le carne ; in 

maniera che folo la pelle e lo(fa di quello morto riman 
gano:fatto quefto lo ripongano come dell'altro è detto: 
i Plebei purgano il ventre de fisoi moiti , e lavato che 
gli banno d’aceto,per fettanta giorni gli pongano in fa 
le:dipoigli fepelifcano in luogo facro.Le femine di qual 
che dignità,0 di molta bellezzaznon danno incontinen 
te a conditori:matre o quattro giorni le tegano prima 
è quefto perche gia fu ritrowato uno di loro ufare con 
unafemina morta difrefco.Se alcuno o paefano,0 fore 
ftiero morto fia ritrouato,o uero che il cocodrillo uccifa 
- l’habbiao foffocato nel fiume, gli è neceffario a quella 
Cittanelterritorio dellaquale fi ritroua fepellirlo , & 
con molta cerimonia lo fepellifcono:ne è licito il toccar 
lo a alcuno de fuoi attinenti, ne facerdoti : ma ancho- 
racomecofa divina , e fanta è cuftodito. Nonufano 
gli Egitti inftituti , ne modi di altra natione del mon- 
do , auengache nella terra di Chemis , facianoin ho- 
nore di Perfeo, egiochi Gymnici allagreca. Den- 
tro a quellaterra è iltempio di Perfeo,inmezzo d'u 
no bofcho di palme edificato ; cx ha uno grande uefti- 
bulo di pietre uiue, cò due grandiffime imagini di mar 
moro. In mezzo a quelle fa il Simulachro di Perfeoy 
e dicanoi Chemitaniche (peffo a loro appare ufcendo 
. della terra; & andandoperiltempio: & moftrano 
uno de Sandali quali folea portare di longezza di dui. 
een . Cu- 
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Cubiti. Alla apparentia fa dicono tutto lo Egitto, ab 
bondare di grandiffima abundantia , percio glifanno 
giochi detti di fopra,e a ogni maniera di cotefa , hanno 
proposti uarij pmij di pecorese d'animali, come di vefti 
menti e-pelle di fiere: & adimandando io perche cagio 
ne diftrepaffero dagli altri Egittii Chemitani, facen- 
do quefti giocchi alla grecasrifpodeano che Perfeo cra 
loro cittadino originario : Imperoche Dainao e Lincco 
di quella terra partiti manigarno in Grecia,e di grado 
in grado,della loro genealogia neniano a Perfeo,ilqua 
le diceuano effere arrinato in Egitto , per quello mede, 
fimo modo, che narrano i Greci , cioe portando il capo 
di Gorgone d'Africa,e che giunto a loro gli hauca rico 
nofciuti per parenti , & baucua inftituiti quei giochi 
gymnici, che da loro per fua reuerentia , fono anchora 
celebrati.Cotale nineree quefti coftumi,che detti fono, 
hanno quegli Egitti,che babitano fopra alle paludi cul 
tiuando laterra che produce piante e grano.Ma colo- 
ro che dentro alle paludi dimorano, hanno quelle me- 
defimeleggi, e limedefimi coftumi , che hanno gli al- 
trice cofi prende ciafcuno una fola moglie,come feno i 
greci anchora: Ma differifcono coftoro nel ninerese nel 
cibo per il luogo oue dimorano: Imperoche,quado il fix 
mecrefce,nafcie per quella acqua grandiffima quanti 
ta,digigli,iquali effi appellano Lotos:quefti feccano al 
Sole, e cauono la (emenza di mezzo che papauero (0- 
miglia, e la cuocono , e di quella fanno pane , arroftito 
la radice di quefto loto, mangiano anchora laquale, è 
tonda digrandezza d'uno pomo;&y è cibo fuane. AL 
trigiglinafeono anchora per quelle paludi, dicolore ‘ 

iS SN uermiglio: 
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uermiglio: il frutto fuo produce apprefo laterra, Gy è 
Simile a una brefcha di api falnatici: Sono in quelle fe- 
mente alla grandezza di anime di olina,lequali fi ma 
giono tenere eY fecche, fi confernano per cibo del uer- 
no:hanno anchora una maniera di giuncho odorifero, 
alquale tagliano la parte fuperiore:che a altro fe ado- 
pera, quella di fotto di longhezza d'uno cubito,aro 
Siifcono nelforno, & bannola per ottima ninanda, So 
no alcuni di quefti babitanti nelle paludi, che folo nino 
no di pefcie, per la piu parte lo feccano al Sole, & ban 
no di quelti grandiffima quantità, anenga che ne gl’al 
tri fiumi non fi generano pefci gregali,cioe che faccia- 
no paffagio,ma ne laghi fatti dell’acqua del Nilo, paf' 
fano ogni annoi pefci,al tempo della genituranel ma- 
re.I mafchi uanno dananti (pargendo la Somente , la 
quale prendeno le femine,rcuolgendofi fupine, & di 
quella concipeno,e fannofi pregne, alla ritornata gui— 
dano loro,come gli mafchi guidati haucuano,nengono 
gettando le one piccole,a fimilitudine di miglio, cima 
fehi che feguono,dinorano gran parte di quelle . Della 
parte che non è dinorata:ma nel fangoe nella harena 
finutrifcemafcono dipoi gli altri pefci: Vedefi quefto 
‘per e(perientia , nelle pifcagioni del Nilo ; che de pefci 
‘ che a primavera feprendeno, fempre è frufto 1 lato de 
Strose nella prefa antumale il finiftio , hanno fegnato, 
quefto interniene perche nello andarein mare dietro 
allavipa,fregano quel fianco, a quella medefimari 
pafregano l'altro, nella ritornata. Nel primo accre- 
Scimento del Nilo, a incominciano prima aimpire i 
luoghi bai le paludi che al fiume fono uicine, & 
. inconti» 
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incontinète per le fofJe, e per luoghi che afciutti erano, 
primaogni cofa di minuti pefciolini fi uede repiena, di 
cio credo io effere la cagione,le ona che nello anno paf= 
fato furno da pefci gettate nel pantano, quando il fiu- 
me ogni cofa ricopriua, e che incontinente alla ritorna 
ta dell'acqua fiano quei pefci di quelle ona generati. 
V fano quefti babitanti nelle paludi in luogo d'olio per 
ardere , îl fucco de fyllcipri,ilquale da loro è nomina 
to Kiki.In grecia nafcono quefti Syllicipri,per fe iftefft 
alle ripe de fiumize dell'acque che Stanno ferme,ma gli 
Egicti li feminano apofta. Fanno molto frutto: ma di 
grane odore : arde quefto fugo come l'olio : ma come è 
detto rincrefecuole a (entire : e contro alle zanzare ot 
timo remedio, perche fuggono quello odore.Coloro che 
babitano alla ripa delle palude , edificano alte torri,e , 
dormono fopra a quelle, pero che il uento dinieta alle 
zanzare uolare molto alto: ma quegli che nella valle 
banno habitacoli per pefcare , fanno altrimente, per- 
che diftendeno le rethi bumide intorno al letto, netra 
quelle mai paffeno le zanzare:e fe aviluppati ne pan- 
ni di lino e coperti dormino,farebbono da quelle morfi, 
matralerethe non paffano mai, le nave fanno di fpi- 
no, la forma delquale, è fimile a gli arborfelli,momma 
ti lorosnella prowintia Byranea.Di quefto fpino taglia 
no pezzi di duoi cubiti, &r a guifa d'una opera di Ma 
toni gli compongano infieme.Fanovi (pe[ffimigli tra 
fli , cioèitrauerfi del nauilio,fenza alcuna comiffura: 
ma dentro le teffeno tutte di gioncho, il timone fanno 
paffare per entro alla nauese beniffimo ilcompongono: 
lo arbore fanno di molti pezi, pure di quello medefimo 
VE H fpino 
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{pino . Le uele banno di gionche . Q uefti nauili (enza 
gradiffimo uento,non poffano contro al fiume camina 
re:madaterralotirano, & alla feconda dell’acquace 
uanno in queftaza guifa d'una portella fanno con ner 
ge di Myrto, di quaedrla due cime di canuccie teffu- 
ta, & hanno una pietra polita,di pefo circa a duoi ta- 
leti:quefta portella colligano nela parte anteriore del 
lanaue: dentro con un'altra cordalegano la pietra la 
onde batte la portella co il fuo corfo, e tira la Barima, 
cofi bano nome glienane, la pietra al fondo di fottofi 
accofta, e tiene il nauilio dritto. Portono alcuni di qfti 
legni, il pefo de molte migliara di talenti,et cuni gran 
difima copia. -Q-uado il Nilo ha fparfe l’acque fopra 
aquellaregione ; (olamente fi neggonole citta affomi 
glianza quafi delle Ifole,.che fono nelmare Egeo. A 
quefte ole adunque , che fuore dell'acqua auanzano, 
arinano le nane e nonil fiume, come prima fi naviga: 
ma per campi; e plawuia piu corta,che l'occhio difegna 
in modo,che dalla Citta di Naucrate, a quella di Mè 
phi, nò fi paffa allborasa-canto alle pyramide:ma ap- 
preffo alla puntadeltriagolo, enanigando dal maree 
«da Canobo ver(o Hauerate, fi uiene alla citta di An- 
thylla; cad qUa che è nominata Archandro. Anthyl 
la bella citta; et.è pecculiarse propria dellaregina d'E 
‘gitto,data(come fi dice)folo a fupplire,a calciameti di 
quella. Nel prefente.ancora, e dipoi lo-Egitto,fu fotto 
lo:Imperiodi Perfia,fempre Gfta città, della moglie di 
colui che gonerna.L'altrascioè Archanara credo io ef 
«feredenominata, d’ Archadro,genero di Danao pche 
«certamente nò è nome Egittiano,Horacotato fin qui, 
<a fa rire quello 
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quello che ho uedato , & dimandando intefo,bora fe= 
guitero quello da loro hiftorie, ho haunto,foggitigendo 
quelle cofe,che moftrate mi furno,mentre cheio feci in 
quella prouincia dimoranza. 
Seguita la hiftoria del Re di Egitto , e delle gé 

* tefoggiogate per il potentisfimo Sefoftre. . 
Cap. Ti 
Iceuano i facecdoti Menes , quale fu il primo 
IDE > haucrefattii ponti al Nulo ; alla citta di 
Memphi ; in quefto modo:che pendendo quello 
finme fopra al monte Pfimino , tutto uerfo l'Africa: 
é[fo da quelle parte di mezzo giorno , portando later 
ranelcorlo del fiwme,bancua firmato uno argine , di 
larggezza di cento ftadtj, onde il fiume facédofi nuo- 
ua uia , per mezzo i monti bauea prefo queflo corfose 
certamente anchora nel prefente, fotto il gouerno de 
Perfiani,fi bagrandifima cura a quelo arginesefa- 
cendouinuoni ripari,accioche il fiume non lo interrom 
pa, e guardie ‘grandi[fime d'huomini armati, accioche 
d'altrui rotto no fia:pero che fe il fiume, da quella par 
terompefJe,di poca ftima,farebbe tutto il regno d'Egit 
t0.Q. uefto Menes,che fw primo re, fu anche fondato 
‘ve diquefta città di Mephi,laquale è pofta nelle firet- 
te di Egitto,uerfo ponente:da Aquilone,e uerfo l'occa. 
Soxfeceintorno alla terra cauare quelgradiffimo lago, 
che alprefente lacirconda, dall'aurora la diffende il 
fumedel Nilo. Opera di quefto Re,è anchora iltem- 
pio di Vulcano,edificato nella medefima città;edificio 
ucraméte mirabile. Dopo Gfto Re,faccuanoi facerdoti 
* -conto,mominandowi dal Libro a uno;a unosditrecéto:e 
“SAT H 2 trentas 
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trenta, altritra qualiintanta cta d'huomini,n'erano 
Stati Re, di cotto d'Ethyopia , & unafemina forchie- 
ra: gli altritutti che regnato haneano,affirmauano er 
Sere frati paefani. Quella dona,quale tenne il Regno, 
hebbe quello medefimo nome,che la Regina di Baby= 
lonia ; cioè Nicotaîs , laquale dicenano hauere fatta 
grande nendetta della morte del fratello, cheregnan- 
do prima di lei,dagli Egitti, era Stato uccifo, auenga 
che dopo la morte di lui, a quefta (ua forella decernef- 
{ero il Regno.La nendetta dicono banere fatta,in tale 
modo, che bauendo edificato, fottoterra uno grandif- 
Simo edifitio , dimoftrando fare'cio, per piu frefta babi 
tatione,e conuocando, quiut'a:conuito alcuni de princi 
pali Egisti e confapeuoli alla\morte del fratello , fece 
‘entrare il Nilo mentre che in.tauola fedeano,e fuffoco 
glituttì quanti. Degli altri Re,nel fopraferitto nume- 
rodi fegnati , non referiano atto alcuno;degno di me- 
moriaseccetto che dell'ultimo di queglinominato Me 
r1s. Coftuimoftrauano bauere edificatii ueftibuli,cioè 
‘antiporti al tépio di Vulcano; quegli che guardano a 
fettetrione et hauere Gfto medefimo fatto uno lago che 
dal nome fuo appella: della gradezza delquale,faro 
sdipoî métione:detro a quello edifitio due pyrramide : e 
«dieffe anchoranarrerò l'altezza nel medefimo luogo. 
L'altro Re,che a qfto fucce[fe, fu Sefoftre,ilquale fu il 
primo che cò naui longhe, foggiogò tutti gli babitanti 
delmare roffosoltr'alla Arabia:e per terraritornado 
“adietro,foggiogò tutte le prouincie;per quello uaggio. 
Tutte le genti.che egli trouò feroci serefiftéti alla fua 
liberta;honorò in tale maniera:che nelle prosincie lo- 
i Se 703 
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ro, drizzo pilaftro di marmo,oue erano fcritte littere, 
che , dimonftranano il fuo nome, et in che maniera gli 
bauel]e fogggiogate.Ma in glie provincie che fenza bat 
taglia foggiogate hanea , adrizzò fimilmete pietre cò 
la medefima infcriptione: ma fopra glifece (colpire , e 
membri uergognofi delle femine,moftrado per quefto, 
quei popolino effere nirili:cofi uincendo, andò Sefoltre 
infino a gli Scythi,et debellata quella ferociffima na- 
tione, paffo il fiume Thanais, e giunfe in Europa,e fog 
giogò la Thratiatutta quata : piu oltra non paffo, al 
mio parere, l'efercito egittiano, pero che in Thraciafo 
laméte fr ueggono i titoli e le pietre, dellequali ho det- 
to di fopra . Tornò dipoi indietro, p la medefima uia,e 
giunto al fiume Phafide, pare che lafciaffe quiui parte 
dello effercito fuo: pero che Colchi , egli Egitti, ame 
parcano una medefima cofa:Impero che l'uno , e l’al- 
tro, e di colore fofco, e ha crefpie capegli,benche molti 
altri,fiano della medefima figura: ma piu fimo io,che 
hano lingua, cofimilese luno, e l’altro, fi riconcide,che 
n0 fanno fe non ghi popoli,o quelli che da loro hano im 
parato,peroche Phemici,e i Syri,e quegli che habitano 
in Paleftina,confe(fano e[fer difceft di Egitto. Cofi an- 
choracoloro che habitano il fume Thermodonte e il 
monte Parthenio,ei Macronij, che a quefti cofinano, 
hanoimparata la circocifione da Colchi. Altre gente, 
n0 fono al modo, fe no gli Egitti,Ethiopi,egli fopranar 

«rati, che fe circuncida. Altra teftimonianza ho ancho 
rade affomigliare i Colchi , agli Egitti:pche la uita e 
le cerimonie dell’una,e dell'altra gente,fono fomiglia- 

.tesl'unosel’altro,di loroadopera4l lino a uno medefi-. 
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mo modo ; benche fia diuerfò quello di Colchi, piu fer= 
mo, appelaffi,Sardoico:quello di Egitto, e piu futi- 
le, e (erua il nome della fua prouincia. De Pilaftri che 
drizzò, intitolò Sefoftre,ne fono anchora moltrin pie 
di, &rionebo uifto,inSyria& in Palefina,alcuni 
Scritti almodo fopra narratosetcon membri genitali, 
a quifa di femine . Sonoin Ioniadne ftatute dì pietra, 
di quefto Re, unanellaftratazone fina, da E phefoin 
Phocea:l'altranel uiaggiodella città.de Sardiza quel 
la difmirnasciafcuna d'effe,di loghezza di cinque pal 
mi,e nella drittamano tiene uno firale,c nella finiftra 
uno archo armato,etuttopartealla Etgttiaca,e par- 
te alla Etbyopia dall'unae l’altra fpalla , ba littere 
grade di Glle chefacre s'appellano; nello Egitto:lequa 
li dicono qftaregione, foftenne.io:conle (palle mie, non 
difcerne pero da queta parte», chi fuffe queftosdi cui e 
laftatua:mafi dell'altra > Alcuniftimano quelta,ef- 
ferelafigura di Memnone: ma fono ingannati, Ginn- 
fe Gfto Sefoftrescome narrano i Sacerdoti, co grandi[fi 
mamoltitudine de cattiuì egiunto alla Dapbne,che 
e luogo pofto agllafoce del Nilosche Pellufio nien'ap . 
pellata» Yn. (0 fratello minore,che era rimafo,al go- 
uerno di Egitto;lo conito adunafuacafa, poha allari 
sicra delfiume. Q uefta cafacra dilegno Cetrino,dé 
trointabulata, piuttose acconciatoui dentro determi 
natofuogo;s'accefe la notte, intorno alla camera sone 
Sefoftre,co la moglie,e cò fei figlioli giacea.La donna 
al primo romore della fiamma eccitata , tafe al mari 
toche gettaffefopra alfuoco, che era ananti alla por- 
ta,duoi de figliuoli,e facédofi ponti,de qgli paffo fopra 
TE .  alleardente 
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alle ardète braggie, cò lei,e colrefto degli figliuoli. Do 
po quefto recuperò Sefoftre lo Egitto, et uendicoffe del 
fratello » e quella moltitudine de cattini che condotta 
hancasusò ad fare tirare quelle grandiffime pietre,che 
fono auati il tempio,di Vulcano.C oftoro medefimi,fer 
nole foffe lequali tranerfano la prouincia di Egitto, 
tutta quanta, eda quello tempo în qua benche fia pia 
na quella regione,eo° è fatta in babile a cavalcare, e a 
conducer carri: perche ogni cofa è da grandiffime foffe 
occupata , lequali fece quefto Re cauaresaccio che le 
‘Citta che longi dal Nilo edificate fono nel deferefcie- 
re del fiwmenon baueffero careftia d'acque : peroche 
quefte foffe,fono quelle che mantengano e pozzi . So- 
‘foftre anchora fu colui che primieramente dinife tutto 
il territorio;che fi lavora in egitto,flimando fecondo la 
mifura, quello che ciafcuno haueffe a pagare: e quan- 
do per ellunione del fiume fe affondaffeso fuffe tolto ad 
alcuno parte del fuoterreno , mandavanogli officiali 
del Re, a uedere quanto fuffo peggorato : e fecondo la 
proportione di quello che perfo bauca,pagama il tribu 
to.Da quefto hebbe origine la geometria: laqual dipoi 
futraportatain Grecia: mail gnomonescioè laregu= 
ladel partire,il giorno în hore, impararno di Babylo- 
nia. Solo dituttii.Re di Egitto, hebbe Sefoftre fotto a 
fela Ethiopia. In memoria fua, fono avanti al tempio 
diV'ulcano,gfte ftatue di pietra,due di Trenta cubiti, 
cioè una (ua e laltra della moglie. Quattro glime fono 
d'altri tati fuo figlioli di vinti cubiti una. Allaftatra 
di lui nd coportò il facerdote di Vulcano che fuffe pre- 
pofta lla di Dario Re di Perfia, negado Dario bauer 
asi H 4 fatte 
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fatte le cofe,che Sefoftre fatte banca ; ilquale fotto di 
fe,non banca minore numero di natione, che Dario ha 
ue(fe:< oltre accio,folo di tuttigli buomini del mondo 
baucafoggiogati gli S cyehi s natione inisincibile , infi- 
no al tépo fuo:onde non era conueniete, che la (ua Rta- 
zua,fulfe pofta ananti a quella di colui , che di uirti), e 
di pofanza foperchiato l'hauca. Diceft Dario,non ha- 
uere di quefto moftrata doglia, ma hanere perme[fo ql 
do che al facerdote piacena.Succeffe a Sefoftre Phero- 
ne,fiso primo genitò , ilquale nel principio del fato pfe 
gliocchi,per qfta cagione,che effendo crefciuto il Nilo 
in quello tépozin maniera che diciotto cubiti cra groffo 
Sopra atuttie capi,il Re per quefto adirato,prefo l’ar- 
coetraffe catro al fiume,c incontinenti perfe lanifta;e 
per dieci anni fu ciecho nello andecimo anno hebbe dal 
loracolo,inlacittà di Buti che la ueduta a lui ritorna 
rebbe (e gliocchi fe lanaffe co urina d'una femina sche 
al (uo maritofuffe fidele,ne altro buomo conofceffè. Co 
fini lanatoi primieramente,di quella della moglie fa 
(ne uededo egli pin che prima)facce[fivamente , andò 
e(perimentandole altre,tato che pure , riceue la uifta. 
Incotinenti cogregò nella citta ; che Eritroboli è nomi 
nata,tutte le femine,co la moglie infieme,e poftoui fuo 
cò l'arfe tutte quante,eccetto quella per la urina della 
quale banea recuperati gli occhi . Q. uefta tolfe lui per 
moglie et dipoi liberato da quella difauentura puofe 
nel tempio del (ole duoi (affi d'una fomiglianza iquali 
Si chiamono Obeli:perche a figura di (piedo fabiicati (o 
no s lalonghezza di queftiera di cento cubiti ; otto la 
larghezza;in ogni quadro = : 
; Co- 
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Comeneltempo di Protheo Re d'Egitto, fu la 
. feconda guerra Troiana: e come Helena fuf 
fe per lui ritenuta. Cap. 8. 
Vccefe è coftui nel regno Protheo, il tépio delqua 
Si è dentro alla Citta di Memphi , molto adorno, 
I & diricchezza pieno spoflo e alla parte anftrale, 
deltempio di Vulcano , & babitano intorno a quello 
Tyriî,e Phenici . tutto il luogo fe appella il campo de 
Tyrii.Dentro a quefto tempio di Piotheo, e una edicu 
la,0 uero Sacello, (otto il titolo di uenere foraftiera,la- 
quale Credoio e[fere Helenabfigliola di Thindaro :.p 
cheiointefi qlia effere fata in cafa di quelto Protheo, 
fotto cotalnomesquale è dedicato quello $ acello. Li al 
tri tempi che a Venere facrati fono,n0 bano quello no 
me;di foreftiera:e dimandando io di quefto a facerdoti 
mirefferiano da l'hiftorie loro in quefta forma : che ha 
uendorapita Aleffandro Helena ; e rinanigando per 
lo Egeo ; a cafa fu cacciato daluento Aquilone; nel 
mare d'Egitto,e giunfe ad unafoce del Nilo, che Ca- 
nobico fi appella , e doue è poftala vittà de T'arichea. 
Erain quello tempo,fopraa quello lito, come.anchora 
è alprefente,uno tempio di Hercule, alquale fuggen- 
do alcuno feruo di altrui e donadofi a quello Idio, n0 fi? 
puo ribanere,laquale cofa infino al prefente è perfene- 
rata.Liferui di Aleffandro udita quefta legge, fugn- 
no dalui e come coloro che haneriano anche uoluto far 
glipeggio, l’accufavono al pfetto di quella riuera » che 
era nominato T honi,eponendo larapina di H elena, e 
la ingiuriafatta a Manelao;, per laqual cofa preftiffi- 
mamente Thoni auisò al Re Protheo, che in DM emphi 
dimorana 
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dimorana,come uno foreftiero di natione Troia no,erz 
giunto nel portosilquale in Grecia banca fatto gradif- 
fimotradimento,fi come coluichetolta hauea lamo- 
glie e la roba a uno Resche.di luifidandofi l'honorana 
in cafafua.Protheo commeffe che Aleandro cò ogni 
fuaroba fuffè condotto a M empbi,ne la fua prefentia: 
per laquale cofa, Thomi lo ritenne : E puoco dipoi con 

Helenainfiemeseco fernifuggitini e con ogni fua roba 
lotranfiiffe al Re,t c[fendo Aleffandro,cioe Paris 
dimandato da Protheo,chi egli fuffe,unde ueniffe, 
‘done nanigaffe: Paris ifpofe il fuo nome, e quello della 
fuacala: di quale luogo ucniffe,et a quale andaffi.Ma 
«di Helena titubandonel parlare,ne dicendo la uerità: 
\fucouinto da ferui fuoi,che diceano la cofa fi com'era : 
onde il Re biafimandolo affai; gli impuofe che intermi 
ne ditre giorni,faceffi lapartéza del regno fo, laftia 
“do Helen&etnite le coferapite a Menelao, dicédo vo 
lerle reftituire:e che quando egli non Rimaffe, che tri- 
“fta nominanza gli fuccedeffe nella papa fama degli 
huomini , egli con giuftitia lo farebbe punire : ma che 
paffato il dettotermine de tre giorni, bhauerebbe per 
delinquente, e punire lo farebbe del vubameto fatto in 
Grecia. In cotale modo refferina e Sacerdoti la hifto- 
ria di Paris,& di Helena, laquale mi pare anche Ha 
merohanere intefa: peroche nella Iliade fa mentione 
di quefto viaggio: ne dimoftra Ale(fandroin altro luo 
go‘che a Sydona,di Phenitia effere fiato, dopo la dipar 
‘tita di Grecia: e quefto dimoftra oue nellaudare. La 
uirtute di Diomede,con cotali uerfi diffe cofi. 
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Q_uini eron panni di fottil lanoro, 
Che orditî banean le donne di Sydonia, 
Conlanea piu colorie fili d'oro. 
Paris gli bebbe di quella Colonia ; 
- Quando a Sydone egli arriuò per mare , 
Rapita banendo Helena di Laconia. 
Q ualnon bauea di gentilezza pare 
Nella Ody(feay anchora fa il'medefimo 
-  Homeroditale cofa mentione,dicendo cofi. 
Natà di Giove Helena hebbe îl veleno , 
Che la:moglie di Theni Polydana 
Ne hanea donato uno alabaftro pieno : 
Di Egitto l'hebbein quella terra piana, 
Q nal deinftinto ferace e naturale 
Deottime cofeefertile è foprana è 
Maproduce anche toffico mortale, 
Dice anchora nel medefimo 
Homero cotale parole, Menelao a Thelamacho. 
Li Dei miguietarto al dipartire 
Delbaffo Egitto ue erail miocamino, 
Perche io non gli bebbi forfe a riuerire , 
Come ricchiede il'lor:culto dinino. 
- In quefti uerfi chiaramente dimoftra H omero,ba- 
ucreintefo lo errabundo niaggio di Paris,.e la fua già 
tain Egitto,impero chel A(fyria all'Egitto confina,e 
i Phenici de’ quali è Sydonia potétiffima città fono ha 
bitanti di Syria, e pero fi comprende che que nerfi non 
fono d'Homeroiquali dicono Ale(fandroîn tre giorni. 
effere giunto di Spavtha,a Troia perli uentiche propi 
tij; e fanorenoli gli furno. Ma lafciado quefio da catot 
SA Sacerdote 
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Sacerdoti mì feguinano l’hiftoria di Troia; in queta 
forma , che effendo Menelao con grandiffimo efercito 
de Greci paffato, in quella regione che Theucria niene 
appellata, furno per il Re, e principi dello efercito,mà 
dati ambaftiatoriin Troia,che ridimandaffero Hele- 
nasele robe che Parisfortinamente banca rapite, con 
la fatisfattione de danni, & di cotanta ingiuria, ma 
gli Troiani,bancre rifpofto, fe non hauer Helenasnel- 
le adimandare robe, giurando quelle con Helena , in- 
fieme e[fere în Egitto : onde i Greci, fimandofi beffa- 
ti, pofero affedio intorno alla città: laquale dopò mol- 
ti anni, prefero alla fine, e deftruffero,manon firitro 
uandone la prefa Troia, Helena, intendendo come 
ucramente, cra în Egitto,andò Menelao, al Re Pro- 
theo, è riceuuto con molto bonore r1hebbe la moglie, 
laquale nò baneua male alcuno, e con effa tutto il fo 
Theforo. Et auenga che dagli Egitti fuffe cofi bene 
trattato Menelao, fi porto uilanamente : imperoche , 
bauendo prefi furtinamente, duoi fanciulli del paefe, 
ne fece acrificio, a venti, che erano contrarij alla fna 
dipartita, & effendo quefta fceleragine rifaputa,fu bi 
Sogno che egli fugiffe in certe Ifole , adiacèti all'Afri- 
ca. Pinoltrenonnarrauanoe facerdoti della troia- 
na hiftoria. Etio per qualche coniettura mi a datto 
alla credenza, delle fcripture loro: però che io non fti- 
motato pazzoil Re Priamo, e gli altri Baroni,e prin 
cipali buomini di Troia, che hauendo Helena in fuo po 
tere, non l'haue[fero reftituita, piu. prefto , che uedere 
laruina della Città ,e quando anchora nel principio 
dello affedio, non bauefJero.a quefto affentito , dopò la 
morte 
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morte di Hettore, e de gli altri figlinoli del Re Pria- 
mo barieno prefo partito , non che contra la noglia di 
Paris: ma quando il Re medefimo , l'haueffe bauuta 
lui: ma percherendere nonfipotea Helena , non ue 
effendo, ne il nero cra creduto che Troiani, che dicca- 
no quella efere in Egitto , fucceffe la diftruttione di 
quella inclita citta  laquale credoio effere dagli Dei 
deftinata a tale eccidio, accio che fe'comprendeffe, che 
le cofe piu (plendidese fiorite, fra la gente bumana,pin 
fono foggette, x aperte a colpi dellafortuna. 
Marauigliofo ingàno, fatto audacifsimamen- 
te, a Rapfmito Re diEgitto, e comello ftu- 
‘pendo edificio delle pyramide fuffe fabri- 
cato. Cap. 9. 
Protheo fucceffe nel regno Rapfinito , ilquale 
Aw memoria di fe edificò il tépio di Vulcano, 
quei ueftibuli,cioe antiporti che guardano a oc 
cidtte, all'incontro de'quali fono dui fimulachri, oima 
gini d’una pietra integra, per ciafcuno di longhezza di 
venticinque cubiti. Quello che guarda a Aquilone , 
chiamanogli EgittilEftate, quelloche guarda a Au 
firo,chiamanoil Yerno,;nominandolimerambi, per il 
contrario. Hebbe quefto Rbapfmito piu copia di thelo- 
ro che altro Re che in quellotempo fi ritrouafi,e uolé- 
dolo ficuramente guardare , fece uno edificio di mar- 
mo,nel caftello difua babitatione, alla parte difuore, 
ilquale babilmènte fi potena andare : onde il maeftro 
dello edificio, puofe in tale modo una «delle pietre , che 
da dui huomini, e da uno anchora fi potea torre,etri-. 
porre che non fene auedea perfona 3 eperilbuco - 
ton 4 
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la pietra leuata fuffeft entrana nel luogosone il thefo- 
ro eraripofto. No Hsò qfio Architettore in vita (na q 
fto andito,o che bifogno non banef]e,0 p altra cagione: 
Meucenédo a mortechiamatte figlioli,che dui erano, 
manifeftò a loro La cofa,ammaeftradoli co che ingegno 
fi poreffe la pietra leware niae i gionani no indugiarno 
apena,che il padre morto fuffe:ma lamedefima notte 
entratinel caftello portarno fuora gradiffima quarità 
di moneta;e a cafo entrò la matina feguente, îl Re nel 
luogo del theforo , et auidefi del furto e marauiglio[fi 
grademéte,pero che p la cameraoue effo dormiua,era 
neceffario paffare,alla porta dello errario,cioe guarda 
theforose le ferratturese i fignaculi ( pero che la porta 
fifuggelana)tutti erano fani:la feconda e la terzafia 
ta,ft accorfe anchora del macameto della moneta: ma 
comefurata fuffe,non fi pote uedere:alla fine, fece fa- 
bricare lacci diferrose quelli pofe intorno a uofi,one la 
pecunia fe riponea,ei gionani uenuti a modo ufato,en- 
trarno l’uno,dopo l’altro, et e[fendoil primo nel laccio 
incapato,manifetò all’altro la fua codition,onde il fra 
tello,di fuo cofentiméto,l'uccife,lenadogli il capo , ac- 
cio che conofciutono fufJese uenuto fuora raccocio’l (af 
fo,portò a cafa la tefta del germano.Smari[fe il Re fuo 
re dimodo;la mattina quado uide nel laccio , il corpo 
‘ moito,e fenza capo me indovinare fi potea p qual luo- 
gointrato fuffe,niuna conofcéza fe ne bauea , pero che 
era ignudo,peril paffare l'acqua delfo[fo, che al caftel 
lo intorno girama,e maggior difiderio banca Rbapfmi 
tosdi intendere queftacofa;che di ribanere dua cotata 
‘ monetascome perduta bauea ; onde ordinò, che quelto 
= morto 
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morto decapitato,fuffe impefo,e pofeni guardatori,che 
hawe(fero menteza chiunche paffaffe, e fe alcuno pian- 
gefeo moftraffe triftitra,fuf]e prefo , et condotto a lui. 
Horala madre diqueflo,e del'altro checampato era, 
minaciò al ninofiglivolo, chenon gliraportido il cor-, 
po» dell'altro che uccifo banena , al Re loaccufareb- 
be; ilche promeffe lui di fare , ne quefto folamente : 
ma di pianger anchora il' morto germanosalla prefen- 
tia di coloro che ftaueno alla guardia, & prefo che 
bebbero duoi afini con utri pieni di uino , paftò per la 
Siretasoue erano pofte le forche, &y hauendo acconcia- 
to uno degli utriin maniera che a ua pofta fe difciolfe, 
comefu anati a gnardiani,fece lo utre cadere,duno de 
gli afini,c aprirfel’altro;in modo che da duoiutri,a un 
tratto fi fpargeua il uino,effo moftradofi de cio dolente 
fi battena il nifo,chiamando fe tapinose dolorofo.fi co- 
menor fape(fe a quale afino prima doueffe andare e 
guardiani tutti quanti co naftin mano;corfeno al uino. 
che fiuerfanaze ridendo comminciarno a bere, & cf 
piu dicio, moStrandofi adirato;diceua a loro nilanta; 
onde e(fi confolandolo ; l'aiutorno aracconciare gli aft 
ni,e ripofto il uino de duciutitin uno, e fopranencian- 
douene molto anchora. diffe noler bere con loro quello 
ananzo ; e poftifi a federe,poi che bebbero beuto quel- 
lo,poferomano ad un'altro degli utrize bentdo Gignan 
diani,enò luife adormétornoin briachi: Ondeeffo tut 
tigli rafe allaguancia finiftraset quellamedefima not 
te riportò allamadre ilmorto coxpo di (ko fratello. > 
Poi che tal cofafu dal Refaputa ; fece fecondo che di- 
cono gl'Egitti (a quali ionon do credito anita 
a : e ordi- 
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le ordinatione.Vnafiglinola che bellifima baneaipuo 
fe aunofuo guardiano, entro uno magnifico palazzo, 
facendo manifefto che ciafcuno con quella dilettare fe 
poteffe,pur che in facramento dimoftra[fe banere fat- 
to ìn uita fua qualche atto di grandifima aftutia cy 
fcaltrimento . Et l’altro chetutti e penfamenti del Re 
deliberaua di uederey et auanzare con lo ingegno fo, 
ne andò la notte al giardino , e feco hauceua una mano 
con tutto il braccio di uno buomo morto di frefco, dr 
bauendo prefo piacere con la fanciulla, enarratogli co 
me dello errario del Re fuffe campato, co a quale mo- 
do il corpo dell’uccifo fratello baueffe bauuto. Dbe(dif 
felafanciulla)dami la mano, e giurami fu la tua fede 
fe cofi è la uerità:il gionane gli porfe la mano,del mor 
toche portata hauea: & ef tenendo quella ftretta , 
cominciò a cridare , chiamando guardiani che im ap- 
preffo entro a una altra Rrantia,per tale cagione frana 
no nafcofi,il ladro lafciatogli il morto braccio fugì, & 
difefo dalle tenebre della notte, a faluameto fi viduffe 
acafa.Ma a Rbapfmito,crebbe le uoglia maggiore,dì 
conofcere coftui,e fattoli perdono;per publico editto,ca 
grandi[fimi doni infieme, quando a lui fi manifefta[fe. 
Lo conobbe alfine,e bebbolo dipoi in bona fima, fi per 
la aftutia,e fi pla animolità incredibile, ufata da lui : 
G/to medefimo Re,dicono gli Egitti,e(fere ito uino fot 
to laterrazoue dicono e Greci,e(fer l'inferno, e che qui 
ui hauea giocato a dadi, con Cerere , Dea e Regina di 
quel luogo;&y effere ritornato di fopracon uno matile 
d'oro che vinto hauena.Moftrano anchora il dettoma 
tilese quello tépo che Rbapfmito ftette nell'inferno , fe 
____ Ateggiana- 
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Steggiauano gli Egitti , ne fanno opera alcuna,e oltre 
di cio,uefteno uno buomo di manto nero,ilquale man- 
to,inuno (olo giorno,conuiene effere teffuto ; e a coRtui 
ligandogli occhi,tirandogli la mitria fopra quegli,e co 
me l'hanno codotto fopra la ftrata , per laquale dritta 
mente fi wa al tempio di Cerere, fenetorneno adietro, 
lafciando quiui folo colui,degli occhibedati, ilquale di 
cono e[fere condotto poi, da Lupi (acrati,infino al pre- 
ditto tenapio ; per (patio di uenti ftadij. Io ferino quello 
che da Sacerdoti ho intefo,ne aftringo alcuno adonar- 
li piu fede,che fr uoglia: Dicono i facerdoti Cererese li- 
bero , cioè Baccho, baucreil principato dello inferno, 
nelquale luogo però non credeno che uadi anima al- 
cuna, ne anchoranel cielo, benche fiano frati i primi 
gli Egitti , che habbiano detto le anime degli buominî 
effere immortali, e paffare dell'uno in l’altro corpo, do 
po la morte, del primo ; et poi che per tutte tre le forti 
corporeescioè terreftreaquatile, e uolatile,fuffero paf 
fate,entrauano nel corpo di buomini nuonamete crea 
tie quefta circuitione , dicono farfiintermine d'anni 
tremilia. Alcuni de Greci,fi bano ufurpata queftain 
pentione s come dafesaltri prima, altri dipoi,e no-. 
mi dequali non mi pare difcrizere al prefente. Infino. 
altépo di questo Rbapfmito, diceuano gli facerdoti ef! 
ferft matenuta in Egitto la ragione,e il buon governo. 
Manellafucceffione delftato, qual fece Cheope, a co 
Suieferfiil regno disfatto tutto. Impoche egli poi che 
‘hebbe tuti e tépifatti chiudere interdiffe agli Egitti,il 
Sacrificarese Gfto accioche in fupftittione,non gli fpedef 
Jero il temposchenelle fue opere nolea che fuffe adope-. 

PSR] : È I rato. 
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rato.A altri diloro facea tagliare e (affi, del monte 
arabico, e codurli al fiume del Nilo. Altri paffato il 
fiume,conducenano quelli al montesche A ffrico,fi a 
pella,dieci myriade, cioè cento migliara d’huomini,ca 
tinuanano cotal opera cambiandofi , ogni tre mefi.c3 
Sumarnosin quefto viaggio il tempo,di dieci anni,ne cò 
minor tempo,o0 minor fatica:conftruffero dipoi di que- 
Sii faffi la Pyramide, laquale ha cinque ftadij di lon- 
ghezzaslarga è dieci paffi:nel colmo dell'altezza, nè 
eccede otto paffi:Tuttac di pietre pulite, cò bellifime 
foulpture d'animali» Dieci anni dicono i facerdoti,e[-- 
Serfrin qfta opera cofumati , coputadoni lo edificio fut 
serraneo, fopra alqual ftano:le due Pyramide:e dètro 
aflloè ilfepulchro di Cheope,pofto in Infula,peroche 
in Nulo,p foffa occulta dentro vi fi introduce, Nell'al 
tra Pyramide furno enti anni confumati . Quefta è 
dilonghezzainognifrontesotto Ingerbe altre ratase 
l'altezza, tutta di faffî dolati,co bellifima colezatu- 
rainfieme copofti,banno di quadro tutte quefte pietre 
non manco di trenta piedi.La pyramide e tutta edifi- 
cata,aguifa digradii quali da alcun vulese da alcuni 
Scaleuegano appellati. Dicono che pofto il primo, ordi 
ne,delle pietre,co una Machina.di legno,tirauano fo- 
pra quella il (ecodo ordine , cioè il fecondo grado;e dal 
Secondo, nelterzo , & dal terzo nel quarto, fuccefi- 
uametesriportado la machina fino ala cima ouero che 
p ciafcu grado,fuffe una macchina edificata, pero ché. 
l’uno,e l’altro modoè referito. nella terza pyramide, 
Sonlettere egittiace,lequal dimoftrano,la marauiglio 
Si[ima opera di quella, peroche leggendo ( nto 
È SUR 3 CRE 
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chemi dicenano gli interpreti) fi coprende efTere [pefò 
pglioperarij di quella,mille e feicento talenti in her- 
be folamte, e aglio e Cipole , quato adunquese credi- 
bile effer fata la (pefa, de gli altri cibi,delle ueftese de 
ferameti adoperati a cotanto edificio , nelquale dieci 
anni confumarno, trecéto migliara d'huomini , iquali 
intre luoghi lavoravano a unotratto , pero che una 
parte i (affi tagliaua,l'altra gli conducenano,laterza 
nella foffa futterranea edificaua.Per GA flagità pelfi 

mi portaméti diceano i Sacerdoti,e[fer uenuto Cheope 

intata pazia,che la propria figlinola, puofe a dishone 

Sto guadagno: delquale(béche la quatità non fe dica) 

edificò lei priuataméte qlia pyramide, laquale è pofta 

in mezzo,delle tre foprafcritte,dì forma quadrata,et 

p ciafcuna faccia , ba mezza Iugero di lunghezza di 

fuore è tutta di pietre polite e relucenti di colori diuer 

fi, & belliima ariguardare . Cinquanta anni ten- 
ne Cheope il regno , & morì con grandi[fimo odiadi 
tutti i fudditi fuoi. ; 

Continua la hiftoria del Re d'Egitto: e di ma- 
rauigliofe opere fabricate da loro , & come 
gliEthyopioccuparno il Regno. Cap. 10. 

Refe 11 Regno dopo lui Chebreno,ilquale feguen 
P do e cotumi del morto fratello, edificò anche effo. 
una pyramide laquale pero no giunge alla gran 

dezzadell'altrestutte l’habbiamo noi mifurate : (ot- 
to di quella: nò entra il Nilo:ma d’intorno la circun=" 
dacom'unolagofatto amano,che tutta la ripa difuo, 
re ha dimarmoro ethyopico incoftrata, operano mino, 
re della pyramide,Fece anche Chebreno alla ripa di gl 
È se 103° lago, 
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Lago,una cofa all'altezza della Pyramide , e fotto ter 
ra,bauea edificij,che difcendenano quaranta pieditut 
ta di pietre Etbyopice:Ma quefto palagio,dal tempo è 
confemato, ne altro ui refta al prefente che gli edificij 
fubterranci, cinquata (ei anni regnò quefto Chebreno, 
fono adunque computati cento e fer anni, gli Egitti da 
eftremafaticafurno da principi afflitti,e cofumati,ne 
maifurno e templi aperti, ne refo a gli Dei alcuno ho- 
nore,per quefto gli Egittirifermando l’odio,che a que- 
fti duoi Re portarno,effendo vivi banno probibito il n0 
minarli,& dicono quelle pyramide,e(fere opera d'uno 
paftore,che per quello tempo paftena le pecore la din 
torno, Philite lo appellano. Micerino,ilquale fu figlio 
lò di Cheope, fucceffe a Chebreno fuo zio: & hanendo 
afaftidio la nita de paffati Signori, fecei tempii aprir, 
&y perme[fe al popolo banere cura,delle fue prinate co 
fesdituttii Re,predicano gli Egitti,et effalteno coRtui, 
Si per il piacenole gouerno,come per la giuftitia,fince- 
ramente o[(eruata da lui,c&y fu ditanta liberalità che 
del fuo proprio fatisfacea , a qualunque del fuo gindi- 
zio fe lamentana, Contanta bontà,e co tal clementia, 
fu però Mucerino infelice , il principio di fua difauentu 
rasfulamorte della figlia , che altri beredi no banca: 
laquale morte,mal pacientemente fopportò lui: ma cò 
grandi[fimo pianto , e lamenti, fece dimoftratione del 
Suo dolore , &y per fepelire il corpo di quella,con modo 
piu eccellente degliufitati fece fabricare una Vacca 
di legnoincomputribile, & poi che l’hebbe tutta coper 
ta di lame d'oro 3 ui pofe dentro il corpo, della figliame 
Sotto terra fta queftaimagine,mainfino alla età 4A 
i gx nella 
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nella città de Say, e pofta dentro a uno conclanio,mi= 
rabilmente adorno » & fempre la profumano d'odori 
amenisdilettenoli;la notte arde anati a quella una le 
cernasche d'olio odorifero e ripiena.Dentro ad uno al- 
tro Conclanio,li zicino,ftanno le imagine delle concubî 
ne dî quefto Re,lequali fono coloffi,cioè fimulachri gr 
di di legno, fabricati alla longhezza di nenti piedi:ne 
io pofj0 dire chiaramente di che femme fiano, peroche 
ediquefti coloffi e della fopradetta Vacca,fi dice an 
che in quefto modo , che effendo Micerino prefo dallo 
amore della figlia,quella fece forza, unde effa dipoi p, 
doglia, (e iftefaimpiccò,e il padre détro a quella Vac. 
ca, lafece fepelire. Malamadre di lei, tagliò le mani 
allefemine miniStre di quella fceleragine , cioè chela 
figlitola al padre bancano tradita . Ma queste tutte 
quante. credo e[fere ciancie,come molte altre fe ne fin- 
gzono,pero che io fteffo,uidi le mani di quelle imagini di 
legno s cadute per longgezza di tempo, & crano per 
terra ananti a loro.La macca dellaquale babbiamo ra 
gionato, non Sta in piede,ma giace fopra le genocchia: 
& è grande affai: dal collo indietro fta coperta di pare 
nofenicco,cioè di coloro wermiglio , entra le corna ha 
untondo d’oro, a fimilitudine del fole . Ciafcun anno, 
unafiatala tragono frora del conclanio , e poi che gli 
‘Egitti,bano battuto un certo loro Idio , che non mi pa 
redinominare,la ripongono dentro . Dicono farfi qfta 
cerimonia,perche la fanciulla ; e(fendo in vita dimadò: 
ingratia,a Mycerino,che poiche mortafuffe,ogni an 
nouna\uolta la faceffe uedere al ole, dopò la calami=, 
ta predetta, della figliasuenne al Re uno rifpanfoscal 
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looraculo, che è nella città di Buti, che fei anni ancho 
ra,camperebbe: nel fettimo conuenia morire, laqual 
cofasintendendo lni,mandò adolerfi a quello Tdio,che 
fio padre e fuo zio (iquali con puoca relegione erano 
uinuti facedo fervare i tempi degli Dei)pure haneano 
hanuta longiffima nita;et effo che piatofamente,e con 
giuftitia fi gouernana conueniffe bauere cofi prefto fi 
ne : Dal predetto oraculo hebbe ripofta, che a gli Dei 
piaceua, che lo Egitto cento e cinquanta anni affitto 
fuffe. Ilche dalli duoi Re (che ananti a lui bauenano 
quella prouincia poffeduta) era fato pofto ad effetto: 
ma n6 da lui.Micerino poi che dalli Dei a termino cer 
to; fi uide alla morte ele deftinato deliberò di mena- 
reuitaiocunda,ne alcuna parte intermettedo del gior 
no p laghie per giardini fi donaua ogni diletto: e della 
notte, pochi[fima parte al fonno donana.Ma cò fpeffe 
lampade facedo le fue cafe alluminare cò giouanetti,e 
con fanciulle,ftana in fe/ta,e in conuiti operado ogni di 
letto giouenile, che penfar fi poffi, dicendo (peffo,che a 
 cotal modo farebbe mentire l'oraculo : pero che m foi 
annisdodeci ne ufarebbe,coputando le notti in luogo di 
&iorni.Fece anche coftui una Pyramide piccolina,cioè 
di nenti piedi di altezzase tre iugeri di lighezza, fino 
almezzodell’altura,e tutta di pietra Ethyopica,roz, 
Zamete picchiata di fopra in fino alla fumità è di mar 
moro candidò e polito. Vogliono alcuni de Greci coral 
pyramide n6 effer opera di gfto Re:ma di Rbodope;fa 
mofi(îma meretrice;meramete mofirano quelli che co 
Si dicono,banere puoca nottitia chi falle Gfta Rbodope 
laqual nò fu di tal potere;che faffe baftato allo edificio 
fe - E di 
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diquefta Tyramide pero chè molte centanara', dimi 
gliara di talèti furno (pefi,in cotal fabrica come p lope 
raficomprende:oltre di cio,no fu qAa femina,nel tem 
po di M’yccrino: ma quando Amafis regnava in Egit 
to,molti anni dipoi,che Gfte pyramide fatte furnio,effa 
fu di Thraciasancilla de Tadmone,delqual fu feruo an 
che Efopo, fcrittore delle fabule , che Efopo fuffe ferua 
di 1admone.fi compréde,quado l'oraculo impofe a que 
gli di Delpho, che o la pena;a qualunche uo- 
lefJe la morte de Efopomédicare: ne altro fi trouò, che 
tal vendetta prender uoleffe, fe nò uno nepotescioè na 
tod'unfiglio diI admone,quale banca ilmedefimo no 
me,Ma Rhodope,fu portata in Egitto, da Xantheos 
per fare guadagno co la perfona,e fu dipoi (cofaze fat- 
ta libera, da CarafJo di Mitylene, fratello di Sappho, 
poeteffa,e.pur rimafe in Egitto,oue peruene in gradiffe 
ma gratia,degli amanti,e acquiftò tate richezze, che 
erano maratigliofe,alguadagno,d'unameretrice:ma 
no che afcende[Jero, al lauoro della pyramide,che det 
ro babbiamo,facilmente fe farebbe coniettura , quato 
guadagnaffe Rbodope in Egitto, imperoche della deci 
ma del guadagno fuo offerfe neltempiosa Delpho,un 
dono diffimile atutti gli altri. Quuefto fu che di ferro 
offerfetati (pieti,p arroftire e buoi,del facrificio,quati 
puote coperare,della decima predetta.Stano anchora 
i predetti Inftrumeti di ferro, all'incontro del tempio, 
dietro allo. altare,che edificorno;quegli dell'Infila, de 
Chio.Certaméte molto avéturofo fon sépre ftatey e fon 
anchora,le meretrici nella città di Naucrates impero: 
che Gfasdi cui parlamo al psétebebbe p tutto il moda 
" I 4 fama, 
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fama,& Archidice, un'altra che fu dopo Lei moltiatà 
ni,f anclhora celebratiffima. Hora ritornando alla hi 
floria, dopo la morte di Micerino , fucceffe nel regno 
Affchin, e lui edificò ql portico, al tépio di Vulcano, 
quale riguarda al Sole nafcente:opera elegante,per la 
fculptura;di belliffime figure, e plagradezza delle co 
lonnese di finiffimi marmori,che fono in qUo.Inftitw q 
fio Re,in Egittoscotal legge , che alcuno no potefle pre 
dere danari a ufura,fe non dana pegno ; il corpo del pa 
dre morto,e non lo (codendo , al termine che pigliava, 
ne lui,ne alcuno de foi defcendeti, potena effere fepeli 
to: cioe fece egli,accio che alcuno figliuolo di famiglia, 
non prendeffe danari d ufura : & che di molti fratelli, 
fuffe licito il prenderli,a unfolose quefti anchora,era- 
no rarischeatal modo: prenderli uole(fino ; ftimando 
cofanepharia il privar(e della paterna Sepoltura . Fu 
«Affchin anchora defiderofo ; di ananzare la memo- 
ria de paffati Rese fece quella grandiima Pyrami- 
de,che di mattoni e construta , nellaquale fono lettere 
che dicono coft: Nonmi aguaggliare alle Pyrami- 
de di pietra,che tanto quelle foperchio , quanto Gioue 
auanza gli altri Dei : pero che della terra che a palì 
apprefa rimanena,battendo il fondo del lago fonointa 
le mifura qual mi uedi edificata. Compita questa ope- 
ra fu compitoil viucredì Afychin & alti fucceffe 
«Anifimo ilqual dinenne cieco : nel fuotempo Sabacho 
Re di Ethiopia pafdin Egitto coninfinita moltitudi- 
medi negri: <&y effendo il cieco fuggito enaftofo nelle 
paludi prefe Sabacho tutto il Regno ilquale tenne an- 
ni cinquanta: neintaltempo mai fece morwe alcuno 
PIRA Egstio 
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- Egittio per delitto che cometefi : mai malfattori con= 
demnavatutti a portare terra ne la Città unde erano 
natini & piu & meno fecondo la granezza del male 
che commeffo banenano : Per questo fi fecero tutte le 
Città de Egitto piu falubre ad babitare: & anegna 
che XefoStre gia molti anni in prima baneffe anche 
eglifatto la medefima opera lanorando accio la molti 
tudine de cattini che dalle foggiogate provincie condot 
ti banea,pure al teînpo di quefto Sabacho firmo al- 
Zatemaggiormente le.terresetra laltie al mio parere 
fu la Citta di BubaSte fatta: pin eminente: ba que= 
Saterranelmezzo il Tempio di Diana graciofi[fimo 
ditutti quegli che ueduti babbiamo , & benche degli 
altri fiano maggiori e pin fumptuofi il pin giocondo di 
questo non fi nede al mondo : & frain quelta forma è 
Eccetto la intratatutto il reStoe Ifola però che duoi 
rami del Nilo ananti alla porta concorrono l'uno al- 
l’altro uicino : ma non fi congiungano a cento piedi 
one eunoueftibulo edificato con colonne di dieci paffi : 
& quefto è tutto dauanti di arbori,a ombrato, e figu= 
redifeicubiti, intermezzano quella nerdura , questo 
tempio da ogni parte dellaterra , fi uede, impero che, 
effendo come è detto,la Citta dinuovo sil tempio e ri= 
mafto nella baffezzasoue anticamente fu edificato: 
à guifa d'uno fpecchio, a gli occhi dé circonfanti fi di- 
moftra.Yna maceria; nero ftepe di marmoro traford 
tascinge la penifula, d’intorno con fculputure belle , 4 
riguardare. Yn bofchod'arbori altiimi è dentro a 
quello:in mezzo la nerdura,edificato,e fplendidamen 
teildelubro s cioe il luogo del tempio: interiore : dalla 
fomedib entrata 
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entrata dî quello, fino al tempio di Mercurio, quale è 
nella piazza, eunaftrata di longhezza ditre Radij, 
largha quattro iugeri , tutta di finiftmi marmi ,scon 
macfiria grandiffima, la Arata, dall'una dall'altra 
banda,fono arbori uerdiffimi,acconci amano ; chetut 
talauia aumbrano. Cofifatto è iltempio di Diana, 
nellacitta di Bubafti. 

Comeritornato il Regno, algouerno de gl’an 
tiqui Regali, Senacharibo Re d'Affaria, paf 
sò contro allo Egitto,e per diuino miraco- 
lo,fu.ilfuo efercito confumato:e come do- 
dici Refurno ordinati,iquali infieme fabri 
corno,ilmarauigliofo laberintho. Cap.11. 

Vrnogl'Egitti,liberatr da gli Loren talma 
1°, micra: apparte în fogno al Re Sabacho, unaima 
gine, laqual parea fuaderli,che egli tagliaffe per 
iltrauerfostuttiifacerdoti di Egitto. Parne alui che 
gli Dei,p quefto lo doueffero indure in qualche danno, 
e difanentura, però fece deliberatione di non fare que 
flo:ma partirfi del regno, gia prima anchora, effen 
do in-Etbyopia,banewa intefo per gli oraculi,che s'ufa 
noin glia regione, come cinquata anni doucna in Egit 
toregnare.Vnde parendogli il tépo e[fer paffato co tut 
talafuagèteritornò nela patria, dopo la fua partita, 
ufcì il cieco della palude,e riprefe il Regno, cinquanta 
anni era ftato naftofo, in elqualtempo , hanea alza- 
tala Ifoletta della fua babitatione,in mezzo de.pan= 
tani:Impero che come alcuno delli Egitti quini ariua- 

H4,0 p antiqua amiftanza,0 per cagione di guadagno; 

portando frumentoso altre cofe neceffarie per il muere 
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di coloro che ini babitauano il cieco li pregava, che na 
Seofamere, terra o cenere gli apportaf}ero e cofî fece al 
ta quefta 1(ola,laquale è nominata il Bose ha dieci la 
dy digrandezza fettecèto anni,e piu ftette quefta Ifo 
laincognita, a ciafeuno,fino al tempo del Re Amyr- 
teo.Hora dopola morte del cieco nominato Anyfimo 
Succe(fe nel regno Sethon, quale era facerdote di Vul- 
cano, quefto bebbe le genti d'arme d'Egitto in pochiffi 
ma ftima, fi come quello che era pacifico, e mal difpo- 
fio aguerreggiare, onde tolfe loro e campi,che gli al- 
tri Re donati gli haneano,cioè dodici a ciaftuno. Hora 
interuenne che Senacharib Re d’affyria, con gradiffit- 
Imo efercito, uenne contro di lui, e i foldati non uolfero 
ufcirein campo, alla diffefa del regno come erano ufa 
ti. Il Sacerdote,che non fapena prendere altro parti- 
to, fi puofe a piageresananti al fimulachro del fuo Dio 
è cofi piangendo fu prefo dal fonno:nelquale dormen- 
do, gli apparueîin uifione, dicendogli,che egli anda/ft 
pure arditamente,contro anemici con coloro che fegni. 
re lo uolef(fero, eche e[fò Dioanchoragli mandarebbe 
ainto,C0 quefta fidanza ufcì Sethonzalla guerrasaccò 
pagnato damercadanti, e artefici,e uilani:pero che al 
cuno de battaglieri no lò uolfe feguire.IL Re pofeil CA 
po allafoce di Pelufio che la drittaméte il paftò di Pa 
leftina1 Egitto. Donedofi la mattina appicciare la bat 
tagliasentrò gradiffima moltitudine di Sorzi faluatici. 
nel capo de gl'a(f}rij la note precedéte,aflirofero gl’ar 
chi ele fagitte e tutte le coregge de’feudiet le briglie di 
canali a qlioriétalizin maniera che ueggédofi difarma 
ti p fe fteffi fomiffer'im fugace pdutii cariagie Der de 
; tok 
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litoi fe ne andornoin rotta. Per queftofta al prefente 
laimagine dì quefto Refculpita di pietra e tiene uno 
Sorzo nella mano e per lettere feulpite a lui nel petto 
dice coft. A meciafcun guardando fia pietofo. Sino 
aqueftanarratione erano feritte.le bifforie de Red'E 
gitto pe (cerdoti, cominciado a Menes primo Re dilo 
rofino a quefto Sethone &y erano trecento è quaran= 
tauna progenie d'huominitanti Reetanti Pontifici, 
in quefto tempo banuti baneano trecento progenie, fo- 
no diecr migliara d'anni ponendo cèto anni per tre pro 
genie è le quaranta una, che fono oltre le trecento fom 
mano anni Mille e trecento quaranta, è im tutto que. 
Siotemponeganano gli Egitti effere mai fiato interia 
Dio alcuno m forma bumana, mail Sole due fiate ol- 
tre la confuetudine eferfitramutato nafcédo nell’oc- 
cafo e calandonell'oriente. E per quefto nonefTerfi mu 
tatain Egittola natura di quelle cofè.che dalla terra 
peruengano : ne di quelle,che produce il fiume ne cir- 
calauitanecircalamorte degli buomini: & amefe 
cionoifacerdoti di Thebe quello che gia fatto banea- 
no ad Echateo [crittore di parlamenti, ilquale fu in. 
quella città raccontando la progenie fua e afcendendo 
al fefto decimo (to progenitore moftrana da Gione ef- 
fer difcefala (chiata (ua. Horaamechel’origine di 
mici non ricercaua moftrarnoi facerdoti dentro a uno 
grandi[fimo Conclaniotante imagine di facerdoti qua, 
te difopra ho detto,e numerandoli ciaftuno per il pro- 
prionome me dicenano, come l'uno all’altrofuffe fuc- 
cefo nafcendo non di Dij come diceua Echateo, made 
piromi mene piromo a direin lingua noftra guri 
og Ono 
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buono tali dicenario efer frati quegli: ma molto difta- 
tidagli Dei iqualim Egitto baneano regnato amanti 
lacta di quefti Re, Cr habitanano con gli buominiin 
terra, & uno d'efft fempre era il dominatore. L'ulti- 
mo de gli Dei,chein Egitto tenneil Regnofu Horo fi- 
‘gliuolo di Ofyre ilquale dalli Greci è nominato A pol- 
Lo queto dicono bauere tenuto in Egitto ultimamente 
il regno poi che hebbe uccifo il gigante Thyphone : ma 
Ofyrein linguagreca è nominato Dionifo over Bac- 
cho e pure de gli ultimi e novi Dettra Greci fono Her- 
cule Dionifioe Pan.Ma apprefogli Egitti Pan è an- 
tichifsimo è connumerato tragli otto, che fe appella 
noi Primerij : Hercule è tra gli dodici Dionifio è nel- 
laterza (ortetra quegli , che da dodici fi dicono effer 
procreati. Q uanto tepofuffe da Hercule al Re Ama 
fis babbiamo moftrato di fopra molto pinui fuda Pa 
e manco da Dionifio, atenga che però, quindeci miglia 
rade annida quello a quefto comepiitati fiano : laqual 
cofa affermano gli Egitti per ucrifsima [trinendo tut= 
digli anni è ditempointempocio che loro accade. Ma 
dal greco Dionifio ilqual nacque di Semele figliuola di 
Cadmo fono circa anni mille è feicento enon piu. DA 
Hercule figliuolo de Alcumena fono da nuovecento 
anni fino alla età mia : & da Pan figliolo di Pene- 
lope ( perche dilei è di Mercurio diconoi Greci efter 
Pangenerato)fonomeno d'ottocento anti, cioe da la 
QuerraTroianain qua. Horacreda ciafcuno quello, 
che piulipiacè ma io fimo che Greci ultimamente 3 
ùdifferoinomidi quefti Dei, & da quello tempo , ba- 
sertronatala fiageneratione, benche dicano, che co 

mena- 


HERODPOTO 
me nato fu Dionifio,Towe ad una cofcia fe lonfafcia[fe, 
e portolo nella Ifola di N yifa, laqual è in Etbyopia,fo 
pra allo Egitto,ma di Pa,no sano altro che dire,ne do 
ue dopo;il parto fuffenotritolafciamo adiique,gli Deì 
nel luogo (uo,e ritorniamo alla hiftoria d' Egitto,laqua 
le narrerò,come la narrano loro, cofentédeni anchora 
gli altri,da qua indetrose fopragitigendowi io glio , che 
ho ueduto,metre in qlla provincia feci dimoranza.Gli 
Egitti,dopo la morte del facerdote di Vulcano mutar 
no gouerno,e crearno dodici Re(in libertà,ne stza Re 
potenano loro ninere ) tra gfti dodici partirno tutto la 
Egitto,e fattatraloro lega,e affinità fi couénero a pat- 
ti,che l'uno no cercaffe di torre il regno all'altro: ne ot 
tenere,piu di glio che defignato gli fuffe: Gfto faccano, 
per uiuere infieme pacificaméte , e pche dal principio , 
che prefero lo ffato,haneano bauuto re[ponfo,che qua- 
lunque facrificaffe nel tempio di Vulcano , con uafi di 
Bronzo,quello di tutto lo Egitto, fi farebbe fignore . 
_Acconcie, cr ordinate,che hebbero tutte le cofe delra 
gno , deliberarno di lafciare una opera comunamente 
edificata:laqual fuffe, monumento eterno, e memoria 
dellafama lorosefatto il penfiero incomminciarno fo= 
pra al lago di Myriossuerfo la Città de Cocodrilli , la 
grandifimae mirabile,coftruttione del laberinto . To 
ho ueduto Gfto edificio, maggiore affai che no e la fama 
ampoche, fe niuna delle altre cofe,che almodo,fi uolef 
Se addure in comparatione di qfta,farebbe una vanità 
auenga cheltempio di Ephefo,fia opera memarabile,e 
quello di Samo anchorase le piramide dellequali, poco 
ananti hauemoragionato . Mai laberinto,tutte sh 
i eccede, 
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eccede.Dodici corte grandi[fime, fono in quello: nò co- 
me l'altre (coperte,ma dalla eminetia,che glialtritet 
rifopraanaza , hanno la luce tra colone,di fmifurata 
gradezza,Qfte poi foftégano il tetto,di pietra fatto, co 
me diremo difotto:ciafèuma corte ha dodici porte , fei a 
«Aquilonese altretante a auftro.Ynmedefimo muro, 
tutte le corte circida,delle quali tira dall'una all’al 
tra,per fiupedi[fimo,e incoprebenfibile modo. Le babi 
tationi fono tutte dopiescioe tre milia, e cinquecento di 
Soprase altre tate difotto,Glie che fotto terra fono, non 
habbiammo noi uedute,perche non ui lafciano;i facer- 
doti entrare alcuno,dicendo che ini fono fepeliti e corpi 
di que Re,chefecero illaberinto,edificare: et anche ui 
ripogono;è fepelifcono,quei cocodrilische loro chiama- 
w0 facri; per queftono pote io ueder le parti fotteranee 
dellaberinto: ma quelle di fopra, nze donarno alla ui 
Sta, tanta maraniglia, che a pena potea credere , che 
opera bumana ‘conftrutte l’have, GA Delle corti, per le 
porti che io diffi, paffaua in grandiffimi conclauii, de 

| Conclauii menbiculio uero camare;&y di quegli, in al 
tri Solari,daquali fi difcendena in altri lie co 
clauii,e altre corti.Tutta la coptura di foprasdelle cor 
tie dell’altreffantie,che narrate babbiamo, era di pie 
tramarmorina,c0 bellifimiitagli,e tutte le mure, pu 
ve dimarmo;co belliemofigure,le corti, o piazze s'di 
pietre uariate,in diuerfi colori,erano laftricate:e tntor 
notutte baueuono,cadide colonne,che portici fuftenta 
nano. Aciafchedun de catoni oue'l Laberinto ad'ogni 
quadra finifce edificata è una pyramide laqual efcie 
guarata paffi fopra lo edificiose per il mezzo di dg 
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difcende et afcende per tutto. Di fuori fono fcolpiti ani 
mali di fmiftrata grandezza. Hora anenga che il La 
berinto fia cotale e tato maranigliofo, come detto bab 
biamo di maratiglia punto non fi aguaglia al lagodi 
Myrios fopra alquale fu edificato: La mifura di quefto 
lago è nel circuito di tre miglia e feicento ftadii che fo 
no Scheni fefantatanto quanto è lo Egitto longo fopra 
il mare,Ma Gfto lago giace da mezzo giorno a Aqui 
Lone et duatanti apunto e la longhezza quanto la lar 
gura.Cinquata paffi ha d'acqua e nel mezzo di effo fa 
no due pyramide edificate lequali dimoftrano cotal la 
go non effer naturale:ma fatto amano; quefte pyrami 
de cinquanta paffî efcono fuor dell’acqua e altro tanto 
da quella e coperto fopra ciafcuna di quelle, ftain feg-- 
gio un grade gigante di pietra marmorina.. Cèto pafft 
adique fono longe le pyramide lequali fono uno fadio 
chetanto è come feiingeri : peroche il giufto fi intende 
feipiedi o quattro cubiti: quattro palmi è longo il pie- 
desilcnbito è longo fei.L’acqua di quefto lago non è na 
tiva perche quello terreno è arrido: ma dal Nilo è de 
rinata.Scimefi corre nel lago e fei altrivitorna nel fi 
me:nelritorno dona al fifco regale per ogni giorno di 
‘prouento cioè d'intratatalentouno d'argeto uentimi 
ne quando dal fiume nel lago decorre. Q_uefto prouer 
toè per la pefchiera di detto lago. Dicono gli habitanti 

. quefta acqua per futterraneo codutto paffare nelle fec 
che d' Africa nominate Syrte.Ma è falfo perche come 
è detto nacritornanel fiume del Nilo . To dimanda- 
uaove la terratratta di quefto lago fuffe ripofta , loro 
diccugno e(fer Sata giettatanel fume,ilqual Une 
—__ Dhauca 
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Thauca perfuadendomi facilmente questo , perche al 
medefimo modo banca intefo e[jere interuennto gia a 
Ninine città degli Afyrijpero che hauendo delibera 
to alcuni di robare il theforo di Sardanapalo Re di 
quella citta dalle cafe fue incomminciarno fotto terra 
uno cauamento infino alla corte reale tutto il terreno 
che de quindi traeno giettauano nel fiume del Tigre il 
quale paffa anante alla citta di Niniue per fimigliate 
modo feciono coloro che canarno il lago de Myriosin 
Egitto'eccetto, che no di notte afcofamente : ma publi 
camente nel giorno portauano la terra al fiume. 
Come Pfametico cacciati gli undici copagni 
ottenne folo il Regno d'Egitto: & delleope 
‘ refarte da lui & de defcendenti fuoi. C. 12. 
Egnando i dodici Re concordenelmente in Egit 
R tointeruenne che nellafefta di Vulcano donen 
A_N dolibarenelfacrificioil nino all'altare fecondo 
il coftume e cerimonie del paefe il Sacerdote portò a lo 
rolefiale d'’orocome era ufato:ma prefe errore nelnu 
emero:pero che undici ne apprefentò all'altarese effi Re 
erano dodici Pfametico era l'ultimo d'effi nell'ordine e 
hauendo gli dirne ciafcuno lafuafiale ne hauen- 
doeffocon che libare fi traffe armamento di capo il- 
quale era di bronzo (cofi portauano anche tutti glial 
tri Re per infegna in luogo di diadema )con quehto ar- 
mamento di Capo libò Pfametico alfacrificio di Yul- 
cano..Alche bauendo gli altri anertenza ftimando lui 
bayere fatto questo penfamento per lo oraculo che pie 
diceua doucre effere Re d'Egitto colui folo che in uafo 
di bronzo faciifica[fe a Vulcano per quefto lo conda- 
1 K norno 
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norno a deporre il regno , confinandolo nelle ifole pofte 
tra le palude del Nilo.Q uefto Perfametico gia altre 
uolte bandito d' Egitto,era dimorato in Syria,peroche 
Necao fuo padre , da Sabbaco Re d’Ethiopia , che lo 
Egitto foggiogato hauea , fu uccifo in battaglia per de 
fenfione della prima, e quefto fuo figlinolo fugì come è 
detto. Ma dipoi che Sabbaco tornò in Ethiopia, fu ri= 
uocato Pfametico, da quelli della fua tribu nominata 
Saitana, e fatto poi Re con gli altri undici infieme, gli 
intrauenne quello che fopra è detto . Et parendo a e[fo 
effer atorto cacciato, come quello che fenza mal pen= 
fiero,baueafattoil facrificio; in quella guifa banca l'a 
nimo a uendicarfese mandò allo oraculo di Latona;il- 
quale è uerifimotra tuttigli altri d'Egitto, & hebbe 
refponfo,che prendeffe cotale imprefa,quando gli buo- 
mini di metallo ufcifero del mare a aiutarlo. Q uefto 
prefe lui per una impolfibilità: Ma non longotempo di 
poi alcuni Ionici,e Cariani, trafcorrendo la viniera di 
Egitto,fimontarno in terra per preda:onde molti pafto 
ti d'Egitto,fugirnotra le palude, nelle Ifole one Pfazo 
metico dimorana,narrandogli come gli huomini di me 
tallo,ufciti del mare robaneno tutto il paefe. Q_uefto 
diceano loro, perche non erano ufati ueder arme di fer 
ro,pero che gli Egitti, coft allhora come al prefente di 
tela di lino fe armauonosconofcédo Pfametico ; queto 
effere l’oraculo che hauuto haueazuenne in parlaméto 
con GSti corfari,e con molte carezze,e promiffioni, gli 
perfuafe aftar feco.Dipoi con quefti,e con fequaci fuoi, 
dequalin'hanea molti in Egitto,fcofi(fe gli altri xi.Re 
in diuerfe battaglie, &ottennetuttoil regno. ‘Edi- 
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ficò incontinente nel prencipio dello ftato, è ueftibuli al 
tempio di Vulcano che guardino al uento d'Auftro, 
all'incontro dequali edificò quella corte , nellaquale è 
nutrito Apis quando egli appare Apis è quello che in 
greco Epapho fi dimanda.. Q_uefte corte è gradiffimo 
edificio,e ha intorno in luogo di colone,Coloffi cioè figu 
radi gigati,longe dodici cubiti:Ma a que Ionici,e Cha 
riani, che lo aiutarno acquiftare lo ftato conceffe tutto 
degno promeffo gli baucacon quelloterreno a ha 

itaresche oltre al Nilo giace, alla marina fopra alla, 
città di Bubafte,preffo alla foce che Pelufiaca fr appel 
la , di qftoluogo,poigli traportò,il Re Amafissa Mè 
phi, per fuatutella, contra a gli Egitti.Q uefti fono.î 
primi buomini che di lingua diuerfa babitaffero nello. 
Egitto se alorofeceil Re Pfametico dare alcuni fan- 
ciulli che impredeffeno dacfft il parlare greco.Da que 
Rifanciulli fono poi difcefi gli interpreti che al preséte 
fonoin Egitto ,e cofi da quello tempo in qua bauendo 
hauutai Greci conuerfatione. in quel paefe,babbiamo 
piena notitia;delle cofe fatte,dal tempo del Re Pfame 
tico,infino alla nofra ctà.Vedefi anchora nel prefen- 
te nel luogo doue prima fi dipartino Gfti Tonici;e li por 
siegli edifici); delle cafe edificate,alla greca. Hora per 
che dicemo di fopra,che dallo oraculo di Latona chein 
Egitto e ueraci[fimo,ottenne Pfameticoil regno. Mi 
piace di narrare Glle cofeschein e/fo fono degne di ricor 
daza come difopra ho dettose pofto qftotépio di Lato+ 
na,nella città de Buti fopraalla foce del Nilo che Se- 
benitica ft appella;e ha uno portico auanti,co colone di 
dicci pa[fi.Ma quello che cum panizlioleche dere 
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altepiofi vede,il delubro,cioe il fantuario, ilquale ba 
2utte le parete d’intornosd’uno pezzo,cioe che tutto il 
canato,d'una pietra ola di pare altezza,e longitudi- 
ne:perche quaranta cubiti, ba l’uno;el'altro. Di fopra 
per folarec pofta un'altra pietra , laquale ba nelabri 
quattro cubiti di groffezza:Q uefta ame parfe lama 
giore maraniglia;chein Egitto habbia neduta. P reffo 
a Qlotepio,e uno lago (paciofo., e profundo nelquale è 
unal [foletta.Laquale dicono:gli Egitti,moucrfi,ena- 
tare aguifa d'unabarca. Tono l'ho ueduta mouer che 
piu affai, me ne farei maranigliato , che udendolo cè- 
tare.Sopra a queSta Ifoletta è il tépiod' Apollo,cò tre 
altari piccolo,ma molto adorno..Intorno a quello fono 
molte palme;e altri arbori Sterili'e fruttiferi, dicono i 
Sacerdoti , che p miracolo degli Deifufatta immobile 
QUaifoletta, all'hora quando Latona ui afcofe dentro 
«Apolline che da Ifide gli era ftato raccomadato,pche 
Tiphone,quello apro gigate cercado il figliuolo d'ofj 
rip ucciderlo eragiunto in qlle parti.Pero che gli egit 
ti,dicono Apolline;e Diana seffer figlioli di Dionifio,e 
Ifide:ma Latona,bauerli allevati e liberati dalla mor 
tei Apollo fi adimidainlingua egittiaca Horroe Dia 
na Bubafte. Dionifio,cioe Baccho,niene appellato Ofi- 
ri,e Tfide diconoloro Ceres: per quefto credo io che Ef- 
chilosfigliuolo d’ Euphranore,folo tratutti e poeti ap- 
pella Diana figliola di Cerére.Hora lafciado gli Deise 
lefanole dacato.Pfamietico tene ilregno d'Egitto an 
nis4q-ueti none di Ghi(pefenella o(fidione d'unacittà 
in Palefinalaqualal fine cobattédo otténe,p forza. 
Quueftafa azoto laquale fofténe piu loga offidione ; e 
td . Sa EI 
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piunumero de battaglie che altra di che fe babbia neD 
mondo notitia.Necao fu figliolo di quefto Pfametico 
e dopo la morte di quello ottenne il regno. Coftuifuib. 
primo , che incommincio la foffa che dal Nilo difcede 
nelmareroffo. Non pofe fine all'operamafu p Dario. 
Redi Perfiacompiuta . La lunghezza fua è la nani= 
gatione di quattro giorni la larghezza e tale,che dui 
triremi , al paro ni poffano navigare. Il principio del 
canamto e poco fopra alla città di Bubafte efinifce 
nelmar roffo,pre(fo a unaterra d' Arabia, nominata» 
Patumon, e paffa Qfto navilio p il piano d'Egitto: pia 
corta nia farebbe ftata appreffo a Méphiselmotenòdi 
lhaneffe occupata che da mezzo giorno a Auftrof 
diftede: Malafoffatéde da hefpero, cioè da ponéte,al 
marc oriétale.Pin breue di Gflo anchora farebbe fato 
dal mare fettentrionale al roffo fotto al monte Caffio 
ilquale diftermina la Syria, dallo Egitto,e dall'uno al 
l’altro fono apisto milleftadij: Ma lafoffa da Necao 
principiata e piu loga e ferue atutto l’Egitto:nel cana 
méto dellaquale perirno p la eftrema faticasoltra a cè 
to uenti migliaia dEgitti,enogiunfero almezzo del- 
l’opera:pero che fu abadonata dal Re. Necao'p uno 
oratulo che gli fecemanifefto che a honore d'uno buo. 
mobarbaro,farebbe gRaopera copiuta,gli Egitti chia 
mano barbarituttraftiche no fano, la lingua loro. 
‘Lafciata Necao l’opera , del cauameto ft diffofe alla 
querracifece due armate di nani , una nelimare roffo: 
el'altranelmare fettetrionale:i ucfigij de naualicioe’ 
arfenate fr ueggono anchora; con Gfe armate acquiftò 
Necaotuttele adiactte.regionicon lo e(fercito terre-> 
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Rresuinfetutti i Sirianiin una battaglia, nel luogo che 
Se appella Magdala, arfee pofè aruina la gradifima 
citta dì Syriamominata Cadici.Le ucfte fue, nellequa 
li fu molto curiofo,mandò dopo la (na morte, nel tépio 
d'Apolline,quale è pofto nella Infula de Milefio, ba= 

uzatenuto il regno 17.anni, quando morì, & rimafe 
berede,Pfami (uo unico figliuolo, nel tempio delquale 
uznnero in Egitto,gli ambafciatori hebbefi, uatandofi 
banere pofto ne giochi olimpici , la piu giufta maniera 
di contefa che ritrowar fi poteffe , e dimandando fe gli 
Egitti,che fapienti[fimi erano giudicati, ui faperebbe- 
no'alcunacofa apponere. Dicédo q/te cofe lì Helienfi, 
furno adimandati da configlieri del Re Pfamio , fe in 
dillo giogo olimpico poteano contendere ifore/tieri , & 
alli della terra infieme , erifporndendo loro che ciafca- 
duno parimete cotendere porca, foggiunfero gli Egitti 
e(feremale impofta qfta cotefa,pero che mal fatto era 
a non fauorire quelli della terra, il fare ingiuria a fo- 
reftieri, ra contraragione : onde fi doueano duoi gio- 
chi imponeresuno per li fuoi,l'altro per quelli difuora. 
Tene Pfamiofei anni folamete il regno e mori nell'im 
prefa d'Ethiopia,ow'era paffato co gra efercito e A- 
prio fuo figliuolo bebbe'l regno il principio delqualsbeb. 
bzfortunatiffimo, imperoche foggiogò il regno di Sido. 
niasuinfei Phenici im battaglia nauale e prefe la città 
di Tyro. Manon dovédo la fortuna,ne a effo; ne ad'al 
eeui,tenive ferma fidaza,gliinteruene qllo che al pre-- 
fentenarrerò cò poche parole ; riferuando amoftrarlo 
piu difufamete,quido ferò gitto a dir le cofed' Aphri. 
ca.Hasendo mandato Aprio l'efercito fuo cotrai Cyr- 
raneis 
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ranei e ricenyta grandifima fconfitta,e uccifa grandi 
fima parte della nobilta fu imputato da fudditi che gli 
haueffe mandato tutti gli gentilbuomini aperire in 
quella imprefa accio che cò minor fofpetto poteffe il po 
polo a (uo modo gouernare : onde congregati infieme e 
quegliche dalla fconfitta di Cirenei erano campati e. 
quegli che alli uccifi portaueno affettione apertamen-, 
tefirebellarno, laqual cofarifapendo Apriomandò 
«Amafis buomo plebeo : magrati[fîmo al popolo accio 
chegli aquietaffe qllo tumulto ilquale giunto oue quel. 
le multitudine eran pofta in arme incomincio a diffua, 
derli quelta imprefa confortandoli anon rompere la 
giurata fede per laquale al fuo Re erano obligati.Mè 
trecheegli parlana uenne uno alle fue (palle puofegli, 
in capo una armatura di Bronzo laquale è la infegna 
de Regali d'Egitto,eincotinente cominciò tutta quel 
lagente a chiamare ilnome fuo , e viuerirlo per Re ne 
cio era fatto fenza confentimento,e praticha di Ama 
fissilquale incontinéte contro ad Aprio fe moffe con lo 
efercito. IL principale hbuomo che haneffe preffo di fe 
Aprisera Patarbemo nato digétile fchiatta eSlima 
to affaip tutta la prouincia.Coftuifumadato a Ama 
fis.cometendogli il Re che uiuo lo conduceffenella fua 

| prefentia. maafare fo non hauea Patarbemo mo- 
do alcuno pero chegliera andato fenza arme e come 
legatoouero ambafiatore,e Amafisera armato con 
lefchiere ordinate, a battaglia. Onde comandandogli. 
Patarbemo che ueniffe alla prefentia del Re Amafis 
gli rifpuofe che di cio no fe dolerebbe Aprio di lui: ma. 
che pfto fe trouarebbe alla fua psétia.Patarbemo cono 
K 4 Scende 
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Scendo è perle parole,e per lo apparato, la intétione ‘di 
Amafis deliberò di certificare il Re incontinenti come 
paffa[fe il fatto:e ritornato adietro Aprio come prima 
lo wide fenza afcoltare una parola gli fece le orecchie e 
il nafo tagliarese quefto perche non gli hauea condotto 
«Amafiscomeimpofto gli hanea. Il refto degli Egitti 
che anchora rebellato non s'era  ueggendo quella pa 
Ria;il'maltratamento di quello buomo gentile , eripu 
tato da Sai:incontinenti paffarno anche effi dal lato di 
Amafis. Hancua anchora Aprio de forestieri al fol 
do fuotrenta migliara darmati, Ionici e Chariani per 
la piu parte:con quefti fi partì dalla Città de Sai , oue 
eralafuafedia regale, e la corte edificata da lui con 
opera molto magnifica: Giunfe alla Città di Momem 
phisone anche A mafis.era giunto con le genti d'Egit- 
to.Tù fette generationi (ono gli Egitti diftinti . Prima 
fono i Sacerdoti:Secondo fono icombattenti:e i paftori 
di buoi,eipaStori di porci, che per fe foli hanno colle 
gio ci quinti fono Artefici,e Merchadanti, gli Inter- 
preti,fonoè feStize (ettimi fono è Marinari , è gonerna 
tori d'ogni nane: Ciafcheduno di quefti collegii, ba ilno 
medallo artificio fuo:Maicombattenti in duoi modi 
fi appellano,cioe Calaferij & Hormotybii.Tutti que- 
Strbattaglieri fono diftinti in regione:degli Hermoty- 
bijfono la Bufiritana, Saitana, Chemitana, Papremi 
tana:e la Ifolade Profopiti per la mezza parte:T'ut- 
to quefto paefetegano gli Hermotybii iquali al piu po 
gono in campo cento e feffanta migliara d'huomini, cò 
putandori uecchi:<& adolefcentisnon fa alcuno diloro 
opera mannale:ma tutti attédono alla militia;e all'ar: 
o ) ì i ] te 
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te della guerra:Li Calafirii babitano la regione The- 
bana:Babuftiana:Tanytana: Mendafia : Sebebyta- 
na: Atribithana: Ferbetiana : Cuphitana : Anifia: 
Miecho phoritana : etutta la Ifola pofta all'incontro 
della Città de Eubafti.Q_uando e[pongono tutto il fo 
poter , i Calafirii fanno ducento e cinquanta migliara 
d'huommi,e cofi come gli altri,non prendono altro ar- 
tificio,che lo atloperare de lavme apprendendo il figlio 
dal padresegli altri lun dall'altro fucceffinamete.No 
fo fe habbianoi Greci tolto qfto coftume dagli Egitti, 
d'honorare lamilitia : pero che appreffogli Scythi, e 
Terfiani,e Lydeani:etratuttii Barbari fono reputa- 
ti piu ignobili ; coloro che efercitano opere manuali , e 
piu gencrofi quelli che fene abftengano,ma[fimamen- 
te,pet cagione dell’arme : Tratuttii Greci honorano 
e Lacedemonii,quelli da Coryntho la militia e fanno 
puocaftima de Merchadanti: Main Egitto fono dopo 
i Sacerdoti in bonore è combattenti , e ciafeuno de elfi 
ha dodici campi efempti da tributi: ogni campo in ogni 
lato, è cento cubiti Egittiani , e quello cubitoe parià 
quello di Samo. Q. 1 ueftohaciafcuno di loro per capo : 
Macontinuamente è nece[furio che mille de Chalafi- 
ty, H ermotybii,ftiano alla guardia del Re,e muta 
fi per ciafeuno anno: A quefti mentre che ftanno alla 
guaîdia,e datto dalla corte cinque mine di pane arro- 
Nlito;due mine di carne dv bue: quattro feftarit di uino. 
Tutte quefte genti hauca con feco Amafis, e venne al 
la battaglia cotra d' Aprio: & afrontoffe con lui nela 
Città di Momemphi, & anenga che foreftieri combat 
teffero maranigliofamente,pur fuperchiati lia 
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titudine furno (confitti alla fine, & Aprio fu prefo ui 

uo,ilquale fempre fi perfivafe che ne buomo ne Idiogli 

poteffe quel fato leuare tanto parea a e[fo bauerlo d'o 

gni neceffaria diffefaftabilito. 

Comefe souernafle Amafis,nel Regno & del- 
leopre magnificamente da lui fabricate. 
Cap. 13. 

Opo lafopradetta (confitta,fu codotto Aprio 

Î per «Amafis nella citta de Sai,& la fu per al- 
cunigiorni boneftamente ritenuto:Mainftan- 

do dipoi coloro che capi e principali erano ftati dellare 

bellione , fuftrangulato e fepelitonel Tempio di Mi- 

nera , allamano finiftra preffo al Cenaculo.I Saet- 

tani cioè quegli di quefta Citta fepelifcono tutti i foi 

Re dentro a queltempio ; c il fepolchro de Amafis & 

dall'altra parte all'icontro di quefto che detto habbia- 

mo. Nella corte di queftotempio è uno edificio di pie- 
tramolto adornò informa d'un cubiculoo nero came 
ra alquale ha d'intorno colonne a fimiglianza d’arbo 
ri di palma. In mezzo a quello tra due porti è la Vr- 

nafacrata, eifepulchri il nome dequalì è probibito a 

palefare . Dietro a quefto tempio cioè oltra alla parte 

del delubro (ono duoigrandi obelifci cioè pietre grande 
aguifa di fpecchiin mezzo a quegli è un lago incrofta 

to aleripe di pietramarmorina, co bellifimi intagli e 

parmi della grandezza , e femilitudine due sel 

quale è nella Ifola di Delonominato Throchoide cioè. 

viene a dire forma di rota. In quefto lago fanno la not 

te gl'Egitti le imagine delle fue affettioni nominate de 

loro mifteri ; 11 che non mi pare di palefare a benche.. 
" ) ? 10 
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io fapia come fi fanno,c& colì anchora nò parlerò del- 
lainitiatione di Cerere s chiamata da Greci Thefmo- 
phoria cio uiene a dire bandimèro di legge. Q_ucfio di 
rò folamente,che le figliuole di Danao apportarno que 
Sto coftwme di facvificare di Egittoîn Grecia ilquale al 
prefente dagli Archadij foli è offerwato pero che gli al 
tri pelafsi cacciati del paefe hanno mutata l'anticha 
habitatione. Hora come è detto, poî che morto fe A- 
prio regnò Amafis della tribu Saitana d'una città no 
minata Siuph: coftui nel principio nonerain molta fti 
ma de fudditi: perche di gentil fchiatta nò era diftefo: 
ima Plebeo come è detto difopra:ma e(fo fenza afperi- 
ta,e co molta folertia gli traffe afarfi honor, e tra l'al 
trefece Gfa cofa che mi piace di vaccotare: Egli hazea 
infinita;e preciofi[fima fuppellentile cioè guarnimento 
dicafae trauafi baueua una pelue cioè un grande ba 
cino d’orooue fi lauananoi piedi,e gittaudno ogniim- 
munditia color che feco nenivano a cena. Q vefta pel- 
uefece luifondere, e formare una imagine d'uno Idio, 
molto da gl’egitti bonorato:e come pofta l’hebbe in luo 
go publico,intefe che qualunque ananti a quella palfa 
ua, chinandofi gli facena riueretia:onde chiamati afe 
molti di quegli gli fece faper quello effere l'oro, nelqua 

! leprimieramente folenano ogni bruttura mondare : e 
cheegli fimigliantemente,benche primafuffe plebco, 
donea,mel preséte cffere tenuto,in altraStma effendo 
Re. Q uefto coftume tercua Amafisynel gonerno del 
regno che dall'aurora fin'altépo chela piazzaèripie 
na attendeticalle facéde dello ftato,oltro a quella bo- 
rata fisoi compagni e domeftici fi dana al bere al g10-- 
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co,a fcherzi, cy a tutti quegli diletti,a qualiera avez, 
gato : dilche affai lo reprendenano , molti de gli amici. 
fuoî, dicendogli quefto non convenire alla dignità rega 
le:imperoche larinerentia e la gravità , erano quelle 
cheftabilinano il regno. Amafisripofe loro che gl'ar- 
chi fe tencano in corda,tirati nel tempo de adoperarli, 
echetenendoli continuamente fi allétarebbeno, in'ma 
nierachefi farcbbono difutili : medefimamente effere. 
gli buomini infituti;iquali fe in fatica continua fi fru= 
flaffero con affidua dimoranza, tra penfieri e cofe gra 
ui,quefio loro intranerebbeso che pazzi deverebbono, 
perdendo il (eno,oinfirmandofi perderebbono il uigore 
dellemembre:<&° certaméte la natura d' Amafisscra 
data al diletto,& aliena dalle facende penforofe e'al-. 
re, pero.che quando egli era prinato folea fpendere tut> 
toil giorno e molta parte della notte,in conuiti in bere 
infcherzi e ingioco,e quandoi denari gli manchawero» 
acondure quefta utta, folena andare d’intorno in bola 
do: &.effendofonente accufato da coloro chel danno 
ricenuto hauenano , e negandolui era (peffo fecondo il 
coftume d' Egitto,condotto agliiracili iquali giudica 
fino,fe gli era colpenole o non:da quefti oraculi fu con- 
dennato molte uolte,e molte affolto. Ma dipoi cheegli 
fu Re,ufo uerfogli Dei degl'Oraculi predetti cotalmo 
do: che tutti quegli che condennato l'haueuano, fece: 
grandiffimi honori e remuneratione: Ma a quegli che» 
l'haneuano affoluto, non bebberiuerentia alcuna: Si 
come mendaci e di puoco ualore . Hedificò quefto Re. 
nella citta di Sai unueftibulo,al Tempio dì Minerua; 
ilquale fi d'altura comme di grandezza; ananzatutti. 
\ gli 
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gli altrò che in quella provincia fono edificati : fe por le 
pietre fmifurase che in e(fo fi neggono; fi per la mirabi 
le compofitione di quelle : Pero che ini fono coloffi.cioe 
forime de giganti,e (pinge di maranigliofa grandezza. 
Altri Saffi anchora bauca fatto portare,nello appa- 
vecchiamento d'una opera grandiffima,che egli hebbe 
in animo di edificare,parte di quelle furno condotte da 
lapetraia, quale fopra a Méphese parte di effe,cioe 
quelle che fono di piu grandezza furno menate dalla 
città Elephatina,laquale è diftante dalla città di Sai, 
lananigatione di uenti giorni. Ma quello che è di piu 
marauiglia ; fu uno edificio condotto dalla fopradeita 
citta Elephantina 3 lquale è tutto d'un fafjo integro : 
nella condotta delquale confumorno tre anni diva mi- 
lia clettiftmi ingegnieri, cquali tutti erano gonernato 
vi in queSta opera,e comandanano ad altrui . Qucha 
pietra ha di longhezza crbiti uentiuno > l'altezza è 
d'otto,& è larga quatordeci: dentro è concana, in mo 
do che diciotto cubiti è la lunghezza ; e cinquel’altez 
Zafua: Auanti alla porta del Tempio fra quefto edi- 
ficio. Diconoche dentro nonfutirata,perche il princi - 
pale architetto, che fino a quel luogo condotto l’hane+ 
badon comeftracco,e faftidito da operacofi lunga, il 
Returbato, non uolfe che piwoltre per colui fuffe con- 
dotta,onde rimafe auanti alla porta. Altri dicono(a! 
liquali do piufede)che uno di coloro che con le fanghe 
aiutauale machine fotto il fafo : fu da quello opprefo 
e morì . Onde non fu licito ad introdurlo poinel tépio, 
come cofanepharia. Fece anchoril Re Amafissa mol 
tr altri tépi d'Egitto, nobili[fimi doni,diopere magnifi 
ce, 
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ce,maffimamente a Memphi,nel Tempio di Vulcano 
ananti alquale pofè un Coloffo d giacere,di lunghezza 
di fettanta cinque piedi. Q_uefto è tagliato d'una pie- 
tra Ethiopica,e fopra il pauiméto,one quefto giace, fta 
no duo altri Coloffi dritti, di lunghezza di uenti piedi 
affNéti dall'uno e dall'altro lato,di ql grade che fia fu 
pino . no altro Coloffo fatto a tal forma,e medefima 
mifura , è pofto nella Citta di Sai.Dicefi anchora efe- 
re fabricato da quefto Re Amafissquel Tempio ilqua 
le din Memphi, e per opera , e per grandezza,degno 
di ammiratione. Sottoîl gouerno del Re Amafis fe 
dicelo Egitto effer fratofelici[fimo , fi per quelle cofe 
che dal fiume prouégano alla prouincîa»fi di quelle che 
dalla prouincia,a gli huomini prowégano. Le citta che 
il paefe in quello tempo babitaua, effer State nenti mi- 
gliara.Q uchtaleggie inftitu) Amafissche ciafchadu- 

no fuffe obligato a dimoftrare a gouernatori delta ter- 
rafua come è di che egli uiueffe s etera pofta penala 
morte, a qualunque non dimoftraffe legittimamente 
effere uinuto,quefta inftitutione,bebbe de Egitto,dipoî 
Solone e detrela agli Atbeniefi: et e[fi infino a quefto 
tempo ftrettiffimamente lo feruano. Hora effendo 
que$to Amafissuoluntarofo che Greci baueffero con- 

° uerfationein Egitto , conceffe loro il paefe oue edifi- 
carno la Città di N auerate,e quefta per coloro che uo 
leffero fermamente in quella prouincia babitare,ma a 
quelli che per mercantie uoleffero traficare per quel e 
gno,conceffe poffanza di edificare Tempi in luoghi di- 
‘nerfi,e fa communamente edificato quello che fe appel 
lail tépio greco,grande e celebratiffumo:gli SE 
Ur= 
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fino di Tonii,Chio:Theo:Phocea:Clazomene: ma de 
Dorii furno Rbodo:Gnido:Halicarnafo:Fafele. De gli 
Eolii ui coferì una citta folamente,cioe Mithilene: l'al 
tre citta lequali al prefente fono conforti aporni i pre- 
fetti,de mercati ; e della piazza fono conforti dicofa, 
che a loro nd (petta.Bene è uero, che feparatamete edi 
ficarno quegli di Egina,il tépio di Gioue.Li Samii quel 
di lunone,e i Milefii , glio d' Apolline : Impero che lo 
anticho mercato,e comune a tuttele greche mercatie, 
erain Naverate,ne altro era in Egittose fe nave gre- 
ca ariuana a altro porto del Nilo,conuenia giurare ef 
fere ariuata contra fua uoglia, e con quella medefima 
nane palfare alla foce detta Canobica:e quando cio n6 
pote[fe fare pe nenti contrarit,ponca le mercatie ne na 
uili fluniali:e noltando fopra la detta,oue il fiume fi di 
nide,no potena efcaricare alcuna delle robe fue,fin che 
nauicando no era giunto a Nauerate , Fioria tn quel 
tempo quefta Citta,di molta ricchezza,in modo che cf 
fendo arfo iltempio di Delpho, e banendo Amphitrio 
ne tolto ad edificare qlo,che nede al prefente , per pre 
tio ditalentitrecento,i Delphi a quali appartenena la 
quarta parte di cotal i(pefa,uagado p tutte le citta adi 
madauano fv[fidio,e d' Egitto neraportarno bona fom 
ma: poche Amafis donò loro mille taléti d'alume, ei 
greci che babitavano la Citta di Nauerate,nintemi-. 
ne d'oro.Feceil Re Amafis, lega e amiftanza co Cira 
neise tolfe moglie di quella gente, o per couerfare la be 
niuolétia di que popoli,o che fe deletta[fe di femina gre 
ca,dicop'alcuni gfta effer fiata figlia di Batho, che nac 
que de Arcefilao altri dicon'effer frata di Chritobolo: 
ma 
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mail nome di lei fu Lacidena,e Stando queffa colma= 
rito,non potea con lei ufare, fi come con l'altre facca, 
Slimandoil Re che per uenceficio o modo de incantatio 
ne fu(fe dalla moglie cofi eneruato,la minaciaua affai, 
nepotendo, La dicena negando, e pregando placare il 
marito,fe uotò a Venere dimandare a Cirena lafta- 
tua fua,fe quella notte con effa ufaffe Amafis: e fatto 
il uoto fu compiuto quello perche uotata sera, & da 
quel tempo ananti fempre l’hebbe il Re carifima , &y 
amola affai.Ladicena mandò la fra Statua al tempio, 
laquale fina al mio tempo dura integra. Q uclta dona 
rimandò con molto bonore Cambife a Cirena,dipoi che 
egli bebbel Egitto acquiftato. molti doni madò Ama 
fisatempi , de Greci: etragli altri a Cirenala ftatua 
di Minerua dorata: elaimaginefua dipinta. Alyndo 
mandò fuoî fimulachi di Minerna fatti di pietra, & 
una corazza di panno di lino(cofa maranigliofa da ue 
dere.) Due imagini di fe medefimo madò a Samo, nel 
tempio grande di Iunone,lequali fino al mio tépo era- 
no drizzate dietro alla porta,a Samo mandò per la le 
ga,c& amicitia che gli bauea con Policrate fignor del 
la Ifola,&y a Lindo mandò(perche fi dice) quel tépio 
di Mineruacefferftato edificato dalle figliuole di Da- 
nao,lequali ufcirno di Egitto, poi che bebbero uccifi if 
glioli del zio,quefte cofe e molte altrefeceil Re Ama 
fis:e primo di tutti gli huomini di che habbiamo noti 
tia,foggiogò la Ifoladi Cipri ; e fece la prowincia tribu 
taria delregno d' Egitto. wù tI 
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LIBRO TERZO, NELOVALE SI 
CONTIENE LA HISTORIA DI 
Cambife Re di Perfia,e primamente come 
la prouincia di Egitto fufle da lui 
foggiogara. Cap. 1. 


OnTRA diquefto Amafismof 
fe guerra Cambife figlinolo di 
Cyrros hanendo raccolto eferci 
to dituttelenationi , allequali 
commandaua: e precipuamen— 
N tedagreciche babitano la Io- 
eTÀ nia, e la Eolia. La cagione di co 
tal guerra diconoj Perfiami effere ftata in quefta for- 
ma,che Cambiferichiefe la figlivola di Amafis, e adi 
mandolla per configlio d'un Egitto che lo odiava,pche 
di tuttii medici d'Egitto l'hauea dehinato Amafis a 
fernicij del Re di Perfia, nel tempo che Cyrromandò 
adimadarliuno medico daocchi,il megliore che haue( 
fetuttala provincia, Per quefto il medico che odio gli 
portaua fuafe a Cambife che adimandaffe quella fan-. 
ciulla, accioche infieme fe inimicaffero,non gli donado 
Amafis la figliuola,0 dandola baue[fe quello a defpia 
cercemelanchonia Non ardina Amafis a negarla, 
nedare la uoleva,come colui chetemeala potentia de, 
Perfiani:<&r intendena anchora Cambife , non adima 
darelafiglinolain luogo di moglie,ma di cocubina.Et. | 
Stando fo[pefo in quefto péfiero,prefe cotal partito.Era 
ne la corte unafanciulla figliola d' Aprio , qual fuRe 
auanti a lui,tbelliima e grande di perfona: nominata, 
fuNiceta: quefta conornametiregali trameffe al Re 
Sp di Ferfiay 
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di Perfia,e dopo alcun tempo falutandola Cambife co 
me figliuola d' Amafis ella [coperfe il fatto,dicentogli 
tutto l'inganno, e come era figlivola de Re Aprio,il- 
Do atradimento banca uccifo Amafis,facendofi ri 
bello al fuo fignore , e occupandoli lo flato. Per queta 
cagione diconoi Perfiani efer Cabife paffato in Egitt 
to,béche gli Egitti dicano loro altrimete, cioè che Cyr 
rofu colui che richiefe la figliuola ad Amafis ;ilquale 
gli mandò gt altrae di lei nacque Cambifè : Ma dicé 
do qftogli Egitti moftrano banere puoca noticia di co 
fiumi di Perfi:tra quali è probibito e nephario lo haue 
re Renato,no legittimaméte , quado e legittimi ui fia 
no,n0 è licito a Re di Perfia prendere moglie c/tranca 
da quella natione . Cambife ueramente fu figliuolo di 
CafJandananata di Pharnafpo,della cafa degli Achi 
menidi, et i Re Egitti dicono a modo fuo, per moftarfi 
giunti di parentella co lafamiglia di Cyrro.No ho an . 
che ferma opinione, di glio che da greci è detto,che ef- 
fendointrata una donna Perfiana alle moglie de Cyr 
ro,emiradolifiglioli di Caffandana,molto belli e grà 
di diffatura. Lodana ggli fopra modo,e la madre infie 
me che cotali produtti gli banca ,e Caffandana laqua 
le era prefente,bauer detto me cofi puoco ftima Cyrro, 
qualeglibocreati coft fatti figlioli, preponendome una 
fehiana di Egitto(intédedo di Niceta laqual odiana) 
‘ eall'hora Cambifeilmagiore de figliuoli quale era in 
eta d'anni circa dieci baner detto. Io o madre come ho. 
mo farò diuenutosuolgerò lo Egitto tutto fottto fopra, 
e hauédo poi ottenuto ilregno,per racordaza di cotal 
.promeffa » baner moffaguerraa gli Egitti. Mafi dA 
i 3 ni qua 
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qual fi wole[fe la cagione , chelo moneffe a cotalimpre 
fa digrandiffimo aiuto glifu un greco nominato Pha 
nesseracoftuitra foldati forchieri,d' Amafis di fima 
taualetigia, e di prudétia militare quafi il principale: 
e turbato col Re, (n6 (op quale cagione) fugì d' Egit- 
to,p mare co animo di paffare in Perfia, Amafis che 
affai ftima facea della partita fase per effer quello bè 
uoluto tra foldati e per effer inftrutto delle cofe del re= 
gno d’Egitto,gli mandò dietro il piu fidato degli Euna 
chi fuoi co una trireme armata: fu giunto Phanes nel 
paefedì Lycia dallo Eunuchoe prefo : ma non lorime 
nò indietro.Imperoche ilgrecouccife la nottetutti ca 
loro chein guardia l’haucano, e fcapato di quindi fi cò 
duffe alla prefentia di Cambife ilquale gia con lo efer= 
cito fe apparecchiana di paffare in Egittose per confi- 
glio di quefto Phanes, mandò ambafciatori per baner 
al paftò dal Re d' Arabia pero che folamente per quel 
la uia fe pote intrare in Egitto, daquella banda orien 
tale:perche dalla prouincia di Phenice fina alle mon 
tagne di Cadytta,laquale è una città în Palehina mi 
nore di Sardi,al mio parere et è mercato di tutta quel 
la marina,da quefta città dico fino in phenicia teneza 
hogli A[{jrij: ma da Cadyte poiinfina alla città di 
Hicny/o,tutto era degli Arabi,fina al lago di Serbo= 
mitida,oue fi dice e[fer nafcofo il gigate Tiphone, fopra 
quefto lago giunge il monte Caffio ; ilquale è del regno: 
d’Egitto:Gftotrato, chegia è tralacittà di Hicny[oe 
il mote Calfio , ba di loghezzatre giornate arido fuor: 
di modose tutto inculto.M a prima che pin anati paffiz 
uoglio feriner una cofa:dellagual ha poca notitia mola 
“IRR . E 2 u 
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«tì di coloro che nanicano în quelle regioni, Per ciaftun 
vanno fi porta dì tutta Grecia e di Phenicia molto wino 
in Egittoin wafi di terra cotta : di quelti nafî non fè ne 
uederebbe uno , (olamente poiche fon uotiin tutta la 
prouincia,E dowe fi confumano? direbbe alcuno tanta 
quantità d'amphore: dico chetutti i prefetti della cis- 
tà racolgono ciafcuno della terra fua , tutti quefti uafi 
emandali a Memphizone dimora il prefetto del Re di 
Perfia: ilquale dipoi mada quefte amphore piene d'ac 
qua in quefti luoghi aridi di Arabia, e di Syria, accio 
che di Perfia Ù babilmente in Egitto fi pofft trafica- 
re.Main queltempo che Cambife paftò in Egitto,non 
ui era quefla ordinatione: e pero per configlio di Pha- 
nes, mandò ambafciatori al Re d' Arabia; efece con 
ef lega & amicitia. Gli Arabi vra tutti gli buomini 
del mondo,feruano la fede,laqual danno in quefta ma 
micra. Sempre a patti che fi trattano ui è uno mezzo, 
o di loroiftei,o foreftiero; ilquale per ambedue le par 
ti,giurando fa la promiffione . Coftuiftandoin mezzo 
de contrabenti, pungie con una pietra acutale mano, 
all'uno e all’altro; dal lato dentro,intra le dita magio 
rese prendendo di quello (angue,con la eftremita delle 
ueftiloro, ungie fette pietre ninese nell’ungiere inuoca 
Dionifio,&y Vrania:non credono loro e[fer altri Idei, 
che quefti dui, et appellano Dionifioin fua lingua Ora 
tal, a Vrania dicono Alilati:tondono e capegli al- 
le donzelle (ue nella forma che dicono bauerli Dioni- 
fio, & è quefta tonfura fopra le orecchie intondoradé 
do ambe le tépie. Hora poi che bebbe il Red’ Arabia, 
contratta l’amiftade coni Re di Perfia, fece congre= . 
i gare 
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gare tuttii camelli,dequali ha quel pacfe grandiffima 
copia, e quefti carchi d’utricon acqua,mandò in quel, 
deferto contro allo efercito di Cambife, quefto mi pare 
piu ucvifimilse tra gli altri modi che fi dicono, peroche 
narrono alcuni quello che anchora io feriuerò , benche 
li doni poca fede,Egliein Arabia un fiume grande no 
minato Coris, ilquale ha foce nel mare roffo. Dicono il 
Redegli Arabi, hanere fatto condotti di pelle crude,. 
fi di buoi come d'altri animali, per liquali condotti cor 
reiva l’acqua dal predetto finme fino al defertoson'egli 
hauca prima grandi[fime cifterne edificate,che per ri> 
cenere cotal acqua dodici giornate è il viaggio da que 
fiofiume al diferto,e dicono che per tre canali fatti di 
quefte pelle ui coduffe l’acqua. Preffo alla foce del Ni 
lo nominata Pelufio, banena le genti fue in arme Pfe 
menito figliuolo che fu d' Amafis per dinietare il pafto 
a Cambife. Gia era Amafis morto:hanendo tenuto il. 
regno anni 44.nelqual tempo non hebbe efperientia di 
alcuna difasentura,ma bauendo fempre con molta fe 
licità mantenuto lo fato morì, efuinfalato fecondo il 
coftume loro, e pofto nel fepolchro che lui iftefo edifica 
to [e hanca:Pfamenito (ucceffe nel regno, nel principio 
dellaquale fucceffione, accade tn Egitto uno portento,. 
cioè miracolo digrandiffima marauiglia,quefto fu che 
preffo a Thebe,pione laqual cofasne prima ne dipoi fi- 
no alla età mia,fi vide piumai in quel paefe. Allbora 
ui piouero alcune goccie . Gia fi appreffana lo efercito. 
de Perliani, ilquale poi che hebbe paffato il deferto po 
Jeilcapo all'incontro de gli Egitti,et ordinoffi alla bat. 
taglia.I foldatiforeftieri del Re d'Egitto, greci e Ca= 

più T3 riani 
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rianî per la pin parte, conduffero li figlinoli di Phanes 
gia fio conduttiero, e banendo tra l'uno el'altro ca- 
po polta una cratera,ni menarno fopra i fanciulli,e nel 
La prefentia del padre quale cra nello efercito Perfia- 
nostutti glifcanarno,e gettando dipoi sino c& aqua, 
nella cratera oue il fangue di morti fanciulli ne bener= 
no tutti quanti: & dopo quello atto fe attacò la batta 
glia borribilifima, nellaguale furno morti quafitutti 
quantii Greci e Cariani:e gli altri Egittifuino fcofitti 
epoftiin fuga. Q uini m'hanno moftrati e paefani una 
cofa degna d’amiratione . Le offe di coloro che perirno 
in quefta battaglia, fono fate diftinte e feparati quelli 
de gl'Egitti,da quelli de Perfiani. I Cranci cioè le offe 
del capo di qgli di Egitto fono dure e fode in maniera 
che afaticha con una pietra fe potrebbono ropere , ma 
quelle de Perfia fono fragili, in modo che ogni piccola 
petruccia con legier colpo le perforarebbe . La cagione 
di quefto mi diceuano loro è facilmente me la perfua- 
deuano:chegli Egittimentre fono fanciulli, portano il 
capo roffo ne da cofa alcuna il cuoprino;e il Sole li fer= 
ma lateftase percio pochiffimi di loro fitrouano calui. 
MaiPerfiani da piccolini portano il capo coperto con 
thiare e pilei,& altrecoperturese per quefto bano de- 
bile l'offe della tefta. Vidi anchora in Papremo offe de 
: Perfiani fimigliante a qfte, cioè di coloro che furno uc 
cift con Achamenefigliuolo di Dario, da Inaro Re de 
gl Africani.Horagli Egitti dopo la (opradetta fconfit 
ta, fereduffero conil Re loro alla citta di Méphi youc 
mandò Cambife.ilfuocaduceatore per il fiume fopra 
d'snanane de Mithileni, lquale efortaffe loro a ren= 
; Soa deîft 
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derfi fenza battaglia ,magli Egitti ufciti della città 
dall'una dall'altraripaze con alcuni navili p il fiume 
ruppero la nane, tagliarnotuttiin pezzie marinari, 
col caduceatore infieme. Cambife pofè lo affedio intor 
no alla città, e mentre che quini dimorana gli Africa 
niche temeano che quello accadeffe loro che a gli Egit 
ti era intervenuto, fenza guerra di fuo nolunta,fe fog 
giogarno al Re diTerfia , li Cirenci dipoî e quegli di 
barcha ferno il fimigliante.Cambife accettò 1 doni che 
gli Africani mandati gli bancano molto benignamen. 
te:Ma quegli di Cirenei(credoio)perche poca cofa gli 
parne che erano cinquecento mine d'argèto con le fue 
proprie mano [parfe p lo efercito. Prefe dipoi Cambife 
la citta di Memphie il Re Pfamenito infieme ilquale 
Sei anniregnato haueano loténe pregione:ma p efperi 
mentare l'animo fuo,moftrò di Rimarlo puoco,e puofe 
lo a babitare ne borghi della città:il decimo giorno do 
pò laprefa di Memphi,madò Cabife la figliola di Pfa 
menito in babito d' Ancilla con molte altre nergini fi 
gliuole de principali d’ Egitto a portare l’acqua delfiu 
mese paffando Gfte donzelle auati a padri loro, comin 
ciarno a piagner tutti quati,eccetto Pfamenito, ilqua 
le ueggendo Gfto baffo gli occhi allaterra,ne fece altro 
lameto: ma dopò Gfte fanciulle che l’acqua portavano 
uennero dua miglia gionanetti, e auati a tuttilfiglio 
lo di Pfamenito, tutti col capeftroin collose co le boc-. 
che frenate. & erano condotti quefti alla morte per 

‘ wendettadi ggli di Mithileno, iquali col caduceatore 
segale furno uccifi nella naue come è detto difopra:. 
cofi baucano ftatuiti e giudici della corte che dieci prin. 
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cipali d'Egitto,per ciafcuno delli fuoi frfero decapita> 
ti. Pfamenito neggiendoil figliolo ; e gli altri che alla 
morte erano condotti,non ne fece altra dimoftratione, 
che fatta baueffe della figlia, anenga che intorno d ef 
fopiaze[f? ciafcuno amaramente. Hora interuene che 
Sendo palfati nia coftoro giunfe quiui un necchio gentil 
buomo domeftico molto per il paffato di Pfamenito:ct 
che (eco continuamente e nella menfa fua uiver folea, 
Coftui bauendo perfatutta la roba fua e macatogli gli 
alimenti che da Re banere folia,giva mendicado. Ma 
come Pfamenito lo uide,piangendoforte,e battèdofi il 
capoz;lo chiama per nome,e per amico,e per fratello, e 
facca di luigrane lameto. liobfernatori che del Re Ca 
bife erano pofti a notare ogni atto fatto da lui; renun= 
tiarno fubito quefto fi come gli altri fatto baueano: on 
de mandò Cambife un de fuoi che cofi gli diffe. Il figno 
fete adimanda o Pfamenito, per qual cagione neggen: 
dolatua figlinolaintrifti termini e il tuo figlinolo alla 
morte condotto,no piagnefti , ne dimoftrafti alcuno do 
lore, hora per uno pouero cierchante ilquale niente: 
vi apertiene,ft come egli ba intefo fatto hai,cotal lame 
to,Pfamenitorifpofe cò quefte parole.Figlinolo di Cyr 
roiguai della cafa mia, erano ditalgradezza ,, che il 
pianto mio non era allbora a baftaza: male lachrime 
fonoftate coueneuole al lamèto dell'amico mio: elguall 
nella eftrema uecchiezza ha DL quello aiuto 34 lo 
Suftétana. Piacque affai a Cabife queftarifpofta:e cre 
So qualiiuiera prefente ne piafe:e a tuttigli altri Per 
Siani di gran ftima che quiui erano prefe copaffione:on: 
demadò Cabife fubitametealiberare il figliolo di P/@ 
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‘menito,quale alla morte era menato : ordinado anche 
effo fuffe codotto nella prefentia fha: ma coloro che gir 
noritronarno il gionane gia morto : perche da lui co- 
minciato bancano i Iuftitieri:Pfamenito condi:(fero al 
Re;ilquale per un tempo lo trattò con molto honore , e 
fenon fi fufferitronato procurare cofe nuone, recupera 
ualoftato: per che antica confuetudine è de Peifiani 
d'bonorare e fauorire affai la nobiltà e le Stirpe regali: 
efe bene alcumigli fuffero frati mimici,o fufero revella 
ti,ufauano di reftituire il regno a figlioli : ilche per mol 
ticfempi fi potrebbe prouare:ma per duoi del tépo no- 
firoscioe Ithanyra figlinolo de Inaro Re d'Africa, il- 
quale ottenne tutto quello che il padre per guerra per: 
duto hanea,e fimilmente Paufiro il figliuolo d'Amyr 
theoyrecuperò il regno paterno:ma Pfamenito merita 
mente hebbe la mercede che cercata banea: perche fol 
licitandogli Egitti a rebellione; fu fcoperto e conuinto 
in giudicio,gli fu datto a bere fangue di Thoro, e morè 
incontinente:e quefta fu la fine di Pfamenito . 
Come Cambife fece il paffaggio in Ethiopia; 
contro a Macrobij, e per trifto gouerno per 
fe molta parte dell’efetcito , etornato in E- 
gitto comefle molte pazie e crvideltà contro: 
agli Deiecontroa gli huomini, Cap. 2. 
mArrissi dalla Citta di Memphi Cambife, e 
Pie allaterva di Sai , con animo di far quello 
che dipoi fece perche del fepulchro traffe l'offa del 
Re Amafis,e quelle fece (copare,e battere e pungere 
con ogni contumielia e difpregio: etiche puoca pena gli 
donaffe,pero che quel corpo era infalato, fecelo a 
: ipoi 
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+ dipoi fisora del coftume,fi delle fue leggiscome diquel- 
le d'Egitto. Impero che Perfiani adoraio il fuoco,co- 
«me cofafantase gl Egitti lo flimano una befia ani- 
cimata,laquale diuori ogni cofa, che ritrowa e non hang 
> do pix che disorare,fi muoîa con la cofa diuorata , per 
: quefto non ardeno loro e corpi morti , perche è pro- 
: bibito per fue cerimonie il comportare che la carne ha 
mana fia pafto di beStie:p quefioinfalano e corpi mor 
: tiyaccioche di wermi non fiano pafciuto: Ma Cabife co 
me è detto;fece cofa difufata a ambedue quelle natio- 
niyanenga che gli Egitti dicano che no fuil corpo dA 
-mafis arfo:ma quello d'un'altrosilquale egli bauca fat 
sto porre nella fua fepoltura , ordinando chel fo corpo” 
«fotto a quellofufferipo/to,e quefto che da uno Oraculo 
vintefo bauca,tutto gfto che Cabife douea operare nella 
fuamorte membri . Io fimo quefta nouella effere finta 
dagli Egitti,fi come molte altre. Ordinò Cabife dipoi, 
:dimonereintre parti a unotratto guerra, cioè contro 
a Carthaginefi con armata di mare, contro a gl Amo 
ny con gente dî piede, econtro Maerobij che babitano 
le parte meridionale (oprail mare d' Africa. Ma deli- 
berò di fpiare prima l'effere ela qualità di qfi Macro 
dij, foro (pecie dimandarni ambafciatori,iqualip par 
ve fagli prefentaffero alcuni doni eritornaffero infor 
mati della natura di ggli buomini,del fito del paefe,(e 
ueramete in Qlaregion era lamefadelSole come fi di 
‘cra:gSlamenfa del Sole,ft dice effere di coral maniera 
che in vno gran prato fuora della città regale, fi facca 
per ogni giorno grandiffimo apparecchiaméto di carne 
«aroftitasdi tutti gl'animali da quattro picdigli officia 
"= s ° ° li accio 
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*liaccio diputati : la notte naftofamente ue la pongono 
«& danno a nedere al popolazzo che quiui fi pafce,che 

della terra per fe fteffe efcano quelle ninande:Hora de 
‘liberando com'è detto Cabife,di mandare a quefti Ma 

crobij in Ethiopia; fece uenire dalla citta Elephantina 
gli Icthiophagi:(quefti fono buomini che folo nineno di 
+ pefci)per mandarli come è detto per ambaftiatori , e 
mentre che a queSto poneva l’ordine:Comanaò a Phe 

nici che con l'armata uerfo Carthagine sadrizaffero + 

ma loro negarno de fare quefto,come quegli con gran- 
«diffimo facraméto crano colligati co Carthaginefi,mal 

.molentiera anchora gli andanano,perche gli parena c0 
«tro a fuoi figli e defcendenti banere la guerra.Scapar- 

zn0 adique i Carthaginefi in quefta forma la fervitù di 

Perfiani,peroche non andando Ephenici aquehaim- 
prefa, il refto dell’armata non era baftante a foggioga 

re Carthagine, ne pareva conuenenole a Caimbife far-- 

uegli andare per forza,pero che nuovamente di fua vo 
lunta s erano fotto meffi al regno fuo: il medefimo ha- 
«nienofattoi Cipriani,in quefta guerra d'Egitto, pero 
come io dico non uolfe Cambife per uiolentia madarli 
‘all'imprefa di Carthagine.Lafciata queftacura,madò 
gl'Icthiophagi in Ethiopia al Re de' Macrobij; infrué 

doli di glio che afaré haucano , e dandogli doni che 4 

qllo Re dozeffero prefentare,che furno un mato di por 
- pora:Vno colaro d'oro ritorto: Aimille digéme:Yno 

alabaftro d'odorifero unguento,e uno cado cioè uno ua 
Se divino di Phenicia. qfti Macrobij d'Ethiopia a qua 

Li madò Cabife,fono di perfona grandiffima e robufta; 

Sopra atutti gli altri buominì del modoset bano coft dI 
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mi & ufanze dinerfe a tutte l’altrenationi;et tra l'al 
trenello elleger il fo Re ilquale dituttoîl popolofan 
noi quefto modo che colui ilquale è di maggiore fia- 
turae meglio ba intagliati membri quello regge gli al 
tri. Hora nennero a coftoro gli Icthiophagie prefenta 
doglie doni che portati haueano cofi parlarno. Cabife 
Re di Perfia defiderofo delatua amiftade e beninoten 
tia nehamandati nel confpetto tr0, acciochete facia 
mo dono di gfte cofe dellequali lui malfimaméte fi di- 
letta.Il uero dico il Re di Macrobij che molto bene cò 
prendea che per ifpiare erano nentti cofi rifpuofe a lo- 
ro.Neil Re di Perfia ba mandato quefti doni per fti 
mache lui faccia dell'amîfta mia;ne nor parlati la ue 
rità pche per fpiare ilregno mio fiate uenuti . Egli no 
è buomo giufto perche con giuftitia nò douerebbe gli al 
truiregni defiderare , maftaifi cotèto del fio ne mole 
ftare coloroche a lui moleftia no danno: Da parte mia 
quefto arcogli prefentarite configliadolo che gli moua 
querra a Macrobij quado egli banera gente che cotal 
arcò tirino,e ringratij gli dei che n6 bano pofto in men 
tea Macrobij d'ufcire d' Ethiopia per acquiftare l’al- 
trui pacfe: cofì dicendo prefe uno arco e flacciatolo del 
lacordalo dette a loro,E poi prefe il manto purpurino 
e dimandò che cofa fuffe ein qual modo fi facefe,lana 
dicotal colore , c efponendogli gli Icthiophagi come fe 
faceffe la porpora e tingeffe/i il panno. Falfa gente dif 
fe il M acrobio fite uoi,falfamente ui ueftite,e dimada 
do poi fecondariamente della cathena d'oro e delle ar 
mille,&y intendendo quelle effer per ornameto, ne for 
rife,pero che Riimando prima quelle effere per legatu- 
£ re 
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redi pregioni le reputana debili atal miftero. Quello 
che detto hauea del uchlimento di porpora diffe dello 
unguento anchora poiche bebbe intefo in qual modo fi 
compouca: ma giunto ad ragionare del #ino fi deletto 
alfa d'intendere a qual modo fi faceua. Ma piu delle 
teuole cofa liparue il bere anchorae dimandando di 
quale cofa fi pafceffe il Re di Peifia,e quanto durafle 
la eta de gli buomini în glio pacfe.Rifpoftro gli Tcthio 

pbagi il Re loro pafcerfe di pane , e(ponendogli il mo- 
do come fi face[fe, e che gli buominimm Perfiacampa- 
uano fino a gli ottanta anni. Il negro diffe che miete fe 

maranegliana fè coloro che inenano di fango e di le- 

tame cofi puoco tempo campaffero,e chetantianni an 
chora non viuerebbeno fe no fuffe GRia benanda che in 

uita li mantenca, Adimadato poi lui da gli Icthiopha 
gi del niuere e della età de Macroby diffe che fisoi p la 
piu parte perneniano a céto e ubti anni, e molti paffa- 
uano qlla età;il cibo lor effer carne cotta il'bere latte. 
Menogli dipoi a una fontana nellagrale bagnandofi 

feinbrananounti d'olioet odinanoin odore di niola. 
Quefta acqua diccano gli Icthiopbagi elJer tato fotti 

ledebole che alcuna cofa nò notana in effa:ma'l legno 
ele cofe piuleggiere anchora andanano al fondo. Lo 
ufare di cotefta acqua, fi crede che habbi loro datto il 

nome di Macrobij cioè di longa eta per l’ufo di quella 

acofi longa nita gli mantiene.Coduffe il Re Cifopo an 

chora alle pregionizoue tutti a cattivi co legami d'oro 

erano incatbenati pero chein Ethiopia ogni metallo è 
piurarocheloro delquale ue è gradiffima copia, Il ra 
me alfai ueduto le pregioni glifu mo/trato anchora la 
È men- 
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menfa del Sole, dellaquale habbiamo difopra ragiona 
to.Vidono ultimamente le fepolture loro. Lequali fono 
di uetro in quefto modo. Poi che hanno feccato îl corpo 
morto,o come fanno gli Egitti, 0în altra maniera lon 
gie(feno tutto quanto , e con dipintura riprefentano al 
piu che pono la effigie di quello quando era vino: Din- 
torno poi gli circondano uno pilaftro di uetro , che ap 
preffo di loro copiofiFmo,e facilmente fi cana nel mez, 
Zo,traluce il morto,alquale offeriftono quegli e la (ua 
famiglia per uno anno,che in cafa il'tengano,primitie, 
e facrificii,paffato l’anno con ceritnonia , lo portano di 
cafa cintorno alla città lo pongono. Q_uefte cofe e le al 
tre degne dî narrattione,fpiarno gli Tcthiophagi in E- 
thiopia,e renuntiavno il tutto a Cabife , con la ripofta 
del Re de Macrobii. Efo Cabife adirato,ufc inconti* 
nente contutte le gentiîn Campo,per paffare in Ethio 
pia,ne di nittuaria ne de altre cofe fece alcuno appare 
chiamento,come douea fare,penfando che alle e/tremî 
ta del mondo,e allo ultimo della terra , conuenia fare 
quefto paffagio : Ma traportato dallaîra fi partì con. 
tutto lo efercito terreftre, commadando a Greci che lo 
afpettaffero quiui in Egitto con l’armata. Effendo giur 
to a Thebe,traffe cinquanta migliaia di combattenti,’ 
dello efercito commettendogli. che predaffero tutto it 
paefe degli buomini,e incendeffero l’oraculo di Gioue, 
e[fo col refto delle genti paftò cotro alla Ethiopia: Ma 
prima ch'egli baneffe la quinta parte del uiaggio for- 
nita,michò tutta la uittuaglia dell’efercito,e machar® 
no dipoi le beftie,c tuttii cariagi dequa: fî fuftétarno p' 
alcuni giorni, Laqual cofaintedendo Cabife,sceglifaf= 
È pi 
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Je aretroritornato faria fato prudéte nella pazia che 
fasta banca. Maluicurido puoco di quefto paffo,fem- 
pre ananti.L1 fuoî mentre che della terra poterno tra- 
re alcuna cofa,lo (eguirno ninendo d'herbe e ai radice’. 
Magiunti nel diferto del fabione nonni effendo cofa 

che pafeere (è poteffe,ne nolendo il Re abandonare , or 
dinarno crudeliffima cofa,perche alcumi di loro,gettan 
dole forti,uccifero il decimo de fuoi, pafcendofe di quel 
lì.Laqual cofa'intendendo Cambife, abadonò la impre 
Sade Ethiopiaseritornò a Thebe, perduta la maggior 
parte dello efercito fo.Da Thebe uennea Memphi, e 

licentiò tuttii Greci che con l'armata fene tornaffero. 

Cotalfine bebbe queta guerra contro a Macrobit: ma 

le genti che contro a gli Hamonii furno mandate , per 

uennero alla Città de Oafe, laquale ba diftantia da 

Thebe il uiaggio di fette giorni, (empre caminando per 

la barena.Chiamafiquefta prouinciain lingua greca, 
Macharonefi yboggi viene a'direle Tfole de beati. Fu 

babitata da quegli da Samo cioe dalla Tribu che, 

Efchrioniaft appella. Sino è quefto loco, fi dice l'efer- 

cito de perfiant'efJer giunti piu olere,non fi fa di quello 
alcuna cofa,fe non quato dicono gli Hamonii,iquali re 
ferifcono che e(fendofi partiti ri Perfiani dalla ter 
ra de Oafe,caminando per lo barenofo deferto,banen- 
do ungiorno fermato il capo p poffarfisin un luogo qua 

fiinmezzotragli Hamoniize Macharonefi, fisbizo (e 
leuò uno gradiffimo véto da mezzo giorno, ilquale cò 

moti d'harena recoperfe tuttogfto efercito , feche.piw 

mai n6 fene nideuno buomo folo. Dimorando Ca bifea 

Méphisapparue in Egitto il fuo Dio A pisqueftoè La 

SINO : 3 SE a 
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lo che Greci chiamano Epapho:gli Egitti tutti quanti 
come appare coperto de cadide uefte con mifuratale 
ticia celebrarno maranigliofa fefta il che nededo Cam 
bife Stimando che cio faceffero per le cofe mal accadu 
te a luifece chiamare a Memphi la maggiore parte 
de principi, e dimandando a loro la cagione di quefta 
nouità,e rifpondédo quegli cio efere perche il fuo Dio 
era alprefente apparito ne la prefentia delquale era 
coftume di celebrare quefta feftinità. Cambifè rifpuofe 
che mentinano;e feceli uccidere,e dopo quefto coman- 
dò che facerdoti e pontefici fuffero amanti a lui e dicen 
do loro quello medefumo che detto baueano i gentilhuo 
mini gli ripuofe marauigliarfe che fe alcuno Dio uenif 
fein quella prouincianonfi manifefta(fe prima aluiil 
quale era principale. e Re di quella:onde gli comettea 
che conduceffero gfto Apisnclla fua prefentia . Apis 
ouero , Epapho;e il figliuolo d'una uacca laquale an- 
chora n6 po[faconcipere: Dicono gli Egitti che percof- 
Sadallafolgore feimpregnase parturifce queto Apis. 
Ilquale è uno nitello fignato a quefto modo, Negro è 
tutto quantose ha que/te figure di biancho nellafron- 
teuna forma quadrata fopra le (palle la effigie d'una 
«Aquilanel palato la figura di quel uafo che cantharo 
fi appella.I pied ba dopi nella coda.Fu condutto pe fa 
cerdoti auanti a Cambife ilquale come lo nide ridendo 
o pazi diffe fono cofi fattigli dei che babbiano carne e 
fanguee colt dicendotratta la (pada per coffe Apisin 
. srounacoftiaefece battere ifacerdoticonle ftopez.e 
comeffe a fuoicheciafcuno de gli Egitti quale ft tro- 
nalfe feteggiare fuffe uccifo.GuaftofJe e fu difciolta la 
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fefteuole cerimonia d' Apis ilqualeferito come è detto. 
morì nel Tempio, e fu epolto da Sacerdoti nafcofame 
te per tema dì Cambife ; per quefta fceleragine dicono 
gli Egitti elfer Cambife impazzito , e fatte quelle co- 
Seche appreffo narraremo: primieramente fece uccide 
re Smerdio ; che de uno padre medefimo «> unama- 
dre eranato conlui. De Egitto lo hauena prima rema 
dato in Perfia come fi dice per inudia pero ch'egli folo 
tiraua l'arco mondato da Macrobij.Parneinfogno a. 
Cambife cheuno meffaegio di Perfia ueniffi a luinar 
randogli che Smerdio fio germano; frandofe nella fe- 
diaregale giungea con la tefta alla altitudine del Cie= 
lo per laquale uifione temendo Cambife chel regno no 
fuffe occupato dal fratello:mandò a ucciderlo Prefa= 
fpefdatifimoaluitra tutti i principi Perfiani. Co- 

ftuigiunto a Sufa puofe a effetto il comandamento del 
Recome dicono alcuni bauendolo condotto a cacciare 
dentro ad unaforeSta,et altri dicono che lo fommerf® 
nelmareroffo ue a diletto erano andati infieme. que 
fiofw il principio de mali di Cambife e dopo questo la 
uccifione della forellachein Egitto feguito l'hauea. 
Quuefta era (na moglie,auenga che germana gli fufe 
anchora . Benche auate a quefto tempo non fuffe con- 
Suetudine a Perfiani, di prendere le forelle in matri- 
monio.Ma Cambife prefo dallo amore di coftei,e difto 
So de prenderla per moglie e tenendolo fufpefo la noui- 
tà della cofa : fece adimandare i Giudici regali: Sono 
uefti Giudici della Corte eletti della nobilità di Per+ 
fa e dura perpetuo lo officio loro,fe di qualche diletta 
omanchamento coniuntinon fono, rendono coftoror& . 
M gione, 
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gione; atutto il regno, & interpretano le legge, della 
patria e tutte le cofe fonoreferite,al fio giudicio. Ad 
quefti adimandò Cambife,fe alcuna legge fe ritronana 
laquale comportaffe il contraere matrimonio conla 
Sorella, î Giudici liberamente rifpoferonon ritrouare 
alcunaleggeche permetta cotal matrimonio: mache 
bene un’altra legge trouauano, per laquale era licito 
al Re di Perfia di fare tutto quello che a lui piace: Et 
in quefto modo non guaftano le legge della patria, per 
paura di Cambife : ma non per perire loro ritrovarno 
- queft’altra. Althora prefe Cambife coftei che io dii: 

inmatrimonio, e puoco dipoi una altra piu giouenetta 
laquale lo feguì in Egittoefuuccifa da lui. IL modo 
della fua morte diuerfamente è narrato : Impero che 

Grecì dicono che hauendo Cambife pofto uno Lionci- 

no azuffacon unocanegionenetto , la Regina ftaua 

anche effa a mirare quefto giogo ; & e[fendo il cagno- 
«dino (uperato dal Leoncello, uno altro cane fratello di 
quello rompendo il lafcio e fopragiunfe unde effendo 
duiuinfero il Leoncino, e prendendofi dicio Cambife 
“molto diletto,fî auide che la moglie lacrimaua,& di- 
mandando lacagione quella rifpofe, che li Cani adin- 
tauanoe fratelli, egli buomini gli uccideano,per que- 
Sio effereftata uccifa coStei dicono i Greci:Ma gli Egit 
sinarrano che effendo ad menfa ; & banendo la don- 
na sfogliata una lattuca, & dicendoli Cambife che 
meglio fana unita che sfogliata : effarifpofe che cio 
faceua fequendo e coftumi di lui , ilquale in cotal.mo- 
do bauca sfogliata la famiglia di Cyrro : Ynde Cam- 
bifecomo[fo dafubita indignatione , percoffe co'cal3 
S$ ci 
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ci nel corpo lei, & effendo effa gravida ; perden= 
do morì. N 
Seguono altre pazie commeffe per Cambife: e, 

comeuccife Apis, ilquale è uno de gli Dei. 
 diEgitto. Cap. 3: 

/ Vefte cofefacca Cambifene principali della,” 
(pi, fuffe per'il peccato dell’uccifo Apis; 
ofuffe altra cagione fi come molte ne foglie- 
no aucnire , fra la gente bumana, e certamente fi di-' 
ce fin dalla fancinlezza hebbe Cambife grandifima. 
infirmità, efu per perire di quello morbo che facro da: 
medici fi appella: onde non è da maranigliare che uno, 
corpoinnalido baueffe legiere ceruello, e mente infana 
fi comeeglifece demoftratione,contra di Prefafpe bo- 
norato da lui precipuamente : peroche.era fuo fecreto 
configliero:1lfiglinolo dana bere al Re ilquale honore 
none piccolo nelregno di Perfia.Dicefi che ragionado 
con quefto Prefafpe,Cambife lo adimandò in che repu 
tatione fuffe preffo afudditifuoi,ecofuirifpofe chein 
tutte l’altrecofe era lodato affai:: ma che grandifimo 
biafimo li dauano del bere, e del diletto che fi prende- 
vanel'uino.Turboffi di quefte parole Cambife dicédo, 
Certamente o che nel prefente menteno donarndome 
infamia, o mentirno nel paffato;quando tanto effufa- 
mente mi lodarno . Pero che e(fendo gia il: concilio di 
tutti e baroni di Perfia adunato;tra quali fedeva, ho 
ra Crefo Redi Lydia,adimandò Cambife qual buomo 
pareffeloro alla coparatione del fuo padre Cyrroseri- 
Spondedo-Gfti di publico confentimento douerfe antepo 
“nere. lagloria fua alla paterna,pero che eglihanea tut 
È M 2 to 
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zo quello che il padre teniase oltra ad cio tuttolo Egit 
to : buona parte d'Africa, la acceffione del mare;cofè 
tutte per fua uirtu conquiftate. Crefo alquale difpiace 
ua quefta fententia. A me non pare diffe o figliuolo di 
Cyrro che tuti poffa altuo padre aguagliare ; peroche 
anchora non hai da Biase anoî quello che Cyr 
voce ha lafciato, cioè uno hbuomo di tal pregio cometa 
Sei, bebbe molto diletto Cambife di queSte parole,e uol 
Seche tal fententia faffe approbata,dilche ricordadofi 
al prefente diffe, con molta îra Prefafpo,I0 noglio fa- 
relaefperientiae darce unofegno feto fon pazzo, o fe 
coloro pazi fono che parlando mi uillaneggiano, é fe- 
ra quefto , che fe io non giungo al primo colpo nel cuo- 
reatuofigliuolo, che qua difuore guarda la porta, io 
fono uno ebriaco: ma feio pongo lafreccia one io defti- 
no métono i principî de Perfia: Cofi dicèdo prefé l'arco 
e pcoffe il fanciullo, e fecelo diuidere p il petto,e guar- 
dare laferita ,ritrovandofi la fagitta nelmezzo del 
 cuore:ridedo diffe a Prefafpo fatta ho ueritenole,e dit 
aaproua che per il uinono mitremalamano:ma dim 
mepla tuafede qualaltro cognoftitu, tratutti gli 
buomini che piu drittaméte madi a effetto e colpifuoi, 
Prefafpe che di (e medefimotemea rifpuofe Dio cofi 
drittamente nò manda le percofe , e toltofi dalla (na 

- prefentia piu prefto chel pote ne ando afeppelire il fi- 
gliuolo. Nel fequente giorno fece Cambife prender do 
dici de principi di Perfia; per piccola cagionese di mo- 
mento da no farne fima,eniui glifece fotterare colica 
poingiufo.Crefo il Lydrano,deliberò con pericolo della 
Wita fua, di prouare fe co parole pote(fe prendere a n 
ce: i 
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fidifordini alcuno riparose prefa audientia da Cambi 
fegli parlò in quefta forma. Non uolere 0 Re concede 
re tuttie defii alla animofa uoluntà, ne fecondo la wa 
prendere il partito, gouerna te feffo e affrenai uolon- 
terofi penfieri, Pero che al Re couiene cotal natura;et 
al regno cotal Resmatu uccidi p piccola cagione i tuoî 
popolari, fcemi la nobilità, laquale è Stabilimento dî 
tuttii Regni. Egli è datemeresche feguendo tu quefto. 
gomerno ,noriefca datati (degni, qualche tradimento 
cotro.allatua perfona,o ribellione delo fato. IL tuo pa 
dre Cyrro per le offe morte,de lequali io fon obligato,a 
fpendere il mio fangue uino,mi comeffe che fempre che 
io ti configliaffe quello che io comprendeffe eferti utiles 
e honore. Parlido cofi Crefo lo interroppe Cambife, di 
cerido buono cofiglio certamente mi lafciò adunque il 

adre mio; et di buomo che fee la fa patria admini= 
firò in tal modo;chemeritaffe adminiftrare l'altrui. E 
buono parere fu iltuo quando.C ‘yrro.che atecredease 
tutto l’efercito fuo faceti perire. Allhora che li Maffa. 
geti uoleuano paffare nella noftra regione, e tu induce 
Stiil padre mio d paffareilfiume Araxese faceftilo cd 
tutte le géti fue mal capitare: Laqual cofa fin dal prin 
cipio douea vedicare io:ma non Stimare che ormai piu 
oltre la comporti. Prendena l'arco dicendo quefte pa- 
roleseCrefofrtolfe a lui dauanti effo adirato comman 
dò aSatteliti fuoî che lo feguano et uccidano.Loro che’ 
Sapenano lanatura di Cambife , nafcofero Cielo; com 
quefto penfiero che domandadolo il Re pentito:(Come 
(pe[fo folcafare:) ‘di quello che comandato hanea glie 
lo pote(fero apprefentare. Ma quando non IA dara 

7 ‘M j e 


se -HERODOTO 
fe ucciderlo a ogni modo : Non molto dipoi defiderd 
‘Cambife di bauere Crefo, dellaqual cofa anedendofi li 
Sattelitì denunciarno quello effere nino, & apprefen= 
tarlo perandofi di tal prefente qualche dono: molto fr 
ullegrò Cambife della uita di Crefo : Maacoloro che 
fcampato l’haueano dette in premio la morte. Q uelte 
scofe e molte fimili fece Cambife, mentre che egliera a 
‘Memphi. Aperfe molte antiche fepolture, per uedere 
i morti che dentro ui erano;ilche in Egitto riputato at 
to nephario.Entrò anchora nel Tempio di Vulcano,e 
con molte parole giochofe fi fece beffe, del fimulachro 
“diquello Idio:Imperoche la ftatua di Vulcano,e fimi 
lea quelle imagini che portano i Fhenici alla prora 
delle nane loro,enomali Pitaici,cio uene a dire huomi 
ni de uno cubito:Nel Tempio anchora da Chabyrij la 
entrata delquale sè probibita a ciafcheduno eccettii 
Juoi Sacerdoti, entro Cambife (cernendo i fimulachri 
fuoi, iquali fono pur fimili a fopradetti. Dannomi que- 
fiiattifatti da Cambife certiffimo argumento,che gli 
era pazzo da douero: perche non folamente delle leg- 
geforaftiere: ma delle inftitutionie coftumi della pa- 
tria (ua facena puoco conto,ne è credibile che altri che 
uno buomo fuora dello intelletto baueffein difpreggio 
leleggi oue è alleuato , cinftrutto,e tutti glibuomini 
del mondo,hbanno quefta opinione: Laqualcofa, per af= 
Saiconietturare fi puo comprendere: per infiniti efem- 
pli; mafimamente per quefto ch'io narrerò . Fece gia 
Dario adimandare a que Greci che a.lui erano fog= 
gietti , per quanto preggio fi pafcerrebbeno della car. 
ne difuo padre; poiche. fuffe morto ; e dicendoglide 
(a$ CR ‘nor 
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nor farlo per tutto il theforo che al mondo fufe : fe- 
‘ce Darioin (ua prefentia adimandare quegli Indiani 
che Calaici fono nominati,emangiono e corpi morti de 
padri fuoi;a quefti dico fece il Re dimaridare,per quan 
ti denari arderiano fuo padre poi che morto fuffe 3 efft 
‘incontinente fe turbarno pur di cotal parole,pregando 
Darioche d'ogni altra cofa face[fe a loro ragionamen- 
to:Videfi per quefto effere nero quello che ferie Pin- 
daroscioè il coftume effere Re di ciafcheduno. 


Hiftoria de Policrate principe di Samo , alla- 
quale fono congiunte molte altre narratio- 
ni delle cofe diGrecia. Cap. 4. 


EL tempoche Cambifefece il paffagioin Egit 
N toi Lacedemonij moffero guerra alla Ifola di 

Samoanzi a Policrate figlinolo di Dace,ilqua 
le p forza occupata l'hauea,nel principio banea quel-. 
laintre parte dinifa,communicandola cò duoi fuoi ger 
mani,Pantagnotto e Sylofonte, e dipoi e(fendo uno dè 
quegli morto cacciato l’altro che piu giouanetto era,te 
neua (olola Ifola tutta quantase fatto lega con Ama 
fis Red'Egitto,col quale banca gradifima amiftaza 
fifecein puoco tépo gradi[fimo nome , etàto crebbeno. 
lecofe fne,cheplaloniae per tutto ilrefto di Greciay 
eramoltoftimato.Intuttie luoghi oue gli moffe guer- 
ra profperamete gli fucce(fe l'iprefase hauédo cero bire 
me, e mille (agittarie foreftiere, facea guerra a ogn'ho' 
20 pche dicea che piu grata amicitia hanea da colora. 
quali reStitui(fe le cofe tolte che daggli a quali nulla» 
tolto haneffe: molte Ifole e lai ia ‘ 
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terra ferma. Ruppe in battaglia nauale quegli di Lesa 
bo,Tquali con ogni fuo sforzo, erano nenuti in foccorfo 
alla 1fola di Mileto.Di coftoro fece tati cattiui, che ca 
sarno quella foffa che circoda le mura di Samo. Ama 
fis Re d'Egitto,ilquale intendea quefta felicità di Po- 
licrate,mandò alui una lettera dì quefte proprie paro 
le, Amafisa volicrate dice cofi, £ me è gradisfimo di 
lesto intèdere che uno amico e colligato mio felicemen 
te conducae fatti fuoismatato longa profperità no pia 
ceame, ilquale intédo quanta innidiofa deita fra quel 
ladella fortuna ; e piu prefto uorrei io cofi le cofe mie 
propriecome quelle di coloro cheio amo;fcabieuolmen 
te per uarii caft effere tradutte, che tutte ad uno modo 
per tanto tempo paffare con profperità . Voglio adun- 
que in quefto compiacermi nel predere il remedio ch'io. 
simoftrarò contro alla fortuna tua.Guarda d'una co- 
fachetuftimi affai,& la perdita dellaquale ti impor- 
ti malenconia,e getta quefta cofa( poi che trouata l'ha 
serai)in luogo che mainon peruenga amano d'altrvi, 
e quando per lo aduentre non feuariilatuafelicità,cò 
qualche piccola fuentura.V [a quefto medefimo ripara 
purgando la fortuna come gli humori con medicine , a 
loro diuerfe da Medici purgati fono . Hauendo quehta 
epiftola letta Policrate , e deliberando di ubbedire ad 
Amafissperche tanto credito gli donaua quanto base 
ria dato a uno re/ponifo diuino,cominciò a penfare qual 
fufj® quella delle fue cofe, dellequali piu gli increfcelfes 
perduta e ritrouola, perche gli hauea uno fineraldo ta. 
gliato,opera di Teodoro figliolo di Themeclese delibe: 
rando giettar nia queftagioia, montato Sopra aunabe 
Rara remee. 
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veme, e dilongato alquato dalla 1fola, nella prefentia 
di color che feco nanigaueno, giettò il fmeraldo ne l'al 
to maree tornò a cafa, pur alquanto turbato di cotal 
pe quinto o il fefto giorno dipoi, interuenne che 
hauendo uno pifcatore pigliato uno pefce grade, e mol 
to bello gli parne di prefentarlo al principe cioe a Poli 
cratese uenuto alla corte donò il pefce dicédo che a lui 
non.era paifo di portare quello in piazza, effendo cofa 
rarase da perfonafingulare ; Onde a lui ne facea uno 
dono. Policrate e delle parole del peftatore e del dono 
reallegratofi,lo ringratiò affai, e fecclo partire corero. 
Mai cuochi per lacena accociandoil pefce,ritronarno 
nel corpo a quello lo fmeraldo del Signorese a lui il por 
tarno con gradiffima allagrezza, dicédogli a qual mo 
do l'haneffero ritrouato. Policrate feriffe tutta la cofa 
come era paffata a Amafis in Egitto, ilquale intende 
do che prudentia, ne configlio ; potea gionare contra a 
quellosche il cielo s agli buomini deftinaua : Diffe alla 
prefentia de foi ( por che hebbe letta la lettera ) che 
eglicraimpoffibile che Policrate capitaffe ben eman 
dò incontinente il caduceatore a Samo a difciogliere 
la lega , che gli banena con Policrate , dicendo di fare 
quefto per non efere participeuole della difanentura, 
che neceffariamente intraucnire gli douea Contra di 
queto Policratestanto bene auenturato moffero guer 
taiLacedemonii;adimandatiin agiuto dafuora ufcitt. 
di Samo:Iquali dipoi edificarnola Citta di Cydonias 
nella Ifola di Crete,peroche Policrate fecretamente 4 
tratto gia con Cambife figliuolo di Cyrro ; che zoleffe 
per fuoi ambafciatori adimandarli aiuto; e.C sn 

out fece 
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fece nolontierase[fi ndo in quello tempo di naue a bifa- 
guofo: Onde Policrate armò quaranta trireme, poncn 
do fopra quelle tutti coloro dequali baueffe alcuno fo- 
‘fpetio & temenza direbellione. Negano alcuni que- 
fta armata chemandò Policrate effere peruenuta in 
Egitto: ma come giunfe nelmare Carpathio , hauuto 
parlamento infteme effere tornata indietro:& hauere 
Sconfitto Policrate , ilquale con altra armata cra ue- 
nuto loro all'incontro, dipoieffere difcefi in terraset 
effereftati rotti da Policrate, eritornate alle naue ha 
uerenarizgato in Lacedemonia. Ma ueramente ame 
non è probabile quefta opinione:perche fe eglierano po 
tenti per (e fer amantenirfi in mare contro a Poli- 
‘crate,no bifognana a loro lo aiuto de Lacedemonij; ne 
è ueriftmile che hauendo tati forchtieri al foldo fuo Po 
lycrate , &y tanti legni in mare da quefti che non era 
‘grannumero fuffe foperchiato: Ma ueramente come 
da Samo fi partirno coftoro,ne andorno a Spartha,&F » 
bauuta andienza da Principi di Lacedemonia,differo 
molte cofe e longaoratione, come foglieno fare tutti co 
loro che fupplichenolmente domandono. Larifpofta fu 
in quefte puoche parole,che ì Lacedemonij fcordati ha 
ueano le prime cofe dette da loro ; et che le ultime non 
intendeano: La feconda volta che furno auditi,gli ap- 
prefentarno uno paniere uoto, dicendo che quello adi- 
mandaua panese Samij ripofero che lo impirebbeno a 
colmo, efu deliberatain configliolaimprefa contro a 
Policrate;e poi cheful’ Armata eloefercito apparec 
chiato paffornoa Samo , per rendere come diceuano i 
fuor'ufcitigratia a Samij; che gia a loro haueano do- 
E nato 
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nato aiuto, nella guerra contro agli MefTenij : Mari 
Lacedemoni diceano non per remuneratione de paffa 
vi feruigij effere entrati a quefta guerra: ma per uen- 
dicarfe di quegli da Samo ; iqualitolto gli haueuano 
quella crathera chemandaneno a Crefo è per una To 
race mandata loro da Amafis Re d'Egitto . Q ue- 
Salo anno dauanti gli baneuanointercetta quelli di 
Samo . Laquale benche fuffi cofa di tela lina,era pre- 
ciofa, per lateftura fottile,laquale contenia tre caccia 
gioni , & in ciafcheduna fi comprendena trecento & 

Selfanta beftiuole ; tutte enidenti , benche fuffero pic- 
coline.Cofi fatto propriamente è uno altro torace nel- 
la città di Lindo; dedicato a Minerua, dal medefimo 

> Re Amafis. Per quefta cagione aditique baucano pre 
fa e Lacedemonij cotal guerra, e anche per compiacei: 
a Corinthij,nimici di coftoro,e che per iltempo paffato 
con Samo guerreggiato haucano; quado:Periandro f 
‘gliolo di Cypfello,madana ad Halyate Redi Lidia,ce 
tofanciulli elletti della nobilta:di Corcyra,acciochela 
fuffero caftrati.I Corinthij che Gfti portaueno,entrar- 
no nel porto di Samo;e intedédo i cittadini a cheiftrac 
cio fuffero condotti Gftifanciulli ; infignarno loro che 
fuggiffero nel tépio di Diana, ilqualia quellaterra ha 
franchigiae liberta: Mai Corinthij fado intornovalla 
guardia no pmétteano che glifu(fe portato mangiare. 
Samij ordinarnovnafefta;laquale anchora celebrano 
al prefentesogni anno in quel tépo.Q ueftafeftatordì 
nata inchorize balli diuergeni; fanciulle; e gionenetti 
adolefceti, equali portano inman'alcune nivade (fatte. 
di mele e Sefamoefatina. Alihora gli era 
ue È che 


HERODOTO 
che fanciulli de Corcyreitogliendolidimano in mano 
Je ‘cibaffero,fin tanto che i Corynthy faftiditi di quella 
fiatia,lafciandoi fanciulli fi dipartirno. Q vellida sa 
molirimandarno a Corcyra a padri loro; cofi în quel 
tempo dopo la morte de Deryandro , anchorafu con 
tinuadiffenfione,tra Corynthie Corcyrei, auenga che 
la città di Corcyra bauefJè principio da Corynthiani. 
Piacemi anchora di narrare per quale cagione man- 
daffè Periandro acaftrarca Sardi quefti Corcyrei, e 
quale ingiuria accio lo conduce[ft:Poi che hebbe ucci- 
Sa Periandro Melitta fua moglie, gli accadete queta. 
«altra fciagura:duoi figliuoli banca di coftei luno di di- 
cefetteel’altroin 18.anni dieta: quali nutriti e ale 
uati,Procle fuo auo,uenirnocon molte carezze,come 
colui che altrifigli non banea. Hora adimandandoli îl 
padre conuenendolimandare ; nella partita diffe loro 
quefte parole piangendo . Vuoi fapeti figlinali mei che 
uofira madre uccife. Al maggiore di loro non fu coral 
detto di alcuno momento. Ma al minore nominato Ly 
cophronesintrarno fi nel cuore, che giunto a Coryntho 
non parlò al padre,ne anche a cenno rifponderli a glio 
che li adomandana: Dellaqual cofaindegnato Perian 
drolo cacciò dicafae dimadando poi al maggiore qllo 
che glibaueffe detto l’auo loro, e.cio che comeffo ghha 
ueffe,tui dicea ogni altra cofa che quelle parole che-det. 
togli haueazcome colui che non'le ricordana,e purin> 
fiando Periandroze dimandando hora d'uno modo;ho. 
rad'un’altro; ritornd'in memoria al giouanetto le pas 
role che nella partita glibauea detto Procle:non par= 
ue a Periandro per quella fata fare altro, eccetto che 
sa di comeffe 
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comeffe a coloro in cafa,de quali dimorana il figliuolo, 
che non gli diefinoricetto , ereducendofi quello d'una 
in altra cafa , fece fare publico comidamento che cia- 
Sibeduno che gli deffe ricettofuffe codanato alla facra 
penad'Apolline,cheeralahbertade e lobauere: & 
per quefto effendo da ciafcheduno (cacciato Rana fotto 
ano pisblico portico, fenza mercede d'aleuno. Il ter- 
Zogiorno lo trouò Deriandro, poluerofo e disfatto dal 
la famese prefene pieta,e depofta alquanto l'ira: figlio 
lo diffe quale è meglio,o ubbedendo al padre fignoreg- 
giare con effoyo ftentare in quelta forma,ninédo in per 
tinacia. A tenon congiene adîrarti con me;ilguale ti 
amo e più prefto donerefli portarme compalfione della 
difauentura quale me intrauenne che ftimularla. Ma 
tucheatuo costo hai prouato quanto liano meglio co 
loro a quali è portato inuidia s che quellva quali fe ha 
mifericordia , tornain cafa e uogli amare chite ama . 
Non rifpofeil gionanetto altro al padre, fe non che gli 
era caduto alla facra pena d’ Apolline: perche parlato 
gli banca:onde nedédo Periandro chel mal del figlino 
loeratale;che a guarirlo non baftanano le parole,de- 
liberò di lenarfelo per uno tempo dagli occhi, e per na 
ue lotranfmiffe a Corcyra: Imperoche di quella Tfola 
era Signore, anchora moffe guerra dipoi a Procle gia 
Suo Socero, ftimandolo auttore ditutte quefte cofè e 
prefolobanendo combattuta per forza la Citta di Epi 
dauro: tennelo pero dipoi mentre che wife in molto ho 
nore.Effendoinuecchiato,pofcia Periandro e parendo 
‘gli di non potere la faticha al gonerno del fato, madò 
a Corcyra:per Lycophrone ; con penfiero di sc la 

ch admini- 
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adminiftratione di Corynthi, pero che il' maggior figlio» 
loera di groffo ingegno eruflica apparenza Lycophro. 
ne,mon degno pur di dare ripofta all'ambaftiatore del 
padre, e Periandro chetutto era inclinato nell'amore 
di coftui,mandò di nuono una fua figlinola;cioe forella 
del giouenetto , (perando che quella il perfuadeffe alla. 
uolunta fua, laquale giunta a lui li diceva: Come unoi 
tufigliuolo mioruinare la cafatua, e per fdegno , fare: 
danno ate medefimo: Siniftra poffe(fione e la pertina- 
cia,e pazzo è chi medical mal col peggio. Molti che 
furnoreputati prudenti,banno prepofte le cofe piuma 
Suetesalle piugiufte: Lubricacofa è il fiato e fugitina, 
& hamolti amatori:il'padre noftro è uecchio, di pro= 
ueta cta,etuwunoi dare il tuo bene ad altrui;con quefte 
econ'molte altre parole , uolendolo indure'a ritorna= 
resnon ne pote trare altra conclufione; fe nonche men 
tre che egli udiffe il padre effercin Corynthonon w'an 
drebbe mai:per quefto Periandro mandò il Caduceato 
re acapitalare col figliolo che ueniffe a Corynthose ef 
So andarebbe a Cocyra, & affentandoli Lycophrone; 
fermarno la cofa, mai Corcyrei che iltutto intefo ba- 
ucanosuccifero ilgionane ; accioche Periandro non an 
daffe nella terra lorosonde e(fo perquefto adirato prefe 
queifanciuli,de quai detto banemose per fua uendetta 
limandana a Lo .Horagiunti e Dacedemonii è 
Samo con grandifima armata ; fe apprefentarno alle 
mura,e pafforno la torre laquale è fopra al'mare cofte 
giado i giardini della citta: Maufcito policrate conle 

Suegentiforchiere,gli ricacciò indietro, Et dallatorre 
che detto habbiamo ufcirono loro alle (palle; ggli della 

tua : ter= 
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terra armati e combattédo alquanto, furno pofti in fa» 
gasda Lacedemonti,eributati dentro,e fegli altri La-> 
cedemonii fufferotutti fiati fmili ad Archia, &aLi, 
copio,era Gio giorno prefa la citta di Samo, pero que—: 
fi due entrorno co nemici dentro alla cittase furno uc- 
cifi mon gli (eguendo gli altri compagnie certamente . 
Io mi fono ritrouato con Archia terzo, da queftodi, 
cui raggionamo : ilquale parla cortefamente di quegli: 
da Samose fopratuttigli altri accarezza, quando ner: 
gano a Spartha,come quello che per fopranome fe ap-. 
pella il Samio , perchelo Auo fuo fu morto, in quella» 
cittascombattédo gagliardamete, e fu da cittadini Sa. 
mii,publicamente feppelito,con molto bonore. Q uara. 
ta giorni confumarno Lacedemonii, in quefta ofedione 
ne potendo fare a quella terra nocumento alcuno fe ne 
tornarno nel poloponefo : Dicefi(e cofi fi parfelafa-. 
ma)che Polycratehancafatto battere buona fomma: 
di moneta di piombo ; ucftita d’oro & dette quellaa 
Lacedemonir, e per quefto fi partirno.. Qi ci fula 
prima imprefache bebberoi Greci dorieft nero ’A- 
fia condotta, come è detto per lì Lacedemonii:mai Sa 
milfuori uftiti,che a Polycrate baneano moffa guerra 
abbadonati da Lacedemonii e bifognofi d'ogni cofa,paf” 
farnocon l'armata loro nella Ifola di Siphono, in quel 
lotempo tanano.le cofe delli Siphniani,in buono iftato 
eeraricchifimatratutte le Ifole dellanatione greca,. 
perochein quella erano minere d'oroe d'argento, del 
lequalitraeuanotantotheforo che la decima partedì. 
quello rapofta a Delphosera pari a doni.de Re potentif! 
Simi d' Afia;Di quefta entrata parte tra.il popolo fidi 
Su : i uidea, 
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uidea,e parte ne publici crari) era ripoftaze dimadido 
alooraculo di Delpho,fe longamente goderebbenno li 
preseti beni:fu loro rifpofto pla Pythia in qfta forma 
Q uandoil palazzo infiphno fia canuto, Ì 
E canutala piazza io ue defegno 
Che allbor proueda uno buomo bene aftuto. 
Almefforoffo e alla (chiera di legno. 
Erain quello la piazza di Siphno, eil publico pallaz= 
gol'uno, el'altro lauorato di pietra pariana: Ma non 
intefero l’oraculo fin alla giunta di quefti Samij,1m- 
pero che eRédo loro d'improuifo difceft auna parte del 
la Ifolaymandarno una delle naue loro congli amba- 
fciatori: queftanane fecondo l'antico cofume,dirubri 
caeradipinta, e rofegiante,e per questo gli hauea det 
tola Pythia che fi guarda/Jero dal meffo roffo:Gli am 
bafciatori adimandado dieci talenti impre/tantia e ne 
gandoli Saphni uolerli preftare , quefti guaftanano il 
pacfe, egli Sapbni ufciti della città alla battaglia, fur 
no fconfitti, e tanti prefi de loro che cento talenti (pefe 
ro invefcatarli, Paffarno dipoi li Samij ; contra agli 
Hermionei,equalinon banèdo dina dettero lorol'I- 
folade Thyrea. Q peSti laimpignarno a Troezeni: 
Efft poine andornoia:Creta,e quini fi fermarno,edifi- 
candoui la città di Cydonia. Auéga che per quefta ca 
gione non fuffero andatiin Creta, ma per cacciare del 
la Ifola e Zacynthij, cinque anni bebbero fermarefi= 
dentiain queftacitta ye tutti i degni edificij che hoggi 
fi ueggonoin Cidonia, edificarno coftoro;e tra gli altri 
- Tempio di Dittina. Nel fefto anno furno disfatti da 
gli Egineti, iquali infieme co gli aleri Cretenfi,gli diffi 
: parso 


LT SB/SORO OMMI 1. 97 
pamno e sbecarno le loro nane roftrate , & appiccarno 
quei roStri cioe becchi al tépio di Minerua , in Egina. 
Anticanimiftade adduffe gl Egineti a quefta guerra. 
Laqual fin al tempo del Re Amphricate era durata 
con grandi[fimo danno , dall'una & dell'altra gente. 
1o ho fatto longo parlamento delle cofe di Samo: pche 
in quella 1 fola fonotre opere grandiffime, tratutte ql 
le che fi ueggonoin grecia. La prima è mo monte qua 
le badi altezza cento e cinquanta palfî , nel fondo del 
qual è una foffa che per diametro lotrafora di loghez, 
Zadi fetteftadi, l'altezzaelalatitudine è de ottara 
piedi, & un'altra foffa, per quella nel faffo è canata, 
che a uenti cubiti di fondo,etretanto di largura, p la- 
quale un'acqua d'uno ‘grandiffimo fonte fi deriua , & 
per canne di piombo nella città fi derina,a ufo d'innu- 
merabile e belli(ime fontane . Di quelta foffa fu loin- 
gignieri Eupalino figliuolo di NavAropho da megara. 
La feconda opera è l’argine ouero Mollo del porto; il- 
quale ha duoiftadij di longhezza, e di latitudine e de , 
altezza hauenti paft ; tutto di marmo cadido edifica 
to.Laterzaopera è il tépio grandiffimo de tuti quelli 
cheueduto habbiamo. L’architettore pelquale fu Rhe 
cofigliolo di Phileo,e che cio bafti delle opere da Samo 
percagione dellequali fin quì ne babbiamo ragionato. 
Come Pazithe e Smerdio di natione magica 
occuparno con fimulatione il Regno di Per 
| fia:comemorì Cambife e fu fcoperro l'oc- 
culto inganno de duoi germani occupatori 
del Regno. Cap. $- 
GTandofi Cambifein Egitto, e factdo le pazie che di 
Bi No fra 
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Sopra narre(femo , duoi fratelli contra di lui fecero cor 
guavatione, Erano coftoro Magi di generatione,i! mag 
giore dequali era gonernatore delle cofè della cafa rea 
Le,banea uno fratello ilquale dello abito della perfo= 
na, cper la paréza del vifo,era fimilifimo a Simérdio 
fizlinolo di Cyiroilquale occultamete fu uccifo, come 
dicem» di fopra e perche la fua morte era nota a poche 
perfone, deliberò Patizithi di dare ad'uedere a popoli 
foggiett,che quefto fuo germano fuffe il figliolo di Cyr 
70, cindufferamella corte, emandò i Caduceatori per 
wnttele pronincie ein Egitto, anchora atomandare a 
quello efercito che pinolire non ubbediffero.a Cambife 
gia damnato per pazzo per publico proceffo della cor= 
te. Maubbediffero a Smerdio figlivolo di Cyrro,bora 
il'Caduceatore chein Egitto era mandato; ritrouò lo 
efercito e Cabife paffutiin Syma nella città d'\Achata 
nese c(pofe publicamente la fiva commiffione a principi 
di Perfia e a Duci dello éfercito,laqualcofaintenden- 
do Cambife, fimo incontinente effertradito da Prefa 
fpesquale banca mandato a vucerderc'il fratello;efatto 
‘afe adimandare acramente fi dolea di lui; alquale ria 
fpofe Prefafpesche fe egli era ucro che i mortirebellaf= 
feno, efer potrebbe.che Smerdio Aftiaze anchora gia 
Redi Media;potrebbeno farli guerra:mafe le cofe del 
banatura ftanano nello ufato modo, eracertiffimoche 
ne poco ne affai poteafar'a lui Smerdiosperoche effo co 
le proprie mani feppellito l'hanea; e perogli pareache 
fe done(feritenire quefto Caduceatore ; cy intedere.co 
me palfafetacofa, maffimamente fe gli hauca Smer- 
dio ueduto per quefte parole; mandò Cambife detro-al, 
me i Caducetoré; 
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«Caduceatore alguale poì che fu condotto nella fua' pre 
feniia diffe che di cola alcuna non teméffe dicendole 
uoriva,cim quefto cioò fe della propria bocca di Smer- 
dio baea banto queftomadato,0 d'altri: cacucea 
tore rifpafe che gli non bauca nifto Smerdio figlivolo di 
Cyrrosdiporche Cambife pigliò contro al Red’ Egitto 
L'imprefa: mache Parizuthi,il Mago gonernatore del 
lacorce regale gli banca cio comeffo a nome di Smer- 
dio figliuolo di Cyrro.allbora fuflimata cofi, come era 
lacofa,e Cabife udito il nome di Smerdio Mago sari: 
cordò del:fogno che fatto banca, di uedere Smserdio nel 
Lafedia ua gikgere c6 il capo al cielose conofcédo haue 
yefattoucciderefenza cagione fuofratello, duramen 
tepiangeaepl'irae pla meleconiaturbato,fece moue 
+e tutto l’efercito cò animo de andar preftitifimamete 
a Sufasefaltando fopra al cavallo cade la nagina del- 
la (pada,e reftado gUanuda al fiachogli tagliò la co- 
Sciazin:glio luoco oue eo banca ferito il Dio delli Egit 
ti Apissadimado Cabifeilnome di gUa citta,e inten 
‘dendo che. Achaltana fi dimandana,fuora di modo fra 
sbigottito,pero che adomandando della fua morte alla 
citta di Buti,dello oraculo glifurifpofto quella fercbbe 
nella città d'Achatana, onde effo interpretana cio do. 
uereintrabenire,nella citta chein Media ha cotal no 
mesouetuttie theforivegali,cran guardati: Ma loora 
culo parlaua de Achatani da Syria, onde e[fo fimari> 
to fi pildolore della ferita,fi p le parole dello oraculo 
giudicd la (ua fine fattale effer giuta.Il-uicefimo gior- 
‘no dipoifattonfe chiamare,e pricipì di Perfia, diffe a 

-loro gfte parole:auello che ma[fimaméte uolea effer 06 
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culto, nél prefente fon sforzato a palefarlo . In Egitto 
mi apparue în uifione Smerdio, fedente nella reale (e- 
dia giungere col capo fino alle Stelle,onde temendo io 
d'effere [poliato del principato mio,con maggiore fret- 
ta che prudentiaordinai quello de che indarno mi pen 
to,pero che la naturabumananonè potente a tramu 
tare quello che il cielo deftina, e debbe intrauenir:Mà 
dai adunque io mefchino Prefafpe a Sufasa uccidere il 
miogermano;e pareame dopo tante (celeragine baner 
mi il regno afficurato,conietturando che altro huomo 
nel mondo fuffe baftante a diturbarme lo ftato: main 
darno fon fato fratricida perduto ho il regno,e prefo il 
mio germano, pero che Smerdio il Mago è quello che 
il fogno mi dimoftraua in nifion. Q_uefto ho woluto far 
ui manifefto,accio che intendiati la ftirpe di Cyrro effe 
reeftinta, e li Magihanere occupato ilregno, et colui 
quale douea nendicarme da queltitraditori,fece io in- 
degnamente uccidere,onde o nobili Perfiani,fe coman 
dare ui pofo nello etremo della uita mia,ui commetto 
efcongiuro per lì Dei della patria, atutti quanti dico, 
& a unoi ma[fimamente,o Acchamendi che per tri- 
fiezzanon uogliati comportare, che l’imperio d'oriéte 
fiadinuouo a Mediraportato.Mafe per'inganno ui è 
tolto,co altrotale lo douete recuperare, e fe per forza 
è prefo,conforza ritoglitelo a loro,e cio facendo produ 
cani laterra abbondantifimamtte, e frutti, le moglie 
uoftre felicemente parturifcano,multiplicano gl'avmé 
tise‘con perpetua liberta ui conferui il cielo. A. ltrimé-. 
tefacendo ogni biaftema di mala forte ue intrauenga, 
equello fine a ciafcheduno di uoi quali io mmfero pati 
[2A 
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feo.Coft parlando Cabife piangena amaramente,e tut 
tii Perftani veggendo piangere Îl fo Re.ftraciarno le 
ueftimenti,battendofi il uifo e lamentandofi anche cf: 
con grandiffimi pianti. Hora efendo corrotto l’offo del 
la cofcia, cadette in fpafino il refto della erfona e mo- 
rì Cambife figlinolo di Cyrro,poi che bebbi tenuto il re 
guo anni fette,e mefi cinque,nelquale tempo non heb- 
be mai figlinolo alcuno. Ma ali Perfiani che quivi cra 
no prefenti,parue cofa incredibile che i Magi haueffe- 
vo il regno occupato;interpretando hanere narrato Ca 

bife: intale maniera la morte del fratello, per farli ne 
micatutta lanatione Perfiana , et per certo baueano 
loro Smerdio figliolo di Cyrroseffere quello che per re 
bellione baue(fè il regno occupato, maffimamete:per- 
che Prefafpe negana con grandiffimi [congiuri hanere 
uccifo quello,come Cambife detto hauea, ne fecurame 
te hauerebbo in quello tépo detto hauere di fua mano 
uccifo un figliwolo di Cyrro. Il Mago adunque fotto la 
fimulatione di Smerdio,delquale bauea il nome & la 
Sembianza,regnò dopo la morte de Cambife fette meft 
fecuramente,per ilqual tempo usò tanta liberalità & 
piaceuolezza che a tuttii fudditi fuoi ecceti Perfiani,, 
Lafciò gradiffimo defiderio della memoria fua,peroche 
pire annivimeffe e trabuti incotinéte che hebbe prefo 
il regno,poi co gradiftimi doni atutti e principi privati 
perfeuerò nella cominciata munificentia. Nell'ottauo 
mefe delregno (uo,fi (coperfe che gli fulfi in queSta for 
ma. EraaSufa un nobil Perfiano nominato Othanes 
figliuolo di Pharnafpo;ilquale di ricchezza; e d’anti- 
quità di faugue era pare o fuperior a tuttigl'altri prin. 
Tang ZNÙ IF cipì 
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cipi di Perfia.Coftui fu il primo qual hebbe fofpitione, 
che il mago non fuffe il figlitvolo di Cyrroyma Simulaffe 
la cofa come facea, prendendo coniettura da No , ché 
mai n6 lafciawa nella fua prefentia entrare alcumo de 
baroni,ne effo fuor del'cafello ra publico ufiina. trorà 
banca Gfta Othanes una figliola nominata Phedima; 
qual giahaneatenuta Cabifecil Mazo,anchora la té 
aca infiemescò l'altre mogli regali che di Cabife furno 
aGit1 Phedima madò il padre per ifpiare con cui ella 
dormiffesco Smerdio figlinolo di Cyrro 0 con altrzi:e 
rifpondendo lei non fapere, pero che Smerdio ne Cyrro 
no hauca uedutimai.Li comeffe Othanes,che cio mieri 
ueniffe d' Atoffa,laquale il proprio fratello molto bene 
conofcere donca:ma lafaniciulla rifpofeche 6 Atoffa; 
ne con altra delle moglie regale, poreua banere parla= 
meto ne domeflichezza alcuna , pero che il Regia da 
principio tuttel'hauea feparate e pefte in luoghi diuer 
fisondeil padre laterza volta gli (îriffe,in tal manie- 
ra. Figliwola mia eglie doutto alla nobilta del fangue 
tuo, bauere ardiméto di fotto entrare ad ogni pericolo 
cheltuo padrcinte ponga, però che fe cofti non è il fi 
gliuolo dî Cyrro. Ma colui ilquale io (tfpico non deue 
Senza pena paffare,phaner cotro all'honor noftro ufa 
talatuapfona: Adique cofi farai, come prima cò te- 
cho adormitato fa ritrova tocca a lui l’oretehie,e hang 
dole (tima Gfo efer Smerdio,che nacque di Cyrro:ma: 
effendo fenza:egli è Smerdio il falfo Mago, Phedima” 
rifpofe che aubga che cio coueniffe fir,co graciffmo pe' 
vicolo della ujta fua,pur lomadarebbe a efecution:Ho 
naèdafaperche Cyrrombtreregranabancafasto ta», 
ause "Le gliare 
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gliarl'orecchie a Gfto mago pad piccola cagion,;e(Phe 
dima fi come promeffo hauca)coprefe la cofa: peroche 
le mogli de Re di Perfiasavicenda e pordine vanno a 
lorose effendogiuta la woltadicoficise effendo il mago 
guasemeteadormitato facilmente Sanide ch'eglera 
fenza\orecchie:pftamete al padre lo fecca faper:coftui 
coferì il tutto co Afpatbenese cd Gobria principali tra 
baroni del regno:e accomodatiffimi a fruar la fede:pe 
roch'effi anchora prima fofpicanano îl medefimo di g4 
Ra cofasordinarno GAitra loro, che ciafchedun d'effi fi 
prédeffe un copagno qual piu li piace[fe, tra principi di 
Perfia:onde Othanes fi accopagnò Thafrene,Gobriaz 

Megabyzo; Afpathene,prefe Hyidarne, e chedoinfie 
me qftifei,ginfe a Sufa, Dario quale venia di Perfiaz 
geroche il padre Aylafpe governana glia provincia » 
Diacque ai fei di giugnere gft'altro nella copagnia lo- 
fo: effendo poi tutti i fette cagregati;e dattofi giura. 
méto della fedesparlò ciaftheduno fecodo il fuo parer 2 
ma quado a Dario puéne l'ordinè del parlar diffe cofî,. 
certamte (enza Gfta prowa,io gia: prima cdietturana 
qfio mago hanerci ufurpato l’'Imperiose la famiglia di 
Cyiro efferchinta: ep Gfta fola cagione ero.io quane= 
rato:co deftinato péficro d'uccider il mago;o di morir: 
na poi ch'egli è accaduto ch’alla mia nolata fi giunga 
ci fatta copagnia,e[poner ui uoglio’l mio parersilqua. 
l'èdi n fpaciaméto a Gflo trattato;peroche le. 
cop.ch'aftati importano, fono cotrarie d’ogniindugia, 
elapratica laga cauiene alle cofe vili e baftigiudici,: 
no degno cagl'altifiimitrattati: a GRorifpofe Otha 
nes ti fei nato ofigliol dI iaia dipadreneagfale $ 
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uirtn delquale non ti dimoftri punto inferiore, ma non 
‘uolere perosche latua generofa animofità atrabuche 
uolì pericoli titraporti,quanto pix grandi fono le cofe 
tanto debbono da maggiore confultatione effere confi 
derate:e pero à me pare che acotal imprefa ; fi debba 
aggiugnere piu numero de baroni. Dario non lolafcian 
do piu oltre dire,interpofe fe noi ufiamo quefto cofiglio 
bruttamente periremo tutti quati: perche la cofa fi fa 
rd palefe, unoi foli doneuati fenza adimandarme for- 
nire queta imprefa, ma poi che ui e parfofarme di tal 
cofa participe, fapiati di certo che come quindi (eremo 
partiti io non farò d'altrui al Mago accufato anzi fa 
rò quello io che accuferò gli altritueti quanti.Othanes 
adimidana a qual modo fi poteffe cofî fubitamte far 
quefto:perche il caftello fi guardana,ne facilmente al- 
la prefentia del tyrano condurre fi poteano: alqual ri- 
(pole Dario:molte cofe fono Othanesche per parole ji 
ponochiarire:main fatto fi dimoftrino : & altre fono 
che a parole fe concludeno molto bene & al fatto non 
ricfcono.Noifiamo di tal coditione, che guardiani fia - 
per tema,fia per rinerentia ce donerano l’entrata, cio 
gliho accomodatiffimo pretefto , perche io dirò efere 
uenuto di Perfia,mandato dal padre mio, per de 
re cofe al Re digrandiffima importantiane mifarò d 
quefta menzogna molta cofcientia,pero che coloro cle 
dicono il uero per honor ilfanno e io faro quefto per lo 
nor anchora: hora tornado a portieri che la corte giar > 
dono dico che fila entrata ce daranno bene paffera la: 
cofa quido la nieghinocoli coltelliin mano fi la pilia 
seno, Noi Gobriailquale tra coftoro era di ‘grandffi-> 
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ma fima parlò dipoi dicendo bellifima cofa farà a noi 
oualent'huomini & amici fe quefto Imperio potremo 
ricuperare: ma non potendo anchora non farà brutto 
il morire per la recuperatione di quello:meglio affa: fa 
ra lamorte chel uiuere fotto a comandamenti d'uno 
buome di Media e fenza orecchie anchora ben fa cia- 
Scun di uoi le maleditivne che minacciò Cambife a prin 
cipi di Perfia quando non tentaffero la recuperatione 
di quefto Imperio auenga che in quel tépo non preftaf 
fimo fede alle fue parole ftimado checio diceffe lui per 
odio inuidiofo che uerfo il fuofratello bauefft col fauore 
delli Dei adunque prédiamo il partito che Dario ci pro 
pone e io allafententia fa aggiungo il calculo e la uo- 
cemiaftatuendo che prima che faciamo l'uno d’all’al 
tro di partenza quehaopera fi traga a fine: Fu confir- 
mato questo parere di Gobria dag.i altrifei: Ma men 
tre che loro infieme haneano quefta confultatione ac- 
cadechei duoi fratelli magi deliberarno d'amicarfe, 
Prefafpe ilquale alla fchiatta delli achimenidi merita: 
mente donena effere inimico , pero che indegnamente 
gli bauena Cambife uccifo uno fuo figlinolo e coftui folo 
fapeala morte di Smerdio figliuolo di Cyro come co- 
lui che co le propriemani gli baueala uitatolta:e per 
quefta fofpitione era mal ueduto da tuttie principi di 
Perfia. Hora coftui cò gradilfîme proferte adimadato 
da Magipromeffe loro con giuramento ditenire occul. 
ta quefta lor fraude e effergli fedele e fare tutto quello 
che fuafogli baueano . Onde e[fi facèdo couocare tutti. 
ecaualierie foldati di Perfiafotto allemure della roc 
cha uoleuano che Prefafpe da una torre parla/fe a e 
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‘gli imponendogli certe cofe per comandameto di Emer 
sdio figlinolo di Cyrios ciofaccanoî Magiocciò che da 


Prefafpe bisomo di molta anttorità intendeffero i Per 
fiani che niuno. altro comandara a loro che i defeendé 
iti di Cyiro: ma Prefafpe montata la torre di fotto al 
laquale era la moltitudine congregata nom diffi alcu 
na cola di quelle che impofte gli baucano e magi: anzi 
incomminciando da Achamenevaccordò tuita la de- 
fcenderia di Cyrro commemorado titti e beneficià che 
da quello Re baueano receuuti i Perfiani e poi che heb 
be quefto efpoRto fi elcufo d'hancve occultato quello che 
al prefente manifeftana: quefto era che forzato da CA 
bife banca uccifo Smerdio nato di Cyrro:onde nen c[fo 
‘come credeano:mai magi il regno poffedeano con gran 
diffime maleditione dipoî biaftemò tuttii Perfiani fe 
di quefto tradimento non prendenano debita uédetta: 
nel fine delle parole col capo auanti fi lafcio cadere del 
latorre . Cotal fine hebbe Prefafpe buomo (pettabile 
per tuttoiltempo della uita (ha . 
Come uccifi furnoi Magi:e come i ferte cons 
iurati difputarno tra loro quale fulle il me- 
‘ glioregouerno, e decernitno in fine quello 
effere ottimo; che fuffe da uno folo gouet- 
‘nato. Cap. 6. 
I Setti Perfiani che conftituito hazenano tra lo 
L ro didare fubito fpaccio a quantofi era trattato 


“ ne andarno infieme a pregare gli dei.che gli pre © 
ftafJero profpero aduienimento e plaftrataintefero cio” 


che a Prefafpe craintranenuro e tiradofe da parte co 


minciorno di nouotralera cofiltar: Le fentetie erano 
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dinerfe pero che Otbanes et alcuni altri fadetiano lo 
interimettere al prefente queto affalto:ma a Dario nd 
parea di differire:anzi incontinenti dare fine alla cofa 
come erà prima ordinato e contendendo di cio tra loro 
appartono nell'aria fette Falconi che battenano e infe 
Sianano diusoi 7 uoltori:Gfto fegno fece aproware il pare 
re di Dario e cò buono augurio di quefti uccelli cofiden 
‘teméte alla corte ne andarno:e giunti alle porte in ter 
venne lorafi come Dario detto bauea:peroche e guar 
diani ueggédo Gfti principi fecero aloro rinerentia:ne 
purgli adimadario la cagione difua nenuta . Ma den 
tro dipoifcontrado gli Eunuchi deputati al regal (erui 
trofurno ricchiefti quello che andaffero facendo:ne pi 
‘oltre gli lafciarno paffare e minacciarno a foldati che 
fenzalicétia del Re bane[fero conceffa l'entrata a Ghti 
baroni. Malifette Perfianitrattie coltelli che fotto 
amati portati bascano ferirno alcuni di quelti gioua- 
neti, ct correndo tutti infieme entrarno nel Conclanio 
oue acafo fitronauano e magi tutti duoi coftltado tra 
loro di quato hanea fatto Prefafpe e fentédo il romore 
degli Eunuichi erano lewati per intendere qllo che cio 
fuffee uesgendo la cofa uno d'effi prefel'arco el'altro 
sana lancia: Magia erano détro e baroni: L'arco gionò 
siente a quello che prefo l'hanea: perche fubitamente 
furno infieme mefcolati: ma Pazgaithe il maggior de 
«uoi fratelli cò la lancia: mano un pezzo fi diffefe:e 
paffo unacofcia a Afpathenese percoffe uno occhio ad 
Inthapherne p laqualferita perfe l'occhio Inthapher 


hesma non la uita. Stacrdio ilminore de fratelli che re. 
Qhaua fugì cò l'arcoini mang entro aduna camera la- 
Dani quale 
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quale per il dormire di mezzo giorno le fineftré banca 
richiufe:ma non bebbe tempo di ferare l’uftio:pero che 
co c[fo entrarno duoi de congiurati Dario e Gobria:de 
quali Gobria (e abracciò coneffo e cadetiero infieme 
auilupati fopra certi letucci eftando Dario fopra que- 
glie temèdoin quella ofeurita di menare il coltello per 
non ferire ilcompagno : Gobria lorichiedewa che eglì 
menafJe il coltello e paffafJe l'uno e l’altrose interuéne 
che menando ciecamente il colpo Dario percoffe, il ma 
‘go fenza toccar lui.Leuarlo il capo coftoro a duoi ma- 
gi lafciarno nella rocca que duoi di loro che erano feri- 
tiegli altri cinque ufcirnofuora cridando e moftrando 
dleteStesonde tuttii Perfianiche allaguardia fi delca 
:ftello comedella città erano propofti prefeno l’arme e 
feguitando coftoro uccideuano tuttii magi che p leflra 
teincotranano: e feno fuffe la notte fopragiuntanore 
Sraua un folo in Sufa uino.Q uefto giorno offermano an 
chora fefteuole gli Perfiani e chiamafi quela folenni= 
tà la magophonia cioè niene a dire la uccifione da Ma 
gi.Noné licito a alcuno della natione magica ufcire 
quel giorno in publico: Ma détro alle cafe fue rinchiufe 
fi contengano et altrimente farebbeno uccifi con le pie 
| tredafanciulli. Aquetato che fu qfto tumulto il quin 
togiorno dipoifi adunarnoinfieme 1 fette principi a cò 
Jultarenella ordinatione e gouerno dello ftato di Fer- 
fia. Leorationi de quali anengache preffo a molti de 
Grecinon habbino fede pure furno quefte ueramente 
tradutte quanto comporta il comertio dell'una e del- 
l'altra lingua . Othanesilquale fuadena di redurre il 
regno di Perfiain publico gouerno e generale:parlò in, 
Sos quefta 
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quelta maniera : Non è di mio parere conftituire uno 
priscipe folo tranuoi,ne per diletto,ne per utilità: pero 
chela c[perientia ne ha dimoftrato quanto di noia hab 
biimportato a quefto Imperio lo sfrenato ardire di ca 
bife,e quanto di danno la occalta falfità del Mago: ne 
douiamo di nuovo conflituire la monarchia, bauendo> 
la leuata: Veramente in quel ftato nelquale a uolun- 
tacfenzaleggefi regge ciaftheduno buomo dinuenta 
peggiore:e quantunque uno d'ottima natura fi ritroni* 
pofto in quella Signoria muta coftumi e uoluntà: pero 
che oltre allainuidia laquale con l'huomo infieme fi 
congenera , fuccrefcie dipoî la fuperbia & infolentia; 
per cagione delle ricchezze e della poffanza che dal 
fiato peruiene.E qualunque buomo ba in fe quefti duri 
mali fenza dubio d'ogni altra malitia è participeuole: 
ecofi pareche fia dal cielo mftituito che fempre mai il 
Tyrano fia aduerfario alli fuoi popolari, e a buoni por 
tiinuidia , asenga che meritamenteinnidiofo non do- 
ueffe e[fere principe alcuno poffedendo piu di ciafchedu 
no altro,ne mifura alcuna fi pote contemperare nel go 
uerno d'uno buomo folo: pero che fe modeftamete lo lo 
di di cio fturba egli perche effufamente non è lodato. 
E fe lo lodi fuor di modo egli fi conturba Rimando effe 

re cio fatto per adolatione: ma per uenire alle cofe che. 
nelftato pefano: dico chel monarcha cioe unico Signo-. 
re a fuo piacere anulla le leggi della patria & bauen- 
do queftapotefta puo far forza alle femine d'altruiz 
V ccidere gli buomini (enza proce/fo, e nendere la pa- 
tria ultimamente : Ma quando la moltitudine figno- 
reggia quelftato ba bellifimonome:peroche Ifonomia 
TH uiene 
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ulene appellato cio nien a dire equabilitate di ragione 
ne permette alcuno di fopra detti mali: peroche gli uffi 
ciali a forte fono eletti e rendono ragione della admini 
firata fignoria:tutti e configli comumamente fi tratta 
n0 27 acciocheio uengaa conclufione della fententia 
mia:dico che nuoi che habbiamo gettata a terra lamo 
naichia doviamo abracciar lo ftato prblico e popolar: 
perche trosandofi nella moltitudine ogni cofa il buono 
gonerna (e gli ritrona anchora coft dicena Othanese 
Megabizo ilquale afpirana allo ftato della Bolizar- 
chia cioe gonerno de gentilbuomini cercana de indure 

e compagni nel fo parere : parlando in cotal modo. 
Q_uelmedefiaro che Othanes ha detto di lenar nia la 
tyrannide fia per detto da me anchora:mo per quanto 
egli conforta di porre lo ftato nella moltitudine del po- 
polo a me pare che grandemente fia difcofto dal drit> 
to o ottimo parére. Imperoche piu pazzacofa : ne 
piu infolente ne piwsperigliofa fe ritrona che la moltita 
dine popolare : ne farebbe da (offrire perchi fuggì la 
crudeltà del Tyrano ariduirfe alla intemperantia del 
la plebe : Impero che il Tyrano potrebbe alcuna cofa 
fare con intelligentia : mala proprieta del popolo e 
lo intendere niente: corre la moltitudine a guifa di- 
fiume torrente precipitando ogni ordme e regula che 
Sitmponga : Et fe alcuno. defidera male allo Impe- 
rio di Perfiariduca quello al luoco oue a numero & 
nona pelo fono timate le (ententie : Manoi che is: 
efperientia babbiaimo dimoftrato gli buomini di fchiat 
ta gentile & d’altoingegno effer quegli che le altre 
S imprefe tirano a fine doniamo con teco o Othanes pren 
Saba : * ere; 
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dèrein mano quefto gonerno : pero che dagli buomi= 
ai ottimi & gencrofi e credibile che ottime fenten= 
tie & generofe imprefe debbano ufcive , cofì parlava 
Megabizo : & Dario a cri per ordine nel terzo loco 
toccana la nicenda del ragionare diffe quefte parole è 
Q tanto apartenga al Stato popolare pare ame che 
Megabizo drittamente e con ginditio buono babbi 
parlato : ma non cofi per quello che apertenga al tato 
de prochi : Impero che proponendo tre gonerni equa 
litutti quanti reggano ottimamente cioe che il popo- 
lo liberamente regni e puochi amorenolmente infieme 
gouernino ; drittamente commandi, Yn principe fo 
lo. Di tutti queRiffatifenza dubietà e da eleggere 
il Monarcho e confta per confirmata opinione non ef- 
fere migliore Imperio di quello del Re buono che ta- 
cendogli altriintommodi che nelflato di molte per- 
Sone accadeno, questo (ouente interniene che configli 
del regno: lienemente agli auerfarii traportati fono; 
enel'ftato di gentilbuomini [peffe fiate fogliono ac-. 
cadere diffenfione e privati odi : perche attenden- 
do ciafcheduno alla uertò & allo bonore defidera= 
no tutti la fuperiorità et principato,ciafibeduno uno 
le il credito e'uuolela gloria, equindi caddeno a con- 


* tefa dalla contefa allearme: & dopo la deftruttio- 


vedel Regno fi perviene allo Imperio d'uno homo fo 
lo: &y comprende(fi manifeRtamente quehta effere lot 
timafignoria:pero che quando nella republica germa 
glianoi cattivi e facinorofi et eftonointanta poffa che 
babilmente non fi poffino flirpare tatofi mantengono 
quantoel popolo elegge uno buamo di buona fiima che 


t 


ti habbi. 
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babbi l'arbitrio di farre accio provifione.Ma nenendo 
a quello che in fatti confifte e non in parole ditemi oue 
bebbeorigine la noftra liberta e chi la dette anoieLa 
‘ oligarchia ouero il Monarcha ? uno huomo folo liberi 
ci fece:e da un folo fin qua profperamete fiamo frati go 
uernati . Onde io ui prego che non vogliati annullare 
le antique leggi di Perfia:ma conferware l'ufato col 
me della noftra patria laquale fotto il gouerno d'un (o 
lo Refina a queftotempo fi è mantenuta e amplifica- 
ta. Q ueftetre fententie dette furno all'ultima delle 
quale affentirno gli altrì quattro congiurati e all'hora 
Othanes parlò coft loro. Dipoi che eglie neceffario che 
uno di noto per forte o p elettione o per altro modo fia 
eletto Resaccionon poffo io folo contrariare:ma ben ui 
dico che a alcuno di uoi non uoglio comandare e man- 
cho ubbedire e con quefta legge ui cedo laragione e ra 
tamia di queftoregno chene io ne alcuno de defcen- 
denti mei ha mai di uoi fuggetto . Affentirnogli altri 
Sei alla dimanda di Othanese fedendo effoindifparte 
deliberarno infieme che peruenendo a alcuno di loro il 
regno fempre fuffe Othanes elafua ftirpe liberi efem 
pticontutto lo ftato loro:e che egli poteffe portare ha- 
bito regale e quefteconce[fione fecero a lui perche pri- 
mo banea trattata queta imprefa e indottigli altriin 
quefto configlio. Statuirno anchora che a ciafcheduno 
di lor fettefuffe licito entrare alla prefentia del Re fen 
ga licentia eccetto quando fuffe [fo Reritratto con le 
mogli o in altro luocodi diletto. Del regno deliberarno 
in queftaforma: che nel feguente giorno frritrona[fe-' 
ro infieme a ungiardine fuor della città: eil Canallo 
di 
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di qualunque di loro nello apparire del Sole primiera- 
mente anitriffe manifeftaffe per Re il (ito patrone 0e- 
baresera magiftro în quel tempo de canagli di Dario 
huomo d’acuto ingegno ; ilqual intendendo come il fat 
to circa e cauagli paffare douca, dette grandiffima (pe 
ranza al patrone di ottenere il regno : et la medefima 
notte conduffe nel fopradetto giardino una inmenta in 
amore:e legata che l’hebbe ad uno luoco,ui conduffe il 
Cauallo che Dario caualcare foleae menandolo affai 
intorno a quella ultimamente lo ammiffe.Nello appa 
rire del giornoi fei Perfiani furno nel giardino, et ca- 
ualcando quaelaraggionado tra loro fi comeil Sole 
aperfe la fa luce Dario fe adrizzò a quel luoco ove la 
paffata notte fuligata per Ocbanes la iumenta il ca- 
uallo per la memoria dello bauuto diletto cominciò a 
anitrire & effendo fereno il cielo , un tuono con gran- 
diffimafelgurafu fentito ne l'aria laqual cofa porfe 
tanto di riuerentia a Dario che gl’altriincontintre fé 
dendo de canagli lo adorarno co il uifo aterra. Trale 
biftorie di Perfia è referito anchora gta cofa di Oeba 
resin altro modo: perche ftrinono alcuni che banendo 
egli con la mano contrettati affai1 mébri genitali del- 
laiuméta tenne dipoi (empre qliamano fotto il cinto 
nafcofa fin tato che nell’apparire del Sole la puofè alle 
nari del canallo di Dario , elqual p qlodor anitri incò 
tinéte. Cofi fu dichiarato Re Dario figliuol d' Hiftafpe 
e tutte lenationi che habbitano la grad’ Afia ubbedir 
no a lui eccettogl’ Arabi, iquali mai no furno fog gio- 
gati da Cyrrone da Cabife: ma colligati e compagni fî 
appellanano . Nel principio del regno prefe Dario per 
: (o) moglie 
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moglie Atofa gia figlia di Cyrro laquale a Cabifè (uo 
germano e dipoi al Mago fieramaritata, prefe an- 
chora ArtiStonauergine , pur nata di Cyrro e prefe 
Parmis nepote a quefte pero che fu figliuola di Smer- 
dio che nacque di Cyrro.Tolfe anchora quella figliuo- 
lad'Othanesche manifeftò ilmago: & hauendo gia il 
regno ftabilito ftatuì una imagine di pietra che era 
uno buomo fopra al cauallo co lettere tagliate che cofi 
diceuano. Dario figliuolo d' Hiftafpe fi per nertù del ca 
uallo(&y erani feritto il proprio nome di effo)fi per fa 
pere de Oebares canallaro acquiftò il regno di Perfia. 
Aquale modo ordinaffe Dario i Tributi del re 

gno poi che fu creato Re:& a qual modo fia 

raccolto l'oro de gl'Indiani. Cap. 7. 


si Rdinò poi Dario tutto il regnoin uenti prouir 
O cieegubernatione lequali e(fi chiamano Satra 
piee aciafcheduna mandò prefidenti che quel 

le reggie(fero,pagando per ciafcheduno anno il tributo 

° chetaffatoglicra. L’argentofipagana al pefocliega 
Babilonica. L'oro alla Euboica.E fapiate che il talen- 
to Babilonico uale fettanta mine Euboîce: Certamen- 
te fotto Cyrro ne fotto Cambife fu alcuna inftitutione 
 detributi.Ma portanano al Re quel che erarichiefto, 
oper bifogno diguerrao per diletto di pace. Onde per 
quefta inflitutione nomano anchora boggi dì i Perfia- 
ni Dario per il mercadante,Cambife per'îl fignor, Cyr 
roperil padre:peroche tuttii guadagnie tutte l’entra 
te del regnofurno per Dario ordinate: ma Cabife era 
buomo di fua tefta diffenato e altiero: Cyrro fu piaceuo 
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leet dato al farfe amare efare bene a ciafcheduno.Da 
gli Tontj adunque e damagneti che fono in Afîa dagli 
Eolij,e Carianise da Licij,e Meliéfi,e Papbilij(quefti 
tatti (otto una fatrapia fi gouernaneno ) fifcodeuano 
por il tributo annuale quattrocento talenti d’argento. 
2Q uefta eva la prima portione.Da M ifii, Lidi, Alifo- 
n), Canalij, Autenenfi cinquecètotalenti . Da gli He 
lefponti che fono alla deftra mano navigando quel ma. 
resedaPhrigijeda Traciani chebabitano in Afiay 
da Plaplagonij, Mariadini e Syriani trecento e (Fn: 
tatalenti.Q-ueSta era laterza portione: Da gli Cilicî. 
trecento e feJanta caualli biîchi: uno per ogni giorno e 
cinquecento talenti d'argento céto quaranta di quefti 

talenti fe difpendeano in glia parte di Cilicia che pro 
ducegli bianchi canagli‘trecento e fefanta fi portana 
noinmetallo,queftacrala quarta portione. Dallagra 
de città di Pyfidea delquale fu fundatore Amphilo- 
co figliuol d' Ampbiarao et è pofta alle frontiere de Sy. 
ria edi Cilicia, da queRta citta dico infino alla pronin- 
cia d'Egitto fi rifcuotono trecento e cinqaanta talenti 
per il tributo nò facédo conto degli Arabi chetra qfa 
prouincia fe diftédono, pero che effi erano liberi e efem 
pri.ifta erala quinta portione nellaquale fe compren- 
deatuttala Phenicia e quella parte di Syria che pale 
fina viene appellata e la Ifola di Cypri. Ma dall'Egit 
toe dagli Africani che a quella confinano , da Cyre- 
nei fino alle montagne di Barcha che tutte ubbedina- 
no al prefide di Egitto fi tirauano di tributo fettecen- 
totalenti: non computando in quefti l'intrata del lago 
di Myrios che fitraba come è fopradetto della pi{ca- 
da O 2 gione 
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gione di quello. E pagana anchora l'Egitto il frumen= 
to a cento e uenti migliara di Perfiani che fempre fl 
. no a Memphi in cfercito nel luoco, oue fi dice al bian- 
cho muro:quefta era la fefta portione. Paganano poii 
Sattagiti e Gandarei & dadici a quefto medefimo or 
dinati cento è fe(fanta taléti, quefta era La fettima por 
tione. Da Sufa & dall'altro paefe di Ciftij uenmano 
trecento talenti. Et queta era l’ottana portione di Ba 
bilonia e dal refto d' A(fyria mille talenti d'argento et 
cinquecento fanciulli caftrati: quefta era la nona por- 
zione dellacitta di Aghatane e dal refto di Media:da 
gli Parechani & Orthocoribanti quattro cento e cin- 
quanta talenti quefta era la decima portione. Cafpy e 
Pauficij,Pandimati, et Dariti portanano infieme du 
centotalenti,quefta era la undecima portione . Da gli 
Batrianiinfina agli deferti de Ligdicra inftituito il 
tributo di trecento fefantatalenti: quefta era la duo- 
decima portione. Della prouincia di Pathycia ede gli 
«Armeni e datuttie popoli che fono contermini infino 
almare Eufino quattrocento talenti:quefta era la ter 
Zadecima portione. Da gli Afagarci,Sarangi,e Tha- 
mane & dagli Vcij, e dagli Mecij ,edatutti quegli 
che babitano le Tfole delmareroffo fin doue pone il Re 
gli Joi banditi da tutti quefti uenina tributo di fei cen 
senara ditalenti: quefta era la quintadecima portion. 
Gli Parthi,Sogdigliani, Corafmi, & Ariani pagana 
n0300.taleti: queftacra la feftadecima portione. Gli 
Parachanijze gli Etbiopij chein Afia fono 400. talé 
ti fa erala decimafettima portione. A gli Manthie 
ni,Safpirfiai,c&y Alarodierano impofti 200, talenti, 
° quefta 
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queftacra la decima & ottanta portione: & alli Mo= 
fchi,Thibareni,e Macroni,Mofineci,e Mardi trecéto 
taléti.La decima e nona portione era quefta. Gli In- 
diani ft come (on di moltitudine numerofifimatra tut 
«tigli buomini che fi noticia , cofi portauano maggior 
tributo de gl’altriqueho era trecento e fefanta talen- 
tod’oro purificato & era quefta la vigeftma portiones 
‘ondeveducendo l'argento che a pefoe liega Babilonica 
fepagauasefaranno 15.40.talenti none fiate:& l'oro 
‘alla medefima ragione fi trouera fei milia fei cento & 
vttanta;e fomando il tutto fcodena Dario per ciafche- 

duno anno ditributo ; quattordecimilia cinquecento e 
feffantatalenti 'nonmettendo in:computo le fome mi 
nori dellequalinon è fatta mentione. Crebbe dipoi al- 
quanto della regione in Africa foggiogate,e dalle I/0- 
le del marenoftroe dagli babitanti in Europa infino 
alla Theffaglia.In quefto modoriponeil Re queftotri 
butonethefori: l'argento e l'oro fonde in'orne di terra 
cottase quelle gonerna nel theforo; fecondoil. bifogno 
dipoi lerompee battein moneta . Quchaera la taffa 
detributi:laregione di Perfia era efempte , ma porta 
sano doni quali comporta quella feriliima & incul 
ta prouincia.E gli Ethiopy che fopra lo Egitto fono ha 
bitanti e che furno (oggiogati da Cambife, nell'impre- 
facheglifece controgli Macrobije quegli che babita 
noNifalafolafacrata a bacco e confumano il tépo 
în giorni fefteuoli a quel Dio ufandoin cibo quella me> 
deftma feméte che ufzno gli Indiani nominati Califtj 
habitano fottolaterra:ne d'altro curano che del pre- 
fente diletto portanano coftoro Ogni terzo anno,e por= 
x O 3 tano 
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tano fina al prefente in dono al Re di Perfia duoi se- 
mody d barena rozza d'oro , e ducento fafti di legno 
de Ebano, ecinquefanciulli neri, euenti grandiffimi 
‘denti di Elephante.Gli Cholchierano anchora ione 
‘vati tra quegli che prefentauano con triti quegli che 
babitano il monte Caucafo dalla parte aufirale, pero 
‘che ad Aquilone non ubbedifianoi Perfiani , coftoro 
infin’ alla'età mia ogni cinque anni portano in dono cé 
to giouanetti eletti c altre tante uergini fanciulle. Egli 
«Arabij per ciafchedun anno apprefentanano millé ta 
lenti de'odori per incedere, quefti erano doni che oltra 
atributi al Refeportauano::Maè mi piace dinarra- 
rea qual modo babbino gli Indiani l'oro delquale hab 
biamo fopraragionato.Laregione d'India uerfo il Sol 
mafcente.e arida e fabulofa , noi non babbiamo notitia 
d'altri buomini che oltra a quella'babitino ad oriente, 
piunatione fono in quefta provinciatra (e differenti di 
lingua e di cotumi:perche altri ‘fono paftori, altri lano 
rano laterra parte babita nelle paludi definmi,e vine 
di pefcese:nanicano e laghi con nane di Cana ; dico.che 
ogni internodo dicana paluftrale fa loro una barchap 
‘navicare fanno di cana le ueftimenti.loro,perche ta- 
gliando‘Glle fortilmete le batteno e teffeno aguifad'u 
naftoraze di lle fi ueftono come di coraZza: M a ner- 
fo l'aurora fonogli Indi pecorari che fe appellano pade 
che uiuono dicarne folamente, et dicefi che hanmo coft 
fatto coftume, ogni fiatache uno buomoo femina di lo 
ro fr inferma,queglidi cafa (ma l'uccideno incontinete, 
allegando ch'egli ‘fmagrarebbe e quaftarebbe lacarne 
«loro, dr anenza che egli nieghi bauere male alcuno 
11078 
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mon gli credeno e pur lo uccideno e pafconfi di quello:e 
fe alcuno fe inuecchia cofì l’uccideno anchora è medefi 
mamente fi lomangieno anenga che puochi di loro per 
lafopradetta cagione inuecchiano. Maaltri Indiani 
Sono a Gfti nel ninere molto diuerfi: pero che fi guarde 
no de uccidere ogni anima vinente:niuna cofa femina 
nocoftoro ne edificano alcuno habitaculo: ma niueno 
di quello che laterra per fe Neffa producenaftetralo 
rouna (emente fimile al miglio:ma e chiufa dentro ad 
una calice come è il ceceolarubiglia: quelto cuocono 
cola uaginainfieme e di quello fi paftono. Qualique 
di Gti s'infermaua in uno diferto luogo e la giacédo fi 
more,no prebendendo cura alcuna ne del moriente ne 
del morto.Tutti Gfti Indiani dequali ho fatto mentio 
ne publicamente ufano il coito come le pecore di color 
fono fimili a gli Ethiopy e la genitura loro e nera. que 
fti Indian: fono di longi alla1 egione di Perfia babitan 
ti uerfoil mezzo giorno e n6 ubbediuano a Dario, ma 
gli altri Indi che alla città di Chafpathyro e alla regio 
ne pattitia fono contermini e wineno quafi al modo de 
Ba:riani,fono nalenti[fimiin battaglia e fono ggli che 
bano molto oro pero che tutta jftaregione ha grandif 
fimi deferti e arenofi ne quali fe trouanoformiche di 
grandezza di uolpe e minore de Cani dellequali molte 
Sinezgienoe preffo diloroe in corte del Re di Perfia 
prefeincaccia,, et fanno quefte formiche le tane fotto 
terracomefanno tra nuoi l'altre formiche certaméte 
diforma edicolore fono fimili[fime alle notre. Hora 
quella erena laquale canatdo trabano delle buche 
loroe tutta minera d’oro per laquale uanno gli In- 
: i 4 disnî 
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dianiin quelta forma . Tre Camelli giungono infieme 
duoi da canto mafichi e una femina in mezzo laquale 
Sempre pigliano poi che di frefcho ha parturitoglica- 
mellì appre(fo loro non fono de minore uelocità che fie 
no canalli:manel portare il pefo e nel longo camino gli 
auanzano di affai.Come fia fatto il Camello non mi 
pare de forinere:pere he è cofa nota: ma quella forma 
che agli altri animali e diffimile diro io. Ha il Camello 
nelle gambe di dietro quattro pigature & altre tante 
ginocchie:il mébro da generare guarda uerfo la coda. 
Hora poi che hanno gli Indiani giunti e Camelli come 
ditto babbiamo nel feruentifimo ardore del Sole uan 
‘no alla rapina dell’oro:perche in quel tempo la formi- 
cha per ilcaldo fotto, terra nafcofe fi fanno: nonè in 
quel pacfe1lferuore grade nel mezzo giorno come tra 
En regioni: ma nel matutino e ardentiffimo il Sole 
fina allbora che della piazza fi fogliono gli altri dipar 
tire per lqualtépo piu affai riftalda il ole chein Gre 
cia al meridiano : onde gli Indi a quellahora nell'ac- 
quafrefcafi lanano. Ma poinel mezzo giorno fè con 
tempera il caldo come altroue nel declimare del Sole fr 
no all'occafo oue hanno effi poi il frefcho che nuoi fentia 
mo nell'aurora.Gli Indiani poi che bannoripiene le ce 
fre dalla barena d'oro preftitimamente fene ritorneno 
e le formiche(Jecodo che dicono gli Perfiant) gli feguo 
no anafocon mirabiliffima uelocità in maniera che fe 
non giongono a tempo aduna acqua laquale mai non 
uargano le formiche non (camparebbe perfona di loro 
p Gfto lafciano in predagli Camelli mafchi che alle fe- 


mine nò fono pari nel corfo : ma n0 difciogliano l'uno e 
l’altro 
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l'altro ad un tratto.La Camella p memoria del figlino 
lo, chebalafciato ditutto il potere , correndo camina 
& in quefta maniera acquiftano gli Indiani la mag- 
giore parte dell'oro : pero che quello che cauano delle 
minere ben e piu te poco a rifpetto di quefto. 
E certamente e pare che la natura ftudiofamente hab 
biripofte alcune belli(fime cofe nelle eftremita de l'ha- 
bitato mondo:coficome nel mezzo ha pofta la Grecia 
indicata bellifima di tutte le prouincie come io diffi po 
co amanti l'ultima delle habitate regioni a oriéte e l'In 
diainlequaletuttigli animali da quattro piedi e gli 
uccelli fono maggiori affai che altroue eccetto gli caual 
li liquali anchora che quini grandi(fimi fiano fono ava 
gati da Nifei che nafconoin Medta,banno grandifi- 
mia copia d'oro parte canato delle minere parte condot 
todafiumie parse tolto come difopra ndtrato bauem 
mosoltra di cio hanno arbori feluaggi diflrane manie 
reetragli altri ggli chein luocodi frutto producano 
lana per bellezze e botà fuperiore alla pecorina e di ql 
la fola fi ucfte lia géte e poi cheatal ragionameto fo 
no codotto parlerò piu oltre dell'eftremità della terra. 
Delliodori,chenafcono in arabia ecomema 

ranigliofamente fiano raccolti, e comein 
Thapherne fuffe fatto uccidere. Cap. 8. 

rr Aultimadelle regioniche fi habitial Mezzo 
L giorno ela Arabia,nellaquale (ola nafce lo inc? 
Joquale è odore che fe intend- slainira,la calfias 

il cinamomo;il Lebano, tutte queft: cofe fono difficili a 
raccogliere eccetto la mira e lo iacé[o colgono gli Ara 
bii profumado prima lo arborescò ftorace pero che tr 
i e 
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le rame\che quella gomma producono Stanno ferpenti 
co l’ale, piccolie di uariati colori, di quegli proprio che 
detti babbiamo effere nietati d'entrarin Egitto da gli 
uccellì Ibide,altrimente non fi porno da gli arbori cac 
ciare che con il fumo della Rrorace , e dicono quegli. del 
pacfechetutta laterra farebbe dital ferpe ripiena , fe 
non intersenifJe loro quello che tra noi (è dice interne 
nire alle Vipere, & doviamo credere la dinina prudè 
tia banere quefto ordinato, che quegli animali che (0- 
no di timido animo «x atti adeffere pafto d'altrui fuf- 
fero fecundi enumerofi accioche non mancaffero per 
‘continua confumptione, e per il contrario nolfe che le 
maligne e crudeli fuffero di rara ftirpesonde fi uede la 
lepre laquale è preda di fiere di buomini e d'uccelli e/- 
fere fi fecunda, che efendo grauida altra fiata anchor 
piufifapiemaze pero nelcorpo a effa fi ritrona. aleuna 
uolta il figlinolo ueftito di pelo, l’altro nudo, et l'altro 
non formato anchor di cotal natura e lalepra, Mala 
leonefJaferoci[fimo animale una fiata fola parturifee, 
pero che il leoncino come nel corpo a mouer fe incomin 
ciaferifte co l'ugne il luoco della matricese lafciolo da 
negiatointal maniera che dopoil parto fi fa inbabile 
aaltragrauidanza;cofi anchora interniene alle Vipe 
re &y a ferpenti a lati d’ Arabia, che generati fuffero 
come l'altre Serpi fono faria deftrutta la generatione 
bumana, ma quando per libidine infieme fi congiungo 
no,lafemina prede il capo del inafchio. in bocca eftrin 
gendolo per dolcezza nel gittare della (perma forbedo 
l’uccide, e(fa dipoì porta cotal pena chei figlinolicome 
anendeta del padre rodendogli il uentre fi fano la ma 
autire, 


VARI ORBEOROZONTIL II 110 
anufcireeconla morte materna parturiti fono l'altre 
ferpì che di cotanta malitia non fono,parturifcono l’o- 
ua,& in piunumero producono gli figliuoli.Le Viperi 
quafi per tutto il mondo fi ueggono, Magli ferpenti al 
latirarifimi onullieccettoche im Arabianel (opra- 
detto modo s'ha la gomma dell'incenfo,e a quefto ch'io 
narrerò la caffia. Q_uefta nafce dentro aduna palude 
non molto alta,circa laquale & in effa anchora ftano 
-beftiole fimili a pipiftreli che bano borribile flridore et 
vmorfi uelenofi,gl’ Arabi con pelle cruda d’animali tut 
ti fe coprino eccetto gl'occhi et defendendoli da quegli 

colgono la caftia pin mirabilmente,(e ha il Cinamomo 
no fi fain qual terra o per qual modo nafta , benche fi 
dica per fauorabile c religiofaragione ch'eglinafca tn 
quei monti one Dionifio Bacco fu nutrito e quefte feftu 
che che ueggiamo effere portate da gradi uccellaci nel 
la conftruttione de nidi che a guifa di birundine fabri- 
‘cano diterra e di feftuche in fafti dirupati & impofti- 
bile ad andarne p buomini,e per li Arabi è ufata co- 
tal aftutia. Taglianoin pezzi mébra di buie d'afinie 
d'altri immentise poi che fono a nidi poffi gli hanno , ft 
partino e gli uccelli calandofi portano în piedi la carne 
ad alto e non potendo e nidi foftenir il pefo di quella ca 
denoaterraegl'Arabi cogliendo lo trametteno poi a 
diuerfe regioni. Maillaudano che le dano dagl'Ara 
bi s'appella, fe ancor lui cò molta marauiglia come ql 
che fendo di bellifimo odor in puzzolète luoco e ferido 
frritroui. Nelle barbe de becchi fi coglie nato a guife 
d'una muffa di legno putrido a varie forte d'unguéti fè 
adopera qfo,ma piune gl'odoriferi incifi. Tutte Da 
; cofe 
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cofe di che parlato babbiamo fono tymirmati ouer pro 
fumichein Arabia Sitronana etutta quella regione 
marasigliofamente (pira di iocundifimo odore e fono 
in effa due forti de pecore che altrone non fi ritrotieno, 
l'ima di quefte ha le code di longhezza oltra a tre cubi 
tie qualtarebboi per terra fe paftori non faceffero cer 
te cartole di legno fopra lequali le codi fi pofino e die- 
tro piu facilmete Le ftrafcinino Laltra forte di quefte pe 
core halacoda di larghezza d'uno cubito.Sono mino 
rec piufaporofe al gufto.Adoccidente di quefta Ara 
bia contermina la Ethiopia ultima delle terre habita 
te di quello fito,laquale ha molto oroe Elephanti con 
gli dentà d’anorio e uaria copia d’arbori fruttiferi,e al 
uaggisetratutti il piu nobile ni nafca lo Ebano, quiui 
fono buomini digradiffima fratura e di ligifima vita 
nominati Macrobij.E queto fono l’eftremità dell'A- 
fiaed' Africa. Madella Europanon poffo cofa certa 
referire, perche gia non affento effere unfinme che da 
Barbari Eridano S'appella,che entra nel mare fetten- 
trionale ove fi dice lo elettro overo ambro prouenire, 
ne delle Ifole chafiteride hoio cognitione alcuna dalle 
uale fi dice ilfagno e[fere portato.E certamente que 
hi duoî nomi Eridano e chafiteride de greci fenosdimo 
Strano queta e(fere fittione de Poetinon uera narra- 
tione di biftorici, Mai non ho potutointeruenire da al 
cunobencheftudiofamente io babbi cercato come giri 
il mare a quella parte de Europa benche di certo hab- 
biintefo lo elettro e loftagno da quelle prowincie a noi 
uenire. Bene è certifimo che dalle parti fettentrionali 
di Europa ci è portata grandiffima copia d'oro, Ma si; 
i i qua 
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qual modo fe babbi non ho poturo intendere,benche fi 
dica che gli Arimafpi buomini che hanno uno folo oc- 
chio nellafronte lotogliono a Griphoni, laqualcofa a 
me male e uerifimile che buomini nafcono con uno oc-- 
chio folo,quefte regioni concludeno le habitate e bellif- 
fime parti della terra , & per ritornare alla byStoria 
noftra. Egliè in Afiauna pianura cinta d’un monte 
în cinque luoghi tagliato. Fu quefta tutta quanta de 
ci REStA è nella confine loro e degli Ircanie de par 
thi degli Sarangi e degli Tamanei, Ma poi che peifia- 
ni acquiftarno l’Imperio del Re è dinenuta. Da queSto 
monte che la pianura circuifce fi derina uno ‘groffo fia 
me nominato aces,ilqual gia per tutte cinque le taglia 
teche dette babbiamo folena adacquare e territorij 
delle genti (opra nominate, Ma dipoiche uennero in 
pofanza del Re di Perfia furno edificate le porte a cia 
feheduna delle bocche onde l'acqua uftina,&t c[fendo 
chiufolo efito alla fiumana tutra quella pianura e di= 
uenuta uno lago , onde le genti d’intorno ne patiftano 
grandiffimo detrimento però che nel Tempo dell’inuer 
no piowe,in quelle prouincie fi come tramoi,Ma la cha 
te niente, e all'hora defiderano l’acqua per il fifamo e 
pifeglij che feminano a quella fragion,onde nennerosal 
Rein Sufatuttii popoli circunftanti lametandofi avd 
ti alle porte della corte di cotanto danno e per quefto il 
Re puofe ordine che a coloro che piu bifogna d'acqua 
banefferofuffe aperta una porta come queftiin acqua 
baueano fucce[fwamente e per ordine agli altri fi con 
cedea , & ciofeciil Re fecondo che intefi io per trare 
moneta da quefti popoli oltr' al tributo & per do5 e 

ì altre 
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altre fimili cagionifi fece Dario a fudditi odiofo e nel. 
principio del fato prefe I uthapherne uno di quegli 
che contra a magi congiurato bancano e condenolo la 
tefta. La cagione fu quefta Inthapherne nel principio 
di quefto ftato dopo la oppreffione de magi uolea effere 
intromeffo alla prefentia del Re, pero che tal conuen- 
tione eratra coniurati che ciafcheduno d'effi fuffe lici 
to d'entrare al Re quando con la moglie oîn altro luo 
co di diletto non fuffe ritirato. Voleua Intbhapherne 
per quefto e[fere intromeffo , e negandolo il portieri e il 
referendario perche diceuano il Re c[fere occupato a 
cofe diletteuole efoftimando che mentiffeno cacciato 
lo Acinacetagliò le orecchie all'uno e all'altro di que 
Sti e con unacoreggietta di briglia da cauallo le legò 
loro al collo e lafciolli andare. Laqualcofa bauendo Da 
rio intefatemette cio effere fatto di confentimento co- 
mune degli altri principi Perfiani, Ma ricercando la 
cofaintefe Inthapherne per fuo proprio configlio hane 
re fatta quefta pazia, onde lo prefe e tutti e figliuoli di 
luie gli altri attinenti, perche nella pena della rebellio 
ne cadde tuttala famiglia eil parentado fecondo le 
leggi e cuftumi di Perfia:ma la moglie d'Inthapherne 
piangendo continuamente auanti alle porte della cor-- 
te moffe il Re Dario a compaffione di fe ilquale per un 
fuomeffocofiglifece dire. Ateofferifce donaril Re 
la elettione d'uno qual piuti piaccia che fia liberato di 
que/ti tuoi parenti damnati alla morte, onde effa elef*- 
Se dicampare il fratello dellaqual cofa marauigliando 
Si Dario mandò a dimandarla per qual cagione bauef 


Se quefto eletto ilguale di grado piu remoto gli era che 
i figliuoli 
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figlinolie de minore iocundità che il marito. A. Iquale 
ella rifpofe che altro marito et altri figliuoli hauere po 
trebbe anchora,quando piaceffe a Dio,ma piu fratello 
non poteua (perare e[fendo il padre e la fùa madre gia 
morti. Di cotal ragione dilettatofi il Re concefle @ 
lei non. folamente il germano , ma îl maggiore de 
figliuoli anchora. In queSto modo uccife Dario uno 
de fette congiurati che compagni gli furno a acqui- 
ftareloftato. 

Come Orethe uccifea tradimento Policrate 
principe di Samo,e con quale arte fuffe eflo 
dipoi uccifo.E come Dario midò a Taran- 
to per ifpiare leregioni occidentali. Ca.9. 

Arreremo una altra cofa laquale accade nella 
Ni dello Imperio di Cambife,Era a Sardi uno 
profeto gia pofto da Cyrro nominato Orethe no 
bile tra Perfiani e di molta ricchezza. A coftui nen- 
ne péfiero di trare a fine una dishonefta imprefa cio fi 
dî prebeder a tradimento e uccider Policrate principe 

di Samo dalqualoffefo no era ne moleffato,ne purmaî 

seduto l’hauea. Due cagioni fi addicono l'una che ef 

sedouna fiata alla porta del re, Gfto Crethe e un altro 

Poifiano nominato Mitrobate prefetto de Dufchilo e 

di Glle regioni (upior uénero infieme a parole cotéciofe 

diputadotralor ambitiofaméte della prefidétia e uir 

ty fuae Mitrobateintalragionaméto a Orethe dice- 
uasbé feituhomo di coto ilqual nd hai acquiftato alre 
l’Ifola di Samo adiacente altuo gouerno tanto facile 
da efer prefa che uno de foi popolani con quindici ar 

ati a pena di quella s'è fatto fignore Taio 2 a 

at Orcthe 
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Orethe quefte parole che non contra a Mitrobate pre 
Se lo (degno, ma contro di Polyerate e deliberò malua 
giamtte ucciderlo, l'altra cagione da poche genti apro 
uataatale che hanendo Orethe mandatoin Samoil 
Suo caduceatore (ne fi dice per qual cagione) Polyera 
te bauerne fatta poca Rima oche contro non faceffe 
d'Orethe o che quando il cadueeatore giunfe per e/por 
rel'ambaltiata Policratefi fanacon Anacreote da 
Telo mufico eccelléte e grandiffimo nerfificatore e per 
queta non hanere atelò a quantogli e[pofe il caducea 
tore ne data rifpofta alla dimanda fua.Q uefte due ca 
gioni fi dicono alla morte di Policrate, ma il modo di 
effamortefutale.Standofi Orethe nella città di M a- 
gnefia laquale e poSta fopra la riniera di Meadro ma 
dò uno Lydianonomato Mirfo a Policrate atentare 
l'animo fuo quale fapena afpirare a grandi[fimi fatti 
pero che certamente di tuttii Grecifu il primo che do 
po Minoc haneffe penfiero d'infignorirft di tutta la 
Marina laqualcofa fappendo Orethe mandò a lui il 
Sopradetto ambafciatore contal parole, Perche ioin- 
tendo alla eccellenza dell'animo tuo no effere denari 
abaftanzaio ho trouato e per la falute mia e platua 
ricchezza conottimo partito . Impero che come io in- 
tendoil Re Cambifecon la uita infieme mi uuole torre 
quefto gouerno di Lydia , onde uolendome raccettare 
nella Ifola per ifcampo della nita mia ti farò tal par 
ve deltheforoche miritruouo che a grandi[fime impre 
Seti potra fupplire, La quantità della moneta potrai 
intendere mandando uno tuo fidato alquale io la farò 
uedere , Policrate che oltra amodo quefta cofa defide 
rana 
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rana mandò incontinente uno fuo firiuano nominato 
«Neandrio(.Q nefto fu quello che nommolto dipoi dedi 
cò al Tempio di Iumone le cortine e tutto ‘ornamento 
del conclauio‘di Polyjorate cofa degna ditanta admi- 
ratione come fi nede ) Hor giunto quefto Meandrio a 
Magnefia Orethe gli fece moftrare otto firigri legati 
& acconci,queftidi pietre tutti erano piense le pictre 
uesStite d'oro , ondefaceano dimeftratione di molta 
ricchezza. Q nefto renunciò Meandrio aPolicrate 
e quanta uoglia baneffi Orethe che egli fe'transferifce 

a Magnefia, ma tale andata grandemente gli era 
‘diffuafa e dagli amici e dagli oraculi preci uamente 
‘dalla figlinola(che altra Stirpe O. Q nesta 
infogno hauea pifto il padre Tolicrate nell'aria stare 
Sojpefo & eferlanato da Gioue &y unto dal Sole , per 
quelta nifione niftana pregando il padre che della pa- 
zrianonfi partiffe;Ma Policrate contra lauolunta'di 
tuttie fuornanigd'a Magnefia e bebbe con feco in com 
pagniatragli altri Democede figliuolo di Caliphonre 
medico Crotoniefe che nel fuo tempo fu preclariffimo 
in quella arte.Orethe lo prefe & indignamente lo puo 
feincroce:Tuttiecompagni foi fece cattivie tenegli 
per fuoi chiaui e Policrate impefe; chiarita:la nifione 
della figliuola pero che» pioendo:lo lanana: Gioue eil 
Sole l’ungena ‘quado per il caldo colauanole membrà 
fua. Cotalfine bebbe Policrate indegno ueramente 
alla fuagentilezza:& animo Signorile ‘perche alcuno 
de principî di Grecia 0'Re di Syracufanonfi: potrebbe 
dimagnificenzarcomparare a Polyerate.» Mala uen 
detta ditanta fceleragine preftamente punt Orethe. - 
; Di ; P Impero 
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‘Impero che fendo occupato da Magi il regno di Per= 
fia dopo la morte di Cambife Orethe in quella pertur- 
\batione uolendoft far maggiore uccife Mitrobate pre- 
fetto di Dafchillo colui che dicemo:hauere hauutafe 
co contefa di parole alla porta del Re . Orethe l’uccife 
ad inganno e uno fuo figlinolo nomato Cranathebuo- 
mini di molta ftimanello Imperio:diPerfia e moltial 
vtri mancameti comeffe anche nel goucino.fuo etra gli 
vltrifece uccidere nafcofamente unoreferendario mi 
dato a lui dal Re Dario nel principio delloftato e cocò 
pagnie co caualli lo fece occultamére fepelire,onde pre 
fe molto difio:al Re di punirlo,manon ordina con aper 
taguerra cacciarlono bauendoanchora in quello prin 
cipio ftabilite le forze del regno, et Oretheanea gra 
gente in arme‘e quello che poi. lo facea:temere mille 
Perfiani di quegli che Doriphori fono. appellati che fo 
no della guardia regale le prouincie della fua Satrapia 
erano la Phrygia, LydiazIoniace ciochegiacetrail fin 
me Ha'ysc'o hele(ponto. Ma Dario coral configlia 
contro di lui tolf la imprefa.Poi che eglihebbetuttie 
principi di Derfia congregati a general configlio dif- 
Se loro queste parole. Q_ ual fia di noi che per bonore e 
utile del.regno di Perfia fi proferifca fenzaforza,ma 
con prudentia folamente(peroche quivi l'ingegno e no. 
la poffanza adoperare fi couiene ) e chi fe.proferiffe di 
cofenzaefercito.e (enza géte armate di donarme mor, 
toc prefoilfalfo'Orethe ilquale tra molte fceleragine 
quefte due a comimeffo che da tollerare non fono,uccife. 
Mitrobate e.ilfigliuol fpettati(fmibaroni eil mio am. 
bafciatore hafatto uccidere cofa nepharia.:tra inimici, 
1 e anchora, 
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‘anchora, onde è neceffario farli debita provifione pri- 
sma che egli cometta maggiori malli nello imperio no- 
:ftro.Cofi parlò Dario e trentafwino. de principi che fi 
leuarno promettendo dare cffetto‘a quato il Recoma 
danae concedendo dicio traloro fucomeffa a forte la 
‘decifione cade tal forte fopra a Bagco:figlinolo di Ar- 
‘thone ilquale prefetalpartito. Molte le:tere dic ofe di 
uerfe feritte bebbe dal Re e con Gfte gioro a Magnefia 
fece conuocarea-configlio nella prefentia di Orethe i 
Doriphoriciodiguardatori regatie incommiuciò fepa 
ratamente aporgere le lettere di Dario al Scrinano 
delregno (Appreffo a tuttili Satrapi et profidenti 
delle prouincie tiene il Re fempre ilferiuano) a queflo 
dana Bagco epiftole regali p e[perimentare gli animi 
di que foldati e neggiendoli hauere gradi[fima vineren 
zia al figillo elettere di Dario fece aprire un brene fi- 
gillato che cofî diceua.T) Re Dario o.ualenthuomsini di 
Perfia ui licentia dal foldo di Orethe & interdiceue il 
fuo feruiciodeputandovi alla guardia difua propria 
perfonali Dorsphori incontinente giettarno le lancie a 
terra efecesoriuerentia alnome del Re ueggiendogli 
Bageointal'difpofitione fece aprire l'ultimo breueche 
cofi diceuaì Comanda i.e Dario a foldati fisoi che fo- 
noin Lydiache‘egliuccidano Orethesall’ultimo delle 
parolei Doriphori traffeno gli accinaci. e. copirno il co- 
mandaméto dél Retuttigli beni e.cofemobiliche era 
d'orethefurno traportate in Sufa al.Re-Dario ilgua- 
le‘puoco tempodipoi in caccia di, beftie. feluagie fal- 
tando del: cauallo fî mofJe un piede e la. giontura ufci- 
tedel luoco uo ji.Medicid' Egitto'che. alferuitio-del 
ira pae pila Re 
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Re erano deputati molte cofe ui fermo,ma fempre creb 
bela doglia immanierache fette giorni comle notti im 
fieme mon hebbe pofamai,fugli fatta mérione alla fine 
‘dì Democide Crothonie[e ilquale nellacitta de'Sardi 
banenagrandifima repuratione di medico con le robe 
d'oretbecraftatocofturcondotioa Sufa e fenza pren 
dere altra cura defatti fuoi tana anchora tra gli altri 
cattiui inchatenato et e(fendo condoto alla prefentia 
del Recoferii a piediniegò di effere inftrutto in medi 
cina e ciofacena Int temendo dinonefferealtutto pri 
‘mato della patria quando fuffela fua uirtàò conofciuta. 
Ma effendo da molti confirmate lui effere medico e 
minacciato dal'Re diffe che pure alquantointendea di 
tal meftiero per confuetudine che hauuta bauena con 
uno eccellente Medico di fuo paefe e cominciando a 
medicare il Re primamente con alcune benandegli 
refe ilfomno &r-inbrene poi libero lo fece auenga che 
non fpersiffi Dario diandare ritto gia mai.Furno pre- 
fentaria Democide in premio dî queftacura un paio 
di boghe o ferri da piedi fabricati d'oro e dimandan= 
doil Medico fe con doppio male fi remunerauono e me 
dici in Perfia, Dario ridendo lo fece condure alle mo- 
glifue lequali tutte quare lewarno'è coperchi alla phia 
le dioroe quefti donarno a Democideè ‘quefto Bar= 
baro modo ‘di'vemunerare babbiamo [critto,, perche 
Sichoneall'hora fno fchiano feguendolo hebbe buona 
fomma d'ororacolta da fragmenti che fi ruppono in co 
tal dono. Q nefto medico Democide intal modo da. 
Crothone fi partì come narraremo e puoftfi con Poli- 
cracc et bebbe la fortuna che appreffo ia 4 
& uendo 


To: B RuO, III 115 
uendo queflo medicorinerefcenole padre ne potendolo. 
rollerare partitofi da Crothone uenne in Egyna cue 
prefè grandifimonome nell'arte fua in maniera che 
nel'annofeguente lo condufferogli Egineti a provifio 
ned'uno talento;gli atheniefi nel terzo anno per ceto 
mine e nel quarto Policrate per duoi taléri.Da quefto 
buomo preferoi Crotonicfi iluome che hanendo d’effe 
rei primi medici e fecondariamentei Ciranei cofi co- 
me gli argini nella mufica tengano il principato.Hora 
Democide tradotto come è detto a Sufa bauea belli(fi 
me habitatione e molta gratia dal Re colquale ancho 
rafpelfe fiate fedena a menfa(cofa d'affai reputatione 
in perfia)Ma di niente fe contentana egli per effer pri 
uato dellalibertà.e dirinedere la Grecia,liberò cotui 
tuttigli medici d' Egitto che con Dario dimoravano e 
doueano c[fer poRt in croce p la cura del Re male am- 
miniftrata.Fu anche a fue preghierefatto francho uno 
indonino Heleo ilqualetra la famiglia di Policrate fu, 
prefo da Orethee dipoi condotto a Sufa : In fomma di 
molto creditoera Democede appreffo iRe.Hora inter 
enne che a Athoffa.gia figlia di Cyrro, et moglie di 
Darionacqueun'apoftema nella mamilla laquale ha 
sendo effa per uergogna al quanto occultata crebbe in 
molto male &infine la dimoftrato a Demociae ilqua. 
le afirmadifarlain breue fana, maridendo gli chiefe. 
che ad una fa dimanda voleffi copiacere affiwmando,. 
chetalfarebbe quefta fua ricchiefta che sergogna ne 
danno alcuno a lei rifiltarebbe.E(fendo dipoi liberata 
quello che egli adimadò fu efoltatione a Dario di pren 
der guerracontro a Greci, onde effa per compiacerlo 

Ss P_3 cot al 
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cotal parole moffealmarito.Hanedotutantoo Reit 
Stato di efercito edi teforo queto ti lai, non foggiogan= 
do altra natione delregno di Perfia; e connencuole 
a un principe gionane e generofo,moftrare di (è tal ope 
rache e popoli a lui foggietti conofcano meritamere di 
coral buomo effere gouernati. Due cagioni a tale impre 
facertamente moncreti donerebbono. L'unalo antico 
coftume degli Attani noftri che gloriofamente quehto 
imperio banno ampliato l’altra acco che Perfiani im 
guerra fe affatichino,pero che l’ocio e il logo ripofo mol 
ve frate induce rebellione. Adunque mentre che queta 
fiorita età della giouenezza te aiuta a cofe magnani= 
mi ft uuole apprendere tal fatto che ti parturifca me- 
moria eterna,peroche metre‘che il'corpocrefcie' tal ui 
gore giouenile crefcie l'ingegno anchora è parimete di 
poi fe inuecchia'e faffi languido per la longa età. Cotab 
parole ufana Athofa allaquale rifpofe Dario che tut= 
to. questo hauea gia lui diftimato di porre ad affetto 3: 
E paffato il mare dello belefponto mouere guerra agli 
Scythi. AWaquale imprefa in brene tempo fi dareb- 
be principio.Ma Athofareplicando lo pregana chela 
folata queftaguerra di s cythia foggiogaffela Grecia 
moftrandogli molta facilità a acquiftare cotal prouin= 
cia, E tralaltre ch'egli banca Democideil fuo medico: 
greco dinatione.Ilquale era attiffinio a dimoftrarli le. 
cofè di Grecia, Dario per il parere dela moglie deliberò: 
di mandare a prouedere cotalimprefaetolti quindecò 
gentilbnomini di Perfia commeffe lororche con Demo 
cide cercaffero tutte leviniere intorno: allemarine di 
vecia, Ma che bene hane[fino mente che non fugilfe n 
RES "no 1) 


TOI BUROO. TDI. 116 
foDemocide e che a ogni modolo ritornaffero a dietro: 
lemedefime commiffioni fece anche ad effo Democide 
imponendogli,che moftrata che bauefi a coftoro tutta 
la Grecia fenetornaffi.e che al padre et a frategli fuoî 
portaffe in dono cioche eglifi trouanain'cafa perche: 
nel fuoritorno lo fornirebbe ben lui pormeglio affai di 
cofe piu belle e pretiofesoltra a quefto gli fece dare una: 
naueoneraria charica di molte ricchezze laquale con 
@uceffenelta patrià fua quefte cofe comeffe Dario fi co: 
‘me t0 fimo fenza mal penfiero alcuno ; ma Democide: 
Simandoeffere tentato come fugitino rifpofe che le fue 
cofe uoleagnizi per fuo nforiferuare eche la nane one 
raria donarebbe a frategli per parte‘ de Re: Dopo cotal 
ordinamento uennero quefti quindeci Perfiani col me 
dico in Pheniciae giunti alla Città di Sydonia fecero 
armare due Trireme & una groffa nane oneraria nel 
carico dellaquale di[pofero quantoil Re impoffo gli ha 
uca. Paffornodipoi in Grecia evdepingenano tutte. 
lemarine defcrivendo e luoghi. che: contemplati ha= 
ucano uargarno pofcia in Italia a Taranto one Ari- 
Siophilide Re detarantinigli ritenne fo[picando(come 
erauerità) che coftoro fu[fero fpie Mentre che queft 
fiettero pregioni Democide ne andò'a Crothone a cafa 
fua, Ariftophilide lafciò i Perfianieriftituì loro ogni 
cofaiquali incotmente fegnirno Democide a Crothone 
ridomandandolo come fugitiuo'del fuo Re, cr auenga: 
che alcunitemendola poffanza di Perfia diceffero che 
Se doneuareStituire la piu partenefece dinietato, an= 
Zi batterono con molte baftonate quefti Perfiani che, 
menacciando dicenano di tornare quisi con tanta gen 
P_ 4 te che 
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teche in tré giorni roninarebbe quella citta. Per ques: 
fieminaccienonribebbero Democidene la naue one 
raria anchora, ma partitifi ritornarono in Perfia (en 
Zacercare piu oliva de fatti di Grecia,c[fendo primati 
di Democide ilquale pero nella partita gli honorò mol 
to acafa fua pregandogli che dicceffero a Dario come 
egli baueua tolta moglie una figlinola di Milone. Era 
in queltemponella corte del Re di Perfia celebratiffi 
mo il nome di Milone Crothoniefe Luctatore fopra mi 
rabiles cio bo intefo.che molti daniari copero il medico 
quefte nozze per dimoflrare a Dario che egli fuffe fii- 
mato nella patria fuayHora partiti quefti Perfiani da 
Crothone furno prefi.a Tappigia da certi corfari e pofti 
al remo per forza furno rifcoffi dipoi ad uno isbandito 
di Tarautonominato Gilbo ilquale poi chegli bebbe 
condotti al Re Dario liadimandò in gratia che nella 
patria lo uole(fi veftituire, ma pei non conturbare tut 
toloftato lo pregana che cometeffe tale imprefa fola- 
mente a quegli da Gnido.Speraua lui piu facilmente 
effere ritornato in quefto modo per la grandi[fima ami 
fra che infieme haucanogli Gnidie Trentini: Dario 
di quefto lo compiace é mandato che hebbe uno [uo le 
gatoin Cipri commelJe che in ogni modo fuffe ritorna 
to Gilloin Taranto 3 Macionon poterno impetrare a 
prieghi quegli di Gnido da Trentini & a farli forza 
non erano potenti : onde di tal cofa altro non fi fece. 
Q uelti furno i primi Perfiani che per cagione di guer: 
ra paffarnoinGreciane piu olere uerfo ponente ft di- 
ltefero. i i 
: Come 


pa 
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Come'fulfe disfatta la Citta diSamo, ecome 
Babylonia ribellata al Re Dario fu racqui- 
ftàper opera di Zopyro figliuolo di Mega- 
bizo. Capitolo io. 
x Ipoi quefto disfece Dario la città di Samo no- 
JD btgina in quel tempo ditutte le greche e bar 
bare diche fe baneffi notitia fu per tal cagione. 
Mentre che Cabife dimoranain Egitto molti Greciin 
qlle parti fe transferino, parte per mercatia, parte per 
ueder lacortee l’efercito di qllo Re, e chi p altra cagio 
ne,fu di Gfiuno Sylofonte figlinolo d' Acace germano 
di Policrate ilquale con uno manto uermiglio paffeg- 
giando per la piazza di Memphi fu nifto da Daîio fi- 
gliuolo de Hyftafpe era in quellotempo Dario giona-* 
netto e poRo alla guardia del Renon era di molto con 
to. Hora prefo dal defiderio d'havere quel manto uer 
miglio ne andò a Sflofonte pregandolo che nender lo 
uoleffe Sylofonterifboffe non effere mercatante ; ima 
gentil'buomo e che piacendogli iL manto fe lo prendeffe 
in dono,c& in coriclifione donò il manto a Dario é par 
titofi d'Egittonon lo uide piu mai fina al tempo che 
egli acquiftò il regno poi che qebbe uccifi e magi e fat 
tocioche difopra è narratto. All'hora ne andò Sylo- 
fontea Sufaefeceintendere peril portiere al Re co- 
me uno fro amico di Grecia lo uederebbe uoluntieri 
maraniglio(fi di quefto Dario dicendotra foi che non 
Solamente feramentaua di banete in grecia amico niu 
no , machegreco alcuno non conoftea pure lo fece in- 
trodurre nellafua:prefentia ; I° dimandato per gliin. 
rerpreti chifuffe e cio che chiedefJe efpofe il fatto del 
30 manto 
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mato che foprafcritto babbiamo,ilche intédédo Dario 
lo abraccio dicendo gentilifimo arturtie gentilimolto 
mi fu în quello tempo maggiore il tuo danno che it me 
rito quale al prefente rendere ti pofz pu e faroin tal 
modoche noti pentirai di effere Rlato liberale in alcun 
tempone di minore utilita tifia banere fatto cotal do 
noa Dario figlino!o de Hyftafpe che fe fatto l'hauef 
al Redi Perfia:nemaggiore omma d’oro fu mai di- 
fpefain manto alcuno di quella che'io ifpendero paci ri 
cordaza dellatualiberalità.sylofonte rifpofe che per 
orome per argento uolea bauer fatto cotal mercantia: 
ma che folamentelo pregana che nella fua patria lo 
uole[fe reftituire : laquale era occupata da uno fuo fer 
uo dopo la morte di Volicrate fuo germano:pregaualo 
che (enza danno della regione della città noleffi caccia 
re colui riporre e(fonelfiato fuo.Darioincontinente ox 
dinò lo efercito fotto il gouerno d’Otbanes uno de fette 
congiurati e molti nobili buomini e principi della corte 
regale :andarno a quella imprefa . Othanes difcefe al 
mare e puofè l'armatain ordine per paffarea Samo. 
Teneuain quello tempo Meadrio lo ftato ilquale nel- 
la partita di Policraterimafe gouernatore della terra 
e uolendo effere coftui buomo da bene e liberale la pa- 
tria non puote impero che come gionfe la nouella della 
morte di Policrate Meandrio edificò uno altare a Gia 
ue liberatore cioè che liberati gli baueffe di tyrannia 
fundò intorno allo altare il tépio ilquale fi uede ancho 
ra ne borghi di Samo: e dopo quefto fatto chiamare. il 
cofiglio della terva diffe loro quefte parole.Le forezze 
eil Theforo di Policrate come uno! fapete fono reftate, 
in 
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inmiapoffanza e ftarebbe nell’arbitrio mio il uolermi 
di quota città infignorire ma quello che io riprebendo 
in'altrni nori fapreî in me lodare, impero che ame non 
piace alcuno che ne pari (oi prenda per forza fuperio 
rita fi comefacea Policrate.Hora effo ba fornita la ni 
tafuacio ponendo in mezzonel noftro arbitrio que- 
frafignoria ui fado apprendere co libertà buono e giu 
fio gonerno atimandandoni quelto folamente che del- 
la pecunia di Policrate mi poffa retenire talenti feiet 
cheil facerdotio di Gioue liberatore alquale io ho fon= 
‘datoiltempio a meet a defcendenti mei fia rifernato 
continuamente. Coft dicena Meadrio: ma Telefarcho 
uno Samiefe di molta viputation nel popolo,rifpofe che 
bene ftarebbono le cofe di Samo in trifto termine quan 
dolaferuittolibertà fua dimoraffe nello arbitrio di 
Meandrio ilquale in quello gonerno di male ufanze e 
pefimi configlij era vero una infamia alla batà di Po 
licrate ehanearubato.e ufurpato co baretteria cioche 
‘gli bauea.al popolo e al principe. Onde era giufta cofa 
cheeglirende(fe ragione di quanto adminiftrato ha- 
‘uca.Non moftrò Meandrio adirarfe per quefte paro- 
le:ma proferfe di rendere ottimo conto della fua ammi 
niftratione e ritornato nel caftello/co ifti che erano de 
putati a calculare leragioni gli prefetutti quatre puo 
co dipoî infermandofi Meanirio Lycareto uno fuo ger 
mano flimado che egli doueffe morire di tale infirmità 
uccifituttie pregioni e cio fece p bauere nel ftato man 
co difturbo, pero che gfti cittadini che prefi era parla- 
uano in maniera che moftrauano de hanere puoca uo- 
glia de c[fer poftiin libertà.'Hora poi che furnogiatie 
issà : Perfiari 
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Perfianinella Ifola con Sylofonte no fu alcuno desa 
miefi che prendeffè arme contro di loro, & era Mean 
drio odiato dalla piu parte del popolo, ndemandarno 
proferendo di uolerfe dare a Sylofonte: M eandrio an- 
‘chora lui diceua uoler(e partire , e ficuramente 
con uma trireme carica di quello che piu gli piaceffe,lo 
lafciafcero andare ad Othanes, piacena tale compofi- 
tione e Sylofonte l’approbana anchora : e capitolando 
intal modo mentreche fr ferinenano e patti, tutti que 
gli Principi di Perfia che nelloefercito erano venuti, 
ftauano ananti al caftello giocando e ridendo ye fopra 
alle cathedre fedendo fenza alcunafofpitione ; bauea 
“Meandrio uno fuo germano nominato Carileozilquale 
per alcuno tempo impazanano,onde legato lo teneano 
finche nel fentimento primo ritornana. Coftui ueggien 
doper uno pertugio delatorrei Perfiani chevatial 
caftello difarmati fi ravano , fece tanto cridando che 
fu condotto alla prefentia del germano;et dicédogli uil 
lania cridanazio che non faccio aleuna pazzia tieni tu 
alla cathena legato e ftai ftiolto effendo tanto pazzo, 
che nor prendi uendetta di quefti Perfiani che fuor di 
cafanoftracicacciano, ecofi facilmente lì poi ucordere 
tuttiquanti,&Y a faluamento partirti dipoi..Meadrio 
attefe alle parole di coftui , non gia per credito che egli 
donafJe alla fua pazzia,ne anchora perche eglinò co- 
prendeffe lafua poflanza , e(fere diffe quale al Re di 
Perfia: mafolo il fece atcioche Sylofonie non hauefle 
integra la città di Samo:ma diftrutta da Perfiani & 
eglibauea dal caftello al mare , fotto laterra cauata 
una fecreta via per laquale occultamente potena ari 
n nare 
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piare'a due trireme che quiwi naftofe teneua. Carileo 
adunque atmato co'foreftieri che erano dentro al'ca- 
frello ufcè improvifamente adoflo a Perfiani, & ucci 
ferueti quegli principi che quiui (enza fofpetto dimora 
uano;Le genti dello efercito traf}ero al romore erecac 
ciarno coftor détro al caftello:ma Othanes adirato che 
tuttoilfiore della corte di Dario nedena effere uccifà, 
pole una parte delle géti intorno al caflello combatten, 
dolo con ogni maniera di machine a un'altra parte c0 
meffe che uccideffero fenza remiffione tutti e Samiefi; 
fanciulli e femine,e necchi fenza alcuno rifpetto: coft 
fu polto aeffecutione, e il caftello fw anche prefo in'pro 
cod'hora oto di defenfori: peroche tutti quanti per la 
nafcofa nia erano fcapati al mare: & banca Meadrio 
portate cò fecotutte le pretiofe cofe che furno di Poli- 
crate e giunto con quelle a Lacedemonta feceunogrà 
dijfimo apparecchiamento di uafi d'oro nella cafa (wa; 
nellaqualera nenuto a uifitarlo Cleomone figliolo di 
Anafandride Re di Spartha;cueggendoi fopraferitti 
uafiftanap maraniglia fiupefatro,e antga che Med 
drivuoleffe aogni forma ch'egline predeffevalcuniche 
piu moftraueno di piacerglino parfe a Cleomone d'ac- 
cettarliin niunmodo: mafentédodipoi come a priwati 
genvil'huomini ne madana a apprefentare p folicitarli 
aguerra cotra al Re di Perfia, fece per il configlio de 
gl'Ephoti che è tremediffimoin glia città. darli bado +. 
intal modo fi partì Meandrio di Lacedemonia : Mai 
Perfranidisfecero tuttalacitta di Samo, nota e dife: 
babitata la dettero dipoi a Sylofonte; poco tépo appref' 
folafece Othanesda molta gere babitare o fuffe p.co- 

595 miffione 
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milfione del Re Dario o come fi dice p uoto quadoegli 
bebbe male intorno amébri uergonofi : Mentre che è 
Samo furno fatte le fopraferitte cofe fe rebellarno e Ba 
bilonici a Dario, bauendo gia prima fatto accio penfie 
ro,peroche mentre che i magi tennero il regno e métre 
che tracogiurati pédewa lo ftato loro fe prepararno di 
tutte le cofe che tollerare un longo affedw fuffero bifo- 
gneuoli:Ma quado apertaméte fi tolfero dalla ubbidiè 
tia del Re di Perfiafecero cotal atto. Tutte lemadre 
e done.di (uo fangue allogarno altrove o cacciarno del 
lacittà: p ogni cafaténero una femina fola p fare pa- 
ne:l'altre tutte quate ftragolarno; e Gfto accioche non 
cofumalfero la uittonaglia che bifognaua a loro:p gfto 
Dario co tutte le genti (ue pafò a Babylonia e puofevi 
L’affedio intorno:ma puoco fiumanano Gfto 1 Babyloni- 
cianzi fopra allemura facevano balli e (olénifrme fe- 
free catando dicenano molta uilania a Perfiani: e tra 
l’altre cazoni accio copofte n'era una in Gfto fentimen 
to.A che perdeti iltépo o pazzi Perfiani,quado par 
turirano le mule all'hora ce efpugnerete,gfto dicenano 
loro come cofa impoffibile:pche naturalmente no par- 
turifconolemule: Yn'anno e fette mefi ftettero e Per 
fiani intorno.a Babylonia e gia a Dario medefimoe a 
gl'altritutti quati merefcenatata dimoraniw'aguai- 
tone fcaltriméto di guerra ui era gionato béche prova 
vifuffer tutti quatie qUatragl'altri co ilqualgia Cyr 
rohaneauinta Gftacittà; nelxx.mefe accade ch'a Zo 
pyro figliuol di Megabyzo un de fette cogiurati appar 
ue uno porteto cioe che una delle mule fue parturì la- 
qualcofafece lui tacer a ciaftheduno de fuoi reputado 
E come 
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come profeziale parole che cataueno e Babylonici di- 
cedoche quado parturifcono le mule farebbe jfa glia 
città, e intendèdo quato a caro barebbe il Rela c/pu- 
gnatione di qfta terra deliberò effer lui l'epugnatore. 
Apprefb a Perfiani marauigliofamente remimerati 
fonoeferuicidel:ftato e per gSto a grandiffimi perico- 
lis'efpongono molti per agradire al Re di Perfia ; per 
GfoZopyro bruttamente fefteffo;ferì nel uifo : perche 
attrauer(oil nafo fi fece una piaga,troncoffe l'orecchie 
ein altri luoghi anchora (ozzamente fi peoffe,et uenu 
to.allaprefentia di Dario tato lo comoffe per qlia noni 
tà,cheiratamente faltò della fediaregale adimadido 
comecio,gli fuffe interuenuto erifbondendo effo , come 
perfe medefimo il tutto fatto hanea per indignatio- 
neche da Perfiani non poteffero gli Ari effere fog 
giogati,Adique o mifero (oggiunfe il Re frrenderano 
anoî i Babylonici per Gfte ferite:No diffe Zopyro:ma 
feglialtri fudditi tuoi faceffero come è donusto più con. 
to.dellamaieftà regale che della pfona e della propria 
comoditasno. penerifti tantoa dare capo'alle tue impre 
Se Maiobofatta qRacofa per dante nittoria : neteco 
la:bo.communicata perche fon certo non mi l'hauerchti 
affentita nonche perfuafa.Adunque fuggirò io a Ba-. 
bploniaefacilmente darò loro.a uedere che Gftomale. 
perte fatto:me fia e (enza dubio fi come a tuo inimico» 
mi [arà:data.in G(ta guerra qualche gouerno etu il de 
cimo giorno dipoi ch'io farò intrato nella città ponerat 
imaguaito mille de tuoi: apprefJo alla porta che fi chia 
ma di Semiramise vi. giorni appreffo ne ponerai dna 
milia a qlla porta che da Nino uicne appellata:cofi la: 
Uamodai terza 
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terza uolta dopo nenti giorni ne ponerai 46067 alla 
porta caldaica,Y ltimamente contutte le genti affali= 
rai le mura p battaglia:ma ordina iPerfiani. alle por 
te che Belide e Cyfie nominate fono, c io faro tale ope- 
ra(fe nò m'ingina il péficro) che fia laudabiletra tue 
tala Perfica natione, Dato Gfto ordine fugiseffendo fî 
mulatambte cacciato da Sateliti dì Dario , efwraccol 
to détro dalla città come trasfuga del capo: Cr inten= 
dédo com'egli era Zopyro pfona di gradifimo nome lo 
conduffero ananti a fisoî magiftrati, et in allo configlio 
efpofe Zopyro miferabilmente baucre patita da: Dario 
cotataingiuria:perche egli fuadea che Gfta guerra ab 
bandonata fu[fe: ma che ueramète con grande fuo ma 
lelo hauerebbe Dario oltregiato, pero ch'egli era cofa 
peuole di tuttii (ecreti fuoi;e che quado puto dicredito 
gli fuffe donato gli dana il core di farlo co molta nergo 
gna partir da gfto affedio.I Babylonici che ferito lo ue 
deanoe maltrattato, ffimandolo inimiciimo del Re 
di Perfia,gli dettero alcuna gète a gonernare,con le- 
quali ufcè Zopyro il decimo giorno come ordinato ha- 
uca mille Perfiani fotto alla porta di Semiramis : la- 
qual cofa gli fu di molto bonore della città:pochi gior- 
ni dipoi (ecodo la conuentione ne uccife dua milia alla 
porta di Nino:ilche tato nome gli dette nel popolo che 
di Zopyro folamete fi parlanain Babylonia: Ma qua 
do laterza uolta fcoperfe l'agguaito degli 4000.alla 
porta caldaica,e tutti gli uccife infino ad uno . Crebbe: 
intatareputatione che tutto il gouerno & la guardia 
della citta da c[fo depedeua. Dario dipoi nel coftituito 
tépo affalì datutte le parte Babylonia, il popolo tutto: 
intorno 
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intorno alle mura fi pofe alle diffefe , e Zopyro aperfe 
laporta € ifiana e la Belidese introduffe détro i Perfia 
ni, i Babylonici che a qfte due porte erano nicini che ui 
dero i nemici entrare, fugirno tutti quanti nel tépio di 
Eclo,gl'altri che il fatro nò fapean furno prefi, e fopra 
giunti ne luochi ue dimoranano: cofi fu prefa Babylo 
nia un'altra fiata allaqual gettò Dario le porte tutte 
interracetagliò le diffefe alla cima delle mura:e 3000. 
de principi puofe în croce donado pdono all'altra molti 
tudine,Niuna di Gfte cofe fatta bauea Cyrro, nel pri- 
mero acquiftò di Gfta città il re Dario,dipoi fece appre 
fentarfe delle uicine nationi 5 0.migliara di femine,il- 
quale diftribu) in Babyloniaze da Gfte è difcefa la gran 
gére di Babylonia , che hoggi dì eggiamo , peroche le 
done fue tutte haneano cacciate et uccife come dicemo 
difopra, Per giudicio di Dario fu ppofto Zopyro di ma 
guanimità atutti i Perfiani che furno prima 0 che ef- 

Sere doueffero dipoi,eccetto Cyrro folamete alqual non 
fifacea coparatione p dignita di pfona uiuente, Spelfe 
fiate diffe Dario in publico canfiglio e cò giurameto af 
firmana il fuo ditto che piu defiderana che Zopyro fen 
Za Glla deformità nel uifo fi trouaffe che l'acquifto di 
uenti altre Babylonie, Remunerolo egregiamete pero 
che ciafcedun'anno l’apprefentana di que doni che ho- 
noratiffimi fon reputati nel regno di Perfia in nita fna 
gli cocelfe Babylonia efente in pfettura, e altre cofe di 
minor ftima di Gfto Zopyrofufigliol megabyzo ilqual 
mm Egittofu poi Capitano cotro agl'Atheniefi e colli 
gati (uoi,nacque pofcia di gfto M egabyzo l’altro Zopi 
ro che fu dal Re di Perfia alla parte degl'Atbeniefi. 
3 . Q, LIBRO 
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E DISTESA LA HISTORIA STONE 
thica e primieramente fono tratte le diuer- 
fe opinioni circa al principio di quella 
natione, & quello che d'Arilteo 
da Pronefio fabulofamente 
fidica, Cap. 1. 


201 .chefu pigliata Babylonia. 
uenne in difio a Dario di pafa-. 
rein Scythia per uendicarfi (fi 
come dicealui ) degli Scythi, 
che gia molti anni auantr intra 
tim media baucano l'Afiamo 
S leftata, pero che come iodiffi di. 
Sopra uenti otto annitennerogli Scythi il regno della. 
«Afiafuperiore , quando feguirno le genti de Cimerij, 
che della (ua prouincia gli fugginano auanti.Maritor 
nando dopo quefto tempo gli Scythi nella patria: mag 
gioreimpaccio di guerraritrowarno a cafa:che non ha 
ucuano bauntoin Media, uno efercito grandiffimo né 
né loro all'incontro per efeluderli del paefè fuo . Le fe- 
mine loro mentre chein Afia dimorarno fi congiunfe 
ropercareftiade mafchi a ferui fuoi, che tutti ciechi (o 
no. «Acciechano gli Scythi tuttii fersi perche piu fi= 
curamente glitengano non gli adoperando poi fe non 
aquefto che diremo ninono gli Scythi,per il piu di lat- 
te diiumenti, ilquale ufano intalmodo.Fanno foffia= 
tori d’offo e queglipongano ne membrigenitali alle ca 
salle, mentre che uno foffia l’altro mungie il latte, 
i dicono 
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dicono fare quefto accioche le uene gonfiate più fi diflé, 
danose le mamelle lafcino migliore latte . Hanno vafî. 
di legni concanati & alti, a quali fiando intorno que- 
Sliciechi che dicemo batteno con baftoniillate che ui 
è dentro delquale la fimmita colgono poi,c& è tenuto 
cibopretio/o, piu vile quello che al fondorefta,per que 
Sta cagione acciecanogli Scythi tutti coloro che pren- 
deno,perche effi nò lanorano campi, ne fanno altri me. 
frieri,ma tutti fono paftori. Di quelli ferui adunque & 
dalle femine di-Scythia era nata una giouenti,laqual 
fapendo la forte fua andò contro a quefti altri che di 
Mediaritornanano, e primieramete banca chiufa tut. 
talaregione con unalarga foffa laquale da le monta- 
gne Thaurice giugneva fin'alla palude meotbide , gra 
diffima di tutte l’altre:quiui fpeffe fiate tra l'una e l'al 
tragére fi uenne a battaglia,ne pero poteuano gli Scy 
thi paffare, onde diffe uno di loro quefte parole che fa- 
ciamonuoî combattendo co'noftri medefimi ferui de’ 
quali quando uccifi faranno baneremo dibifogno anco, 
raslafciamo le lancie e gli archi, e con lesfreze andia- 
moli a punire,che all’hora s'anederanno noî effer i pa- 
troni e loro fchiaui, cofi fecero come detto banea coftui 
e per quefta o per altra cagione furno vincitori. In co- 
tal modo entrarno gli Scythiin Afia, critornarno a 
cafa come detto babbiamo : per laqual cagione Dario 
fottonome di uendetta contra di loro adunò grandifti 
mo efercito e fece Le cofè che appreffo efporremo.quado 
prima di qfanation banereiso parlato a baftaza.Gli 
Scythi dicono lagente fa effer dell'ultime e nomiffima 
tratutte qile che babita laterranella fua regione la- 

do 2 quale 
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quale era diferta effere Stato il primo buomo nomina- 
to Targiato nato di Gioue e d'una figlinola del fiume 
Boriftene,tre figliuoli dicono effer nati a cofui : Nyto 
Sain, Arpofainze l’ultimo di tutti Colafain e regnando 
ilifieme coftoro cadde di cielointerra uno aratro cò il 
iuzo una ficure &y una phiala tutte fabricate d’oro, et 
bauendo prima uifte le foprafcritte cofè il maggiore de 
fratelli n'andò a quelle per pigliarle:ma come appreffo 
ui giunfe uno fuoco în effe s'accefe,e non le puote pren- 
dere, fimilmente al fecodo interuenne & effeno quefti 
duoi tolti uia dall’oro ardente,w andò il minor el fuo- 
co fi cftinfese portoffello fenz' altro impaccio, ilche ueg 
gendo e germani tutto il principato corribuirno a qfto 
piu giouane ; & da Anitoxain dicono effere generati 
quegli Scythi: la generatione de' quali Auchate s'ap- 
pella, d' Arpoxain che fu il mezzano coloro che nomi 
nati fono Cathiari e Trapij, ma dal minore fu genera 
talaftirpe regal che parlate s'appellano,tutti nfieme 
nella lingua loro s'adomandano Scolothi: ma gli greci 
gli nominano Scythi, dicono anchora che da Targitao 
qual fu il primoin Scythia, infina a qfta guerra di Da 
rio fon mille anni e n6 piu, qllo oro facrato hoggi dì an 
chora congrandiffima cerimonia è riferuato,e fannoui 
Sacrificio di beftie gradi, e per ciafcheduno anno lo ua- 
noi Re awfitarecon moltarinerentia , colui chel’ha 
inguardia fempre dorme al cielo (coperto e mai n6 ca- 
pa un'anno. A quefto è datto in dono tanto di terreno 
quanto in un giorno puotanalcado circuire.In tre par 
ti dicono Colaxain bauere coftituito il regno, l'una par 
re laquale è lamaggior, e uerfo tramontana one ci 
> è rifer= 
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è rifernato e nò fi (a di quella le confine: pche piu oltra 
non ui babita perfonase dicono l’aere tutto di piume ri 
pieno,tuole la nifta in modo che piu la non fi uede, que 
fe cofe dicono gli Seythi di fe e della prouincia fua: ma 
sigreci che babitano în ponto narrano a queft altro mo 
do:cioe che Hercule peruenne in quefta regione in glo 
tempo diferta quandoegli coduffe le uacche tolte.a Ge 
rione,dicefi quefto Gerione effere babitato fuora de no 
Siri bydi oltra alle colone dell'oceano nell'Ifola Eritrea 
cio mene a dire roffa pofta nell'oceano,con parole dimo 
Strano quefto oceano dal Sole nafcente girado la terra 
tutta quini peruenire:ma in fatto pero no fi proua.Ho 
ra dicono che poi che giunto fu quivi Hercule, dagran 
diffima pioggia sbattuto,e da gran gelo [î puofe a dor- 
mire fotto la pelle del Leone: e métre che dormiva fug 
girno le canalle della € arettafua , e cercandole effo di 
poi che fu defto peruéne în quella regione che al prefen 
te Hylea è nominata, € quini dentro ad una grade fpe 
luncharitrouò una vergine , che dalla forchain giufo 
bauea forma ferpentina, difopra bumana, e miradola 
Herculemarauigliofo di cofi fatta cofa,pure l'adiman 
dò (e le caualle fue uedute baueffe, qUa rifpofe banerle 
in luoco faluo: macherendere non le uoleua, fe prima 
fecononera amorofamente congiunta,fotto gfto patto 
fi accordarno dr auenga che ella differiffe alquanto a 
rendere leiumenti per la cupidità di fare con lui pure 
lerefituì allafine dicendo , pagato mi hai il pretio di 
quefte beRie cheio ti faluai:perche tre figliuoli bo di te 
nel uentre concetti:efpommi adunque quello che d'e[fi 
far debbe poiche crefciuti faranno fe ategli debbo ri- 
Q 
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mettere oritentrli in GSta regione l'Imperio dellaqual 
‘è mio..A tal domanda dicono banere rifpofo Hercxle, 
‘che qualîtque de e[fî poteffe tendere un’arco, e cingerfi 
‘d'uno balteo cioe corregie militare,quello faccffe prin- 
cipe di quella regione: & dopo quefto de duoi archi che 
Iui bancna, bavere lafciato l'uno a coftei & infieme il 
‘balteo,qual hanea [colpito nella commiffura una phia 
la d'oro:nafcettero e fanciulli & al primo puofe lei no 
‘me Agatyrlo;al feguente Gelone, all'ultimo Scytha : 
co effendo crefciuti dipoî fece la efperientia che Wercu 
le comeffa gli banca: allaqual no effendo baftanti A- 
gatyifone Gelone , furno dalla madre cacciati in que 
‘pacft one babitano le due nationi da loro denominati : 
Ma Scyihache puote larchotirare rimaft quivi, & 
‘da lui diftefero gli Re di Scythiare per quefto portano 
anchora per infegna la phiala d’oro , ne baltei e ne gli 
ornamenti noi. Q nefte cofe referifcono e Greci che ha 
bitano in ponto.Vna altra hiftoria fe dice anchora al- 
laqual piu credito dono affai che all'altra, quefta è che 
gli Scyehi pecorari che hbabitanoin Afiafurno caccia 
tida Maffageti di qua dal fiume Araffeeloro utnero 
nella regione de Cimerij era di quefti Cimerij tutto gl 
paefe che al prefente e dagli Scythi occupato nella ne 
nuta de quali delli Scythi dico,confultanano infieme e 

© "Cimerij di quato haueffer'a far fopraziugedoni adoffo 
cotanto efercito, ma tra loro erano diferepati contedè 
do la plebe e getil'huominiinfieme. Alpopolo parea 
dinotentarela battagliacontata moltitudine: ma di 
— abbadonareil paefe conducedo nia quello che portare 
fi pore(fe a getil'huomini parea di morir piu prefto Di 
st la 
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lapatria e per la terra fua che fuggiendo patire tanti 
‘mali quanti cuidentemente fi mo$tranano dovere in- 
traucniresdifinirno al fine quefta contentione fecondo 
ilcoftume loro con battaglia effendo eletti della parte 
del popolo e principî uno numero canali. Q ueSli tutti 

L'uno l'aliro fi uccifero, e furno fepolti alla riniera del 
fiume che s appella Thyren e fepolehri loro nel prefen 
te fi neggono anchora , fugirno gli altri Cimery tutti 
quanti egli Scythi occuparno laregione abbandonata 
‘da loro nellaquale fono hoggi delle mura Cimerie e gli 
porti del medefimo nome il mare bofporo che cimerio 
‘uene appellato..Q. uefti Cimertì che fuggirnogli fcythi 
uennero nella minore Afia ad babitare in qlia banda 
‘oue al prefente e pota la greca città di Sinope gli Scy- 
th prefeguitado coftoro errarno il caminoj, imperoche 
li Cimeri fempre fe tennero al mare egli Scythi lafcia 
do adeftramano il monte caucafo entrarno in Media 
come è detto difopra un’altra narrationetra Greci e 
barbari piu comuue refferiremo anchora. Arifteo da 
prochonefo uerfificatore dice che infligato da Phebo 

uéne a popoli nominati Ifedonij e fopra a ggli dice che 
babitanogli Arimafpi buomini che hino un'occhio fo 
lo:e fopraa Gfti ovenafte l'oroguardato dagriphoni 
effergli biperborei cio iene a dir fopra aquilonari che 
habitano fopra al mare di fettentrione : e tutte quefte 
nationi (tar fempre i guerra eccetti gl'hiperborei pero 
‘chegl'arimafpi cacciano i Ifidonij egl'Ifidonij caccia 
nogli feythi e dagli Scythifurno cacciati e cimertj,cofi 

Serine arifteo delqual homo mi piace di cotar cioche di 
lutintefi, aprochonefo è nella città di Cyzico eftedo co 
i Q 4 fini 
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finibene nato nellaterra fua et affi riccho entrò den 
tro a un fontico d'uno lanatolo e morì fubitamente il 
masftro chiauata laftatione ( perche altro non hauea 
allbora con lui ) ne andò per referirlo a parenti del 
morto : & e[fendo gia la woce (parfa per la citta come 
morto era Arifteo foprauenne da Cyzico ilquale affir 
mauabauerlo lafciato puoco auanti a Cyzico e parla 
to con lui:e non gli e(fendo dato credito andarno pure 
è parenti al fondacoconle cofechea fepelire e morti 
apertezono:quiui no futrouato morto ne uiuo Arifteo 
ma fette annidipoi apparfe in Prochonefo e fece quei 
erfiche da.greci arimapei appellati fono e [parue di 
nuouo cofi publicamente fi dice per quefte citta e gli 
Metapontini che in Italia fono dicono che a lor appar 
ue Arifteo.cccxl. anni dipoiche a prochonefo fi fece in 
uifibile dopo quefto tempo apparue a loro commetten- 
dogli che edificaffero un'altare a Appolline fotto il uo 
cabulo d' Arifteo Prochonefo foggiungendo che a loro 
Soli di tutti gli Italiani era nenuto li dio Appollo:e ef 
fo condotto l'hanca e che mentre che fi faua con loro 
era Arifteo : mamentre che a quello dio facena com- 
pagnia, era uno corno gli Metapontini mandarno & 
Deipho per intendere cio che a fare haueffino : perche 
al fine delle parole Arifteo era loro ifpartito dauante. 
Lapythiarifpofe che ubbediffero a quato commeffo gli 
era: perche meglio paffarebbono e fatti lora,onde effi 
fabricarno la fiatua d'Arifteo che al prefente fi wede 
nella piazza preffo all'altare d' Apolline che di lauro 
e circundato.Hor non piu d’ Arifteo. Ma della regione 


de laquale habbiamo inftituito di ragionare non fi puo 
hanere 
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haucre compiuta notitia ne io ho potuto udire d’alcun 
che di nifta mi poffa referire:ma tutti dicono per udita 
hauere intefo : & purereferirò quello che con piu ueri 
tà ho potuto inueftigare. 

Delle Barbare nationi, che habitano la terra 
Settentrionale. Cap. 2 

Al mercato di Boriftene (ilquale piu che altro 
ic di Scythia giungne alla marina ) camini 
do contro al uento Aquilone fi trouano primie 
ramente i Callipidiiquefti furnogia greci che babitar 
noin Scythia e Scythi fono al prefente , fopra di quefti 
babita un'altra nation di Scythi nominati Halizonii. 
Seruano coStoro nel uiuere e coftumi degli altri Scy- 
thi:pur feminano aglio e cipole e lente e miglio e di que 

Se cofe fi pafcono:oltra a qfti Halizonii babitano Scy” 
thi aratori che feminano grano non che'pane de cio fe 
formi:ma coccendolo uinono di quello, gliHeuri fan- 
no piu oltre e la regione loro tutta diferta uerfo il uen- 
to aquilone : quefte nationi babitano tutte preffo al fia 
me . Hypanis alla parte occidentale di Boriftene , ma 
oltia quello che alla regione Hylea egli Scythi che fi 
appellano Olbuopoliti e lauorano e campi per longhez= 
Zaditre giornate dal mare infino al fiume Pantica- 
peo & è diffefo contro al uento Aquilene undici gior 
nate per laquale fempre fi nanica il fiume Boryfthene 
grandifimo fpatio diterreno è oltra a quello: & fopra 
aquellagrandiffima (ollitudine habitanogli Andro- 

phagi che fi pafcono di carne humana quefta è natione 
SeparatanonèScythicafopra a coftoro &y intorno ad 
effifenza dubio è diferta ogni cefa ne alcuna sotto ui 
- | babita 
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habita nicina. Ma alla regione di ggli Scythi che bab- 
biamo detto difopra lanorare la terra (ono contermini 
oltra al firine Panthicapeo nerfo oriente i Nomadi 
cioè gli Scyrhi che nano errado dietro alle pecore e agli 
armenti nima cofafemmano coftoro : e luttalafuare 
gione e nuda d'arbori e di piante eccettala H Jleasihi 
nomadi habitano una campagna di quatordici giorna 
tcinfin'al fiume Gerro:coltra a gfiafiumana ela Scy 
‘thia regale one fono le géti piu copiofè è pin gagliarde. 
«Stimano quefti Scyehi tuttigli altri effer fuoi ferui e cò 
‘finano da mezzo giorno con la thanrica regione dal- 
l’urora hanno gliafoffa che dicemo effer canata da fi 
glinoli de ciechi fina al mercato dela palude meotide 
appellatonella fica lingua Creini che niene a direla di 
rupata giuigono fino al fiume Tanainerfo ponente. 
Maaluento Aquilone babitaro fopra a coftoroi Me 
lanchleni natione feparata dagli Scythi p lingua per 
babito e p coftumi.Difopra a queftifono gradiffîme pa 
ludi: ne ni è altra babitatione d'huominidiche babbia 
mo notitia alcuna noi di qua dal fiume Thanai non è 
piu Scythia, ma primieramente ne habitano Laxei e 
Sauromati gente fiera laquale babita dalla palude 
-Mcothide nerfo il uento Aquilone il paefe di quindici 
giornate uoto d'ogni piata fratriferzo falsatica e i Bn 
-dunifopra diloro babitano tra grandiffime felue & 
oltra a quefti è uno diferto olitario per il uiaggio d'ot 
to giornate declinando dipoi alquanto uerfo il ven- 
«to fubfolano babitanoi Thyffagetinatione da perfe co 
piofi[fima e (olo uine di caccia nicina a quefti & habi- 
— tanti nelle medefime felue fono coloro che appellati fo 
10 
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no Iyrche che pure al medefimo modo niuono caccian 
dola loro caccia e cotale.Stanno in agnaito (opra agli 
arbori che (peli fono in quella regione ciafcheduro a 

‘fotto uno cane euno canallo ammaeftrati aftare cò il 
“uétrein terra p offer piunafcofi come nideno la fiera e 
con l’archo ferita l'hano dietro al cane la feguono a ca 
uallo.Sopra di quefti nerfo il fole levante babitaro al- 
tri Scythi iquali per difcordia che hebbero con gli Scy 
thi regali uennero ad babitare in quefto luoco: fin qui 
‘tuttala Scythia ecampeftre e d’ottimo terreno. Ma 
piu fsfo e petrofa e male egeuole da caminare e fonovi 
‘eccelfi monti nelle radici dequali babitano homini cal 
ui tutti quanti fino alla natusità hanno quefti fliaccia 
to il nafo il mento grande; lingua hanno feparata e pro 
pria, neftono alla Scyihica e ninono d'uno arboro che 
‘quini (pefamente naftie nominato pontifico d'altezza 
‘come uno fico il frutto ha a guifa difaue e le grane an- 
chora quafifimiglianti come eglie maturo tra panni 
il premeno etrabano uno liquore groffo e negro che 
loro nominano Acchij e questo forbono mefchiato con 
latte della fece che nel panno refta fano maffe che 
per il uernoribongano ciafeheduno habita fotto îl fio 
+ arbore: il nerno cuoprono l’arbore d'uno capello di la- 
nabiancho e groffo , la EState ftanno fotto le fronde. 
‘Huomo del mondo a questi non fa ingiuria , facri 
Sonoreputatie non hanno arma alcuna determinano 
tutte le contronerfie di nicinie ciaftbeduno che a loro 
fi riduce e faluo da inimicifuoi , nominati fono coftoro 
argippeise alla (iva region molto fi nede Ttorno fin alla 
phoce di Boryfthene e moli'altri mercati di ponto'egli 
i Scythi 
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Scyrhi che a quefti nanno per fette interpetratione’ di 
lingue peruengano aloro. Sin qua fi ha notitia degli 
babitanti della terra : piu oltre non è referito» perche 
monti ince[fibili utetano il paffo: ne piu la fi paffa.Re- 
ferifiono quefti calui quello che non credo 10 che fono 
babitati quefi monti da buomini che hanno e piedi co 
mecapree che paffato quegli fi truowano altri che fei 
mefi dell’anno dormeno (enza deftarfi ilche a me non 
cape nella mente. Quello paefe che dagli Calui uerfo 
l'aurora fi diftende fappiamo di certo effere babitato 
da I(fedonj: Ma difopra a loro uerfo Aquilone e igno 
tatuttala regione:fe no quanto(fauoleggiando al ere 
dere mio)referifcono coftoro. Dicefi gli I(fedony bane- 
re cofi fatto coftume che nella morte del padre d'alcu- 
notuttie parenti & amici uannoacafadi quello con 
pecore & altre beftie e poi che tutte l'hanno uccife e 
fattein pezi tagliano fimilmente il corpo del morto pa 
die etuete infieme le cuoquono e di quelle fi pafcono, 
la tefta folamente fernano e poi che dorata l'hanno gli 
fanno bonore e facrvificij annuali:nelle altre cofe fono e 
coltumi di coftoro viftietrattinaturalmente a drittu- 
rafonoin battaglia gagliardie le femine loro fi come 
gli buomini combattono arditamente. Di quefti ha- 
ueranotitia:c elfi dicono fopra di loro babitar gli Ari 
majfpiscioe gli Vnoculi e gli Gryphoni guardatori del- 
l'oro:quefto hanno udito gli Scythi da loro e noi dagli 
Scythil'habbiamointefo:e percio in lingua Scythia no. 
minati gli babbiamo Arima[pi,perche a rima nel par 
lare loro uiene a dire uno e (pu appellano l’occhio.T ut 
to quefto pacfe delquale io ho parlato da tanto. crudele 
uerno 
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ucrno uiene infeftato che perottomefi e intollerabile 
lacftremagelura ne done fi offonde l’acqua, ma doue 
saccende il fuoco fi fa pantano, quiui fi congela il ma 
reelagrandiffima palude di Cimerio e fopra alla giac 
cia marina conducono gli Scythi l'efercito e le carette 
loroe dura quefta afperità per otto mefi negli altri 
quatro ui fono gradiffimi fredi anchora fi come e il uer 
nonelle altre regioni: poco ni piove eccetto che nella 
eftate loro laquale (empre e nubilofa, Tuoni nov fi (en 
tt in Scythia.IL Terremotto ui è marauighofò agnifa 
di prodigio: queSta afpera qualita di tempo foftengono 
ecaualli di quella regione, «gli Afinie Mulino la pof 
fino tollerare auenga che nelle altre prowincie il con- 
trario fr neda,cioè che nel freddo piu fi matengano j- 
Sti animali che li caualli non fanno, e bui non bano cor 
nein Scythia:credo io per la fredura come pare che ap 
proui Homero nella 0dyffea dicendo e Lybia doue gli 
«gni (on cornuti: e dice molto bene: perche ne luogi cal 
di prefto efeono le corna: manefredio tardi piccoli. 
Onde non mi marauiglio-cheîn Scythia non (tano cor 
nuti e buoimabene prendo ammiratione che intutto 
ilterritorio di Heleain Grecia non nafcono reli:non 
e[fendo quello luoco fredo: ne‘altra cagione apparente 
lo dinieti dicono gli Heliefi cio e(fere miracolo per non 
focheimprecatione : e pero conducono le inmente fue 
ne luoghi uicini e poi che hanno concetto dagli afini le 
rimenano a dafa . Hora delle piume lequali dicono gli 
Scythitorre la uifta dello andare piu oltre uerfo il'uen 
to aquilone quefto è il credere mio.In quello paefe ne- 
uica cotinuamente e la copiofa nene ha di ar achi 
amira 
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la mira apparentia di piume per quefto ho io interpre=. 

tato gli Scythi fauolegiare che que luoghi inbabitabi 

li per quefta cagione diuietano le piume ad andarui. 

Affai fin qui babbiamo raggionato di quanto faro 

inftrutti per la relatione d’altrui.Hora degli Hyperbo 

rci faremo mentione. 

Quello che degli Hyperborei fia referito con 
la demoftratione dell'errore che. coloro che 
defcriueno l’habitatione della terra in for- 
marotunda:& cuefi diuideno l’Afia l’Afri 
cael'Europa. Cap. 3. 

E gli Scythine altri degli babitanti intorno di 

INC: cofa alcuna degli Hyperborei eccetti gli If 

fedonij,benche anche loro puoconedicanoe ma 
rauigliomi che parlado degli, /noculi e di Gripbonino 
parlino anche di coftoro.Da Hefiodone è fatta mentio 
nee da Homero anchora ne gli Ephigoni (fe pero nera 
méte fece queftruerfi Homero ) Ma piu degli altrine 
parlano i Deltj, dicédo che da gli Hyperborei uennero 
e.fecreti (acrificij legati nella paglia î Scythia e di quin 
.didall'unainl’altra natione effere traportati uerfoil 
mezzogiorno e i primi de Greci che gli bebbero effere 

Siatii Dodonei e dipoi effere paffati in Euboca e diter- 

rainterrafinaa Cariftoegli Cariftij laftiata Andro 

gli portarno a Ténociteny in delo. Ma che prima ha 
ueano mandati gli Hyperborei due fanciulle Hypero- 
cae Laudicee per guardiadi gle cinque bomini delli 
foi che nel prefente (epeliti a. Delo fono hauuti in mol 
tariuerentia c che vedendo gli Hyperborci coftoro non 
effere ritornati che mandati baueano prefero il parto 

che 
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chedetto babbiamo di arandare da gente in gente que 
frofacrificio della paglia. Ma io ho sajto vfare il mede— 
fimo modo di facrificio alle femine di Thratia e di Peo 
niaquandofefteggiano Dianalar:gale con paglia di. 
frumento. A quefte nergini che da gli Hyperborei por 
tanoil facvificio primieramente fanno fefta e gicuanet 
tiefanciullinella Ifola di Delo tondendofi i capegii e 
ponendogli foprale fepolture di quelli , le conzelle poi 
che gli bano anolti ad unofufo e gli fanciulli agropan- 
dogliacerta herbail monimento ove fi celebra la fchta 
enellaentrata dell'Arthemifo a man finiftra one una 
olina fopra quello e nata. Dicono gli Delii anchora effe 
re nenti puoco ananti ad Hyperoca e Landice due al 
trecioe Argia & Opia dagli Hyperborei non per ca- 
gione di facrificio,ma per rendere tributo a Lucina, et 
aquefte anchora fanno grande bonore. Le femine ma- 
ritate cantando quello byuno che compofe Oleno di Ly. 
cia ilquale compofe anche molti altri bynnra glianti 
quicome quello che fi canta pure in Delo quando la ce 
nere che fopra gli Sepolchii d'Argia & d'opiafi [par 
ge fopia ad infinita moltitudine d'infermi che a quel- 
lo altare notati fi fono. 1lScpolchro di gueSte,e do- 
polo Arthemifo e guarda all’anrora nicino al cenaca 
lo degli Cev.e baSti fin qua barere parlato degli Hy- 
perborei, pero che della fabula d’ Abarisnon mi pare 
fare mentione ilquale fi dice banere portata: per tut- 
to il mondownafuettafenzamangiare alcuna cofa . 
Mafeegli fono alcuni ‘Hyperborei( cioe viene a di- 
refopra Aquilonare ) faranno anchora degli Hyper= 
nocy ( cioe Sopra auftrali ).e ueramentero DEI? 
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do io uedo molti bauere defcritto il circuito della ter. 
rafenzafentimento di tale efpofitione. Ponganol'o- 
ceano a girare come laterra a tornofuffe fatta a gui 
Sad'uno cerchio: efannol'Afia parte di Europa: Ma 
ioinbrene farò chiara lagradezza di tutte quelle ter 
re dellequali io ho notitia , Que habitano e Perfiani fi 
difende, La prouincia uerfo mezzo giorno fino al ma 
re ghe roffo wiene appellato difopra a Gfti uerfo Aqui- 
Jone habitanogli Medi fopra a Medigli Sapyrei,c;fo= 
pra quefti è Colchi: liquali giongono al mare Setten- 
trionale la doue il fiume di Phafis ba phoce, Q_uehte 
quattro nationi habitano dall'uno all’altro mare:ma 
uerfo Occidente fi diftendono duoi fiti liquali efponerò 
dipoi.Mada quefta altra banda incomminciando dal 
fiume Phafide fi porgie al mare per il pontee per lo 
helefponto infina al monte Sigeo nel pacfe di Troia: e 
Sempre tirando uerfo mezzo giorno per il golfo Ma- 
ryandico per la Phenicia infino al promontorio ouer 
capo nominato Triopio habitano trenta nationi: que- 
Sto paefe che narrato babbiamo; Ma dall'altra banda 
cominciandoin Perfia fi diftéde fino al roffomare che 
perfico anchora s appella; e poi fucce[fiwamente l'AS- 
Syriael'Arabiaelafinifce ne ui finirebbe fe Dario no 
hanueffe derinato il Nilo fi come fece con nuona foffa, 
Di Perfiain Phenicia e longo tratto e grade e da Phe 
nicia dietro al mare fi uarga l’Affyria e Paleftina f- 
nifcein Egitto,Trenationi folamente babitano quefto 
pacfe. E quefte fono le Terre che da Perfiani uerfo Oc 
cidentein Afiafi contengono. Ma fopra alla Perfia 
e Mediae Sapirea e foprae Colchi uerfo l'Oriente È 
uerfo 
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perfo il nento Aquilone oltro al fiume ArafTè, ilqual 
corre cotra al Solenafcète , infino all'India dell'Afia 
sbanotitia, pin la fono grandifimi diferti ne fi narra 
cofa ueriffimile:cofi fatta e cofi grande è l'Afia:poi la 
Africa comincia dallo Egitto iftretta in quello princi- 
pio, imperoche da quefto mare a quello che rofo S'ap- 

ella ha diftatia di cento ulne, che fono ftadij m:lle in- 
difi allarga e faffî [patiofa. Onde mi maraniglio di co- 
loro chein tre partelaterra dinideno, Afia, Affica, 
& Europa,tra lequale non è puoca differentia, pero 
che la Europa le altre due aguaglia bene di longhez- 
Za:ma non fi po[fino quelle di largura a coparar alei, 
l'Africa fefte(fa mofira dal mare circondata, eccetto 

done all’Afia confina:E fu il primo che di cio ce donaf 

Se dimoftratione Nechao Re d'Egitto.Impero che di: 
poichecgli hebbe lafciata lagrandiffima opera della 
foffa che del Nilonel golfo d' Arabia derivare inten- 
dea,mandò alcuni Phenici} che nanigaffero quello in- 
cognito mare, CY paffati per Le colone d’ Hercule peri 
noftri littiritorna[Jero in Egitto.Gli Phenici adunque 
partitofi dal roffo mare feminarno due fiate nel litto 
di mezzo giorno etornarno per il comandato camino 
in Egitto neltermine di tre anni, referendo quello che 
appreffo di me nò ba fede, benche forfi d'altruigli fia 
creduto, questo è ch'egli baucano a deStra mano il Sol 
métre naujcano uer ponente la cofta Africana. I nq- 
Sto modo fuprimieramente l’ Africa conofciuta e baffe 
ne anche notitia da Carthaginefi iquali foriuono nelle 
hiftorie loro che un nomato Hepifafpe figliuol di Thea 
[pio del fangue degl’ Achimenidi ilqual nauicò molta 
i R parte 
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parte dell'Africa fendo mandato a nanicarla tutta: 
maifmarrito dala longhezzadella niae dal difèxto 
paefe ritornò adrieto no hanédo dato effetto a quanto 
la madre impofto gli banca, banca coftui niziata una 
dozella figlinola di Zopyro che naque dì Megabyzo, 
e per gfacagione noledo porre in croce il Re Xerfela 
fuamadre chedi Dariofugermana lo liberò cò patto 
che circuife l’'Africatutta quanta: e partitofi Hepi- 
fafpe d'Egitto fopra a una nane armata nargado le co 
lone d'Hercule paffo il promontorio d'Africa nomina 
to Sole e nanigo piu mefi pil mare meridionale e ritor 
nò alfinein Egitto dicendo al Re Xerfe effer Satoin 
remotiffumi paeft e banere uifti bomini piccoli di ftatu 
rache ucftinano al modo che ucftono e Phenici : quali 
fugginano qualunque uolta uedeffero la nane a terra 
proffimare e efeufauafi cò bauere nanicata l'Africa 
tutta quata,pche piu oltranon era qllo mare nanica- 
bile, Ma Xerfeftimado che eglimentiffi lo fece porre’ 
in croce dadogl glla penna che gia prima deftinata gli 
banca. Fuggiuno Eunucho di quefti Hepifafpe dopo 
la morte del patrone con molto theforo nella Ifola di 
Samo,e uno Samiefe(delquale mi piace di tacere il no 
me )bebbe quello a trifto modo. Buona parte d'Afia p 
mezzo del Re Dariofuinueftigata ilquale cupido di 
Sapere oue fu(fe lafoce dell'Indo , ilquale fiume gene 
raicocodrilli et è gradiimo,mandò alcuni foi co na 
uilij e tragli altri uno Scylace Chariadino equali par 
titi dalla città di Cafpatyro alla feconda del fiume na 
uicarno molti giorni contra al Sole nafcente e giunfe 
in mare e pofcia per il detto mare arrivano in aea 
; È C mejt 
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mefi a quello luoco dalqual fi dipartirno i Phenici che 
fino mandati per il Re d'Egitto ananicare intorno 
all'Africa, puoco dipoi furno gli Indiani foggiogati p 
Dario e uenne tutto quello mare in pofanza del Re di 
Perfia c effi hbaunta dipoi chiarifima notitia ditutto 
quello pacfe, onde fi fa coiettura che lafciado da parte 
laterraincognita d Afia che all'oriente foggiogace il 
refto e pare all'Africa. Mala Europa da due bande e 
incertae fconofciutta» pero chene uerfola aurora ne 
uerfo il uento aquilone sha notitia de termini fuo! pei: 
quato fene ede e di loghezza pare all'ima e all'altra 
delle due fopranominate parte del modo dellequat par 
te nò poffo conieturare p quale cagione fiano impojti a 
tutte tre nomi di femine. IL Nilo fi dice effere glio che 
Dafia dall'Africa diuide, e il fiume di Phafis glio che 
difterminal Afia dalla Europa.Ma altri pogono i cò 
fini alfiumetanai e alla palude meotide.ma no è alc 
no cherédaragio di fopradetti nomi . Lybia cioè l’afti 
ca fe dice bauer qllo nome d'una femina del paefe che 
cofi fe appellaua,e a fia dalla moglie di Prometheosa- 
uéga che e Lydiani né da cofter ma da Afio figliol di 
Maneo dicano cofi chiamarfi larregionse nella città di 
Sardi ancor dimora lafamiglia de gl’ Afiadi.Coft ma 
le fi fa fe Europa dal mai è circodata verfo el fertétrio 
ne come la cagiò del nome fuosfe forfe no uogliamo dir 
effer cofì appellata da Europa che fudi Tyro ; fi come 
n0 baue(fe bauuto altro nome prima; ma effanofu co 
dottainQftaterra ch'al pfente Europa è detta: ma în 
creta (olaméte è di creta in africa la noftra opinio fin 
qhabbiam'efpofto e l'altre cofe deferiuédo efponeremo. 

FRE Ree2 De 
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De fiumi che giongono in Scythia & princi» 
palmente dela natura dell'Hiltro,echeco. 
ftumie cerimonia, e vita ufano gli Scythi, 
Cap. 4 

L mare Eufino ha intorno natione di rozzi co- 
Stumi tutte quante,e quafi faluatiche ; ecceto la 
Seythicame ditutte quelle géti potemo ritrona 
reun'huomo folamente che a aleuna fcientia 0 arte hu 
mana bauefe hauuto l'intelletto adattato,eccetto Ha 
nacarfio ilquale fu di Scythia.Ma quelta gencratione 

Scythica haritrouato uno atto di grandifftmo fentimè 

to, e difeguale a tutti quegli de quali babbiamzo noi no 

titia: GSto è che d’altruino poffano gli Scythi effer rin 
tine prefi ne ritronati anchora contra a fua uoglia:im 

erochee(fi non hanno città, non hanno mura, ne cafa 
edificata,fi che porta ciafcuno la cala (va come luma- 
cha.Tuttifonofagittari] e cauallieri,non niueno di pa 
ne:madicarne e di latte,babirono nelle Carette,e do- 
ue conducono le beftie fue è la fhafamiglia : quini è la 

Sua patria, & ueramente che per deftrezza e per for- 

zano fono molto feroci battaglieri ; ma il fopradetto 

modo di niuer gli fa inuincibili nella fua region laqual 
tuttaè piana,bumida & herbofa:ne da minore nume 
rodifiumi è tranftorfache sy l'Egitto dafoffe. Di que 
fii fiumiraconterò io quegli che dal mare navigare fr 
ponno.1ftro primieramente ouer Danubio, ilquale ha 
cinque focie. T'yreo dapoie Hypano e Bory/thene, Pa 
ticapo,et Hypacyto,e Gerro,et T'anai,quefti dalla ba 
«danoftradi quatrafcorreno,quello paefe gradi[fimo è 
L'Iftro di tutti e fiumi de’ quali babbiamo notitia,bauu 
di . tori- 
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torifpetto che cofi la eftate come il ucrno è fempre pie- 
no,e d'una medefima copia d'acqua. Dall'ultimo poné 
te fe derina,e quindi è la grandezza fua ; perche tutti 
ifiumi di cotanto paefe a lui concorreno:cinque ne ne 
gano di Scythia:l'uno di quali appellano gli Scythi Po 
rata,eigreci lo nominano Pyretosl'altroe Tiaranto: 
il tertio Araro,Naparoil quarto, il quinto Ordeffo. 
Di queSti fiumi corre il primo da fettentrione declina 
do adoritte fim tanto che lo Hy(tro fi congionge,il Tia 
rato a ponente dechina;se gli altri tre tra qfti dui;nello 
Hyftro fe diffondono. Dagl'Agathirfi ui entra un fi 
me nommiato Maris; e dal'imonte di Hemotre, Ata- 
te, Aurante e T'ibifeo,per thracia ne correno tre altri 
nell Hiftro, Athrio,Noca,y Artano, per la peonia 
e dalle montagne di Rhodope il Schio: Ma dalle mon- 
ragne de Ilyria anchora cade il fiume di Angro, e cor 
rendo cotro al uento Aquilone e per la pianura di Tri 
balia fi congiungie al Bongro,e il Bongrocon queft'al- 
tro che ambidui gradi[imi fono entranell’H Soa 
laregione degl'Ombrici e dagli Carni e da tutte l’al- 
pe aquefto fiume corrono aquese quafi per la logezza 
di Europa (e diftende lo Hiftro,peroche egli ba il prin- 
cipio (uo ticino acelti siquali aceltigli Cineti fono gli 
ultimi babitanti d'Europa ucirfo l’occafo per quefta ca 
gione è 'Hiftrograndiffimo di tatti i fitmi: MM. afel'ac 
qua propria è dî (ua uena a quella del Nillo fuffe acò 
perata di gran loga farebbe el Nilomaggiore: Mala 
cagione per laquale è l'Hiftro \fempre pieno d'acqua et 
uniforme al mio parer è quefta: nel cino che l'humor 
abunda w6 crefcie qllo fiume: pche nelle regioni per le- 
x RES quali 
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quali egli ba il'corfo fuo piove pochi[fimo in quello tem 
po » Manenica continuamente:e nelleftate quando il 
Solezla calda ftagione piu deficano , fe folueno leneui 
dn quello paefe, e (peforanche ni pione.onde quata ac- 
qua dall'Hiftro e tolta:per il celefte caldo,tanta dali 
to della prouincia ue ne è donata:e per quelto è quafi 
fempre d'uno modose d'unamedefima qualita. Degli 
fumiadungue che per la Scythia correno è l'Hiftroil 
principale;fecho T'yrio,che niene da Setentrione uffito 
d'una. grandifftma palude laqual dinide la regione di 
Scythia dalla terra de gli Nebridi, alla focie ove que 
fiofiume entrain mare babitano que greci che Tyriti 
Son'appellati.Il terzo fiume è Hypano1lquale difcéde 
di Scythiase efcie anche egli d'una palude cira laqua- 
lefitronano Cauallifaluatichi di pelo candidi e difmi 
furatalezerezza,chiamafi qfta palude dritamente la 
madre de Hypane,ilqual fiume p tutto e navicabile,e 
per cinque giornate ha l’acqua dolce e buona per bere: 
Ma quattro giornate poî infino alla foce è amariffimo 
per unafonte amara che dentro ni derina: tanto ama 
radico e(fendo pochi[fima acqua guafta tutta quella 
d'il fiume Hypano:delqual fi trouwano pochi maggiori: 
nafcie gta fonte nelle confine proprie degli Seythi ara 
tori e degli Halizonij:ct ba il medefimo nome che ha 
wluoco one egli efcie,cioe E(fampeo,chein lingua Scy 
thiarifsonala nia facra:Preffo al pacfè de gli Halizo 
ni Tyreo e Hypano molto fifanzo vicini: ma da lam 
giufofi allargano affai : TL quarto fiume è Boryfthene. 
doppo 'Hiftro grandiffimo di queftifiumi de qualibab: . 
biamo notitia:ne de gli Seythici dico folamente:ma de. 
Te DEA gli 
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gli altri anchora eccetto il Nilo, alquale non ne facio 
comparatione: Ma Boryfthene,per glla afpera regio- 
ne è ameniffimo, belle pafture had'intorno , e ad ogni 
maniera di beftie molto accomodato fuaziffimo è dabe 
resperoche fempre è chiaro,liquido e leggiero.vna her 
ba atiffima nelleripe ni nafce che nel cibo de gli buomi 
ni,dagli habitanti niene ufatasottimi pefci nafcono in 
quello e alchuna forte fingulare , ch'altroue nò fi vitro. 
va:nella focie fe concrea grandi[fîima copia di Sale fen 
zaalcuno artificio: ma per femedefima: ini adunata, 
ha ancora grandi pefci per falfura che (pine non bano, 
e fono appellati Antichicij:per quaranta giorni fi na- 
nica dal mare nerfo Aquilone fina al luoco nomina- 
to Gerro:piu non fe ne ba notitia,benche fi compreber 
dache egli uiene da fettentrione per il diferto che gia- 
cie fopra alla regione de gli Scythi aratori. Imperoche 
quefti Scythi babitano di fopra alla rippa di queto fin 
me per (patio di diece giornate.Ne del Nilone di que 
fto BoryAthene non fi fa l'origine, prima che egli entri 
inmare fc anicina con il finme Hypano e entrano qua 
frinunomedefimo luoco. Tra effi e uno picciolo monti 
cellochein mare ha capo nominato Hippoleo , ove è 
uno belliffimo edificio del tempio di cerere quivi babbi 
tan’ Bory/ftheniti,e fotto il colle alla ripa di Hypano è 
il mercato, celebratiffimo di tutta la prouincia. Dietro. 
aquefti fiumi feguita il quinto nominato Panticapo;il. 
quale anchorac(fo:defcende d’aquilone:, enafcie pure 
d'una palude. Tra e[fo e Boryfthene babitano , quegle 
Scythi, chelauoralaterrapoi entra Gfto fiume nella 
proninciadeHylease paffata glia fe cagionge'a Boi 
da R 4° Sthene. 
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Sibene.1l felto fiume è Hypacaro, ilqual efie d'una pa 
lude e paffa per mezo a gli Scythi che fono paftori,e en 
trainmare appreffo al caftello de carcinico lafciando 
adeftra mano la Hyleace quello luoco che fè appella il 
corfo d'Achille.Il fettimo fiume è Gerro et ha il nome 
dal luoco oue egli nafcesgfto diftermina,e parte gli Scy 
thi pecuarij paftori dagliregali e prima che egli gion- 
gaalmare entra nel fiume Hypacaro : Lo ottano è il 
Tanai.ilquale:d'una grade palude efcie e entra in una 
maggiore nominata la M cotide:laquale dinide la Scy 
thia regal dalla Sarmathia entra in quefto Tanai un 
- altrofiume poco di lui minor nominato lo Hyrgo.e tut 
te quefte acque che grandi[fime fono per la Scytbia cor 
rono.l'herba che quiti nafcie è afcintra e odoriferaze le 
carni de gli animali che di quella fe pafcono piu fode fo 
no,e di migliore faporescofi è fatto el paefe de Scythia, 
e coftumiè leggie loro in tal modo fono inftituite.gli foi 
Dei fono Vefta principalmete: Tone dapoiò la Terra, 
dicono la terra effere moglie di Gioue ; adorano ancho 
ra Appolline, e la celefte Venere,e Marte et Hercu- 
le.Tuttigli Scythi hanno quefti Dei.Ma gliregali fa- 
crificano anche a Nettunosappellano nefta in fua lin- 
yua Labiti,cioe fuoco. Gioue Papaeo, che uiene a dire 
aicresalla terra dicono Apia. Appolline che è il Sole 
appellano Oetofyro s ela celefte Zenere cioe la natura 
generate Arginypafa,a Nettuno che e ilmar dicono 
Thagimafa,no fanno fimulachri:non teplie no altari 
ad alcun di quefti dei eccetto a Maite: tutti e facrificij 
loro fanno ad uno modo folo ilquale è quelto. Menano 
la Vittima congli piedi danari legata,il Sarete 
ti «gli 
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glifta dietro,ilquale la feriffe nella copae nel cadere 
inuoca il nome di qllo Dio a cui fail facrificio ; e pofto 
ch'egli ha uno lacio al collo con uno baftone la traffina 
in torno,e come è ftrangolata gli (poglia la.pellese quel 
lacnoce e ponefi a mangiare,non ni fa alvre cerimonie 
di parole,difuoco o de libaméti: Ma perche in Scythia 
non fono legneso rare:è da fapere a quale modo le cuo 
quonoNudata che banno la beftia della pelle nudano 
l'offa dalla carne,anchora laquale pagono dipoi in lebe 
te di bronzio,fono Gfti lebeti uafi fatti come a la guifa 
di cratere lesbiane:ma fono affai maggiore: e pofto l'of 
Safotto a quefti l’incendano co la graffa dell'animale : 
ima quando non habiano quefto labete cimpieno il nen- 
tre della beftia riuerfato della fua medefima carne & 
acquese accédeno l'offa di (otto al modo foprafcritto in 
tal modo che il bue cuoce fe medeftmo,è cofi l'altre be- 

Slie anchora pero che d'ogni animale fanno e/ft mimo- 
latione:ma de canalli precipuamete a tutti gli dei fan 
nonel fopraferitto modo facrificio:rma a Marte fanno 
în Qftaforma il tépio.Vno colmo di (aiméti aggregano 
infieme delogeza e larguia di treftadi di minore alte 
za alquanto:quadro e piano ne lafummita,datie can 

tiè dirrupato:dal quarto ; afcendere fi puote , cento e - 
cinquanta Carette di Sarmenti ui portano ogni anno © 
imperoche per il mal tempo molte fo ne confumano e 
marcifcano fempre mai,la di fopra ftatuifcono uno ac- 
cinacie di ferro cioe una (pada torta; come fan loro di 
portare e Gfio e il fuo fimulachro di Marte alqualfan 
no folamete facrificio de cavalli: e immolano ancora q 
Sto Dio il cétefimo de gl'huomini prefi in —.; sne 
‘anno 
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fanno qfta immolation come de gl’altri animali: impe 
roche poi ch'egli bano fparfo il capo di nino lo feanano 
aduncerto uafe:e portatolo dipoi fopra a i detti farme 
ninfangiamano l’accinacie: tutre le fpalle deftre con le 
braccia degl'huomini occifi tagliano nia dalbufto e j- 
fele plamano,porche alguato gli bano aggirate le get 
tano ad alto, e done caggiono le fepelifcon feparatame 
te da l'altro buffo. Gfte fono le cerimonie de facrifici lo 
‘ronequalino ufano porci: et ne fanno pocha flima. Le 
leggi di guera bano cofì fatte,che del primo homo ch'e 
gli predano beono il fangue di tutti Ggli ch'uccideno in 
battaglia prefentano al Re le tefte:non le prefentando 
“non hanno parte nella preda, fermano dipoi la capiglia 
ruradi quelle tefte incotal forma, fopra l’orecchie ta- 
‘gliano la pelle intorno, e lenatele da l’offo le fcoteno et 
acconciano come pelle di bone, poi a guifa de fiochi le fia 
[pedeno a petti di cavalli loro,e piu è gloriofo colui qua 
le ba piu numero di cotale capigliature,e molti ni fono 
anchorachetanti di quefti corì humaniinfieme aggio 
gono che tutti fe ne neltino:e molti anchora con la pel- 

* Le delle man deftre de inimici uccifi fanno copertura al 
lepharetre loro.Portano alcuni fopra legni diftefa la 

‘ pelle de gli buomini cfcortigati : e per popa fe la fanno 
portare ananti al canallo:ne quefto fanno di tutti: ma 
de gl'inimiciffimifolamente: et l'offo del'capo anchora 
poi ch'è circoncifo infino a fupercily cuoprono d'oro, 
! afalo per uafeda bere: quefto fanno maffimamente fi 
straloro medefimi forgie litese fecodo il fico coftume fia 
per battaglia decifa coloro che reftano vincitori accon 
‘ciano come è dettolatefta del perdente:<& in qlla be- 
(E ueno 
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ueno feimpre mai : e quado bannoincafaforetieri buo 
mini de qualche ftama moftrano loro quefti offi forma- 
tiin quifa di copa: & referiftono in qual modo fuffe la 
battaglia per ciafcheduno anno; anchora conuocano i 
principi delleregionitutti e canallieri ad uno convito, 
oue beuono gli bormicidi sino entro una copa d’oro: co- 
loro che combattuto non hanno fenza bonore fedeno 
altrone: et è reputato preffo di loro grandiffima nergo 
gna l'effere efelufo dal conuito di cavalieri. L'arte del 
lo indouinar fanno in quefto modo.Sono gli auguri tra 
loro deputatie quali con uerghi di falico indouinano , 
bora componendoli infieme bora feparandole: gli Ena 
rij folamente che fono gli auguri di Venere fanno la 
fia diuinatione con fronda di tiglio,poi cheintreparte 
l'hanno dinifatoccandola con le dita fanno la fua dini 
natione. Per ogni fiata che il Re s'infermaellegie tre 
di coftorogli piu e/timati e[fi (empre donano la colpa a 
quefto ouer a quell'altro caualliero, nominando alcun 
ehe habbi fpergiurato il (egno regale, peroche il gran- 
diffizno giuramento di Scythi è quefto : incontinente è 
quini condotto colui quale è accufato di pergiuio , e fe 
eglinieza, uno numero duplicato di quefti indovini fa 
guuditio fopra di tale differentiaze fi cotra del canallie 
roefentetiato fenzaindugia glileuano il capo e tutte 
le facultà fue fon diftribuite tra glitre primi indovini, 
mafegli fecddi che fon fei,afolueno il canallier ne fono 
chiamati xij. a giudicare fe GSli pure ancor affolueno 
il canallier i primi tre fono danati a cotal morte. Vna 
caretta tarigano di faméti e fopra Qgli pogono gl'Indo 
uini legati p î piedi co le mani dopo le [pallese da il 
cat n. uoco 
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fuoco dentro fmariftono e buoi tanto che fi muoueno? 
dequali buci molri ardeno con gli indouini infieme e 
molti bruftolati poiche e arfo il timone fe nefugieno 
mezzi arroftiti. A quefto modo punifcono gle Scyehi lì 
foi indonini:Ma fe il Re fa uccidere alcuno condanna 
alla medefimamortee mafchi tutti quanti difua con 
fanguinità: gli patti e conuentione fi fanno a cotal mo 
doin Scythia.Dentro ad uno grande calice fanno me- 
frolanza di nino con alquanto del fangue di coloro che 
infieme pateggiano perche gli contrabenti fi pungono 
un pochetto, bagnano pot in Gfto calice l’acinaccie le fa 
gitte la (ecure eil dardo:dipoi fi biaftemano con molte 
parole fe mai p fa cagion fia tal patto chtinto, beuono 

poitutti quegli che prefentra tale atto fi ritrotano. 
Delle fepolture de Re di Scythia & degli altri 
. loro portamenti & coftumi. Cap. 5. 
E Sepolture de Redi Scythia fononella terra 
] 5 di Gerrila done il Boriftbene naticabile fi cono 
(ce, quini canano una grandiffima foffa fempre 
che muor il Relarga e longa di forma quadrata,il cor 
po mortoincerano poiche purgato l'hanno e ripieno 
d'unatbymiamate cioò compolitione odorifera fatta 
di femente d' Apio Amifo e Silero contufo:e pofto che 
Thanno fopra d'una Caretta molto adorna lo circoda 
conoatutte le pronincie e nationi che l’obbedinano, 
tuttii nobili et principali lo accompagnano co'capigli 
tagliati e con lafronte e con ilnafograffito e circute 
che hanno tutte le provincie delregno arisano ultima 
mente nella terra di Gerri : e fopra a uno letto regal- 
mente apparato lo pongano a giacerese poi che d'intor 
no 
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no di lanciefitte circondato l'hanno ni difendono dilo 
prapanni preciofi nella (peciofita circa al letto fepeli- 
Scono le femine fue poi cheirangolate l'hanno, e colmi 
che gli donana bere e ìl quocho e ilimacfiro di canalli 
egli altri che lo feriinano, Interpreti erefferondarij e 
Iudici et (trivani eleprimicie dituttelecofe che egli 
bebbe care arme canalli e cani e molti vafi d'oro per- 
che ne argento ne rame nfanogli Seythi, Fatto queSto 
con molta fretta diterra lo cuoprino e lewando fopra a 
quello un’alto colmo a guifa di monticello compiuto lo 
anno ritornano alla derta (epoltera e prédono cinqua 
ta degli (chiavi piu intimi del Resquefti tutti fono gen 
til'huomini di Scythia che effo Re s'ellegie gionanetti: 
ne alcuno lo ferne che senduto fia, di que$ti dico pren 
deno cinquanta e poi che frangolati gl hanno gli fec- 
cano et empino di paglia e cinquanta eletti canalli a 
fimigliante modo conciano anchovae poi chegli bano 
conlegni fitti intorno fatto a guifa d'un uolto incerco 
alla fepoltura ponon fopra Glio e caualli allgralpala 
noetrayi peril longo da lacoda alcollo in modo che 
Sopra al uoltoftanno e collie le tefte lewatie le gabe pè 
deno di fotto. Infrenano ecanalli come fuffero niui et 
Sopra a ciafcheduno di quegli pongono uno di quel gio 
nani ftrangolati a queto modo. A ciaftheduno di e[f: 
ficano uno palo per la fchiena infino al collo:quello che 
difotto auacia cacciano neltraue che pafa per il caual 
loe cofifanno una dimoftranza de cauallicri che intoî: 
no al fepolchro afcendeno. A queto modo fi fanno în 
Scychiale regalie(fequie e gl’altri buomini di qualche 
dignita fon anchora poftifopra la caretta dopo la mor 
sa te, 
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tese per quaranta giorni fono menati intorno a cafa de 
gli amici e attenenti iquali li piangono con tutta la fa 
miglia lorofanno convito a quefti che coducano il cor 
po ilquale dipor e fepelito im cota Iforma.Poi che il ca- 
poele inteftime pavgato gli hano con odoriferi laude po 
gonotre legni che co la cima chinandofi l'uno l’altro fo 
no congiunti e fopra a quefto uno feltro biancho e grof 
So diftendono chindendolo a modo che (pirare n0 poffa 
poi che dentro ni bano pofto pietre uine fatte dal fuo- 
co rouente,naftie tra loro una forte di canape fimillift 
ma al lino eccetto che è maggiore affai per fe ifteffa na 
feie quefta canape e in certi luoghi la feminano ancho- 
raygli Thraciani di quella fi ueftono e ciafeheduno nel 
la prima nilta Rimarebbe che fuffero panno lino. Hora 
La femte di quefta canape giettano gli Scythi fopra al 
le pietre affocate che dicemo e[fere intorno a morti cor 
n e rende piu odore che tra Greci Turibulo alcuno.1r 
torno al feltro piangono gli Scythi dipoi di terra lori- 
coprono facendo la grandezza del monticello fopra la 
Sepoltura fecondo la qualità del fepolto. Non hanno 
gli scythiftuffe ne bagniin mododi lauacro alcuno : 
ma le donne loro fregano con pietre e legni odoriferi a 
fetuttala perfona e poî che ogni membro e gonfiato et 
fatto roffo lo ungono con fuco di Cedro e di Cipreffo il 
dì fequente lo lanano uia:e fagli quefto la pelle piu fple 
dida e di migliore odore . Gnardandofi coftoro fuor di 
modo ad ufare e coftumiforeftieri e degli Greci maffi- 
mamîte e donano mortal punition a qualunque di fua 
natione ufr.il nineré d’altrui come fi vede in Anachar 
fee dipoiin'Scyleo: Impero che banendo A; riacharfe 
; grandi 
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grandi(fima parte del mondo cercata e fatto fapiente, 
in philofophia vene in Helefponto ritornando nella pa 
tria e giunto alla Citta di Zizigo ritrouò che quisi fi ce 
lebranalafefta a Cybeles madre degli Dei con gran-. 
diffimo apparato & effo fece uoto fe a cafa faluo ritor. 
naffe celebrare il medefimo facrificio e rirornato dipoi 
in Scythia nella provincia d'Hylea per belliffimi arbo 
riamenafi chiufe entrouna felua onefi dice al corfo 
d'Achille e quini con tympani e fimiachri difcoperti 

Solfe il noto celebrandofefteuoli giochi im boner di quel 
la Dea: efendo cio viportato al Re Sauleo nenneno 
in quello luoco e con ima fagistal'uccifè di (ita propria 
mano:e fe alcuno al prefente adimandaa gii Scythi 
d'anacharfe neggano di conofeerlo , e quefto peri coftu 
mi cfterniche egli apportò nella patria anéga che «gli 
fefe di ftirpe regale e tutore di T’yimno figliolo di Spar 
gapithe cio di Idantbyrfo Re degli Scyihiin quellote 
po che nacque di Gunronepote dì Lyjco proncpote di 
[pargapitho; consta adunque Anacharfe effere Stato 
uccifo dalzo ; pero che Idanthi:fo fu figlinolo di San- 
leoefucolsi Sauleoche di fagitta uccife Anacharfe 
dicefi che quefto Anacharfe referi al Re che manda- 
tol'hanea ad efpiare le cofe di Greciachei Greci tutti 
quanti erano pefi nella fapientia eccettie lacedemo- 
nij che auramente e con mifsra fapevano torre e dar- 
fescofi morì Anachaife e molti anni dipoi Scyleo il fi- 
glinolo d'aripitho per medefima cagione perfe la ita: 
pero che hauédo Aripithe Re di Seythia molti figlioli. 
hebbe qftotragl'altrinato d'unafemina Byfirianala 
quale alcuò il fanciullo ne coftumi della patria inftrué ; 

i e 0IO 
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dolo nell'arte e lettere grece, e e(fend'uccifo dipoi Ari 

pithe a tradimento , per $ pargapithe Re degli Aga- 
thyifi $ cyleo pref il regno paterno,e la moglie che fu 

del padre nominata Opoea pur greca d ui hauea 

«Ariapithe un'altro figlinol nominato Oricho.Hora te 

nendo Scyleoil regno non lafciò e coftumi prefi nella te 

neraetà e per queto ogni anno uagando con lo eferci- 

to al modo Scythico nenia una fiata alla città di Bory 

fibene laquale babitata e da Greci che furno di Mile- 
toentrananella terra Scyleo con prochi foi dometici 
laftiando l’efercito co principi di fuora e pofta che ha- 

uena alle porte guardia delle genti deponena l’habito 
Scythico riucftendofi alla Greca e fenzaguardia alcu 

na della (ua perfona p laterra fi folazzana come gen 

til'buomo di quella citta end come fignore:e nella mu 

fica fi dilettaua e difputanaî philofophia e facrificana 

ne templi come gli altri facenano bauea quini edifica- 

ta belliffeme cafe e prefa moglie una gionenetta di Bo 

ryftenide e poi che per il (patio di duoi mefi o circa era 

dimorato ufcina della terra armato con l'arco e uchti- 

to alla Scythica: ma era diftinata che di tale cofagli 

douelfi male intranenire:onde effendogli uenuto in di- 

fio diiniziarfi cioè effere facrato ne la compagnia di 
Bacchanaligli accadette quefto portento.Intorno al- 
la fia cafache di pietre bianche era edificata ffanano 

intagliate fpingi e Griphoni in piede dentro ui percoffe 

il Fulmine di Cielo e arfele tutte quante mentre chela 
fefta fi celebraua per cofecrare il Re nella compagnia 
di Bacco gli Scythi imputano molto a Greci la confue 
tudine di quefto facrificio Bachanale dicendo, che egli 
e male 
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emale credibile che alcuno Tddio habbi diletto che gli 
huomini impazzino. Hora effindo gia confecrato Scy 
leo nella compagniazuno di Boryftkene lo moflrò nello 
efercito de gl Scythi che vicino alla terra dimorara di 
cendo a alcuno de principali quete parole. Voi ci beffa 
te perche obedendo al uolere di Bacco noftro Idio falta 
mo,benemo,e giocamo , non ne parendo ucrgogna Gllo 
che fi? faccia perlo honore de gli Deisequali ne ne hano 
uoluto moftrare miracolo,facendo prendere al he no- 
Siro la medefima oluntà e uolendomi uoî feguire i0 vi 
durò sera credenza delle parole mie moftrandoni Scy 
leo fare piu pazie affizi in tale folennità che alcuno al- 
tro dinoi. Alcuni & principi feguendo quefto Greco 
furno nafcofi entro una torre della citta one à quello 
toccaua la guardiase paffando Scyleo indi vicino con il 
Thbyafom mano con C' ymbali, e Tympani,et altri in- 
firumeti fu mfto dagli Scytbjequali fireputarno que 
So eftrema ucigogna e mifera calamità & monftrato 
chelo bebbero allo efercito fi rebbellarno tutti quanti: 
e elleffero uno fo germano Re nominato Offomafi= 
de che nacque d'una figliuola di Thero Re Thracia- 
no: ma Scycleofugì a Sitalcie Re di Thracia , e quivi 
fufeguitato da Octomafide conloefercito,i Thraciani 
ufcirno loro allo incontro fino al fume dello H iftro:& 
e(fendo l'uno & l'altro efercito ordinato per uenire al 
la battaglia Sitalice mandò il caduceatore ad Octa- 
mafide con quefte parole . E che bifognatra noi tenta 
re la fortuna.Tu certamente fei figliuolo d'una forella 
mia, ma nonfai come parente buono a ritenire uno 
pio germano fagitiuo, ilquale quando da te réfomi fia 

3 S - renderò 
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renderò ate Scyleo.Ottomafide accettò la còditione e 
refe a Sitalice uno fuo fratello che per cagion delregno 
di Thraciaerafugito: e preffo di lui dimorana e con ef 
foritornò adietro:Ma quello medefimo giorno Otho- 
mafide che bebbe in mano Scyleo la teSta gli fece leva 
reche cofi fatta pena e inStituita per le leggi degli Scy 
thiaglio[feruatori di cofumiforeftieri. La moltitud: 
ne degli Scythi non ho potuta molto ben intédre quel 
locheameè dettoreferrirò io anchora. Trail fiume 
Bor)fthene e quello d'Hypane e uno luoco nominato 
Efampeo,delquale puoco difopra babiamo fatta men 
sione quando dicenano che iui forgie una fonte di tan- 
taamaritudine chetutto amareggia ilfiume Bory- 
Sihene,quiuic uno uafo di ferro dellagrandezza di ql 
Lo che dedicò Paufania figliuolo di Cleobroto nela foce 
di ponto;e fi alcuno no baueffe cotal nafe ueduto, dico 
ch'è una Cratere capace di feicéto amphore et ha grof 
fezza di fei dita ; dicono quegli del paefe quefto effere 
fatto di punte di fagitte quando il fuo Reche Aran- 
thefu nominato difiofo di fapere il numero degli Scy- 
thifece comandamento fotto pena capitale che cia- 
fcheduno prefentaffe una fagitta e tanta quatita effer 
ne Stata poSta auanti al Re che quefta opera dedicata 
nello Efampeo per memoria fe ne uede anchora , que- 
fioè quantaio poffo referire della moltitudine degli 
Scythi.No ba quella terra in fe cofe degne d'ammira 
tione eccetti e fiumi che molto fon dinumero e gradi[fi 
mi d'acqua(come narrato habbiamo) e la patiofa lar 
gura delle campagne loro laquale e incomparabile a 
vutte l'altre che nel modo fi ueggiano, moftrano c[fî pe 
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roche cofa maranigliofa una orma cioè ueftigio d'Her 
cule che egli impreffe ad una pietra marmorina alla rì 
pa del fiume Tirco,queftaè come una pedata d'un'al- 
tro homo, ma di loghezga ha duoi cubiti.Hora è tem 

o di ritornare alla accominciata biftoria. 
Della imprefa di Dario contro a gli Scythi,& 
di coftumi de Thraci. Cap. 6. 
O1 che Dario hebbe grandi[fimo efercito poftoin 
ficine contrabendo tutte le forze del (no regno co 
‘ mandando molta quantità di cauallieri e di pe- 
doni a alcune provincie & inftruendonelle marine po 
sentiffima armata per fare uno ponte fopra lo mare 
che Bo[poro fi appella. Artabano figliuclo d'Hifta[pe 
fuo germano difuadena grandemente quefto paffa- 
gio e tennelo per alcuno tempo fofpefo:M a effendo gia 
Jacofa deliberata Dario ufcì di Sufa co l'efercito Per 
fiano , nella partita del feguente giorno era pregato 
dauno Oebazo gentilbuomo diPerfia che ditre ca- 
uallierifuoi figliuoli che a quefta guerra andauano 
ne uole(fe lafciare uno a fuftengo e confolamento del- 
lauecchiezzafua : alquale fece ripondere Dario che 
tuttigli lafciarebbe a Sufa : crallegrandofi di quefto 
il uecchio gentilbuomo Dario gli fece uccidere tutti 
tres e cofi mortirimafero ad Obeazo, Il Re digiorno 
in giorno caminando giunfe a Calchedona fopra Bifan 
cio oue nel bosforo il ponte fi giungeva . Indi montato 
Soprad'unatrireme paftò alle Ifole Cyance lequali di 
cono e Greci effere gia ftate mobili e errabunde e polto 
© fineltépio afedere forto laviftabanena al mare pon 
tico cofa dégnadariguardar, perche tra tutte le mari 
” SE ne 


er 


HERODOTO 

ne queftaè frana di fito e in maranigliofa la longhez 
Za fua è undici miglia e cento Riadij:la larghezzaone 
piu fi dilata e ditre miglia e ducento , la bocca fua di 
quattro ftadij,et la longhezza di queSta bocca cioc il 
. collo che Bofporo fi appella, la doue fi edificana il pon- 
teecirca a centoe uenti Stadtj et gionge fino al mare 
delle propontide. La Propontide ha di largura cinque 
cento ftadij e mille e quattrocento è la longhezza fina 
fino allo Helle[ponto.Q uefto mare d'Helleponte one 
piu fi Strigne è fette ftadyj e longo quattrocento intran 
do dipoi nell'alto pelago che Egeo è denominato .. La 
mifura di queSte marine a tal partito è ricolta,nel lon 
go giorno camina una nane a remi fettata mila palfi : 
la notte feffanta:dalla bocca di ponto adque alla foce 
delfiume Phafe che è longiffimo tratto di quello mare 
è la nanicatione di nuove giorni: <& otto notte che fono 
trecento e tre mulia paffî: 0 nogliamo dire tre milia & 
trecento Stadij, egli altri mari anchora diquali ho ra- 
gionato,al medefimo modo mifiurati fono,quefto ponto 
ha difopra una palude poco di lui minore, appellata 
Meotide dellaquale [peffe fiate babbiamo fatta métio 
ne.Hora Dario poi che hebbe la mattina contemplata 
reniuicò il pontesdelquale era architettore et ingegnie 
ro Madocle Samiefe: e quiui (opra al Bofporo fece Da 
rio adrizzare doi pilaftri di pietra candida,con littere 
tagliate in quegli:l'uno le hauea greche e l’altro Afjy 
riane e contencuano quefte fcritture tutte le genti che 
Seco conducena,condottierano în queto efercito di tut 
te le nationi allequali effo comandaua fettecento mi- 
gliara a piede et a cauallo fenza legenti dell'armata, 
È laqual 
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laqual era di feicento N que,quefti Pilaftri pofero di- 
poi li Bizanzij dentro alla terra fa, et operarnoli nel 
tempio dì Diana , eccetta una pietra laquale anchora 
nela medefima città fi ritroua preffo al delubro di Bac 
cotutta di lettere A(fyriane piena come fi uede , Ma 
il luoco di Bofporo oue fu il ponte edificato,fecondo che 
io po[fo conietturare e appunto intra Byfanzio e il tem 
pio quale è fopra alla bocca dello ftretto di questo poto 
bebbe Dario grandi[fimo diletto, e donò a Mandrocle 
authore di quello diecetanti quanto era conuenuto di 
pregio per il pagamento : onde M androcle fece dipin- 
gere in tauola il Re Dario fopra al Soglio regale & le 
fue genti che fopra il ponte paffanano il Bofporo co tut 
ti gli babiti di quelle iftranie nationi,e dedico quefta di 
pintitra nel Tempio di Iunone con quefti Verfi fotto- 
forittia quella. | ; 
Q uel che congiunfe il Bofporo pifcofo 
Con ponte degno d’ammiratione, 
Per ubbedire a Dario Refamofo è 
Q uefto Mandrocle dedica a Iunone ; 
Que depinta è la regale biftoria.. 
Accio che Samoîn ogni regione 
E lui lodato fia d’eterna gloria. 
Paffato chefu l’efercito m Europa comeffe Dario 
a capitani dell'armata chenavigaffero alla foce dello 
Hiftrose poi che faito baneffero uno ponte fopra a qllo 
fiumelo afpettaffero i ionj e gli Eoli & Helle[pontij 
eranoiconduttieri di quefta armata; é gionti cue com 
meffo gli era naticarno contra al corfo dell'Hiftro per 
‘ due giornate e doue quello im rami fi dinide cdificarno 
G_3 il ponte 
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il ponte : Ma Dario caminando per la Thracia con lo 
eforcito terreftre permenne alle fonti one il fiume Tea 
robalafuaorigine, quiui fono acque falubre a molte 
infirmità e fpecialmente a rogna e d'huominie dica- 
ualli: Tréta e otto fontane efcono d'uno medefimo faf 
fo parte calide e partefrede: e da quelle infieme aggiz 
teilfiume fr deriva : il pacfe d'intorno e uiridi[fimo et 
ameno e tanto e diuia a quelto luoco dalla città di Pe 
vyntho quanto d’Apolonia laquale è pofta fopra al 
mare Enfino cioè due giornate di niaggio p ciafchedu- 
na.Q uefto Tearo entra nel fiume nominato Contade 
Sto,e Contadefto nello Agriano, Agriano nello He- 
bro,e Hebronelmare preffo allacittà di Aeno. Tre 
giorni ftette fermo Dario alle fopradette fontane e la- 
fcioui uno pilaftro di marmo fcritto con quefte parole. 
Contengano e capi del fiume Tearo la bellifima e bo- 
nifimaditutte D'acque, il belli(fimo e boniffimo di tut 
rigli bomini. Dario figliolo di Hyftafpe vi giunfe cò lo 
efercito di Perfia: dellaquale e Re e del reflo della ter 
rascofi fece (criner il Re Dario e partedofi de qui giur 
Sea uno altro fiume nominato Arthifcoilquale pae 
per gli Odrifti,uolfe Dario che ciafcheduno dello eferci 
to fuogiettaffe una pietra a mote feparadogli moti p 
nationisonde furno fatti que cumuli de faffi che al pfen 
tc ini fi neggono. Paffo anati Dario,ma prima chegli 
giugneffe allHiftro bebbe battaglia cò Geti e foggiogo 
li,gli altri Thraciani cioè gli Salmideft Polanie Me- 
fambrij e ggli che babitano nel Scyrmioei Hipafaci 
fenza battaglia sSaredornotutti quarti, mai Gethi na 
lenciffimi di tuttii Thraciani fecero refiftentia e furno 
unti 
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winti per forza,Qfta gente fi chima immortale, perche 
credono che l’anima no muoia:ma che ufcita del corpo 
nada a Salmofin,gfto è uno fro Dio nomato ad alcuni 
di loro p altro nome cioè Belezin.Mandano ogni anno 
agStofuo Dio uno ambaftiatore co unanane de cin- 
que buomini:a quali ba dato cura che arinado ad uno 
lito diferto prebendano lo ambafciatore di Salmofin p 
piede e p mano etrabendolo ad alto lo faciano cadere 
Sopra a tre lancie acconcie, prima per qfto e s'eglifi uc 
cide incotinete ftimano il fio Dio efferli propitio e incli 
nato alle dimande fue,ft nò muore l’incolpano come p 
Sonafcelerata e indegna di cotal ambafciaria e ellege- 
no uno altro alquale commetteno glie ambefciate che 
al primoimpofe baneano:GSta è la fede e credenza di 
thracianiiquali (empre che tuona o fulgura trabano 
le faggitte cotra il cielo minacciando a ggli dei chela 
fufo babitano ffimadoil fuo che è fotto alla terra effer 
piu potente , Maio hointefo da Greci che babitano in 
poto che qfto Salmofin fu homo niuette feruo di Pi- 
thagora nell’Ifola di Samo e fatto dipoifraco e ricchif 
fimo auno trattoritornò nella patria è et effendotra 
quellerozze genti è befliali prefe in brene gradiffimo 
credito come colui che logamente tra Greci era couer 
fatoe co Pithagora che gia non fis degli ultimi fophifti 
tra philofofi. Edificò aduque una cafa belliftma:nella 
quale (pe(fo connitana e principali della terra fua a ce 
nacoluiseraggionando (fi come fi ufa ne couiti) affir 
mana che ne effo ne alcuno di coloro chè quiui era pre 
Senti morebbe mai:ma che cò feco dopò la prefente ui- 
tagoderebbeno eterni beni , Mentre che egli fa e dice 
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quefte cofe fotto la terra conftruffe uno edificio e conî= 
iuto che b'hebbeuì fi naftofe dentro e circa tre anni ui 
Sette defiderando e Throciani e piangendolo amara- 
mente fi come morto:tiel quarto anno ritornò nel con- 
etto d'ogni homo c fece per quefto credibile quelle co 
Se che dette banca: cofi dicono que Greci dilche puoco 
credo io fappendo che molti anni fu ananti a Pythago 
ra coftui il quale 0 Dio 0 buono che effere fi uioglia piu 
no ne raggiono. Ma torno a bario ilgitale poi che heb 
be quefti gechi foggiogati et aggiuntoli allo efercito fuo 
pafsò il fume d'H iftro e fece ordinatione di torre la gé 
teche fopra all'armata dimorana che a piedi lo fegnif' 
fe poiche il ponte fuffe disfatto: M 4 Choes figliuolo di 
Rexandro prefetto di Mythilene diffe dl Re quefte pa 
role,adimadatolo prima fe a lui piacefJe di udire il (uo 
parere. H attendo quelta imprefao Signore Re con- 
tro a unanatione laquale nori ha Città noîi Caftellio 
uille o fermo babitacnlo alcuno ion fcioglici e questo 
ponte : ma lafciani bisona guardia: perche ritrovando 
gli Scythie uincendogli come io fpero non ne hanere- 
monsond faticha di riedificarlo e non gli trovando ne 
fuccedendo le cofe al de fiderio noftro baueremo piu fi- 
curalaritornata,ne gia temmo io che dagli Scythifia 
mo cacciati 0 pofti a fuga : ma più prefto che non gli 
trowando accada anoi quello che fuole intrauenire a 
gli altri che ertando anno : non ftimi altri che cio di- 
ca io per reftare in quefto loco : perche io ho parlato 
quanto mi è pai {o conuenire alla utilità & honore del 
regnoe della pirfonatua : laquali fono destinati di 
feguire in ogni lesocò quando nor habbia date diuie= 
2 to, 
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io. Ringratiolo Dario affai di cotal configlio promettè 
dogli alla ritornata [ua fargli di cio debita remunera- 
tione: &° dopo quefto in prefentia di tutti e Signori & 
Principi di Tonia fece apportare una correggia di bri- 
glia aggroppatd di fefanta nodi:e diffe a loro dal gior- 
noche da uoi faro partenza addrizzandomi contra 
gli Scythi comminciariti a fciogliere e nodi : ct con- 
tinuando di giorno in giorno fnodatd che fia tutta la 
corregietta fatenéla e ritornare nélleterre uoftre ba- 
uendo intratanto diligente guardid al ponte e buona 
cura alla coferatione dell'armata, dopo quefto s'aniò 
contuttelegentiin Scyjthia : MTRORi 
Degli Scythi & nationi diuerfe & Scythi lorò » 

& citta & fiumi & coftumidigenti: Ca. 7: 

A prouincia di Thracia quanto nel mare fi di- 

L fende tanto fi oppone alla Scythia:e nel finò 
ouero golfo chein mezzo a loro divi giate entra 

il fiume dell'Hiftro correndo contio al sento Euro : di 
fopra all'Hiftro veifo Aquilone e la Scythide le pro- 
nincie dellequali faremo appreffo mentione.Segnitan- 
do al litto marino dalla foce del ditto fiume e l4 Scy- 
thia antiqua quantotiene quello piano finò alla Cit- 
tadi Carcinitida è qhefta Citta con titti e monti che 
fopra al lito di quello mare appareno é habitata înfino 
al cheronefo dalla gente Tanica e chiamafi la pronin 
. ciatracheacio uiene d dire a[pera! & e questa prouin 
ciatuttafopra al lito dela Scythiddietro a quella uo 
gliendola circonda e cingiela da mare a mare ficome 
nella regione d' Atbene altra gente che e l'Athenie- 
fe babita[feiliugo di Sunio quanto tiene dalla tribu 
° Thorica 
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Thoricainfino ad Anaplyftoscofi fatta è queta regio 
ne Thauricafacendo computatione d'una piccola cofa 
adunagrande: Maacuinon haneffe vifto in quello 
d'Athene cotal luoco donerò un'altro efempio . Come 
fida Tarento a Bronduzio un'altra gente chela I api 
giefe babitaffe quella parte da Iapigia quandoio dico 
quefte due fimilitudini molte ne dico allequali fi puo- 
te quefta di cheio parlo comperare. Hora paffando la 
Scythiafopra alla terra Thaurica fi nolge a oriente fr 
no alla palude di Meotide Cs al fiume Tanai che nel- 
la detta palude ha foce: Ma da ponente confinano al- 
la Scythia, gli Agathirfi pofciagli Nenri & gl'An 
drophagi , da Settentrionee Melancleni: & è quaft 
unaforma quadrata per uenti giornate in ogni uerfo. 
Dallato marmo fono dallo Hiftro a Borifthene diece 
giornate da Boryfthene alla Meotide altre tante per 
il trauerfo anchora dal nrare alli Melancleni e il niag 
gio di uenti giorni fuppotando ad ogni giorno ducento 
Stadij.Q nefta è la grandezza della Scythia occiden- 
tale , e quelle nationi che dette habiamo lo confinano. 
Hora uedendofi gli Scyehi difequali di poffanza al Re 
di Perfiache adoffo gli paffavano cercanano lega e cd 
pagniacontutte le genti uicine e confultandofi la cofa 
conuennero a parlamento gli Re di Thaurici degl A 
gathirfie Neuri Androphagie Melancleni delli Ge 
lonij,Budinte Sauromati di coftoro hanno gli Thauri 
cicofi fatti coftumi : Tutti eforeftieri che per naufra- 
gio o per errore quiui arrinano ( perche di fna nolon- 
tanonue giunge alcuno) tutti gli foreftieri dico', che 
prendere puono (acrificano a quefto modo ad uno fuo 

: ; tempio. 
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tempio. Con una maccia l’incopano e leuatogli il capo 

. (come dice alcuno) gettano il bufto giu d'uno faffo dir 
‘ rupatofopra alquale è pofto il tempio,e il capo ponga- 
noin [pettaculo fopra d'uno palo piantato: ciafchedu- 
no afferma effere cofî del capo, ma niegano alcuni del 
bufto che fia precipitato, ma che lo fepelifcano fotto la 
terra , dicono efft Thaurici quefta deità allaquale fan 
no cofi fatto facrificio effere Iphigenia figlinolad' A- 
gamenone . Se prendono alcuno in guerra portano la 
tefta acafaefoprad'una perticala piantano in cima 
altetto e fpelfe fiate fopra il loco one eftie it fumo : ct 
qualunque ba fopra alla fua cafa cofi fatta infegna, ri 
puta quella effere bene guardata dagli fpiriticatini. 
Coftoro non lavorano terre ne tengano armentine be- 
Riame alcuno. Viueno di caccia e robaria per terra: ct 
di pifcatione erapina per mare. Magli Agathirfi di 
grade polidezza e riccamete adobati fono:ufano mol- 
to oro nelle arme e nelle ucftimenti. Le feminetutte fo 
notra loro commune: e fenza uergogna l'ufanoin pr 
blico:uiuono infieme come germani : fenza odio e fen- 
Za innidia:c0 lenationi circruicine fon (empre in guer 
rac lorocoffumi nelaltre cofe affaife cofano a quegli 
di Thracia. GliNewri nel rinere e nel ueftir fomiglia 
no molto agli Scythi : et una età avanti al paffagio di 
Dariocralorocouenuto abbandonare il (uo paefe per 
gradi[fima quatità di ferpenata nella (ua terra e mag 
giore ne era difcefa da deferti fisperiori: et p Gftofurno 
tato infeftatiche fu loroforza a babitare per uno tépo 
nel regno di Budini abbadonado intuttola fuaregio. 
Diccfi che coftor fono malefici e incatatori e che p alc 


no 
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nogiorno dell'ano fitramutano in lupi cio affermano 
gli Scythiei Greci che babitano in Scythia:e con gran 
diffimi facramenti lo giurano: Ma amenon lo perfua 
deno. Gli Androphagi banno piu faluatiche e ruuidi 
coftumi di tutte l'altre nationi , non hanno giudicij ne 
leggie.Ieftono alla Scyehica:e hanno lingna propria e 
parlare difonante a gli altri tutti fono paftorie man- 
giano carne crida e foli di tutte quefte nationi fetten- 
trionali fi paféono di foreftieri che per alcuno modo fia 
no pref da loro: lì Melanclenij nefteno tutti quanti a 
nero d'habitoagli altri diverfo e quefti fono cofi nomi 
nati bano lingua propria, coftumie leggi Scythice.Gli 
Budini fono grandiffime nationi enumerofa , gli occhi 
banno tutti quati warrie fono roffi di pelo,la fua città 
che una [bla ne babitano enaminata Gelone di legna 
meetuttafabricata e letorribatutte di legno e mu- 
ra: legali banno di longhezza per ogni lato della ter 
ratrecento ftadij dentro ui hanno tempij conftrutti al 
lagreca,e grandiffime cafe publice e private di le- 
guo tutte quante: grandiffima fefta celebrano nel tem 
podella Triaterica cioè ne giornidedicati a Bacco , et 
ucramente gli Geloni furno gia greci: ma babitano cò 
gli Busdini mefcolatamente una medefima prouincia: 
Differifcono pero affai: perche nel parlare l’uso non in 
tende l'altrosenel'ueftire e nel viuere fono diffimiglian 
ti amaraniglia.Sonogli Budini tutti quanti pahtori ni 
uono dicarnee latte: e ueftono di pelle : e mangiano e 
pedocchi folifanno quefto di tutti gli bromini che fap- 
piamo: Magli Geloni lanorano la terva.V'iuono di fru 
mento, banno orti,ne di colore ne di afpetto punto f0mi 
“a gliano 
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gliano a Budini: anenga che da Greci fiano tutti infie 
me appellati Geloni. Laregione di coStoro d'altifimi 
arbori e tuttaripiena,lavorafi in molti luoghi e ba bel 
lifime pafture, ba uno grandiffimo lago con alcune pa 
ludi intorno oue fî prendono lutrie ecaffori e altri ani 
mali acquatici delle pelle dequali nolentieri fi ueftono 
i Budinie fano e tefticuli di quelle a dinerfe medicine. 
Degli Sauromatifi narra coi fatta hiftoria.Q nadoi 
Greci hebbero guerra co le femine Amazone chiama 
te dagli Scythi Acorpata che rifona bomicide:Impe- 
roche Acor.Lo buomo fignifica in quella lingua:pata 
uiene a dire uccider, Dicefi che baunta nittoria di GR 
guefranella battaglia fatta al fiume di Thgrmodoon 
te ritornanano adietro con tre nane portando in quel- 
le tutte le.Amazone che nive baucuano prefe: e que- 
fle ucciferotuttie marinari adinganno , e non hanédo 
effe notitia dinavigar ne fappendo fare uelaremone 
timone erano portate dal mare in abandono e arinate 
ne deferti della palude meotide ilquale è territorio de 
gli Scythi ufcirno di nane: e caminando fra terra ritro 
uarno uno armento di caualle:e montate fopra quelle 
trafcorrendo robauano il pacfe degli Scythi, ennero 
gliScythicontra di loro maranigliandofi di qual loco 
fuffero uenuti tanti gionani d'una medefima eta cofe 
le ftimauano lor non conofcendo nello habito nella fua 
generatione, ma per una battaglia che bebbero infie- 
me conobbero a corpi d'alcuno di quelle che morte re- 
Siarno come erano femme:onde fecero configlio e deli- 
beratione dinonuccidere piu aleuna,ma guadagnarle 
tutte quante fi fuffe poffibile , et ellefJero tra loro uno 

: numero 
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numero di gionanetti sbarbati eguali fecondo la coniet 
tura a quello delle Amazone : iquali coftegiandole sé 
pre e ponendo il fo campo zicino a quello delie donne 
uedeffero di prendere fieco qualche commertio,e® al- 
cuna domeftichezza cio faceuano gli Scythi per defi- 
derio d'hauere figlivoli di cofi franche e gagliarde don 
ne. 1gionanetti pofero ad effetto che impoffogli era: 
erinbreni aviderole Amazone che cofforo non le 
feguinano per fargli noia : onde fenza rifpetto comin- 
ciarno a allogiarfe affai uicini . Viuenano coftoro tutti 
a uno modo dico le done e gionanetti, ciafcheduno ba- 
ueailfuo caualloel'armee dicaccia nincano e dirapi 
na,baucnano in coftumele Amazoni circa il mezzo 
giorno di andare duc infieme o fole alcunafiata a fcari 
care naturalméte il pefo del uétre.Gli Scythi ferno an 
che il fimigliante,e intravenne uno giorno che effendo 
una di quelle fola e folo uno gionanetto non fe parlava 
no,perche non fe baueriano intefi:ma la donna che piu 
uoglia banenadi ragionare con lui con cenni gli i 
noto nel fequete giorno ritornaffe al medefimo loco , e 
menaffe uno altro con lui perche efa anchora codureb 
be feco una copagna;il giouanetto fece noto a gli altri 
cio cheincotrato gliera , e ritornò accopagnato come 
fis dato lordine e ritrouò le due amazone chegli afpet 
tauano:medefimamtte dipoi fecero gli altri e amefco- 
lati infieme l'uno e l'altro capo ciaftheduna delle done 
prefe il fo non puoterno imprender e giowanetti la lin 
ua di quelle,ma e(fe imprefero prima la fua:e eftedofe 
affi domefticati infieme cofì parlarno è mariti alle no 
selle moglie,che pu non parea a loro di flare in quella 
uta 


LIBRO IIII. 144 
uita faluatica,ma dî ritornare a padri loro e done ha- 
ueano gli armeti e la roba fna e uinere nella cipagnia 
degli altri buomini come erano ufati.Ma quelle rifpo- 
Jero effere impoffibile che lo babitare con le femine fue 
per la molta diuerfità di coftuimi . Noi diceuano fapia 
mo fagittar lanciare il dardo,canalcare ne alcuna ope 
ra feminile fapiamo ufare:ma le uoftre fedono ne carri 
eteffeno letele fanoiucftiméti nein caccia ne in quer 
vas'intrometteno : ma fe loeffere noftro ui diletta pi- 
gliati quella parte della faculta che uoftri concedere ui 
uorrano etornatia noi infieme uineremoin amore 
unitamente.I gionanetti a quali piaceuano quefte don 
Zelle cofi fecero come glie fuafi gli bancano ct ritornar 
no a loro:onde effi di nonogli induffero a partirfe di ql 
la provincia dicendogli dopia paura ci muone a non fta 
re quiui l'una perche hanemo privati a uoftri di uoi me 
deftmi: l’altra perche molto bauemo il pacfe danneg- 
giato : ma poi che vi dignate bauerne per moglie piac- 
ciaui in quefto compiacerne ancora, partidmoci di que 
Staregione e paffatoche haneremo il fume Tanai ha 
bitaremo nella aperta e lietaregione, affentirno a que 
ftoi giouanetti e paffato per il viaggio di tre giornate il 
fiume Tanaiefatto altro tanto di niaggio dalla palu- 
‘de meotide contro al uento-Aquilone fi fermarno in 
quelloloco one al prefente babitano : e fono nominati 
Sauromati:lefemine loro ufano al prefente ancor l'an 
tiqua confuetudine,fempreftanno in caccia,cazalcano. 
tutte quante:: uanno con gli buomini alla battaglia: e 
portano le medefime arme : non parlano e Sauroma- 

vi drittamente la lingua Scythica: perche da principio 
non 


\ 


HERODOTO 
non la imprefero bene le Amazoni:le leggie hanno af 
Sai con fimile a Scythi differifcono in quelle del matri- 
‘monio: perche non fi puo alcuna uergine di quelle ma- 
ritare fe prima non uccide alcuno nemico:e molte di ef 
femuoiano o pernengano all'ultima necchiezza pri 
‘ma che fi maritano per non potere adempire il manda 
to di cotale leggie. Di quefte nationi che to ue ho conta 
te cedo gli principi adunati parlanano gli Scythi efpo 
nendo come il Perfiano banca la maggiore parte dA 
fiafoggiogata e fatto uno ponte fopra alla marina era 
‘paffiato in Europa connumerofo efercito e quini abba- 
tutie Thracianioltro allo Hiftro era uenuto con am- 
mo di redure tutto il mondo in fua pofanza:per quefto 
gli preganano che non uoleffero comportare la disfario 
‘ne del regno di Scythia : ma infieme con loro uoleffero 
unitamente ucnire a quefta guerra, perche e(fendo ab- 
bandonati abbandonarebbeno il paefe fuo 0 uero fi fa- 
rebbeno a lui fuggietti. Ilche in fine pure farebbe detri 
mento e comfumptione ditutti quanti:perche cofi ue- 
niail Perfiano contro degli altri popoli fettentrionali 
come contro a gli Scythi:ne farebbe contento d'haue- 
re foggiogati loro foli, dellaqual cofa certiffima prova 
— fi difcernea:perche fe agli Scythi foli era quefta guer- 
ramoffa per uendetta come fi dicea di antiqua contro 
uerfia a che dannegiare gli altrui pacfi e fare fuggiet- 
te le nationi che di cio eran fenza colpa: Ma Dario(co 
me prima era paffatoin Europa ) bauere fuggiogati 
quanti nel niaggio gli occurrenano e Grecie Thracia- 
nici Gethi che piugli erano uicini: quefte cofe e altre 
afai allezanano gli Scythi per indure tutte quelle na- 
S © tionî 
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tioni feco a cotal guerra:ma tutti quanti non fi potea> 
no a quefto concordare : per chei Gelonij , Sauromati 
e Bndini prome[fero d’aiutare gli Scythi a quelta im- 
prefa: malo Agathyrfo il Neuroelo Androphagò 
il Redi Thauricie quello di melanclenitipofero che 

fegli Scythi nonfu[fero fiati i primieri fare ingiuriaa 
gl'Afiani che con ragione e guftamente glidouereb- 
bono aintare:ma poi che e[fî per fe foli banenano fatto 
il paffaggioin oriente e fatti ricchi della preda di quel 
le prowincie: per fe foli anchora la diffendeffero da colo 
roche fi ueninano a vendicare , eche quando il Re di 
Perfia entrafJe ne regni foi faperebbono banere guer 
va con lui: mafenza cagione non fi uoleano intromet- 
sere a cofi grande imprefa. Pa;tito il concilio di quefti 

Redeliberarnogli Scythi ei colligati fuoi di non ueni- 

re ad aperta battaglia:ma condure quefta guerra con 

fcaltrimento e con aftutia , tutti pozzi adunque & le 
fontane del pacfe guaftarno e (partiti in duoi eferaiti 
diffiparno l'herba della regione tutta quata , e ad una 

parte one Scopaferegnana mandarnoi Sauromati , 
iquali baue[fere a fuggire auanti al Perfiano,quando 
infieme s'incontraffero: e drittamente camina(fero al 
fiume Tanai e dietro alla meotide: ma quado altro ca 
mino prendeffe il Re Dario fempre gli fuffero alle (pal 

le di paffo in paffo feguitandolo. Q vela era ma par- 

te delregno ordinata nel modo che io dico. Delle alire 

due ne gouernana l'una Idanthyrfo laqual è grandifi 

mase l'altraregena Taxacio co Gelonij e Budiniinfie 
me:coftoro l'uno all'altro uicino campeggianano haué 

do ordinato di uenire all'incontro dello efercito di A 
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fiase con legiere battaglie e fcaramuccie tirarfi dietro 
il nemico di giorno in giorno tanto che fi conduceffero 
nelle regioni di coloro che la loro legge e compagnia ri 
fiutate baueano, accio che la guerra andafJe a ritrona 

re quefti popoli che cofi la fugginano . 
Delle cofe fatte da Dario con gli Scythi & co- 
mefiritornorno in Afia. Cap. 8. 
On queftedeliberationi nennero gli Scythroc 
( caltamente a ritrouar Dario con gli eletti[fime 
cauallieri della fua gente ananti: Maicarrifo 
pra iquali fono le moglie figlinoli & ogni fuftantia lo- 
rocontutte le pecore & armeti,eccetto quelle che per 
il campo bifognauano mandarino nia commettendogli 
che fempre contro al uento Aquilone caminaffero.La 
altra parte de gli Scythi co Sauromati infieme, appar 
ue nel confpetto di Perfiani e dopo liggero affalto fi po 
Serorn fuga caminando fempre uerfo l'aurora e uerfo 
il fiume Tanai. La cauallieria Perfiana con l'efercito 
di pedoni alle (palle ordinatamente gli incalciana non 
Srimonendo punto dell'ordine fuo paffarno gli Scythi il 
fiume Tanatriuoltandofi a Aquilone & i Perfiani 
palfato anche [fi il detto fiume gli feguitarno fempre 
mai: egiapaffata la regione di Sauromati crano giun 
tiin Badinae nella terra di Geloni.Non haucano po- 
tuto fin quie Derfiani fare alcuno dannagionelle fo- 
pradette prouincie, per tutte fono campeftre &r ignu- 
de cofi di piante come d'ogni altra cofa. Mahora giun 
tiin Budina ritrouarno Celonala grade citta di legno 
dagli babitanti abbandonata e quella tutta roinarno 
e pofero in fuoco e pafata quefta prouincia poeta 
i ne 
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° welgrande diferto:quefta è una folitudine e difabitata 
fette giornate ha di (patio in ogni uerfo  difopra a glia 
habitano gli Thyffageti, da quali difcendono quattro 
groffe fiumanesche correndo per li Maetei entrano poi 
nella palude Meotide e hanno gli detti fiumi queti 
nomi,Lyco, Hoaro, Tanai,e Syigo : giunto Dario in 
quehto diferto intermelfe la caccia de gli Scythi: & ac 
campolfe fopra al fiume Hoaro, one dimorò per alcuni 
giorni,ct fondò quisi otto terre fortificate di ditantia 
lunadall'altra di feffantaftadij le reine dellequali du 
rano anchora: non fo (e per lafciar di fe memoria o per 
altrorifpetto ordinaffe quehta opera main quello té- 
pocheegli edificava gli Sauromati fituolfero al tutto 
del fuo confpetto e ritornarno nm $ cythia defcendendo 
uerfo ponentee Dario anchoraa occidente ft rinolfe 
Laftiando l’opera cominciata e rifcontroffe nelle altre 
due parti degli Scythi che fotto il coducimento del Re 
Idanthyrfo erano gonernate. Ynogiorno con lanotte 
tuttaintegra dette a loro Dario la caccia nò intermet 
tendoilcorfomai e loro indisftriofamente ananti a lui 
fugiuano per condurfe nelle terre di coloro che la fua 
legarifutatabanewano e giunti nella regione di Me- 
lancleni la puofero tutta inroma cofi gli Scythi come i 
Perfiani : quindi paffarnotra gl’ Androphagi e pofti 
quefti nel medefimo difordine entrarno nella terra di 
Heurije fimigliantemete bauédo Gfli disfatti e difipa 
ti fi adriciarno cotro a gl Agathyrfi:ma gl’ Agathyr 
Siftanano armatiin le fue confine emadarno un cadu 
ceatore degli Scythi proteftadogli che come prima po 
neffe il piede nelterritorio loro uerrebbeno co feco alla 
T 2 battaglia 
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battaglia cofi fecero gli Agatbyrfi: mai Melaclenti, 
gli Androphagi , egli Neuri con gli Scythi fuginano 
auanti a Perfiani uerfo i grandiffimi diferti d' Aquilo 
nese gia anchora gl Agatbyrfi infpauriri comenciana 
no a nonrecufare la compagnia , et effendo per molti 
giorni durata quefta maniera diguerra, Dario mado 
ad Idanthyrfo uno cansalliero con quefte parole . Glo- 
riojo de gli huomini a che fugire cotanto? potendo l'u- 
ma delle due cofe fare cioe o conoftendote equale ame 
etale che mi po(Rrefifiere uenire alla battagiia ouero 
conofcendoti inferiore e diffequale bonorarme che al- 
trotributo datenonuoglioto che terra et acqua, et fe 
co meco uerrai a parlamento non fi partiremo diftor- 
dati difieme, il Re degli Scythifece cotale rifpofta.Le 

cofe mie o Perfiano fon in maniera ordinate che p pax 

ranetenetutto il mondo mi farebbe fugire ; ne faccio 

adeffo fe non quello che è mia confuetudine di fare nel 

la pace anchora : Ma fe teco non uengo alla battaglia 

cio facci per contrariare allatua uolontà che farebbe 

di cobattere: noi nò habbiamo citta ne campi lanorati 

checiftringano di uenire alla battaglia per tema che 

tolti non ce fiano ouero diftrutti. Seturitronarati fe- 

polebri de gli antiqui mei tu auederai all’hora fep @- 
gli combatteremo altrimente non atua pofta,ma alla 
miami azgufferò con teco alle porte che per maggio- 
rete riconofta : rifpondo che 1oue folamente riconofto 
per fignorese per l'acqua e per la terra che adimadi in 
tributo, manderò que doni che ate conuengono. Con 
quefta riposta ritornò il caualliero a Dario, Ma glia 
parte de gli Scythiche fotto il conducimento di 5 io 
i0 
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fiofeguina lo efercito Perfiano, fu mandata per Idarz 
tbyrfo al fiume dello Hiftro per tentare i Tontj che dif 
folneffero il ponte che in fua guardia era rimafo. E gia 
i Perfiani cominciauano abanere fimifiro di wittua- 
glie,benche di Thracia & Afia anchora grandiffima 
quantità con molto ordine ne fu[fe portata nello eferci 
to:ma gli Scythi con inefpetati affalti e con gradiffima 
celerizà fpeffo gli impedinano,impero che la cavalleria 
Scyehica fempre auanzana la Perfiana,quando fi ap 
piccianano inficime j ma come giungenano nell'ordine 
di pedoni conueninano efî Scythi uolgere le fpalle:Ma 
lamotte non gli lafijauano mai in pofa e nel campo & 
fino dentro agli allogiamenti tranfcorretano: &io 
refferirò una cofa iftrana;laquale donana aiuto a Per 
fiani. Gli afini e muli dico gli frno di molto foccorfo è 
peroche come difopra io dimefirar non fi genera nella 
terra di Scythia afino ne mulo: onde i canalli Scythicé 
dalla noce nfueta de gli afini pertirbati fuginano a di 

etto dicauallieri:hora ueggendo gli Scythi e nemici 
Ziaftracchie bifognofi delle cofe neceffarie per tenirli 
piu longamentein tal difaggio alcuna fiata gli lafciar 
no predare qualche piccola parte delle beftie loro accio 
non fi partiffero e ritornaffero al fiume dell'Hiftro pri 
ma che Scopafo prendefJe co Ionij qualche deterrama 
tione,mandarno intratanto il Caduceatore a Dario 
prefentandogli uno uccello,uno forice,ma rana,e cim- 
que (aette, fu dimandato affai de Baroni di Perfia il 
meffo quello che fignificaffe cotal dono: ma effo diceua. 
non lo fapere e che folamente impofto gli era, che pre. 
fentati quegli fi ritornaffe adietro ragionandofi dique 
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fiacofanelconfiglio de principi di Perfia . La fenten- 
tia di Dario erache gli Scyehi donauano fe iSteffi inter 
pretando chela terra e l'acquarendenano con queSta 
dimoftratione che il Sorice wine in terra e la Rananel 
l'acqua e che per lo uccello et per le fagitte intendena 
che fi rendeffero affomigliando l'uccello 4 cagalli fuoi 
per la uelocità ele fagitte fono quelle arme che piu su 
fano da loro:coftinterpretana Dario, ma G obria qua- 

lefu uno de fette congiurati altrimenti interpretana 
dicendo o Perfiani cofi dicono gli Scythi, fi come uccel 
linon volatenell’arizo come Sorici entrati fotto later 
ra0come Rane nonuenafcondete nelle palude da que 
fie faecte feriti farete tuttimorti . Hora quella parte 
degli Scychi che con Sauromati fu mandata allo Hi- 
firo bebbe parlamento co i Tonii e uenne in fumma feco 
a compofitione che paffatoil tempo da Darioa loro 
prefiffoche fra quattro giorni fiè anicinaua difciolto il 
ponte fi partirebbono e gli Scythi bauuta quefta inten 
tione fe ne tornarno adietro e gli altri che di queflo fur 
noanifati, allegri dicotale nouellacon tutte le genti 
ufciruo a ordinata battaglia:e tympanigiando al mo- 
do fuo diftefero lecorna d’infinita caualleria nell’aper 
vacampagna:dall’altra parte Dario con ordine gran- 
diffimo ufci del campo arditamente e mentre che egli 
ordinanale fue fchiere fu fentito dallo efercito di Scy- 
thi grandifimoromoree cridi & ifpiando Dario per 
gli fisoi feculatori quello che cio fulfe intefe una lepre 
cagione di tanto difturbo:laquale lenata in mezzo.del 
le febiere degli Seyshi e loro feguendola e cridando fa- 
cen.mo quelo romore:: onde parlando con queglia 

quali 
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quali folea lefue fecrete cofeefponere diffe. Vera- 
mente coftoro de fatti nostri hanno pochi(fima Rima 
psi quello giorno non fu da alcuna delle parte ten- 
tatalabattaglia: mala (eguente notte hanendo Da- 
riofatta gia di cio confultatione prefe cotal paitito.. 
Tutti gli buomini infermie di poco conto lafcio nel 
campoe gli afini tutti quanti, & accefi e fuochi ( fr 
come l’altrenotte fi folea ) tacitamente fi partite = 
gia l'altra parte degli Scythico Sauromati infieme 
fi era congiunta ad Idanthirfoe fenza dubio alcuno 
fi conucniua nel feguente giorno uenire all'ultima bat 
taglia. Ma Dario hanendo ( come è detto ) dato a 
uedere a quegli che nel campo lafciaua che egli uolea 
affalire quella notte agli Scythi fi partite menendo al- 
lo Hiftro con molta fretta : egli afini abbandonati dal 
la moltitudine faceuano grandiffimo cridare : fuochi 
fpeffamente ardenano : onde non s'anidero gli Scythe. 
della partita degli Perfiani: macome fi (chiarite il 
giorno coloro che nel campo erano lafciati ne andar- 
no agli Scythi adimandando mifericordia e manife- 
Stando la fugadi fuoi. Tdanthyrfo fenza indugia fe 
gli puofe a feguire (perando giongerlì prima che arri- 
naffero all'Hiftro perche erano per la piu parte a pie- 
dese mali inftrutti del paefeset e[fî tutti erano cauallie 
riebene amaeftrati del uiaggio: ma non uennero per 
umaftrada: onde arisarnogli Scythi al ponte d'una 
giornata ananti a Perfiani e conoftendo che trapaffa- 
ti gli baneano fi dolfero co Tonij che non baneffero fe- 
condo la promeffail pote difciolto. Ma poi che per pass 
raforfe bascanofino al prefente indugiato i conforta» 
; T 4 Hane 
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ano a disfarlo (enza dimora e recuperata lalibertà 
loro (ene tornaffero nella patria,confultarnoi principî 
diTonia Ghia cofatraloro eil parer.di Milciade Athe 
niefe (quale in quello tempo era Signore del Cherone= 
So di bellefponte )era di donere affentire alla dimanda 
degli Scythie deliberare la Tonia dalla feruitu del Re 
di Perfia, ma Hiftroil fignore diMileto altrimente 
fentina dicendo quefte parole. Non conuiene a gentil 
buomini & a coloro che fimano la prebeminentia ufa 
re fententie philofophice preponendo la liberta al flato 
regale dellaqual cofa benche molte ragioni fi poteffeno 
addure io folamente per lo efemplo noftro ne farò a tut 
tichiara demoftratione:hora flimati uoî principi e Si- 
guar cheifudditi noftri cofinon bramino la propriali 
ertà come noi lafranchifia dino effer al Re foggiettie 
Veramente che come prima machi la poffanza di Da 
rio e del regno di Perfia feco manchera anchora lo Sta 
to noftro e lafignoria che fotto il fuo nome ci diffende: 
Lalibertà e bella cofa da diffendere quado fi poffiede: 
mail volerla ufurpare quando a altrui uma fiata e con 
celfa fi puo nominare inganno e tradimento. Io adun- 
que fono di quefto parere che il Re fi apetti come ric- 
chiede la dritta fede e nera leanza. Alle parole di co- 
Sini affentirnotuttigli altri Principi di Tonia e erano. 
quegli di piu eStima Daphnide ignore d’Abido Hip= 
pode principe di Lapfaco : Therophante che poffedena 
la Ifola di Taroe Metrodoro che tennenala citta di 
Proconefoe Ariftagorada Zizicoe «Atriftone il Sire 
di Bizanzio.Q uefti erano della provincia di Hellefpo 
gesssa di Ionia urera Stratto fignor dell'Ifola de Chio, 
4 Aeace 
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Aeaceda Samo Lasdano di Phocea e Hifteo da Mi- 
leto il quale adduffe gli altri nel fuo parere contro alla 
uolontà di Milciade della provincia di Eolia ni era fo- 
lamente Ariftagora fignore di Cimea et offendo tutti 
concordati al parere di Hiftco fecero che lui (olo rifpo- 

Se agli Scytbi che eglierano contenti de compiacerlì di 
quato adimandauano e che gia come uedeano hanean 

dato a cotale opera cominciaméto quefto dicenano: per 
che alcune nane di quelle del ponte erano leuate via 
dalla parte ulteriore del fiume accioche non potefero 
dagli Scythi effere offefiyma Hifteo agli Scythi demo= 

Strana hanere fattro quefto per fciorie in tutto il ponte 
e per quefto gli confortana a gire one fufferoi Perfia- 

ni acco che per diuerfa nia non fi condiiceffero al mar 

ove con altri nauili facilmente paffarebbeno in Afia + 

Gli Scythi credendo a coftoro ritornarno per cercare è 

Perfiani ct errorno un'altra fiata la via la cagione fu 
chein quella parte oue egli hancano guafte le fonte e 
diffipata la campagna non andarno; perche fapeano 

chel'herba mancharebbe loro pe caualli e l'acqua per 
bere cftimanano anche i Perfiani doueffero tale utag 
giofugire hauendolo altra fiata e[primentato. Ma Da 
rio per quella uia pure ene come quello che altra non 

nefapea e cò grandi[fimo difagio giunfe la notte al luo 
co del ponte e trowandolo diftiolto fi confortò affai fti-- 
mando che partita fuffe l’armata, haena con feco Da 

rionello efercito uno homo d'Egitto ilqual dî noce and 
Zana ciafcheduno:fece per quefto chiamare Hiftco del 
quale molto fi confidaua.Ma Hifteo ilquale tennena 
le nase (peculatorie in afcolta,come comprefe che now 
2 érano 
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erano Sì c)ibi,ima il Re adrizzò il porte alla ripae fo- 
prae fotto a jliotuttele nane m battagliase cofi paftò 
proftamente tutto loefercito afaluamento in Thra- 
ciasegli Scyihi porche gli bebbero cercati affai: eritor 
nati all'Hiftro fi avidero in fine dello inganno di Gre- 
che per quefto nilaneggiano affaii Tony hoggi d) an- 
chora nomando gli Schiani amatori della fermi. Da 
riocaminando per la Thraciagiunfe al Cheronefo e 
quindi fopra anavili dell'armata (ha paftò in 4fia, 
elafcid in Europa în fuo loco Megabyzo huomo afai 
RimatoinPerfia, delquale gia parlò Darioin quefto 
cafò molto honoratamente . Egli banea rotto uno po- 
mo granato e catedo di quelinfinitegrane fu da Ar- 
thabano adimandato fetate promincie uoleffe poffede 
re.Tati Megabyzi,ripofe Dario farebbe meglio a ha 
‘uere.Horarimafe coftui con ottanta mila combatten 
tiin Europa: c acquiftò molte cofè al regno di Porfia: 
efureputatoinogni (uo atto di fomma prudentia ct è 
anchora memoria d'uno fuo detto tra noi, perche fran 
do effoin Byzanzio eintendendo che dica fette anni 
prima fu edificata Calchedonia che Bizazio diffe che 
ciechi doueano effer e Calchedony bazendo lafciato co 
fi bello luoco come era quello di Byzazioetolto il (vo 
piu difutile affai,per queRto boggi dì anchora per ufato 
prouerbio fono appellati ciechi quegli di Calchedonia. 
De Mifij &comefufsino campati dalla morte 
delle donneloro. Cap. 9. 
ER queftomedefimotempochein Scythiafece 
Pos lo paffaggio un’altra grande imprefabeb 
bero i Perfiani in Africacontro a Peni , per 

, la 
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lacagione che ionarrero quandoio hanerò prima efpo 
Se alciine cofè a gfta biftoria appertinente(defcedenti 
degli Argonanti cioè di coloro che con la prima nane 
nauicorno al maraniglio(o acquifto del monton dell’o- 
ro)firno cacciati da Pelafsì de l’Ifola di Lemno e na 
uicarno a Lacedemonia e faliti fopra al monte Tayge 
toe facendo quini (pelfi fuochi furno adimadati da La 
cedemonij che fuffero eguale cofa chiedefJero e[fi rifpo 
Sero effer la gère de Minij nati p antiquo da quei baro 
niche paffarno pla (ola di Lemnonel tempo che ad 
acquiftare il morone d'oro furno madatise che chiede 
uano di effere raccolti nell'antiqua patria come attiné 
tiegenerati da caftore et da Poluce che furno di Gfta 
citta. Piacque a Lacedemoniefi d'accettarli participî 
do feco tutti gli bonori ct è moluméti della fua ciniltà: 
eincotinete prefero coftoro moglie in Laconia e crefcie 
tercin breniin molta ricchezza eftatoin QUaterra, 
ondeinfuperbiti trattarmo molze cofe disbonefte etra 
l'altre loinfignorirfi e opprimere l'ufata liberta della 
patriasonde furno prefi e codennati a morte,tutti qua 
ti colorochein Lacedemonia a pena capitale danna- 
ti fono fi uecideno lanotte il giorno now fi fa morire al 
cuno. Hora donendofi dare eljecutione a quanto cotro 
di quefti Minij era fententiato le moglie loro (che tut 
te erano digradefangue e di cafzte piunobile della cit 
ta) impetrarno gratie de vifitare nella pregione e fioì 
mariti & intrate dentro tramutorno nefte con que- 
glie cofi ufcirno gli buomini di pregione aguifa di dor 
.. ne che piangeffero a capo chino e conil uifo chinfo co- 
me fi con panni feftingaffero gli occhi lata s le 

onne 
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donne reft arno mella pregione : mai Minij ufciti della 
citta di nuono Saccaparno fopra al monte Tayeetaci 
Lacedemoni; deliberati di punirli gli fecero Sopra a ql 
lo affediare. Era poco tempo dauanti nennuto in Lace 
demonia Theras che fi figlinolo d' Anthefione nepote 
di Tifameo proncpote di Therfandro ab nepote diTo 
Iynicesdella geffacadmea. Venuto era coftui procura 
tore di Euryflene e di Proculo figlinoli di AriNodemo 
degli quali era cioe banendo gloriofamente gouerna= 
toil regno fino alla adulta età de nipoti reftituite l'ad 
miniftratione a loro, ne coportandogli il cuore di fare 
ad ubbidientia in quello loco oue egli folea ad altrui co 
mandare ottenne di potere navicare allo acquifto di 
quella Ifola che al prefente dal fuo nome Thera fi ap- 
pella in quello tépo califta fi nominana. A quefta Ifo- 
laotténe di nanicare per babitarla di gente che di fua 
nolontà lo foguinano:non per cacciare gli antiqui babi 
tanti dell’Ifolasiquelierano Phenici laftiati quini da 
Cadmo figliuolo d' Aggenore fotto il gouerno di Mene 
bliaro fo attinente:otto d'eta d'hmomini haueanogli 
Bhenici habitata quefta Ifola , laquale come dicemo 
Thera alprefente all'hora Califta cioè belliffima fi no 
minana.Horanon banendo Theras fecondo il fuo deft 
derio compagnia a baltanza adimandò in gratia a La 
cedemonij che Minijnel monte Faygata offidiati fuf- 
fero a lui conceffi:proferendofi ditraportarli fuora del 
pacfe e hauutoli navicò all'Ifola Clifta, e diuife coftoro 
che feco andarnoin fei parti e feiterri edificò dalloro. 
Lepreo, Macifto,Thrixa Pyigo Epio e Nudio, delle 
quali disfecero al mio tempo gl'Heleile tre ultime che 
erano 
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‘erano in piano . Rimiafe dì quefto Theras pero unofi- 
gliuolo a Lacedemoniu, ilquale per fopra nome fu det 
to Oilico cioè Lupopecora e la cagione perche negan- 
do il gionanetto di nauicare co padre a quella impre- 
Sa.Adunquelafcieroio(diffe Theras,)a Lupr'a peco 
ra da quefto Ollico nacque Egeo dipoi one è diftefa 
Spartha latribu Egealaquale edificò dipoi nella fo- 
pradetta 1foladi Thera il delubro a laio,et ad Edip- 
pose quefto per refponfo infernale, quando non poteva 
nogli buomini in quella tribu multiplicare.Sin qua fe 
concordano le hiftorie de Lacedemoni con quella de 
Thereiiquali ferinono doppo quefti tempi in coral mo 
do,che e(fendo Grino figlinolo d'Efano difcefo di que- 
fio Theras andato a lo oraculo di Delpho con bella cò 
‘pagnia de fuoi principi traqueli eva Batto difcefo per 
antiguo da Polimnefto quale fu uno de Minti che na 
uicarno con laprimanane.Hor confultando quefto Re . 
di fue cofe hebbe in rifpofta che egli doueffè habitare 
unacittà m Africazerifpondédo il Re che egli era nec 
chio egraue, che cotal iprefa toccarebbe ad um di Gfti 
giouani ualorofi della perfona e arditi dello animo e co 
fi dicedomoftraua Batto quiri prefente. Ritornarno a 
‘dietro cò poca cura di quefto oraculo come quegli che 
‘apena fapenano în quale parte del modo foffe Africa 
ripofta, Ma per fette anni continui now pioue nel l'I- 
Sola di Thera & eccettofi fecarno gli aibori tutti. 
‘quanti onde per quefti mali mandarno di nuono all’o- 
raculo & bebbero il medefmorefponfo chein Africa 
doue[ferounacittà edificare. Non fapendo adungue 
e[fi préder altro rimedio mandornoincreta per ee 
Saida i 
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di qualch'uno che d'Africa baueffe notitia , e puenuti 
allacittà d'Itanno fi conenero con uno tintore di por 
pora nominato Corobio,ilquale gia per fortuna diceva 
effere arrinatoin Africa ad una Ifola nominata Pla 
tea conduffero gli ambafciatori coftui per pretio a The 
ra,e pofciamandarno alcuni de [oi cone(fo a vedere 
quefta Ifola Platea. Q ueSti che andarno reduto il lo 
co fenetornarno arefirire nella patria quello che uifto 
bancano,e lafciarno Corobio nell'Ifola diferta fornito 
de nituaglia per uno anno,e non tornando a quelto ter 
minogli Therei comincianano a mancare a Corobio le 
cofe necelfarie:( Maunanane da Samo laquale torna 
uadi Egitto)gionfein quella fpiaggia della qual nane 
cracapitanto Colco , et intefo da Corobio come il fatto 
Staua per uno altro anno lofornì di wettonaglia e par 
tendofi lanane di quini per tornare in Egitto hebbe 
uno mento fuffolano cioè orientale che mainoninter-= 
miffe fino che condotti gli hebbe a Tartefo loco uicino 
alle colone de Hercule era in quellotempo el mercato 
di Tartefo liberiffimo di tutti quegli de Europa,in ma 
nierache coftoro fecero delle merce fue maggiore gua 
, dagnoche altrogreco che fapiamo noi, eccetto folamé 
te Softrate figliolo de Laodamante, con ilquale nor 
Sepotrebbe aguagliare alcuno, i Samij della decima di 
quefto guadagno fabricarno nel Tempio di Iunone, 
quello uafe aeffempio della cratera argolica con capì 
di Griphonil'uno all’altroriuolti:et è foftenuto da tre 
colo[fi, cioè forme di gigati,di fette cubiti l’uno,e fiano 
inginocchioni queRe Statue che lo fo$tengano. Lagrà 
de amifta che anchora dura tra gli Therei ;, Samiefi, 
e Cira- 
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eCiranei da quefto atto che narrato habbiamo bebbe 
principio.Hora nell’Ifola di Therafwordinato dopò il 
ritorno di coloro che lafciarno Corobio a Platea che 
di ciafchedune delle terre fue quale erano fettesandaf 
feuna parte ad habitarein Africa gettando trafei 
fratelli la forte quale di loro donseffe gire equale refta- 
vesil conduttore di quefti fu Battosdipoi creato Re che 

Sopra a due trireme gli conduffe: da qui indietro cdcor 
dano le biftorie dì Thercicon quelle di Cirena: Madi 
Batto piu largamete parlanoi Ciranei fcrinendo cofi. 
Eghè una terrain Cretanominata Axo, dellaqua- 
le fu Re Eteracho ilquale bebbe una figliuola nomina 
ta Phronimact efendo morta la moglie (iva ne prefe 
un'altra, laquale fecondo il coftmne delle madregne 
grandembte inimicana a Gfta fanciulla incolpadola di 
mancamenti dinerfi, e dishonefte tra gli altrie hbaren 
dolo al marito perfuafo lo indu[fe a malnagio péfiero: 
psiche eglifattofi adimandare uno mercadante della 
Suaterra d'Axonominato Themifo lo fiongiurò per 
lafede che obligatogli era a feruirlo di quantolo ric- 
. chiederebbe:<& hanutala promeffain giuramentogli 
dette la figliuola commettedogliche nel mare la fum 
mergeffe.Themifointrato con la fancinlla in mane per 
Satisfare a quanto promeffo baueae (chiffare la (cele- 
ragine che comeffa gli era: lagettò nel marcima lega 
tacofunilaritraffe uina:e cò quella pernenne a The 
ra oue Polymneftro dallo antico PolymneStro di- 
Scelo gentil'huomo di Thera la prefe per concrbinaset. 
hebbe di quella uno figliolo balbuciente cioè di lingna 
intricata , alqualimpofero nome Batto come Faro 
gli 
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gli Ciranei: Maio ftimo altro nome e[fergli fato pri- 
maimpofto : ma che cofi poi fuffem Africa appellato 
perchei Peniîn fua lingua al Re dicono Batto : e per 
quefto anche forfe lo nominò la Pythia Batto in lin- 
Qua punita,laquale a Dio non è nafcoftascofi lo nomi- 
‘nò dico fapendo che in Africa donena regnare . Hora 
e[fendo coftui gia di compiuta età ne andò allo oracu- 
lo da Delpho per hauere qualche rimedio al natura- 
le mancamento che nel parlare bauea,alquale la py= 
thia rifpofe cofi, i i 

O Batto che hai la lingua che fi intraffica 

E fee per quefto uenuto allo oraculo: 

Phebo commanda ate che pafft in Africa. 
Lafiailtuofermoefelice babitaculo. — 

Batto bauuta queltari[pofta cercò affai di affoluer 
fidatale obligatione : ma nongli effendo mutato re- 
fponfo ritornò nella patria nellaquale paffando infeli 
cemente tutte le cofe e mandando a Delpho per bauer 
ui rimedio hebbero rifpofta ; che edificando Cireni in 
Africa paffarebbeno bene e fatti loro, onde mandar- 
no Batto con due trireme liquali poco tempo ni dimo- 
rarno ritornado a Thera: ma gli Therci gli cacciaron 
imponendogli che donaf]ero effetto a quanto gli era cò 
meffo,onderitornarno conftretti e edificarno una ter- 
rain quella Ifola che difopra dicemo nominata Pla- 
tea: e poi che duoi anni furno in quella dimorati,cò po 
cauenturalafciarno quini uno folamente di fo? egli 
altri tutti quantinanicarno 4 Delpho per fapere qua 
le cagione gli sfortuna[fe.E la Pythia con quefti yer 


Sigliripofero. . i 
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Non fai laterra di Africa Tanifera.. 

Pero fe è oppofto altuo niaggioil ftropulo. 

Paffa quel mare alla arridafrutrifera 
Lafia piu ricco è piu (alubreil popilo . 

Hauuta queftarifpofa fetornarno all'Ifola, eri 
prefe le cofè fue con colzi che lafciato haneano paftar- 
no all'incontro dell'Ifolain unoloco nominato Aziri- 
Soschiufo d'intorno de amenifftini colli , e circodato da 
duoi fiumi. Seianni ini babitarno nel fettimo fr dipar- 
tirno per configlio di Penie caminando uerfo ponente 
furno condotti al belli(fimo loco ditutta l'Africa , la 
notte furno condotti da Deni,accio che non fe auedeffe 
ro del (patio del viaggio caminando el giorno . Irrafte 

è nominato quefto loco, &° efendo giunti alla fonte di 
«Apolline oue l’aria per li monti circonfufi rifona fi fer 
marno edificandola citta di Zoa: quaranta anniténe 
quefto Batto el regno poi che hebbe la cittafondata, e 
fedeci anni dopo lui el figlinolo Arcefilao . Succeffe el 
terzo pur nominato Batto,per fopranome el felice, fot 
ro l'Imperio delquale crebbe grandemente la pofanza 
de Cireni  imperoche da tutte le parte de grecia furno 
indotte genti per'andarni ad babitarein quefto modo. 
Tutte le wolte per diuerfe; cagioni mandananoi populi 
e principi per confultarfe all’oraculo la Pitbia pot che 
alla fuarichieSta fatisfati gli banca gli facea fuggiun- 
tione di queStiuerfî. cs ai 

«A che penfatia che ftati adifconcio. 

O grectafarein Africa il paffazgio 

Se piu penati agire, & io ne anoncio: - 

Che pentireti deltardo niaggio. | 000 
Vv Effendofi 
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Effendofi adunque grandiffima muititudine de gre 
ci codotta a Cirena,dannegiana d’inte:noi Penictra 
loro fi dinideuano e campi guadagnati , onde quegli il 
fio Re nominato Addicranea ueggiedofi nd potereze 
fiftere a quelti forchicri mandorno in Egitto ambafiia 
tori facedofi fubietti ad Aprio Re di QUa provintia, il 
quale poi che in fua protetione gli bebbe raccolti madò 
unogradifimo e[fercito d'Egitiani contro a Cirenae 
Batto il felice uenne loro all'incontro al loco nomina- 
to Irafta, c afpiegate bandere combaterno preffo alla 
fonte di Theftino;e furnointal modo fconfitii gli Egit 
tiche pochi de e[fi ritornarno nella patria. Per laqual 
firebbellarno ad Aprio come è detto di fopra nel feca 
do libro. Hebbe.qfto Batto fucceffore nel regno un fi- 
gliolo nominato Arcefilao;ilquale nel principio co'ger 
mani hebbe difcordia onde c(fi della pronintia fi dipar 
tirno con buona parte del popolo,&Y edificarno quella 
terra laqual anchor ba el nome chegli impofero , cioè 
Barcae folicitauanoi Penie l'altre nation barbare di 
intorno aguerra cotro ad Arcefilao effo ufcito a aper 
tabattaglia gli cacio uerfo origte fina a Leucona , oue 
riuoltatifie Peni lo foperchiarno co fanguinofa fcon- 
fittase uccifero fete miglia de fuoi, e p doglia di qfta di 
Sauttura,fe puofe Arcefilao nel letto infermo, e hané 
do beuuto medicamento p rifanarfe fuftrangolato da 
un (uo germano nominato Learco:ma la moglie d'Ar 
cefilao nominata Erixo'adingano uccife Learco in ué 
detta del marito, e peruenne il regno a Batto figlinolo 
d'Arcefilao, ilquale fu (citcato e inualido della perfo 
ma: e per la triftezza di coftui e per li paffati Tei a 
ando 
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dando le cofe di Cirena dimalein peggio mandarnoi 
Girenci all’oraculo,e bebbero in ripofta che da una cit 
tad'Arcadianominata Matinea doueffero prebede- 
re un gouernatore. Madarno a matinea;e bebbero un 
che 9 appellana Demonato di grade reputatio in quel 
la citta. Coftui poi che bebbe le cole di Cirranea intefe 
le difpofe a ottimo gouerno e divift in tretributi urta 
la gere: l'una fu di Therei: l'altra di Peloponenfi e di 
quegli di Creta:l'ultima di tutte l'altre greche natio- 
ni,Gfte genti babitauano in Cirena. Q nefto Re Batto 
n0 moleftò gli antiqui honori de paffati fuoi anzi vi ag 
giofe il principato di facrifici e perfeneroffe nelle infti- 
tutioni e ordini di qfio «Archado per tutto il tempo che 
ui(fe Batto: ma Arcefilao figliuolo di qfto Scianchato 
ui pofe prurbatione infienze con lafuamadrenomata 
Pheretina, peroche negauano di uolere coportare che 
nel regno p tato tempo da fuoi maggiori poffeduto im 
poneffe leggie uno cittadino di Matinea dall'altra par 
te il popolo uolea che Gli ordinamenti inftituiti per De 
monacemantineo fuffero offeruatie furgedo Tumul- 
to per quefta cagion fu neceffario ad Arcefilao di par 
tirfee 1 ne l'Ifola di Samo. La madre Phereta fr 
veduffe in Cipro allacitta Salamina, dellaquale era 
principe in quellotempo Euelthone colui che dedicò 
nel Tempio da Delpho quello maranigliofo turibulo 
che hoggi dì e ripofto nel theforo di Corynthiani.Rice= 
suta da coStui Pheretina Gbonorata affainon celf@ 
va di ricchiederli effercito colquale porefferipatriare e 
prebendere uedetta de ‘fuotrebelli, molte altre cof@:alà 
donana lui, ma non quefta che cllaricchiedeaexfja dè 
tue Vv 2 ciafcheduno 
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viafcheduno prefente lo vingratiana feimpremai fog- 
giungendoli che piu grato gli farebbe l’efercito. Onde 
basendogli una noltamandata Enelthone una roccha 
colle fufa d’orose dicendo pur lei le ufate parole gli fe- 
cerifpondere che coft fatte cofe alle donne (è donanano 
enon gli eferciti. Mail figlinolo Arcefilao dimorando 
mell'Ifola di Samo contraffe molta amicitia nel pacfe, 
onde congrezò uno efercito uolontario di molta gioncir 
ti che lofeguinae quali per amore della nobilta fase 
quali per peranza difarfi ricchi , & effendofi gia po- 
Sio in ordine per paffare a Cirenaconl'armata mandò 
all’oraculo di Delpho ela Pythiagli dette quefli nerfe 
perrifpofta. 
A quatiro Battia quattro Arcefilai. 

Durera fermo il regno di Cirena: 

Poi fia deftrutto:e cadera con guai. 
Mafeuenturatiforfrrimena 

Stai quieto e non e[fere il cuoco 

Allafornace di Amphore ripiena . 

Lafciale crude enon ponefti il fuoco 

Se.pur uel poni guarda non: entrare 

Que circondi l'acqua adogni loco 
Che conuerreftiin fin mal capitare. 

Pafò Arcefilao a Cirena dopo quefta rifpolta, & 
bauendo il regno ottenuto fece a[pera punitione a colo 
roche dellafuga (ua baucano colpa oneroimputatio- 
nesaltri banditi fugirno della patria » altri erano man 
dati pereffere uccift in Cipri: mafurno liberati da que 
gli da Guido cheglirimandarno a Theranellafuanan 
tiqua patria. Vna compagnia di quefti rebelli se re 
3 2 utta 
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dutta dentro ad una grande torre d'uno gentil'huomo 
cheft appellana Aglomatho, & Arcefilao fcordan- 
dofil'oraculo circondata che bebbe di farmenti la tor 
re ui pofe il fuoco & arfe quella contatti gli buomini 
che dentro werano: & auedendofi pofcia banere con- 
trafatto al mandato digino non uolfe ritornare a Cire 
nafin che efpiato nonfuffe : perche Cirena da fiumi e 
circondata. Adonne adunque aritronare. Alazirino 
Re di Barcerfeco aggiunto d'affinità: & certi banditi 
da Cirena che in barca dimorauano con lo ato di al- 
cuni del'popolo , uccifero Arcifelao nella piazza e fe= 
coAlazirino fuo Re : lafua madre Pheretina tenne 
in uece del figliuolo : (empre loftato mentre che eglia 
Barca dimorana:ma come intefe la morte di qlio fug- 
gl in Egitto ad Ariando perfetto di quella provincia 
per il Re di Perfia : adherenti e raccomandati del Re 
di Perfiacrano coftoro = perche Arcefilao gli pagana 
tributo . Coftei adunque fupplicando adimandana ra- 
gione ad Ariando ilquale da Cambyfe fu lafciato go- 
scrnatore di Egitto. Dariomoltotempo dipoi lo fece 
morire per fufpitione diftato benche fi dica la cagione 
effereftata : perche a Dario fi nolfe quafi affomigliare 
quando gli Dariani,cioe quella moneta d'oro puriffi= 
mofece Dario batterein Perfia : d& Ariandefece in 
Egitto battere gli Ariandini liquali (come boggi dì fi 
uede anchora) fono di efquiti[fimo arzentoso per ques 
Siacagione;o per fo[petto di rebellione lo fece Dario ue 
cidere: maneltempo che egliin Scythiaguerreggiana 
mandò in Africa aprieghi di Pherotina, tutto lo efé? 
cito di Egitto permare eperterra,dell'armata era cà 

SECCA V 3 pitano 
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pitano Mandra di Pafargadia, & alle genti di terra 
Amafio di Maraphia . El titolo di quefta guerra era 
perla nendetta del morto Arcefilao contra a Barcei 
eperone bauena mandato il Caduceatore richiedendo 
loi percuffori d' Arcefilao : mai Barceirifpofero effer 
fratitusti quatiin riftoro di danni riceuuti per fina fug 
geftione dal fuo Re Alazirno. Sotto quefto pretcho 
madò Ariande le genti: mala fa opinione ei a di fog 
giogare tutta lanatione de Peni: laquale è grandi[fi- 
mae dinifa per l'Africa in molte provincie e difonan 
ge di lingue e uarietà di coftumi, onde di quella parla 
remo alquato, ritornado dipoi all'hiftoria principiata, 


La generatione de Peni & de coftumi loro , et 
delle Citta dell’Africa. Cap. 10. 


: A natione de Penibabital Africa tatta qua 
Le dallo oriente alla parte occidentale, benche 

davarie genti fia dipartita, & tra fe anchora 
d'habito e di coftui e di lingua fra diffimile: i primi che 
habitano uerfo lo Egitto fon gl Adymarchidi (che ve- 
fiono come gli altri Pheni nel facrificio fi conformano 
con qgli di Egitto: Le donne loro che maritate fon por 
tanoin ciafchedunagamba una armilla di bronzo,uc 
cideno e pidochij co denti e n0 co le ugna.Tutte le don 
zelle(quando maritare le uogliano)prefentano al (o 
Re;pero che effo fuergina jlle che a lui piaccono.La ge 
neratione di Gli Adymarchidi babita dallo Egito fi= 
na al porto Pylenco,i Gigami cofinano a coftoro iqua 
li uerfo l'occafo fi difendono fin dritto alla Ifolano- 
uinata Aphrodifiada; apuntoin mezzo di quelto 
ua i 4 tratto 
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tratto giace nel mare l’Ifola di Platea ove prima edi- 
ficarno gli Ciranci:< all'incontro è i porto di Mene- 
luo & eni Aziro one habitarno anchora e Ciranci, e 
la provincia di Silphio aggiunge dipoi fina la bocca del 
le Syirte poco fono coftoro diffimiglianti di coRumi agli 
Adymarchidi ct hanno da ponete p cofine la regione 
degli Asbyti coftoro non arrinano fopra al mare : ma 
babitano fopra a Cirenei e fon in battaglia piu fieri de 
gl'altro Peni,ufano carette e bano legieriffimi canalli. 
Gli Aufchifii feguendo Gfti babitanti oltra allemota 
gne di Barca ; ne anche loro giuigeno al mare, e circa 
al mezzo di Gita regione è una piccola prouincia babi 
tata dagli Cabalei:laqual ha porto marino al caftello 
nominato Tauchira di lingua e di coRume fomigliano 
agli altri Peni. Magli Nafamenigradiffima nation 
e popolofa babita largo paefe fenza edificio alcuno. Vi 
uono di pecore:e fempre uanno errando eccetto nel té 
poche maturi fono e Dattili che egli afcendeno al loco 
nominato Augile oueè moltacopia di palme fruttife 
retuiti quati:loro cogliédo e dattili gli feccano al Sole 
pofcia maceradogli con latte gli forbifcono,ciafchedu- 
no d'effi hamolte moglie co quelle ufano communame 
te amodo degli Mafageti appogiado prima il'bafone 
alcarro per fegno, fi come Mafageti ui attaccano la 
“Pharetra. Hano per coftume quado prendono moglie 
chela (pofauala primanotte atutti gliinnitatie cia 
JSchedun'ufando feco gli dona qualche cofase facrameti 
fannointal maniera. Vano alle fepolture di color che 
di fanta uttafurno ftimati e toccando igli fanno il give: 
ramento,a medefimi fepolchri fanno anchora le fue dè 
i V 4 uotioni 
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uotioni,perche dormendo fopra è quegli attendono al= 
le nifione e fogni che fatti "hanno: quando fi danno la 
fede beono l'uno dalla mano dell'altro porgendofi la co 
pase quandonon hane[fero bumore che fr poteffe bere 
fannoil medefimoconla poluere.A quefti Nafamo- 
ni (olewano gli Pfylii confinare:ma nel prefente ni con 
final diferto et è confumata altutto La nation dirfy;l 

litin questo modo , fecondo che narrano e Peni. Elfen 
dotuttierecettaculi dell'acqua loro guaftiperla ficci 
ta,pero che tutta la regione fopravalle Syrte non hane 
ua alcunabumanità deliberarno di mutare provincia 
ecaminando uerfo ilmezzo giorno giunfero nel difer- 
to delfabione , uc il'uento auftrogli coperfe di renae 
fepelliaunotratto tutta quella natione . Paffatoil di 
ferto one habitauano coftoro fano i Garamanti ; il (uo 
paefe di fiereinumerabili e ripieno , tra quelle habita- 
no quefti Garamanti, & hanno afchiffo ogni commer 
cio bumano,non trafficano con altruise fuggono da cia 
fcheduno. Coftoro babitano alla parte meridionale 
di Nafamoni.Ma uerfo occidente fcendendo alla ma- 
rina ni cofinano e Macei cquali fi radono intorno il ca 
polafciando nella fumiza di glio come uno fiocco dica 
pegli: Veftono di pelle di Striuzzo per piu nobile coper 
tura:il fiume Cynifio paffa per la terra (ua, ilquale de 
fcende dal colle nominato gratiofo:quefto colle e di ucr 
diffimi arbori ombrofo e ftendefi fino al urare per: [pa- 
tio di ducento Stadij;tutto di belle piante adornato,e il 
refto dell'Africa(dellaquale fino qui ho fatta mentio 
ne)enudoefenzarami.Seguitano gli Gyndani a que 
fii Di accizle moglie dequali(dico de Gyndani) porta- 
3. “REM no 
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nomoltefrappe di pelle di fiera : pero che ciafcheduno 
che ufa con effe una di quefte frappe gli dona, pin ftima 
ta, e colei quale ha pinnumero di quefte pelle fi come 
quella è piu gente e piaciuta.No arriuano quefti Gym 
dani alla marina,perche i Lothophogi fotto è loro ha- 
bitano larinicrae nisono folo di frutto di Lotho e di 
carnesdì quello frutto fanno il vino e mangiarlo ancho 
rafeccatto a quifadifichi . E Maclei che a loro confi- 
nano nivono pur al medefimo modo. Q uefto frutto di 
Lotho fomiglia al dattilo nelgufto: maè minore e rito 
do quafi aguifa di letifco,il pacfe di cofloro giugie adu 
no fiume nominato Tritone ilquale entra una grandif 
fima palude che ha il medefimo nome: nel mezzo alla 
palude e una Ifoletta nominata Phla ; e dicefi per gli 
oraculi de Peni douere effere babitata da Lacedemo- 
nij narrando queta hiftoria che poiche Tafone hebbe 
la primanane nel monte Pelio edificata uoto di porta 
rea Delpho per il primo uiaggionno tripode di bron- 
zo: & effendo pofto a camino lotraporto il uento aqui 
lonein Affrica nelle Syrte cioetrale feche enon [ape 
do lui come quindi fcampare gli apparne Tritona dicé 
dogliche fe allei donaffe il tripade gli moAtrarebbe la 
ufcita del perigliofo loco, affentendoui Tafone ufcite 
faluo e dedicò il notato dono nel Tempio pofto nell'Ifo 
ladiPblae che gli indouini che nellanaue d’argo era 
no, pronofticarno che di tutti quegli che. defcendeffero 
di nauicanti che quiti erano prefenti uerrebbe una par 
te adhabitare alla palude ove quefto tripode fuffe ripo 

Sto, e centocitta ui farebbeno edificate e la Colonia di 
Lacedemoni nella Ifoletta habitarebbe.sa coloro che 
e i ela babitano 
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babitano ilimonte gratiofo occultarno il tripode, accio 
che foreStierinon ucniffero nella fua regione ad habita 
re. Gli Maclyeibabitano anche c[fi dall'una delle ba 
‘de di queSta palude : e gli Aufei dall'altrase da quel- 
lafono dimft. Q uefli Aufei portano crinita la tcha 
Solamente nella fronte, radeno il refto. Egli Maclei 
per il contrario portano di dietro longa capigliatura e 
lafronte hanno rafa. Le uergini de gli Aufei ogn’an- 
nomella feSta di Minernain due parte fi diideno & 
fannoinfieme battaglia con pietre.e con baftoni:quel- 
le che rasciono in quefta zuffa fono flimate imprdiche 
° efalfamente bauere nome di uergine: quella d'e[fi che 
piu nalorofamente fi diporta armano alla grecacon il 
piumaggio in capo alla guifache portano quegli di Co 
rintho e poi che fopra ad una caretta adorna l'hanno 
ripoSta, la conducono con molta fefta intorno alla pa- 
lude.Non faprebbe dire in qual modo armaffero que- 
fe Vergini primache gligreci babitafferoin Affrica. 
Ma per mia ftima gli ponevano indoffo arme Egittia- 
ne,peroche lo Scuto e la galea cioe l'armatura del ca- 
podagli Egitti è peruenuta in Grecia: dicono co/tora 
Munerna effere figlinola di Nectuno e che riprefa di 
non fo che cofa donò s'ifteffa a Ioue, ilqual in adoptio- 
ne latolfe per figliuola. De Phenipaftorali che No- 
madi fi appellano non è altra natione che giuga al ma 
re eccetto quefte due: Maclij &o Aufeicquali (enza 
-babitaculo alcuno uiuono alla campagna: ma fepara- 
tamente le femine da gli buomini et atempo fi uanno 
aritrouare infieme & ufano mefcolatamente aguifa 
«di be$tie , e come il fanciullo alquanto proffo alla mas 
re 
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dree crefcinto a colni è donato per figliuol alqual egli 
iffefo sadrizza : pero che ogni terzo mefe per quefta 
cagione ft adumano gli buomini e gli fancitlli bor que- 
So hor quello fi pongano a feguire. Di fopra da coftoro 
fraterna uerfoil diferto babitano [pecie diveerfe di fie- 
re: & oltre a quelle è una leuata ouero fispercilio tut 
radi Sabbia, laquale fi diftende dalla città de Thebe, 
poftain Egitto fino alle colone d' Hercale ad ogni dieci 
giornate di quefta altura , fitroua uno grano di Sale 
grande a guifa di monticello ; e nella fumita di ciafihe 
duno eftie una vena che getta acqua frigidiffima e dol 
ce dallaquale il colle tutto d'intorno fi fa ameno e gio- 
cundo ad habitare . 

Delle .cofe marauigliofe che fitrouano nella 
regione di Peni & de Trogloditi er coltumi 
di piu popoli. Cap. II. 
L primodi queftigrani che fi ritrona lontano a 
F rie da dieci giornate babitato è da gl'amonij 
equali il tépio con la effigie di Ioue fimil’ al The 
bano:perche(com'io diffe difopra)quegli di Thebe ado 
rano loue in forma di montone anantia quefto tépio 
‘nella radice del monticello è un’altra fontana di nata 
iramarauiglio(a : pero che nell'hora matutina fempre 
è tepida e nel feruore del giorno è fredda come gieloset 
allborane adacqueno gli horti e paefani:Ma declinan 
doil Solefirimette la gelura fino all’occafo , &r all'ho 
Nos , . = « Vi 
rat tiepidariftaldadofi tutta via fino alla mezza not 
«ve: nelquale tempo è calidiffima e bolle e cala pofcia il 
caldo fino al matutino. Quegli del paefe la nominano 
‘La fonte del fole.Lafciando gl Amonij e Dai do per 
i il detto 
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il detto fupercilio a dieci giornate fi ritroua uno altro 
monticello di (ale chegietta l'acqua fredda come quel 
la degli Amonij , intorno anche e[fo e habitato il loco 
fi chiama Augileet è glio ose nanno pei dattilie Na 
famoni. E paffando il viaggio di dieci altri giorni babi 
tano gli Garamanti uno colle di fale fatto come quefti 
altri che tutto intorno di palme ha ripien îl piano.Tré 
tagiornate difopra da coftoro habitano quegli Neri 
che fono nominati Trogloditi ye quefti Garamanti gli 
cacciano come fiere, pero che ditutti quegli che hanno 
burana forma fono gli Trogloditi e piu leggieri e cor- 
ridori. Viueno di ferpe e di lucerte di locufte et d'altre 
forte di reptili che in quello diferto fi ritronono:non ha 
no parole feparate ne deftintione di noci che da alcuno 
intendere fi poffa,ftrideno folumente a guifa de pipi- 
Rirelliegli Garamanti gli cacciano con cauallie con ca 
rette. prebendendone alcuno lo domefticono adopera 
dolo per feruo.Q ucfti Garamati feminano grano per 
che fopra a quello falee terra fertile e buona da lauo- 
rio, e buoiloro fi pafcono allo indietro:e quefto perche 
lecorna hanno piegate auantie tanto longhe che an- 
dando drittamente le piantarebbono nella terra: per 
quefto pafcendo ritornano adietro , non fono differenti 
quefti buoi dagli altri eccetta la diffimilitedine delle 
cornaelagro[fezza della pelle : laquale anchora e du 
raamaraniglia. Dieci giorni lunghi da Caramanti 
un'altro colle di fale(un'altra acqua)e altri babitato 
riintorno a quella fi ritroua.Q uefti fono gir. Atlanti 
che confinano da ponente a Garamati,fi come amez, 
Zogiorno e Trogloditi , coStoro contmuamente biaSte. 
mano 
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mano il fol,e molto il rillaneogiano.fi come quello che 
ardace diftraggacloroelafuaregione.Vinono ignudi 
emagiano quello che trowano di giorno in: giorno. Né 
hanno nome feparato alceno: ne altracofa propria, e 
per il viaggio d'altritanti giorni pure a ponente mede 
fimamente ftronail falfo colle ela dotte acqua, egli 
habitanti intorno a quello come gli primi fi appellano 
«Atlanti non molto di longi a loro e ino altiffimo mon 
tetondoe (ottileetanto afcende che nor fi vede la ci- 
masperche fempre è nubilofa,onde fi appella la colona 
del cielo. Q_ uefti buomini di che ragionato habbiamo 
fono appellati Atlanti da quefta montagna che hail 
medefimo nome e fono di natura rozza e quafi in hu- 
mana, n07 fi pafcono di alcuna cofa animata , e effi in 
tefo da alcuni che domeficati fono che mentefi femi- 
nano: Ma uerfo il mare di fotto a quefti(perchenerfo 
occidente non ho io-piu notitia) e grandiffima feffara 
cioe minera di (ale, egli buomini che habitano quella 
regione fanno difale le cafe et ogni loro reduto. Q vini 
non pioue,perche pionendovi no durarebbeno le mura 
di fale.Intorno a queftie diferto ogni cofame acquane 
legno ne herba us fi vede. Dallo Egitto adinque in fi- 
no ‘alla palude Tritodine tutti gli Peni che habitano 
fraterra fono paftori e wninono di laite e carne:nongua 
Sanola accha fi comegli Egitti, et fi guardano dal 
porco: e lefemine Cirene e anchora fi guardeno dalla 
carne uaccina per rinerentia de Ifsdes:e giorni feSteno 
li dellaquale offeruano reliziofamente ele fennine di 
Barcanos:folamente dalla carne di Vasca:rma dalla 
porcina fi abftengano anchora. Oltro:alla palude Ho 
ù tonide 
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tonide uerfo l’occafo non ufano gli Peni quefti coftumi: 
pero che quefti paRorali(di tetti mon poterci dire ) ma 
la piu parte fanno &y figlivoli quello cheio nonfo che 
facci altra natione,come alla età di quattro anni fono 
aggiunti gli (cottano la fronte e le tempie con lana ar- 
dente e dicono fare quefto accio che la flegma 0 uero ca 
tarro che del capo defcende nuocere non gli poffa &r 
da quefto proceder la fanità loro: e neramente fono gli 
Peni faniftme perfone , fe quefta è la cagione non fa- 
percio affirmare . Q_nando a fanciulli (pafimaffero è 
nerni per quella cotura con urina di Becchogli fanno 
rimedio : alle beftie che (acrificano coftoro tagliano 
prima una orecchia e quella gettano fopra al tetto del 
la fua caretta,al Sole & alla Luna fanno facrificio gli 
Peni tutti quanti: ma quegliche babitano circa alla 
Palude Tritonide adorano Minerua e Neptuno. Da 
coftoro bannoimprefi e Greci la ucfte egli ornamenti 
di Minerna eccetto chein Africanon pendono dalla 
Xgide ( cioe dall’armatura di Pallade ) le Serpe con 
trafatte : ma corregiette e frappe di pelle , fi come tut 
tele donnedi tutto quello paefe fopra all'altre uclte 
portano pelle di capra fatte uermiglie & frappate 
d'intorno & da quefte pelle nominate Egis cioe Ca- 
prine & uenutoin Grecia il nome di Egide. E giun- 
gere e caualli a quattro infieme di quindi e uenuto 
anchora : fi come il canto che ne Tempi fi crida, per- 
che piu artificiofamente degli altri cio fanno le donne 
Africane, 0° 
Di piu altre generationi de Peni & di loro co- 
- ftumi&uita. “Cap. 12. 
i Gli 
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Ty Lr Nomadi cioe gli Peni paftorali fepeliftono i 
(Gerani loro come gli Grecieccetti gli Nafanioni 
che gli fotterrano fedenti & offeruano grande- 

mente nel morire ditenirlo a federe, accio che non cfpi 
ritrouandofi fupino. E loro habitacoli fono di rerge co 
pertati dî panniintorno . Sono portatilte pongofi intor 
no agirare.ma oltro al fiume di Tritona e feminata la 
terra per gli Aufeie per gli altri cohabitanti:non pero 
che cafe ofortezze ui fiano edificate. Gli Maxei (ola- 
mete bano ferma babitationtratuttalanation de Pe 
ni. Murano diterra e uinono di grano.La deftra parte. 
del capo hanno capellatura e rafa la finiftra. Lafaccia 
di Minio portano dipinta, e dicono che da Troianie la 
fuageneratione.La regionloro e molto piu (eluofa che 
quella di paftorali, laquale fino al fiume Tritone e tut 
ta piana & arenofa.Ma queta altrache a ponente fi 
diftende a una grandiffima montagna:laquale oe nel 
piano declina a mezzo giorno habofchi zrandiffimi e 
Serpenti di mifuraincredibile,bani Leoni &x Elephan 
tw Orfi & Afini cornuti e Cinocephali cioe ani- 
maliinformad'huominicon capo di cane, d& Acce- 
bali queftia primi fono fomiglianti eccetto che non 
hannoteStaegli occhi e boccaripoSti nel petto : cofi di 
cono gli Africani: e che ui fono altre maniere d'huomi 
niefemine feluaggie : & altre fiere che parebbe uno 
Aupore araccontarlo: perche non habbiamo notitia co 
me di quelle che fi trovano tra Peni paStorali, lequali 
per la piu parte babbiamo noi uedute. Q ueftibanno 
capre e buffalifeluaggi & banno afini non cornuti co- 
meiprimi: map altracofamarauigliofi pero che mai 
| i n107 
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non benono : quisi fono gli orgy che hanno le corna di 
larghezza d’una bracciata:gradi fono conse buoi: ela 
Balfaria ela Jena cla Panthera pelfamente ini fi ne 
decil Thesche quafiè frmile al Lupo e il Borio che pu . 
re è pecie di Panthera , bani montoni feluaggi affai e 
Cocorilli terreftri chemaggiori non Sono di tre tubi- 
tise fomigliano a lacerte fonowi Struzzi animal terre 
ftreeferpenti cornuti e altre infinite forte di fiere.Por 
co (eluagione ceruo fi nede in quella regione mediter- 
ranca,mafolo uerfo le marine.E quivi fon tre forte di 
forici una di quelle canina in duoi piedi : e hail nome 
da quello andare: gli altri fono molto grandi e fonno 
nominatiin lingua punica Zegeries cio uien a dire mò 
ticelli:laterza forte ba il pelo pungente a guifa di Ric 
cre fono nominati Echini. Nella regione di Silfio fono 
muftelle o nero donolle di gradezza quafi di Panthe 
re di pelo e fomiglianza di membre nò differiftono dal 
lemuftelle. itutte quefte fiere habbiamo noi bauuta 
notitia:ma tornado alla narratione cofinano agli Ma 
xeigli Zabici le femine dequali coducanno le carette 
alla battaglia , egli popoli nominati Ziganti babitano 
pui quiui oue dalle ape bano molta copia di melese ef- 
fi anchora artificiofamète ne compongano.Tutti cofto 
ro di tumio fe dipingono: Magiano:carne di Simie: del 
quale animale fono e monti loro abbundantiffimi. Gli 
Carthaginefi dicono chein mezzo alla arena del di-. 
ferto di coStoro:è ma Ifola chiamata Cyrana di lon- 
ghezza di ducentoftadij:ma iftretta nellaquale fono 
Oliuce Vite non altroue in tutta quefta regione fupe 
riorese efferni uno lago quafi all'intrata dellb'Ifola dA 
SR quale 
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male le donzelle del paefe trabano oroin queta ma- 
niera,che impegolando péne d’uccelli le affondano nel 
pantano e lauandole diportrouano ramenti cioe arena 
d'oro inuifchiata alla pece di quelle penne cio non foio 
dire per uerità:ma (criuo quello che ho intefo narrare, 
bene nidi io nella Ifola di Zacinthotrahere d'uno lago 
la pegola ilquale ba l’acqua dell'altezza circa a duoi 
palfi. Le donne hanno uno fafcio di myrto ad una per- 
tica legato e meftolando al fondo trabano fufo una pe 
celaqualebaodore d'afpaltho. Manelle altre cofe è 
migliore che la pece pieria : queStolagoe longie alma 
re per diftanza di quattro ftadij, e dicefi che ogni cofa 
che nel detto lago fi getti o cada:nel mare poi ft ritro- 
ua per queftaconiettura dico che effere potrebbe glio 
che narrano e Carthaginefi deW’Ifola Cyrrana:liquali 
anchora dicono c[fere un'altro loco oltro affai alle colo 
ne d’Hercule one babitano huomini iquali fuggono il 
confpetto di ciafcheduno :ma:che loro quado quini ar- 
riuano pongono alla ripa quella merce che nogliano 
ifpacciare e tornati alla nane fanno fumo. Q_uefto fu- 
mo com'è neduto da pacfani uengono al mare e pongo 
no oro appreffo alle merci e lafciate ’unel’altro fi par 
tono, Q uefti fimontano in terra e confiderano il prez- 
ose parendogli a baftanza fi partono con l'oro. Ma ft 
mancogli pare della ualuta delle robe fitornano alle 
navi e quegli uengono al Litto aggiongendovi oro fin 
tanto che fi concordano e ueramente che una delle par 
ti riporta adietro il (no:non fi fanno ingiuria , nell'unò 
moleftalaparte dell'altro:cofi dicono gli Carthagine- 
fi: quefto è quanto di Peni fappiamo narrare, e della 
Pd regione 
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regione d' Africazlaquale da quattro nationi niene ha 
bitata,due paefane e altre tante foreftiere del paefe fo 
no Peni et Ethiopi: quefti babitano a Aquilone della 
pronincia,e quegli altri a mezzo giorno . Due nationi. 
foreftiere ni ftanno alla marina Greci Phenici:la bon 
ta d'Africa per abbondantia e fertilità n6 mi pare da 
effer comparata con qlla d' Afia e di Europa s eccetta 
la terra Cynifica,laquale fi puo aguagliare per ricolto 
digranoaciafcheduna altra.Q ucha e nera et bumi- 
dadi fonte ficura dalla ficcità:ne acqua lanuoce:pero 
chein quella parte d' Africa non pioue anchora:rende 
queftaterra a guifa della Babylonica: buono e anchor 
fecundo il paefe habitato dagli Euefperiti, impero che 
molte uolte fi coglie cento per uno : ma quello Bynifio 
arriua alle trecento.Laregio Cirenaica e belliftma di 
tuttal’Africain tre partiè dinifa, nella prima che è 
maritima per tempo ft riccolgono e fruttie fi nédimia 
nose come queftr acconcij fono fuccede il raccolto della 
megiana che loro chiamano e monticelli.E mentre che 
quefti cologono nell'ultima parte che è piu alta, fima 
turailrefto,in quefto modo godendofi e primi frutti gli 
altri fi c(pettano:& otto mefi dura l’intrata loro.Ma 
fiafin quadi quefto detto a baftanza e ritorniamo al- 
la primanaratione:E Perfiani che per uendetta della 
morte d' Arcefilao andarno con Pheretina di comiffio 
ned'Ariando perfetto d'Egitto giunfero a Barca,e po 
Sero l’affedio intorno alla citta hanendo prima manda 
toper fuoî ambaftiadori arichiedere che fufero loro 
dati inmanogli percu[fori d' Arfilao: magli Barcei 
che tatti erano de tali diletto participi non uolfero 
afcoltarli 
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aftoltarli otto mefi durò la offidione, nelquale tempo 
adoperarno e Perfiani ogni maniera di machine e tor 
menti che a combattere le mura fi poteffero ufare,mel 
mefe nono fecero le caue che alle mura perueniano. 
Mafurnofcoperti da uno fabro d'arme ilqual con uno 
feuto di bronzo andanainiorno , e ponendolo interra 
afcoltana con la orecchia uicina: pero che done fi cava 
fifentinailtintino e rifonare il metallo altroue niente 
s'odianasonde è Barcei all'incontro di qlie cane canar 
no effi anchora, et uccifero e Perfiani che in quelle tro 
uarno, moltotempo era gia co[umato in quefta offidio 
neemorti affai dell'unae dell'altra gente:onde Ama 
fis Capitano dello effercito terreStre fece tale penfa- 
mento . Poi che s anide non potere per forza la Citta 
conquiftare, la notte fece una grande foffa canare nel 
mezzo del fuo campo , et quella coperfe di legni e po- 
Siiui terra difopra lafece equale all’altre e fomiglian 
te. Adimandò dipor a parlamento gli Barcei equa- 
li ui uennero uolentieri come color che defianano l'ac 
cordo. Sopra alla occulta foffafurno e patti giura- 
i in queSta forma che finatanto che cofi come era du 
raffe quella terra fuffero ferme e ftabile le cofe tra lo- 
rocapitolate , continouolfi quehti capitoli certo tribu- 
toche promettenano a Barcei pagare al Re di Per- 
fia, & alorocrapromeffo di mantenerle fenza di- 
‘minutione del fiato e conferuarli (enza nonità . Ap- 
prefero dopo quefto è Barcei le porte della terra € fta- 
uano nélcampo fecuramente e gli Perfiani entraua- 
no nella Citta. Ma Amafis tagliato il ponte che 
fatto banca entrò fubitamente con tutto l'efercito a 

X 2 Barca: 
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Barca: il ponte difciolfe per non effere (pergiuro barien 
do promefJo di feruare e patti fina tanto, che cofi come 
era duraffe quella terra, Effendo adunque mutata(co 
me è detto ) entrò conle genti e prefe e cittadini turti 
quanti,gionani,wecchi,femine,e fanciulli:& în (enten 
tia gli pofe di Pheretina, laqualintorno allemura del 
laterrafece tuttie gentil'huomini e principi del popo- 
lo fopra a legni acuttimpalare; Le femine fece a merli 
fofpendere con le mamelle tagliate, il re$to della mol- 
situdine fece uendere tutta quantain fernità , eccetto 
il legnaggio di Battiadi che della morte d'Arcefilao 
non erano confapeuoli, gli edificij della citta furno con 
fumatitutti quanti e potiinfuoco , e partife l’efercito 
Perfiano con molta preda euenero a Cirena:i Cirenei 
per offernarcertacommiffione baunta dall'oraculo gli 

donarno il paffo in mezzo della città . Hora efendoui 
dentro Mandra il Capitano dell’efercito naualesuolea 
che fuoi predaffero quefta città , Manon ue affentina 
‘Amafis, dicendo che contro di Barca e no contro a Ci 
renei erano mandati e con quefta contefa paffarno nia 
dall'unaall’altra porta, e gionti alla ripa di Lone Ly- 
ceofr pentirno dinonhauere prefa quella terra eritor 
‘nano a dietro: mai Cirénei poco gli ftimanano hor- 
mai come coloro che la terra baneano bene guarnita;e 
Srandofi coft accampati bebbero meffo d' Ariande che 
in Egitto con moltafretta glivenocana», onde effi non 
fappendoditale nonità la cagion.fe infpaurirno in ma 
niera che fenza effere cacciati tornanano fuggiendo 
ondei Peni latrocinando quegli che o per ftracchezza 
oper errore dellauia reftanano dietro,li dannegiarno 
| affai, 
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affri , giunfero in Egitto : ne altroefercito di Perfiani 
piu fi diftefe uerfo occidente che quefto fatto bauefJe il 
Re Dario, intefo che hebbe tutta quefta imprefa uolfe 
ipregionituiti CSA E quegli tratto benignamente 
e donogli ad habitare un nillaggio nella regione di Bat 
triana che fina altempo mio da coftoro fi babitana, et 
nominatafi Barca. Male perì dipoi anche Pheretina, 
perche come le afpere wédette afperamente dagli Dei 
uendicate fono: putrefacendofi a lei le carne adoffo fu 
tutta quanta uinendo anchora da gli uermi confuma- 
ta.Talefulafua uendetta e tale la morte fua. 


LIBRO QVINTO, DELLE 
GVERRE DE PERSI ET DE 
fatti de Greci & prima come Megabizzo 
uinfe la Thracia & de coftumide 
Ethraci. Cap. 1. 


al A G11 Perfiani chein Euro- 
pa fotto il conducimento di Me 
gabizzo per Dario furno lafcia 

I *zi, foggiogarno tutte le nationi 
di Tracia oltro all'Hellefpon- 
tose prima de gl’altri gli Perin 
= I ehi, cherecufanano arditamer 

tela (uggiettione. Ma debolierano alquanto per la 
Sconfitta hanuta nuonamente da Peni, impero chegli 
Peniche babitano alla riniera del fiume Strymone , 
bebbero guerra con Perinthij,e furno per uno oraculo 
ammoniti de non prebendere la battaglia f? prouocati 
non erano,interuenne che ftandol'uno e l’altro eferci- 
DC 3 to 
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to ananti alla citta uno caualliero di Perintho;ilqua- 
le baneacane e cauallo ufati a combattere, fece bandi 
renell'hofte di Peni fr alcuno frritrouaffe che a batta 
glia fingulare fi uoleffe feco condure fi accettato,e co- 
batte l'huomo al'huomoscane con cane, e l'uno a l'al- 
tro cauallo nelle battaglie dalle dua paia di beftie fur- 
noe Perinthij fperiori, e combattedo gli buomini tut 
ta via cominciarno a cridare come gia certi della nitto 
ria parue a Peni quefto effer il tempo che l'oraculo gli 
deffignana, onde lenato al crido fubitamete gli affalir 
no,econtale fconfitta gli ninfero che molte migliaia 
ne reftarno uccifi,per quefto furno piu leuemente nin- 
ti da Perfiani , ella città di Perintho fu prefa per for- 
zae Megabizzo conle reali bandiere corrédo per tut 
talaThraciala foggiogò in brewi tutta quanta la gen 
te de Thraciani eccetto li Indi è la maggiore e piunu- 
merofa di che fe babbi notitia, e fè d'uno medefimo ani 
mo, 0 fotto un'imperio folo fue gouernata farrebe in- 
_ fuperabile.Ma per che è quafî impoffibile non che dif- 
ficile la fua unione fono deboli, &y° atti ad effere fuggio 
gati. In molti nomi fono diuifi fi come în molte provin 
cie e dipartita quefta natione.Mae coftumi: il ueftire, 
e le openioni loro eccette tre fono fomiglianti. Q uefti 
fono gli Gethi, Traufi e Creftoni de gli Gethi babiamo 
difoprafatta mentione e del fuo Dio Salmoxin. Ma 
gli Traufi nelle altri cotumi e cerimonie fi cocordono 
conilrefto di Thraciani eccetto che nel naftimento & 
morte de fuoî:imperoche come nato è il fanciullo gl’at 
tinentiftando intorno a quello piangono tutti quanti e 
lamentandofi raccontano tutte le miferie che patire fa 
3 rà 
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ranece[fario effendo intrato mella forte dolente della 
nita bumana. Ma qualunque di fitoì è morto,cò fuoni 
ecanti accompagnano alla fepoltura , e con gran fefta 
racontano di quanti mali e difanenture fia per la mor 
te liberato . I creftoni hanno molte mogli fi come bano 
gl'altri Thraciani anchora:ma foli hanno queto coftu 
meche morendo il marito 0 adumano gli attinenti di 
tutte le moglie,e con molta difputatione fi decide qua- 
le d’effemoglipiugratafuffe al marito e quella che de 
gna di tale honore è giudicata dal fuo pus proffimo pa- 
vete è (canata fopra allo avelo e col marito pofcia fepe 
lira l'altre (1 viputano quefto molta calamia : perche 
traloro n0 è vergogna di queftamagior. Tuttiù Thra 
cianiin commune hanno queSti coftumi e figlinoli nen 
dono al mercato, alle gionanette che marito non bano 
non fanno guardia,ne divieto alcuno d'ufare con quan 
ti buomini a loro piace . Le mogli offeruano con molta 
gelofia, e quelle comprano molto care da fnoi,il pretio 
grande è fecondo la beltà della dona. Con punte di fuo 
co hanno fignate le frote, quegli che fono di nobil fchia 
ta. Ladiuerfitadelleftigmate : cioe fignali è diuifa- 
ta fecondo clegnagginon fare alcuna cofa è Rare în 
ocio è la arte della fua nobiltà. Villifiamitratutti lo- 
ro fonoe lanoratori dellaterra. Vinere dirapina e 
il guereggiare nobilita quella gente. De gli dei adora- 
no folo Marte Bacco , ct Diana,ci Re adorano anche 
Mercurio,dalquale Idio dicono effer diftefa lafuaftir- 
pe le fepolture de principi e nobili buominifano in qfo 
modo.Tre giorni ritengono il corpo poi che è morto, fa 
cédoin quello tempo gradiffimi conuitie facrifici a gli 
X 4 De 
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Dei il terzo giorno lo ardono con molto pianto, e fepe- 
lifcono la cenere, fopra alla fepoltura fano giochi diuer 
fi: Mafopraatutti lamonomachia , cioe la battaglia 
che a corpo per corpo fi combatte quefti fono e loro co- 
fiumi, ellafuaregionee grande e di quella parte che 
oltro all'Hiftro fi difende fi ba poca nottitia , perche 
ba diferti grandiffimi et è inbabile ad ogni traffico bu 
mano dicefi quivi babitare buomini appellati Siginni 
che neftono alla Mediana e fuoi caualli fono riciutr 
bino el pelo d'altezza di quatro dita adoffo.Sono pic- 
coli e camuffi cioe conafo fchiaciato tirano beniffimo 
le carette lequali ufano queSti del paefe î confini della 
Thracia aggiungono da quefta banda fino agli Eneti 
che habitano in Adria quefti Eneti fono anche elfi ri- 
putati coloni de Medi cioe che di Media în quello loco 
uennero ad babitare a quale modo quefto fia non fo io 
comprendere:ma ogni cofa tra la longezza del tempo 
puote intrauenire.Syginni ‘fono appellati e mercadan- 
ti da quegli Peni che babitano fopraa Ma iglij e per 
quello medefimo nome fono appellati e dardi da Cipria 
nigli Trbaciani dicono che fopra alla fua regione oltro 
all'Hiftroe pieno tutto di api il paefe chetanto impac= 
ciano chi ui arina che piu oltre pafJare no fipuo laqua 
le cofa ame non farebbono credibile gia mai : perche 
quello animale non tollera il gielo e quegli luochi fetté 
trionali per ilfredoinbabitati fono,baffi fin qua baue- 
ve narrato di quefta provincia,laquale per il mezzo di 
Megabizzo al Re di Perfia fu foggiugata , &y Dario 
gia eraoltro allHelle(ponto e come gionfe a Sardi fe- 


ce in quella citta a fe chiamare Coes figliuolo di Rex 
dro 
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dro Capitano dellenaueda Mythileno, & Hifteoil 
principe di Mileto per remunerarli di quanto nella ine 
prefadi Scythia s'erano portati:e fece loro dire che adi 
mandaffero qualche cofa a loro conveniente che il Re 
cocedere gli potelfe ; adimandò Coesl’Ifola di Mithile 
no in dono: efugli coceffa.Hifteo hancua gia Mileto;e 
chiefe uno paefein Tracia chiamato Mircino , quale è 
nella prowmcia d'Edonia fopra al mar one’ fiume Stri 
mone hafoce. Adimandò Hifteo quefto loco per edifi- 
carue unaterra peroche naturalmente n è boniffima, 
porto, ottenuta la addimanda fua fi pofè ad edifica 
remaa Dario in queto tempo interuenne cofa che lo 
puofè in defio di comettere a Megabbizzo che trapor- 
taffi tuttii peoni dal fuo paefein Afiaè fu im quelta 
maniera. Duoi frategli Pyrge:C Mathies gentil’huo 
mini di Penia fi fecero capi di otrennire il dominio del 
lafua citta & intendendo come il Re di Perfia dona- 
ua Ifoleeregione a cui gli gradina andorno anche effi 
in Lydia, one Dario nella citta di Sufa dimorana feco 
ne menarno una fva germana longa di faturaze mol- 
to bella, cy oferuatoil tempo cheil Refuora della ter 
raacertigiardini(i follazzaua madarno la gionane 
aprendere acqua a una fonte di qllo loco per moftrar- 
la fotto a altro protefto: te donne di Penia e nobile ; et 
plebeie fono laboriofiBme e molte cofe fanno e pero q- 
fia al mododella patria fopra al capo portana la Yr- 
nadall'acquasalbraccio legato menaua uno catsallo e 
tutta uiatorciena lino. Atteramente la confiderò Da 
rio perche nein Lydianein Perfia,ne quaft in alcuna 
parte d'Afiafono le femine da molti fattize mandò al 
cuno 
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cuno de (noi a nederein che adoperaffi la gionane ilca 
ualo effa come alla fonte pernenne, dette bere alcanal 
lo, erimpiuto il safe con e[foin capo fe netornò uolgen 
da ilfufo: onde Dario a felafece adimandare ei giona 

nifratelli che la preffo franano a nedere rifpoferoa Da 

rio che gli domandana chi fu[fi la dozella com'era fua 

germana, e che effi erano di Penia ; e chiedendo il Re 
ouefuffe fa Penia e quello che fuffero loro nenuti a 

farea Sardi ripoferoche uenutierano per donare fi 
ife alui, echela Peniacra alla ripa del fume Stry 

mone no.logie allHellefponto; e cheda Trova fulaori 

gine de primi habitanti in quella provincia diftintame 

re dicenano quefte cofe'a Dario;ilqual anchora gli ado 

mandana fi da cotantifatti erano tutte le donne di ql 

lo paefe affirmamo che fi (come erala uerita) onde 

Dario lamedefimafera fece (criner a Megabizo pfet 

todi Thraciachetettii Peni con le moglie e figlivoli 

mandaffe aluin Afiagiunto il meffo a Megabizo 

fenzaindugia con l'effercito fi adrizo nerfo Penia effi 
contuttele geti defcefero armati alla marina one è la 

dritaftrata,p intrarein Penia:Mai Perfiani che ha 

neano le guide di Thracia paffarno per li moti (uperio 

rieritrouandole terre abadonate da cobattéti ne pre 

feromoltenel primo affalto, e l'efercito di Penrinten 
dendo gfofi difper[e tutto quanto,ritornido ciafche- 

duno acafafuae grandifima parte di loro ferefe(en- 
za battaglia che furno gli Peoplisei Syropeoni,e tut 
tiggli che habitano fina alla T'alude prafiade e furno 
in Aftacondottitutti quanti. Magli hbabitati del mo 
te Pangeo ci Doperi, egli Agriani;egh Hodomati, e 
quegli 
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quegli che babitano detro alla detta Palude nò prefe 
da principio Megabizo benche egli rétaffe de efpugna 
ret Prafiadefi iquali babitano la palude in gfto modo 
nel mezzo dell’acqua fono (ublici, cioè ligni gradi con 
ficcati che fanno uno ponte della fermaterra , almez 
zo della ualle, oue fono gli babitacoli di coftoro pure fo 
praa fublici, che fono ponti d’affe infieme congionte:fo 
lenanfi gia publicamente et in commune piantare que 
Sti fublici:ma fu per leggie ftatuito dipoi che p ogni mo 
glie che hauefJe lo buomo(moltene binotutti quati) 
fi piantaffero tre di quefti travi tolti dal mote nomina 
to orbilo ciafcheduno ha fopra a que ponti uno tugurio 
cioè cafuccia, oue egli babita.Le porte fi lieuano oue fr 
difcende alla palude al loco della barcha,e pioccoli fan 
ciulli co la fune tengono per uno de piedi legatitemen 
do che nell'acqua non fi trauolgano e hanno tanta co- 
pia di pefciche infino a canalli et a gli armenti pafco- 
no di quegli fempre mai che egli aprino la porta che al 
l’acquafi dechina calano una (porta unota et in poco 
fpatio laritranno piena di pefci, de quali due forti ha 
quello lago l’una che nominano Papatri e l’altra Ti- 
glioni.Q nefti Peonij non puote per all'hora Megabi- 
zo banere , quantine bebbein poffanza, come e detto 
trameffe tuttiin Afiamadò dipoim Macedonia fette 
di piu nobili dello efercito fuo che ad Amintha_Re di 
Glia provincia adimadaffero terra e acqua pil Re Da 
rio,peroche dalla palue Prafiade in Macedonia e bre 
uiffimo trattoscofina alla detta palude il Metallo cofr 
frappella il loco oue è laminera del ramo:delqual traf 
fe dipoi Aleffandro figliolo di queta Amynta uno 

talento 
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talento divame il giorno direndita di qua da quefto 

Metallo come paffato è il monte che fi nomina Dyfo- 

ro frentrain Macedonia. 

Come gli ambafciatori de Perfiani furno mor 
tida Aleffandro figliuolo di Amynta Redi 
Macedonia. Cap. 2. 

Or chegiontifurno gli ambafciatori Perfiani 
Pa Amynta Re di Macedonia e capitolaro cd ef 

fo anome del Re quello perche erano madati fr 
noricenuti con molta magnificentia nella corte la tra 
ad uno conniso,e effendofi dopo la cena poflift a bere fe 
condo il cotume della patria differo alcuni di loro ad 

Amyntha,comein Derfia fi ufaua di condurre le don 

ne alle publice fefte.Onde il pregana che (poi che Per 

fiano e dinoto del Refatto sera ) uoleffe feguitare îl 
modo e l'ufanza (ua. Amyntha efenfatofi che cio fat- 
ton6 hauca per non faper il {no coftume fece incontinè 
te uenirenel coclazio tutte le dozelle della corte e fat 
tolefedere all'incotto di quefti foraftierii Perfiani dif 
feroche male ufanzaera quefta di moftrare tato dilo 
tano quelle cofe che agli occhi dilettauano onde furno 
poftetraloro a federe, e effe o perche cofiin Perfia fo- 
lefimo fareso che il nino rifcaldandogli accio gli indu- 
ceffe,incominciarno a tochavili le mamille ; et alcuni a 
uolerle bafciare, e quali atti benche a Amintha difpa 
cefJero, pure tollerana per latemma del nome Perfia 
no. Ma Alle(fandrofuo figlinolo che e mali della foi: 
tuna (perimentati non hauenazcome gionenetto non le 
potea comportare onde diffe al padre che ciedeffe alla 
eta & andaffe aripofare che male a uecchi conucniva 


il 


dI BR Reso 167 
lilongofeRiggiare della notte, e che cfo molto ben pro 
uederia a quanto fufJe di bifogno per quefti forcfhieri. 
Amyntha dubitado(fi com'erala nerità)che il figlio 
lolorimoneffe conimale animo , gli diffe che partire 
fi uolea ad ogni modo: ma che molto bene fi guardaffe 
difare alcunanonita a coRoro, perche farebbe la roi- 
nadel Regno di Macedonia, e di tutta quanta la flir- 
pe fua,echeglicomportaffe perche la pacientia col tè 
pofoperchianatutie le aduerfità. Parti/]è porsche cofi 
bebbe impofto alfiglinolo;il uecchio Re:Ma Aleffan- 
dro che congli ambafciadori rimafe promiffe loro di 
ponere con effi nel letto quale piu gli piacena di quefte 
donzelle una per ciafoheduno: e condottogli alle cama 
re,emenate le femine nel loco fuo fotto (pecie di farle 
lavare, reueftite di panni di quelle altri vati giouanet 
tifenza pelo in uifo a quali banea nafcoSti coltelli fot- 
to alle nefli,e comefurno introdutti dentco ciafchedu- 
no uccife colui con il quale fu pofto nel lettostutta lafa 
miglia fece uccidere anchora,&y ocultare ogni fa rob 
ba,peroche bene accompagnati & di molta richezza 
erano adobaticoftoro. Facendofi poco tempo: da poi 
grandiffima inquifitione di queftofatto. Aleffandro 
‘cautamente ui puofé rimedio, donando molta moneta 
aprincipi della corte regale, e cogionfe in matrimonio 
Gigca fuagermana a Bubares giudice principale nel- 
La comiffione di questo maleficio c ben chela cofa fufTe 
Scopertasfual fine poftain filentio.Lanatione di que- 
Sti Re di Macedonia chefecerocotale atto. difcele da 
Perdica ,ecredo che fiano Greci, fi per quello cheso 

moftrerò di fotto fi peroche fu accettato ne giochi olym 
pici, 
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ici,peroche efendo ini andato Alefandro era probi- 
bito da gli altri che coreano dicendogli che per li Gre 
ci folisenon pe barbartera tale gioco inftituito, e]omo 
Sirò la fua fchiata effere argina, e ju Scritto e correndo 
lo ftadio fix proffimo al primo cofi paffarnoin Macedo 
nia le cofe. Ma Megabizzoco Peni che prefi hanea 
palfato l'Helle[pote gionfe a Sardi oue il Re dimora- 
uase banéndo nel uiaggio sedutalaterra d'HySteo mn 
cominciata nel loco che Dario conceffo gli banea , cioe 
Mircino quale e posto ue il fiume Strimone ha foce 
in mar come gionto megabizzo dico alla prefentia del 
Resgli diffe, marauigliarfe affaiche a mogreco pieno 
d'aftutia ct d'alto ingegno haneffe conceffoin Thracia 
cotale loco ilquale banca capacilfimo porto,e monti in 
torno feluofi e atti afabricare ogni grande armata,e 
popoli cobabitanti ft Greci come Barbari a fuetia re- 
miggiare e induftriofi atutti e fatti della marina iqua 
li quando haneffero gonerno d'uno huomo fatto come 
era Hyfteo erano da temere affai.Co quefte ragione in 
duffe Dario allenare Hyftco dalla opera principiata 
ma con modo cortefe e gratiofo lo fece ferinendogli in q 
Rio tenore.Perche io non trovo alcuno di migliore con- 
fultatione alle mie cofe dite. Ilche ha dimoftrato lo ef 
fetto. voglio che ameti debbi incontinente transferi- 
re per farti palefe alcuni de penfieri mici d'una gradif 
fimaimprefa che io intendo di pigliare. Rallegro[fi di 4 
Sto Hyfteo come colui che affai eftimana quefta openio 
ne che hanena il Re di configliarfe con lui, e andone in 
cotinèti a Sardi oue fu riceuuto bonoratamete, inter 
venendo fempre mai in tutte le fecrete cofe e gradi che 

sca 
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dal Re fi trattanano . Hora uolédofi Dario partire da 
Sardi per andare a Sufa diffe ad Hytco quefte parole. 
Jo conofco l'amico famo effere cofa pretiofiffima di qua 
te fene poffino poffedere dellaquale cofa io ne bo uerite 
uole teStimonianzain meiftefo : perche dipoi chedi 
Scyehia feci ritorno niente ho con tanta noglia defide- 
rato quando la tua conuerfatione, onde a gli altri ap- 
piacere comodi chefatti mibai per il paffato uoglio 
che quefto fia gionto nel prefente che lf snrico drieto 
tene uenghia godere meco Safase tutto il reflo delre- 
gno mio una medefima nita e uno medefimo effere fe- 
ra ditutti duoî con quefte parole condufje Dario H y- 
Sie a Sufaelacon molto bowore lo ritenne per alcuno 
tempo nella partita prepofe Artapherne fuo germano 
alla pronincia di Lydia, & a quanto folea Crefo pof- 

Sedere alla marina & alle provincie in Enropa nuona 
mente foggiogate prepofe Cathanes che nacque di Sy 
famenofu quefto Syfameno unode gindiciregali. E 
perche faljamente per danari giudicato banca lo fece 
uccidere Cambyfe e della fua pelle fece fare corregiete 
delleguali coperfe il tribunale one folena federe a giudi 
care & in quella medefima fedia pofe Otbanesnelpa 
terno wfficio facendogli fempre raccordare ch'eglifiva 
mentafe in quale loco (edea. Rimafe adunque quefto 
Othanes dicni ragionamo fucce[for a negabizo nel ma 
giftrato;e prefe la citta di Bifanzio per battaglia,e pre 
fe Calcedoniae prefe antadro nella provincia di Troa 
de,e prefe Lamponio, e conl’armata di Lesbo prefe I 
Sola di Lemno , e quella di Tmbro che in quello tempo 
erano ambedue da Pelafgi habitate. L’Ifola di Lem- 

n0 
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norimafe preffo che disfatta , perche fece difefa cv al 
quanto fi mantenne în quefta guerra . Pofegli poi per. 
gonernadore il Re Lycareto ilqual la copi di confuma 
re, Fu quefto Lycareto germano di quello Meandrio 
che dominaua a Samo, e hauédo hora in gonerno l'Io 
la di Lemmofece maliffimo trattamento di tuttigli 
habitanti. Alcuni incolpana che nella guerra di Scy- 
thiahaneano abbandonato lo effercito dil Re, ad altri 
imputana che nella medefima efpeditione haueffero ro 
bate le genti,e le nittuaglie che da l’effercito tornaua- 
no.Ma degno guiderdone di que/te opere bebbe nel fi- 
ne per le nouità che accadettero.in Tonia, come appref 
fonarraremo. 
Della imprefa fatta contra a Naxo & della re 
ligione di Ariftagora. Cap. 3. 
All'Ifolla di Naxo e da quella di Mileto in- 
) eerinciono Scandali che difertarno a quella 
regione , fiorina in quel tempo Naxodi tanta 
felicità che niuna altra a quella fe potea aguagliare. 
Mileto anchora dalla fortuna molto era folleuata, 
auenga che per (editione e difcordia ciuile auati a que 
Stotempo haue(fe patiti mali afai fin tanto che quegli 
del’Ifola di Paro furno eletti da Milefii per acconcia 
re le differentie loro a queftomodogli correffonoi Pa 
riani, che uenuti a Mileto e ueggendo la terra disfat- 
ta egli edificij rovinati differo wolere uedere i nilaggi 
d’intorno,e il pacfe difnora.E circuendo tutta l’Ifola 
come trowanano campo fruttifero e cultinata poffeffio 
ne ferivenano il nome del poffe[fore. E trowati pochi di 
queftiritornarno alla citta : et inftituirno per pre 
che 
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cheil gonerno della republica foffein mano dicofioro 
che le fue cofe di fuore bancnano bene gonernate, gin- 
dicando che colui ch'è nelle proprie cofe bareffi citima 
amminiliratione mel ftato anchora triffanonla baer 
rebbe.Hora tornando alla biftoria,gli popolani de l'I- 
Sola di Naxocacciarno della terra 1 gontil'buomini, e 
quefti fi reduffero a Mileto. Gorernanain quel tenipo 
laTfola di Mileto Ariftagora di Molpaga lafciatoin 
quello gouerno dal (uocero Hyjftco, quale quafi come 
ritenuto col Re Dario a Sufa dimorana.Q. vefti gentil 
buomini da Naxoeranoin grande amiftanza c0 Hy 
Sico,enontronandofi effo(come è detto) a cafa fi reduf 
Sero a Ariftagora che in fuo loco fignoreggiava, addi- 
mandandogli aiuto per ritornare nella patria loro, 4 
quali efo rifpofe ch'egli era male potente a quefta im- 
prefa perchegli intendea che il popolo di Naxo have- 
ua otto migliara di fcutati , e grande armata di longe 
naue nelmare. Mache egli bancua amano vno parti 
to col quale facilmente gli rimetterebbe in cafa fua, 
quefto era che Artapherne fratello dil Re Dario ha- 
ucafeco molta amiftaza;e che al prefente gonernato- 
re della minore Afia fe ritronanaze davagli il cuor de 
indurlofacilifimamente a queta imprefa. I Naxij 
fuorauftiti cominciarno a follecitare A riftagora , che 
defJe prefta conclufione a quefta prattica,e prefentaffe 
quello che gli piaceffe ad Artapherne proferedoli che 
loro pagarebbeno la pefa dello effercito , che a quefta 
guerra adoperato foffe. Sperauano loro nella proma di 
fcefaredure il popolo alla (ua nolunta , Ariftagora ne 
andò a Sardi one Artapherne dimorana Leo 

; X che 
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che nicina alla Tonia cra GRa Ifola di Naro, non gri 
de certamete:ma bella ericchiffima e che menido efo 
lo effercito cotro di qlla fotto fpecie di riporrein cafae 
fuora ufciti acquitarebbe non (olamente Naxos ma 
Paro et Androche da glia dependenano,e fuffequen- 
tementetutte le altre Ifoleche Cyclade apellate fono, 
dalle quali poi con pocha difficulta fi poterebbbe in Eu 
boea paffare laqual Ifola non era molto peggiore di ci 
pri, cattainogni guerra a fronteggiare la grecia tut- 
ta quanta,ct che egli poteua quefte terre acquiftare al 
Re cò poco difpedio,imperoche effi che al prefente muo 
uer lo facenano fi obligarebbono alla pefa per l’acqui 
Sto dell’Ifola di Naxo e che cento naue farebbono aba 
Sanzain qRaimprefa. Artaphernoglirifpofe ch'egli 
parlaua come leal'amico della cafa del Re, e che fauia 
mente gli parea bauere Gfte cofe ordinate eccetto ilmu 
mero delle nane. Perch'egli fi perfuadena,che co man 
co di Ducentonon fi pote(fe qfiaguerra amminiftra- 
re, lequali egli bauerebbe in ponto al tempo nuovo del 
laprimauera, macheeglicra di bifogno accio che fe 
coformaf]e la autorità del Re,dellaqual egli bauereb 
be fubita ripofta,puofe dipoi A; dee in mar una 
armata di ducento nane e hauutoilconfentimento di 
Dario mifefopra alle naue l’effercito , fi de Perfiani 
come d’altre nationi,e dette loro per capitano Mega- 
bathe de gli Achimenidi ‘fuoi attinéte e del Re Dario, 
ilqual(fe uere fono gle cofe che forno dette dipoi)pro- 
meffe in matrimonio una fua figliola a Panfania capi 
tanco de Lacedemonij quando uolfe farfi tyranno di 
sutta lagrecia. Hora uenne glo Megabathe per co- 
ni: mandamento 
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mandamento di Artapherne all’Ifoletta di Tado oue 
«Ariftagora co'gentil'huomini di Naxol’afpettana, e 

. fimulado digire in Rellefpoto effendogionti a Chio cò 
sennero l’armata preffo a Caucafa , accioche di qumdi 
con il uéto aquilone paffaffero a Naro. Mandera de 
fSinato anchor chei Naxtj per Gfa armata foffero dif 
fatti e pero intrauéne Gfto che narraremo appreffo. Cir 
cuendo la notte Megabathe l'armata tacitamente; 
ritrouò la nane di Mindo fenza guardia,e fdegnato fe 
ce prebendere il capitanco di quella nominato Silace e 
fattolo legare lo fece porre col capo fipefo fuori della 
Thalamiascioè per il buco onde efcie il remo. Foracco 
tato Gfto ad Ariftagora ilqual era amici(fimo e atti 
nente di Silace, onde ne andò a Megabathe pregando 
lo che lo fcogliefe , ne potendo cio impetrare andò egli 
iftefò alla nane, e liberò lo amico fuo laqual cofa effen 
do a Megabathe rapportata l'acefe di molta ira, c ha 
uendo parole în publico con Ariftagora di cotale atto 
riprebendendolo ditanta profumptione set che bai tw 
afare? (diffe Ariftagora) di quefta imprefa piu che 
quello che a me piacciathora nonti ha mandato Ar 
zapherne a pofta mia, e commeffo chetumifeguì ena 
xichi almio comandamento , ache cotanta dimoftra— 
zione di maggioranza,fa quello che te comeffo; e farai 
tuo douere.Sopra a modo fi adirò di quefte parole Me 
gabathe , etraportato dall'ira e dallo ifdegno mandò 
Lanotte uno fidato a Naxo che fcoperfe loro tutta. 
La cofa come paffare douca . Elfi ch'ogn'altra cofafti-. 
mauanofuore che tale armata a fuoi danni efferein=. 
firutta,come intefero ilfatto reduffero ogni cofa detrà. 
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allacitta,& arme è uittuaglie apparecchiarno e repa 
rarno le fortezze ne luochi opportuni,e tutte le diffefe 
ordinarno che neceffarie fono a gli affidionati. Mentre 
che coftoroin cotale modo fi guarmuano tenne Mega 
bathel'armataintempo,e quado da ch'io paffò a Na 
xworitrouolacittà daognicanto ben guardata . E con 
Sumati ch'hebbe quattro mefi in quefta offidione, e (pe 
fiedanariche dafuoraufciti datiforno , fe ne ritornò 
in Afia conl'e(fercito mezzo disfatto, ucro è che pri- 
macedificarno nell'Ifolaunafortezza, oue rimafono 
glifuor'ufciti ad babitare, parendo per quefto ad Art 
Stagora d'hauere perf il credito con il Re di Perfia do 
nando Megabathe e tuttri Perfiani la nine alui folo 
di queftaimprefariufcita amal fine. E dubitando e(fe 
re privato della amminiftratione di Mileto , per tutte 
quefte cagione penfana Ariftagora di ribellarfi,e fa- 
doîn quefto penfiero uenne a lui da Sufa uno mefaggio 
de Hyfteo,ilquale in capo havea cerii fignali che indi- 
canano ad Ariftagora ch'egli doneff@ ribellarfialtri- 
mente non hauea potuto fignificare quefto Hy/tco, per 
che ne paffî che guardati fono fi fa mirabile e[ploratio 
ne di lettere onde Hyfteorafe ilcapo a uno fuo fida- 
tiffimo feruo,e con medicine cauftice;cioe che eradica- 
noe peli , fignò alcune lettere nella pelle dellatefta ; e 
tanto lotenne dipoichecrefcietero e capegli,e mando- 
lo pofcia incontinente a Mileto, comettendogli che ad 
«Ariftagora fi face(fe radere il capose cofi fece fignifica 
uano(come è detto)queftifegni rebellione,e cio faceua 
Hyfteoreputandofe grande oltraggio el dimorare con 
tro a fisa uoglia a Sufa,e (perana che ogni nouità La 
P e 
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le accadeffe alla marina farebbe il rè neceffitofo de fat 
zi fuoi , & banendo bifogno di adoperarlo lo rimette- 
rebbe in libertà,altra nia non uedena ad ufcire di Per 
fia. Hora Ariftagora referì la uoluntà de Hyfteo ai 
principali di Mileto ; iquali tutti affenti no a queta 
openione del vubellare , eccetto Hecatheo, Logopio;cio 
uiene a dire authore diragionamenti. Coftui diffua- 
denalaguerraconiro al Re di Perfiaenumeradotut 
re le nationi che a Dario obediuano, e la fmifurata pof 
fanza ch'egli banenain mare e interra, e dicendo che 
altra nia non nedea che occupare con grandiffima ar- 
mata il mare , levando dal tempio d’ Apolline tutti e 
thefori per ifpefa di quefta guerra grandifima fomma 
d'oro & d’argento cra in quefto tempio pofta da Crefo 
Redi Lydia per la piu parte come fu per me dimoftra 
tonel primo libro. Lafententia di Hecatheo furepro- 
bata,e fu ottenuto in fomma la determinatione di rub 
bellarft , & incontinente mandorno Iatrogora con le 
trireme da Mileto alla riviera di Myonte oue l'arma 
tacheda Naxoritornata era anchora fi tana fenza 
dubietà alcuna di effere affalita, ma Iatrogoragionto 
impronifamente prefe ad ingano la maggiore parte de 
Signori e Principi di Ionia, e tra quefti Oliato princi> 
pe di Mionte, Hyfteo Signore di Thermera , Coes fi- 
gliuolo di Rexandro che nuonamente dal Re bancari 
cenutain donolIfola di Mithilene, &y Ariftagora fu 
prefo anchora ch'era principe di Cymea, et altri molti 
che non accade anominare.Tuttifurno condotti nella 
citta di Mileto,laqual in parole e nonin fatti per A ri 

Sagora era poftainlibertà,accio che piu uolotieri fi co 
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vubellafferoe Milefii, per tutte l'altre terve di Tonîa 
fece anche il fomigliate,e tutti quegli principi che prefi 
bauea dertein mano ali popoli che fuggietti gli furno, 
delliquali fu uccifo Coes con gli faffi da quegli di Miti- 
deno,gli Cymeij lafciarno andare al fto, e cofi de gli al 
tri quale fu cacciato e quale uccifo sin tutte lecita fe 
ordinarno uffici & amminiftratione a modo di Ari- 
fragora,<y cRo dipoi fopra d'unatrireme ne andò per 
legato dì tuttii compagni a Lacedemonia,peroche egli 
era di nece[fità hauere aleuna grande potentia colliga 
taacotantaimprefa, per quefto: andò Ariftagora in 
Lacedemonia . 
Come Ariftagora andò a Lacedemonij, ela ri 
. fpofta che hebbe. Cap. 4. 
L regno dî Spartha per lamorted' Anaxandri 
E figlinola di Leconte erain mano di Cleomene 
neltempo che Ariftagora nigiunfe per legato : 
ne molta nirtu banca prome(fo quello Cleomene al re 
guo.Malaflirpe della fua generofità per confueta fuc 
ceffione l'hauea pofto in quello loco , imperoche Ana- 
xadride bebbe moglie una figlinola di fua germana,la 
quale amana affai:ma non potena procreare figliuoli» 
ondegli Ephori cioe la fignoria di Lacedemonia co lui 
fi dolfero dicedogli quefte parole.Setunonflimila tua 
Succeffione a noi conuiene bauere molto riguardo che 
la ftirpe di Euriftheo non manchi: e pero bauendo tra 
moglie che non genera prouedi ate d'un’altra uolendo 
fare cofa gratifftma allaterra di Spartha.Lui negana 
uolere cacciare dafe la moglie che fenza colpa era di 
quefto diffetto:onde nenmero in fine a queSta conclufio 
È ne 
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nech'egli ritenendo quefta moglie laquale amaua ne 
pigliafe un'altra anchora che fue fecunda:<& affen- 
tendo a quefto Anaxandride hebbe due moglie contro 
alcoftume & alle leggi di Spartha:et babitanain due 
cafetenendo le moglie feparate non molto tempo dipoî 
lamnoglie ultimamente prefa parturì quefto Cleomene 
fuccefore nel regno di Spartha: Malaprimache fieri 
le fino a queftotempo eraftata fi fece anche effa gravi 
daerparenti dell'ultima, diceuano che cio era una fin 
tione:onde nel tempo del parto gli Ephorî uolfero e(fer 
prefenti e guardatori di que/to fatto e/fa parturì Do- 
rico: e nell'anno fequente Leonida il magnanimo<e di- 
poi Cleombrotto,benche dicano alcuni Leonida e Cleò 
brotto efere ftati gemelli cioe nati d'uno parto. La fe- 
conda moglie non bebbe altro figliuolo che il fopradet- 
to Cleomene,ilquale non fu di fentimeto compinto,ma 
di leggiero intelletto: onde fperana Dorico per la uirtu 
fuafuccedere nel tato: perche ueramente non fi trona 
sanel fuotempo a lui equale di gagliardezza & ardî 
mento.Hora dopo la morte d’ Anaxantride fu differi 
to il regno a Cleomene fecondo le leggi di Spartha:per 
cheeglicrail maggior d'età,ne potendo cio comportar 
Dorico fe parti di Spartha con una compagnia di fot 
fequaci gionani gentili tutti e d'alto cuore: partiffe cor 
animo d'acquiftarfi regno e habitatione altrone,ne fe- 
condola comune ufanza prefe configlio d'alcuno ora- 
culo neufo alcuna cerimonia di religion tato era lo fde 
gnomella patriaconecputo che iratamente partito dè 
Lacedemoniafi adrizzo in africa: e hanédo guide dal 
LIfola Therea gitife al fiume di Cyniphe e nel piu bello 
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_ e piu mago paefe dituttal’ Africa fi pofe ad babitares 
hanendo quini una Citta fortificata:fu il terzo anno di 
quindi cacciato da Mazeie dagli Africani,e da Car- 
thaginefi che infieme colligati con Supenda moltitudi 
negli uennero adoffo e ritornò nel Peloponefò oue heb 
be configlioda Antichate facerdote dt Elonia dagli, 
oraculi di Lato che egli doueffe fondarin Sicilia la Cit 
tadi Heraclea, perochetutta lavegione che dal mon 
te herice al mare fi diftende farebbe defcendenti di He 
raclide cioe Hercule progenitore della (na ftispe.Man 
do dipoi a (apere nello oraculo di Delpho fe egli acqui 
Srarebbe quefta provincia: e bebbe rifpofta che fi , onde 
conl'armata che d'Africa condotta banca coftegian- 
dola Italia fe adrizzo in Sicilia gli Sybaritani in quel 
lotempo(fecòdo che nelle fue biftorie fi ritrona ) moue 
uano guerra a quegli di Cothrone fotto il conducimen- 
to del fino Re Thelya: laquale cofa prefapendo gli Cro 
thoviefi conduffero in fo aiuto Dorieo : ilquale ruppe 
incampoi Sibarytani:uccife Thelya:e prefe per forza 
la Cittade Sibari bexche altrimente dicano i Crotho- 
nicfispero che e[fî niegano banere haunto forcftiero al- 
cuno che gli aiutaffe a queftaimprefa eccetto folamen 
te Calliaiadouino degli Amichici:il quale era fugito 
daThelya Redi Sibari, perch'egli banca comprefo ne 
facrificijche di quefta guerra farebbsno nincitorii Cro 
thoniefi,cinteftimonio di quefto moftrano molte cofe 
donate a quefto Callia, & a fisoi (ucceffori nel territo- 
rio di Crothone: lequalinfino al tépo mio pofedeno an 
chora:e che molto pin hauerebbono donato a Dorico fe 
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Sto dicono gli Crothoniefi : mai Sibarytani monftrano 
motempio edificato da Doricoa Minerna per fopra- 
nome Craftia,ilquale edificò lui poi chebbe prefa la Cit 
tade Sibarie che la morte d'effo Dorieo fu folo perche 
iniquamente disfece quella terra ad inftantia di Cro- 
thoniefi e che (e drittamente fuffe andato al fvo uiag- 
gio fecondo l'oraculo hanerebbe ottenuta la provincia 
alui promeffa dagli Dei,ma volendo impaccia:fi d'al- 
tra imprefa fu morto dipoi conla piu parte dello eferci 
to fuo.1n quehta forma diffentono l'hiftorie di coftoro 
creda ciafcheduno a quali piu gli diletta. ma cò Dorieo 
mnauicorno altri nobili anchora cioe Theffalo e Pareba 
the Celea & Euryleonte:liquali poi che con tutta l'ar 
mata giunferoin Sicilia furno a battaglia con Cartha 
ginefi colligati in quellotempo de Segeftani:e fu l'efer 
cito greco tutto difcipato & uccifo Dorico: e fcampò fo 
lamente Eurylconte ilquale con le reliquie di Gfta fton 
fitta prefe Minoa gia edificata da Sclinufti, e liberò ef 
fi Selinufii dalla tyrannia di Pithagora , e lui pofcia fi 
fece di quella Tyranno,ma poco tempo tenne il fato 
perche fu dal popolo uccifò nel tempio di Tone forenfe s 
nelquale era fugito,fu compagno di Dorico in uita e ac 
-compagnollo anchora nella morte Philippo figlinolo di 
Buccacida gentilhuomo di Crothone: ilqual banea pre 
fa pei moglie una figlivola di Thelya Re de Sibari, e p 
‘quefto partito da Crothone e disfatto dipvi il matrimo 
nio era paffatoin Africa a Cyrene one fi congiunfe cò 
Dorico hauendo una trireme armata de fuoi feguaci e 
amici familiari . Era coftui olympionico cioe vincitore 
de giochi olywpici:<& era il piu bello combattante che 
E haneffe 
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banefe lagrecia: ondei Segeftani bonorano hoggi dì 
anchorala fra fepoltura e a guifa di heroo cioè buomo 
divino gli bano conftrutto il monimento. Mor} in Gfta 
«forma Dorieo: ilqual(fe con pacientia baveffe compor 
tato il regno di Cleomene)farebbe Rato in quello loco 
Succeffore: pero che longamente non tenne Cleomene 
loftato:ma morì fenza figliuoli deflirpe maftulina: 
Vnafanciulla fola di lui vimafe nominata Gorgo:e fu 
trasferito il regno come narraremo dipoi. Mentre adi 
que che Cleomene regnana uéne in Lacedemonia Ari 
Slagora principe di Mileto e riceunto in andientia dal 
Senato diffe gfte parole . Senzagrandiffima cagione o 
Cleomene non mi fono qua condotto:ma fofpinto dalla 
uerzogna e dal dolore di neder la gente Ionica e laflir 
pe greca prinata della fua liberta feruire a Barbari, la 
quale cofa benche atutti e Greciumporti biafimo ma- 
gior affai l’adduce a uoi Lacedemonij che di virtù e di 
gloria gli altri fopra ananzate tutti quanti: per laqua 
Le cofa io ui fcongiuro per gli comuni Dei per la fangui 
nita e per la uoStra medefima preftantia che uoi ci no 
gliati liberare dalla pregione di Perfia:Ilche non farà 
di molta difficultà perche gli Barbari non fono di ardi 
rene di nalentigia equali ne fimiglia a uoi che per ar- 
teepernatura nel meftiero dell’arme ottenniti il prin 
cipato, loro portano alla battaglia corte lancie et ar- 
chi piccolini penne longhe in capo e le brache grandi[fi 
me:gente infueta de pigliare atta da effere pigliata,co 
Aumataindelicie e difisfata atuttie difagy,percheta 
zo pofegono di ricchezza quanto a pena credo il refto 
«del mondo poffedere dell'oro dico(cominciado da que- 
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“Sole dall'argento :c uefte e ferure inmenti: leguali co 
-fetutte con pocchiffima fatica uoftre potrete fare:pero 
‘cheinfieme confinano come io ui moftrarò, (cofi dicen 
do) trabaffefuora unatauoletta divame nellaquale 
tutto il circuito dellaterra artificiofamète cra defigna 
toe(fo moftrando quella. A quefti Tonici(dicena) con 
finano quefti Lydiani,liquali banno fertilifima regio- 
neel’argento fopra tutte le cofe ui abbonda ; e questi 
Phrigy) qua uerfo l'aurora confinano alla Lydia d'ar 
menti e de biade fopra gli altri abbondanti:quiti con- 
finano (come uédete) gli Capadoci alla Phrygia che 
noi appellamo Siri , egli Cilici giungono cò uno capo fo 
pra gfto mare one è quefta Ifola di Cipro,laqual paga 
val Rep ciafcheduno anno di tributo talenti cinquanta 
d'argéto:Ma difopra qua infra terra fon cofinanti al- 
al Ciliciagli Armenij abbodati di pecore e d'ogni frut 
‘goterreftre gli Macieni fon qua giunti a gli Armentij: 
elaterra Ciftana e Qfta che a loro cofina,nellaqual de 
corre il fiume Choafpe.Q uefta città che fopra alla ri- 
wierauedetee Sufalareale:ove fono tanti thefori che 
prendendola potreti di ricchezze aguagliarni al fom- 
mo Ioue.V oi no combaterete hora con gli. Mefentj cò 
gli Archadij;o con gli Argiui one con grandiffîmo pe 
ricolo nò potete altro acquiftar che la gloria ignudao 
ficrilifimo pacfè dagli Dei ni è al prefente offerto quel 
lo che con molti uoti potrefti da loroimpetrare cioè il 
comodoel'occafione defarm fignori dell’Afiatutta 
quanta cofî dice Ariftagora: alqual rifpofe Cleomene 
che al termine di tre giorni darebbe a luirifpofta:e gi. 
‘to il tépo della audientia nel medefimo lo cosennero e 
dimandò 
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dimnandò Cleomene a Ariftagora di quante giornate 
fuffe il niaggio dal mare Tonio a Sufa ove il Re dimo- 
rana: Ariftagora che molto piu di lui era fcaltrito,pu 
reeirò in queflo che apertamente diffe come era la co 
fascioè che di tre mefi era la nia dal mare a Sufa:onde 
Cleomene interrompèdo l’oratione che Ariftagora or 
dita banea fa(diffe a lui) che di Lacedemonia ti dipar 
ti prima che il Sole giunga all'occafo: poi che cò coli po 
co fenno ti credi condure gli Sparthanitre mefi di lon 
gie all’armata fnase dette quefte parole difciolfe. il con 
figlio e torno(fene acafa. Ariftagora cò lo olino in ma 
non'andò acafa di Cleomene fupplicandogli per mez 
zo d'una fia figliola nominata Gorgo lo uoleffe udire. 
Era queltafanciulla d'otto o nuove anni molto dal pa 
dre accarezzata che altrifiglivoli non banca:e a pre- 
ghi di lei conceffe andienza a Ariftagora, ilquale co- 
minciò a proferirli undeci talenti quando prebendeffe 
quefta imprefa contro al Re di Perfia,e negando Cleo 
mene,coftui crefciendo la fomma atanto peruenne che 
ne proferfe cinquata:e la fanciulla all'hora padre (dif 
fe)fetunontiparti farai corrotto di quefto gentil'huo 
mo: e[fo ridendo per il configlio della fanciullina entro 
un'altro conclamo , e fenzarifpoRalafcia AriRagora 
Solo ilquale di Spartha fi partì incontinente:non ha- 
uendo cofa alcuna ottenuta di quella che egli cercana 
per cagione del uiaggio longo che del mare al Re dimo 
Strato hanea: ecraueramente cofi come egli banena 
efpofto:peroche egli è notiffimo per gli Stathinicioè al 
logiamenti del Recon belliimi caftelli fono edificati 
per la provincia di Lydia e di Phrygia,Ventinefone 
banno 
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hanno uia continuata tra loro dî parafangi novanta 
quattro e mezzo, ufciendo di Phrygia fi uarca il fiu- 
me Halys,ilqual ba porte edificate in fortezza,per le 
quale è neceffario di paffare : e/lanifempre laguar- 
dia armata,entraffi poiin Capadocia:e per drittaftra 
ta fi caminano cento e quattro parafangi:ne quali fo- 
no.Stathini uenti otto ne gli monti di quefta provincia 
due fiate fi paffa per porte fotto continua guardiase en 
traffe in Cilicia oue fontre Statbini nel niaggio di quin 
deci parafangie mezzosda quefta banda confina la Ci 
licia el'Armenia difterminata dal fiume Eufrate, 
quefto con nane fi conviene paffare e fono in Armenia 
per ladrita trata quindici ftathini parafangi cinquan 
ta fei e mezzo. Q nattro prefidy cioè gente pohaa 
guardia fopra a quattro fiumi che fi paffano in nane fo 
noin queta provincia il primo fiume s'appella il Ti- 
grey il fecondo e ilterzo ha pure quello nome , benche 
non fiala medefima acqua ne da uno loco fi derini, pe 
ro cheil primo niene d' Armenia e gllaltri da monti 
Macinei, il quarto fiume è nominato il Gindo ilquale 
fugiadinifo da Cyrrointreceto e fefanta canali . Par 
tendofi d' Armenia s entra nella Provincia di Macie 
na, nellaquale fono quattro ftathini, e dipoi per lare- 
gione Ciftana ne fono undeci:il viaggio tutto quanto e 
di quarantadua parafangi e mezzo fino al fiume Co- 
afpe s ilquale con nauili fi pale, e fopra ad effa pofta è 
lacittadi Sufa. Tutti queStiftathini cento et undeci 
fono tante caftelle convicchiffimi palazzi e giardini fo 
no dal Reedificatinel viaggio che è tra Sardi e Sufa: 
et è quefto(mifurando dritamente le parafangi e vale 
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uno parafango quanto trenta Riadii) e il camino di tre 
deci milia ftadive cinque céto che fono parafangi quat 
tro cento cinquanta . Caminando adunque per ciafche 
duno giorno cento e cinquanta ftadii le giornate ferano 
nonanta:non fi fcoftana molto dal vero adunque Ari 
Sragora quando a Cleomene dicena effere tre mefi di bi 
fogno a talcamino: e chi uole fapere quanto e dal gre- 
comare a Sardi dico che da Ephefo a quefta citta fono» 
cinquecento e quaranta ftadii:fi che tre giorni farebbe 
no dagiungere al fopradetto niaggio . 

Della morte di Hipparco & come fi liberarno 

gli Atheniefi delletyrannide. Cap. 5.. 

Artito Ariftagora da fpartha n'andò p mare a 
P Atbene gia liberata da tyrani nel modo che nar 

raremo. Ariftogitone e Harmodio nati per anti 
cofangue da Gephyrei uccifero Hipparco figliuolo di 
Pyfiftrato e fratello di Hippia che co lui infieme athe 
ne poffedena et hebbe Hipparco cotale uifione,la notte: 
anati alla morte fua , laqual fu nel giorno fefteuole di 
Panathei parea ad effo di ueder uno homo belli[fimo e 
grade diftatura che in uerfi mefurati cofi diceffe a lui. 
Le pene intolerande afpere e forte , 

Con mente inferma tolera Leone, 

Non è chirenda al'huomoin inftomorte, 

Per iufta pena e dritto guiderdone. 

Volfereferire quefta wifione la matina agli indoni- 
nima ftimandola pero pocomon riftete d'ire alla fefta: 
one fu morto dai Gephyrei,equali, fi come dicono loro 
nénero d’ Heretria,ma fecondo come io cercando ho cò 
prefofurno di que Phenici che wennero con Cadmo.a 
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babitare nella regione che Boeti al prefente fi appella. 
longamente flettero nella campagna di Thanagra, e 
cacciati indi dagli Argini uennero è Atbene, e co cer 
ze condition furno accetati nella cinilità Athenicfe. 
Q_nefti Phenici diquali fono quefti Gephyrei introduf 
Sero primieramente le lettere in Grecia e fermo le pri 
me fatte come fono anchora quelle di Phenicia : main 
proceffo di tempo mutarno il {nono infieme cò la forma 
a Ioni primicramente che nicini a questi babitano con 
alcune poche delle fue ne ferno mefcolazasonde per an 
tica confuetudine dicono Bybli în lingua de Phenici al 
Le pelli fopra allequali alcuna fiata firineano per difa 
gio di papiro cioe della carta che di fivpo egittiano hor 
Si copone;e fino al prefente:molti de Barbari m pelle di 
capre di pecore fîriuono anchora: ma piu ferma prova 
di quefto ci dona quello che io fteffo bo ueduto,nel tépio 
d'Apollinein Ifmenia lettere netripodi mtagliate fi- 
mile alle Tonice,cioe meftolatetra Greci e Phenicisun 
di quefti Tripodi di cotale cpigrama e feritto intorno. 
Di gente Theloboa Amphitrione 

In quefto loco dedica e pone . 

Fu coftui circa alla età di Laio ilquale fu figliolo de 
Labdaco nepote di Polydorio pro nepote di Cadmo . 
L'altro Tripode ha quefti Vesft intorno tagliati. 
Scheoil uincente allo olympico gioco 
Mehafacratoa Apolloin quelto loco. 

Fu questo Scheo figliuolo d'Hyppoconte circa alla 
età di Edippo che nacque del fopradetto Laio , fi forfe 
un'altro del medefimo nome non pofe queSto Tripode: 
nelterzoè fcrittocofi. 

Laodoman- 
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Laodomante n la fua terra Re, 

O facro Apollome dedica ate. 
Neltempo di quefto Laodomante figliuolo di Etco 
cle furno cacciati gli Cadmei dagli Argini,e gli Gep- 
‘phyreifi reduffero a Athene one edificarno tempij pri 
uatamente,e tragli altri quello di Cerere Achea.Ho 
radetto babbiamo la morte d'Hypparco e chi fuffiro 
gli Gepphyrei che quello uccifero:Maritornando alla 
biftoria non fu per quefto liberata A thene dityran- 
nia, pero che Hyppia fuo germano prefe lo tato incon 
vinente , alquale la cafatad egli Alchimeonidi molto 
eranemica ; onde banditi della patria cercanano ognt 
cofa per il fuo ritorno e fucedendo loro ogni imprefa va 
naedificarnoin Penia unoforti[fimo caftello nomima 
to Lipfydro ; e fempre fiauano in pratica contro a Hip 
piae della fetta che a Pyfiftratoe afuoi defcendenti 
fanoreggiana etrale altre cofe fecero quefta. IL tem- 
pio di Delpho che arfo era conduffero per mercede a re 
edificare,: e molto piu bello lo conftruffero che non era 
D'efempio della conuentione: pero che effendofi conenu 
ti di edificarlo di pietra porina fecero la parte dauanti 
tutta dimarmo pariano.Hora fi come dicono gli A- 
theniefi mentre che fettero costoro a Delpho ottenne 
ro cò pecunia dalla Pythia dininatrice del tempio che 
ognifiata che Lacedemoni madaffero a torre refponfo 
diceffè loro che doueffero liberare Atbene dityrania: 
onde internicne che bauendo fempre cotale rifpolta e 
Lacedemoni mandarno Anchiolio figlinolo d' Aftel- 
bo huomo di molta rcputatione tra quello popolo con 
V'efercito a cacciare Hippia d' Atheneanenga che fe- 
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cofu[fero colligati, ma alleganano? comandamenti di. 
sini cRere da preponere alle connentioni umane: ma 
darno adunque l'armata laquale giunta al porto di 
Phalero Anchimolio trabe foro legenti. Q. wefta 
moftada Lacedemoi.ij bauena gia Hippia comprefae 
di TheRaglia hanea condotto il Re Cinea con mille ca 
uallieri ; [uo attinente era co$tui e colligato. La piana 
ralaquale è fopra al lito di Phalero e tutra equitabile 
ev atta a aperta battaglia,e per queftoi Theftali mol 
to nantegianano a gli Spartani, pero che con grandiffi 
ma (confitta uccifero la pin parte di loro se tragl'altri 
il Capitanco Anchimolio.In que$to modo fu trattato 
il primo cfercito di Lacedemonia che paftò in Athica. 
Vedefi boggi dì anchora il monumento d' Achimolio 
prefto al tempio a’ Hercule in € ynofargo territorio di 
«Athene,topo quelto mandarno maggiore efercito af 
fai, e Lacedemonti fotto il conducimento de € leomene 
fuo Re,enon andorno per maremma per terra,& nelli 
cofini d' Athica s'affrontarno co la caualleria di The 
faglia e uccifero di quegli circa quaranta: e gli altri po 
feroinfuga,equali non fi redufero ad A thene:ma chi 
qua e chi la p diuerfe uiein Theftaglia ritornaro Cleo 
mene co l’efercito peruéne a «Atbene c feco erano mol 
ri della città, cioe tutti che difiarian la libertà. Hippia 
congli amici (uoi dentro al muro pelafgico era redotto 
fornito benifimo d'ogni cofa che atollerare afsedio fi 
ricchiede:e Lacedemonij non haueano machine ne co> 
faopportunaa efpugnatione sonde fe ne tornarno a 

Spartha poiche alquati giorni furnoin A thene:dinzo 
rati: Maritornandofi fi fcontrornoin elfi e figlivoli di 
È Z Hippla 
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Hippia che occultamente fuori di Grecia faccua il pa 
dre traffugare: onde per lavedemptione di quegli fi cò 
uenne Hippia partire nel termine dì cinque giorni del 
la citta cofi perdè Athene la fchiatta di py/ftrati,la- 
quale hauea trenta (ei anni poffeduta, difcefero cohoro 
da Neleo, padre di Neftore e per g/lo Hippocrate pa 
dre di Pyfiftrato a lui qlio nome impofe,perche del me 
defimo nome s'appellana ilfiglinolo di Neftore. A 
quefto modo furno liberati gli atheniefi dalla tyrania 
d'Hippia, ilqual partito fe ne andò oltro al mare alca 
Selo di Sigeo pofto alla ripa del fiume Samandio: cio 
narrerò di loro alquanto prima al tempo della bifloria 
che fcrinemo al prefente,cioè auanti al tempo che Da 
710 Re di Perfia fi rebellò la provincia di Ionia,c Ari 
ftagora per foccorfo uenne ad Atbene. Dico adunque 
che dopo la partita de tyranni crebbe maravigliofamé 
re lacitta: benche gran fatto fuffe anchora in prima. 
Duoi buomini erano di molto credito in qlla terra Cli- 
‘fibene era l’unnato del fangue degli alemonidi ilqual 
fu colui che perfuafe la pythia com'è detto difopra:l'al 
tioera Ifagora figlinolo di Thifandro di famiglia an- 
che effo molto illeftre, contendeano q/ti duoi di poten- 
tato e ciafcheduno d’effi per parte bauea grandiffimo 
Seguito: e effendo cliftbene alquantoinferiore cauta- 
mente ottenne dal popolo che le quattro tribu che era 
noin Athenefufferoin dieci multiplicate: mutando e 
nomi di Ione Aegicoro,e Argadeo:e Hopletoin altri 
nomi d’Heroi della patria tutti quanti eccetta quella 
d’aiace;ilqual benche fufJe foreftiero pure come wicino , 
e compagno fu tra dieci coputato e parme ucraméte in 
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quefto fatto che Cliftbene (eguiffe ilcchume di fuo avo 
materno, cioò Clthene fignore di Siconia,pero che ba 
uendo coftu guerra co gli argini uietò chein Sicyonia 
non fe cantaffero e geftiforitti per Homero,ne quali tà 
to fonogli Argivi celebrati: ne gftofece folamire,ma. 
uolfetore della piazza il tempio di A daftro calami- 
tofo,perche egli era ftato argino e mandado a cofigliar 

fi all'oraculo fe cio porefTe fare bebberifpola che Hda 
Rroeraftato Redi Sicyonia, e effo era difirugitoreson 
de non potendo Clifthene cacciare per Gfro modo Ada 
Stro pensò di fare ch'egli ific(fo fi dipartiffe e mandò a 
Thebe a prendere l’offa di Menalippo figlinolo d' A- 
fibacose nella corte gli fece il Tempio edificar ftimado 
lo nimicifimo.ad Adaftro: pero che Menalippo gli uc 
cife McciSta fuo germano e Lydeo fo gencro:tutri gli 
bonori che prima fi contribuinanoa Adaftro fece tra 
portare a Menalippo eccettoli chori , cioè danze fefle 
uoli, lequali conceffè a Bacco. La regione di Siwguia fu, 
er antico de Re Polybo,ilqualmorédo fenza herede 
lafciò il regno ad Adaftro nato d'una fina germana,e 
per GSto l’honoranano(come è detto)c Sicyoni,cle tri 
bu loro banenano e medefimi nomi che haucano quel- 
led’ Argo:Ma Cliftbeneletramatano in nomi affari 
diculi perche alcuni d'elfi fece nominare Hyate e C ho 
veati cio niene.a dire porcinizalcuni Oncaticioè afinini 
allafuatribufolamente impofe ilnome difua cafata, 
cio Archea,p fefanta anni e piu durarno quefli nomi 
in Sicyonia,ma dipoitramutarno gli Hyatie Oncatt 
inpamphyliein Dimanti, e la quarta tribu,funon:i- 
nata Aegialca d' Acgilao figlinolod' Adoftro cofì fe 
. È 42 ce 
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ce Cliftbene a Sicyonia, e quefto altro Clitbene Athe 
nicfe,ilqual fomigliantemete:perche potendo aftai nel 
popolo tolfe nia delle tribututti e nomi gencrofi de gli. 
aduerfarij fuoize per quattro ne fece dieci, dv in form 
ma difponea di quella città a fio talento:onde 1f1gora 
neggiendofi foperchiare fi fece amico di Lacedemoni,e 
fece nenire Cleomene Re di Spartha gia fto amico, fin 
che fuino cacciati e tyranni , benche fi diceffe che piu 
amiftate con la'moglie de Ifagora baueffe che con li . 
Cleomene mandò il caduceatore e feci d’ Atbene'cac- 
ciare Clifthene e molti della fetta fua e parte accafan 
dogli di piaculo: ilqual:pero era uerosefuin quefta for 
ma. Cylone buomo olympionico fu ritronato in colpa 
di uolere faretyrannoin Athene ; perche effendo mol 
to amato nella città uolfe occupare larocca con alcuni 
compagni, & e[fendogli falito SL frreduffe al- 
l'altare,onde i Nancracij (quefto era un’ufficio che in 
quello tempo Athene gonernana)glitrabef]e del tem 
pio con promeffa di non donarli mortale pumitione fur 
no nccifi dipoi tutti quati da gli Alemeonidi: onde effi 
etuttie defcendenti fuoi erano di picciolo contaminati 

furno quefte cofe ananti alla eta di Pyfiftrato. 
Battaglie & suerre de gl’Atheniefi co wicini 
popoli & con gli Spartani, & uittoria cotra 
aThebani, Cap. 6. 
ER queftacagione adunque (come è detto)fece 
P Cleomene cacciare i Athene quefti piaculari: et 
2 poco dipoieffendo venuto effo con poca gente, pe- 
ro cacciò (ertecento famiglie della terra come contami 
mate nel medefimo peccato, e fatto questo wolea diffo- 
È i gliere 
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gliere il fenato e ponere il gouernotutto quanto inma 
nod'1fagora: Manon affentendo a quefto il popolo ne 
lanobiltà ; effocon Ifagora & alcuni della parte fua 
occupò il caftello d' Athene.Mail fenato con il popolo 
infieme ni pofero l’affedioin circo,il terzo giorno furno 
licentiatìì Lacedemonij e data loro la fede che libera- 
mente fe ne tornaffero a Spartha, Ifagorafu prefo & 
Thimefitheo fo germano ; ilqualenon bauea pari in 
quel tempo dî prodezza e ualentigia della perfona . 

Quofti con molti altri furso morti nella pregione: vi- 
tornò Cliftene e le fettecéto famiglie da Cleomene cac 
ciate , & intendendo che co’ Lacedemonij conueniano 
bauere contefa mandarno ambafciadori a Sardî per 
colligarfe al Re di Perfia. Arthapherne figliuold' Hi 
fiafpe prefetto di Lydia fece loro rifpofta,che quado al 
RefifaceRero fuggietti dando acquaeterra , con feco 
capitolarebbe,altrimenteno uolea fua compagnia, gli 
ambafciadori promeRero di farlo: ma non hauendo ac 
cio mandato capace ritornarno acafa ouegrauemete 
furno pref di quato promeRo baueano ; ne loro ne al 
triritornarno dipoi a dar coclufione a qfta partita:ma 
Cleomene che tutte G/te cofe intendea fu(picado che gli 
«Atheniefi faceReroin Grecia qualche novita , ricolfe 
efercito di tutto il Peloppnefo non facendo pero noto a 
alcuno ow'egli roleffe andare. Ma poi che hebbe la gé- 
teordinatafubitamite corfein Elenfina:& banca da 
ro ordine che gli Boecij paftafsciro im Oenoa , e gli Hy- 
fiani dalle parte fuperiori fi calarno anch’effi in Athi 
case uerfo lamarina corfero e Calcidiefi robadotutta 
quatalariniera:gl' Atbenicfi da tanti mali circodati 
: BT ufcirno 
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waftirno con l’efercito della citta, & adrizzarno le ba- 
diere contro a Cleomene , e all'Hofte di Poloponefo, 
er effendo l'unae l'altra gente per uenire alla batta- 

gliaicorinthiani prima di tutti gl'altri fi partirno del 
lefercito parendogli ingiufta imprefa allaquale erano 
condotti. Ma demorato l’altro Re di Spartha fece il fo 
migliante fi coftui figlinolo d' Ariftonese per il paffaro 
era fhato în concordia fempre mai con Cleomene , ma 
per la prefente diffenfione fu ordinata quella legge che 
non fia licito uftire a una medefima imprefaî Re tutti 

duoi.Q_uefto efercito di Eleufina per la difcordia di G- 
fli duoî Re fi difcrolfese ritornò ciafcheduno a cafa fa: 
Gfta fu la quarta fiata che i Doriani entrarnoin A thi 
cadue fiatein fazore de gl’ Atbeniefi:e due per guer- 

reggiare cò e[f.Fu la prima nel tépo di Codro Red'A 

thene quado menarno nuoti habitatori a Megara:& 

la feconda elaterzafiata per cacciar e figlinolì di Py 

Jiftrato de tyranma,l'ultima fu quefta che narrata ha 
nemo. Partito quefto efercito gl' Atheniefi deliberati 

di paffare a Calcide per nèdicarfe della riceunta ingin 

riafi conduffero con l’efercito allo Euripo cioe al firet- 

toche daterrafermal’Ifola diparte: Ma quini ritro- 

marno gli Boecij in ordinata fchiera che in auto di Cal 

cidicfi giungenanotutta via, cy attacoffe la battaglia 

traloro,efurno congrandiffima fconfitta pofti in fega 

e Boccij e morti prefi molto di loro. Q_ nello medefimo 

giorno pafforno in Euboca con l'armata,e cor uentura 
zion diffirzile alla prima fconfiffero e Calcidiefi, & per 
quefta uittoria mandarno quattro migliara d’huomi- 
ni xd babitare nelle ville e poffeffioni de camallieri, tn: 
“e i Calci- 
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Calcidia fi chiamano Casallieritutti gli ricchi e nobili 
buomini . Gli pregioni guadagnati in quefta battaglia 
«in quella de Boccij conduffero ad Athene : e furno 
fcoffi dipoi due Mine per ciafchedun:e gli ceppi one fa 
uano allegati fina alla eta mia , duranano fo[peft alle 
mura nel caftello nerfo l'occafo. La decima di Gftogua 
dagno confecrarno a Pallade: e di qlo fecero fabricar 
una caretta di brozo c6 quattro rote,laqual alla fini- 
firaintrado nel tépio fi uede cò quefti nerfi fottoferitti. 
La franca gionentià Atheniefe 

Combatte contro a Calcidie Thebani. 

Etinungiornogli fconfi(fe e prefe. 
Liloro atti peruerfi & inbumani 

Punirno alla prigion meritamente. 

E dellatagliaimpofta a quegli infani, 
Pallade a ti pofte ban quefte iumente . 

Crefcienano gl’ Atheniefi in gloria & in pofanza 
dopo quefte uittorie:per ilche fi comprende effere otti- 
ma cofala equabilità,peroche metre che furno gl A- 
tbenicfi fuggettia tiranni datuttie wicini erano bartw 
ri,comenonfi curaffeno di diffender la terra fua come 
ripoftanella protertione d’altrui, ma quando fuirnore 
dutti in libertà moftrarno di fe mararigliofa pruova . 
Horagli Thebani difiofi di uendicarfi per la riceuuta 
Sconfitta nellito di Calcide , mandarno a lo oraculo 
chiedendo configlio a queRaimprefa. Lapytiari[pofe 
loro, chericercando l’antiqua fama fi colligaf]éro co’ 
fuoi proffimiani: Ma poco ffimanano e Thebani que 
fiarifpofta, dicedo equali piu proffimi ce fono che Tha 
nagrei Thefpienfie Coronci 3 iqualtin ogni modo con 

ZIA noi 
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sroì fono ad ogni imprefazma uno del cofiglio diffe que- 
Sie parole.Se l'antiqua famarecercare fi debbe in que 
Sta proffimirà io ftimo l'oraculo douere e[fere in corale 
modo intefo due figlivole fi dice baner bauuto Afopo, 
Thebeye AEgina: e pero e(fendo germane habbiamo 
congli AEginefi attinentia e proffîmira fu queRta fer 
tentia approuata,e fumandato a contrabere lega con 
glì AEginefi . Volonticri entrarno quegli d Akgina 
aquefta imprefa:fi perche molta potentia gli facca ft 
perbi fì per antica nimicitia che congli Atheniefi ha- 
ucano,e contata avidità entrorno a quefta guerra che 
fenza disfidamento alcuno paffarno a dano de gli A- 
theniefi,pero che efendoi Boetii venuti co l’efercitoin 
Atbica,egli Atheniefi contro diloro ufciti l'armata 
di AEgina con navi longhe pofe in preda tutta quella 
riuiera,e prefe per forza il porto di Phaleroscola di da 
no ineftimabile alla citta d' Atbene. Ma perche io dif 
fi che antica nimiftà induffe a quelto quegli d' Acgina 
mi piace di raccontare al prefente la cagione di quel- 
la. Per umotempomnonrefe fratio la terra di Epidau 
rosonde effi addimandarno configlio all’oraculo di Del 
pho, & hebbero comandamento d'Adiizzare e fimu 
Lachii di due nymphe;cioe Damia,& A uxefia, e di- 
— nizandando loro fe di marmo, ouero di bronzo doueffe- 
ro cotale Imagine fabricare , ne dell'uno ne dell'altro 
rifpofela Pyihia, ma di legno di fanta olina , onde gli 
Epidauri pregarno gli Atheniefi che concedeffero loro 
di tagliare nell'oliueto a Pallade facrato,o che Stmaf 
feno quivi effer piu fantificate gl'oliui,o come dicono al 
cuni che altrone no crano vlini anchora,con quefta leg 
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gecoce[fero a loro gli Athenicfi, e detti legni:che ogni 
anno scniffero alla oblatione della fefta di Minerna,e. 
conquefta conditione fabricarno gli Epidanri le dette 
imagine,e fu dipoi la fna terra fruttifera e loro attefe 
ro agli Atheniefi quello che promeffo haveano, ubbe- . 
diwano in quellotempo gli Eginiti agli Epidauri e tut- 
rele litee contefechetraloro ò,con altrui haneffino è 
Epidauro fi diffininano, ma dipoî che furno per bè aué 
turata mercantia m molta ricchezza e crefciuti e fat 
ti potenti in mare , non folamente le fubtrabeffero dal 
dominio de gli Epidauri,ma co grand’armata predar 
notutto il paefelorosetrale altre cofe che uia portar- 
no rapirno anche l'imagini fopradette d' Auxefia e di 
Damia,e quelle pofero nella fua regione in uno loco no 
minato Ocac,diftante alla citta circa a nenti ftady, & 
a quelle facenano i facrificii medefimi che da gli Epi- 
daurigl'erano prima celebrati , cioe che a ciaftheduna 
imagine era facrato uno choro di femine gentile,e die- 
ci buomini per choro, che delle donzelle haueffero cu - 
ra.Horainteruenne che gli Epidauri piu non ueniano 
alta oblatione fecondo il patto dipoi che l’imagine fur- 
notolteloro , e dolendofi di cio gli Atbenieft rifpofero 
gli Epidauri hauere fatisfatto alla compofitione men- 
treche l'imagine furno in fua poffanza,e che bora ric- 
chiedeffino l’oblatione agl' Aegmeti che l’imagine pof 
fedeano;onde d’atbene andarno ambaftiatori ad Ae 
gina redimandado quefti fimulacri, fu loro rifpofto che 
faceffero attendere e patti a cui promilfi gli bauca,per 

° checonlorohauenano dicotale cofa a fare niente. Ho 
rafecondo che diconogli Atheniefi mandarno una tii 
reme 
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veme armata per prehendere quefte due nymphe come 
fabricate del legno (uo, e coloro findtati a terra fi sfor 
zarno di lenare quefte imagine, & baendole con fu- 
ne circondate,e tirando tuttania uennè uno grandi[fi- 
. moterreimoro & unotuono molto horribile,e glimari 
narichele cordetiranano impacirno tutti quanti 
uccidendo l'uno e l’altro fi confumarno in maniera che 
uno campò (olamente,itquale refferito quefto miraco- 
lo ad Atbene, cofi dicono gli Atbenicfi, magli Aegi 
netì niegano che cotal’affalto fu[fe d'una fola triveme, 
perche molto bene baneriano bauuto il modo con il po 
polo della citta ribatter e marinari d'una trireme e di 
piu anchora,ma che con grand'armata uenero gl A- 
theniefi ad Aegma, & effi nelimare non nolfero feco 
contefa,0 che manco poteffero in battaglia nanale ue 
ro per giungerlì con difanantaggio m rerra come fece- 
ro;peroche e[fendo colligati in quello tempo con gli ar- 
gimfecero nenire le genti loro nel traietto d'Epidanro 
e effendo gl Atheniefi fmontati ne andorno alle ima 
gine forciandofi di tirarle con corde a terra & allbora 
feinginocchiarno(come diconogli Aegineti) qlie due 
nymphe per tenirfe piu forte,cofa che non credoio, ma 
+ fonocertochecofi ginocchione come fono bora furno l'i 
maginefabricate . Mentre che gl’ Atbeniefi in quefto 
erano occupati, uenne quello terremoto e quello tuono 
qual è detto difoprasegli Argiui co gli Acgineti ufcir 
no dell’aguaito, & affalendo gli panentati Marmari 
gli ucciferotutti quanti,eccetto uno che in Atheneri- 
ortaffe la mala nouella.In quefto fe accordano anche 
gl'Atheniefi, che uno folamente foprananzaffe de gli 
"o foi, 
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fiioi, qual pero non pote campare perche ritornato ad 
«Atbene,eraccontado il fatto,le donne di coloro ch'in 
queta imprefa erano peritì addimandando crafehedu 
na one (tuoi buominifisfero,e pongendolo co le fibie de 
uetimenti lorolo ucciferolaquale cofa fpiacendo alfe 
nato e 10 potendo tin altra maniera punire le done ch'e 
rano quafitutte quelle della citta tolfero uia p legge 
il portarele uefte con fibie,pero che prima uchinano al 
corinthiana,anenga che ne anche di Coryntho fia glia 
portatura,ma Achaica,pero che l’habito antico delle 
donne greche era quella uefteche al prefente dorida 
appelliamo co la fibia laqualin quefto tempo fanno fei 
cotanti maggiori di glio ch'effere folia contendendo le 
argine donne le Aeginefe in accreftere quelle, quefte 
cofe babbiamo narrate p dimofirare ove banefe origi 
ne l'odio cheinduffegli Aceginefi in fanor de Thebani 
adanneggiare lariniera d' Athene,perche con longhe 
nane come è detto (corfeggiarno tutto quello lito e di 
Struffero i porto di Phalero ; & gli Athbeniefi fi ap- 
parecchianano a guerra contro di loro quando da Del 
pbogli senne refponfo , che trenta anni ftc tro que- 
ti,ne danneggia[fero gli Acginefi,e che paffato il det- 
totempo fabrica[fero ad Eaco uno altare, e moueffe- 
roguerra ad Acgineae farebbono uittoriofi agli A- 
theniefi,non parve d’afpettare cotanta longezza,com 
prendendo che abftinendoji da quefta guerra conerch 
be aloro patire danno intollerabile, fabricarno ad Ea 
col’altare, e poferoin ordine grandifima armata,ma 
non feguirno queftaimprefa, perche da Lacedemonij 
bebberoimpedimento come appreffo narraremo. 
Que Come 
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Comei Lacedemonii confultorno diricetta- 
reHippia nello {tato di Athene. Cap. 7. 
Ntefo bancano e Lacedemoni come per denari era 
RatamdottalaPytia afuadere, a loro che cacciaf' 
feroda Atbene la ftirpe di Pyfiftrato , ereputan- 
dofî oltro all'inganno banere ricenuto dannaggio affai 
per banere cacciati coloro che fuoi amici erano e colli- 
gati ne alcanagratia pero ne haucano co gli Athenie 
fi acquiftata, e Cleomene anchora banca uedisti nella 
roccha d'Atbene certi oraculi minacewoli alle città di 
Sparcha , ne quali (i conueniano tutti e danniche dal 
popolo d' Athene doneano e Lacedemoni foftener. Ve 
denanooltradi ciolageneratione Attica che fotto 
tyranni deboli fi moftrana effere in poco tempo tanto 
accrefciuta,che a ciafeheduno altro potentato di Gre- 
cia (i aguagliana. Tutte quefte cagioni gl'adducenano 
ariporre del tato primiero defcendenti di Pyfiftrato, 
ondeferno uenire Hyppia, elquale a Sigco dimorana 
oltra Hellefponto , e dipoi conuocati che furno e legati 
dituttele greche città e[pofero gli Ephoriscome il fena 
to di Lacedemonia per inganno craftato codotto a cac 
ciare c colligatifuoi, e con quanta ingratitudine gliri 
meritaffeno cotale fernigio gli Atheniefi iquali con 
molta ignominia baneano caciato il fho Red’ Athene 
eda fuperbia gonfiati baneano tutti e nicini tn derifio 
nesdanneggiando tutte le circonftanti provincie,(i co- 
mei Boecij ecalcidie fî poteano rendere nera teStimo 
nianza, ma che fapeffero che gli dei non donauano pof 
fanzae (uperiorità ad alcuno {enon acciochei mal 
farci fulfero puniti da potenti fuperiori, per quefto gli 
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bancano fatto adunare accio che per publico confenti 
mento quefta giufti[fima im prefa mandaffero a affer- 
roreftituendo a Hyppia il regno paterno che per mga 
notolto gli bancano . Non piacena a alenno de gli al- 
trigreci potentati queflaguerra mano» arcinano di 
contradire a Lacedemony,e taciti fi ftanano fina a tà 
roche Soficle legato di Coryntho parlò in coral manie 
ra. Sardlaterra fuperiore alciclo,e fotto a cla fi fer 

‘ meranno le ftelle,e gli buomini nel mare babiteranno, 
e per le (elue e pefti quando noi Lacederonij principi 
della liberta maeftri del siner bonzto ni sforzareti di 
introdure il loco di republicee tyranni,tra le cofe bu- 
mane non è pininginfto netofficofo gonerno cheil ty- 
ranno dellaqual cofa noi manco di efperientia ne hane 
te che noî, perche con la prudentia noStra e fantiffime 
leggi beniffimo di cio uiguardate . Ma noi con noftro 
grandiffimo danno intendenzo efperientia quanto hor 
ribili fia queftomale,cofi dicena Soficle c[ponendo di 
pot in quale forma faffe Coryntho caduto in tyrannia, 
efuincotale modo. E gentil'huomini veggerano quel- 
laterra equali dinift im molte cafare fotto il nome d'u 
nafetta nominata Barchiadagouernanano lacittà, 
traloro fiimparentanano amminifirando lato con 
ottima concordia.Interuenne che ad uno di coStoro no 
ininato Amphione nacque una figlia che egli appellò 
Labda manca della perfona , perche dall'uno di lati fî 
dolea, ne la uogliédo in matrimonio alcuno de gli Bar 
chiadila prefeuno delcafato dalla pietra che gia per 
antico difcefero da Cenco quello ualorofo Lapytho da 
gli centauri uccifo nomauafe quefto marito di Labda 
2A Eetio, 
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Eetio,ilquale per non hanere figliuoli di queta moglie 
Stana dolente, & andò all'oraculo di Delpho per pren 
dere circa a cio qualche configlio ,macome egli entrò 
neltempio la Pytiafattofegliincontragli diffe quelli 
serfi. 
Etio tantocigrande,cnonte honora , 

Latuacitta,e tienetanto al baffo: 

Maucrrailtempo e non è longhie anchora , 

Che Labda che ha concetto al nentre un faffo 

Parturird poi quel grane cotanto 

Che mandera Corynthoin gran fracafo . 

E fia del pefo confimato e franto. 

Tendeua queftooraculo ilquale bebbe Eetio alla 
confirmatione d’uno altro che nel libro di Bacchide mo 
Seofcritto fi ritrowa e non fu intefo fe non dipoi che per 
queftofu quafi dechiarato,le parole di Bacchide dice- 
no cofi. 

L'aquilatra le pietre bafatto il nido : 

Parturird un Leontantoferoce 

Che ui fara tremar fol del fuo crido. 
«A uoî dico io:udeti la mia noce. 

Sard diftrutto il monte di Palena 

E il bel Coryntosagli altri nulla noce 

— Che nafcie fol per dare a quefti pena. 

Hora hanendo loftato di Coryneho cioe gli Barchia 
di comprefala fententia di quefti dui oraculi deliberar 
no di uccidere il figlinolo che adietro nafcere dovea , e 
come prima intefero il parto di Labda mandorno diecè 
diloro a dare effetto al crudele ordinamento,la donna 
non fapendola cagione perche uenuti fuf]ero solo 

che 
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chetutti quanti glierano attinenti e proffimaninon 
glinegò il fanciullo quandoil ricchiefero tra loro era 
conftituito che il primo a cui perueniffe il fanciullino in 
mano contro alla terza lo percoteffe. Hora interucnne 
per diuina fortuna che a quello alquale primieramen— 
tein braccioil prefè rife in faccia il bambolino,onde ne 
fouenne pietà a colni,e dettelo a uno che aprefogliera 
quello ad eno altro s e cofi dimanoin mano lo prefero 
tutti dieci,e lo ultimo ala madre lo refticui non lo no- 
lendo uccidere alcuno , & ufciti di cafa fè incolpanano 
infieme,e malfimamente al primo ne davano incarico 
econclufero in fine di ritornare, er efferetutti infie- 
me participenoli di quella uccifione. Ma cffendola co- 
SfaaLabdareferita per la portinara che intefo banca 
al parlamento di coftoro ; naftoft il figlivolo jorto alla 
mifura del grano, e ritornati dentro queftinon lo tro- 
uarno m3ai,e con menzogna concordesoimente penfa- 
tarefferirno alla Signoria che mandati gli hauea ha- 
ucrlo uccifo , da quefto pericolo fi: poi impofto il nome 
di Cypfelo, perche nella Cypfela con laquale il frrmen 
tofi mifuracrafiato naftofo se fatto dipoi bello e nalo 
rofogionane ne andò a Delpho s ela Pytia dette a lui 
cofi manifeftarifpofta, che egli appriflc il penfiero a in 
fignorirfi della cittaze uennegli ad effetto, l'eraculo in 
quefti uerfi (i contennea. 

«A quefto buomo potente e gencrofo 
Quale è uenuto con cotanto honore 
Chiarori(pondo,e non parlo nafcofo. 

Lui di Corinto fr fara Signore. 

. A lui fuccederanno.e fuoi figliuoli ; 
af Cnife- 
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Chi (egue pofcia non ni ponga il cuore, 
Perche il regno è conceffo a quehti foli. 

Cofì fatto rifponfo fa datto a Cypfelo , ilquale poi 
che la Signoria hebbe di Coryneho privo molti della ni 
ta, e piu delle ricchezze fue.Morite, poi che trenta an 
niil regno hebbe tenuto con boni[fmo fine e difequale 
all’opere fue fucceffe Periandio fuo figlinolo a lui qua 
le bebbe principio di ottimo principe € bene in$lituito. 
Madipoi cheeglì bebbe l'affinitae l'amiftanza con 
Thrafjbulo Signore di Mileto dinéne affai del padre 
peggiorese dicefi che banedolo gia dimandato per uno 
fuo meffo come beniffimo poteffe lo ftato gouernare. 
Thrafybulo menò l'imbafciadore fuore della terra a 
uno campo di biada, e parlando tutta fiata con féco di 
cofe fuor di propofito a quella ch'era dimandato per 
coteacon una uergatutte le belle (piche che l'altre fo- 
pra ananzanano ; € (enza darli altra rifpofta rimef]e 
l'imbafciadore adietro;ilquale ritornato a Periandro 
e[pofenon bauere rifpofta alcuna , eche ino pazzo a 
lui parea Thrafybulo che le fue cofeintale forma gua 
fraua, ma Periandro intefe effer configliato di lenare 
uiagli buomini piueminentitra il popolo,ein tale mo 
do feguì quefto configlio che reduf]e Coryntho quali a 
ultima confumatione etrale altre celeragine da lui 
ufateneltempo difuatyrannia fu quefta,che în uno fo 
lo giorno fpogliò tutte le donne della citta, per rineftire 
Melifa morta che gia fu (ma moglie. Impero che ha- 
uendo egli mandato in Thefprotia laqual'è pofta pref 
foilfume Acheronte per fapere all'oraculo dimorti 
dicerto depofito che uno amico fuo fatto gli banca € 
non 
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non fi ritrouanal'ombra di Melia dal Sacerdote con 
uocata non unolfe moftrar alcuna cofa,dicendo che di 
freddo gielana e(fendonuda fepelita;e le uefte feco fe- 
pelite non gli gionanano ; perche arfe non furno , e che 
ueritenoleteftimonianza dicio donare gli nolea con 
quefto fegno che Periandro nel forno gia freddo hanea 
gietato il pane,fecero quefte parole credentia del tut- 
to a Periandro, pero che effo fato havea con Meliffa 
poi che fu-morta, onde incontinente fece per il bandito 
recomandare a tuttele donne di Coryntho che e no- 
bile e plebeie a uno diterminato giorno doueffino ri- 
trouarfi nel tépio di Iunone.quefte femine com'agior 
nofefteuole adornate n’andaino al detto loco , e quivi 
da Sateletidi Periadro furno fpogliate tutte quatese 
Ge ucfte fopra' lmonumeto di Meliffa fece abbrufcia 
re e mandando dipoi i medefimimeffî a Threfpor: l'i 
dolo,cioè la ana apparétia di'meliffa, gli reuelò oue 
il depofitofu[fenafcofo. Q uefte cofe della tyranni- 
de narrana Soficle, dicendo grandi[fima ammiratione 
hauemotuttiquanti chein tanti mali uogliate ripor- 
re,una grecacittà, pero pertutti gli dei communi alla 
noftranatione vi fcongiuremo che nom nogliate cotra 
alla giuftitia e equità opprimere la libertà d' Athene. 
Alcheno ui faranno gia fauoreuoli quegli da Coryn- 
thosfinito ch'hebbe coftui  fuoragionamento Hyppia 
chiamandoin teftimonio quegli medefimi dei(che l'im 
bafciadore Coryuthiano appellati banca (congiurando 
e Lacedemonij)diffe che anchora farebbe il tempo che 
gligrecituttiquanti e fopra agl’altri quegli da Corya 
tho defiderarebbonola firpe di-Pyfiftrato in Atbene, 
pa. Aa quando 
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quando dagli 4 theniefi hanerebbono tale trattame= 
toche farebbe loro di queftotépo buonaraccordanza, 
cofi dicena Hyppia,perche egli bauea notitia de gl’ora 
culi Atheniefi. Horagli ambafciadori dell’altre citta 
udito il ragionamento di $ oficle tutti adherrirno alla 
fententia fua,e per quefto non fu cotale imprefa fegui- 
ta Hyppiaritornò a Sigeo auenga che il Re di Theffa 
glia uole(fe a lui donare la Citta di Iolcho, & Amyn 
ta Re di Macedonia gli proferifee Athamonte: nell’u 
na nell'altra accettò lui: maritornd a Sigeo gia dal 
padre Pyfiftrato guadagnata nella guerra che hebbe 
con quegli da Mythileno durò per buono tempo quel- 
lagnerranellaquale furno molte battaglie comeffe, et 
tralaltre quellache Alceo Poeta fcriffe in uerfi al 
Suo amico Menalippo,dolendofi della fua difanétura, 
pero chein quella fconfitta elfo Alcco perdè l'arme, 
benche campaffe della battaglia.Periandro figlinol di 
Cypfelo dipoi eletto arbitro tra quegli di Mythileno,e 
gli Atheniefi adatto la cofa,fententiando che ciafche- 
duno teneffe quello che prefo bauea:in quefto modo fu 
Sigeo acquiftato da gli Athenie/t e Pyfiftrato coftituè 
tyrannoin quella terra Hegefiftrato fuo figlinolo ba- 
Stardo ilquale poco tépo renne la fignoria e quini fi rac 
colferogl'altri del fangue di Pyfiftrato dopo la perdi 
tad'Athene(com'è detto di fopra.)Ma Hyppia n'a- 
dò a Sardi one dimorana Artaphernefratello del Re 
Dario e gouernatore di Lydia etene pratica co efo di 
e(fererimeffonelftato con la pofanza del Re di Per- 
fia:laquale cofa udédo gli Athenicfi mandarno amba 
foiadoriin Lydia a pregare Artapherne che non ‘Te 
& E naffe 
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nalfe fede ne audiéza ad Hyppia bandito e ribello del 
lafuamedefima patria:perche altra fima potea il Re 
Dario fare di qlla citta che d'uno fol cittadino:ma Ar 
shaperne ripofero loro che uolèdo l'amifta di Dario ac 
cettaffero Hippia fuo fignore nel confueto dominio:al- 
triméti di guerra gli minacciaua.Gli Atbeniefi accio 
mò s'accordauano nolendo piu. prefto apertamete farfî 
nemici al Re di Perfia.che accettare Gftacoditione: e 
metrecheGfapatica durana nennein A thene Ari 
Sragorail principe di Mileto, ilqual come è detto difo- 
pra di Lacedemonia enza conclufione era partito:gui 
mirato feppe dire e fare narrido ladebilita d'afiae le 
genti di glio regno diffuete alla guerra che egli inganò 
‘piufacilmete rréta migliara d’atheniefi che un’ homo 
folo di Lacedemonta , cioè fn Cleomene Re di Sparta. 
Comegl’Atheniefi detteno aiuto a Ariftago- 

racotraa Perfi, & della Citra di Grecia che 
firibellorno. Cap. 8. 

py Erfuafi adunque da coStui gli Athemefi delibe- 
Promo dimandare uentinaui longhe in foccorfo 
della Tonia dellequali fu Melathio capitano buo 
moin glio tempo di molta ftimanel popolo. O uefta ar 
mata fu la prima cagione di tutti e mali fimifurati che 
poftia a Grecie Barbari intravennero,maprima che 
lagiungeffe in Afia Ariftagora che a Mileto gia cra 
ritornato fece una cofa di poca uilità a quelta impre- 
Sa: Madifomma molefta al Re Dario:peroche man- 
dato un meffo in Phrygia fuafe agli Peonij(che quivi 
furno da Megabizotraportati) a loro dico fuafe Ari 
Stagora che fuggedo ritornaffero nella patriasonde ef 
sti TATA 2 fidi 
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fi di cio uolonterofi con le moglie e figliuoli uennero al 
‘mare e quindi trafmeffero in Chio bene furno feguiti 
da buono numero di cauallieri di Perfia:mano furno 
giunti e da Chio a Lesbo, e da Lesbo a Dorifto paffar- 
nose quindi per terra in Peonia fe ne tornarno.Giunfe 
dipoi l’armata di néti nani Atheniefee cinque di qgli 
da Erethria:gli quali p feruirei Milefiie non a fuafio 
ne degli Athemefi erano uenuti,la cagion era,che fer 
viti furno effi da ggli di Mileto nella guerra che beb- 
bero a Chalcide . Ariftagora con tutte le forze di Io- 
niaecon quefta armata mandò l’efercito a Sardi non 
ni andò cò: ma prepofe a Milefii Charapino fio ger- 
mano e le altre genti di compagni dette im gonerno ad 
Hermophante, giunta l'armata a Ephefo lafciarno le 
nani al porto di Chorefo;e l’efercito per terra dietro al 
fiume Cayfirocaminò la notte tutta quanta epaffato 
il mote Thymolo giaferoimpronifi a Sardie fenza co 
trafto alcuno prefero la terra tutta quanta eccetto la 
roccaynellaguale Artapherne seraritratto in quello 
Subito affelto feco erano la piu parte di foldati Perfia 
nie di nobili della citta laquale tuttania da Greci era 
vabatae perla piu parte ardea, peroche le cafe di Sar 
di benche di pietra cotta edificate fiano , pure banno e 
lari di canne lanorate: onde e[fendo unaincefa alle 
altretuite quate simpicciaua il fuoco,in modo, che ql 
la grandi[fuma citta fenzariparo alcuno ardenatutta ‘ 
quanta: ma il popelo alla piazza fi raccoglina e per il 
mozzoni paffa il finnte Pactolo 3 ilquale dal monte 
Tymmolo difcendédo coduce arena d’oro,e poi mefchia 
to nel fiume bermo corre al mare a quefta riuicra dico. 
eo adunati 
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adunati e Lydiani e ggli foldati di Perfia che fuor del 
lavocca fi ritronaneno,fi pofero in ordmata (chiera p 

vendere contra a Greci diffefa. Artapherne anch'ef 
fodellarocca ufcito difcendena alla battaglia: ondei 
Ionij per quefto fmariti (enza azuffarfì alzrimenti fa 
reduffero al mote Thymolo:e quindila notteritornar 
| no alle nani (ue arfala citta de Sardi tutta quanta, e 
trale altre opere magnifice che furno da quello incen 
dio confumate: cade il Tempio di Cybeles di quello lo- 
coe per queta cagione guaftarno dipoi i Perfiani cotà 
tiTempy in Grecia: maifoldati Perfiani che di qua 
dal fiume Halishancano allogiamenti con gradifima 
preftezza corfero all’aiuto di Sardianie trouado ene 
mici partiti fotto il conducimento d' Artapherne gli fe 
guirno notte e giorno, e giontoli a Ephefo S'apicciarno 
conloroefurno e Greci fegnfitti con molta uccifione e 
traglialtri buomini illuftri che in quella battaglia pe 
rirno ui fu morto e Ewalcide capitanco de gli Eretria- 
ni ilquale portana il lauro infegno delle riceuute nitto 
rie.Q uefto e quello Evalcide cotanto lodato da V'erft 
di Simonide da Ceio.Gli altri che della battaglia (cam 
parno chi qua chila diffipati tornarno per diuerfe nie 
nelle città loro:abbandonarno dipoi gli Atheniefi que 
Staimprefa: e auenga che dai Ionicie da Ariftagora 
fuffero folicitati di foccorfo non fi uolfero piu oltra im- 
pacciare,non per tanto abandonarnoi Ionici la guer- 
ra, macongrande armata entrati in Hellefponto re- 
dufferoin fuapo[fanza Bifanzio;e le altre città circun 
uicine e grandiffima parte di Charia alla fua compa- 
guiaera accofatael'Ifola de Cipri tutta quanta al 
nudo Aa 3 Re 
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Refifecerubella, eccetto folamente la citta d'Ama= 
thonta,In quefto modo vubellarno a Darioi Cipriani, 
Onefilo fu germano di Gorgo Re di Solome, furno qfti 
figliuoli di Cherfonepoti di Stromo pronepoti di Enel- 
thondo fpeffe uolte hanea gia prima que/to Onefilo foli 
citato il fratello a rubellarft al Re : & hora ueggendo 
la Tonia follenata tutta quanta, piu inftana folicitan= 
do il fuo propofito ne potendo indurre Gorgo nel fuo uo 
lere con la parte ch'egli banca nella terra lo cacio fuo 
rie Gorgo primato dello fiato fireduffein Perfia, ma 
Onefilo follicitando gl’altriarubellarfiin brieue fece 
suttal'Ifolariuoltare eccetti gl Amatufii:queSti fem 
pre ftettero coftanti nella fede del Re, onde Onefilo po 
fe loro l'affedio intorno. Hora e(fendo renutiato a Da 
rio come fu prefa & arfa la citta di Sardi e la cagione 
di quefto tumulto e[fer proceduta da Ariftagorae che 
d'Europa e dagli Atbeniefi baueanoi Ionici condotta 
l’armata fece poco cafò della vubellione di Ionia, ma 
fuori dimodo prefeifdegno contro agli A. thenieft & 
Erethriani e dicefi che quado nel principio intefè que- 
fte nouelle prefe l'arco et traffe contra al cielo una fa- 
gitta,dicendo a Ioue quado mi uindicarò io di cotanta 
offefase comeffe ad uno della famiglia (na che tre nol- 
ze il giornogli diceffè. Ricordate fignor de gl Atbenie 
fi fatto dipoi a fe chiamare Hiftbeo principe di Mileto 
ilgquale come ritenuto a Sufa dimorana gli diffe come 
Ariftagora il fuo gouernatore di Mileto Stato era ca- 
“Lion di quefte novità, e che glibomini d'altra terra ha 
uca condotti a prinarlo della città Sardina:iquali pero 
ne portarchbono al fine meritenole pena : e che egli no 
. credena 
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credena gia lui effere di ciò confapenole. Come confape 
nole? ri[pofe Hiftheo:equale cofa manca a me che no- 
uita debba cereare,participenole m'hai fatto delli cofe 
glituoi, e di pouero cauallieri fon diuenuto per tua gra 
tiaintanta ricchezza che cofa muna defidero eccetto 
latuagrandezza e il tuo contentamento fe il mio go- 
uernatore hafatto queftoaffaia mene duole 3 e certo 
Sono che quando nel paefe io fufe frato:non hauerebbe 
alcuno contro dite baunto ardire e fopra alla mia fede 
cio ti dico che mi dailcuorin pochi giorni ritornar tut 
tala Ioniaintua deuotionze per gli dei regali ti giuro 
che di doRfo non mi trarò quefta nefte che la Sardegna 
Ifolagrande e riccha farò atetributaria,cofi parlana 
Hiftheo con animo malitiofo e Dario che lo amaua cre 
dendogli lo mandò in Ioniatogliédo la fede da lui che 
dipoi ch'egli banete quefte imprefe tratte a fine ritor- 
narebbe a Sufa. Métre che quefte cofe in Perfia fi fan 
no fu riportato ad Onefilo( di lacitta d’ Amathonta 
offidiana) come Artbybio il piu fraco battagliero che 
hauefeinutto ilregno di Perfia in Ciprine venia p le- 
uarlo dallo atedio di Athamonta:onde egli couocò di 
tutta Lonia l’armata;laquale poi che fu giuta in Cipri 
pafarno anche nella Ifola e Perfiani con l'armata di 
Penicia e poi prerra n'andarno a Solome,e l’armata 
lorogli feguitaua nolgédo il promontorio che le chiaue 
di Cipri sien appellato:1 principi Cipriani nenuti a par 
lameto co'capitani dell’armata Tonica,donarno.a loro 
clettione di duoî partiti onero dado a efti le nane fcen-, 
deferointerrase prédeRerola battaglia co'Perfiani, 
ouer co Phenici cobatte[Jero in mareset e(fi.con l'efer= 

da 4 cito 
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citoterreftre préderebbono l'imprefa eleffero i Toni la 
battaglianauale;et Cipriani con ordinate fchiere an- 
darno a rifcontrarel'efercito di terra nella pianura fot 
toaSolone. A tuttele nationi che erano condotte da 
«Artbybio fi oppoferoturtii principi e xe dell’Ifola,ma 
contro agli Perfiani erano ordinati Solominie Solien 
fisc Onefilo contro alla perfona d'Arthybio era diit 
vamente oppo/to. Eta ( come è detto) Arthybio il pin 
gagliardo combattitore che baue[fe tutto l'Oriente ca 
ualcana uno cauallo amaeftrato contro alnemico ma 
ratigliofamente:onde Oncfilo poi che con uno de guar 
diani della perfona fia fi fu compofto che al cauallo do 
uefJè attendere & effo attenderebbe al cauallo,difcefe 
alla battaglia e inimare e interra ad uno medefimo té 
poinfieme S affrontarno con molta nalentezza, com- 
baterno quello giorno lenaui Tonice e (opratutie quel 
leda Samo:Scofiferoe Thenicie diffiparno tettalar 
mata loro.Interras'attacarno anche con grandi[ftimo 
ardiretutte le (chiere,e prima delle altre le due che da 
duoi ualenti[fimi capitani erano gonernate ci efendofi 
conle proprie perfone loro azzuffati fu uccifo il canal 
lod’ Arthybioe cadeaterra e morì effo & il patrone 
e mentre chela battaglia crain piu feruore Stefenore 
principe di Curio contutti e (noi paffo dallato di nimi 
cii Solominii che baneano le carette armate dopo il 
tradimento dì Stefenore abbandonarno il campo e co- 
minciarnoi Per(iani a bauere il megliore della batta 
glia e furno fconfittie Cipriani cò molta uccifione e mo 
ri tragli altri Onefilo il Capitano qual era ftato cagio 
ne difare rabellare l'Ifola. Morì anche im Ariftocy= 
Qu: É po 


DI BAR DL V: 189 
po Re di Solome che fu figliuolo di Phylocypro di quel 
lo Phylocypro dico che da Solone Athemefe cotanto 
fucouerficelebrato:gli Amatufii liberati dalla offi- 
dione portarno dentroalla citta il capo d'Onefilo e fo- 
pia alle porte l’imprefero nelqual poi che fu noto entrò 
uno fciame di apie feceni le brefche confultando di cio 

gli Amatufii all'oraculo:fu loro rifpofto che doueffero 
con honore quello capo fepelire e fare per ciafcheduno 
anno facrificio a Onefilo come a Heroo; laquale cofa fi 
no al prefente dagli Amatufiifvofferua : i Tonici che 
nella battaglia nanale baneano contro a Phenici com 
battuto intendendo la fconfittade Cipriani fene tor- 
narno adietro tutte le Citta dell'Ifolafurno affediate, 
eccetta Solome reftituita a Gorgo fo primo Re,longa 
mente e piu dell’altre foftenne Sole la offidione laqua- 
le il quinto mefe fu vinta per forza da Perfiani che le 
muratutte intorno glirouinaro.In quefto modo furno 
dinuovo foggiogati1 Cipriani efendo uno anno demo- 
vati nella vfurpata liberta. 
De piu Battaglie hauute fra i Perfiani & que- 
gli di Grecia ribellati. Cap. 9. 
Aurifescheuna figlivola di Dario in matrimo 
Dr hanea , & Hymcees e Othanes generi pure 
del ditto Re, egli altri Capitanei Peifiani che 
a Ephefo haneano rotte(come è detto)Le genti di Io- 
niatraloro fi dipartirno le provincie oue baneffero a 
gaerriggiare,Daurife drizzato prima ad Helle[ponto 
prefe Dardannoe prefe Abidose Periopa Lampfacho 
e Thefona;cia[cheduna diquefte citta prefein uno folo 
giorno, andando da Thefona aPariona si I 
i i uelle 
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uelle come gli Cariani erano vubellati,onde abbando- 
natala prima imprefa paftò in Caria con l'efercito,ma 
ananti che ini giungeffe adunati erano Cilici e Caria- 
ni al paffo owe fi dice lecolone biache, e pofto baneano 
il campo allariuiera del fiume Marfia Uguale fi giun 
geconil Meandro.Quuini Piffadoro genero di Siene- 
fo Redi Cilicia al mio parere configliana molto bene 
cioè che paffatoil Meandro combatteffero banendo il 
fiume alle fpalleaccio che tolta la fperanza del fuggi 
re fuffero alquanto megliori che la natura non gli da- 
ua di effer agli altri par[e di lafciare che Perfiani uar 
galfero l'acqua s accio che non poteffero fuggire ; e cofî 
trale due riuiere dì Marfia e di Meandro ; fu fatta 
afperiffima battaglia,furno fconfitti e Cariani con uc- 
cifione di dieci miliara di loro dua milîara perirno dî 
Perfiani ; quegli che di queta (confitta fcamparno fr 
redufJero altempio di Ioue militare pofto fopra a La- 
bryda ilquale d’intorno e circondato da uno bofco di 
grandifima platani , confultando quivi tra loro e Ca- 
riani fi doue(fero di nuovo farfi fuggetti al Re di Per- 
fiaso abbandonare la fua regione,e paffare oltro alma 
, Feingrecia, eftandoin tale penfiero foprauenne in foc 
corfo l’armata di Mileto e de gli altri colligati di Io- 
niasonde mutata la prima opinion fi inanimarno fegui 
relaguerra e uennero di nisono alla battaglia , e con 
maggiore uccifione della prima farno feonfitti, un'al- 
tra uolta,non per tutto perderno il cuore,ma riparato 
altra gente cfercito nouello fotto il coducimento d'Her 
cule 1baloneo pofero aguaito nella felua cheè nel viag 
gio di Myla[fa, elanotte affalirno e Perfiani condot 
È: ; to 
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tonel detto aguaito e tutti quanti gli uccifero cò quat 
tro capitanci loro,cio furno Daurifes,Hermogeo , Si- 
famanto, e Myifo figliuolo di Gygo quale era Lydia- 
no.In cotale modo fu quefto cfercito cofumato,ma Hy 
mees (ilquale anchora ef era di principali in quefta 
guerra)uoltato a Propontide prefe Cyone e Myfiala 
qual bebbe per battaglia quit intendendo come Dax 
rife. abbandonato l’Helle[ponto era paffatoin Caria, 
laftiata anchora effola prima imprefa nenne in Hel- 
le(poro,e fuggiugò per forza tuttigli Eoli habitanti di 
quella marina. Suggiugò anchora i Gergythi iquali fo 
novreliquie di Trovani,et hauendo uinte Hymees que- 
Renationi fr infermò a Troade, e la morì. A Ali 
ne il prefetto di Sardi et Othanes elletti capitanei con 
tro alla provincia di Ionia e quella di Eolla prefeno 
Clazomenia la forte cittase prefero Cuma,lequali co- 

feintendendo Ariftagora non ritrowana loro nel pen- 
fiero neggendo chiaramente che alla potentia del Re 
Dario non baneariparo, onde chiamati a parlamen- 
togli amici chein Mileto bauea, fisafe a loro che ab- 
bandonandola patria fi reducefferonell'Ifola di Sar- 
digna , oneroin Edonianelle parti fettentrionali oue 
gia Hyfteo hauea principiata la tera di Mywcmo, coft 
fuadeua Ariftogora,ma Hecchateo il figlinolo di He 
gefandro,che banca l'ufficio di parlamenti nel popolo, 
biafimana quefto partito dicendo che quando pure hi 
fognaffe Mileto abbandonare era meglio redurfe all'I 
Sola di Lero,dellaqual pin facilméte potrebono a qual 
che occafione ditempo nella patria vitornare.In cota- 
le modo configliaua Hecateo ,mapure ottenne la fen 
si tentia 
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| tentiad'Ariftagora, elquale lafciò il gonerno di Mile 
toa Pythagora buomo di molto credito nell'Ifola, & 
efo con coloro che uoluntariamente feguire lo uoleffe- 
ro, nanigò in Thracia & ottennela regione che defti- 
nata hanea di pigliare, & poco tempo dipoî fu con tut 
te le fue genti uccifo da Thraciani, anéga che data gli 
baueffero la fede di lafciarlo ficuramente dipartir cofi 
morite Ariftagora auttore della Ionica rebellione. 


LIBRO SEXTO, NELOVALE 
SI TRATTANO LE GVERRE 
che hebbeno i Perfiani co’ Greci, & pri- 
macome Hifteo fi fuggì, & quel- 
lo che fece a Mileto. 
Cap. I. 


Qi Risraconra asuttore della 
| Ionicaribellione ( come è det- 
to) perì ma Hyftco partito di 
.Sufa uenne in Lydia oue Arta 
pherne prefetto di Sardi lo di- 
mandò del fo parere in quefta 
I guerra, et delle cagioni che ba- 
ueferoindottala Tonia a rubellarfi,e moftrandofi Hy 
fico ignaro di quefte nonità, cofi ta la cofa (diffe Ar- 
tapherne)tu baio Hy/teo cucito quefto calzare, & 
Ariftagora pofto fe l’'hain piedi. Temendo per queste 
parole Hyfteochea Artapherne non fifero note le 
pratiche fuefuggite la proffima notte al mare, e paf- 
sò nell’Ifola di Chiosquini fu prefo credendo quegli del 
L'Ifola che apofta di Dario fuffe uennuto, maintenden 
à do 
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do dipoi come egli era nimico al Refulafciato e diman 
dandolo quegli della terra per quale cagione banejfe 
cofi prontamente comeffa larubellione ad Ariftago» 
ra,e pofte quelle prouincie intanti affanni, rifpofe ha- 
were cio fatto perche il Re Dario baena deftinato che 
gli Pbenici uenneffero ad babitare in 1onia, e trapor- 
taregli Ionijin Phenicia e uedendo che in ogni modo 
la patria baueano a perdere ch'egli banea fitafo il ri- 
bellarfi come alla de(peratione degli ultimi mali cofî 
dicena Hyfteo, benchenonbanefJe il Re deliberata di 
quefto cofa alcuna, macegli banea pratica co'baroni et 
principi di Lidia,per laquale peranafarein Afiagra 
difimenouità. Horaintermenne che mandando egli 
lettere a coftoro per uno Hermippo quale egli (timana 
efferli fidato , peruennero le lettere in mano a Arta- 
pherne;ilquale per il medefimo meffole fece dare a cui 
fradrizauano, &intela lari poRa fi fcoperfe il tratta 
toe furno puniti tuttii confapevoli di quefto fatto . Ca 
duto Hyfteo da cotale (peranza wolferitornare a Mi- 
leto, ne lo nolendo ce cittadmi ricene (come quegli che 
guftata baneano la libertà )deliberò d'entrare la not- 
tenellaterracon aiuto d'alcuni che da Chio feguito lo 
haneano,malenato'lrumor fu ferito entro una cofcia, 
e cacciato della citta tornò a Chio & non potendo im- 
petrare da loro altro ainto paftò a Lesbo,e conottotri 
reme armate quini ne andò a Bifantio,et ftadoin quel 
porto prendeuatuttie nanili che del mar di foprascioe 
di ponto ufcinano, & bauendo gia buono numero di le 
gni armati,tutte le genti di Perfia che diqua dimora 
wano fi adrizzarno a Mileto per terra e per mareica 

toa pilant 
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pitani tutti quanti adunati infieme ueninano a quefta 
imprefa, nell'armata erano Phenici e Cipriani nuona 
mente fuggiogatie Cilicie quegli d'Egytto , i Ioni} di 
comune confentimento deliberarno non adunare cfer 
citoterreftre a quefta imprefa , ma che i Milefii per fe 
ifte[fi diffendefferola citta fua e che effi faceffero ar 
mata quanto a loro fu[fe poffibile d'armare , e con bat 
taglia navale affrontarfe a canto a Lada, e quefta La 
dauna piccolla Ifoletta che ananti a Mileto fi uede, 
e dato effetto a queSto proponimento fi ritronarno in 
ponto nel loco conftituito ordinati in quefta forma . IL 
corno orientale teneuano effi Milefii connane ottanta 
con dodici appreffo feguitanoi Prienenfi , e queglida 
Theio contre oltra a coftoro baneano cento nane que 
gli da Chiose per ordine gli Erythrei ei Phocenfi, con 
ottonanicrano gli Erythrei,e contre ì Phocenfi,dipoî 
le naui da Lesbo che erano fettanta e fefanta ultima- 
mente ui erano da Samo che teneano îl corno occiden- 
tale, trecéto e fefanta tre trireme era la fomma di tut 
ta l'armata di Ionia, ci Barbari baueano in fuolo na 
ue feicento,lequali poi che al paffaggio furno condotte 
conl'efevcito terreftre i Capitani della gente Perfiana 
udita la moltitudine delle nave Tonice temettero non 
poverle cofi lienemente fuperchiare come era ftato il 
Suo penfiero , ne Mileto nincere fi potea fe il mare non 
s'acquiftana prima , onde hebbero temenza di patire 
pena da Dario quando la cofa bene amminiftrata non 
fule per quefto conuocando a fe quei principi,che gra fa 
gnoreggiananoin Ionia , e cacciati da Ariftagora al 
Re di Perfia fi erano ridotti, & erano in quefto efercì 
° to: 
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ro:conuocando a fe quefti principi dico i Capitani di 
Perfiagli confortarno che ciafcheduno di effi uoleffe 
cercare dî (piccare dalla liega di Iomci coloro che pri- 
ma furno fuoi fidditi facendogli promeffa che ritornan 
do alla deuotione & affreta ubedientia del Re di Per 

, fianon patirebbono male alcunone peggiore tratta- 
meto hanerebbono che banefJero bauuti in prima , ma 
non volendo a quefto confentire,e uenendo alla batta- 
glia gli annonciaffero quefti mali che in ogni modo in- 
trauerrebbono a loro tuttii pregioni farcbbono nenda 
tiin feruitui figlioli fuoi giouanetti farebbono caftrati 
le donzelle traportatein battra , ela fua terra (aria 
donata ad altri babitatori. Hauendo intefe quefte co- 
feiprincipi di Tonia mandarno La feguente notte cia- 
feheduno ad auifar e fisoi di quanto impofto gliera ma 
fecero niente, perche non fi potea perfuadere alcuno ne 
l'animo ditradire ecompagni , e ftimana ciafecheduno 
effere afe folo fatta quella ambafciata. Hora effendo 
ananti a Ladacongregate le greche naue,e parlandofî 
in generale configlio di quefta imprefa dicendo ciafche 
dunoil parerefuo Dionyfioil Duca di Phocea parlò 
in queftaforma , dipoi che le cofenoftre 0 ualent’huo- 
mini di Tonia fono condotte alla pericolofa bilancia , ò 
dieffere liberi, o diuenireferui anzi pure fugitiui, e 
glie mefticro di prebendere al prefente alquanto di 
faticaper il longo ripofo che afpettiamo a uenire,per- 
che uincendo quefta fiataze nemici liberi potemo effer, 
mafe pertriftezzano prebendiamo a fatti noftri al- 
tro ordine al xe faremo fuggietti portando pena di que 
Aiaribellione , ondeio ui dico che fi affentedomi ui po- 
| niti 
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niti nel gonerno mio ni prometto di fare una delle due 
cofè,o che nemici nofco non fi affronteranno, ho wenen 
do alba battaglia faranno perditori.I Tonij per la buo- 
naveputatione , che Dionyfio banca nelle maritime 
querre,donarno ad effo arbitrio et il capitaniato ditut 
tal'armata, cominciò egli incontinenti a efercitar ire 
migatori e combattenti.Tytto il giorno ftendena l'ar- 
matain cornesfacea fovente cambiare e luochi, accio- 
che di preSta ubbedientia fuRtero amachrati comanda 
ua che fempre fteRero armati > e le naui fopra l’ancore 
per il refto del giorno contennia,per dì fette durò que- 
frafatica fintanto che nenuto in faStidio a Ionict co- 
minciarno tra loro a dire , equale malanentura ci ha 
tanto il fenno lewato che alla fuperbia di quefto Phoce 
fe fottopofti fiamo, che a guifa di nenduti ferui ci confis 
mascY ha tre nane a ponto in quefta armata,la mag- 
giore parte di noi è gia inferma per le fatiche fmifura- 
re che coftui ci impone,ilrefto fta per cadere nel mede- 
firmo certamente minore male è a afpettare la fernitu 
che debbe nenire che patire al prefente dinnlgandoft 
quelli raggionamenti per l’efercito interuenne, che cia 
febeduno a fo modo È gouernana,e piantatiin terra è 
tentori in quegli fi fianano a diletto, ne guardia alcu- 
na all'armata fi facea. 1 capitani delle naue Samiefe 
uoggiendo queto: difordine cominciarno a attendere a 
gli partiti e promiffione che facea loro Eace figlinolo di 
Sylofonte gia (no antico fignore,cra coftui cacciato del 
Stato per Arifagora fi come firmo tutti gli altrityra 
ni Tonia, alle parole fue attefero e Saniefi conoftendo 
anche molto bene che aloro era impoffibile lo havere 
È refiftentia 
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vofiftentia contro al Re di Perfia, perche anchora che 
Larmata prefente per lorofaffe fconfitta, un'altra cin 
que fiate maggiore farebbe fopragionta,onde pare a 
efil meglio a faluarfe poi che baneano fenfa per ia diff 
Senfione, e confufogouerno di Tonici. 

Della battaglia de Perfico Tonici & comeilo 
nici furno rotti: (Cape da 
Emuto adunque il giorno della battaglia i Phe 
\ ) nici uennero nella fronte dellarmata regalele 
altrenationi nel fuo ordine dipor , ei Greci con 
due corna fecodo il primo ordinamento fi allarganoia 
mare ne poffoio chiaramente raccontare quali fuffero 
piutriftio pin gagliardi: perche l'uno all'altro dona la 
colpa:pure fe dice che prima degli alirifuggirno della 
fobiera e Samicfi per l'ordine che haneano co Acace, 
Eccetto diecinani e conduttori dellequali non nolfero 
ubbedire e fuoi Capitani: per ilche dipoi s ottenne in pu 
blico configlio a Samo che e nomi di coftoro come di na 
lentiffimi fuffero (colpiti in marmo repetendo la proge 
nie degli antichi fwoi:et al prefente ancora e nella piaz, 
za quefta pietra ue deferitti fono . Quegli da Lesbo 
ueggiendo i Samiefi che a loro erano mcini volti im fu- 
gaferno anch'e(f il fimigliante e medefimamente mol 
ti degli altri Tonici,fi partirno del fio loco,onde quegli 
da Chio quafi foli rimafero alla battaglia e non uolen- 
do come gli altri fare perfidia fecero oftinata diffefa 
egli baueano(come è detto in principio )céto nani,qua 
rantacombattenti tuttveletti hauea ciafcheduna del- 
le naue , onde da prima dannegiarno e Barbari affai. 
Ma vinti infin dalla moltitudine furno per le piu par 
; B te 
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te diffipati,pure alcune nani loro guafte pero è mezzo 
rotte detterointerra alla [piaggia di Michale banédo 
tutta fiata e nemici alle palle,ma effi lafciate le rotte, 
naue al lito per terra caminado fe drizziarno alla cit 
ta di Ephefo,faceuafi quella notte fuora della terra il 
Sacrificio di Cerere dalle donne Ephefiane:Hova effen 
do coStoro armati ne fapendo chefuffero fi leuo nella 
città ilrumore effendo creduto che quefti fuffero rub- 
batori di mare,che per preda e rapina di quelle femine 
fuffero quinitrafcorfi, ufcì come io dico,il popolo tutto 
quanto della terra & uccife quefti da Chio che fcam- 
pati erano dalle mano di Barbari. Ma Dionyfio il Da 
ca di Phocefi poiche uide mal condotta l'armata Toni 
cacon trenane dinemici che prefe baucafuggite non 
a Phocea (che bene fapea lurche conilrefto di Ionia 
farebbe prefto da A occupata) main Phenicia 
adrizzò il fuo camino; e quini combattete,e prefe due 
grande nani onerarie cariche di preziofa mercantia,e, 
fattoricco nauicò in Siciliase quindi fi dette a corfeg- 
giare il maresauenga che a niuno grecofaceffe danag 
gio, ma a Carthaginefi folamente e a Tofcani.Horai 
Perfiani dopo queta uittoria anale p mare e per ter 
ra affediorno la citta di Mileto,'e fenzaintermettere, 
alcuno tempo lacombatterno giorni e notte con ogni 
forte di machinee tormenti e con cave gittorno le mu- 
raaterra, & infine la prefero per la uia del caftello 
il (eSto anno dipoi che per perfuafione d'Ariftagora 
vubellato fera. Tuttala deRtruffero e Barbari e pofe- 
roînpreda,e ueraceméte interuenne loro cio che l'ora 
culo predetto gli bancay1impero che addimandando gli 
s) Argiui 
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Argiuire[ponfo a Delpho,per la citta fuafa loro dato: 
riponfoilquale per aggiontatocana ai Milefii ancho 
ra, et di quanto atteneffe agli Argiui,diremo di fotto. 
nel loco fo, ma quello degli Milefii dicena cofî. 

E tu Mileto di opere catine 
Ritrouator faraicome una cena 
© £ gente che affarrata al pafto ariue, 
Glì buominituoifian posti alla catena, 
Le donne fconfolate in uefte ofcura 
Laucran gli altrui pedi con gran pena. 
Laseran quei dalla capellatura 
Chedi lor feran ferue, o în quel loco 
Non farà di gemelli alcuna cura 
Che iltempio,fia deftruttose pofto in foco. 
Accadettero con ucrità tutie quefte cofe a Mile- 
fii morti furno , e prefi da Perfiani che grande capel- 
latura portano, le donne loro traportate in oriente eil 
tépio edificato ingemini fu arfoin quella rouina . Mol 
totreforoin quefto tépio era vipofto come altroue e fat: 
tomentione.Tuttie Milefiimafchij e femine che la ui 
ta caparno,furno fatti pregioni a Sufa condotti nò heb 
bero dal Re aleunapena,ma dette lor a habitare loco 
ameno et ricco, cioè la città d' Anipea pofta ove il fin- 
me Tigre ha foce nelmare che Roffo fi appella,la cit- 
tadi Mileto conla pianura cheintorno a quella giace 
tennero per fei Perfiani,le montagne e lechi fuperiori 
dettero ad babitare ai Cariani per fopra nome dette 
Pegadéfisa Gfo infortunio di Mileto non dimoftrarno 
i Sibaritaniin Italia qllo dolore che moftrato baucano 
i Milefii, quando Sybari fu deftrutta da quegli di Co- 
atanà: Bb = troney 
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trone, impero che all'horatuttiigionanetti di Mileto 
fitrafero ilcapo in fegno di triftitia e fecero uno publi 
co pianto,perche di tutte le città chefi fapea matenca 
n0 quefte duefraterneuole amiftanza . Ben fi duoifero 
gli Athenicft della deftruttione di Mileto il che dimo 
Vrarno in molte cofe, & in quefta precipuamente che 
recitando Phrynicio nella piazza un'atto che in ucifi 
compofto banca di quefta defolatione pianfe il popolo 
tutto quanto, e fisil poeta per la fignoria condemnato 
in mille dramme, come colui che bane[fe data cagione 
a publico lamèto,e fecero interdire che a alcuno no fuf 
felicito pin recitare cotale atto.Nelfopranaratto mo 
dofudeftrutta lanobile città di Mileto,ne a Samo an 
chorafu appronata per ciafcheduno la conttione che i 
principi fuoi bauenano ftabilita co Perfianisanzi buo 
na parte di potenti cittadini prefero partito d'ire altro 
ue ahabittare, prima che nella terra ariuaffe Aeace 
loro antico (ignore per non ubbedire ad effone al Re di 
Perfia,e per quellomedefimo tempo banewanoi Zan 
cleiche fono in Sicilia mandatoin Ioma a invitare gen 
teacui piaceffe di habitare il lito bello.Q neflo bello li 
toappellanano lor quella piaggia di Sicilia che alma 
reTyreno è uolta,follicitando cometo dico quefti Zan 
cleiin Ionia folamente ue andarnoi Samieft et alcuni 
pochi chefcapati erano dalla rouina di Mileto;c nani 
gandoin Sicilia giunfero a Lochriin Italia, & a quel 
tempo,Scythes Re de Zanclei contuttele genti atte a 
portare arme era all’affedio d'una altracitta in Sici- 
lia, & baucano lafciata la terra fa quafi nota di def 
fenfori, onde Anaffileo Signore di Regio ilquale era 
nemico 


x 


DI IT BIO ORVAI 195 
nemico dì Zanclei , ne andò all'armata degli Samief 
eperfuafe loro che egli prebendeffero Zanclalaricca 
citta e lafciaffero andareil lito bello ilquale di bene 
non hauea altro che lanominanza , cofi prefero i.sa- 
micfi quefta terra per (ubito afalto:laquale cofauden 
doì Zanclei nennero al foccorfo della patria e feco con 
duffero Hippocrate tyranno di Gela,ilquale era colli- 
gato <T attinente di Scythes (uo Re. Venne coftui cor 
grande efercito,e come giunfe pofe in.catbena Scythes 
e Pythogeno fuo germano e mandoli pregioni a un for 
te caftello nominato Tonico.Cofi anchora fece pregioni 
la piu parte de Zanclei:Trecéto de quali dette inmez. 
zo a Samiefi con gli quali sera compofto d'hanere îl 
mezzo della preda che guadagnata hancano a Zan- 
clea:e il reSto di pregioni trattone quegli trecento che 
aloro donana accio che gli uccideffero, ilche pero nor 
fecero i Samiefi. Ma Scythes fugi del caStello d’Inico 
e giunto ad Himeratrapafoin Afia,efuricenuto cò 
molto honore da Dario e giudicato il migliore greco 
che mai andaffe a lui e la cagione fu che chiedendo li- 
centia a Dario d'andarein Sicilia & impetratola ri- 
tornò in Perfia come promeffo banea e morì gia uec- 
chioin quella corte poi che ricchi[ftmo e di grande aut 
torità era giafatto tra Perfiani.Prefero a queftomo 
doiSamicfi et babitarno lacitta di Zancla:ma Samo 
lacittalorofu data per il Re di Perfia ad Acacef- 
gliuolo di Sylofonte e fu fola queta terra di quelle che 
a-Dariofirubellarno che rimafe integra ne fuoitépy 
nelle fue muraroninatefurno l’armata Perfiana do- 
polaefpugnatione di Mileto paftò nella provintia di 
[is Bb 3 Caria 
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Caria e profe tutele citta di quella provincia partep 
forza e parte per acordo. Mentre che queste cofe cofi 
Fatte furno fu raportata a Hiftheo gia principe di Mi 
-letolarouina dellapatria fna e la (confitta della gre- 

ca armata,onde lui (poi che bebbe comeffa laimprefa 

d'Hellefponto a Bifalto figlivolo d' A polline )con lena 
ui da Lesbo paffa nell'Ifola di Chio, e non volendo re- 
cettare quegli dal caftello chiamato la Concava venne 
feco acontefa e per battaglia prefe il caftello <& uccife 

‘tuttigli babitanti,e di quindi ufcito fconfi ic ilrefto di 
‘Chinefi che gia per la battaglia navale tato erano in- 
debili che poco poteano, e certamente e pare che le gra 

diffime difanenture fiano molte fiate per alcuni fegni 

«uanti pronofticate:fi come a quefti da Chio che man- 

darno a Delpho uno Chorocioe copagniafeftenole di 

centogiowanetti eletti duoî folamente ne ritornarno a 

cafnenowanta ottone confiumò la peftileza e poco pri 

ma anchora che l'armata loro fuffe disfatta a Mileto 

cad iltetto fopra a fanciulli che lettere apparauano e 

di cento e uenti uno campò folaméte : dietro a quefli fe 

gu) la battaglia nauale che gettò quella citta co lege 
‘ nocchia aterra:e dipofcia Hifteoco gli Lesbiani la finì 

diconfumar, da que Ifola partito H ifteon'andò alla 

‘offidione di Thafo,eftringendo affai la città la conré- 

ne abbandonare intendendo chei Phenici partiti da 

Miletonelrefto di Tonia s'allargauano: onde effo con 

tutte le fue genti paRd a Lesbo per affrontar l'armata 
‘ di Barbari:ne potendoli ritrouar (perche e[fi lotemea 
no)uaigò nella prouincia d'Arthania per prender fro 
mento e di quindi e dalle campagne di Cayco.che LEE 

- nella 
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‘mella regione di Myfia:ma per fua difanétura era qui 
uiimprotifamete fopragizto Harpagoche all'horadi 
Peifia co nuovo efercito era uenuto,coftni cò la canal 
leria affalì Hiftco nel loco nominato Malinae pofee 
greciin fugace fuggiendo congli altri Hifleo fufopra 
giunto da uno di cavallieri d' Harpago che uccidere lo 
uolea: e effoinlingua Perfiana parlando manifeftò il 
‘fuo nome a colui efu pregione:ne dubio io che il Reno 
l'hanerebbe fatto uccidere : mamon fu condocto nella 
fa prefentia,imperoche Arthapherne perfetto di Ly 
diae Barpago che prefo l'hanca lo fecero nella cita di 
Sardi crucifigere(Jenza capo pero)che quello infalato 
mandarno a Sufa al Re Dario, ilquale biafimò affai 
coftoro che nino n0 l’haneffero madato alla (ua prefer 
tia eco regali cerimonie glifece bonore nella fepoltura 
ficomeaperfonache da lui e dal regno di Perfia meri 
‘taffe remumeratione l’armata Perfianain quefto tem 
po con poca difficultà prefe quefte Ifole Lesbo:Chio e 
Thenedo,e come prefe l'hancanotutte le uericolana- 
no:Lo ewcriculare fi fa in quefto modo,dall’uno all’al- 
tro lito del marefi Stendono gli buomini toccandofi 
amano amano, e comesa caccia di fiere faluatiche uan 
noglibuomini cercando . In quefto modo tuttte la fo- 
«pradette Ifole difertarno : einterraferma anchora 
«prefero molte citta lequali disfecero con la medefima 
vogina accerto che no le euericularno e certamete a 1o 
nijintrauénero q-mali chenel principio minacciati gli 
‘baucano capitani del Re di Perfia:pero che tutti gio 
‘ueneti dieletta bellezza caftrarno facedogli eunuchi: 
Le serginetrafportarno al Re: arleroetepy,&yrovi- 

Bb 4 naruo 


“I: HERODOTO 
narnotuttigli edifici. La terza fiata fu quefta che da 
Barbarifurnoi Ionij foggiogati , due uolte prima da 
‘Lydiani e da quegli di Perfia vltrmamente, l'armata 
dipoi sadrizzoin Hellefponto e tutte le genti che fono 
alla (iniftra di quella marina fuggiogarno,perche dal- 
La deftra mano gia prima ubiddiano tutte quelle: pro 
uincie al Re di Perfia: Main Europa fu prefo per co- 
Storo il Cheronefo nelquale fono molte Citta ; fu prefo 
Peryntho e fopra alla Tracia furno prefe Sylebria le 

mura Bifanzio: Magli bifanzij ei Calchedonij (che 
‘all'incoritro di loro babitano)non afpettarno l'armata 
di Phenici : perche abbandonate le terre loro fugirno 
in ponto (opra al mare Eufinoone edificarno la citta 
detta Mefambria ei Phenici poi che hebbero arfe le fo 
‘pradette terre n'andarno a Prochonefo & ad Artha 
cea: e pofte quefte in fuoco anchora fi ritornarno nerfo 
il Cheronefo a Cyzicho non andarno:perche gia prima 
s'erano refi ad Ocbaro figlinolo di Negabizo gonerna 
torcin quello tempo Dafchillo, tutte le citta di Chero- 
nefo (uggiogarno e Phenici eccetto Chardia . Sino a ql 
tempo cera fiato fignore di quefta provincia . Milciade 
figliuolo di Cimone nepote di Stefagora: auttor di quel 
loftatofu Milciade figlinolo di Cypfello nel modo che 


narraremo appreffo 5 
Di Milciade & come fu fatto fisnore de Dolo 
nici. ARCA pirimagi 


I.Traciani nominati Dolonici habitanano que- 
Sta peninfula di Cheronefo , <& efendo infeStati 
dagli Scythi per fopranome abfinthi mandarno 
ambafciadori per confiltare a Delpho di que/ta guer- 
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va aquali fu rifpofto per la pythia che nona colonia me 
naffero nel paefe loro fotto il conducimento di colui che 
primo gli ricene(fe in cafa (ua , paffarnoi Doloncij poi 
che dal tempio partiti furno per Boctia e per Phocca 
ouemainonfurno innitati d'allogiamento per alcuno: 
e uenvero ad Atbene laquale da Pyfiftrato in quello 
tempo era poffeduta:Ma nella citta era pero. Milcia 
de di molta reputatione, fr per grade ricchezza,fi per 
la gentile ifchiatta dellaquale era difcefo,l'auttore del 
lafua (tirpe fu Phileo figlivolo di Aiace enuonamen 
te uenuto di Egina,fi era fatto Atheniefe.Hora fede- 
ua quefto Milciade avanti alla cafa frase ueg giendoi 
Dolonci quindi paffare con uefte forefliere e arme di- 
fufate gli fece adimandar: e bonoratamentegli ricenò 
mm cafa fua, ci manifeRtarno a lui l'oraculo pregadolo 
affi che a glio che a Dio piacena uoleffi ubbedire. Der 
ficafo per quefte parole Milciade, e anche defiderofo di 
partirfe d' Athene, come colui alqual difpiaccna la ty 
rannia di Pyfiforatosandò incontinéti a Delpho per cò 
fielearfi fefar douca quello di ch'era richicto dagli Do 
lonci, e baunto ottimoreponfo nauicò con effî Milcia- 
de silqual fe primo che con il carro di quattro cavalli 
bebbe palma ne giochi olympiaci, feco andarno quegli 
Athenicfi che voluntariamente lo feguirno:giunto in 
Choronefo fi creato fignore da coloro che coaotto l'ha 
neano,efoincontinente chiufe di muro glio ftretto che 
è tra duoimarie cogiunge il Cheronefo a terra ferma, 
cioò dellacittà di Pactyaza glia di Cardia,cio fece egli 
per efer infeftato dagl'Abfintij che con fpeffe corierie 
moleftauano tutta laregione.cuefto Ifthmo cioe iftret 


to 
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to ha 36.ftadtj dall'uno all'altroliro da glio fr difftére 
“la longhezza dì tratto il Cheronefo in quattrocento & 
uentiftadu . Chiufa ch'hebbe Milciade quefta intrata 
‘agli Abfintbij e liberato dalle moleftie loro incontiné 
temoffeguerra a Lapfacenij,& e{jt con tratta lo con- 

* duffero ne gli agnaiti fuoi e mino lo pigliarno:lagual co 
‘fa intendédo Crefo Re di Lydia che molto amana Mil 
ciade mandò firoi ambafciadori alla Citta di Lapfaco 
minacciando di confumargli a guifa d'uno pino, fe que 
fto (uo amico non lafcianano andare , nel configlio fto 
fu affi dubitatione di quefte minaccie non intendendo 
quello che uoleffe dire Crefo di confumargli a guifa d'u 
* no pino;fin tanto che uno antico gentil’huomo lo efpofe 
‘dicendo.chel pino come'è tagliato piunonrinouella co- 
‘me gli altri arborifanno:ma muore fino alle radice:fu 
liberato.in quefto modo Milciade,ilgnale morédo fen- 
‘vafiglizoli lafciò lo ftato a Stefagora che nacque di Ci 
mone fuo germano uterino cive dal canto della madre: 
i Cherfoniti dopo la morte fua l’'honorarno di tépio e di 
cultura beroica come fi coftuma difar a fondatori del 
le citta,e per ciafchedun'ano nì fannoil gioco di canal 
lierie di Iuctatori : nellaquale contefa non puo giocare 
alcun della citta di Lapfaco. Hor durado la guerra di 
Lapjacenij anchora morì Stefagora (enza figlinoli an 
ch'efoefaperco[fo d'una fecure in capo per unoche fî 
-_moftranafugitino da inimici: ma come demoStrò l’ef- 
«feto era piu che nimico. Morto in queta forma Stefa 
gora, ifigliuolidi Pyfitrato che in Athena fignoreg- 
giauano mandarno Milciade figliuo!o di Cimone: fra- 
vello del morso Stefagora con unatrireme in Cherfone 


So, 


Tir RBEORI 0% 1. 198 

Sosquefto beneficio fecero i figlioli di Pyfiftrato a Mu- 
ciade e degli altri fatti n'haveano anchora a lui mede 
fimoin Athene come a colui che ueramente non fu cò 
Sapenole della morte di fio padre Cimone,laqual cola 
in'altro libro farà da notnarrata.Hora gionto Mitcia 
denelcherfonefoincafafi conteniascome fi cotumain 
bonore del morto germano ei principi delle citta e cer 
re d'intorno nennero a piagere (eco nelle cfequie di Ste 
Sagora effogli prefe tutti, e condotti per denari gere fo 
reftierecon poco o niuno impedimento ottenne lo flatò 
tutto quantoe frabilì quello di belle fortezze, ct prefe 
per moglie Hegefypila figlinola di Oloro Re di Thra- 
cia,ma poco durò fa felicità che gli refe pena a prin- 
-cipi aqualiconinganno lo ftato tolto banca, peroche il 
terzo anno conuenne fuggire del cherfonefo non haué 
do ardire d'afpettare gli Scyrhi Nomadi, iquali mole 
Stati da Dario corferotutto quello pacfè : ma c[fendo 
partiti gli Scythi è Dolonici e principi che liberati ha- 
‘veanella (ta partita lo ricoduffero nel primo fato one 
tre anni dimordin pace : Horai Phenici come è detto 
nel ponte Eufino poneuwano ogni cofa a fuoco & a roni 
nalaquale cofintendendoni che nella citta di Cardia 
dimorana concinque trireme cariche delle fue piu pre 
ciofe cofesftpartì p tornare a vEthene e navicando per 
ilcolfonegro,s'incanò nell'armata de Phenici & per 
mezzo di quella (capò con quattrotriremese gitfe ad 
Imbroafaluameto. La quintatrireme preferò e Phe 
nicisnellaqualera capitan Metiocho il primo de figlio 
lidi Milciade, non nato pero dalla moglie,ma d'un'al 
crafemina:ma conofcedo i Phenici ch'egl'era lo fecero 
" cornanTe 
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condure al Re Dario Stimando acquiftare per quefto 
grandifftma gratia, pero che Milciade fu colurche fua 
fecheil ponte fopra all'H iftro fi doueffe abbandonare 
quando il Reerain Scythia, fi come è detto difopra . 

Metiocho adunque fu condotto a Sufa,ne dal Re heb- 
be alcuno malesma molti beni e molti bonori: pero che 
gli dette moglie di fra fchiatta ci figliuoli che di quella 
nacquero fi connsmerarno nella cafa del Re,&y fecelo 
ricchiffimo e con molra gratia preffo a fe lo riténne fem 
pre mai. Milciade da Imbro perwenne in Athene: & 
| per quefto anno no (ifece.altronella guerra di Ionia,e 
«Artapherne prefetto di Sardi sfecexchiamare a fe gli 
Oratori ditucte lc citta che queta guerra serano'ru- 
bellatee benignamente gliraccolfe facendogli utilmé 
te componere infieme.e promettere l'uno all’altro per 
patto di dare colore che fuffero cagione d’ingiuria o di 
difordine nel ftato.Tutta la Ionia divifein parafange, 
coft appellano i Perfiani lo [patio di trenta Stadi & a 
ciafcheduna di quefte regioni impofe quello tributo che 
alprefente fi paga al Re di Perfia . In quella medefi- 
ma conditione che în prima unitamente ft pagava an- 
chora:&y in quefto modorimafela Ionica pacificata. 
Le cofe fatte da Mardonio in Europa, & come 
ruppe i Traciani. . Cap. 4. 
EL principio della feguente primauera fu elet 
Ne dal Re di Perfia Mardonio figliuolo di Go- 
briacapitanonella guerra di Europa cra coftui 
giouanetto anchora , et di nuono fi l’havea il Re fatto 
genero dandogli Artozoftra fia figlinola per moglie. 
* Venne Mardonioin Cilicia con grandi[imagente, > 

8 3° trotan= 
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tronando l'armata che inil'afpettana , falitoin naue 
andò cercando tuttala Loniafacendo condure l'eferci 
roterreftre per l'Hellefpontoin Europasma flo perli 
folese per lemaritime città fece quello che pare mara- 
nigliofo, cioe che reducena îl gouerno a ftato popolare, 
come gia io diffi anchor che Othanes grandiffimo prin 
cipe tra Perfiani bauea fisafo lo ftato publico effere mi 
gliore della monarchia.Hora Mardonio poî che hebbe 
le cofe pacificamente adattate in Tonia pafiò anch'effo 
all'Helle(ponto,adrizzandofi uerfo Erethria,& ver. 
fo Athene,perocheil pretefto di quefta guerra era fo- 
lamentein parole contro a quefte due citta, dallequali 
fi addimadana il Re Dario ingiuriato,ma l'effetto del 
la fa volonta era di fieggiogare la grecia o la pin pai- 
ted'efayimperoche con l'armata prefe l’Ifola di T'ha- 
Soslaquale non banca in cofa alcuna moleftato il Redi 
Perfiaset conl'efercito terreftre fug ‘giogò la provincia 
‘di Macedonia, peroche la natione che fopra a Mace-. 
doni fono babitate gia prima erano frate uinte parten- 
dofi queft armata da Thafo e cofteggiando il lito uen- 
nea Acantho ; e di quindi partita volteggiana il pro- 
montorio d' Athbene, oue il uento fettentrionale co bor 
ribile tempefta l'affali, & datrecento nane dettero a 
trauerfo, ouero perirno fopra a nenti miliara d'huomi 
ni,pero che circa a Athone è il lito faffofo , e periccio- 
— fiffimo,enel tempo che quelto infortunio interuine al- 
l’armata Perfiana fava Mardonio con l'efercito ter 
reftrein Macedonia,e Thraciani per fopranome Br) 
giimpronifamente la notte l'affalirno,e fatta gran dif- 
fima uccifione ferritero afperamente effo Mardomo , 

puis ma 


HERODOTO 
maluinello apparire del giorno gli pofein fconfittane 
abbandonò mai l'imprefache tutta la provincia loro 
fece fuggietta al Re di Perfia ritornò poftiain Afia 
con l'efercito Mardonio, fiperil danno riceunto da 
Brygiin Macedonia, e per l'armata nanale al tutto 
disfatta,per la fortuna fotto ilmonte A thone, nel fe- 
quente anno fece Dario diffipare le mura alla citta dì 
Thafo,e quefto perche erano da wicini accufati di ribel 
lione,baveuano i Thafiani grandi[fima entrata laqua 
le ifpendewano în fortificatione della terraloro, etin 
nauilii, per quefto haueano bellifime mura,e buono ne 
mero dinaue longhe,la rendita fua era e nell'Ifola & 
interraferma per le minere , cioe canamenti di metal 
Li (ettantatalenti cauano della foffa dell’oro,e poco me 
no degli altri metalli, e con l'altre entrate loro potea- 
no giungere a ducento talenti per ciafcheduno anno dî 
rendita . Io nidi quefte minere lequali fon maraniglio 
fe, furno trouate da Phenici che primeramente quel 
la Ifola babitarnonel loco che fi apella gli Aenyiorie 
i Conyrori,&vallo incontro della regione di Samotbra 
ciauno grandi[fimo monte canando banno disfatto,ho 
raiThafiirouinarno lemura della fua cittaze tutte le 
fuenaneredu[feroin Abdera per comandamento del 
Re Dario;ilqualmandò nel medefimo anno legati per 
tuttala Grecia a dimandareterra e acqua fecondoil 
coftunze di Perfia; e quefto facea per intendere quale 
citta haneftro penfiero d'accoftarfi a lui,equale attea 
deffero a difefa.Mandò (come io dico )in grecia manel 
le provincie a lui (ggiette e per tutte le marine del fo 


regno mandò anchora ordinando grandi[fimo numero 
sì di 
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dinaui lunghe, facer:do fabricare molta quatità d'vij 
ophore cioe nauili; datraportare canalli, & ordinan 
dotutte lecofeche a guerra poffino appartenere:Eme 
treche cio fi apparecchianaselegati del ne(comee det 
to)per la Grecia andauano chiedendol’acquae later 
rascioe Îl (egno della ubbedientia , molti popoli in ter- 
rafermaele Ifole quafi tutte quante la dettero, etra 
gli altri quegli a Acgina, per laquale cofa gli Athe- 
ieft che cercanano cagione d'azzuffarfi con loro per 
l'antica nimicitia andarnoin Lacedemonia e accufar 
no gli Eginefi chela Grecia baue[fero tradita per con- 
giungerfi à Barbari che fi apparechianano a far il paf 
faggioin Europa,e per quejta cagione Cleomene figli- 
uolo d’ Anafandride Re di Spartha paffoin Egina cd 
animo di punire gli auttori di quefta pratica , & ha- 
uendo fatto pigliare alcuni de principali gii ju uiera- 
toil condurgli via, precipuamente da Crio figlinolo 
di Tolycrito huomo di molta reputatione nella citta 
d'Aegina > ilquale allegana che Cleomene corrot- 
to.per danari dagli Atbeniefi faceua quello e non per 
publico confentinsento di Lacedemontia , pero che con 
l'altro Ree non folo farebbe venuto quando il confi- 
glio di Lacedemonia baue(Je fatta quefta oidinatione 
equefte parole confirmana mofirando una cpiftola di 
Demarato l’altro Re di Spartha , partiffe adiique d'E 
gina Cleomene dimandandogli quale fu(fe il fuo nome 
e rifpondendo.colui che Crio cioe Montone frappellana 
fermati adunqueforte le corna diffe Cleomene,che con 
Lacedemoniaconueriacon latefta affrontarti. Erain 
quefto tépo contefa tra quefto: Cleomenc et Deng 
a ‘altro 
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l'altro Redi Spartha;ilquale d'alcuna cofa a coni nò 
crainferiore che della famiglia, benche d'una medefi- 
ma ftirpe fuffero difcefi,ma la progenie di Fur)fthene 
ilquale fu il primo genito alquanto era piu honorata , 
imperoche Lacedemonij no affentono ad alcuno di poe 
ti che fcrineno i figlinoli d'Ariftodeme hanerli condot 
ti nella regione che al prefente poffedono. Ma dicono 
che quivi furno menati da efo Aristodemo ilqual nac 
ue d' Ariftomaco,e quello di Cleodeo e quefto nacque 
d'Hillo figliuolo d'Herculesin molto dipoi Argina mo 
glie'del detto Ariftodemo hebbe di uno parto folo duoi 
figlioli. Coftei nacque d’ Autefione, e lui di Tifameno, 
e Tifameno di Therfandro figlinolo di Polynice.Hora 
natichefurno (come è detto) e duoifanciullini morì 
«Ariftodemo,e uolendo e Lacedemonij creare Reil pri 
mogenito,fecondo che la legge comandana non fapea 
no quale d'eff feffe nato prima , negando la madre an 
che effa di faperlo,come quella che forfe come è credi 
bile defiderana che l'uno e l’altro de figliuoli parimen 
te Refuffe creato,e dimandando di quefto i Lacedemo 
nij configlio a Delpho la Pythia rifpofe loro , che facef 
Sero ambi duoi Rei fanciulli, e che maggiormente ho- 
noraffino il primo genito.Stando anchora per quefta ri 
fpoftadubiofi gli Sparthani,per non conofcere(come è 
detto) il primo genito uno da Meffena nominato Pa- 
nite dette loro per configlio che attende[fero quale di 
fanciulli prima fuffe lanato dalla madre,e a quale pri 
ma porgeffe il cibo mellaquale cofa comprenderebbono 
la prima genitura,Ma fe efJa alternando non ui ponef 
Se differentia fuffero certi che e[fa anchora ignorana 
quello 
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quello che cercauano loro s pofero cura a quefto e Lace 
demonij,e non fi guardando da cio Argina (torpefero 
quale fulfe il maggiore, peroche quello fempremai pa- 
foendo e lanando all’altro preferrina preft adunque cò 
molto bonore e duoî fanciulli nominano il primo Eu- 
r)fthenese Procle il fecondo, questi duoi germani per 
tutto il tempo della uita loro furno nel gorerno difcor 
danti,e nella medefima openione perfenerano e [oi de 

Seendenti fino al prefente giorno, coft narrano e Lace- 
demonij la hiftoria di uoi reali, e gli altri Greci altri- 
menti facendo quefta progenie Doriefe, difcendere da 
Perfeofigliyol di Danes fino a Perfeo, dico io eno pin 
fusperoche efo Perfeo non bebbe cognometo di padre 
mortale,(rcome hebbe Hercule d'Amphitrione, echi 
toglie(fe la ftirpe fua,da Danes figliuolad' Acrifio fa- 
rebbe uenuta quefta progenie d' Egytto come racconta 
noe Greci. Mai Perfiani altriméte moftrano Perfeo 
effere uenuto d'Affyriase pero che quefte cofe fono det 
te d'altrui,&y impertinente alla materia noftra le la- 
fciaremo,tornando alla principiata narratione. 
Degli Spartani & della dignità & coftumi di 
Reloro,& di quello che auenne a Demara- 
to Redi Spartha, Cap. 5. 
F vefte fono le dignità & prebeminente che ba 
Or i Re di Sparta in Lacedemonia duoi Sacer 
Rocij hanno continuamente, l'uno di Lowe ce- 
leSte l'altro di Lowe Spartano,poffanza hanno di guer 
rainogniregion, e chi uole(fe loro probibire il guerreg 
giar cade in peccato piaculare, nelle battaglie fono nel 
lo attaccarfi e primi e gli ultimi nel raccoglie» fi, cento 
sy Ce genti= 
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‘gentil'buomini eletti fono deputati alla guardia della. 
Sua perfona poffono imolare ne facrificij delle e[peditio 
ai (cioè nel moere le genti armate a nuona imprefa) 
«quate beftie piace a lor.T'utte le pelle e i dolfi delle pre 
dette beftie fon fue, nella guerra hanno GSto, ma nella, 
pace fonoi Re in tutte le publice fefte‘e giochi folennii 
‘primi conitati,a loro fi diftribuifce il doppio de gli altri 
etutte le pelle delle beftie imolate fon date a lor. Nel. 
le Kallede delnuouo mefe facrificano a Apolline una 
pecora che publicamete glie donata, eco QUiae dato a 
loro p ciafcheduno uno Medimno , cioè mifura di fari 
nase uno quartario laconico di uino. De gli (pettacoli e 
delle giocofe contentioni: bano il giuditiose feguono nel 
loco piu honorato,e poffono tenere appreffo e ftar appo 
giatt'a cui piu piace. a loro di cittadini di Sparta. Pote 
eleggere ciafcheduno di loro duoi Pythijs queftifonco; 
loro che uanno a prebendere rifpofta da gli oracoli di 
Delpho, e publicamente infieme co Re pafciuti fono.. 
uadononuanoi Reaconuiti,fon mandati a loro a, 
cafa due chenice,cioè duoi Semodij difarina,euma co- 
tylia cioè uno feRiario di uino.Se prefenti ui (ono fira=. 
doppiano Gfe cofe. L'ordine medefimo fi offerua quan 
do da priuate perfone conuitati fiano:Staîn fuo arbi- 
trio dimaritare le uergini pupille , eil giudicare a cut 
dare fi debba quado il padre auno e la madre ad un'al 
tro l'haueffe promeffa.Iudicano delle irate publice,cò” 
cedono licencia difarfi, e figlioli adottivi; tégano il pri 
mo loco nel fenato, ilquale di uentiotto uecchij è, con- 
gregato.Q nando non ui vadano gli Re,donano, arbi- 
rio a duoi de Senatori di porre duoi calculi,cioè dona. 
re 
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ye dub noce fauoreuoli in ciafehedun partito, e iliterzo + 
anchora pongono per fe quefti duoi Senatori. Mentre 
cheuinono gli Re fono a loro contribuiti le fopraferit- 
se cffaltatione,e gli morti bonorano con quelle cerimo 
nie che conteremo appreffo sglicamallieri per tutta la 
provincia di Laconia uanno annunciando la morte.del 
Re, er è neceffario che in ciafcheduna.cafa duoi liberi 
enon ferri uo mafchio & unafeminafaciano lamen 
10, è impofta pena grane a chi non offerua quefto co 
fume.Le femine per lecitta nano battendo le caldaie 
egli buomini fi percoteno alla guifache fanno gli Bar 
bariîn Afranell'e[fequie di fuoi Re. Di tutta Lacede- 
monia fi raccolgono cofi piangendo nella citta di Spar 
tamolte miliara di perfone, e con alti cridi battendofi 
le fronti fi lamentano appellando fempre l’altimo buo 
nofopra atutti gli altri. Ma quando fuffe il Re per la 
patriauccifoinbattaglia . E{primeno il S imulachio, 
cioè la imagine fua,e fopra d'uno letto tryomphale fuo 
va dellacorte lo portano licanallieri,e diece giorni con 
tinui fi difpendono nelle e(fequie fue fempre piangendo 
e lamentando e per quello tempo continuamente dura 
l'interftitio cioè chetutte leragioni di magiftrati fan 
no fufpefi.- IL Re che fuccede libera tutti gli debitori fi 
dellarepublicacome del Re paffato , e cofi fanno an- 
thotagli Re di Perfia.che follueno da gli tributi paffa 
zi hella fuanowa creatione, in Lacedemonia,piffari ba 
ditori, e coquinafcono l'uno dell'altro,et per heredita 
fucedeno gli fopradetti uffici perfenerando ciafche- 
dunonell'opera paterna; e medefimamente in queta 
cofa fi couma in Egytto, cofi fatti coftumi hanno e 
| ; Cc 2 Lace- 
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* Lacedemonij , ma ritornando oue lafciamo l’hyftoria, 
era Cleomene biafîmato di quello che fatto bauena in 
«Aegina da Demarato piu prefto per odio & inuidia 
che a lui portana,che per compalfione che egli banef]e 
agli Acginefisonde Cleomene ritornato in Sparta pre 
fe uia dirimouerlo dal regno, in quefto modo ; effendo 
«Ariftone Re di Sparta, ne potédo di due mogli ch'egli 
bava procreare figlinoli,prefe la terza repudiando la 
feconda,quefta ultima in corale modo prefe . Egli ha- 
ucanella citta uno amico nominato Ageto, ilqual pol 
fedea una bellifma moglie fatto tanto bella di brutif- 
fima che ella nacquein tal manicra.La notrice di que 
fa fanciulla ueggiendolain difpetto al padre & alla 
madre per la fua deformità che temeano bencheric- 
chifimi fuffero,non potere bene allocarla,cio ueggiédo 
dico la motrice moffa da fuper/titione lo portanap cia- 
fcheduno giorno al tempio di H elena;ilqual è pofto nel 
La villa di Therapna,fopra all’oracolo di Phebo. Q ni 
ui portando quefta notrice la fanciullinafacena noti e 
romiffione ananti al Simulacro di quella dea,fuppli- 
candogli che libera[fe quefta dalla deformità ; & ufcé 
do deltempio una fiata,fe gli apprefentò una dona adi 
mandando quello che ca porta[fein braccioset non vo 
lédo la notrice moftrarla per il dinieto che fatto gli ha 
ucanoil padre e lamadre che a alcuno la manifeftalfî, 
uolfe in ogni modo quefta donna uedere la fanciulla , 
promettendogli di fargli grandifftimo gionamento , & 
come l'hebbe (coperta tocandogli il capo & il nifo diffe 
quefta farà bellifima fopra atuttele femine di Spar- 
#hascadde incontinenti la prima forma alla fanciulla, 
"i pad; «__- ecrefiuta 
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ecrefciutaintempo &r in beltà fu maritata ad A, ge- 
tofiglinolo di Alcido ; quello amico che dicemo dA ri 
fione,hor e[fendo il Re innamorato della moglie di j- 
fio fuo compagno,giocando infieme uno giorno fe convé 
nero di concedere l'uno all’altro uno dono a diftretione 
cy uoluntà del dimandante, et cio affirmarno con giu 
ramento, & hauendo gia Ariftone conceffa a l'amico 
una delle fue preciofe cofe.che dimandato gli banca, et 
toccando a c[fo il dimandare,chiefe la moglie del com- 
‘pagno, &y ben che Ageto diceffe di cio non hanea inte 
Sod'ubligarfisma riferuata quefta fola cofa,pure è per 
il giuramento e per la confernatione dell’amifta rega- 
de accofent),cofi hebbe quefta moglie Ariftoneslaqual 
avanti al tempo di dieci meft deSlinati al parto buma 
no hebbe Demarato, & effendo Ariftone nel fenato 
congli Ephori uno famiglio gli annuntiò il nafciuto fi 
. gliuola, &effo annumerando con le ditaze me fi diffe 
giurando publicamente, queftononè nato dime, ma 
poiche il fanciullo fu accrefciuto , molto fi pentò Ari- 
ftone di quefte parole; come colui che frimana quefto ef 
JSere fo figlinolo,fugli impoftonome Demarato;cio nie 
ne a dive Dimandato co uoti dal popolo, impero che la 
città bauea dimandato agli Dei che uno figliolo na- 
foeffe ad Ariftone,probati[fimo dituttii Re che fina a 
quellotemporegnati baneano , ottenne Demarato do 
polamorte d' Ariftone il principato paterno, ma gl'e- 
ra neceffario che di quellofu(fe prinato per le parole 
che ilpradrenelfenato ufate baneas<& Cleomene s'af 
fatitana di farlo diponeres fi perche gia (com'è detto) 
da Eleufina banca ritratto l'efercitose hora nel prefer 
n ce 3 te 
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te nell'imprefa contro agli Aegineti alla fua nolonta 
era difentiente,onde fi compofè con Leutyehida figlino 
lodì Menado nepote di Agis della medefima' fami- 
glia che era Demarato,con coftini fi compofe Cleomene 
di operarfi im maniera' che Re farebbe creato quando 
gli promete[fi di accompagnarlo nella guerra corro al 
la Jfola d' Aegina.Era quefto eutychida pei altraca 
gione‘anchova nimico a Demarato , peroche effendoa 
Lui prome[fa per ifpofa Perima lafiglinola di Chilone 
Demarato ad ingano cotale maritaggio bauca difciol 
toe per fua moglie quella banca ritenuta | Hora effen 
o da Cleomene folicitato giurò nel giuditio che dritta 
mentend era Demarato Redi Sparta,pero che d'A- 
riftone:non era figlivolo; quefto giuramento aperfe poi 
“conproue a giuftificare ; maffimamente quando nella 
‘corte banca negato quefto effere nato di lui; allhora 
‘chelanatività del fanciullo gli funella corte annun- 
‘ciita,citana per teftimonii queg:i vphori che fino pre 
fentialle parole, & effendo finalmente la cofa indubio 
fa contentione parue'a gli Spartani di prendere confi- 
“lio dall'oracolo di Delpho per banere certezza fe De 
maratofuffe figliolo d' Ariftone , Cleomene con pre- 
zio corrope Cobono figliolo di Ariflophanto buomo di 
molta auttorita nella citta di Delpho , che perfuade[fe 
a Perialla anciftite delle wergini che diuinanano a fa- 
re il (vo uolere,e cofi negò la Pythia Demarato effere 
figlivolo d' Ariftone,fu pero dipoi co tempo palefata 
quefta falfità, e fuggì Cobone da Delpho ; è fa priva- 
ta del'facerdotio Perialla na pure nel prefente fu De 
mararo dal regno depoffoze fuzgì dipoi della patria'al 
ti È Re dé 
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Re di Perfia perche banendo laftiato il regro fircread 
ro perfetto di Laconia,e fado alla fefta della gymno- 
edia,cioc digiouanettinudiche luttando contédono. 
Letichida chein fuo loco tenenz il regno lo mandd'a di 
madar come fatta gli pare[fe la prefettura dopo il re- 
guosalquale fecerifpondere Demarato che egli bauea 
c[perimetata l’unae l'altra dignita, e che lafententia 
determinarcbbe con felicità o danodì Lacedemonia e 
copertofiil capo fi partì del Theatroe andone acafa,e 
fattofacrificio d'un bone aTonese chiamata la madre 
la fcongiurò.con tale parole dicendo, p quelo domefti= 
co Idioche anati babbiamo,tipregoo cara madre che 
con uerità me palefi chi fuffesl'padre mio , perchetra 
gli altribiafimi che nilanamere Lentychide mi dond, 
dice chegranida venifti a cafad Ariftone, et altri più 
pazzamente refferifcono che del noftro afinaro io fia 
creato,cche Ariftone no banca genitura fi come fi cò 
prebende per l'altre moglie dellequali non hebbe'e[fò 
mai figliuolo alcuno,onde diverfamente in quefta ter- 
rafivagiona, pero tiprego cheilucroti piaccia di dir> 
mese fi bene haifattealcunadi quefte cofe che dette fo 
no;folanon:fti lata, mafatto quello che li piu: fanno. 
A qPefte parole rifpofe la madre, poîche la nerita fi 
glinolo mo pregando e fonginrando voi faperettefio 
nerdiluero fenza alcuna ambignisa.ra terza notre di 
poicheinquefta cafa fui condotta nenne ame uno Si- 
«mulacchofimile ad Ariftone; epoi che meco fa giac- 
scintomicorono della girlada che gliportana,e partito 
fi uéneariftone: ilquale ueggitdomimgrladara na a8 
dimandaza come banuta bauefse quella cororse ris 
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dendo io banerla da lui ricenuta; e negadolo effo lo cit 
raizalirandomi anchora e dicendogli,che male faceua 
a beffarme banendomiegli iftefo coronata di quei fiori 
poco‘ananti che giacciutto s'eracon meco. Comprefe 
Ariftone quefta effere cofa diuina > & bebbe refponfo 
dagli oraculi che queto era fiato AStrabaccho quello 
Heroo, il facrato fepolcro delquale è preffo alla porta 
della cortese ritrouoffî quelle grrlande effere State pre> 
fe dal delubro, cioe oratorio [no & dall'imagine di lit 
che in quello pofta fi uede. Tu fei adunque figliolo mio 
certificato di quello che addimandani,perche 30 uera- 
mente che di Aftrabacco l'Heroo fei generato(perche 
quella notte fufti concetto!) oueramente chetuo padre 
fu Ariftone,auenga che la cagione di fare chegli ini- 
micituoî (parlino fu perche Ariftone negò in'prefentia 
di molti te effere fiso figlivolo;e quefto perche al tempo 
de gli diecìmefinon eragiunto il parto, ma poca infor 
matione baneua c[fo di quefte cafe perche non'giungo= 
notutte le donne grartide al decimo mefe:ma nel nono 
enelfettimo anchora parturifcono (pefe uolte. Sette 
mefite portai io nel corpo figlivolo e molto bene cono 
be Ariftone dipoi quelle parole effergli di bocca ufcite 
perimprudentia e per fo fempre ti tenne : e coft fufti 
eputatosogni cofa ueri[ftmamente hai intefa: & del- 
Lafinaro nonfu altrarifpofta fe non chela moglie di 
‘ Leutychidae di color tutti che cofì ragionano banno fi 
gliuoli degli afiniari e non îo.Cofi diffe colei e Demara- 
zo fotro fpecie degire all’oraculo da Delpho ne andò ad 
-Heloze fufpicando e Lacedemonii(fi come era la neri 
‘ta)checeglifuggife,lofecero feguitare  Giaeralui Hi 
1 Se Helo 


LO.IC0B he 0) Vik 205 
Helo paffato a Zacintho : e fopragionto quini fu prefo 
contutti gli famigli (noi: M a non volfero gli zacinthij 
che nia lo conduceffero e Lacedemont , onde effo nar- 

goin Afiae magnificamente fu dal Re Dario riceun 
to. Diparecchie citta e largo territorio lo fece Signo- 
re: hebbe coneffo bonifima fortuna. Cofi paffo De- + 
maratoin Afiabuomo illufretra Lacedemonii per 
molti fatti egreghse tragli altri che primo di tuttii xe 
di Spartha bebbe la palma i e fu nittoriofoin olympo 
nel corfo delle carette di quatro cavalli. Rimafe in [0 
loco Re di Spartha Leutychida,ilquale bebbe uno figli 
uolo nominato Zenfidemo:ma da molti in Spartha era 
appellato Cinifcoscio nicne a dire cagnolino, Morì co- 
Siui ananti che Lentychidalafciando uno figlinolo no- 
minato Archidemo: Ma Leutychie prefe Euridane p 
moglie dellaquale bebbe una figlivola appellata Lane 
pito che dipoi fuimoglie d' Archideno che nacque di 
Cynifco.Horanon hebbe gia fortunato fine Leutychi- 
da pel magnofatto a Demarato:pero che nella guerra 
di Pharfaliafu accufato & deprebenfo bavere rite= 
unta molta moneta da intmici per curruprela fuggì di 
Sparthaefu disfatta da fondamenti la cafa fia:e mo- 
rì miferamente in Archadia nella Citta di Tegeala 
doue.era fugito:Mafurno quefte cofe nel tempo dipoî» 
Hora Cleomeneincompagnia dè Leutychida S'appa= 
vecchiò cotro a gli Acginefi uerfo dequali bauea prefò 
gradiffimo fdegno per le cole narrate difopra:e effi ucg 
giendoi Re ambedoi concordewoli a fargli dannone ef" 
Sendo potenti di contraftire a Lacedemonij fi referò 
Senza contefa: Dieci buomini de principali di A ca 
fai ene Ur 
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furino fatti prigioni etra gli altri Criv figliuolo di Po- 
Lycrito e Cafambo figlinolo d'Ariftocrate:equali cra- 
no di grande auttorita e ricchezza m quella verra,fur: 
no costoro condotti ad Atbene & pofitin mano de ini 
mici fuoì : poco dipoi fu (coperto l'inganno ufato p Cleo 
* mene contro a demarato,onde eo pertemenza fuggò 
in Theffalia, & de quindiin Archadia one prattica- 
ua d'indure quelle nationi a guerra contro a Lacede- 
monia: & gia i Principi di quel pacfe banea condotiù 
alla cita di Nonacria per fargli giurare fopra all'ac- 
quaftyzia ( dicefi in quefta citta effere la fontana dò 
Stigee, & è queftauna piccola acquetsa laquale da 
uno alto faffd cade in ino uafetondo agirato di muro 
intorno. ) Merre che qfte cofe praticana Cleomene la 
viuocarno per temenza i Lacederaoni nella fia dignt 
ta:ma in quefto ritorno lui disenne pazzo anéga che 
di compiuto feno non fuffè ftato mai, boracome egli 
s'incontrana per la frata ad alcuno conta uerga rega 
le lo battena nella faccia: onde funeceffario il puorlo 
ne Cepi,& effendo una fiata rimafo alla [ha guardia 
folamente uno feruo di poco conto, C leomene li adima 
dò uno coltello : &y benche da prima nega/fe quello di 
darlo:pure per paura lo dette alla finesonde Cleomene 
cominciando alle gambe e fucce[fimamente alle cofcie 
per longotutta lacarne fi tagliana: & uenendo fufo 
al galone & aglifianchi , ftracciandofi tutto morì in 
quella pena,dicono molti de Greci effergli queto inter 
senuco per la Pyrhiacorrotta daluia dire contro a 
Demarato lafalfità.E gli Athenicf attribuitonog- 
Ro alpeccato commelo dalui quando egli depredò il 
hi 3 tempio 
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tempio de gli Deiin Eleufina: Magli Arginì dicoro 
che quefto male intervenne a Cleomene perche egli ha 
ucauccifi e fuoiche della battaglia erano fugiti nel tè 
pio d' Argo:< Panca tagliato & incefo il bojto che al 
detto tempio intorno era facrato. Per intelligentia del 
laquale cofa nariaremocome paffafe Ulfatto. | - 
Come fuflero rotti gli Argiui da Cleomene. 

Cap. 6. 


x A Dimandando Cleomene nella guerra degl’ar> 


giui confultatione allo oraculo di Delpho: beb- 
« Beberrifpofta che Argo da lui farchbe prefo: onde 
e[fo con lo efercitò paftò fopra al fiume Erafino: e nel 
uargare il detto fiume non pote mai facrificare ne ha- 
vere buono augurio di cotale pafaggio:onde effo forri- 
dendo diffe,che Erafino facea bene a fanoregiare i fuot 
paefani:M a che per quefto non fcampai chbono gl'Ar 
giu la malafortuna, e levato il campo ne uéne a Thy 
rea, hauendo facrificato al mare uno Toro fopra le 
nanitraportò le gètia Tyrintho,& alla citta di Nata 
palia, e gli argitàì udendo quefto in ordinata battaglia 
‘uennero uerfo ilmare a fa diffefa,nella campagna ap 
pellata la Sépia poco ananti a Tyrintho,i duoi eferciri 
«erano condotti e poco l'uno dall'altro de diftantia ha- 
uena,ne pertemafchiffanano gl’ Argizila battaglia: 
ma attendenano alle parole d'uno Oraculo s'ilquale la 
DPythia communamente ad effi & a gli Milefii bane= 
uarifpoftoin queto modo. i 233 
Q uandoa gli Argiui vincerà la femina 
E pin chel mafchio moftrara potente 
\ Di pianto'edi dolore Argeo frfemina. 
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«Quando d'un dardo perira il Serpente 
Far wi conuien quel chenimici fanno. 
Seguendo ogni fuo atto, altrimente 

(A noi sappreffala uergogna e il danno. 

Effendo tuttie fopradetti fegni accaduti agli Argi 
ui parue a loro di e[fequire ogni cofache îl banditore 
denemici comandaffe e fegni delquale e la tromba in- 
tendenano chiaramente per la nicmità del loco.Intefe 
Cleomene quefto efece fecretamente comettere a fuos 
che quando fuffe loro dato il fegno della cena prendef- 
fero l’'armesonde effequendo questo e Lacedemony im 
prouifamente affalirnogli Argiue quafi tuttiglivi- 
trowarno con. le atuande auanti, moltine uccifero e gli 
altiifconfitti fuggirno nel Tempio d' Argos furno da 
nemici circondati. Intendendo cio Cleomene per certe 
(pie mandò il banditore nel tempio arichiedere nomi 
natamente alcuni di quegli Argini,che fi noleffero ri 
fenoiere. Lataglia della redemptione preffo a Lacede 
monij fi cotuma due mine per ciafcheduno pregione. 
Cinquanta di principali d' Argo chiamati a quefto mo 
do fece Cleomene nccider:e unendo quefti a uno a uno 
nonne fapenano gli altri cofa alcuna, pero che il Tem 
pio(come è detto)era dal folto bofco circundato,a ca- 
Sofalì uno degli offdiati fopra ad uno arborese compre 
fe quello chefuora fi facca,laquale cofa intendendo gli 
altri non solfero piu deltempio ufcire. Cleomene all'ho 
rafece afersi confuoco incenderela facrafelua, et ar 
derdo quella col tempioinfieme adimandò a una del- 
le Spie,aquale Idiofuffe quel bofco confecrato , & ef- 

fendoli rifpoftoched' Argo era la felua e il tempio fo- 
5 VERRA 3a fpirando 
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fpirando diffe,Cleomene come gabato n'haio Apollo, 
conuertendo la prefa d’Argom quefto fine, fece dipoi 
ritornare amaggior parte dell’efercito a Spartha, & 
effo con nuille folamente eletti n'andò al tempio di Iu- 
none per il facerdote quale allegaua non efjere licito a 
fore/tiero alcuno l'immolare fopra a quello altar.Cleo 
mene adiratolo fece battere a Serui fuoi afperamete, 
e[fendo a cafaritornato i nimici fuoil'accuforno nel cò 
cilio degli Ephori,che corrotto per moneta dagli Ar- 
gini non banca pigliata la citta loro chefacilmete pré 
dere fi potea,c[Jo rifpofe,che poî che egltbebbe prefo il 
tempio d'Argo parendogli adimpiuto l'oraculo della 
prefadegli Argini deliberò nuouamente intédere per 
configlio degli Dei quello che afare baue(]e,e che facri 
ficando per quefto nel tempio di Iunone una fiama ha 
uea lampegiato dal petto del Simulacro,per ilquale fe 
gno bauea comprefo lui non effere poffibile che egli ac- 
quiftaffe la citta d' Argose che fe dal capo fuffe quella 
fiamma difcefabaurebbe interpretato come dalla par 
te dellarocca doueualaterrà pigliar. No foio dire fe 
il falfo o il nero diceffe Cleomene:ma pare nerifimile 
e probabile nel configlio di Spartha , e dalla piu parte 
della uocé affoltorimafe. Horareftò per quefta (confe 
talacittad’ Argo fiuota dicittadini che ferui lor pre 
fero ilgonernoininano amminiftrando gli ufici tuiti 
quati fin tato che figliuoli degli huomini morti crefcie( 
feronella douuta eta. Q_uefti poi che giouani ‘furno di- 
uenuti catciarno.d' Argoi fopradetti (eri loro acciati 
prefero Tiryntha per battagliasone fi mantennero fin 
tanto che tra lorofuconcordenole amiftanza: & di- 
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poi a perfvafione d'uno indovino appellato Cleandro 
quale era d'una terra d' Archadia nominata Phiga- 
lea,moffero guerra a fuoi antichi patroni ( dellaquale 
reftarno vincitori gli Argini : ma con molta fatica se 
Cleomene come è detto difopra)perì con cftrema mife 
ria per quefto acrilegio commeffo nella regione degli 
Arginizcofi come dicono loro.Ma gli Sparthani niega 
no l'intelletto è(fergliftato tolto da alcuno Idio : ma il 
sino hanergli furbati e fentimenti,delqual fi fece intè 
perante per la confuetudme e pratica degli Scythi:Im 
pero chei Nomadi cioe i ragabondi di Scythia a qua- 
li gia moffe guerra Dario,ftmulati alla uendetta man 
darno oratori a Spartha per colligarfi con efftin copa- 
guia per la guerra contro a Perfiani, laqualintal mo 
do mouere fi douea» che a uno tempo gli Scythi pa[fa- 
toil fiume Phafio nel regno di Media trafcorreffino, 
ei Lacedemonij con l'armata di grecia da Ephefò aftè 
defferoin Afia,con quefti Scythi dicochea praticare 
queta imprefa furno mandati, hebbe Cleomene molta 
confuetudine e domeftichezza , «& daloro prefe il di- 
frcoftumato coftume di bere fenza temperamento'o mo 
do alcunze dicefi anchora per affueto nocabulo in Spar 
ta.Scythiffa,cioe fa come gli Scythifanno:Cofi dicono 
quando alla fefta del beregli piace diraccoglierfi.In q 
Sto modo refferifcono gli Spartani, hauerperduto Cleo 
mene l'intelletto,maiio credo che l'inganno fatto a De 
marato lo conduceffe a quella malafine : Come egli fu 
morto uennero Aegineti a Sparta dolendofr e lamen- 
vandofi di Leutychida pe fuoi cittadini chein mano da 
gli Atbenicfi erano depofti.Giudicdil.configlio.di La- 
ds cedemo- 
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cedemonia effereftata fatta a coforo grandiimain- 
giuria ye che Lentychida fuffe pofto a Loro in mano in 
ifcanzbio di coloro che a Athene ftauano ritenuti, uolé 
dolo giali Argineti uia condure.Theafido, Leoprepio 
buomo di molto creditoin Lacedemonia , e che nolere 
uoì fare 3 diffe 0 nalent'huomini d' Aegina condurne 
nia ligato il Re di Sparta.Si bexe coft nel prefente per 
îra e fubitezza hanno determinati gli Spartani , nella 
fine(fe quefto fate) fopradi noi , e della uofira regione 
fi fcotera quetatempefta . Sopra fe dettero per ane- 
Ste parole gli Aegineti dimenarne Lentychida pregio 
nesma quello tolfero a tale conditione , che navicando: 
feco ad Atbene faceffe a loro render e prigioni. Coft vi 
andò,e rimandado il eni chefatto hanca,gli athe 
niefi(che poca uolunta baueano di riftitrirlo) recufan 
dorifpondeano ; che duoi Re bancanofatto questo de 
pofito s onde nongli parea di renderlo a tmonell'ab- 
fentia di l’alirosil che nedendo Leutychinda . Voi po- 
teti,diffe Atbenicfi fare fantamente rendendo quello 
che alla volira fede e comeffo , e poteti anchora fare il 
contrario conartee canillatiore protrabendo lacofa. 
Ma Dioe uenditore di quefti facramenti come mi pia 
ce per e(fempio dimoftrarui . Fu giain Sparta la ter- 
Zaetà quanti a questa uno huomo di molte lode cele- 
brato,er tra l'altre di bontà e drittura, banea eccelle 
te nominanza;fu appellato Glauco figlinolo di Epicy- 
de.Venne a lui uno da Mileto dicendogli pe preben- 
dere frutto dellatra bont4 0 Glauco fono.io uenuto di 
Ioniaove latua famace gloriofafi come nel reftodi 
grecia, ueggiendoio la mia provincia da Vasto adie- 
sui. ù nimenti 
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nimenti di guerra moleftata ée figgieta a cafi fortuiti 
e la uoftra di peloponefo fecura d'ogni tranaglio,ho fat 
o deliberatione di deponere in moneta una parte de 
l'hauere mio preffo dite, Sapendo dideponerla tanto 
> fecuramente quato fia appreffo di me iftefo fuffe rifer 
nato, prendi quefti denari adunquese quelto contrafe- 
gno, et a qualengne redimandara il depofito renderai 
portando il fegnale , Interuenne con tempo dipoi che 
movtoilmercatante da Mileto sennero a Sparta e fi- 
glinoli radimandando a Glauco quello che il padre gli 
banca dato in depofito, ma effo diceua non havere que 
Sta cofa a mete,e fe egli baueano prova alcuna,la ufaf 
fero che di ragione non mancarebbe a loro, pure niente 
dimeno penfarebbe e (e niente fi EIA rendereb- 
be a loro quantogli era tenuto , prendenda termine a 
quefto quattro meli. Partironfii Milefi di mala uo- 
glia (enza alcuna peranza di ribauer il fuo,ma Glan 
cone andò per confultatione a l'oraculo da Delpho al 
quale la Pythia ripondendo monftrò quanto difpiac- 
cia a dio' lo fpergiurio, e il dinegare quello che con drig 
ta fede fi promette,le parole dell'oraculo furno quefte, 
Glacuo o figliuol di Epycyde e bifogna 
Che fpergiurandorubi la moneta, 
Dicendo al creditor che mente a fogna. 
Il ciel uoftro falir mai non diueta; 
Lo arbitro banete del bene e del male 
Mala uendetta nientacita,e queta, 
E benche all’affrettar non mettal'ale 
Piugrana nel penarscame fi dice 
Che a Dio inftitia è cofa naturale 
Stirpe 
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Stirpe di Glauco mifera e infelice, 

Che fepolta farai nel regno flygio 

Strutta e diuelta fin dalla radice > 
Ne mai di te fitronera ueftigio. 

Adimandò Glanco perdono della fra inboneSta di 
manda, alquale diffe la Pythia , che parimente puni- 
rebbe Dio la mala volunta,&y il mal'effetto,onde e[fo 
infpauritorefe a Milefii il depofito miéte di manco era 
dicata è nel prefente la (na flirpe im Sparta , ne di lui 
progenie fi ritrowase pero fopra alla fede e fopra al de- 
pofito non è da penare altro, fe non di feruare e di re- 
Stituire.Leutychida non moffe con quefto efempio ne cd 
altreragioni gli Atheniefi dal propofito diritenire e 
pregioni d'Egina che a loro dipofitati furno. Paitiffe 
adunque lui e nenne a Spartha,e gli Egineti tornarno 
anche e[fi di male animo a cafazriputandofi acerbame 
teingiuriati dagli Atbenicft, nefiramentavano di 

uanto fatto haueano a loro, quadoinfernitio de The , 
a, confegiarno tutta lamarinad'Attica. Ma ho- 
ra penfando folo all'onta prefente sapparecchiarno al 
la uendetta, &intale forma cominciarno. Statua nel 
porto di Sunio una antica trireme de gl'Athenicfi , la 
quale fin daltempo di Thefco mandanano ogn’anno a 
Delo.Gli Aegineti ponendoni aguaiti la prefero piena 
digentil'huomini Atheniefi,e tuttigli fecero prigioni, 
egli Atheniefi deliberando di non dare indugia ama 
mfeftaguerra, praticanano ogni cofa che nuocere po- 
telfe agli Aegineti,et hauendo tia quegli che da Cleo 
mene e Leutychida furno prefi,un’appellato Nitodro 
mo figliuolo di Gnutho , buomo di molto creditotra il 
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popolo in Ezina,compofero con e[fo,che egli tradiffela 
patria, e banendo con certa fimulatione lafciato anda 
re diterminarno il giorno nel quale fi done(fe dare ef- 
fetto al trattato, e cofi nel tempo ordinato Lui prefo ql 
la parte della terra che citta uecchia uiene appellata. 
Manonuennero gli Atbenefi , perche non baendo 
ei naue abbaftaza delle fne mandarno p haner a Co 
rintho, e per qfofi fcoperfe il fatto,crano i Corinthij a 
queltempo amiciffimi de gli Athenieft.E dettero loro 
uéti nani, pehe la legge fua facea dinieto il preftarle o 
darle in dono,li uedettero cinque dragme p ciafchedu 
na. Nauicarno gli Atheniefi con quefte naneze con le 
fue (chefurno fettantaintutto)ad Aegina;e giunfe- 
vo il dì feguéte a qllo che ordinato era, magia fe n'era 
nia Nicodromofuggito,co parte di foi (eguaci,a qua 
lidonarnogli Atbeniefi per babitanza il caftello di 
Sunio, dalquale dipoi guerrigiarno coftoro lungamete 
contrad' Acgina, ma quefte cofe furno dipoi. Hora li 
gentil'huomini d' Acginafopperchiato il popolo mins 
to (ilquale con Nicodromo hauca poStalacittainia 
A ciro tutti quegli che prendere poternose co- 
meffero un piacolo dalquale non fi poterno e(piare che 
«prima furno disfatti,e cacciati dell'Ifola,quefto fu che 
‘coducendo alla morte fette cento buomini della. plebe 
che prefi haueano,fuggi uno di quefti al tempio di Ce- 
were le gieferase preft e cardini della porta, a qlli s'at- 
tenea , ne potendolo e gentil'huomini quindi ftaccare 
gli tagliarno ambe le mane, lequali vimafino ne cardi 
ni apprefe,fi come ffanano primaze colui cofi maco nia 
condulfero. Giunfe l'armata Atheniefe delle nane fet 
È - tanta; 
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vanta,e gli Aegineti conla fra, a quella Sa iffrontar= 
no, e fiano fconfittisonde adimadarno ainro agli Argi 
ni, e fin gli denegatose Gta fu la cagion che quado Cleo 
mene paftò nellariuiera d’ Argo, hebbe con feco certe 
nane Eginetane, e di Sicyonia, gli buomini dellequali 
difceferoin terra, e danneggiarno la provincia, per 
‘quefto furno condennati da gli Argiui ambi duoi que 
fti popoli in milletalenti cinquecento per ciafchedu- 
10; gli Sicyonij in cèto 'accordarno,ma gli Acgineti 
‘per fua alterezzanon uolfero purerenderfrin colpa; 
per quefto non bebbero da gli Argini publicamente al 
cuno aiuto. Main prinato ne andarno nolontariamen 
ze circa a mille gionani fotto il conducimento d'uno 
Eurybate buomo di cinque palmescioe nittoriofo di cin 
que battaglie perirno la piu parte di coftorin Acgina 
per mano de gli Atheniefi,e e[fo Eurybate che gia tre 
fiate a battaglia fingolar sera codotto e ftato nincitor 
mella quarta fu uccifo da Sophane Decelefe dopo Gfto 
‘affalirno co l’armata fua qa de gli Atbeniefise tro- 
‘wadola difordinata la pofero in fuga, e pfero quatro na 
‘ue co gli buomini e co gli armamenti fuoi,ma bafti bor 
mai hanere narrata lacagione et principio di quefta 
guerra. E ritorniamo all'hiftoria che lafciata basemo. 


Delle imprefe de Perfiani contro a gl'Athenie 
fi & la rouina di molte citta di Grecia. 


Cap. Ti 
Ne eraufcite di mente al Re di Perfialofde- 


quocotra agli acheniefi coceputo: fe per.lo fpef'- 
=  foraccordareche a luifaceua il feruo, alquale 
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come dicemo da principio quefto hauea comeffo : Si pe 
figliuoli di Pyfiftrato , iqualiftauano in corte e ricchie 
deuano d'effere ripofti nel paterno regno: a effo an- 
chora pareua d'effere nato per fuggiogar la Grecia tut 
ta quanta. Rimoffe adunque dall’imprefa incomincia- 
ta Mardonio e duoi altri Capitani mandò cotro a Ere 
thria, et contro ad Atbene. Datis ful’uno di natione 
Mediano, e l’altro fu Artapherno figlitolo d'Arta- 
pherne fuo germano . A quefti fece comadamento che 
rouinaffero Eretria & Athene e cattini fuffero codot 
ti nella (na prefentia, nennero quefti capitani con in- 
Sirutti[fimo efercito nella pianura di Cilicia , one lana 
uale armata eraraccolta per commandameto del Re, 
e lenaui Hippagogi che nell’anno paffato furno appa 
recchiate:pofti i caualliin queftese le genti da piede,c6 
Seicento trireme uennero in Ionica: e lafciando l’Hel- 
lefponto e la Thracia (piccati da Samo per le Ifole del 
mare Icarco navicanano, Credo io per ifchiffare il mò 
te Athos:preffo alquale nell’anno paffato bancano ri- 
ceuuto per fortuna grandifimo danno.Ma non era an 
chora l'ifola di Naxoin fa pofanza.A quella adun 
quesadrizzarno con tutta l'armata. I Naxij no ha 
uendo ardire d'a[pettare cotanto efercito,abandonata 
lacittà ne'monti fuggirno . Furno di loro prefi pure al 
cuni,eitempij e edificij publici e prinati di quella ter- 
rafurno arfi è disfatti. O. uegli da Delo medefimamè 
te infpauriti abbandonado la patria fuggirno a Tenio: 
Datis 0 uolfe che alcuna nave fi ferma[fe a Delo: ma 
uolfe che all'Ifola Rbenca prendeffero porto, e& inten 
dendo vue fufferoi Delij ridotti, mando per uno cadu- 
ceatore 
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ccatore a effi quefte parole. A che fuggite uoî o buomi 
ni facrati? facendo di me trifto giudicio (enza vederne 
male opera il comandamento del Re e îl mio ifte[fo uo 
lere,minduce a non fare lefione a gli babitanti di quel 
loco nelquale duoi luminofi Dei furno procreati. Ritor 
nate alla patria uoftra,e fecuramete dimorate in Glla, 
offerfe dipoi Datis fopra all'altare d' Apollo trecento 
libre di odore per incendere:e ucrfo Eretria nanicò poi 
contuttal’armata,alla partita delquale tremò l’Ifo- 
la di Delo,e fu quefta la prima e l'ultima volta fino al 
la miaetà che in quella terra fuffe fentito terremoto,e 
certamente fu bene allbora portento dimoftratino di 
molto male:Impero che fotto Dario figliuolo d'Hifta- 
fpe e fotto a Xerfe figliolo di Dario e fotto Artaxer- 
fe figliuolo di Xerfe pati piu di male la Grecia che în 
uenti altre età patito n6 banea,parte de Perfiani,par 
tetra fe iSte(fa contendendo del principato. Marani 
glia uolfero dimoftrare gli Dei in quefta commotione » 
come nelle forte fcritto fitroua.. ‘ i 

E Delo anchor che non fe moffe mai 

Moucrò în fegno di lamenti e guai. 
Suona in linguanofra Dario Corregetore:Xerfe quer 
riero Artaxerfe grande guerriero. Hori Barbari par 
titida Delo all’altre IfolepaRando prendeuano le na 
uiloroeicombattentifacendogli promettere d'eRere 
fecocontro alle città vicine difegnando per quelle Ere. 
tria & Athene, e fe alcuni facenano a quefto refiften 
za guaftananoe campi & offidiauano le terre fin tan 
tocheinfsua pofanza fuggiogata gli baueano.Gli Ere 
triefi madarno ad Athene chiedédo aiuto, poi che fen 
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fino quello grande efercito nenirli adoffo > e furmo dea. 
putattin fiso foccorfo quelle quattro migliaia d'buomi 
ni alliquali furno date per li athenieft le poffefioni de 
cauallieri da calcide.Ma il penficro de gli Eretrifeind 
era fermo,anenga che adimanda[fero aiuto , pero che 
dubiofamente vacilana parendo a alcuno di loro ch'ab. 
badonatalacitta fi reduceffero ne gli alti monti di Et 
boca:e altri penfanano per guadagno tradire la terra, 
e porlain mano a Perftani,e conoftèdo quefto Efchine 
figlinolo di Nothone buomo principale in Eretria coft 
gliò li Atbenicfi che tornaffero a cafa, accio che n0 pe. 
riffero co’ difcordanti Eretriefi. A quefta perfuafione 
affentirno loro,e nargato lo Euripo 1 reduffero a falua 
mento, gia cragiuntal’armata perfiana nella rinier 
di Eretrias& occupata Chera & Aegiliainfino alte 
piotraffero e canali fuor delle nani: & ordinati a giu 
Sabattaglia Sapprefentarno alla citta. Erafi ottenu- 
zo nel configlio de gli Eretrieft il no abbandonarla va 
tria:ma deliberati baucano di non ufcire in capo : nea 
diffendere le mura folamète. Incominciarno adunque 
gli Barbari a cobattere laterra in ogni lato;e (ei gior 
ni cotinvi perfenerò la battaglia afprifima con grade 
uccifione dell'una e dell'altra gente,mel (ettimo giorno 
Euphorbofiglinolo d' Amacilco et Philagro di Cineo 
traditero a nemici la citta:Laquale fututtarovinata 
«& arfritépijin uendetta di quegli ehe a Sardi furno 
bruciati da Greci.Gli buominî e femine furno fatticat 
tini fecondo il comandamento del Re ; eripofati quiut 
alquantonanicarnoin Attica, e guaftorno molto pae 


Se Slimado che il medefimo doneffero fisre ggli dà Athe 
: ne 
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nechefatto baneano gli Eretricfi. In quellavegione è 

uno loco nominato Marathona: all’incotro di Eretria 

atto a effer caualcato.Q uiui crano codotti gli Terfia 
ni da Bippiail figliuol di Pyfifirato, e quiui ancor me 
defimamente neniva l’effercito atbeniefe per diffender 
quellito.Da disci prefetti cratutta quella géte gover 
nata il decimo s cive l’ultimo di queftiera Milciade al 
padre delqualche fu Cimone era couenuto fuggirfi di 
Athenep tema di Pyfiftratose ritrouandofi in quella 
fuzaapaffarp lafefta d'olympo bebbe il pregio nel 
corfo di quatro caualli:lagual Vittoria fece perdono a 
ferinere a Milciade nato feco d'una medefima madre 
nella feguente Olympiade banédo co le medefime ca- 

ualle ottenuta la palma, ancor fu uccifo 0 fatto uccide 

redafiglivoli di Pyfiftrato, chelanotte mandarno è 
percufforia Prytaneo oue egli era alloggato. Efo ara 
ti allacittac fepelito oltre alla ia appellata Diacele, 
eall'incotro di lui fono QUe canalle fepelite che bebbe- 
rotrefiatein Olympola nittoria.Le canalle di Euago 
ra di Laconia ferno anch” effe ilfomigliatescioe che tre 

uolte in glo corfofurno uittoriofesaltre non furno mai 
che hasefferocotale uanto. Per quefto medefimo tépa 
il maggior de figlioli di Cimone nomaio Stefagora cò 
il zio Milciade cra alevato in Cheronefo; il minore ad 
«Atene preffoalpadre dimorana nomato Milciade, 

dall'altro Milciade Signor del Cheronefo,e quefto era 

qllo che come dicemo difopra p tema de Fenici da Eleò 
te erapartito:e al prefente era Capitano de gl’ Athe-, 
nicfi. Duefiateeraftatoin grandiffimo periglio della 
wita l'una quado ad Imbrol'afalirno e Fenici,e profe 
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rouna delle fuenane.L'altrafuin Athene oue lo ac- 
cnfarno e (uoî nemici che gli baueffe occupata Cherone 
fo per Tyrannia, & e[fendo liberato da queRta accufa 
zione per le noce del popolo,e fu elletto capitano con gli 
altrinone contro all'effercito di Terfia. Confultarno 
traloro queta imprefa li dieci Capitani , e mandarno 
primieramente per ainto a Sparta Pbilippide firina= 
no della Signoria Atheniefe a quale aparue ( fecondo 
che lui refferite)il dioP an nel monte Parthenio cami 
nando a quefto niaggio,e chimandolo per nome impofe 
che egli adimandafJe agli Atheniefi per qual cagione 
tata poca cura baneffero di lui,che molte uolte giona- 
rogli bauea:e per lo aduenire molco gli gionarebbe an 
chora.Dettero fede gli Atbeniefi a quefte parole e cò 
frituito che bebbero bene loftato fio edificarno il tem 
pio di Pan fotto la rocca,e con l'ardente candelabro e 
immolation di molte beftie gli fanno per ciaftadun’an 
no honorato Sacrificio. Hora queto Pbilippide che dif 
febauere ueduto il dio Pan ne andò a Sparta: & in- 
troduto nel concilio di Lacedemonij adimandò aiuto a 
gli Atheniefi pregandogli che non lafcia[fero quella 
antichiffima citta di Grecia per nenire in mano a Bar 
bari: & admonendoli come Eretria era disfatta con 
molta uergogna di tuttala Greca natione. Piacena a - 
Lacedemonii di porgere foccorfo agli Athemefi : ma 
era impoffibile il farlo preftamente:hanendo effi rifpet 
to alla fua relegione, perche era îl nono giorno dello in 
fante mefe:< e[f non poteano vfcire a nuona impre- 

faprima che la luna fuffe compiuta: Ma mentre che 
egli a(pettano il plenilunio,ad Hyppia ilquale conduce 
Se ua 
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nae Barbariin Maratona apparne que$to fogno. Pa 
reua a efo che con la propria madre giacendo fi folla- 
Zalfeslaqual cofa per coniettura intrepretaua lui doue 
refignificare che ritornato in Athene e riprefa la an- 
ticha Signoria vecchio ne la fa terra doueffe la uita ft. 
nire.Hora accade che mentre che egli loganale nani 
nel lito di Maratona poi che la pda e prigioni Eritriefi 
bebero ripofti in una Ifoletta degli Scytichi nominata. 
Egilea.Ordinando lui come e detto le navine lochi di- 
putati gli foprauenne grandi[fima coffa e firenutando 
gli cade un dente di boca:e cercandolo per la arena cò 
molta diligenza non fu mai ritronato da alerno, onde 
Hippiaa circonftanti diffe fufpirando , di quefta terra 
non acquiftaremo noi fe non tanta quanta il mio den- 
te ricopre.Coft interpretana lui effere redotta la fia ni 
fione. Gionfe l’e(fercito de gli Athenicfi altépio di ner 
culese fopranenne l’aiuto del popolo di Platea dua mil 
lia Valentifimi buomini:Coftoro per fe iRe/fi gia Sera 
noagli Athemefi donati in quefto modo. Effendo op- 
preffî da Thebani,che piu di loro erano potenti, fi uol- 
Serodarea Lacedemonij : & a Cleomene figlinolo di 
Anaxandrida e quali non gli nol(ero accettare w/an- 
do quefta ragione,e dicendo, fredo a voi farebbe il no- 
Siro aiuto che tanto babitiamo a uoi lontani : pero che 
prima farete disfati che a nei giongala nonella della 
guerra principiara, per noftro configlio vi accoftarete a 
gli Athenicftatti alla diffefa uoftrace per poffanzae 
per nicinitate. Non configlianano quefto e Lacedemo 
ny per altracagione che per apiccare guerratrai Becij 
egli Atheniefi:ma quegli de platea feguedo teo 
: i iglio 
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figlio uennero ad £thene all’altar de dodeci deise e fo 
lamente (i donavno agli Atheniefi. E li Thebani udi 
talacofauennero con l'effercito a danni fici il popolo 
d'Atbene andò in ainio di Plateefi , & effendo l'uno 
è altro effercito ordinato a battaglia gimnfero gli am 
bafciatori,di Corintbo interponendoffe all'accordo: cy 
effendo alorolacofarimeffa fententiarono in quefta 
forma,che i Thebani baneffero il dominio di coloro che 
Bocci effere uoleffero, &r de gli aliri non fi impaciaffe 
ro. E parsitofi coftoroi Thebani affalirno gli Athe- 
nicft: furno rottieffi da Thebe, & gli Atbenieft paf- 
farnocterminiftatsiti da Corinthij, & pofero le con- 
fine al fiume Afopo. Tn queSto modo fi dettero que 
| glidPlatcaagli Atbeniefije uennero nell'efercito 
loro a Maratona. 
Comei Perfi, & i Medi furno rotti da Greci a 
Marathona perla virtù di Milciade.Cap.8. 
«A trai Capitani Athenicfi erano narie fen- 
| \ / tétie parendo a aleuni perigliofo il venire alla 
battaglia contanta mulitudine a altri fi co- 
me a Milciade parcaneceffaria, e Stando in quefta dif 
fenfione; effo Milciadene andò fecretamente a ritro- 
uare Calimaco, ilquale era Polemarco , cioè Signore 
dellaguerra queSto offitio conî molta cerimonia niene 
eletto , et nel prefente è lo Yndecimo a ponere la noce 
fua:Main quellotempo pareggiana la fa noce cioè il 
Suo parere quelle ditutti gli altri Capitani, preponen- 
do quella fola all’altre none. A coftnine andò Milcia 
de dicendo. Inte è ripofto 0 Calimaco o di porre Athe 
ne inferuith o liberandola lafciare dite piu gloriofa 
memoria 
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memoria che Harmodio & Ariftogito non acquiftar 
no; ne maggiore periglio ne piu dubiofa bilancia furno 
maigli Atheniefi dalla origine fnainfino a quefto té- 
pospero che ciafeheduno e manifefto quello che debba= 
no patire fe da Medi fuggiogati fiano pofti nello arbi- 
trio egonerno de Hippia: Mafe queftafiata fuper- 
chiumo e Barbari potra anchora la noftra citta far- 
Sela principale in grecia,in che maniera questo fare fr 
polfa <& in quale modo nel tuofolo arbitrio fia quefto 
ripoftoti noglio efporre. Tra noi Capitani e dinerfa 
opinione fnadendo alcuni & diffnadendo altri la bat- 
taglia, laquale fi preftamente non fi commette crefcie 
rala differentiatranoi per la cominciata diffenfio- 
ne, & potrebbe effere in quella difcordia fuffe fo- 
licitatala mente di qualche uno abanere pratica co - 
Medi.Ma fi preftamente co nemici ci affrontiamo con 
l’aiuto degli Dei faremo nincitori,e ceffara quellaca 
gione che ciinduce infieme a contefa.Matutto il fat- 
to date depende: peroche accoftandoti al parere mio 
Saràla tuapatria libera: & latuacittà tra l'altre 
greche la principale. Maft al uolere de difuadeniî 
uorrai attendere s nederai certamente interuenire 
quello ch'iotiho detto. Der quefte parole di Milcia= 
defi indufte Calimaco a afentire che fi combatteRteye 
cofifuottenuto hora ciafcaduno degli altri Capitani, 
come il giorno fuo del comandare giungeua cedenano 
lafua uicenda a Milciade: ilquale pero non fece altro 

finche lagiornata del fio imperio non uenne. Come 
adunque hebbe il dì a lui determinato con tutte le gétà 
ujcì alla battaglia, laquale ordinò TIZIO 
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deftro corno ftanail polemarco Calimaco , cofi è per 
legge firmatoin Athene che femprenel deftro corno 
gouerni il polemarco. L’altre Tribu ciafcheduna fotto 
il fuo Duca (ubfesuentemete l'uno dopo l'altraerano 
ordinate. Vltimi dituttiftanano ? Platceefi,e di quefti 
erail corno finiftro tutto quanto, per quefto fi è ofer- 
uato & o[fernaffe tutta nia daltempo di quefta batta 
glia in qua femipre nelle Pnaagyrie cioè publici conni 
ti che ogni cinque anni celebrati fono,in queste fefte di 
co Iofi coftumacheil banditore co parole accio compo 
fre prega gli Dei per bene parimente di Athene, ct di 
platea. La fchiera Athenefe in quela forma ordina- 
tanelmote di Maratona affomigliana a quella di me 
di che di fotto all’incotro era diftefa , nelle corne era cò 
piu ordine di combatenti fortificata,nel mezzo debole 
alquanto è rara, fatti gli facrifici e efendo beniffimo li 
tatogli Atbeniefi correndo contro a gli Barbari sa- 
uentarno ,tral'unael’altragente ni banena circa a 
otto ftadi diftantiazi Perfiani ueggédogli nenire a cor 
fo pieno Vattribuinano a pazzia;fi perche pochi erano 
arifpetto di loro, cy non hanenano canallieri ne fagit 
rary . Macomela battaglia dappreffo s'incomincio a 
rifcaldare , facenano gli Atheniefi grandiffimi fatti, 
certamente furno coftoro iprimi greci che ufi[fero de 
incominciare correndo la battaglia furnoi primi che 
baueffero ardire di ueder l’arme inediane, peroche pri 
mailnome folaméte Medi hanea pofta tutta la terra 
în [pauento. Hora durando afperala battagliain Ma 
ratho,fu rotta nel mezzo lafehiera Atbeniefe nello 
cooue aloroerano oppofti Dachidiee Perfiani . di 4 
nella 
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nellacorna oue erano Lydi Tonicie Capadoci uinfero 
gli Atbeniefi e quegli di Platea,e pofti in fuga e Bar- 
bari lafciandoli feggire contrafero ambe le corna a le 
fpalle de Perfianiche fraterra feguinana e fisoi,e diffi 
pando quefti gli cacciarno co gli altri infieme infino al 
lamarina, e quini col foco affalirno e fuoi nauilij. Cali 
maco il Polemarco mor) în quefta battaglia hauendo 
fi portato con molta uirtià , funi anche uccifo Stefileo 
figliuolo di Thrafyloil pin gagliardo tra lì capitanci, 
e Cynegiro figliuolo d’ Euphorione pure delli capitanei 
perì anche effo perche gli fu la deftra mano tagliata 
con una arieta banendo prefala prova d'unanane, et 
molti altri degli Atheniefi nobilie digran fama vi 
furno morti. Settenave furno tolte a Barbari e quali 
co l'altre firaccolfero all'Ifola oue ripofta baneano la 
predatolta ad Eretria, e preftamente s'adriciarno ad 
Atbene,ftimando di ritrovare lacitta nota di diffen- 
fori giungendoniprima che l’efercito ritornato ni fuffe. 
E furno incolpatigli Alebmeonidi,che cò fignale d'u 
no fcudo contro al fole hane[fero accennato a Barbari 
che ueniffero allacitta: Ma mentre che l’armata na- 
nale intorno al promontorio di Sunio uolteggiaua l’e-. 
fercito Atheniefe prehamente al focorfo della terra fi 
raccolfese uenuto auati a Barbari pofero il campo pref 
So altépio d' Hercolein Cynofargo,mai Perfiani paf- 
Satoil Phalerosa quello tempo era il porto d' Athena 
Settero fopra a gl loco alquato ritenuti dalla fortuna 
dipoi fi ritornarnoin Afia.Erano morti di loro in que 
fia battaglia di Maratona circa afeimilia etrecen- 
to, e degli Atheniefi cento e nonantadua . Accadete 
una 
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ana cofa maranigliofa nella fopradetta battaglia che 
Epizelo figlinolo di Cuphagora cittadino Atheniefe, 
combattendo gagliardamente,mentie che l'una gente 
all'alira non cedena perdete la vifta,non effendo ferita 
nc perco(fo in parte aleuna della perfona, cieco rimafe 
nel refio del tépo della unita fua,gia intefi io da cui l'u- 
di,che egli folewa dire effergli paruto auati a fe uedere 
un'huomo armato di grande iftatura,ilquale con il mè 
totutto lo feudo ombreggiamaze che davanti gli paftò 
quefta phantafima , ma che egli pure uccife colui che a 
fronte gli era,e piu non nide cofi diceua Epizelo,<y ha 
ra Datisritornandoin Afia con l'armata uidde uno 
Sogno nell'Ifola di Micone , la forma delqual no fi di- 
ce.Ma per quello fi pofe per le nani a cercar, e ritrouò 
tra quelle di Phenici una imagine d' A polline dorata, 
er intefo ue l'haueffero tolta con la fua propria nane 
la portò a Delo,e nel fio tempio la depofe imponendo- 
gli che quella raportaffero a quello Delo di Thebani il 
quale pofto fopra al mare a l'incontro di Calcide, la- 
quale cofa non fecero e Delij , ma uenti anni dipoi fi la 
riportarno loro medefimi e Thebani, & Datis & Ar 
tapherne nanicarnoin Afia e conduffero a Sufai pri- 
gioni tolti a Eretria,e furno prefentati al Re, contro a 
iquali,benche adirato fulfe, perche fenza cagione l'ha 
ucano ingiuriato,pure non gli fece mal alcuno, poi che 
afefuggiettinella fua prefentia gli nide codotti , fece- 
gli alocare nella region Cifiana nicina al {no laco nomi 
nato Arderica,z10.ftadij di longhe a Sufa quaranta 
Radij è diftante dal pozzo che tre (pecie di cofe produ- 
ce,perche di quello fitrahe Alphaltoscioè Bitume ; È 
buio ; Sale 
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sale dr olio.Tirafi fuore con uno iltrumento chiama- 
socelonio cioe cicogna, Tin cambio difecchie ba leza 
tomezziuiro alla rotase com'è cacciato nel pozzo cio 
chefitrabein una cifterna fi diffunde , ecreftie in tre 
narietà Afpalto, e fale ui nafce per (è iftefo,e con arti 
ficio di foco di$tilla olio medicinale chiamato da gli per 

Siani Rbadinaca.Q neSto è nero di grane odore, fopra 
al laco come è detto collocò il Re Dariogli Eretviefi il 
qual fino alla memoria mia poffedeuano , fernando la 
propria lingua ey il parlare greco. V'éuero dipoi il ple 
‘nilunio dua milia Lacedemonij & Athene con tanta 
frettae uolunta di ritroware e nimici, chein tre giorni 
poi che di Sparta fi partirno gionfero ad Atbene, & 
‘canenga che tardi giongeffero per la battaglia, pur an- 
darnoin Marathona per defiderio di nedere al manco 
iMedicofi morti, e nedutoli e landati gli Athenicfi 
come difatto gloriofi(ftimo fi ne tornano. 

De fatti di Alchmeone & Clifthene.  Cap.9. 

Orta maraniglia mi prendezze a me pof= 

foper ragione alcuna perftadere che gli AL- 
chemeonidi per tradimento mofira[fero lo feu 

«do ai Perfianie che uoleffero che gli Athenicfi fufe- 
rofuggeti a Hippia nea Barbari,conftando quello che 
fe po dire, che coftoro contro a tyranni fu(jèro piu uche 
menti che fimile a Callia figlinolo di Phenipo,e padre 
d'Hipponico , pero che Calliatra molte altre cofefat- 
te inimichenolmente contro a Pyfiftrato questo fece, 
che folo di tuttigli A. thenieft bebbe ardire di com pe- 
‘rave e beni che publicamente a lo incanto fi vendeano 
«di Pyfiftrato,quando egli fu cacciato d’Athene, et di 
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quefto Callia ho io uolentieri fatta mentione, perche la 
Jua memoria è digniffima di effere celebrata, fe per gl 
loche è detto , che dimoftra che grandemente amaffe 
la patria fua, fi per quello che egli fece in Olympo,per 
che bauendo quini ottennuta la palma nel corfo de ca 
ualli,e fato fecondo nel quadrigario e il primo ne gio- 
chi Pythij, ufo liberalità piu largo che ufaffe altro gre 
comai..A (ie figliole che tre furno,fece quefto che cia 
feheduno addimandaffe quale marito a lei piaceffe tra 
gli Atheniefi, che quello gli donarebbe,e cofi fece.Ho 
ra al primo propofito ritornando , non furno gli Al- 
chemeonidi manco infenfi a Tyranni che Callia fi fuf- 
Je, pero mi marauiglio, anzi non credo che a Barbari 
moftraffero coftor lo feudosiquali fempre mai fuggirno 
ocacciarnoi Tyranni , e per fa aftutia lafciarnoi fi- 
gliuoli di Pyfiftrato loftato , et furno coStoro al mio 
parere piu prefto d'Athene liberatori che Harmodio 
e Ariftogito,perche quegli uccidendo Hipparco mag- 
giormente incefero gli altri fratelli alla tyrannia , & 
niente gliriprefero. Magli Alchemeonidi furno ggli 
cheliberarno Athene perfuadendo alla Pythia che in 
duceffe e Lacedemonij contro a figliuoli di Pyfitrato, 
ficomeio cotai di fopra, ma forfe che per male tratta 
mento che egli bauewano dal popolo Atheniefe haue- 
rebbonotraditala patria, anzi erano in glia citta ac- 
carezzati.e hauuttinrinerentia fopra a tutti quegli 
che ini babitaffero.Diceft lo feudo effer Stato moftrato, 
ma da crinonfi ba certanoticia. Gia prima era ftata 
la famiglia di coftor gloriofa fino ad Alchmeonese da 
Megadefuo padre impero che Alchmeone ritrovan- 
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dofi a Delpho quando gli oratori di Crefo uennero allo 
oraculo , bonorò molto que Lydiani con diuerfe corte- 
ficslaquale cofa intendendo . Crefo dipoi lo fece venire 
aSardi,c& honorandolo molti gli fece dono di tito oro 
quanto per una fiata fe ne poteffe egli ifte[fo portare, 
allaquale conditione aggiunfe Alchmeone cotale aftu 
tia. Ynagrade tonica (i cinfe in maniera che molto fe 
no intorno ui rimafe, e con largi Cotburni cioe calcia- 
menti grandi fi conduffe al loco del theforo & impin- 
tofi ampio feno & li capaci cotbuini,con le maniche 
econla bocca piena ufcite fuora piu fomigliate ad uno 
fafcio male compofto che a perfona nina perche con le 
gote gonfiate e con le braccia diftefe mouendo e piedi 
a pena fi al Re apprefentato , ilquale prendendo dilet 
to di queftogli donò piu anchova affai, & quindi fi fe- 
ce quelta cafa ricchiffima se téne dipoi Alchmeoneca 
ualli corridori, vinfein Olympo,e fece il nome fuofa- 
mofo.Ma nella feguente ctà Clifthene che in Sicyonia 
fignoreggiana ; efaltò la gente di coftoro nel modo che 
‘diremo.CliSthene figliol d’ Ariftonymo nepote di Mi 
rone, e proncpote d' Andreo hebbe una figliuola nomi 
nata Agarifta > laqual deftinaua di maritare a colui 
che prestati[fimo & eccellente fuffetra gli greci tutti 
quanti,e celebrandofi igiochiin Olympo, e effendo fta 
towincitore Clifthene nel corfo delle carette,fece anni 
ciare per uoce del banditore che qualuque (i reputaffe 
degno dieffere genero di C liftbene fi ritrouaffe intra il. 
termine di fefanta giorni in Scicyonia,perche intra f 
loanno bauea deftinato d'efeguire le nozze dellafi. 
gliuola.T'uttigligreci aduque liquali o per gener Ar È 
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del fangue (uo, 0 per altro fufero IMuftri la fe n'andar 
no,oue Clifthene mirabile feta apparecchiata hanea, 
e corfi di cauallise paleftrese giochi d'ogni cotefa d’Ita 
lia ui andarno.Smindirido figliuolo d' Hippocrate prin 
cipe Sybaritano,la città di S)wari m quello tépo mol- 
to fiorina.V'eniui Damafo da Sirita figliuolo d' Any- 
roscolni per fopranome s'appellana il Sauio , d’Italia 
uefti duoi.Ma dal colfo Ionico ui uenne Ampine/tro 
figlinolo d' Epiftropho Epidannefe, et d Etolia ui uéne 
Megete germano di jllo, Titerino che di robufta for- 
za auanzò tuttii greci, efuggì ilcomertio degli huo- 
mini habitado ne i diferti d' Etolia. Ma di Peloponefs 
ui uenne Leocida, îlfigliuolo di Phidone tyrano de gli 
«Argui, di qllo Phidone dico io ilqual per infolentia e 
alterezza tolfe in Olympo gli Agonotheti cioè gli pre 
miatori ordinati per li Helienfi , e luifolo molfeeffere 
«Agonotheto cioè colui che premiaffe e udcitori. Amia 
tofiglinolo di Lycurgo ui uéne d'Arcadia,dalla città 
di Trapezonte , e Laphano Azeno figlinolo d' Eupho 
vione,ilqual come fi dice ricene in cafa ua Caftor e Po 
luce se per gSto hebbe gratia di beminolentia con ogni 
natione, e con quefti di Peloponefo ui uenne Heleo fi- 
glinolo d’ Egeo huomo di molto ualore. Ma da Athe- 
ne ui andò Megade figliuolo di glio Aloneone che beb 
be cò Crefo moltagratia , e andoui Hippoclide il figlio 
lodi Tifandroilqual di belta e dirichezza non hebbe 
în fto tempo pare. Da Eretria ui andò Ty(ania, altri 
non ui andò di Euboca,ma di Thefaglia Diattoride de 
gli Scopaclei,e da Molifi ui venne anchora Alconetà 
ti furno gli addimandatori d' Agariftia Alia i Cli 
NÉ hene 
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Aibene ilqmal come è detto riceuete coftoro a grande ho 
nore,e feco gli rittenne tutti quanti fino alafine di gl 
lo anno efplorado la pfona,l'intelletto e icoftumi di cia 
fobeduno,etratutti pofe il cuore a gli duoî Athenicfi, 
ma piu da Hippoclide figliolo di Tifandro,fi per la per 
fona fina fi per la gentilezza, per laquale era congiun- 
roagli Cipfelidi da Corintho . Hora nenuto iltempo a 
lenozze deftinato, nelquale il nono flo dichiarato ef 
fere douea facrificò Clifthene cento buoi, e fece uno pu 
blico conuito,<y dopo la cena comenciarno i gionani a 
contendere dimufica Cr divbetorica,interponendo il 
bere per dilettamento alla contefa,et ananzando Hip 
poclide gli altri affai,come colui che de queft'arte era 
inftruttiffimo , fece dire a Tibicini che a lui fonaffero 
‘Ta Eumelia , quefto è uno modo quieto di danza e (al- 
tando quella dette diletto a fe folo , perche a Clifthene 
cio punto non piacena , poco dipoi fattafi portare una 
tauola , falito fopra a quella danzo alquanto al modo 
Laconico , & dipoi al modo d'Athene.VItimamente 
uoltando il capo giufo con le gambe bateua il tempo 
del fono alla guifa che fi cotuma difase con le brac- 
cia, & auenga che fino alla prima danza fa turbaffe 
Cliftbene uergognandofe di coftui che gia fr diftinana 
elegerfi per genero , pure quando lo vide menare e pie 
di in loco delle mani ; non fi pote contenire che a lui no 
diceffe figliuolo di Tifandro danzato ti hai il matrimo 
nio,alquale effo cofi come era con il capo rogerforifpo- 
fe. Di cio non cura Hippoclide,e quindi nacque quefto 
prouerbio che s'ufa quando alcuno non attéde a quello 
che attédere debbe; e prouerbiado fi dice.Di cio non cw 
Ee 2 Ta 
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va Hippoclide. Ma clifthene nel fine della feRta diffe g- 

Se parole.Tutti noi nalenti[fimi gionani che La mia fi 

glinola addimandati laudo îo,e ringratio fommamen- 

te,ne alcuno fi poterebbe improbare , atutti quanti fe 
effere poteffe mi gratificarci, pche tutti degni fiede del 
larichiefta uoftraonde a ciafcheduno di uoi dono vno 
talento d’argento ja Megade figliolo d’ Alebmeone 

«Atheniefe prometto Agariftia mia figlivola,firno di 

poi celebrate le nozze,e nacque pofcia nel tépo feguen 

te un'altro Megadeet un’altra Agariflia nominata 

‘ida quefta figlinola di Clifthene,e fu maritata a Xan- 

thippo figlinolo d' Ariphrone , e e[fendo granda di Pe 

ricle (è fognò di parturire uno Leone uero prefagio del- 
la prodezza di quello ualorofo figliuolo. 

Come Milciade morì,& fu codennato da Gre 
ci,& come gl'Atheniefi pigliaffero Lemno. 
Cap. IO. c 

Sfendogia prima Milciade di molta reputatio- 

Fe in Athene crebbein grandiffimo nome per la 

uittoria bauatain Maratona , & richiefe a gli 

Atheniefi (ettantanani armate , promettendo d'inric 

chirli,perche in loco gli condurebbe che con poca fatica 

cariche d'oro fe ne tornarebbono,non manifeftaua pe- 
roinqualeregione uole[fe guerreggiaree gli Athenie 
fiche adrizzati baueanogli animi a quefte promele 

dettero a lui gl’addimadanti navili,co quali paftò Mil 

ciade nell'Ifola di Parro fotto fpecie di uendicare la in 

giuria perche i Parriani cò una trireme in compagnia 

di Barbari uennero in Marathona quefto colore ufa- 

na egli,main uerita accio l'induceua privata inimici- 

tia 
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tia che egli banea con Lyfagora principe di Parro, îl- 
quale accufato l'hauea di tradimento ad Hidarne ca- 
pitaneo della guardia del Re di Perfia.Hora puenuto 
Milciade nell'Ifola caccio e Parriani dentro alla ter- 
ra, & pofeni l’afedio intorno, e per il caduceatore fece 
aloro addimandare cento talenti , minacciandogli la 
deftruttione di quella citta quando quefta impofta nor 
pagaffero, nonfacenano penfiero e Pariani di pagare 
alcuna cofayma penfanano di guardarfi con buona di- 
fefa facendo guarnire le muta in ogni loco, e lauoran- 
do la notte conduplicarno l'altezza di quelle ; fin qui 
dicono l’hiftorie d Athene,e quelle da Parro referifca 
no,cheftando Milciade in moltatrauaglia,ne ritroua 
do modo a cfpugnare la citta che egli bebbe parlamen 
tocon una femina facerdoteffa,che era cattinaze fu da 
coftei condotto a uno muro che circonda il tempio , dî 
Cerere legifera, & fopra a quello monte Milcrade & 
entiò ad uno folaro pofto auanti al tempio , o per ue- 
der, o per mouer alcuna cofa che nò fia lecito a tocca- 
reme a difternere,e c(fendo occupato da horror e pan- 
raritornò per quella nia onde era uenuto, e fmontada 
delmuro ft ruppeuna coftiaze coft ritorno a Athene 
non riportando pecunia,ma danno e uergogna, uenti- 
Seigiorni banenala terra affediata , e dato il guaffo a 
campi d'intornoî, uol(ero dipoii Parriani punire Thi- 
mola facerdoteffa, laquale hauefJe noluto moftrare il 
modo anemici di ‘prendere lacitta, e ‘prendendo di que 
fto confultation a l'oracalo da Delpho;la Pythia lo di 
wicto dicendo che Thimo nd banea di (tua uolunta fat- 
te quelle cofe, ma che gli Dei data l’haueano condot- 
3 1029 trice 
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trice a Milciade accio che capitafje in triftofine , cof 
rifpofe la Pythia ai Parriani,ma X anthippo figlino- 
lo a Ariphone accusò Milciade al popolo per fraudolé 
tej & inganatore della patria , allaquale accufatione 
nom pote efto Milciade rifpondere che di letto nd fi par 
tia marcendofi la coftia. Magli amici foi lo feufana- 
no allegando e benefici per lui alla patria contribuiti, 
come la utdetta de pelafgi,la e[pugnatione di Lemno, 
elabattaglia di Maratona, cofî per gratia otténe dal 
popolo che no fufte la tefta condennato , imponendogli 
multa de 5 0.talenti,e morì in quefto Milciade, diftol 
medofi la cofcia,e li so. talenti pagò fo figliuolo Cimo 
ne.Ma perche s'intenda quello che è detto di Lemno e 
di Pelafgie da fapere che poiche d' Atticafurno e Pe 
lafgicacciati dagli Atheniefi o per ragione 0 cotro al 
douere,perche cio non fo io, che fecondo chefcrine Hec 
cateo Atheniefe basano data la region che è fotto al 
cole Hymefto ad'habitar a li Pelafgi per mercede del 
muro circa alla rocca, et era in quello tempo quella re 
gione inculta,e di poco ualore; hora eRendo bonificata 
eredotta a qualità fruttifera et amena,n' hebbero in- 
uidiagli Atheniefi ; e cacciarno coftoro fenza cagione 
alcuna.Ma altrimèti e refferito per quelli d' Athene, 
cioe che andado le uergine e gionanetti. d'’Athene per 
acqua a le novi fonti che fono fotto al monte nymeffos 
(imperoche a quello tépo non bauenano ancora gl A- 
theniefi ferui alcuni ) eiPelafi libidinofamente gli 
sforzarno e furno anchora ritrouati di configliarfi n= 
fieme per congiuratione contro agl'Athemefi,& che 
però nongli uolfero uccidere benche fuffe quello tradi- 
» mento 
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mento fcoperto,ma folamente gli comandarno che del 
la fua regione fubitamente fi partiffero,e cofì l'oro nan 
darno a Lemno & ottennero l’Ifola. A quello modo 
dice Heccateo,& a questo gli Atbeniefi . Magli Pe 
lafgi nolontarofi di uendicare l’ingiuria riceuuta uen- 
nero con trireme armate , one fapenano che le donne 
Atheniefe preffo a Baurone fi cogregauano alla feta 
di Diana.Prefero molte di quelle, & traportatole in 
Lemno per cocubine fe leteneano. Abondorno quefte 
femine di figliuoli,e tutti quanti nella lingua e coftumi 
Atheniefi gli allenanano,e crefciuti quegli rifintana- 
nola copagnia de gli altri fanciulli dell’Ifola ; e feuno 
di loro fuffe battuto, unitamente concorrenano a aiu> 
tarlo, & moftrananfi degni di comandare agli altri, 
& di numero e di prodezza piu potenano affai. Alla- 

uale cofa hauendo rifguardo e Pelafgi tra fe ne par 
(e dicendo. Q vefti baftardi contro a figlioli delle 
moglie noftre legitime fino al prefente cogiurano. Hor 
che faranno egli quando in piu copiuta età farano buo 
mini uenuti,e con qfto penfiero fecero crudele delibera. 
tione, e poferla ad effetto,che tutti quefti fanciulli uc- 
cifero, e alla morte di ggli aggionfero glia delle madre 
loro. Per laquale fcelerità e per la prima quando le fe 
mine di glia Ifola altépo di Toante Re uccifero tutti 
gli buomini fuoi,fi e prefo coRume, che Leny fon appel 
latituttigli crudeli e fcelefti atti ch'in grecia fi fanno. 
Horano dado laterra frutto a Pelafgi, ne gl’animali 
nelle moglie partorédo dopo’ comeffo peccato,p la fa- 
me e p le morte de figlinoli coftretti madarno a Delfa 
chicdedorimedio a tari mali. La P.ythia comadò che 
Ee 4 da 
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dagli Athenicft prende[fero quella pena che a loro pi 
reffe de imponere, mandarno ambaftiadori ad Athe- 
nie proferendofi dì patire quello che impofto gli fuffe in 
fatisfatione d'ogni fua ingiuita apparecchiarno fefte- 
uolmente gli Atheniefi la corte imponendo a Pelafgi 
che le fue citta cofi apparecchiate donaffero a loro , cio 
faremorifpoferoe Pelafgi ; quandoin uno giorno folo 
col'vento aquilone giungeriti a cafa noftra , dicenano 
quefto fapendo che efere non potca,pero che la regione 
‘d’Attica molto piu declina a mezzo giorno che l’Ifo- 
> adi Lemno.Hora molti anni dipot il Cherfonefo che è 
Sopra all'Hellefponto divenne di ragione de gli Athe- 
niefi fignoreggiando quiui Milciade figliwolo di Cimo 
ne; ilquale foffiando gli uenti Etefii (i partì dal porto 
“di Eleonta pofto nel Cherfonefo,e giunfe in Lemno co- 
“mandando a Pelafgi che fecondo la promeffa conuen- 
‘zione dell'Ifolafi partiffero ; ritornado a loro in memo 
vid quello che detto hauenano, fperando che mai no do 
iueffe banere effetto. -Q uegli della città. Hephefticfe 
‘ubedirno : magli Alyrrinei non uolerdo conofcere il 

= \Cherfonefo per loco Atheniefe lungamente fur- 

*_ noobfidiati,e prefi alfine.In cotale modo 
per mezzo di Milciade guadagnar 
nogli Athenicfi l'ifola 
.di Lemno. 
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LIBRO SETTIMO, DELLE 
GVERRE DI PERSIANO CO’ 
Greci, & prima dello apparato che fece 
Dario , & come morì & delle Ora- 
tioni che fi feceno in configlio, 
Capitolo Primo: 


|Iror cheal Re Dario figlito= 
lod'H)ftapefu rapportata la 
nouella della battaglia fatta a 
Matrathona piu s'accefe alla 
guerra contro a Greci i e mag= 
giormete fi fece infenfo agl’a- 
d theniefisanenga che prima an- 
chora molto gli inimica[fe per la onta da loro ricenuta 
quando affalirno la citta de Sardî. Mandando adun- 
que incontinente atutte le pronintie a lui fuggete fece 
ordinare gente piu che maî: e navili & arme e caual- 
lise danari e uettouaglia per tutto il fuo regno ftraco- 
glieua. Tre anni continui fu la Afiatranagliatta da 
quefto apparrecchiamento e leggendo tutti gli ottime 
cobattitori di ogni natione a quefta imprefa:nel quar- 
to annogli Egyttij che gia da Cambyfe fuino foggio- 
gati fi rubellarno al regno di Perfia : per ilche Dario 
con piu cura e maggiore pofanza adunana le cofe ap- 
pertinente alla guerra , per paffare a uno tratto cotro 
all'Egyttoe contro agl'Atheniefi , e mentre che gfte 
cofe fi trattano furfe tra figlinoli grande contefa p ca- 
gione del principato ; pero che fecondo le leggi di Per- 
fianon pote il Re wfcire del regno a nona imprefa dè 
guerra , fe prima nel fiato non dichiara il fucceffore - 
i Ire 
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Tre figlinoli baueua Dario prima che Re fu creato 
nacquero quefti della prima moglie che fu figlia di Go 
bria : poftia che il regno fu per lui acquftato, quattro 
altri ui bebbe nati d'Atoffa quale fu figlia di Ciro,de 
Sopra detti tre era il maggiore Artabazane, di que- 
fti altri Xerxwe,contendenano coftoro nati di due Ma- 
dre : perche Artabazane ditutti e fratelli per età era 
il maggiore, e la inftitutione e legge di tutti quanti gli 
buomini unole che il piu antico ottenga il principato. 
Xerxe allegaua cffere diftefo per la madre da Cyrosal 
quale fi afpetaua il regno di Perfia come dalui per 
Sua uirtute liberato , non dichiarendo anchora Dario 
la cofadamarato uenne i: corte ilquale come è detto 
cacciato per inganno del regno di Sparta era uennu- 
to a Sufa,et uedendo quefta cotronerfia ne andò come 
fidice a Xerxe,ammonedolo che all’altreragioni(che 
molto bene e drittamente per lui fi alleganano )quefta 

aggiongeffe che egli era primogenito di Dario Re di 

Perfia, & Artabazane di Dario prinato canaliero, 

& che in altri lochi & a Sparta precipuamente fi of- 

Seruanache nafcendo figlivolo a alcuno prima che re- 
gualfe , o uno altro dopo il regno acquiftato,l'ultimo 
nell’imperio fuccedena.V sò Xerxe quefta ragione mo 
firata da Demarato al padre,e fu dichiarato Re, ben 
che io ftimi che fenza quefte giuftificatione bauerebbe 

regnato Xerxe in ogni modo ; perche tutta la poftan- 
Za del gouerno baucuain mano Atoffa . Hora dopo 

la dichiaratione del fuceffore alftato & effendo in por 
to ogni cofa per il paffaggio giunfe Dario al giorno 
c/tremo della uitafua non potendo dare effetto alla 
Bi grandiffima 
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grandiffima imprefa contro all'Egittoe contra agli 
Atheniefi apparecchiato prefe Xerxe il regno, ilqua- 
lenel principio non baneua l'animo inclinato alla guer 
radi Grecia:ma folamente fi difponeua a (oggiare lE 
gitto ribellato:Se Mardonto accio non l’haueffe indot 
to.Era coftuigionane animofo nato di Gobria & d'u- 
na germana di Dario,ilquale al Re diceua quefte pa- 
role. None Signore fenza nergogna il patire che gli 
Atheniefi moleftatori delregno di Perfia paffinofen 
Ra pena di cotanti oltraggi & altuo padre & atut- 
tala noftranatione: dona fine a queftaimprefa inco- 
minciata & poi che lo Egitto fara domato nonti fcor 
dare Athene fi uuoi chegli altri fi aftengano di fa- 
re altuo Statoingiuria, Q_ueSte parole dice Mardo- 
nio inftigandoil Re alla uendetta delle riccuute offefe 
e fiuggiungena l'Europa effere belliima di tutte le 
prouincie,e produtrice d'arborifruttiferi se degna di 
effere poffeduta da Retratutti gli buomini fingulare 
la cupidita di uedere cofe nove inducena Mardonto in 
quefto raggionamentoscome colui che molto era ardi- 
ose parcali che l'opera fia douefi in queste guerre ef- 
fere Rimata in Grecia ma[fimamente,one adoperan- 
dofi nell'altraimprefa alcunapratica ne banewa pi, 
gliata. Afuadere que/to al Re molto l'aiutò la conci 
tione de tempi:pero che primierazabte uennero di The 
faglia ambafciatori, adimandare aiuto cotro ai Grecè 
che gli moleftanano. M andauano gli Aleba: di quefti 
ambafciatori, e eranogli Alebardiregali di Thefa- 
glia,e racomaaati al regno di perfia gli figlivoli di Py 

fiftrato anchora folicitanano e baucano feco un Athe 
nicfe 
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niefe nomato Ornomacrito,che cra indovino e chifatore 
delle forte ferite da Mofco. Era coftui prima d’ Athe- 
ne partito che fuffero cacciati e figli di Pyfiftrato,pero 
che Iafo figlinolo di Herunone l’accufo e pronò l'accu 
fachetrale forte dì Mofeo banenafalfamente agiun 
ta quehta: che tutte l’ifole adiacente e, nicine a Lemno 
farebbono dal mare fummerfi, per quefto Hiparco che 
in quellotempo teneua il principato lo caccio d' Athe 
ne, anenga che prima l’amaffe e bonoraffe affai.Hora 
era Onamacrito congli altrifiglinoli di Pyfiftrato né 
nuto alla prefenza del Rese fi alcuna forte minacian- 
tea Barbari forfe ini erasquellatacena interpretando 
lalire a fuo propofito, fi comela morte del Re di Spar 
ta ol'incendioerouina di Athene. Da quefte cole fu 
Xerxeindotto alla guerra Greca: ma prima nel fecon 
do anno del fo regno paftò in Egitto:fuggiogo di nuo- 
uotuttalaregione de quella dette in gouerno a Ache 
mene figliolo di Dario fuo germano;ilqual perì in quel 
la prefetuia molti anni dipoî : peroche Inaro figliolo 
di Pfametico Re di peni l’uccife nella guerra africana. 
Recuperata cofi lapronincia di Egitto fece Xerxe cò 
uocarca Sufaiprincipi e Signori del regno di Perfia, 
aliquali adunati in configlio diffe quefte parole.To non 
farò ualent'huomini di Perfia ritrovatore: ma fegua- 
ce di queftainStitutione,e coftumi del regno noftro: pe 
roche fi come da piu antichî intendendo , non ha mai 
uefto imperio ufata quiete n pigritia dipoi che Ciro lo 
fiabi lenadoil gouerno di mano a Aftiaze Redi Me 
dia con l’aiuto degli Dei di bene in meglio infino a que 
Sto giornoe proceduto ne a uoi che ogni cofa fapete mi 
ta paie 


ST ANIOBRORARONEVATET 223 

are di annumerare tutte le imprefe che Ciro e Cambi 
Sese quelle che il padre mio babino gloviofamente tra 
teafine o dipoi che quefta fedia pigliai mi ho sforzato 
di moftrarmi degno dell’honor che fatto mr bauete,me 
mancherò di accrefciere e fare potente il regno di Der 
Sia come gli altri mei fuperiori fecero fempre mai. Per 
quelto ui ho fatto quiui adimandare, cheio defidero 
efporui una mia conftitutione. Ho conftituito di uarga 
rein Europagiongendo uno ponte fopra all'Hellefporo 
per Sn una provincia piu fertile e migliore di 
quella che nuonamente babbiamo ricuperata . E con 
quefto uendicarmi degli Atheniefi che ilmio padre e 
etutti noi (ommamente ingiuriarno, come noi fapete. 
hanea Dario il Re giacontro a coftoro la guerra defti- 
nata.e prenento dalla morte,a me ha laftiata queta 
Imprefa bereditaria ne poferò gia mai infin che Athe 
.ne non fia disfatatutta e poRta in foco, il popolo ilgual 
Senzacagione alcunaci hatanto inizriati,quando con 
Ariftagora da Mileto noftro ferno fuggitino brucior- 
noaSardi,ctempièinoftri Dei, & hora infuperbiti 
per la battaglia bavuta con Dati o Artapherne mi 
niaciano di peggio. Per quefte cagioni mi adduco con- 
tro agli Atheniefi i quali fe da noi fuggiucati fiano co 
Suoi nicini infieme che babitano la terra diPelope phri 
“giano. T'anto.di accrefcimento donercmo a quelto im- 
perio che loftato di Perfia bauena per (uo cofine il cie 
loè ilregnodeli Dei. Niunaregione dal Sole farà ne 
duta con termine alla noftra,ma guadagnata l'Euro- 
pa per lauoftra virtute faremo di tutte quante le pro 
uincie una folamente, per che io intendo non fopranan 


Zare 


HERODOTO 
gare poi altra gente nel circuito della terra , che poffa 
piu oltra contendere con noi.Se adunque uolete farmi 
cofa gratta fenza pigricia ritrouateni con le genti uo- 
firein ordine altempo che dimoftrato ni fia pero chei 
doni che piu precioft di quefta cafa fona eftimati, faran 
no di coloro che alla mia uoglia fi moftreranno obbe- 
 dienti: & accio cheio foloîn quefto concilio non ra- 
gioni, uoglio che ciafcheduno e(pona il fuo parere a gfta 
imprefa.Cofi fin) il Re la fua oration. Dopo ilqual mar 
donio diffe Signore piu preftante affai e de paffati prin 
cipi e di quegli che debbano fuccederesueri[fime ragio- 
ni &r ottime haî comemorate alla appertinétia di que 
fio palfaggio: accio che i Toni che babitanoin Europa 
non ci riputino da poco effendo loro degni di poca ripu- 
ratione,mon hanno gli Indiani , gli Ethyopy e gli Aff 
vij e molte grade e potente nationi ingiuriatii Perfia- 
ni fi comei Greci:pure da noi fuggiogati fono folo per 
voglia di agradire la pofanza di quefto regno.Non ci 
védicareno di coftoro adunque che fenza cagione ci fe 
cero oltraggio?E di che habbiamo noi (panéto è di qua 
le géte loro e di qual Theforo habbiamo teméza? Epe 
riétia babiamo del fuo gueregiare:e quato nagliano ha 
biamo conofciuto, che habbiamo p fuggetti e diftédeti 
loro,dico i Tonici, Eolici e Dorian, e degli altri ancho- 
ra che habbitano oltre al mare poffo io per efperta pro 
uarender teftimonianza quado per il comandamento 
del padre tuo paffando la Macedonia e quafi fino alla 
vifta di e(fa Athene mi conduffe, ne mat mi uenne per 
° fona per combattere all'incontro: perche pochiffimo cò 
Siglio e trifto anedimento di guerra banoi Greci che fr 
come 
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come io intendo ufano,che uenédo infieme a battaglia, 
cercano loco piano,hbabile & aperto,nel quale combat 
tendo [peffe fiate con danno del uincitorefi termina la 

O contefase gli uinti in tuttoreftano disfatti. Douerreb- 
bono loro( quando non poteffero con wra di mezzani le 
uare le contronerfie) effendo d'unalingua donerrebbo 
no dico (non potendo fchifare la battaglia ) ritronare 
loco difficile e occupato oue il uantaggio e la arte mili- 
tare ufare pote(fero,anenga che ne in piano, ne in mon 
te mai fi uolfero ame dimoRtrare, quandoio fri con l'e 
Jercitoin Macedonia. Chiufcirà adunqueate incon- 
troo Redi Perfia,feco tutte le genti armate dì Afia 
palferai? ne credo che tanta audacia babbianoi Greci 
efi ame falliffe quefta opinione, e che effi per temerita 
te fi apprefentino cotro di noi fon certo che a fuo grave 
coftoimprenderanno i combatenti di Perfia effere ec- 
cellenti[fimi nelle arme, Non fi fa,ne fi conofce per fe 
ifteffa alcuna cofa.La efperétia le dimofra tutte qua 
te.Proniamo adunque poi che per probatiffime coniet 
ture fi deuc afpettare fortunato aduenimento; finì con 
quefte parole Mardonio lafia affentatione e tacendo 
tuttigli altri principi di Perfia come coloro che alla 
uolonta del Re non ardiuano a contradire, Artabano 
figliuolo de Hyfta(pe barbano di Re Xerfe, & huomo 
digrande auttorità parlò in quefta forma. 

Oration di Artabano & quello che rifpofe mat 
donio. Cap. Dì 

* E lefententie e pareri a fe diuerfimon vengano di 
Giorio fe puote eleger il migliore, ma conzienf 
ufare cio che dal primo ereferrito. Quando (o 
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allegano quello che ciafcheduno crede eTere meglio fè 
puo fare elettione, Si come dell'oro che tutto per fi lu= 
ce è pofto al parangon fi difcerne il puro gia (uafè io al 
tuo padre e mio germano, che non pigliaffe la imprefa 
contro agli Scythi e quali non hanno alcuna habitatio 
nese lui (perando di fuggiogarli ne andò in quella difer 
ta regione : dalla quale ritornò con perdita di molti et 
salenti combattitori,etuo Re dehinirompere guerra 
adbuomini d'altra preStantia che gli Scythi no fono: 
che hanno nome di e[ferein mare, & interra grandif 
fimi battaglieri dellaquale imprefa non parlando io cò 
affentatione come gli altri fanno:e di bifoguo ch'io rac 
conti i perigli che po[fino intrauenire:fabricare in Hel 
le(pontoil ponte e traportare l'efercito:in Europa al 
Re potentenonfia di molto biafmo e molta loda: che 
cio fi attribuiffealla potentia del regno, il combattere 
interracinmare, eil nincere fara tua opera. Ma ue- 
ramente ft dice coftoro e(fer buomini valenti dellaqua 
lecofaiononho pruova : ma faccione coniettura fe 
cotanta gente fotto ilconducimento di Datis, & di 
«Arthapherne fudagli Atheniefi folirota & confu- 
mata.E fe conl’armatanauale foperchiaffero il noftro 
Stuolo, et nanicando ad Helle[ponto prendeffero 4 paf 
Sos e difolue(feroil ponte: quefto farebbe il periglio gra 
de,ne di cio per mia prudentia faccio giudicio. Ma dal 
cafo accaduto atuo padre:quando fece fopra al fiume 
de l'Hiftroil paffaggio cotro a gli Scythi, e maco poco 
che non periffimo tutti quanti: pero che inimici co’ Ioni 
ci(aqualiera comeffala guardia del ponte )inftauano 
che difoluendo quello ce lafcia[fero oltro al fiume in- 
tercluft 
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terclufi e fe in quello tempo Hiflco principe di Mileto 
non hauefJe contradetto al parere degli altri, confi- 
mato erailregno di Perfia, cofa borvibile pure araco 
tare, chetutto il fato di cotanto Re faffe pofto nell’ar 
bitrio folamente d'uno fuo Seruo.Non volere tu adun 
que porre te a cotaleneceffità non ui effendo daVr- 
gente cagione altretto.Tutto il guadagno delle grandi 
imprefe confifte nella buona confultationese fi bene cò 
tra al configlio buono accade qualche nolta trifto adue 
nimento quefto interuiene perche la fortuna foperchia 
il feno: Ma chi prendetrifto configlio(anchora che feli 
cemente gli fuccedeffe,) e degno di biafmo,pero che ra 
de uolte a propofiti male confultati interuiene profpe 
rofine. Vedi come gli grandi animali piu che li piccoli 
dalle fagette celeRte feriti fono,e li altri edificyse gli ar 
bori [paciofi fono fulminati. Certamente piace à Dio îl 
deprimere le cofe altiere e eminentize uno grande efer 
cito da uno piccolo e profligato, per quefto che Dio non 
uuoleche alcuno magnificando fe medefimo fi pareggi 
alla (ua altezza. Tutte l’imprefe che di fretta fon pre 
gne parturifcono errore , lainduggia di molti beni è 
madre;e fe moltogli porta nel uentre, ne cofi fabiti ap 
parifcono al fuo tempo fi conofcono . Penfa adunque o 
Reconottimaconfaltatione queta guerra prima, 
conftituifci dipoi il tuo parere,matu figliolo di Gobria 
o Mardonio che nilaneggiando e Greci cerchi d'indur 
re il Renellatuaopenione, fappi che il detrabere a al 
erui cò uilania e uilifima cofa,e uilmente anchora fan 
nocoloro che credeno al male dicente (enza altra pro 
ua.Si ate pare a ogni modo neceffario che coftor fi fac 

Ff cia 
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ciaguerra,(dallaquale cofa ci guarde idio)riman ail 
Reetu (lafronte del quale ba fi fmaritie greci tutti 
quati che no ardifcono d'ufcirti in cotro)piglierai,gfta 
imprefa,con quella elettione di gente che ti piace. De- 
poniamo i tuoî figlinoli e li mei infieme,e fe al Re fucce 
de fecondo il tuo parere fiano gli mei uccifi,e io cò (eco. 
Mafe maleintersiene fiano mortii tuoi e tu anchora 
facendoritorno. Hora tutto il tuo difio è di condure l'e 
Sercitoingrecia , e io fo quefto giudicio che la prima no 
mella che di terapportata fia fara che Mardonio,nel- 
laterra degli Athenieft o di Lacedemony fia da gli 
uccelli firaziato e da cani,poi che con grane danno del 
regno di Perfia farà fconfitto l’efercito da lui condotto 
cotra a quegli buomini cofi poco mm parole da lui ffima 
ti. Afcoltaua il Re l’oratione di Artabano con animo 

adirato ma piu s'accefe per le parole da lui nella fine 

contro a Mardonio ufateonde interrumpedo diffe l'ef 

Sere germano o Artabano al padre mioti uieta al pre 
Sente di receuere lamercede conueniente ale tue paz 
ze parole,e perche trifto fei e da poco ti concedero quel 
lo che ate piace che qua con le femine în pace ti refta- 

rai,quello che ho deliberato manderò io a effetto neri 

putato fia figliuolo di Dario che fu di Hiftafpe , che fu 
di Aramne,che fu d' Ariaramne che fu di Tifpeo,che 

fu di Cyrosche fu di Cambyfe, che fu di Achemene fi- 
gliuolo.Seionon faccio la nendetia contro agli Athe 
niefi,iquali fo molto ben che fe noi comportiamo n6 fta 
ranno queti.Malanoftra regione affaliranno fe la (ua 
non è da noi affalita,tra gliftati confinanti non è mez. 
zo alcuno , ne termine alle inimicitie, pero che fempre 
con- 
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coniene ofare oltraggio, o patirloscofi è neceffario che 
eutto quefto fiato fia fotto a greci,o tutto il fo fueget- 
toa Perfiani. Maggiore honchta e dal nio canto fe né 
dicandomi della riceuutaingiuria anderò cotro a que. 
glibuomini, e quali da Pelope phrigiano ferno degli 
Attaui noftrifurno fuggiugati onde anchora dal co- 

gnome di luiche gli ninfe uiene boggi dì la provincia 
nominata.Lenoffe al fine di quefte parole Xerxe,e tur 
bato fi pofe lanotte a penfare fopra a glo che detto ha è 
neua Artabano e parue a lui per molte ragioni,che gl 
lodiceffelaucrità e dormito fopra a quefio peficrosui 
de infognocome dicono gli Perfiani , un buomo di grd 
difimae bellaftatura e pareali che a lui diceffe,bai tu 
forfio Relafentétiarinocata difare guerra a Greci? 
Male farai non feguendo îl primo proponimento,cami 
na per quella firada,che quefto giorno deftinato baue= 
sii, & al fine di quefte parole ifparue. Nonfece conto 
diqueStofogno Xerxe, Maconuocato l'altra mati- 
ma il concilio chiefe perdono a principi di Perfia, fe di- 
uerfamente da quello che nel paffato giorno propoffo 
basca parlaua al prefente; perche io non fono anchora 
(diceua egli)giunto alla eta di compiuta prudentia, e 
per la giouentà mirifcaldai a dire parole non douute 
cotro a artabane alquale per la età per feno douereb 
beeffer dame affui rinerito, conofcédo al prefente l'er 
rore mio uoglio feguire il fuo pareve,reuocando il pro- 
pofito dallaimprefache uiragionai . Siche Staretein 
pace & in quiete, i principi di Perfia con letitia il Re 
adorarno.Mala notte feguente il medefimo fogno heb 
be xerxc , dicendogli quella apparitione , figliolo dî 
Ff 2 Dario, 
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Dario, et pare che l'imprefa babbi renocata.Nimando 
per niente le mie parole, afcolta adunque , & intendi 
bora bene . Se quefta guerra non fegui, interuentre cio 
ti conuiene.Sicome grande feifopra atutti gli buomi- 
ni e potentesin breui farai di poco ualore &x abaffato . 
Ssmarito per quefta vifione ufcì del letto, & mandò fu 
bito per Artabano dicendogli. Certo quando con paz, 
Ze parole contro atuoî ottimi configli naneggi rì , non 
eraioper l'ira nell’intelletto mio , ma non molto dipoi 
conobbi cheiltuo parere era dafeguitare , ne però lo 
poffo cfequire , perche e(fendo gia mutato &r banendo 
reuocata la prepoftamia una uifione in fogno mi mi- 
naccia,laquale fe da Dio procede:che noglia che cotro 
agrecito o il paffaggio, io miftimo che tu ancho- 
rafognando il medefimo uederai,quando ueftito d'or- 
namentiregali federai nel feggiomio , enel mio letto 
prenderai il fomno.Non uolena al principio Artaba- 
no ueftirfî , dicendo fenon effere degno di pofarfi nella 
cameraregale, ma alla fine fece quello che il Re gli co 
mandana,dicendo prima quefte parole. 
Paroledi Artabano, & come Xerxe & i Perfi, 
deliberarno la guerra contra a Greci. 
Cap. 3. 
Antogiona al Principe ( fecondo il parer mio) 
Ti bono giudicio di femedefimo , quanto l’acco- 
Rarfi al parere dicuiconfiglia bene: Inte è l’u- 
nacl'altra di quefte bonta, bene che lanatura de gli 
buomini cattini poffa ciò difturbare,fi come il mare il- 
quale è utili(fimo di fua natura agli buomini , ma da 
ucnti flimulato perigliofo e peimo diventa . A me nò 
i increbbe 
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increbbe quello che dicefti,fe non per te folo, alqual ne 
deuafaretrifta elettione de gli duoi partiti pofti a te 
dananti,e prendere quello propofito che fuggire doue- 
rebbono i principi e Re grandiffimi, cioe l’auezzare lo 
animo al difiare di molte cofe fempre mai , ma di glio 
che hora mi dice non potere feguire il bono configlio be 
ne che tu il conofca per il fogno da Dio trafimeffo a vie 
tarti che quefta imprefa abadoni non è cofa dininaco 
rale fogno o figlinolo mio impero chegli huomini nana 
mente ne hanno auertenza non penfando da che pro= 
cedano , come io ho coprefoin molti anni che ho piu di 
ve uinuti.Q_uefte sifione uengano fouente fecondo ql- 
locheilgiorno nella mente fi trafica. Noil'altroeri 
con molta uchementiatratta[fimo di queta imprefa, 
e per quefto fe è apprefentata nel fomno. Pure quando 
fuffe alerimente e cio moftraffe Iddio per efprimere la 
fisa uolunta tu dici molto bene,che a me apparifta , fr 
come ate uol(e apparire, ma feio farò degno di cotale 
uifione, nelletue.nefte;nella camera tua accio bifogna 
ranno, ne credito meritarebbe alle fue parole ( fia che 
fiuoglia , queto che appare ) quando per le uefte cre- 
deffecheiofuffe il Re, ate apparira eglienon a letue 
ueftimenti , fe cofi uole Idio,e quando quefto (peffo in- 
teruenga farò teco di uno pareresche quefta fia cofa di 
uina, ma poi che pure ri piace che cofi faccia eccomi ap 
parecchiato, che fe 10.nedo quefte marauiglie piv non 
contradico allatua solontà. Yefti[fe dipoi(come uolfe 
Xxerfe)Artabano allaregale,e dormendo la notte gli 
apparse quello medefimo infogno, dicendo fei tu colui 
cheritiene i) paffaggio contro a grecia di Xerxc?come 
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fuo curatore, ne confideri cio c he fia a diffiadere quel 
lo che è fatto. Si non ubedira Xerxe patira cio che di- 
moftrato gli habiamo . Parue ad artabano che cò que 
Sie parole molto lo minacciaffe colui,e che con affocati 
ferramenti uole(fe trargligli occhi della tefta,onde ef 
fo cridando ufcì del letto e ritronato Xerxe che ini era 
uicino,gli efpofe tutta la wifionesdicendogli anchora,ia 
certamente fi come buomo che grandiffime cofe per in 
fperati cafi banca uedute pericolare , non permettena 
zuttoil uolere della tua giouenile eta. A mente miri- 
gronaua cio che al robufti[imo efercito di Cyro contro 
ai Mafageti fuffe interuenuto. Sapeua la difauentu- 
racheinteruenne a Cambyfe contro agli Macrobij. 
Jomitrouai alla imprefacon Dario contro agli Scy- 
thi e per quefti efempi difterneua malifima cofa nel 
principe efter il sfrenato difio.E quandoil frartiin pa- 
ceelaquieteti dilettaffe conofceate effere dituttigli 
buomini beatiffimo,ma che poi che Gftotuo inftinto(co 
me mi pare) fcende dal cielo, e contro a greci dalli det 
wiene una fatata,perfecutione, cedo anche io al solere 
diuino, emuto la mia fententia. Tu adunque doverai 
qftacofa a principi Perfiani dimoftrare, et dare opera 
che a quello che dio ti induce non manchi(quante pote 
la bumana prouidencia )ordinato gouerno. Q_uefto fe 
ce Xerxenel fecondo giorno,perche condocato il concè 
lio folleuò gli animi a tutti quanti , per quella uifione, 
affirmandola Artabano,la riputatione delquale fi cò 
fortaua primalauolunta di ciafeheduno. Apparue 
un'altra uifione al Re anchora prima che a niaggio 
fi poneffe 3 laquale da magi interpretata parena che 
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fignifica[fe tutta la terra douere effer fuggetta a Xer-- 
xesera quefta nifiane cotale,che a e[fo parca efer coro 
nato di tronco di olina,e rami del quale giungeano per 
tutto il modo,e nella fine parea che quefta corona ipa 
riffe. Horatornarnoi Principi e i prefetti delle provin 
cie ciafcbeduno al loco fuso cupidi di efequire quello che 
il Recomeffo hanca ritraffe contanta diligentia Xer- 
xe quefto efercito, chè ognì cantone di quello latiffimo 
regno furicercato pero che dalla debelatione di Egyt- 
to quattro anni cotinni fi cofumarno nello apparichia 
mento di quefto pafaggio,nel quinto fi moffe nel prin- 
cipio dell'anno connumeroftupendo di gente & nere 
dibile,perche tutti gli eferciti,di quali fi ha noticia,far 
no niente comperati a quefto ne quello di Dario con- 
dottocotro agli Scythi, ne quello di Scythia che fegui 
tano e Cymeri entro in Media , e fuggiugo quafi tut- 
te le parti di Afta fuperiore , per laquale cagione, di- 
poi contro dî loro moffe Dario la guerra, ne quello che 
hatantafama , che fu per Agamemnone condotto a 
Troiane anati ala Troiana guerra quello che di My 
fia e di Teucria per il Bofboro pad in Europasetutta 
la Thracia a fe fece fuggietta , e nerfoil mare Ionio fi 
diftefe fino al fiume Penco , netutti quefti eferciti in- 
fieme gionti a queSto fi potrebbero accomperare , che 
gente di Afianon uenne all'hora a Xerxe? quale ac 
quaeccetto e grandi fiumi non aftingarno besendoè 
Altri danano nanilijaltri pedoni, & altri cauallieri, 
chi vittuaglia e chi metallo , a alcuni era comandato. 
Lecofe appertinente a ponti» a altrile opere feguaci 
dell'eferciso,precipuamire pragliare il mote Athbone 
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nelquale voppe ne paffati teripi l'armata di Mardo- 
niose pericolò tutta quanta:T utte le genti adique fue 
cedendo l'una all'altra perincenda incominciarno for 
to alaferza, come enauiganti fanno,a tagliar ilamon 
rese gli babitanti d'intorno all'opera medefima erano 
conftretti infieme con quefti dell'armata,le nane della 
quale alla citta di Cleonte,& intorno al Cherfonefo di 
morauano perfetti e comand atòria quefta opera era- 
no Bubare di megabizo 9A rtacheo d' Attacheo 
nobili Perfiani . IL monte d' Athone e gradee fingnla 
re, ilquale dilagiunge allamarina , di quac culto e 
molto babitato , terminando in terra ferma a gnifa di 
Cherfonefo,o di peninfulacon I fimo di dodeci ftadii 3 
quefto diuide il monte da una pianura co piccoli collet 
titocando dall'una banda il mare de gli Acanibij, & 
dall'altra quella di Torone : Q vini preffo all'Ifthmo 
eunagrecaterra nominata Sana, ma l'altre citta che 
di la da Sana fono nel monte fituate pofe il Re di Per- 
fiain 1folase fono quefte Diona,Olophyro, A crothoo- 
ne,Thy(fo, Cleona , quefte citta ft habitano nel monte 
Atboneegli Barbari per dritta foffa taglianano pref 
fo a Sana.Dando quegli che nel fondo cauanano later 
ra at alri che fopra a loro dimorauano e quefti a Supe 
riori di grado in grado infino agli ultima, chela porta 
uonoinmare,e per quefto di doppia fatica fu glia ope- 
ra aciafehedmosecceti gli Phenici , iquali cofrin qfta 
come nell’altre cofe dimoftrarno la futtigliezadello in 
gegno fuo e[fi feceroil doppio di largheza alla mifura 
‘che data gli era nel fno canamento,e ftringendola fem 
presquado giunfero al fondo fi ritrouò par alle altre di. 
ts amplitudi- 
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amplitudine . In quefto loco e uno prato anchora nel- 
vale cra ilimercato loro e il loco della ragionee mol- 
tafarinad'Afia quui era portata fece fare Xerxe 
quefta foffa(fi come io frimo)folo per iatantia , & di- 
moftratione di poffanza , difiofo di lafciare di (e quefta 
memoria , conminore fatica affi fi farebbono trapor 
tare le nani per quello ISthuomò , che non fu l'opera 
vdelcanamento,pero che ditale ampiezza era lafoflt 
chee due trireme al paro per effafinavicana , Cofloro 
medefimi chefecero ilcanamento fabricarno anche il 
ponte fopra al fiume Strymone: Ma all'Helle(ponto fr 
apparichiana l’armento perfabricare il traietio por- 
tandoi Phenici egli Egiti grandi[fima copia di lino e 
di Sparto.Coftoro medefimi baneano la cura della uit 
tuaglia per tutto l’efercito:benche gli altri anchora ne 
lochi opportuni conduceffero frnmenti e(fendo accio co 
mandate tutte lauetture,etutte le nani onerarie dA 
fiase qualiin una parte e quali in un’altra leraponea. 
Mail piu fu pofto nella riniera che il biancho lito uie- 
ne appellata. Altria Tirodiza territorio di Perin- 
thij : altri in'dorifco s altriin Etona laquale e fopra a 
Strimone,&Y altri in Macedonia l’apportarno . E gia 
Xerxecaminando uerfo Sardifi era moffo di Critalia 
citta principale di Capadocia , pero che in quello loco 
tutte legenti dello efercitoterreftre erano adunati, 
delle quali non faprerio dire quale meritaffeil pregio 
nello effere meglio in ordine comparire : perche 10 non 
ho faputo che giuditibfatto ne fuffema feguirò narra 
doil fio naiggio.. 
» Come 
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‘Comefi edificò il ponte fopra l’Hellefponto, 
& come per tempefta fi disfece , & come fu 
rifatto. Cap. 4. 
OI cheuargatoilfiume Halygionferoin Phri 
P gia: paffando per quella uennero a Celena ove fo 
A nolefonte capidi Meandro , & uno altro firme 
no minor di quello nomatole catarate, la fonte di que 
Ponafce nella piaccia di Celena & fuor di la terra a 
Meandro fi coniunge.Nella medefima piacia è pofta 
— la pelle di Marfia fatiro formata a guifa di utre,dico- 
nogli Phrigij che d' apolline fu fcorticato quefto Mar 
fia per Emulatione dimufica,era di queftaterra citta 
dino uno nomato Pishiofigliuolo de Atis ilquale rice 
uete il Re c& il fuo c[ercito domeftico con grandiffima 
magnificentia: e fi proferfe di donarli aiuto di Danari 
aqueStaimprefa: per laqual cofa uolfe intendere Xer 
fechifuffe coftuize di chefaculta che baneffe il cuore a 
fare cufi fatta proferta,fu glirifpoflo che quefto era co 
lui che a Dario fo padre banca donata una Platane 
cioé una arbore con una nite tutta d'oro,laqual tra gli 
ornamenti della menfa regale fi co(eruava e che coftui 
ecceto il Reerainrichezza il principale buomo della 
terra.A queSte ultime parole maranigliofi Xerfe fe- 
ceaeffo Pythio addimandare che theforofulfe il fuo e 
efforipofe, non diffimularo io Signore di fapere quello 
che apunto io me ritroui: pero che come io intefi che al 
mare di Grecia con l’efercito difcendeni , calculata la 
ragione mi ritrouar bauere d’argento talenti dua mil 
lia & d'oro quarantacentanara di milliara,di Da- 
riani Sette millia maco,ilquale theforo tutto quanto a 
te 
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re dono uolentieri,pche l’entrate mie affat mi baftano. 
Prefe molta dilettatione Xerxe di qfto dicédogli. ami 
co Lidiano. Poiche di Perfiafeci di parté za niuno ho 
trouato anchora quale me babbia di alloggiamento ho 
norato,0 che di fua uolunta mi babbia proferito aiuto 
alla (pefa di quefta guerra tu folo luna e l’altra di que 

Ste cortefie ufata mi bai,in remuneration dellequali te 
faccio per lo aduenire mio hofpite,e compagno;e quelle 
2Q waranta cétenaia di migliaia de danari dariani uo 
glio copir del mio accioche tu poffeda integramete qua 
trecento Miriade, e fempre farai tale fappi certo che 
molto piu poffederai , pero cheo preftootardì fempre 
vende grandiffimo frutto la cortefia.Q ucfto diffe Yer 
xe,e effequi quello che detto bauca:e paffando auanti 
perla citta nominata Anaua, e per il laco ove fi gene 
rail Salepernenne a Coloffa terra di Phrigia , oue il 
fiume Lico fotto laterra dentro a una buca fi nafton- 
desc cinque radi dipoi lotano apparifce di nuono:et en 
tranel Meandro: Dacoloffane andol'efercito a Ci- 
dra.Q nefaterraè pofta nelle confine di Phrigia e di 
Lidiazoue un pilaftro di marmo fu pefto da Crefo co lit 
tere dimoftratiue di quel confine , e giunto dipoi oue la 
maefira Strada fi dinide,e tenendo alla Siniftra fi paf 
fain Caria:e alla deftra fi viene a Sardi, e tenédo que 
fra uiae neceffario paffar fiume Mandro allacittà 
detta Callatebo,nellaquale artificiofamente fi fe met 
con frumento econ Mirica. Preffo a quefta ftrrada 
trouo Xerxe un'arbore di Platano, laquale per la bel 
lezzafua adornò di gioie cò cinta d'oro, e pofe alla fua 
quardia un'huomo immortale , L'altrogiorno peruen 
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nea Sardi capo del regno di Lydia:e di quindi adri x 
zò in Grecii fuoi Caduceatori addimandare laterra 
el'acquaciod il paffaggio . A tutte lecittà di Grecia 
mandò quefto a richiedere , eccetto Athene è Lacede 
monia , all’altretuttemandaua, (perando che quelle 
che cio negato haucano al padre Dario,hora per tema 
della (ima uénuta lo doueffero cocedere,fermoffe a Sar 
di con intentione di paffire a Abido quado basefTe la 
ripofta di quefi Caduccatori che egli intondeffe il paf 
fofopra all'Hellefponto effere fornito,alquale fi lano 
rana al diretto di quello Cherfonefo che è fopra al ftret 
to di Seftoe Abido. Q_ueftaè come una lingua areno 
fa che procorrein mare one non molto tempo dipoi fu 
prefo da Xanthippo Capitano de gli Athenieft , Ar- 
talite prefetto di Sefto , e fu quintimpalato : pero che 
nel tempio di Protefilao qual è in Eleonte banca com 
meffe molte fceleragine, Da quefta lingua di terra in- 
cominciarno agiungere il ponte coloro alliquali era 
comeffo:dall'una bandagli Phenici con lino è gli Egy 
tij dalla altra cò Sparto. Q ueStotraietto ha fecte la 
dij di logheza, gia il ponte infieme agionto,unatempe 
ftacon orribile uento lo diftiolfe: e roppe ogni cofa.11 
che intendendo Xerxe condemnò adiratamente l’Hel 
lefponto in trecento Sferzate:e fece gettare in e[fo uno 
pato di boge cioè ferramenti da piedi : Inteft anchora 
che egli banena commandato che a guifa di Seruo fs. 
gituuo fuffe l'Helle(ponto fignato con affocatiferram? 
ri: Q uefto è cervo che battere lo fece con ingiuriofe pa 
roleydicendogli Acqua Amara quefta pena ti dona il 
— fignore perche a tortoinginriato l'hai, e pure fopra ti 
vargarà 
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uargarà lui atuo male grato, fiume dolofo e amaro,a 
quale niuno huomo meritamente rende facrificio. A 
quefta pena fentètiò Xerxeil mare: ma a prepofti del 
l’opera fece tagliare il capo per Mercede di quefto La 
uorio , et gli altri archittetoriinzegneri del Re fabri - 
carno il ponte in cotaleforma.Triremee Bireme Tre 
cento Sefanta compoftro contro al mare Euxino: & 
dall'altro lato Treceto quatordece, quello di fopra era 
no peltrauerfoquelle di fotto feconao il deftufo delma 
recrano pofte per ftabilire gli armamenti delle corde. 
Grandifime anchore per quefto apofta fabricate da 
l'imaedall’altra banda erano gettate chiudendo la 
nia a nenti fuperiori che [pirano da Sertentrione,e per 
il medefimo modo di fotto uerfo il mare Egeo contro al 
l'Auftroe agli altri uèti meridiona"i: V'erfo l'aurora 
in tre lochi lafciarno nel principio aperto,accicche con 
piccoli nauili fi poteffe intorno traficare. Fatto gufo 
da terra con grandiffime machine di legno tirarno gli 
armamenti delle corde doppie di lino;e quadriplicare 
di Sparto:par'erano di groffezza quefte funi: ma quel 
le di lino per la fuanatura erano pin'rabrfte il cbito 
di ciafbedunacera al pefo d'unotalento a quefta con- 
iunturaintermefJerotraui facédo la largezza del po 
teequalc'a quella d'una naue e difpolti quefti ui refono 
difopra un'altro ordine di legni co queftio inchianato, 
e portate l’affî politamente lo adequarno tario quato: 
di (opra poi diterra loricoperfero : &r dall'unoe dal- 
l'altro lato lenarno una fiepe accio che glicavalli e gli 
altri animalinonfuffero dalla marina fpanertati,c0- 

piti furno a unotempo e ponti e la foffa del idonee - 
tone 
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thone alle boche dellaquale banenano fatti arginisac= 
cio che mentre che il paffaggio per quella sinduggiana 
non fuffe ripiena dal reflufo del mare. Poi che fu il tut 
tononziatoa Xerxe ad Sardifi moffe, e uenendo ad 
Abido la luce del fole fi ofcuro nel cielo effendo l'aria 
fercnifima:eimagi differo effer quefta fignificatione 
contro a gli greci allegando, l'una effere prefidente de 
Perfiani:& il Sole de Greci . Delquale augurio prefe 
Xerxe grandi[fimo contentamento . Hora Pythio , il 
Lydiano che per le proferte a lui fatte del Re (peraua 
ogni eArema cofa ottener,diffe a lui Signore cinque fi- 
glioli bo io:cquali tutti p il prefide de Lydia furno cer 
miti a feguirte in quefta guerra per mifericordia di me 
necchio dona auno acatione,e quefto fia il maggiore: 
ilquale e dime e di la roba mia habbia la cura.Conce- 
diame queftoin gratia: coft a te conceda il fummo Id 
dio profpero e gloriofo ritorno , il Re per quefte parole 
indignato:rifpofe. Io uado per la diffefa di quefte regio 
niin Europa:e i mei figliuoli e fratelli nengano con me 
co:etubai ardimento(chefei mio Seruo)fare métione 
d'unotuo figlinolo,è doueni con la moglie feguirme tu 
medefimo.(Delmale acerbo merito ) fi afpetta , e del 
bene dolce guiderdone : Sicome tu che per latua rega 
le promeffa ti poi gloriare: ma non che di cortefia ma 
uanzimne de giufticia anche poffo mancare : nella con- 
fuetudine delregno pore indimenticanza. Q_ uatro de 
glituoi figliuoli libera latua liberalita, del quinto fî 
° prua la tua imprudente audacia. Fu comandato dipoî 
aci appartinena cotale efecutione,che il maggiore de 
figlioli di Pythio fuffe per mezzo tagliato,e l'una par 
te 
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gealla deftra e l’altra alla fimftra fuffero poNe della 
firata, oue l'efercito paffaua nelquale efito andauano 
auanti impedimenti e cariagi:e dietro le gente armate 
di piu nationi circa alla mita ditutto l'’efercito.Non fi 
potcano meftolar coftoro ne anicinarfe per longo inter 
= gallo alla guardia del Resil principio dellaquale erano 
mille cauallieri tutti gentil'huomini Perfiani: & elet 
tiffimi combattitori della medefima gente eletta fogui 
uano mille Pedoniche portanano e ferri delle lancie 
asanti,cioe riguardanti alla terra,poco dietro a quefti 
feguiuano dicci caualli Nifei adobati con ornamento 
marauigliofo.Nif. if appellano queRti cavalli : perche 
egli è in Media una pianura nominata Nifa, laquale 
produce grandi[fime Iumente Segnina dipoi il carro fa 
crato a Ioue;ilquale daotto candidi caualliera tirato, 
a caratieri a piedi, perla briglia e canalli conducena : 
perche homo niuno afcende fopra alla Sedia poRain q 
Slocarro.E Xerxeera condotto fopra a uno altro car- 
rotratto da quattro Nifeiil caratieri era uno princi- 
pe di Perfianomato Patirampho figliuolo di Othanes 
con quefto ordine uftite Xerxe fuor di Sardi : ma per 
il uiaggio poi dentro ano effedo cioe carreta cohoper 
ta portare fi facea. Mille nobili Perfiani co le lancie a 
piedi lo fegnisano e mille cauullieri della medefima for 
te dietro a quefti,e baucano coftoro fi come anche i pri 
micri pinfegna nelle lacie corone,e pome granate d'o- 
ro:e dieci millia pedoni eletti p laguardia del xesfegui 
usano coftoro, e diece millia di canallieri della medefi- 
ma nationueniano dietro a Gfie p (patio di duoi ftadi 
Seguinatuttal’altramutitudine e il refto delle geti.co 
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fidi Lidia uf) l'efercito:e paffato il fume Cayco entrò 
nella regione di Mifialaftiando a mano finifra il mò 
te Cane . E dietro il fiume Atarne neanero alla città 

detta Carina. E per il campo Thebano a Atranytro 

uennero cofteggiando Antandro. Alla fimifira bane- 

uano il filuofo monte deida:e gionfero nella terra Ilié 

Sese allogiando fotto al monte de Tda (orfe la notte hor 
ribile tempefta contuoni efulguri che uccife alcuno 
dell'efercito. Vennero al rino di Scamandrose a quefto 
fu il primo de fiumi quale non baftò per bere all’eferci 
to:perche mancò l'acqua facciata dalli giumenti ct da 
gli buomini. Volfe Xerfe uedere oue fu la città di Per 
gamo:lin Troia e intefe che hebbe Le cofe che quini fate 
furno e contemplando il loco fece facrificio di mille bo- 
ui a Minerua Iliefe, ci magi conuenientemente facri- 
ficarlo agli beroi quivi fepolti,la notte ftette l’efercito 
fenza cagione interrori,e la matina fi lenarno tocan- 
do alla Siniftrala città Rethia c ophrina e ultimamè 
te Dardania, laqualè contermina a A bido.Dalla de 

firabaneanoi Gergiteie Teneri. Vene in difio a Xer 
xe poi che fu giunto ad Abido di nedere tutto l’eferci 
toin moftra,& hauendo gia prima gli Abidei edifica 
taafuonome dimarmo biaco unaloggia,fopra ad un 

colletto pofto alla marina, uenne il Re in quella a fede 

re, doue fopra al litol’efercito terrefire e l'armata na 

uale potea nedere, efatraletrireme ordinata la con- 
tefanel corfoeffendone eletta una per natione, rinfe- 
roi Sydonj, & hauendo Xerxe cofi del gioco come di 
mirare cotanta gente infiememolto diletto;fi chiamò 
beato mirando a fe dauanti tutto l'Hellefponto coper- 
to 
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goanaue e tuttoil piano che dal monte di Abido al 
mare declina dî gente armataripieno , e fladofrin que 

fio [pettaculo gli cadero lacrime da gli occhi, laquale 
cofa mirando Artabano, colui che gia prima quefta 
guerra bauea diffuafa , gli addimandò la cagione del 
piangere fuo , parendogli quefta meftitia affai diuerfa 
ale parole che dette baucua reputandofi beato, alqua 
le Xerxerifpofe cofî. 
Ragionamenti di Xerxecon Artabano ; & del 
la conditione humana.. Cap. 5. 
Iferabile pietà mi è fonenuta p la brenità del 
| \ / i lanitabumana: che ditutti quegliche qua 
ucgiano, etanti fono non fi tronerd alcuno al 
centefimo anno. Ma piu mifericordia (diffe Artaba- 
no) conuiene a loro mentre che uineno,peroche in glia 
sita cotanto brene non è alcuno fi felice ne di quefti 
che qua ueggiamo,ne di quegli che altroue fono, non è 
alcuno uinente , dico tanto beato che nella breuita di 
quefta uita non defideri il'morire piu d'una fata, le di 
fauenture e mali che nella perfona accaggono pertur- 
bano il uiuere e fanno parere quello longi[fimo,ancho- 
rache breue fia, pero lamorte è defideratiffimo refu- 
gio alla uita dolorofa, & Dio come haueffe inuidia al 
contentamento bumano ha faporita quella con acerbif 
fimogufto. Artabano ( dife xerxe ) cofifatta è la 
conditione bumana come tu efponi, ma lafciato quefto 
ragionamento ( accio che nelle giocunde cofe che in ma 
no babiamonon fifacia delle trifte mentione . ) Dime 
questo prefto. Se non baue[fi cofi euidente uifione ha- 
untanelfogno > frarefti anchora nel primo propofito è 
SV Gg diffua- 


os HERODOTO 
difuadendomi contro a greci la guerra,fucceda (diffe 
«Artabano)la uifione fecondo il noftro difio. Ma pure 
io temo anchora , ne ardifco a dire che a quefta impre 
Sa fi proceda , perche duoi tali nemici ti ueggio che di 
paura non mi lafciano credere a me iflePo,equali fono 
quefti? adimadò Xerxe, chi menara efercito terreftre 
per cotraftare al noftro farà forfe il greco piu numero 
Sosequale armata farà a quefta fuperiore,che fi debo- 
letipareo l'uno ol’altro di queftisouero entrambi ri= 
torniamo per il camino che fatto habiamo , efia per 
un'altro meglio inftrutto , e piucopiofamente di gente 
fornito srifpofe Artabario.Non farebbe bomo:d'intel 
letto fano che gfto efercito incolpafle . Ma quelli duoi 
inimici di qualitu mi dimandi fono la terra e il mare, 
perche e no ba porto tutta la marina di cotanti navilij 
capace,quando fortuna foprauéga. Bifognara che ogni 
Spiaggia per ifcambio di porto le tue nane ritengae tu 
dei intendere, glibuomini efferc in arbitrio di cafi for- 
tuiti, enoni fortuiticafi in arbitrio de gli buommni.La 
terracredo io inimicarti, perche (eguendo di una in al 
traregionesquado la vittoria ti fucceda farai domato 
dalla fame,remanedo indomito il difio di paffare aua 
ti,perche niuna facietà dona mai a gli buomint.il dilet 
to d’acquiftare.E quefte cofè dico non perche tuttede- 
bano intrauenire, ma perche tw coprendi che fapientif 
fimo è quel capitaneo di guerra ilquale nella cofi:lta- 
gione della imprefa riputae teme tutto quello che gli 
pote intrauenire. Ma poinel fatto niéte flima di niete 
ha paura,pero che nel penfare prudente e pefato.e(fere 
congiene,e nel fare animofo & efpedito.A quefte pai 
% role 
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sole rifpofe xerxe,fauiaméte ragioni Artabario: Ma 
parimente 10 fonotuete le cofe da confiderare , perche 
egli è meglio patire la mita delle difanenture che poro 
intravenirese gagliardamere perimerare la fortuna, 
che ffando ferupre în fufpettofa paura non patire male 
alcuno . Ninno buomo per ragione pore fapere quello 
che effere debba,cripugnando a turte le cofenon fi tro 
wuarebbe fermezza in alcuna di quelle. Rade wolte ue- 
derai quefti che ogni cofa pefano, e male voliiticri fi in 
dicono a nove imprefe a quali fucceda mai atto de- 
gno di loda. Maa Gili che fono difiofi difare,favorifte 
molte fiate la fortuna, non uedi twin quanta potentia 
crefciuto fia il regno di Porfiailgualenon nederifli in 
quefta altura, fe Re che ananti ame regnarno bawefje 
zo ufati i configlij tuoi. M a facendofi beffe di pericoli 
bannoilnoftroregnoefaltato cotantosuogliono 1 gran 
diffimi fatti con grandiffimi pericolieffere prefi , e noi 
con l'animo almeno (eguitandoigefti loro, intraremo 
in Yono puntose ritornaremo bauédo foggiogata la Eu 
ropa fenza patirefame , o'altrotrifto adrenimento, 
nel megliore tempo de l’anno pafjeremo in regione ho- 
na & habitata)&y acquiftaremo le biade loro ancho- 
rachedal pacfenchtro la nittuaglia ci feguiti con ordî 
nec abodatia.Diffe dipoi Artabano pofira che la pa 
ra'atedifpiace pure è neceffario delle cofe grandi par 
lare affai. Cyrrafiglinolo di Cambyfe foggiugò tutta. 
laIoniazeccetta Athene e pero ti configlio che contro 
a fisoî medefima non conduchi a gueiregiare coltoro; 
pero che fe trifti fono non babiamo bifogno di effifefo= 
zo bronis non veduranno noluntieri la:fmanatione tn: 
YU° Gg 2 Sernità, 
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feruità,e noi fenza i Ionici fiamo a baftanza, et nofto 
mefcolati potrebbono farci con fraude grandiffimo da 
no.Tieni quefta fententia per ultima conclufione a mé 
teche dal principio non fi manifefta il fine ben che egli 
apara,tu fei inganato ( diffe Xerxe)a credere che i po 

poli di Ionia (di quali babbiamo ottimo fernitio )muti 

n0 l'animo e non feruino la fede,e tu co gli altri che fot 

to a Dario contro agli Scythi fufti a guerregiare, fape 

te che in fua pofanza era la disfattione dell’efercito di 

Perfia,e con molta fede lo conferuarno,nella terra no 

Stra hanno lafciate le moglie e figli loro, e per quale ca 
“gione dobiamo fofpettare che contro a noi fi rubellono. 
“Nontemere di quefto ne d’altro,che li Dei ci doneran 
no uittoria,etugouernarai lacafa & loftato mio, &y 
dopo quefto cofiglio rimeffe Aitabano a Sufa co balia 
e poteftà di gouernar il regno, e chiamati dipori prin- 

cipali e piu illuftri dell'efercitò a configlio glieforto a 

tollerare conftantemente la malitia,&® a feguire l’ope 

re degnefatte fino a quello tempo da gl'eccellentifimi 

Perfiani,per che egli andanano contro a buomini na- 

lenti,iquali quando fuffero foperchiati non era da du- 
bitare altro oftaculo nello acquifto del modo tutto qua 

to,e pregando nel fine gli dei prefidenti alla terra Per 
fiana che donaffero a quefta imprefa ottimo aduenimé 
tosadmonì ciafcheduno per il giorno feguente nell'ho- 

ramatutina afare il pa[faggio in Europa,cofi fi pofe- 
noinordinese nella fu[feguente aurora uenuti al pon- 
te tanto induggiarno cheil fole incomincia/fe ad appa 
rire, allbora accendendo odori di piu forte e sfogliando 
suttalaftrada, Cr il ponte di Myrto,Xerxe nell'appa 
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vire divaggi con una Phiala d’oro gettado ninoinma 
re al fole nafcente facea preghiera che uietaffe ogni ad 
uerfità nella (oggiogatione di Europa, e feliceméte fi- 
noall'occafo l'accompagnafJese nel fin delle paroleget 
tò la Phialainmare, & mnacratera d'oro, > una 
Spada perfiana,chiamata da loro Acinace,ne ho potie 
tofapere fe nelle onde gettaffel’Acinace dedicandolo 
al fole:o fe in compenfatione lo donaffe a l'Hellefponto 
pentito di bancrlofatto flagellare, dopo a quefte cere- 
monte per l'uno di ponti ilquale uerfo il mare Eufino 
era tirato,paffarno tutti e pedoni e cauallieri,e l’eferci 

» to armato,per l’altro inmenti e cariaggi,e ferni,e femi 
ne paffarno alla guardia di quali precedano diece mi- 
lia perfiani armati con le corone in capo tutti quanti » 
l’efercito delle nationi paftò per una grande parte que 
Sto giornose nel feguete paffarno e canalieri della guar 
dia regalese coloro che portano le lance conferri auan 
ti. Tutti coronati di fronda erano coftoro, eifacrica- 
ualli,& il carro fanto di Tone paftò apprefo a quefti, 
e dipoie[fo Xerxe, e gli baftati cioe quegli dalle lance 
chelofeguinano ei caualieri , e l’altro efercito fecondo 
l'ordine fuo. Tuttelenauial’altra ripa navicauano, 
paregiando l'efercito che paffaua,a ben che dicano al- 
cuni che ultimo di tutti paffaffe Xerxé co’ Perfiani, pw 
re paRtò egli come è detto , efermato di qua ftette fer- 
moamirare la moltitudine che fotto la sferza paffa= 
va;cioè a guifache remigatori al nanicare fono coftret. 
ti.V argò lagentetutta quantain fette giornie fette: 
notte fenza alcuna intermiffion paffando fempre mai, 
onde è referito che un’huomo di Helle[poto dite. Bene, 
$ GI 3 potente 
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potcui to Tonefenza prendere nome di.Xerxe adn= 
nare tutto il mondoinfieme p cacciare e greci di cafa 
fua. Prendendo gia il'camino poi che paffati furno tut 
ti quanti,accade uno miracolofo prodigio,e fu che una 
canalla parturì uma lepreslaqual cofacra facile da cè 
ietturare, cioe che Gfto efercito con tanto ftrepito e am 
isione condotto in grecia fuggendo , e con paura fe ne 
tornarchbe.n'altro prodigio fin che eglicra a Sardi 
fu neduto anchora per che una mula parturì unmulo 
hermafiodito cioe che l'una e l'altra natia da gene- 
re banca, madi fopra la mafculina , di qfti prodigi) fu 
banuta pocacura;e caminando l’efercito terreStre e il 
nauale, l'uno aronerfo dell'altro (perche all'armata 
erameceffario volteggiare il promontorio di Sarpedo 
ne)e le genti per terra per il Cherfonefo ne neniano ha 
uendo a deftra mano il (epolcro di Heles , figlinolardì 
-Athamante,gr alla finifiralaterradi Cardia,e pal 
furno per il castello nominato Agira, cio niene a dire 
mercato, erinolgedofi al feno cioè colfonominato Me 
lanasche negro fi interpreta un fiumicello che ha ilme 
defimo nome non baftò a l'efercito ina afcingoffe tutto 
quanto e paffato queftofiume dalguale o cognominato 
gllo.Seno,caminando uerfo ponente. Vennero alla cit- 
tadi Zeno, & al laco Stentoride fi calarno in Dori- 
fco.Dorifco e un grande campo e piano preffo alla ma- 
rinasnel lito diT'hracia.Vno groffo fiume per mezzo 
lo diuide, oe è quellomuro che Doriftof? appella.So- 
pra alquale edificata è lafortezza con la guardia di 
‘Perfianiordinata per Dario fin altempoche contro a 
gli Scychi fece il pafascio. Hora purendo a Dario at 
PS È A 2 ei to 
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roquefto loco da ordinare e rinedere le ‘genti, fece che 
snttili capitanci dell'armata raccolfero le naue alla 
Spiaggia dî Dorifco,difcédedofi dalla citta di Sala e di 
Zona che fono in Samotracia; in fino all'ultimo pro- 
montorionomato Serrio ilquale effere folea territorio 
di Ciconi se quinifece Xerxeordinare tutto l’efercito 
in moftra delquale non paftò feparatamente hauere il 
numero di ciafcheduna natione , ma confta efapiamo 
dicertocentoce fettanta Myriade e[fer Pato l'efferci- 
to terreftrescioe diece e fette uolte cento miliaia,a que 
fio modoprefero il numero; che infieme ftrinfero una 
Moyriade che fono diece milliara di buomini, e fignar- 
noillocointorno ; etrattone le genti lo circondarno dè 
Siepe vanto alta che all'ombilico aggiungeva.In que= 
Sta poi introduffero un'altra Myriadese tutte quante 
fuccejfinamente fin che tutte annumerate furno e di- 
Slinte a le fice nazioni lequali per babito e armature de 

| ferinerd tuete quante. 


Delle nationi & Capitani, di quegli che paf- 
forno in Grecia, & della loro armatura. 
Cap. 6. e 


Rimiexamente $Perfianiin capo haue- 

Pero capegli; dipelo che loro chiamano Tiarey 
: e fono ad ogni colpo impenetrabili:Indoffo hauea. 
no toniche che a firisilitudine di pefci con fcaglie difer= 
roerano coperte, elebrache intorno alecofcie met. 
defimamente lanorate.. Per feudi haueano gerre cioe» 
cere che fono teffuti diuimine , & coperti di corio;e: 
grandi archi con factte di canna,bafficcisole corce:por: 
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tasano,&Y alla cintura pugnali. Capitaneo di coforo 
era Othanes ; il padre di Ammaftris moglie di Xerxe, 
furno gia nomati i Perfiani Cepheni dagli Greci, ma 
dagli vicini Artei,fi non poi che Perfeo figlizolo di To 
ue nando a Cepheonato di Belo, e prefe Andromeda 
fra figliuola dellaquale nacque Perfes sche poi regno 
dopo Cepheo;che altri heredî non banca, da lui fur 
no di nominati e Perfiani. Nel medefimo modo erano 
li Medi armati impero che la fopradetta armatura è 
Mediana eno Perfica.Capitanco haneano cofforo Ti 
grane dalla cafa de gli Achamenidi,folewano quefti ef 
Sfere appellati comunamente Arij,fe non dipoi che Me 
dead’ Athene paffoin quellaregione,e dette quello no 
mealoro.Li Cifiani pure in queftaformaarmatiin ca 
bio di capiglij portauano Mitre , & era loro capitano 
«Anaphane figliuolo d'Othane ; cofi gli Hircani ancho- 
vaarmati alla Perfiana erano gouernatida Mega- 
panosquale poi fu gouernatore di Babylonia . Venne- 
rogli Af]yriicon celate di ferroin capo di pezzi infie 
me aggionti,e feudi e lance e pugnali portauano fimil 
liftimi a quegli d' Egytto mazze hancano di legno co- 
perte dì (ES secorrazze di lino. Dagli Greci furno 
chiamiati coftoro Syrisma gli Barbari Affyriigli appe 
- lanose fono tra loro connumerati magi e Caldei, Hota 
fpefiglinolo,d' Arthacheo conducena coltoro:i Batria 
ninell'armatura del capo ; et della perfona a guifa di 
Medieranoguarniti,matutti portananarchi di cana 
ehafticciole,egli Sachei aueno celate in capo acute cò 
piumaginella cimase brache e coftiali,alla Perfiana, 
portauano archi e pugnalie bipene cioe accete da duo 
1 ; ‘ ; ta- 


INIT RSI. 237 
tagli. Sono coftoro Scythi per fopranome Amirgii,ma 
gli Perfiani appellano tuttigli Scythi Saccei. A que- 
Riinfieme & ali Batriani comandaua Hyftafpe figlio 
lodi Dario & di Atofa, baueano gli Indiani corraz- 
ze tefute di legno, archi di canna , e di canna le faget- 
teferrate nella cima, il loro conducitore era Pharna= 
Zatre figliuolo di Artabate, e gli Arianitutti erano 
arcieri con armatura tolta da Medi, o da Battriant 
Prefidente era di quefti Sifanne il figliuolo di Darna 
Parthie Corafmi:Soclianize Sandaurij,et Dadici era 
no armati alla Battriana. Artabafo figlivolo di Phar 
nacecomandana a Darthi,et a Corafmi,et Arthanes 
d'Arteo a Socliani, &y Artibio figlivolo d'Artaba- 
noagli Dadici e Sandauri, le genti del monte Cafpio 
ucftiti di Siftrna(quefto e uno mantico piccolo) porta- 
no archi di nerbo, Acinace cioe fpade ritorte, e era 
loro capitaneo ariomardo germano di Artibio. Ador 
ni molto erano gli Sarangi con ueflimenti di colori di- 
uerfi,e calciari portauano fino ale ginochia, archi ha- 
ucano tutti quanti e lance alla Mediana, e furno con- 
dotti da Perendate figliolo di Megabazo. Medefima 
mente come quegli del monte Cafpio erano ucftiti di St 
Syrnali Pattiani,e portanano archi e pugnaliin cam 
bio di Acinace,e conducenali srtayte figliolo di Itra 
niyrese di fimile armatura erano neftiti Myciie Part 
canij.Sotto ad Arfamene figliuolo di Dario erano gli 
Myciisegli Poricanti fotto a Siromitro figlinolo di 0e 
bazo.Magli Arabi baneano fuccinte le Zire intorno» 
Q uefte Zire fono large ueftimenti di quello paefe. Gl 
archi baucano ripiegati, e portanagli nella uagina di 
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gli Ethyopi di pelle di Pardie di Panthere erano nefti 
tico gli archi im manofatti a guifa d'una Spada di pal 
ma,longi Q_watro cubiti enon menose le Sagitte lon- 
ge affai di ‘cana e per ferro baneano pietre acute nella 
cima mazze ferrate portavano anchora:e nelta batta 
gliafi ao digeffo edi minio. Goncernana gli 
«Arabiegli Etyopi che fono oliro all'Egitto ad orien- 
te Ai Jane figliuolo di Dario: et di Artyftoniz quale 
fufigliuola di Cyivo amata piu che l'altre moglie da 
Dario e pero fece lafuaimagine fabrivare ueftita (ino 
aterra d'oro tutta quanta, Que ofti Ethiopi oribtali,di 
che è fatta mentione Sono riputati Indiani ne diffe eri 
feono da gli altri Ethiopi occidentali: altrozohe nel- 
lo Idiama, cioe Lena: enellacapigliatura : pero . 
che agli che nero il fole nafcente fi diftendono hanno 
logiè capeg'ie die Ggliche habitano fotto l'Afri 
cagli banno corti è riciuti (opratuttigli buomini del 
mondo.Hora portauano GS Ethiopi che fonoin Afia 
molte dell'arme indiane, et in capo pelle caualline con 
lechiome e con l’orecchie diftefe di pelle digrui e grd= 
di uccelli bazeano coboper tes ch Venneno d' Afi 
cali Peni armati di coio con pali abruftiati nella pun. 
taconducendogli Mafangofiglisolo di Aorizo.1 Pa 
phlagoni haucanoin capo celate diferro:Scudi piccoli 
nielace corte: e pugnali con calzari aimezzo alla g4 
ba diftefi i portanano quelta medefima armatura Ma 
cieni: Mariadmi:Ligij:eSyriani , Quefti Syrida Per 
fianifon nominati Capadoci. Era Capitano di Paphla 
gonie Macieni Doto figliolo di Megxfido. De Maria 
dini e legy e Syriani : Gobria figlizolo di Dario: & di. 
Artyftonia, 
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«Arty/tonia. Poca differentiacratra larme Sopradet 
‘ee (lle di Phrigi: liquali(fecondo che dicono e M ace 
dom) Brygy s appellanano mentre che fierono in En- 
topa du nel cofine di Macedonia+ e paffati in 
«Afiacambiarno cd il loco infieme il nome di Brygij n 
Pbrigij. Alla guifa di GStieranogl Armeny armati: 
pero che di Phrigia uenneroin quefta regione. Alla 
unae alla altra di quefte gente commandana Airto- 
chine ; ilquale hebbe una figlia d di Darioin matrimo- 
‘lo quali 1alla Greca armatteranoe lidi gia nominati 
Mi coni, mo al tempo che Lydo figlinolo di Athis do- 
mid a quella | prouincia, & dalui prefero il nome,eli 
Mifiani portanano in capo celare alla gnifa che porta 
no anchora e Scudi piccolini, e pali abrufinlatinella ci 
ma.Coftoro fon difcefi da Lidiani e uennero nel monte 
olympo ad babitare nelquale cabiarno il primo nome, 
cofi infieme erano gonernati ad Artapherne figlino'o 
di l'altro Artapherne, che fu (confitto a Mararhona, 
gli braci che babitan in afiabaneano copte le celate 
di pelle uulpine.In doffo bauean faggiscioe ucfte iftret 
tecmilitavie uergate în più colori, calzari alle gambe 
hanean di pelle di cervi giouwanetti.Pertanano] ohi îtar 
gein cibio disScudi ye dar die pugnali.Poi che collor 0) 
palfarnoin afiafurno St Da hinti prima fi noma 
vano Strimonij dal fiume one abitavano s aTeucriza 
Mafie Thraciani che fonin 4 (i fa comidana Bagaf 
Sace figliolo d'Artabano. Portanagli fopx adettiT ci 
cri Scudi di corio:e duoi ueruti atti a caccia di Lupi.Tix 
capo bazeanocelate di metalto:fopra alleguali porta- 
uano orecchie e corna asi buoi. Tutti calzati fon coftoro 
È di 
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di panno uermiglio gli Camellie Meonij per fopra no 
me Lafint portanano l'armatura come Cilici:laquale 
ionarraro nel defcrinere legenti di Cilicia: e gli Mi- 
nij portauano uefte frrettamere affibiate lanciette foti 
li alcuni di loro:et alcuni archi di nerbo.In capo cela- 
tedicorio: Ditutti quefti bauca la prefettura Badre 
figliolo d’Hyftano. Gli Mofchi baneano al capo mol 
tatela lina rinolta:e feudi piccoli e piccole hafficciuole 
ferrate di logi Spontoni.Gli Tibareni Macroni,e Mo 
fynecial fopradetto modo erano armati , gouernana 
gli mofchi eli Tibareni Ariobardo figlinolo di Da- 
rio:e dì Parmia che nacque di Smerdio figlinolo di Cy 
ro, Autarce figliolo di Chorafino qual'era prefidente 
diSefcoin Hellefponto gonernauagli Macronie Mo 
Synaci.Portauano gli Marci celate di legno incapo: e 
Scudi fatti con pelle crude di buese lanciete e Mache- 
ve, cioè Spade di duoitagli. A coftoro cr a colchi infie 
mera fuperiore Pherendate figlivolo di T'heafpe. AL 
la guifa de gli colchi armanano Alarodi & afpieri, 
‘«@Geraloro Capitano Mafiftio figlinolo di Sirometro. 
E legete infulane che dal mare roffo erano nenute por 
tauanoel'arme, & le veftimente quafi come portano 
e Medi:percheil Re folenain quelletraportar gli Me 
di che meritaffero pena Mardonte il figlinolo di bagco 
gouernaua coftoro ilqualnel (eguente anno e[fendo ca 
-pitan di Perfianifu morto a Micale nella battaglia. 
Tutte quefte nationi feguirno per terra il Re di Per- 
fia, egli fopra nominati Capitani baueano ordinatigli 
Miriarchi,che fon fopra a dieci milia;egli Tribuni che 
Sono fopra a Mille s eli centurioni: egli Decani,da gli 
i Mi 
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Miriarchi erano frati prepofti. Maditutto quanto l'e 
fercitoin generale erano fei imperatori propofti dal Re 
alli quali tutta la gente nbedina:eccetta la guardia re 
gal dallaqual èra Capitano H ydarne figliol d’ Hydar 
nese chiamanafte G/ti immortali: peroche perédo alcà 
di lor un'altro incontméte era ripofto . Siche il nume 
ro dì diecimilia canalierie altri tati pedoni era fempre 
auno modo,e erano coftoro p eletione preftatiffimi bat 
taglieri adorni d'oro, et ditàta ricchezza che una ma 
vaniglia era a uederesele carette e la gran famigliare 
le femine e gli Eunuchi : e lì Camelli, e le Tumente da 
correre che ciafcheduno per fi conducena.Coftoro infie 
me co la guardia domeftica,quale cra di dua millia cà 
ualieri,&dua millia pedonise ubediva alla perfona fo 
la del Re; noncrano fuggetti a feiimperatori fopra al 
l’efercito ordinati: liguali ferno Mardonio figliuolo di 
Gobria.Trintantechmo figlinolo d' Artabano:di quel 
lo Artabano:che bauca la guerra diffuafa e Smerdo- 
meno figliuolo d'Othanes. (ambedm quefti de fratelli 
di Dario erano nafciuti) e Maffiftio nato di Dario & 
«Athoffa : e Gergesfiglinolo di Ariago , et Megaby- 
zo figliuolo di Zopyro,comandauano coftoro general- 
mente a tutto l’efercito da piedi eda cavallo: pero che 
tutte le fopra nominate nationi non havcano cansalie- 
risma quelle folamente che appreffo narraremo. 
Dell’arme:de Perfiani & di quelle di loro Capi 

tanicome paffarno in Europa. Cap. 7. 
Perfianîacanallo portauano quell’arme che a pie 
I di portano:eccetto chein capo hanno celate diferro 
con opere (colpite nella cima. Sononella medefima 
provincia 
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prowincia alcuni buomini nomadi:cioe Vagabondi,ap 
polluti Sargacei che parlano perfiano. L’habito hanno 
mnifto tra il perfico & il Pattitio , e condeffero coftoro 
otto migliara dî canalicri y alcuno de quali wòbaucna 
arme di ferro eccetti li pugnali:pche la loro battaglia 
fanno cò una corda fatta di corio,gettano quella: (la- 
quale è uno laccio ) adoffo a Inimici + e lo buomo & il 
canallo niene inuelupao;cofi combatteno coftoro: e tra 
Perfiani anonerati fono . Gli Medi ya piedi & aca 
uallo non diffirifcono di habito, e medefimamete i Cif= 
fiani,e l'armatura de gli Indiani tutta è una cofa, tra 
pedoni e caalieri hano coStoro,c carette e canalli: ma 
lecarette armate facenano tirare ad afinifeluaggi , e 
lì Battriani banewano cavalieri armati al modo che 
dimoftra/fimo ne pedoni . Gli Poeni haneano carette 
armate e caualli corridori : pure con l’arme al modo 
della patria , e Cafpie Paricani ui nennero a cauallo 
cò l’arme che nell'efercito di pedoni a loro'è deferitto , 
egli Arabi arcieri fopra a camilli vennero:iquali non 
fono di minore uelocità che fiano e canalli.Non fu al 
tra gente laquale conduceffe cavalieri: eccetto quefte: 
ben che molte‘altre canalchino, il numero della canal 
leriafudiotto Miriade, cioe ottanta miliara:non po- 
nendotra quefti le carette armate,nelli camelli corri 
dori.Gli Arabi nell'ultimo loco erano ordinati fepara 
ti o lontani da gli altri camalierisaccio che da gli ca- 
melli non fuffero fpanentati e caualli . Tre Capitanei 
banca quefta caualleria.Avmamitro fu l'uno, et Fis - 
cheo figliol di Daris: iltterzo compagno nontato Phar 
nucho-Rimafe a Sandi infermo per faérurato:cafo che 
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gliintermenne, perche correndo s'inuilupò nelle qunibe 
alcaisallo uno cane,e cadendo lui (pudò 5! fanone, eca 
dette nella malitia che Phibifica appella, ri canallo 
furno per comandamento del patrone tagliate lega 
be fotto al ginochio nel loco one era caduto } cofì reftò 
dn duoi la prefettura de camalieri. Ma l'armatanara 
de fu di mille e ducento et otto trireme,dellequale Phe 
nice Syrian con legenti di Palefina ne conduflero 
«trecento. Erano quelti in cotale forma armati. Celate 
bancanointefta fimile ale greche corrazze di tela,et 
feudi todi (enza piegatura. Portano dardie lace.que- 
Sti Phenici(fi come dicono loro)fopra al mare roffo ba 
bitarmo,et al prefente della marina di Syria fonofatti 
‘abitatori. Tuere quelte regioni infino ad Egytso feno 
«da noi per uno nome folo appellate Paleftina ye popoli 
sdellagnale portanano in capo celate affrapate; e feudi 
grandi co molta piegatura dardi nanali affziser grade 
‘accte,corazze banenanoin doffo: e cintele macberei 
In quefto modo armati erano coftoro;eli Cypriani con 
dle adiacente riziere di Egytto 150. nave condiffero; 
gli Re loro di mitre erano adornati. Tutti quanruefto- 
0 di tonica, l'altre cofe banzno alla grecaye le loro gen 
tiparte fono da Salamina & da Athene,ptorted' Ar 
chadia,parte da Citbno, parte di Phenicioe parte» di 
-Ethyopia uenste fono, Vennero di Cilicia nane cento 3 
gli cobattéti baneano in capo celate diferro,; targe p'o 
icole di corio bouino,di Cilicio erano neftiti,cioe fatti di 
pelo caprino,duoi dardi porta ciafthedun,e ‘fpadafoni 
gliate alla machera d'Egyto,furno gianominatteclto 
no.Hypcacheie prefero cognome da. Cilice figlinolo di 
MISI : + Agenore, 
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«Agemore,che uenne di Phenicia,e gli Pamphilij con 
duffero trentanaue tutti armati alla greca,e l'origine 
loro e da quelli che conA mphiloco e Calchante furno 
cacciati da Troia , dì Lycia wennero nave cinquanta, 
con buomini fopra armati dicorazza , et haueano ar 
chi di corno , e fagette di canna fenza penne , e dardi, 
pelle di capra, banewano per fcudose capelletti in capo 
coronati di penne,(pade affalciate banenano e pugna- 
li, furno cognominati Lycij da Lyco figliuolo di Pan- 
dipne A rheniefe, gia uénero di Creta e la primaméte 
Termile fi nominauano, gli Doriani che fono in Afia 
armarno nane trenta, alla greca erano guarniti cofto 
ro, pero che uennero di Peloponefo.Licariani con fet- 
tantanaue al modo greco erano armati,ma portasa- 
no pugnali , e le [pade falcate, e noi babiamo detto fo- 
pra, che coftorogia furno appellati Hetini. Di Ionia 
sennero cento nave al modo greco armate. Coftoro ha 
bitarnoin Achaia prima che Danao et Xutho uenif- 
feroin Peloponefo;et erano chiamati Pelafgi, Aegia 
lei,cio uiene a dire Littorali,e gli Infulani ui menarno 

decefettenaue. Dodiciterre loro fono appellate Ioni- 
ce,lafua gente e Pelafgica come la fopradettaset alla 
grecaerano armati.E fimilmente anchora gli Acoli- 
ci che confefanta nane uennero in quefta armata, e cè 
tone menarno gli Helle[poncij, fenza gli Abideni,li- 
quali guardauano il ponte , l'altre genti che dal mare 
Eufino e dalle prouincie fuperiore difcefero tutta alla 
greca erano armate, pero che da Ionici e Doriani fur- 
no que liti babitati : Intutte queSte naue erano com- 
battitori perfianie Medi Sacet , uelociffime di tutte le 
nane 
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nane furno le Phenice tra quelle di Phenicia furno 
auantaggiate quelle di Sidonia ne navilij di cofforo 
cofi come nell’efercitoterreftre erano capitanei di (ua 
natione oltro agli Perfiani,di quali non ha fatta men 
gione, perchè non come conducitori, ma come fenti cra. 
nocondotti, ligenerali capitanei dell'armata faro 
«Ariabigno figlinolo di Dario, Prefafpe figlinolo di 
«A patbene,Megabazo figliolo di Megabato,e Ache 
mene figliuolo di Dario all'armata Ionica e Cariana 
comandaua Ariabignonato di Dario & della figlino 
la di Gobrya. Alla Cipriana(nellaquale l’Egytto era 
ricolto)era prefidente Achemene nato di quella ma- 
dre e di quello padre che era Xerxe. Alrefto dell'ar- 
mataglivaltri duoi detti di fopra erano propofti,ma le 
bireme e lembi di cinquanta remi dr ditrenta:cimi» 
nuti nauily,e le Hippagoge che glicanallttraportana 
no giunfero al numero ditre milia a di legni; dietro a 
li fopradetti capitanei;crano nominati e molto iluftri. 
Tetramnefto figliolo d'’ AUefo Redi Sidoniae Mapte 
no figliolo di Sirone principe di Thiro:e merbalo figno 
re dell'Ifolg di Arado , e Syenefe figlinolo di Horome 
donte Redi Cilicia , eCibernifco per fopranome Sica 
Lyciano:Gorgo figliuolo di Cherfe.Re di Solome,e Ti- 
mona nato di Timagora Cipriano , e duoî ualenti[ftmi 
giouani Hifteo figlinolo di Timno ; e Pigre[fo di Seldo 
‘mio,quefti farno Cariani.Da liti fuperiore è nominato 
Solamente Damafitimo figliuolo di Canduale,ne de gli 
altri è nece[fario fare al prefente mentione.Ma d'Ar 
temifia bene è degna lamemoria laquale anchora:che 
femina fuffe; e nuonamente dopo la morte del marito 
SOTTO Hh gonernaffe 


$ HERODOTO 
gonernaffe il regno per la tenera età del piccolo figlivo 
lo,per fola animofita uenne a quefta guerra oue potea 
mandare le genti da Xerxe comandate fu quelta Ar 
temifia figliuola di Lygdamo;ilquale fu Halicharna= 
feo.Lamadrefu di Cretha,dimoraua in Halicarnafo, 
e fignoreggianal'Ifola di Coo,Nyfiriae Calidno , & 
dopo le Sydonie non uennero nane meglio în punta 
delle fue che cinque furno,ne cofiglij tratutti gli altri 
parlò fempre fapientifimamente.T utte le genti che io 
horaccontate fuggiette al dominio di coftei,fon Doria 
ne da Troezena nennero gli Halicarnafei e gli altri di 
Epidauro. Q ueftaeratuttalanauale armata,e Xer 
xe poi che bebbe l'efercito tutto in fchiere ordinato nel 
la;pianura di Dorifco,montato fopra al carro circuiua 
da per fetutte le nationi,e gli fcrinaniregalinotanano 
il nome & numero di ciafcheduno, fin tanto che a l’ul 
timo peruenne di tutti pedoni e caualieri, e compiuto 
queftosentrò nella nane Sydonia,e fotto a uno taberna 
colo d’oro ftandofi in fedia facena notare nel modo che 
al'efercitoterre/tre fatto bauca.I capitanei dell'arma 
ta baueano per (patio di quattro iugeri longhe alla ter 
rapoftew filotutte lenaue ad unafronte conle prore 
aterraviguardante e gli Epibatt , cioe combattenti di 
tutte l'arme guarniti : come s'apprefentaffe la batta- 
glia, & Xerxe nauicanaintra le prore & il lito,e ue 
duta bene & difegnata ogni cofa difcefe in terra,e fe- 
ce afechiamare Demarato gia Re , bora bandito di 
Sparta, &y a lui diffe quefte parole. i 
Ragionamento di Xerxe cò Demarato , & del 
. lecofediLacedemonij. Cap. 8. 
Molto 
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‘ Olto difio ho difapere da teo Demarato sla 

Mess di quello che ioti adimandarò , perche 
lei greco et di Iluftri[ima citta progenerato 

ficome io bo intefo da altrui anchora che da te-medefi 
smo. Quello cheio uorebbe intendere è quefto.Setufti 
‘mi che i Greci contro di noi piglino arme, perche io non 
credo che raccogliendofi tatti gli buomini inficme: da. 
Gfto lito a l’eftremo occidente ft poteffero aguagliare 

alnoftroefercito e anengache per enidentiffime ragio 
niiocomprenda,che quando anchora fufJe tutta DE 

ropa unita n6 a[peitarebbe l'affalto mio,pure mi piace 
(comeio diffi )intèderlo date che greco fei. Demarato 

Sorridendo chiefe al Re.Se dalui uolea uerita,o piace- 
rese dicendo Xerxe che lo adimadana accio che il'uera 

gli refpondeffe, del quale fi dilettaua.Io dirò adunque 
qlio(foggiufe Demarato)che maino farà riprouato: 
eueraciffimo lo dimoftrera l'effetto. Lagrecia e alleva 
ta dalla pouerta:albergatrice della uirtù, e tuttiinge 
nerale fono buomini degni di loda,bora di tutti quanti 
noragionarò io alprefente, ma folo di Lacedemonij;di 
quali ho piunotitia. Dico adunquesche Gf mai nò ac- 
quiftarai per ferui , confuauolunta ne teco prenderan 
no alcuno accordo , dico che contro ateueranno alla 
battaglia , loro foli quado anchora tutto il refto digre 
ciafiateco unito; neme adimandare che numero di 

gente habbi coftoro ; pero che ioti accerto che fe-mille 
Seranno;contutto queto efercito pigliaranno batta- 
gliaze piue meno che fiano;faranno quefto medefimo, 
No pote.Xerxeil rifo ritener,dicédo o Demarato,che 
parole ti efcono della bocca; Mille huomini in tutto co 
au 3onI Hb 2 tro 
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tro. a cotanti©Mari[pondemi in uerità simon fe tu fato 
Re di coftoro ? Vuoitual prefente cotro a diece cobar 
sere? e pure fecondo le legge & inftituti moftri tra po- 
polari noneritu ftimato il peggiore , e fetutti quanti 
fattifonocometuragioni, tu douereSti contro a uenti 
bauere afare: maueramente egli bannoil uifo e la 
fSlaturafimileateetaglialtri che ueduti babiamo,io 
n0 ftimo che il uoftro gloriar ui proceda fe non da na- 
nagloria et infolentia.Niuna regione e nuuno argumé 
tomi pote perfuadere che mille buomini , ne diece mi- 
liasne cinquanta milia anchor habino a tanto efercito 
refiftentia:e(fendo maffimamente di uolunta libera et 
difciolta:ne fuggietti al uoler d'uno,perche molte fiate 
interuiene che la ualentigia del capitaneofa contro a 
Sua uoglia e cobattenti arditi,e cacciati per forza ana 
ti,pochî alcuna fiatta contro a molti contendono , che 
quando fufferoin fo arbitrio , non lofarebbero: e per 
quefto credo io che gli Greci:(quando anchora fuffero 
partanoi dinumero)combatterebono con difauantag 
gio per l'arte del guerreggiare: laquale per longa e[pe 
vientia bano meglio imprefa gli Perfiani che altrana 
zione,e quello che tu di: che farebbono tutti e Lacede- 
monti: farebbe fatto da alcuno de gli noftri:ma da po- 
chi : cioe che fi trouarebbe alcuni de guardatori della 
mia perfona che di combattere a tre greci fi donareb- 
be il'uanto): Matunon hai ueduta de mei alcuna efpe 
irletia.e pero cianci a quefto modo. Gia da principio (ri 
Spofe:Demarato)intefi i0.0 Re,che dicédo la uerità nò 
zi darebbe dilettose quefta loda de gli Spartani ho det 
zoi0:cò quello amore che io debbo portare a quegli che 
sa “.) con 
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con nergogna mia grandi[fima (pogliato mi banno del 
la paterna beredità, a tradimento tolto il regno e sfor 
Zatofi dituormi la uitase condotto per fua opera in po 
uertà aperire di fame con mei figliuoli:fe dal tuo pa- 
dre non fuffe tato raccolto ilquale non folamente mi 
dette unita e Domicilio: ma ftato equale a uno regno:e 
credito &y bonore,cofî parlai io per la uerità:e rifpon= 
dotiche di mia noluntà con duoi ne con unoanchora 
combatterei uoluntieri fenza cagion: ma per nece[fità 
con diecese uoluntieri quando egli accadeffe uederei la 
prona d'uno di coloro chea tregrecifi uatano di cone 
battere,ecertamite non fono e Lacedemonij nella bat 
tagliafingolare piutriflio molti migliori degli altri, 
ma in ordinata fchiera fono eccellenti[fimi: ne liberi fo 
no come tu di,perche la legge glifignoreggia eregna 
Sopra di loro, e piula temono che tuoi te nonfanno. 
Queftagli uietafugire della battagliaze conftrengeli 
anon abandonare l'ordine. Siche bifognao vincere o 
morire.Da qua inantitacerò io parendo ate che io cià 
ci:maa quanto io ho parlato mi ha conftretto iltuo co 
mandamento,faciano gli Deichefecondo latua uolme 
tati cedagloriofo fine a queta imprefa. Rife Xxerfeal 
le parole di Demarato ; ne prefe di quelle alcuno ifde- 
guo,ma cò molte carezze lo lafciò:ordinando all’hora 
nuono prefettoin Dorifco : quefto fu Mafcame figliolo 
di Megalofte:e ucifo grecia con l'efercito prefe ilcami 
no. A quello Maftamelafciato da Xerxe manddegli 
ogni anno doni da Sufa e cofi Artaxerxe dipoî a de= 
Seendeti di quello. Q_ucftofu perche dipoi quelta impre 
fadi xerxefurno cacciatit prefetri Perfiani ditutta 
n È Hh 3 Thra- 
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Thracia e Hellefpoto da Greci, quali per forza è qua 
li per accordo:eccetto che di Dorifco,delqual ne p pre- 
mio:ne per pahra ne per forza uolfe mai Mafcane ufci 
reonde infino al giorno prefente manda îl Re di Per- 
fia doni a defcendenti di coftui che qlla fortezza poffe 
dono. Matuttigli altri prefetti che cacciati furno,con 
perpetua ignominia loro e fuoi defcendentismennero da 
nati eccetto Boges caftellano e guardatore di Erona:le 
lode di coftui hebbe ilre xerxe in bocca fempre:gli fi- 
glioli in corte furno notritise co gradiffimi bonori e ri- 
chezze efaltati.Merito Gfto Boges ueramente:perche 
effendo affediato dagli Atheniefise da Cimone figliuo 
lodi.Milciadeloro capitano , enon fperando aiuto ne 
foccorfo:e potendo con fede ufcire del caftello:e con pre 
mio: non uolfe accordo maite condotto a l’eftremo(che 
entro allemuranon era uittouaglia) accefe uno gran. 
diffimo rogo, uccife la moglie & una parte de figliuoli 
che dentro hanea , le concubine e la famiglia (e getole 
fopra alrogo,) tutto l’oro e l'argento (parfe nel fiume 
Strymone : e licenciati i defenfori che arrendeffero la 
fortezza;fi gettò nel rogose fini la nita & il fidele uf- 
ficio ad uno tratto . Per quefto fa bonorato & bono- 
raft anchorain Perfia il nome fuo.Hora Xerxe parti 
to da Dorifcofoggiogando uenia uerfo la Greciae con 
firingendotutte le genti a feguirlo a quefta guerra,tut 
toiltratto di quain fufo uerfoil uento Aquilone fin 
giufo alla Thefagliafatto eratributario al Re prima 
per Megabizo, e pafcia per Mardonro. Partito come 
to dico da Dorifto pafsò la Samotbracia, l’ultima ter- 
va di qualiuerfo Ponente sappella Mefambria e di. 
ETTI s 3 qua 
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quaò il caftel diStryma nel territorio Thafiano. Tra 
l'una el'altra di gSteterre corre il fiume Lifo, l'acqua 
del qual no. baftò al’efercito , emancogli per bere.No 
manafi anticamente quefta regione Galaica, e nel pre 
fente Bryantica,e per diritta ragione douerebbe effere 
territorio di Cicone . Trafme[foche bebbero il feccato 
uado del -Lifo prefero Maronea:Dicea e Abdera Gre 
che citta, ei famofi lachi del paefe che fono lo Ifmari- 
de quale giaceintra Strymae Maronea,& il laco Bî 
fionide nicino a Dicenaznel qual entrano duoi fiumi il 
Trauo et il Copfante,e finifce preffoa Abdera:ino- 
bili lachi uifito Xerxe tutti quanti: & la bella foce 
del fiume Ncfto: la one egli entra in maree rinoltato 
nelle mediteranee regioni della pronincia di Thracia 
appre[fo alla citta di Piffyro ritrovo uno laco falfo al- 
quanto e pifcofv.a meraniglia;ilqual ba circa a trenta 
Stadi nel cuwcuito. Non guftarno di quefto gl'huominiz 
ma li inmenti benendo lo feccarno, e popoli per li qua. 
li Xerxe caminaua fono quefti . Petty a 
Sapei: Derfei: Hedonij:&y Satrei.Coloro che di quefti 
habitano alle marine con nane lo feguirno, ei Medite 
ranei , fegriuano l’efercito terrefire ; eccettoi Satrei; 
quefti per quanto fapiamo noi non furno mai foggiet= 
tiaperfona ,mafempre fino alla memoria mia fono 
fiatiin libertà: habitano alti[fime montagne di arborò 
d'ogni forte filuofe , e dineue îl piu del tempo coperte: 
huomini fono nell’arme ualentiffimi:banno un'oracolo 
di Dionyfio po$to alla cima del monte: one firendo= 
noe refponfi uarij ; fi come a Delpho, Paffara Xerxè 
quefta regione ueane tra moti di Perfiazil nome d'uno: 
th ge: Hb 4 di 
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di quali è Niphagrose l'altro Pergamosa defframa= 
no laftio il fmifiurato monte di Pangeo, nel quale fono 
metalli d'oro et d'argento.Gli Piery e gli Hodomanti 
glicanano : e piu.de gli altri ne tronano e Satrei,Sog- 
giugò Xerxegli Peni,Doberi e Popoli babitanti (o- 
pra al monte Pangeo ad Aquilone, e noltato ad Occi 
denteuenne al fiume Strymone, e alla teri a di Eiona 
pofta fopra al pafo, il prefetto dellaquale Boges di cui 
poco auanti facesfimo mentione,vinena anchor. La re 
gione foggietta al mote Pangeo Phillida fi chiama, e 
giunge al fiume Angite, quale entra nel Strymone? 
al coniungimento di quali magi fecero facrificio di can 
didi‘caualli: econ.molti altrimedicamenti gettati nel 
fiume:per lenuoue ftrade degli Hedonjne andarno, 
oe trouarno il ponte fopra al fiume Strymone edifica 
to,maodendo gli magi chiamarfi quin le nuove ftra- 
de degli Hedonij,altritatifanciulli e nergine del pae 
Seuine ni fepelirno . Sacrificio perfiano è quefto , del fe 
pelire e nini,pero che Ameflris moghe di Xerxe(fi co 
me io hoinitefo)fece gia fepelire quatordeci figlinoli di 
nobili Perfiani per farfi grata a quello Dio che dicono 
loro effere fotto la terra. 
Scguita il pafar che facciono i Perfi nella Gre 
| cia,&lacittà per quali paflorno. . Cap:9. 
Affato chebebbe l'efercico il fiume di Strymone 
Peri occidente nenne al lito doue è po$ta la citta 
Argilia nellaregione di Bifalcia, one afiniftra 
mano. è Il colfofopra alquale è edificato» il tempio di 
Nettuno. Giunfe dipoi nella aperta campagna nomi= 
uata Sylea:e uenne alla citta detta Stagyraze di quia 
di 
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dipernenne a Acantho.Seco conduceua tutti gli habi 
tatori di quefte terre,e cofi quegli del monte Pangeo; 
perche(come io diffi di fopra) lenationi maritime per 
mare lo feguinano, e gli altri per terra. Q_ucfta fira- 
da per laqualmenò Xerxe l’efercito fino al prefente e 
hanuta da Thraciani in grandiffimo honore, e quella 
come cofa fantanon lauorano, ne feminano in effa gra 
no alcuno. Horagiunto(cometo dif) Xerxe a Acan 
tho ; Lieto perche egli intefe la foffa e(fere compiuta,or 
dinò quaui grandiffimafefta e donò a tuttigl'Acathij 
perciafcheduno una uefte alla Medianase quefto per= 
che allegri alla guerra fi dimoftranano ; e bonorenol- 
mentericennto l’haneano , et fando quiui accade che 
«Artacheo , prefetto al'opera della foffa morì difeb- 
bre,buomo di molto credito preffo a Xerxe:nato della 
cafa de gli achemenidi diftaturatratattigli perfiani 
grandiffimo : pero che quattro dita mancanano fola- 
mente allalongezza di cinque cubiti regali, con gran 
diffimo apparatolo fece xerxefepelire e nelle efequie 
Yue celebrò folerine convito 3 fu il fepolero fnorilenato 
aguifa dimote datuttol'efercito egli Acanthij fino 
al prefente come ad Heroo,gli fanno ogni anno folen- 
ne (acrificio; negli hymni appellandolo per nome:Par 
tft pofcia da Acanthia Xerxe: parendoglihanere ri 
ceuutogradiffimo danno, per la morte del grande. huo 
mo Artacheo. Maquegrecichericeneuano Xerxe, 
miferamente erano codotti, pero che Antipatrofiglio - 
lod'Orgo principedella citta di Thafo huomo'altiero 
euanagloriofo,pofein coftume direccuereil:Reconta 
domeftica guardia a fuo cofto,e fpefe.coftui mquellace 
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na 400.talenti d'argento puro  laqual cofa come inte 
fero gli altri Principi e prefidenti delle terre circunui= 
cine: (e prefte s'intefe diuulgando cio per tutto li cadu 
ceatori del Re che auanti andanano a prouedere il paf 
fo)come cio fepero,dico gl’altri d'intorno,ordinana cia 
feheduno orzo,e farina triticea per molti mefi, fagina 
uano;cioe poneano ad ingraffare gli animali feluaggi, 
‘e gli uccelli terreftri et di palude in molta quatita che 
ne uinari baneano racchiufi, donando grande precio a 
gl'ottimi nutritori di quefte be/tie. Facenano coppe d'o 
ro,e cratere d’argento per la menfa del Rese nell'adue 
nimento (0 edificanano il tabernacolo della fua refidé 
via co pani preciofi tutto adornato. Gli altri allogiaua 
no fotto il cielo alla capagna. Copiuta la fatica della ce 
ma,p una notte faceua quiui l’efercito dimoranza;e la 
feguentematinai miniftri regali (confitto il tentorio 
wiane apportanano il tabernacolo cò ogni uo apparic 
chiamento:ne alcuna cofa ui lafciamano; onde Megae 
reoto:cittadino di Abdera fcherzando diffe a gl Ab- 
deriti,che andado al tepio rengratiafferogli dei chela 
mita del male gli baneffino tolto nia, pero che Xerxe 
folaunafiatailgioruo predena il cibo, e fegli Abderi 
vi cofi lamatina come la fera haue[Jero conuenuto ap- 
parecchiar:farebbe fiato neceffario ilfuggirfi della pa 
triaso in quella difame perire. quado Xerxe da Acad 
cho fi partì comandò a capitani dell’armata che al Si 
no cioe al Colfo della Thermalo doueffero afpettare, e 
gliintendea quefta via effere piu corta:pero che da Do 
riftoinfino ad Acatho era uenuto l'efercito fempre al 
parcintre parte divifo. AVato alla marina n’andana 
Pr una 
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na partita cofteggiando l’armata : allaquale era pre 
fidente Mardonio, e MafiStio,un'altrainfraterra af 
fal:cragonernata da Tritantechmo,et da Gergo.Tra 
quefte due con l’altra terza parte n'andana efò Xer- 
xe:efeco duoi degl’I mperadori Smerdiomene,e Me- 
gabyzo.Ma l'efercito nanale partito da Xerxe nani- 
cò per lafo[fa fatta amano nel mote Athone : e prefe 
che hebbero in copagniale genti della citta Affa e di 
Piloro , e di Singeo de Sarga ne uéneto al Colfo Ther 
meo,uolteggiado il promontorio d'Ampelo e glio do- 
ue è poftalaterra di Torone : egionte gfienaue all'ar 
mata uenne nella provincia di Sithoniaracogliédo le 
géti di Galepfo di Sermyla,Mecybernase di Olyntho, 
epilmareche precide dal promontorio d' Ampelo in- 
fino a Canaftrea uéne fotto al mote di Palena,e quini 
prefe noni nanilij e nuoni cobatteti:da Potidea da am 
phycfta,da Citanona, da Egea;da Theraba, da Scio- 
na, di Meda,etda Sana Gfte citta fono tutte in Pale> 
na:lequali prima s'appellana Pblegra e‘nenero al de- 
putato loco,cioe nel Colfo Thermeo adunandofi tutta 
uia le genti circituicine in accrefcimento di glio ftuole; 
e ueninano dalla citta che io nominarò, Lipaxio,Com= 
brea; Lifa,Gigono,Capfa,Smila,et Aenea. qftaregio 
ne uiene appellata Croffeasda Aenca ultima della'cit 
tasche io ho numerate incominciail'colfo Thermeo è 
durafin’a Mydenia one l'armata douca ariuar. dalla 
città di Sindo era diftefa p infin'a caleftra:lagual è po 
Sia allaripadelfiume axio disifor della tetra. Ygia 
nia,et Glla di Betida:Dalla foce di Gfto fiume aTher- 

‘ma e pl'altrecità che dietro al litofon'era diffufal'ar 
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matananale afpettando Xerxe che quini giungere do 
‘ueasc(fò da Acantho partiti per la Penia;e per la pro 
wincia Creftonica nenne al fiwume Chidoro, il quale na- 
Scie ne monti CreStonei, e niene per la Mydonia entra 
ad una palude fopra al fiume Axio, in quefto viaggio 
feelero una notte gli Leoni, & dannegiarno gli camel 
liche la uituaglia portanano, ne tocarno altri iumenti 
ne le perfone  dil che mi maranigliò affai, pero che gli 
Leonifi fogliono da li Camelli aftenire quando altrove 
pafcere fi puose di tale animale,cioe di camelli non ha 
veano hanuta e[perientia, mai quefti Leoni di Europa 
pero che nel fopra detto loco folamente fono in Europa 
Leoniyaffai quini fi ne trouano,e boi feluaggi con gran 
diffime corna, lequale ueggiamo tutto il giorno in Gre 
cia, iltermine di quefti Leonie il Neftofiume degli 
Abderefi & Acheloo che feonde in Acarnania ; in 
mezzo a quefti duoi fiumi folamente,nafcono,ne altro 
ucintuttalaterra d'Europa fino all'eStremo occiden 
te fi uederebbe uno Leone.Hora giunfe Xerxe a Ther 
masctatooccopana il campo fuo di. patio quanto è dal 
ladetta citta fino. al loco owe infieme li duoifiumi fi ca 
giungano Lydico,& Haliagmono;e quiui fono le con- 
fineintra Boetiae-Macedonia,dituttii fiumi che nai 
vati babbiamo non mancò -la acqua dicalcuno per il 
bere dell'efercito eccetto a Echidoro » ilquale (come. è 
detto)efcie dimonti Creftonei. Di quindi one è Barba 
vifi eranofermatî»uedeua Xerxe Olympo etoffagrà 
difimi monti di T.hefaglia ,, & odendo che tra quelli 
eraunoftretto paffo, doue il fiume Penco hafoce‘in 
mare , e che quella via S andauainThefaglia sdifiofo 
RON Caeranrdi 
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di uedere,& anche per fare piu fecurala uia,e meglio 
cominciare(pero che il terreftre camino contiene effer 
per le afpere montagne di Macedoniatrai Perrebi po 
poli indomiti fino alla Citta di Gona)fecondo il fuo de 
fiderio adunque falito fopra ad una nane Sydonia nel 
fuo nome ordinata dette fegno all'armata che lo feguif 
Se. E lafciato quini lo efercito terreftre peruenne alla 
foce del fiume Peneo: e prendendo grande ammiratio 
ne di quello marauigliofo fito: addimandò a gli fieliuo 
li di Aleo,che lo coducenano:fe quello fiume fi potreb 
be altroue condure: Impero che la Thefaglia:come fi 
dice, fu gia uno lacotutta quanta certamente intorno 
di altifimimotise rinchiufa la parte Orientale da Of- 
fo, & da Pelione(che infieme hanno giunte leradi-. 
ce)cferrata.A Aquilone la circonda Olympo,a Oc- 
cidente Pindo, cy al nento anftro al mezzo giorno 0- 
thrys lachiude. giace ba[fala Thefagliatra quefti mò 
ti,dalliqualimolti fiumi difcendono : ma e cinque prin 
cipali fono, Penco, Apidano,Onochoro, Enipeo:et Pa 
mifo , equalida quefta cintura dimontagne correndo 
al piano p una ia fola eftretta anchora efcono in ma- 
re:Poi che di tutti un'acqua medefima hanno fatta: 
nellaquale Peneo tenendo il fuo ocabulo toglie il no- 
me atuitigli altri. Diceft che quado quella bocca sue 
efciel'acqua nonui era anchora, che detti fiumi il la- 
‘co Bebeide non erano nominati: pero che uno folo laco 
eratutta la T'hefaglia, i pacfani dicono che Nettuno 
fu auttore di dare ufcita alle acque fopradette:ne forfr 
‘narrano cio fenza ragione: (fe egliè uero che Nettu- 
no habbi potere di mouere la terra) peroche quella 
ws apritura 
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apritura dimontagna ame, pare neramente opera di 
Terremoto. Hora adimandando (come è detto) Xer- 
xesfe altrone fi potrebbe il fiume divertire , et e[fendo 
glirifpofto chenon. Pero chetutta la Thefaglia e da 
monti coronata. Adunque aftuti buomini e prudenti 
(diffe lui))fonoi Thefali, iquali hanno prefo buono par 
tito,afuggire la contefa: cognofcendo tra gli altri peri 
coli babitarein una regione debile arifoftentia,&o ha- 
bile acffere efpugnata : pero che banendo a contende= 
recon Redi garde potétia altro n6 bifognana alla fua 
disfattione:perche chiudendo quella bocca fino alle ci- 
me di monti affundarebbe l’acqua tutto quello paefe 
facendone uno amplo pelago. Q uefto diceua Xerxe a 
figliuoli d’ Aleo:perchei Thefali prima che altri popo 
li digrecia al Re di fia uoltsta fvaréderno, ne ad altro 
effetto quefte parole dicena Xerxe, fe non accio che di 
uulgatefuffero, Rinauigò a Therma dipoi afpettanda 
che acconcia fuffe la uia:pero che il monte di Macedo 
nia: fopraa Parrebi faccua egli Nettare alla terza 
parte dell’efercito:accio che quindi con piu fecurezza 
e9° habilità fi poteffe paffare. 
Comegliambafciatori mandati da Xerxe : 8 
quali fi accordaffero feco, & quali nò. 
13 Cap. 10. 
Entre che quiuì Xerxe dimoraua ritornarno 
| \ / | elegatichein grecia furno per lui mandati a 
chiedere acquaeterra.Parte uoti tornarno, 
e parte con effe:coloro che la dettero:furno quefti Thef 
Salici:Dolopi, Aeniefi,Parebi: Locri: Mageeti: Mele 
Si:Achei:Pheiotise Thebani;e tutto il refto di Boetig, 
cccetti 
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eccetti li Thefpicft e quegli da Platea: cò quehti hauea 
uogiurato il patto quegli greciche contro a Barbari 
s'erano colligati,il giuramento fiauain queftaforma, 
che ditutti gli greci che difiua uolunta a Perfiani Sar 
rendeffero:non conftretti da urgente neccffita: ditutti 
quefti era il decimo dedicato al dio di Delpho,dipoî che 
acconcie e pofle in pace fu[fero le cofe di grecia. No ha 
uca Xerxemandato'a Athenene a Sparta:a chiede 
reterrame acqua:pero che bauendo gia Dorio per que 
Sto medefimo mandati quiui e fuoi ambaftiadori, par- 
ve di effi ne pozzize parte nelle cauerne furno gettatti: 
dicendogli, che di quindi apportaffero acqua eterra al 
fuo Re,per queftoingiufto trattamento fatto a gli am- 
bafciadori non fapre io dire che male interueniffe agli 
Atbeniefi;fenon che tutto il (no pacfe fu guafto e diffi 
pasto: &lacitta fra arface disfatta. Ma a Lacedemo 
nt fopragiunfe l'ira di Taltbybio,fu quefto Taltbybio 
banditore di Agamenone ; ilfuo tempioe in Sparta 
oue facrificanoglioratorie legati che efcono mandati 
in prouincie lontane e gentiefterne, i fecerdoti di quel 
lo fono gli Talthybiadi, cioe gli defcendenti di colui. 
Hora non potendoi Lacedemoniy bauere alcuno pro- 
fpero fignale ne facrificij di Taltbybio : &r cognofcen= 
do di cio.lacagione , feceno per publico editto bandi- 
re, &richiedere fe alcuno fi ritrouaffe che per la cit- 
tadi Sparta uoleffe morire , &r all'hora uno figlinolo 
di Aneriftonommato Sperchio : & Bulo figliolo di 
Nicoleo gentiîhuomini ricchi & ellimatifi prefer- 
fero a perdere la uita per la patria ; e fatisfare a Xer- 
xe figliuolo di Dario, i legatti delquale furno uccifi;co 
= OS me 
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me di fopra è detto. Cofi furno madati coftoro(come 4: 
certa morte)a Sufa,e come giunferoin Afianella ma 
ritima parte dellaquale cra prefetto Hydarne : furno 
condotti a lui ilquale con molto bonore ricenendogli 
parlando piacenolmente diffe a loro quefte parole. A: 
che ualent'huomini di Lacedemonia,riffiutate woi l'a- 
mifta del re. Da me prédete efempio:e dal Rato mio(a 
qual modo effo bonori gl'huomini di pregio; che e[fendo 
egregij per nirti.,come fiete tutti quati )ottenerifti per 
ciafcheduno di nuoi uno principato equale:atutta la 
grecia A luirifpofero,che drittamente non gli potea 
configliare : pero che potena lui efere informatiffimo; 
come premiaf/fe il Regli buomini uirtuofi,ma che del- 
la libertà n6 bauenae(perientia,laqual fe egli gufta[Te 
non folamente conla lancia e con la fpada ma co denti 
cercarebbe de difenderla, partiti da Hydarne uenne- 
ro a Sufa: e condotti nella prefentia del Re sforzana- 
noiguardatori a adorare con lafaccia a terra fecon- 
do il coftume di Perfia, e negando effi di fare quefto di 
cendo non hauere confuetudine di adorare buomo al- 
cunofappreffarno al Re fenza alcuno terrore differo 
quefte paroleso (omigliantein effetto. Mandati fiamo, 
o.Redi Mediaate di Lacedemonia:per pattire la pe- 
nadeglioratori di tuo padre a Sparta morti: Xerxe 
ri[pofe,che di animo non era lui fimile a Lacedemonij, 
iquali la generale legge,e offeruata datutti gli buomi 
ni confufa haueano, uccidendo i legati,e che dalla col- 
pa non gli potrebbe lu affoluere:perche non era ingi 
ria ad eo folo appertinente , ma uniuerfale a tuttoîl 
mondo , ne altra pena gli dette : ma bonorattamente 
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prefentadogli gli rime[fe nella patria . CeRò nel prefen 
tel’ira di Talthybio contro a Lacedemonit, ma i 6 che 
altutto fi cftingueffe come apparue longo tempo dipot 
quandotra gli Atheniefi e gli habitatori del Pelopo- 
nefo furfe la guerra. All’hora contro aî figliuoli ili co- 
fioro che andarnoin Perfia fcefe la pena a padri defti 
nata,perche Nicola figlivolo di Bulo e Anerifto figlio 
lo di Sperchio che prefero.e pefcatori da Tuytho nella 
nave oneraria:che affai dimoftra che l'ira di quello dio 
fufTe di cio cagione, perche gli ambafciatori che di Lace 
demoniam Afiacrano madati , traditi da Sitalce di 
Tereo Re diThracia, co da Nimphodro principe di 
Abdera furno prefi prefo a Bifanthein Hellefponto, 
e morti pofcia da gli Atheniefi,e co queftifu anche uc 
cifo Ariftea figlinolo d' Adimatho: quale era di Corin 
tho,ma furno quefte cofe fatte molto tépo dipoi a que- 
Sa c[peditione del Re di Perfia, laquale accio che tori 
torni al primo ragionaméto in parole cotra a Atkene 
folaméte fi dimoftraua; ma per il nero corro atuttala 
grecia era ordinata, e quado s hebbe di Gfto grade mo 
uiméto notitia,fu cagione di gradiffima paura a coloro 
che laterra e l’acqua a Barbari baucano dinegata per 
che quei che data l'haneano fi peranano haner quiete: 
magli altri(come è detto) simpaurinano péfando che 
ingrecia nò era armata laquale poteffe quella de Bar 

bari aguagliar,pero che molti fchiuano la fatica della 
guerrase pendesano per accordarfi con il Re di Perfia 
eameinquefto loco è neceffario a dichiarir quello che 
forfe a molti pote difpiacer:cioe fe lagrecia banerchbe 
perfa la libertà.con l'honore infieme quandogli Athe 
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niefi o per tema del fopraftante pericolo o per altraca 
gione a Perfianifi fuffero accoftati : o nero permanen 
do alta cuftodia delle cofe fue no haueffero difelo ilma 
reso fe niuno all'armata Barbarica (i fuffe oppoto,at- 
tendendo al peloponefo & armando lo Iftrmo di Lo- 
ricase fe Lacedemonij abbandonati da compagni(non 
dico per mala nolunta ) ma quado fuffero ftati da Bar 
bari forzati cobattendo gagliardamete fuffero periti, 
ouero pigliato accordo con Perfiani,&Y allhora fotto- 
mef]z tutta lagrecia a Barbari.Certamente de gl'ar- 
mamenti al muro di Ifthmo non uedoto alcuna utilità 
quido il Re fenza contrafto baue(fe poffeduto il mar, 
ma per e[pedire il mio ragionameto , dichiaro che fe al 
cuno dira gli Atheniefi effer fiati della grecia libera- 
tori:(jllo dira la uerità,& da ciafcheduna delle bande 
oue baueffero piegato loro,farcbbe.chinato tutto il pe- 
Sodellacofa,perche quelreSto di grecia che co' Barba- 
ri non bancuaintelligéza,per fo rifpetto ftette in pie- 
de.Pero che effi deliberati di preponere la falute comu 
ne della greca gente a ogni periglio pofero fino all'eftre 
mità dell'anima ogni fuo potere a queta imprefa,ne fr 
fpauentarno per la incredibile pofanza dello inimico, 
negli poterno fmariregli terribili oracoli che da Del- 
pho neniano, ammonédogli che la Grecia doueffero ab 
bandonare:pero che hauendo all'oracolo mandati e cd 
Sultori , e fatte quelle cofe che dirittaméte al facrificio 
conueniano. La Pythia il cuinome era Ariftonice:cò 
quefti uerfi a loro ripofe . 
Che fai? che penfi popolo infelice ? 
Fuggelaterra,& efcie del ino loco, 
Se 
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Secredi accio che Phebotipredice . 
Di Athenereftarà niente o poco: 
E fe piccola parte pur nercha 
Sard diftrutta e confumata in foco. 
Latuarowina è certaemanifefta. 
Verra Marte Aftanointal furore 
Cheil mondotremera della tempehta . 
Ne folo a tempi tuoi fia quel dolore, 
Gia uedo gli altri dei per lagran firetta 
Gettare il fangue in loco di fudore. 
Non uale mgegno oforza che fi metta 
Contro al corfo fatal che è deftinato . 
Efcie del tempio,e tua fortuna afpetta. 
Non riparo a quel cheioti ho contato. 
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Di grandi[fima melanconia furno occupati gli ora 
tori Atheniefi,péfando a tantotrifta rifpoRta,e p con- 
figlio di Timone figliuolo di Androbulo illuftre citadi 
no di Delpho,cò rami di ola ritornarno al tempio di 
nuouo, & orando diccuano. O principe dacci migliore 
rifpofta in bonore di queftirami, che altrimenti nò ri- 
sornaremo nella patria : ma fino alla morte în queflo 
tempio ftaremo fempremai, et cofi dicendo lA ntiftite 


un'altrafiatain quefto modogli rifpofe . 

Pallade prega e fupplica al (no Tone. 
Piangendo e lamentando per Athene : 
Madal primo uoler non lorimoue . 

Piu.oltre pur duotte intendi bene . 
«Arfeleterrese fin le nille accefe 
Quanto Cythero & Attica contiene, 


Tratutte l'altre confumate e pref, 
lì 2 
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Joue concede atemura di legno. 

Q nefto è elredotto, fianle tue diffefe. 
Come odirai de la battaglia el fegno è 

Voltale (pallese fugge laronina . 

Che el ciel te batoltoin queStaguerra afdegno. > 
O gloriofae dina Salamina . 

Molti figli di donne, e gente molta 

Vederai uccifa intorno alla marina. 
Lafiacerere ifparta,e laricolta. | : 

Penfarnogli ambafcradori quelto refponfo di man 
cotriftitia che il primo. Scrittolo adunque loportarno 
ad Athene ,efurecitato nelconfiglio del popolo, & 
effendo diuerfamente interpretato, giudicaua in fum- 
mauna parte de gli antichi configlieri , che per quefto 
fe I laroccascioe il caftello della citta done- 
reeffere faluo ; perche antichamente di Steccato e non 
di mura era circondato quello,e per questo le mura di 
legno e(Jere conceffe per refugio a loro. Altri diceuano 
quefte e(fere le naue,ma pure dubitawano per gli ulti 
mi uerfi liquali pareano dimoftrare che a Salaminain 
battaglianauale fconfitti farebbono. Era nel configlio 
uno buomo di credito novello , la uirtute delquale co- 
minciaua a dimoftrarfe, et fu il fuonome Themiftocle 
figlinolo di Neocle; ilquale diffe che di certo non era- 
no quefti ultimi uerfi bene intefi,perche nò farebbe da 
l'oraculo nomata Salaminagloriofa e diva, ma mife- 
ra,donendo qualche miferia preffo di quella accadere,. 
eche contro agliinimici fe doueua quello detto coniet 
turare. Suadena adunque chein mare fe poneffe ogni 
poffanza loro , e con quelle che erano il muro di legno. 


diffen- 
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diffenderebbono la patria. Parwe al popolo de Athe= 
ne queta miglior fententia che l'altre e fu ordinato de 
armare quanto polfibile foffe a loro, ma comparere pe 
ro denon fare con Barbari battaglia , & abandonata 
lafuaregione gire altrone ad babitare. Auantia que” 
ftotempo bebbe anchora Themiftocle uno parer mol- 
to laudabile adaptato maffimamente alle cofe che da- 
poi fucce[fero.Q uefto fo che hauendo grandiffimain- 
tratagli Atheniefi per la minera de metalli che fono 
nel.mote laurio, e quella tra el popolo fi dinideffe.The 
miftocle difuafe quefta diftributione , &y ottenne che 
‘di quei denari foftero armate ducento trireme per la 
guerra di A eginalaqual guerra,poffo io dire che fola 
falute di grecia , perche m quella fe fecero gl’atheniefe 
pratichi nel mare . Fu l’armata pofta in ordine,ne fe 
adoperato in qllo perch’ era ordinata peroche doppo lo 
oraculo piacendo a gl’ Atbeniefi di ponere nelle naue 
ogni lor forza,un’altra preftamite ne pofero inordine » 
laqualfo adoperata come narreremo fecodo l’hiftoria. 
Di quello che feciono i Greci perliberarfi del 

la fernitù de Perfi . Cap. 11. 
Dunati tuttii Greci chela falute della patria 

A ermnanene haugano a cuore , fu determi 
-. Anto in quello configlio generale , che tutti gli 
priuatie publici debiti fuffero remelfi , eche tolte uia 
tutte le difcordie concordeuolmente fi poneffero alla 
diffefa:In molti lochi di grecia era guerra in quellotè 
po,magrande e mortale intra gli Atheniefi,&la cit 
tad'Aegina . Intendendo poftia Xerxe con l'efercito 
effere a Sardi:deliberarno mandare alcuni in Lydia a 
lì 3 ifptare 
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ipiare le cofe di nemioset ordinarno! ambafciadori che 
‘andaffero parte a Argo : parte in Sicilia:parte in Cor 
cyra: e partein Creta per chiedere aiuto: accioche fî 
effere poteffe,la forza di tutta lagente Greca unita- 
mente refifte[fe a l’impeto di Barbari:coprendofi dalla 
rempefta che comunamente adoffo a tutti quanti fta- 
wa per cadere.La potentia di Gelone în Sicilia era grî 
de,c forfè equale alrefto di tutta la Grecia, ondegran 
diffima [peraza in quella reponeano, ordinata ogni co 
fayandarno primieramente per ipiarein Afiatre de 
gli Atheniefi,iquali fcoperti a Sardi faino prefiset da 
gli Imperadori dell'efercito efaminati, e condennati a 
pena capitale, alla morte furno condotti: &y intenden 
do giefo Xerxc:smandò preftamete di guardatori del 
la perfona (ua che quefte ifpie conduceffero a luisreuo- 
candolafententiache data baneano gli Imperadori . 
Ritrouarno quefti meffi regali uivigli Atheniefi an- 
chora,e menatoli ananti al Re:gli addimandò lui gllo 
che andaffero quini cercando, & intefa la uerità : co- 
met chefuffero a loro moftrate tutte le genti da pie e 
.da canallo:&Y dipoi a faluamento gli fece condure cue 
piacque a loro. Credo io che quefto faceffe Xerxe pen- 
fandoche la morte ditre hromini poco daneggiarebbe 
e nemici,e chetornando coftoro,poteano referir la grà 
dezzanella [ua potentia e(fere maggiore che la fama, 
‘ & che forfi per quefto fi potrebbono e Greci accorda- 
rescomprendendo la grande difequalità di quefta guer 
ra. Iocredoche quefto fufle il penfiero di Xerxe, per 
ana altra cofa accaduta dipoi, quafi fimite a quefta, e 
 fache quandoegliera a Abido, onecegli banca pofta 
| la. 
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la fuananale armatatuttain moftra & oftentatione 
come è detto difopra ftando dico în quello (pettacolo:ni 
de per l'Hellejpoto alcune nani che portanano dal ma 
redifoprafrumento a Acegina,e nel Peloponefo. Gli 
capitanei delle trireme che appreffo del Re dimorana 
no,odendo questi c[fer nauily di nemici,fi apparecchia 
uano: afpettando acni comadaffe il Re la prefa di que 
glistina Xerxe dimandò a loro one andaffero quelle na 
sesainimici tisoi ripofero fignore:e fono cariche di gra 
no.E noi anchora(diffe Xerxe)andiamo a quella ia. 
Siche anche a comodo noftro portano coftaro la uittua 
glia. In quefto modo che io diffi prima tornarno a cafa 
glicfploratori mandati a [piar l’efercito di Xerxe, ma 
gli ambaftiadori che andarno ad Argo,furifpofto co- 
me direrzo preftamente, chiarédo prima che come in- 
tefero gli Argini da principio , il Re di Perfia appa- 
recchiarfia queftaimprefa , & intendendo anchora , 
che preparamento facefferoi Greci per fua diffenfio- 
ne, mandarno a Delpho per confultare quello che a 
fare baueffero : poco avanti fei milia di foi erano fra- 
vi uccifi da Lacedemonij , & da Cleomene figliuolo di 
Anafandria fuo Resonde confapenoli del fuo poco po- 
tere, & concitati per la grande ingiuriaffavano du- 
diofi : quale dibio difciolfe la Pythia parlando a lo- 
roinqueftaforma . 
«Amato da gli Dei, odiato 
Dagli uicini,m pofa ti farai 
Che dentro bai la diffefa,e fei guardato 
Se il capo folamenteguardarai 
Non temer puntose fpreza le contefe, ; 
Iì 4 che 
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Che atenon fard fatto oltraggio mai 3 
Dal capo laltre membre fien diffefe . 
Q nando gionfero gli ambafciadori ad Ago, baucua 
no gia effî Argiut bausto il foprafcritto re[ponfo,onde 
fecero rifpofta de e[fere pronti di pacificarfè per trenta 
anni con Lacedemonit, con quefta conditione che lami 
tate del principato di grecia foffe apreffo a loro, anen- 
gache tanto a e[fî Argiui (peta[fe, & nona Lacede- 
monii, pure ftarebbono contenti de efere equali quefta 
dimanda faceano come non fatibile per la diffuafione 
dello oracolo,e quando pure haueffe effetto, peranano 
che nel tempo de trenta annii fuoi fanciuli buomini di 
ucniffero e difcernano che quando la guerra perfiana ; 
o per acordo,o per altra cagione mancaffe conueniano 
farfe fuggeti a Lacedemonij, che a altro che a foggiu- 
garli non attendeano.Hora effendo fatta la fopradet- 
ta dimanda nel configlio degli Argiui, un degli Am 
bafciadori Spartani diffe,che per quanto fpettara alla 
legae patti di queta imprefa lafciarebbe egli rifbonde 
re aglioratori delle altre citta che piu erano. Ma qua 
to alla richiefta del principato,rifponderebbe egli per- 
che commeffogliera,e che in Sparta erano duoi Re, et 
uno ad Argo, &cheseffere non potea che ad alcu- 
no de duoî Spartani fo(fe tolto il regno, ma fegli Argi 
ui uoleano che il fuo con quefti foJe per una noce, lo fa 
rebbero equale a ciaftuno de foi. Gli Argiui turbati 
rifpofero che lainfolentia & alterezza de Lacedemo 
niyj n6 potranno patire,e che piu prefto fe farebbono fer 
ui a Barbariche foggiogarfe al dominio de Lasedemo 
nij,ecomadarno a gli ambafciadori che aanti îl Sole 
vu ofcurato 
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ofeurato ufciffero del territorio argino , altrimente a 
guifa di nemici gli trattarebbono.Cofi narrano le hifto 
rie degli Argiui.Ma altrimente per la grecia fi dice 
che ananti alla guerra uenne ad Argo el caduceatore 
del Re di Perfia , ilquale per parte del fo fignore que 
Ste parole efpofe nel (no fenato. Noi limiamo 0 ualéte 
buomini Argini,che per fe progenitore alla noftra na 
tione,fo[fe figlinolo di Perfeo nato pmadre della Ar 
giua Danes,Per laqual cofa hanédo la ovigme da udi, 
bene farebbe cofaindounta che per guerra da noi folti 
dannegiati,ne farebbe iufta che uoi fofti noftri aduerfa 
rij, p aiutare altrui. Piaciano adunque di flarein pa- 
ce,pche fuccedendomi come îo (pero le cofe de altri non 
farò maggior ftima che della amiftate e parentella uo 
fira.Dicefechegli Argini acoftati a quefte proferte, 
adimadarno la parte del principato a Lacedemony,fa 
endo che non ui afentirebbono loro, e con quefto pro- 
refto potrebbono frarfe fenza moleftia . A quefto por- 
gie affi di conietura un’altra cofa, che molti anni da- 
oi dicono effer accadutacioe, che effendo Callia figlio 
lo de Hipponicoe gli altri copagni oratori de gli Athe 
nicfi al Re di Perfta p cofeumportanti,interuenne che 
al medefimo tépo mandarno gli Argini a Sufa a inte 
der da Artaxerxefiglinolo di Xerxe fe l'amicitia et 
legacontratta col padre fio foffe ferma anchora,o fe p 
nemici gli riputana;a liqualifece Artaxerxe rifpon- 
dere,che pferma e durabile mantenire la uolea, ne cò 
altragéte baucamagiore amiftàtia e coiunttione che 
con gli Argiui.Ma gia no poffo io quefte cofe per uere 
affirmare:per fermo ueramente poffo io bene dire Ti 
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fetutti gli buomini poteffèro cangiare e propriimalicò 
gli fuoi uicini:fenza interpofitori o fenfali gli portare 
bono al mercato,ma quando dipoi nedeffero quegli del 
Li uicini lì fior rippoitarebbono nolunticri a cafa, cy io 
dico quello che da gli altri intendo, benche a tutti non 
creda. Auéga che fia detto anchor,che gli Argini fur 
no quegli che chiamarno e Perfiani, I ntrodifeno e 
-Barbartin Grecia dipoi la rotta e il danuo che da La- 
cedemonij nella feonfira ricenettero,per laguale ide 
gnati fî conduffero adeftrema difperatione , e fino qua 

baftibanere ragionato de gli Argiui, 
Seguita quella cofa che ordinafsino i greci per 
la loro diftefa contro a Perfi. Cap. 12. 
N Sicilia andarno a Gelone ambaftiadori Syagro 
} Lacedeinonio egli altri colligati. Difcefe la proge- 
‘nie di quefto Gelone da Oecetore coftuine andò in 
Gela da una Ifoletta nominata Telo, laquale e pofta 
‘contro ad Epitrioto,fu poi condotto da l’Indii : liquali 
da Rbodone andarno in Sicilia, e lafondarnola citta 
di Gela. Li defcendenti di quefto Occetore(comincian 
«do ad'unnominato Telino)furno fempre facerdoti del 
li Deiinfernaliche hanno tempivin quella citta. Inter 
enne:che alcuni de gli Geloi, per difcordia ciuile fur- 
«nocacciati dellaterra,e fuggirno a Mattorio caftello 
.pofto nelle montagne fopraa Gela Teline con incanti 
de facrificij fuoi reconduffe coftoro nella patria ( come 
fi dice)fenza arma & fenza aiuto di perfona, e mara 
uigliomi affai di quefto fatto se manco mene marani 
gliarei quando fuffe ftato quello di qualche preftatia e 
caftoingegno.Ma da gli babitanti di Sicilia fe dice ef- 
4 Ti 
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fo e[fer tato di effeminatanatura,e piu mole che ama 
chio nò fi conuiene. Mala dignita del principato otten 
nero lì fwoi dipoî in quefta forma. Cleandro bauea fette 

‘anni pofedutala tyrannide di Gela,e fu uccifo da Sa- 
byllo cittadino di Geloo, Hippocrate fratello di Clean- 
dro prefela fraterna fignoria , e nel fkotempo Celone 
figlisolo di Telino faccrdote con molti altri fara alla 
guardia d'Hippocrate fotto il gouerno di Patecio capi 
tanco delli Sateliti, ma in poco tempo per la fua uirtu 
fifeceeminente;efu creato prefetto ditutta la caual- 
taria, pero che in quelle guerre che hebbe Hippocrate 
Zanclea,e contro a Leontini;e c6 Syracufani: e co mol 
ti Barbari fempre fu Gelone in gradifima flima: e tut 
tele fopranominateterre uennero in poffanza d'Hip- 
pocrate,eccetta $ ‘yracufa , il popolo dellaquale pofe in 
Sconfitta alfiume Eloro ma quegli da Coryntho eda 
Corciragli liberarno : con quefta conditione pero che 
Camerina ( quale era di Syracufani ) fu(fe di Hippo- 
crate. Perite efo Hippocrate dipoi auanti ad Hybla 
citta di Sicilia ,e Gelone fotto (pecie ditutella di Es 
clide e di Cleandro figliuclo d' Hippecrate,bebbe batta 
glia con il popolo di Gela cherifiutana di donare obe- 
dientia alli duoi fanciulli. Vinfe quefta battaglia Gelo 
nese ottenuta la terra non la refe alli fanciulli, ma per 
felatenne:e poco tempo dipoi accadette che gli gentil 
bomini Syracxfani appellati Gamorifarno caccrati da 
La plebese da gente feruille:che fi nomauano Cylliri.ce 
lone ripofeincafa coftoro , pero che appreffandofi alla 
terra co l’efercito la plebe fyracufana,gli aperfe le por 
te arrendendofi a lui. Gelene configno‘all'hora Gela a 

fio 
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Suo fratello Hierone: etenneS yracufa laquale fottoiil 
fo gonerno fece maranigliofo accreftimento pero che 
Gelone disfece per piu che la mità Camerinase gli ca- 
mermei conduffè in Syracufa.1l fomigliante fece a Ge 
loi: banendo affidiata la città di Megarain Sicilia 
che iniuftamente moffa guerra gli banca : la bebbe în 
arbitrio e ua diferetionei gentil'huomini che cagione 
della guerra erano fiati,la morte afpettanano: ma lui 
gli conduffe tuttiin Syracufa fenza alcuna moleftatio 
ne delle ricchezze loro , la plebe che alcuna colpa non 
hauea dellaguerrafatta contro di lui, ne aleuno male 
afpettana: fece nendere tutta quanta etraportare fuo 
ra di Sicilia, a gli Euboei Sicilrani fece anche il medefi 
mo: diftinguendo il popolo da gentil'huomini. E cio fe- 
ce lui all'uno & all'altro , perche egli Rimana il contu 
bernio della plebe effere cofa molchiffima . Nel modo 
cheio ho narrato fi fece Gelone grandiffimo tyranno: 
alquale gli grecioratori condotti a Syracufa , e nella 
Sua prefentia parlarno in cotale forma , li Lacedemo- 
nij et Atheniefi e compagni per colligarfi teco ate ne 
hanno mandati,pero che il Perfiano(come hai potuto 
intendere) legato con ponte:ha lo Hellefponto,conce- 
dendo alla disfattione digrecia tutte le genti orittali, 
bé che fotto fimulatione di mouere guerra a gli Athe 
nieft facci quefto pafaggio, fenza dubio alcuno niene 
per foggiugareli greci tutti quanti . Tu adunque prin 
cipe di Sicilia che minima parte della grecia non poffe 
di,donaci aiuto e con gli altri attendi alla liberatione 
della noftra gente. Q uandoleforze grece fieno infie 
me unite paregieremo tinimici noftri, Mafe alcun di 
i noi 
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noi gli altri abandona otradifie, poca parte fera quel 
la di buoni , onde è pericolo chela grecia non cada al 
fondo. Ne è da (perar che e(fendo noi ninti dal Porfia 
noatenon uergal’ultimo pelo dellaguerra. Si chete 
medefimo difenderai nella difefa noftra: famamente 
attendì e confidera : perche le cofè con prudenza confi 
derate fogliono riuftire (pelfe uolte a lieto fine. Cofi par 
larno glioratorie Gelone in cotale modogli fece ri[po 
Sta.Con poco rifpetto mi confortate o ualér buomini di 
grecia acolligarme con uoi nella guerra contro a Bar 
bari : bauendo uoîgia prima rifiutata la mia compa- 
guia a guerrigiar medefimamente co Barbari, perche 
nella imprefacheio bebbi contro a Carthaginefi che 
adofto mi uennero,per nietar la giufta nendetta della 
mortedel figliuolo di Anafandride Doriano,uccifo da 
gli Ercftani ; io ui chiefi aiuto, offerendovi de liberare 
tutti imercatie porti di Sicilia,dellaquale cofa gran- 
di[fimo emolumento &r a piacere ue ne farchbe proue 
nuto,non uolefti venire ne per aisto mio:ne por uendet 
tadicoluche pure cra di voftri,quaro fia per noi s tut 
ti li greci di Sicilia a Barbari feriano fuggetti: ma dio, 
elaragionerinolfe il tutto a miglior fine. Hora che la 
guerra tocca a uoi,utracordate di Gelone, e io poco fti 
mato e beffato da uoi,non ni fomigliaro d'animo per il 
uoftro aiuto poncro in mare ducentotriremein conti- 
nente. Venti miliaia di graue armatura, dua milia ca 
valieri: altri tanti ferrentarij,altritanti ligiermete ar 
mati, altritanti fagittarij, altritati fonditori e uittua 
glia baftante atutto l’efercito fin che compiuta fiala: 
guerra. Di quefto ui aiuterò io:piacendoni che io o 
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al Barbaro (ia uoftro capitaneo, altrimente non uerro 
ione fenzame uerrebbono li mei : nò pote Syagrio piu 
oltre afpettare,ma forridendo difese come fi dolerebbe 
Agamenone fe egli odiffe gli Spartani hauere dato lo 
imperio a Gelone di Syracnfa.Di cotale cofa non fi fac 
ci mentione:perche solendo la grecia aintar: uerrai al 
la obedientia di Lacedemonij come gli altri fanno, e fe 
tifdegni di c(fere fuggetto,no bai animo di darci aiuto. 
Gelone poi che tacer uide Syagrio diffe. amico mio (par 
tano,le rencrefcienole parole fogliono indure fpeffo in- 
dignatione,c io diftortefemente non uoglio con uoi con 
rendere,ma folo della cofa appertinente ragionare, del 
l'Imperio e della maggioranza fatte uoi grandiffimo 
conto , e fare lo douercbbe anche io che ho piu gente e 
per terra,e per mare di uoi affai:Hora ftando ciafche- 
«dunodi noi fopra a queSto contrafto , non fi uerebbe a 
fine alcuno:onde e neceffario che io alquanto ceda . Se 
adunque uolete l’efercito di terra gouernare , To all’ar 
mata faro fuperiore.Se a uoi piace il capitaneo del ma 
re: interra comandaro io. Prendete noi quale ui pia- 
ce delle due preminentie peroche per compagno, e now 
per (uddito mi poteti baucre.L’oratore de gli Athenie 
finon afpettando che Syagriorifponde[fe diffe quefte 
parole. Athene ba mandato,& lagrecia d Re di Sy- 
racufa: per bifogno non di capitano,ma di efercito,e ta 
non efendo imperador di Grecia niegi di mandarci ff 
fidio,e defiderofo di comandarci. Q vanto a quella par 
te adunque dello effere generale Capitaneo : taceremo 
noi,intendendo'che l'oratore di Laconia per tutti poffa 
vifpondere,ma quato al gouerno di tutta l’armata;cofi 
dico 
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dicoche anchora che da Lacedemonii cio tifuffe pro- 
meffo , nd lo concederemo noispero che queftoe noftro 
ufficio,mon lo uolendo e Lacedemonij:a 1 quali nos: con 
tradicemo quando lo uogliano efercitare , ad altri non 
lo cocederemomeai, che bene altrimente farebbe nana 
la potetia roftrache piumauily banemo nel mare, che 
ghi altrigreci, e cede emomnoi a Syracufani che fiamo 
Atbeniefi, l'antichiffima origine di quali non ha mai 
cambiato pacfe, & a cui dona il uanto Homero l’incli 
to uer(ificatore di combattenti, attifiniadadornare 
ciafcheduno efercito,come fi uede nel paffaggio che fer 
noegrecia Troia. A Gfte parole dello Atbenicfe cofi 
rifpofe Gelone,amico Atbeniefe : grande copia haueti 
(per quantoio coprendo di comandatori , ma di gente 
che ubbedifez a quelli baneti carchtia . ) Non nolendo 
adunque cedere ma otteniretutto quello che ni piace; 
riportereti per rifbofta a greci che dal fo anno e perita 
la primauera.Coft dicena Gelone dimoftriido che come 
il piu fiorito tempo della ftaggione e nella primanera + 
cofi l'efercito [uo era il fiore della groca gente:e che pri 
uatinereftarebbono,partironfi gliambaftiatori, e Ge 
lone temendo al ftato fio quado 1 greci da Larbari fog 
giogati fuffero, e parendogli anche vergogna l'andare 
ceffer faggetto a Lacedemonij,prefe ito partito. wan 
dò Cadmo, di Scytheo buomo dell’Ifoladi Ceo con tre 
bireme e con molto theforo e prefenti digniffimisaccio 
che egli intendeffe l'aduenimento di quefta guerra : e 
quando uinceffe il Barbaro prefentandolo del (opradet 
toteforogli donaffe laterra e l'acqua del faro che pof 
fedeua Gelone, uincendo e greci fe ne ritornaffea lui, 
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fu queSto Cadmo delquale io ragiono,tyranno uno té- 
po dell’Ifola di Coo , nellaquale tyrannia al padre fuc 
cefe , e fenza trifto aduenimento alcuno, per propria 
bontà dipofe il principato,e paffato in Sicilia co Samie 
fifondò la citta detta all'hora Zancla il nome de la- 
quale al prefentein Mefana etramutato fu dapoi que 
fto Cadmo molto grato a Gelone, fi per le altre uirtu- 
te come per la dritta fede e bonta fua,etra le opere da 
lui giuftamente fatte et co leanza non è da comemora 
retraleultime quefta , che potendo di tanto theforo 
commello a lui da Gelone fare il fuo piacere, lo riportò 
afaluameto di che grecine la battaglia nauale furno 
fuperiori:e chein Afia Xerxe fece ritorno. 
Delle guerre che in quefti tempi furno inSi- 
cilia. Cap. 13. 
Tenereferito altrimenti de quefti fatti di Sici- 
\ ) lia anchora , cioe che Gelone hanerebbe donna 
to aiuto a Lacedemonij in ogni modo: fe in Si- 
cilianonfuffe forta lagrande guerra laquale tochere 
mo breuemete tranfcorrendo.Terillo figliuolo di Cri- 
nippo principe de Himera fu caciato da Terone figlio 
lo di Aenefidemo Signor de Agrigéto onde effoin fuo 
aiuto per ritornar nel perduto principato raccolfe efer 
cito di Trecento miliara di Phenici, Peni, Niberi, Ly 
guri,T'ofchi, Sardi,e Cyrniefi, fotto 1l conducimeto de 
«Amilcare figliolo de Annone imperatore carthagine 
Seindotti erano coftoro a aiutare Terillo fi per la obli- 
gatione della colliganza che infieme bancano contro a 
Gelone,fi per Anaxileo principe Rbegiano elqual era 


genero di Terillo , che una figlinola nomata Cydippa 
i hanea 
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banca per moglie, bauea coftui li figliuoli dati obfta 
giad Amilcare per cupidità di uendicare el Stiocero. 
Non pote per quefto Gelqne mandare aiuto a greci, e 
trafimeffe a Delpho Cadmo con quello theforo detto di 
foprasc& e[jò con quanto efercito di Sicilia e da gl'ami 
ci firoî . In Italia poteroracoglicre ne andò allo aitto. 
di Terone agrigentino (no confederato,‘ interuenne 
che quello medefimo giorno, che li greci a Salamina 
feoffferogli Perfiani,Gelone uinfein battaglia Amil 
careci Carthaginefi. Era quefto Amilcare Syracufa 
no per madre,ma per padre di Carthagine, e per gran 
diffima uirtu non hebbero gli Carthaginefi imperato- 
re fimile alui.Sparì in quefta battaglia, ne uino,o mor 
to fi trono pin mai , perche Gelone usò ogni diligentia 
per ritronarlo,e mai no intefe di lui nouella . Dicefi in 
africa ove la imagine fua uien adorata, che cotédendo 
i Barbaricon Siciliani dal Sole nafcente infino alla fe- 
ra(chetanto durò la battaglia) Amilcare nelcampo 
haueaunagrandi[fima pyra accefa, facrificado in glia 
animali integri, e ueduto gli fuoiin fuga fi gettò nel fo 
co,e per queftonon comparfe mai . A queto modo o a 
altro che egli periffe.Li carthaginefi extrufero moni- 
menti a fuo bonore in Carthagine e negli altri luochè 
del fuoimperio,e facrificato a lui tenendo la fua memo, 
- riamoltogloriofaè baftihauere detto fino al prefente 
delle cofe de Sicilia. De laqual'ifola partito Syagroco 
gli altri ambafciadori ne andarno a corcirasexponédo 
illo medefimo che a Gelone expofto baneano. Magli 
Corcieri una cofa differo, o un’altrane fecero. Pero 
che promeffero di mandar preftamente lo aiutosaffir= 
Kk = mando 
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mado chel pericolo di grecia tenzeano come il proprio., 
Pero che bene fapena che effendo debellata Lacede- 

monia Atbene,conueninano anche cfî quello me-' 
defimo giorno effere foggetti a Barbari,e che mai non 
mancarebbono d'ogni foccorfo a greci quanto gli ba- 

Staffe il potere. Q uefte cofe belle in apparentia differo, 
loro. Ma quando nenne il tempo del bifogno, banendo, 
altraintentione nell'animo coperta, armarno fefanta, 
nane , e (piccati a pena del peloponefo circa a Pylo & 

Taenaro citta pofte nella vimiera di Lacedemonia, fi 
fermarno, afpettando anche e[fi di nedere oue piezafe. 
la fortuna di quefta guerra, & bauendo poca (peran- 

gache greci ottennefero , fecero dire a Xerxe quefte 
parole e(fendo confartati da greci a quefta guerra noi 
Corcyreiliquali dopo gli Atheniefi piunumero di na- 

ue babiamo che altra citta, deliberarno non leuare cò. 
troate arme,accio che da noiti fucceda moleftia.Per, 
quefte parole fperanano baucre migliore coditione che 

glaltrigreci dal Re di Perfia cftimo io che rivfcito gli 
Sarebbe quado baueffero ottenuta e Barbari l’impre- 

Sa.Con compagni s'efeufarno che uenti Ethefei gli ha- 

ucano uietato il nanicare fopra al promontorio di Ma 

leaze che egli baneano armate fefanta trireme,e fatta 
grandi(fima (pefa per aiutare la grecia. Hora n6 uen- 

nero elfi a Salamina,ne di danno ne di aiuto, furno în 

queftaguerra. Mai Cretefi,aliquali(come dicemo) 
furno mandati ambafciadori a chiedere aiuto, prefero 

tempo a fare rifpofta,e mandarno all’oracolo da Delfo 
per intendere fe quefta imprefa utilmente,e con honor 
fipotefferointerponere, aliquali la P ythiarifpofe. , 

hua AZ SR o ftolti, 
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oStolti,a che (eruire a gente mgrata? i 
Ne uc amentati piu con qual maniera 
La morte di Minos è uendicata . 

Vuoi per cagione indegna,e fi liggiera 
Perfar d'una bagaftia la uendetta 
Ponchiinarmeilcampoelaviniera: 

Di queftaimprefatal merto ui afpetta. 
Soprafedettero per queftoi Cretefi di porgere il di- 

mandato aiuto,imperoche fi dice che feguendo, Minos 

Redi Creta,Dedalo fuo ingegnero che tradito l'hanea 

uenne con l'armatain Sicanta , che al prefente Sicilia 

appella se quivi fi ad inganno uccifo da quegli delta 
terra di Camico , ( liquali credoche al prefente fianò 
gli Agrigentini ) per quefto tutti gli Cretefi , eccetto 
quegli da Polichnita,e quegli da Praefia,con grande 
‘armata paffarnoin: Sicania, e per cinque anni conti 
nni offidiarno laterra di Camico me potendo efpugnar. 
da ne piu ftare allo affedio ; ( perche lafame indi la 
cacciana) ritornando per la cofta:-di Lapygia furno da 
grandi[fima fortuna tempeftati : & percoffero in ter- 
va: &non hanendo modo aritornare in Creta per le 
naue fue [pecciate e guafte, fermandofi quini edificar= 
noHyrialacitta, & incambio di Cretefi furno nomi 
mati Tapygi meffapij :. Da Hyria poi dilatatrin alte 

serre, babitarno tuttala Tapygia, ma molto renopo di 

«por gli Tarentini con grandi[fima rouina di fe medefi- 

mi gli confumarno; e pare a noi che delle battaglie fab 

tetragli Greci fuffein queRail maggiore danno che 

imaltra di cui babbiamo notitia.. Impero chetrenta 

«migliaia di Iapyguefi.fueno uccifi da Micytha figluo= 

dii Kk 2 lo di 
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lo di Chero,e dai Trentini, il numero de morti nella 
fercito di Tarantonon fe ba certo,benche grandi[fimo 
fuffesafto Micytho fu ferno di Anafileo principe Rhe 
giano, e gouernatore della terra cra rimafo,& infefta 
to dagli Meffapij che deffe aiuto a Tarentini,e con dis 
fattione della citta a lui commeffa ottenne la uittoria. 
Partito da Rhbegio uenne ad habitare a Tegeain Ar 
cadia, e molte ftatue confecro in olympo. Ma fuore del 
noftro propofito me hanno diftratto quefte cofe di Rhe 
gianie Tarentini. In Creta adunque votadi habi- 
tatori vennero diner(e nationi,ma Greci per la piu par 
te, &tre etadipoilamorte di Minosfu la guerra 
Troiana: nellaquale furno gli Cretefi(c non de gli ul- 
timi) prontifimi al paRaggio per uendicare laingiu- 
riadi Menelao , e ritornati che furno da Troia,le pe- 
core loro di peSte cy c[fî difame perirno , e ful’Ifola 
un'altra uolta abandonata e nota di habitatori fino a 
tanto che glitercij coloni: cioe babitanti che al prefen- 
ze ui fono,di nuonolareimpirno , ela Pythia ricordan 
do a loro quefte cofe gli diftolfe dal porgere aiuto alli 
. Greci contro al Re di Perfia , il che erano prima loro 
perfeiftefi animati. Maritorniamo hora mai allano 
Stra prima narratione. 
Dell’ordine della guerra fatta per i Greci con 
tro a Perfi. Cap. 14. 
È Li Thefalici nel principio farno in penfiero dinò 
(ligure lauolista de gli figlioli d’ Alco liquali al 
regno di Perfia eranoracomandati : benche di 
poi conftrettinece(fariamente al Re Xerxe s'accoftaf- 
fero pure come io dico quando nel principio fentirno il 


paffaggio 
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palffaggio del Rein Europa mandorno imbaftiatori a 
L'Iftbmo di Peloponefo one i proueditori di Grecia al- 
lettia quefta guerra ftavano adunati. Q pini dico uer 
nero glioratori di Thefaglia,adimandando che il paf- 
So del monte Olympofuffe guardato , accio che con la 
Thefaglia infieme fuffe la Greciatutta diffefase che lo 
rocrano apparecchiati nella cuftodia di quello porre 
ogni fua forza,ma pure bifognana chaltra gente ui fuf 
Se mandata anchora,pche non era dounta cofa che cè 
Soli portaffero ditutta la Grecia il pefo , e quandorect 
Saf]ero di darli aiuto , fapeffero che co Perfiani prende 
rebbono accordo , ne altraifeufa di quefto farebbeno 
mai:che quella che ueriffima era : cioe che piu forte ne 
ce[ftità non pote altrui conftringere che il n6 potere . si 
che per loro medefimi prenderebbono qualche partito 
alla falute fa. Deliberarnoi Greci che per mare fi ma 
dafte quini uno efrcito di pedoni, che fcendendo in ter 
rafuffe baftenole alla diffefa di quefto paffo e come le 
gentifurno pofte imordine , nanicando per lo E uripo, 
cioe firetto di Euboca , pernennero ad Alga citta di 
Achaiase lafciate lenauene andoronoin Thefaglia 
per terra, e peruennero one il finme Peneotra il mote 
Offa, e Olympo entra nel mare , enomafi quefto loco 

Tempe.Q wivi fermano e greci il campo dieci milia pe 
doni armati cla caualaria di Thefaglia era con que- 
Si.Capetancierano Euentofiglinolo di Carino uno di 
Polemarci homo di molta reputatione:auenga chenò 
fulJe della Riirpe regale de Lacedemonij.Per gli Athe 
miefi ui era Themiftocle figliuolo di Neoclo, ma pochi 
giorni dimorò quin quefta gente,pero che da Alefan=. 
Kk 3 > dra 
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dro figliuolo d' Amyntha Re di Macedonia giùfeuno 
melo perfiadendo a coftoro che fi partiffero, accio che 
fotto a piedi de Barbari che fopragiungeano non fuffe- 
ro proculcati e morti: dimoftrana lui con queffe paro- 
le la moltitudine di nemici. Al configlio di coftui obe- 
dirno e Greci,peroche fapeano che il. Macedone banca 
buono animo uerfo di loro : anenga che ame pare che 
“anchora altra panra gliface[fe abandonare il loco po- 
fioin guardia fna: peroche egli intefero che altro paffo 
uicra, cioe quello one pato dipoi l'efercito di Yerxe, 
cheeranella fuperiore Macedonia per li Perobi preffo 
alla citta di Gonnone. Cofi gli Greci di nuono allo Ifth 
mo (iraccolfero,fattafu quefta cofa prima che Xerxe 
palfa]t in Europa,ma gia rain Abido,c i Thefali da 
glicompagni abandonati (enza altro cercare s'acco- 
Sarno al Redi Perfia, alquale furno poi utilifimi in 
queta guerra. I greci ritoruati allo Iftbmo per quello 
che da Aleffando intefo banenano,cofaltanano a qua 
lemodo doueffero quefta guerra gonermare,ct finalme. 
te fr ottenne di guardare il paffo di Therimopyle : pero 
che a loro pareua piu facile da cuftodire che quello di 
Thefaglia per effere piu ftretto, per effes folo, e pereffe 
re piu propinquo alla fua regione;il fenticro per ilqua- 
le,dipoifurno ingannati i grecia Thermopyle nonera 
noto anchora fino che gli Trachinij per quello guidar- 
nocnemici. Deliberarno adunque di nietar quello trî 
fito, a Barbari; eche l'armata di fopra ad Hifteoride 
infino ad Artemifiofi diftendeffe perochetanto fono 
quefti Lsochi a fe nicini che dall'uno (i poteva facilmer 
te intendere quello che nell'altro fe faceff?, iquali luo—- 
che 
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ibi cofi fanno come al prefente ue gli defîrino.Lo Ar 
rhemifio dalla largura del mare dì T'hracia fi conftré 
ge al traietto ilquale dall'uno lato ha il lito di Magne 
fia,dall’altro l'Ifola di Siato,e dalle ftrette di Enboca 
ratto appella. Arthemifio quello lito per il tempio di 
Artbemia:cioe di Diana pofto in quello loco,ma il paf 
Sb ose per Thrichyno fi entrain grecia ba mezzo inge 
to di Ampiezza, anenga che tanto firetto per tutto 
non fia. Dietro alle Thermopyle,che fono pofte preffo a 
gli Alpenietanto patio folamente quanto bafta al cò. 
durre d'una caretta piu entro e il fiume Fenicese pref= 
fo allacitta d’ Antbela è il medefimo maggio,cioe ba- 
fante alla condotta d'uno carro;il mote delle Thermo 
pyle che ad occidente riguarda è inacceffibile per uno 

Ingo dî (affi dirupati,ilquale di quindi al mote Oeta 
fi difiende.rerfol'anrora è chiufo dal mare Vadofose 
di fcozli pieno.Tn mezzo è il paffo,melquale fon le ther. 
me cioe caldi bagni, da quegli del paefe nominati le cy 
therescioe le ole,onero pignate bollienti, fopra allequa. 
lel'altare ad Hercule confecrato, A quefta entrata 
edificato è uno muro , nel quale anticamente erano le 
pyle cioe le porte. Gli Phocefi edificarno quefta fortez 
za per tema de Thefalici quando quivi partiti da The: 
fproti andorno primieramente ad babitare , egnerreg 
giando i Thefalici con loro per fuggiugarli fecero que- 
fioriparosaccio che li canalieri di Thefaglia no poreffe 
roil {uo paefe trafcorrere , &r induffero l’acqua calda 
in quefto tranfito,facendo il loco paludofo emale age= 
uole a pafar.Era pero queftomuro per necchiezza i 
° piu parte gia caduto, onde i greci di nono fortificadolo,: 
È SRO delibe- 
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deliberarno di fare quini refiftentia alla entrata di 
Barbari: preffò allaftrata e una uillanominata AI- 
penisone le nettuaglie fi conducenano.C ofi parue a pro 
ueditori della guerra e[fer quefto loco ome ne dalla tnol 
tirudine, nedalla canallaria dinemici poteffero effere 
oppreffî. Ma dipoi quando egli intefero il Re effere in 
Pieria,fi partirno dello Ifthmo le genti da piede per oc 
cupare il paffo di Thermopylee l'armata nanicò allo 
«Artemifio come era ordinato : i citadini di Delphoin 
quefto tempo confisltarno l'oracolo d' Apollo temendo 
e difemedefimi e della grecia tuttaquantaset bebbero 
rifpo/ta che a uenti fupplica[fero,peroche quegli fareb- 
bono grandi aiutatori a Greci . Q_uefto oraculo ferno 
manifefto a coloro che la liberta della patria baneano 
acuore,e per quefto furno dagreci i Delphi remunera 
ti conimmortale beneficio.Statuirno dipoi un’altare a 
sentinel loco detto Thya , cofinomato dalla figlivola 
di Cephyfo che quiui al tépio,a Delphi anchora nel pre 
fente per quello oracolo fanno a venti facrificio . Hora 
lo efercito nanale di Xersce monendofi dalla citta det- 
ta Therma,mando ananti uerfo lariniera di Scyatho 
dieci nane uclociffime di tutta l’armata. quini a Scya 
tho erano pote per antignardiatre nani della greca ar 
mata,una di Trozenia una di Egina , el'altra Athe 
| niefe.Lequale come bebbero nifta delle naue di Barba 
ri (i poferoinfuga.Fu giunta la Troezena prima delle 
altre, dellaquale era capitaneo Prafino. Tuttigli cò 
battanti di queltatrireme furno dalli Barbari condot 
ti alla proraze quini uccifi.11 piu valente di quefti com 
battitori nomato era Leone:delquale nome forfi non fr 
ui gloriaua 
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gloriana poco lei.Capitaneo della Eginetica era Afto 
nideilqual dette affai che fare a nemici,pero che il fuo 
Epibata;cioe combattenti da plorasera Pytheo figlino 
lo di Ifchenoo huomo e fempre mai e quello giorno di 
maraunigliofa gagliardezza.Prefalanane,coftui com 
battendo tale prowe faceua che prima non poteano e 
Barbari quella condure che effocade non morto, ma 
dalle ferite ftracciato tuttoquanto:e parue a Perfiani 
di fernarlo, onde medicandolo con Smyrna ; e legando 
le ferrate con fafcie e Sindone By[fina loriportarno nel 
l’armata per maraniglia moftrandolo atutto l’eferci 
togli altri che prefi bancano; per ferni guardanano in 
catenati. A quefto faceuano bonore , e(fendo le duena 
we prefe, laterza dellaquale cera Capitanco Phormo 
Atheniefe,percoffe attrauerfo nella foce di Penco, e È 
Barbari nota laguadagnarno ; pero che come gli athe 
niefo fentirno lanane in terra faltando , di quella ufcir 
no, eper Thelaglia tornarno ad Athene ; igreciche 
nella armata ftauano ad Artemifio bebbero cenno di 
fuoco di quefta cofa intranenuta ; perche da Scyatho 

furno avifati per lo ordinato fignale, onde infpauriti fè 
reduffero a Cafciade per difender il firetto di Euboea, 
e per li monti della 1f0Ia piu eminenti tenenano il gior 
no le guardiein uedetta fempre mai, delle dicce fopra- 
dettenane di Barbaritrene uennero fino ad Herma 
cheintra Scyathoe Megnefia,cym quello loco adriz. 
Zarno pertitulo una pietra;il refto de l’armata di Xer 
we partito da Tebrma;dilungati chefurno dalla vifta 
del lito undecigiorni caminarno dipoi la partita del re 
egiunfero a magnefia fopra a Sepieda,e quello lito che 

è fotto 
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è fotto alla citta detta Caftbanca fino a quefto loco cf 
noa Therimopyle nenne l'efercito di Xerxe fenza dan 
‘no alcuno del numero delquale efercito faremo com- 
‘puto con le genti che d'Europa a quello fi aggiunffero. 


Computatione del numero delle genti di Xer 
XI (GI PARTS 


Ome è detto di fopra,l'armata delle navi Afia 
(IS ne era di mille ducento fette : nellequali erano 
delle nationi che quelle armarno.Ducîto e qua 

vanta uno miliaio, e quattrocento buomini fispputan- 
do ducento per ciafcheduna naue;e trenta epibati Per 
fi:mMedize Sacci,ilrefto diquefto efercito era trenta foi 
miliaducento e dieve : giungeremo a quefto numero co 
loroche armavano le bireme, in ciafeheduna dellequa 
li pin prefto erano ottanta buomini che meno. E la fom 
ma delle bireme(come io diffî di fopra)fu di tremilia= 
ia, efarno c[fa adunque nintiquattro Myriade , cioe 
ducentoe quaranta miliaia.Di Afiacratutto nenn- 
to quefto nauilio ; ilquale banca apportare cinquanta 
«una Myriade e fette milia fei cento e diece . L’Efer 
cito da piede fu diecefette uolte centomiliaia ; e licaua 
lierifurno ottantamiliase gli Arabi fopra a Camelli e 
gli Indiani,e Penicon le carette armate nentimilia, e 
reducendo in una fommale genti daterra,e quelle del 
l'armata faranno in tutto nentitrea centinaia di milia 
ia,e dicefette milia e fei céto diece,d' Afia uéne quefta 
gentetutta quanta; ne fi computanano a cotale nume 
roc ferui che feguiano, ei conducitori delle uittuaglie» 
Aggiungiamo hora l'eferciro tratto di Europa, delqua 
uo le bi- 
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lebifogna ragionare per openione, quegli Greci che ha 
bitano leriniere di Tracia ele Ifole a quello lito adia- 
centi trenta e quattro miliaia di combattanti conduffe 
ro (opra a cento e uenti nane e le genti mediterance fe 
guirno l’ efer cito terreftre con ogni fo potere se furno 
Th aciani,Pemi,Heordî: DID e legentidi Calcidi è 
ci,ci Biygie Picrij: Macedoni: Per rebi: :Aenicfi:Do 
lopi : Magneti:e gli Acher:che habitano alla marina 
di Thracia. Trecento miliata:ftimo io hanere condotte 
quefte regioni, lequali MYyriade aggiunte alle Afiane 
ariano Hi fomma di ducento (efantaquattro , e pin 
nulle feicento e diece buomini a quefta multitudine di 
cobattenti non dono io minore numero,maggiore di (er 

niche: gli accop agnano,e nane onerarie con uittuaglie, 

ne più gli faccio in meno ma altritantie per numero 

agnagliato faranno cinquec eroe uenti e otto myr ia 
etremilia ducéto e uenti buomini lì quali Xerxe figlio 
lo di Dario conduffe da Sepyada fino a T'hermopyle 5 
quefto eil computo dituttigii bomini che furnoin quel 

lo efercito, perche delle ferme et degli Ennuchi non fi 
porebbe dire il numero non e[fendo da altrui fatta me 
tionene de carriaggi:iumenti, e cani indici che l'eferci. 
to (eguiano fî potrebbe er alcuno la ragione alfignar e 
tata cra la moltitudine;e per quefto molto non mima 
raniglio fe il viene riferito i ri fiumicellinon havere 

baftato al bere maranigliomi bene e onde bafta[fe 
la uittuaglia a cotate myriade, pero che com patata la 
regione(quando ciafcheduno confiumalfe il giorno, una: 
chognica cioe mezzo moggio,e non piu di grano)uerch. 
bono confimati cento milia medimni e trecento quara. 
Mu ta 
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taogni medimno di (ci moggia e capace.Ne annume- 
‘ roaqueftile femine egli Eunuchi ei Tumenti e cani 
di cotate miliaia di perfone quate è dettocheeranoin 
quefto efercito,alcuno di beltà ne digrandezza di per 
Sona fi potena a Xerxe equiperare: fi come fuffe il piu 
degno colui che dituttigli altri ottenmeffe lo Imperio. 
Hora uenne l'armata (come è detto) intralacitta 
Cafthbanea, eil lito di Sepiada dipoi che tutta Mag- 
nefia fu paffata le prime nane alla piaggia fi fermar 
no,e l'altre fopra alle anchore dietro a quelle in fino al 
l’ottauo ordincintrando nel mare, pero che tanta era 
la quantità di nasilij che nel lito non capeano,cofi ftet 
tero quella notte,e nel matutino bollendo il mare, & 
effendo il cielo fereno:il nento fuffolano cioe da lenante 
nomato in quello loco da paefani Helle(potia, con hor 
ribile tempefta fufcito grandi[ima fortuna, dellaqual 
fcamparno quegli che prenedendola a luochi falti fi cò 
duffero,ma le nane che fuor fi trowarno parte pcoffero 
alle rochescioe ripe faffofe che fon al lito di Pelco,chia 
mate Ipniche uiene a direi forni. Altre nella fecca di 
Sepyade s'aperferosaltre nelle mura della citta di Ca- 
Stbanea furno portate altrenane infin a Melibea,pero 
che grandi[fimo fu quefto uento ; e dicefi che gli Athe 
nieft da uno oracolo inuitati adimandarno aiuto a Bo- 
rea pero chele paro!e dell'oracolo diceuano che a fio 
genero chiedeffero aiuto, & effi conietturarno quefto 
e[fer Borea,perche i greci dicono che egli hebbe per mo 
lie Horithya Atheniefefigliuola di Erechtheo, per 
queftocome io dico fupplicarno gli Atbeniefi a Borea 
pregando Horwthya che gli aiutaffe, accio chele un 
RI . LI 
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di Barbari fuffero difperfe eguale ficome altra fiata 
furno diffipate circa almonte Athone, ma gia non fa 
preti io approvar fe Borea per quefto daneggiaffè e Bar 
bari: bene afferimo che gli Atbeniefi lo credono,e han 
no per quefto edificato Il tempio a Borea fopra al fin- 
me I tifo.coloro che manco nane feriueno cfere perite 
in questa fortuna , non dicono efferne perite meno, di 
quatrocento co grande quantita di buominie gran- 
dilfimo theforosin maniera che molta utilità fece que- 
Sto nanfragio dipoi a Amoclo da Magnefiasilguale ca 
uadolaterranel lito di Sepyadaritrouò coppe d'oro, 
e molti uafi d'argento gettati dalla marina, e non cf- 
Sendo prima molto ricco fi fece di grandi(fima opulen- 
tia pethefori Perfiani,e cofe d'oro nel fopradetto mo- 
‘do ritronate auenga che dire fî pote che quafi ingrata 
glifuffe quefta uentura perche figlinolo non hanena. 

‘ Delle nauconerarie,e di altri nauilij minuti che perir 
nonon fi potrebbe ilnumeroraccontaresci Capitanei 
dell’armata temendo dopo quefta fortuna di effer af- 
faliti dalle genti di Thefaglia (pero chein terra erano 
difmontati)s'arriciarno intorno grade fteccato di frag 
menti,e legni rotti.Tre giorni duro la tempeftuofa for 
tunanel quartoi Magifacendo incenfione, & incan- 
tando co artemalefica il mare,diftacciarno larea for 

‘tuna , ouero che per fe medefima farebbe ceffata. Fe- 
cero anchei Magiall'horafacrificio alle Hercide, &y 

‘ aThetide:a quefta perche da gli Ionici intefero che di 
quello litofu Thetiderapita, cche alei & alle altre 
nymphe marine eratutta quella riniera cofecrata , co 
me io diffi prefe ripofo il quarto giorno il uento sele 
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ifpie che fopra agli monti di Euboca Ranano incnedet 
ta notificarno,il tntto di quefta fortuna a greci, er e[- 
fi come ciointefero, rengratiando Nettuno liberatore 
preftamente ad Artemifio fe ne tornarno: ftimado di 
banere poco numero di nane a fuo cOtrafto, perche cre 
deano che tutte ola piu partetn quefta fortunafuffe= 
ro fumnmerfe.In Artemifio adunque fi fermarno nici> 
ni altempio di Nettuno per fopranome liberatore,il- 
quale cognome,in quello tempo impoflo fino al prefen- 
te dura anchora. Gli Barbari poi che fu acquietato îl 
mare : uolteggiando il promontorio di Magnefia per 
dritto corfone ueniano a Pagafea.In queto colfodi 
Magnefta,fi dice effere Stato Hercule abandonato da 
Tafone, eda compagni quando andarno in Colchide al 
l’imprefa delmontone che hauea lelane d’oro ,'«& per 
queftacagion fi dice per nome a quella (piaggia. Aphe 
‘ta cioe viene a dire la abandonata; perche come è det- 
to dacompagni in quello lito fe Hercule abandonato 
e[fendoufcito per prendere acqua dolce. Hauendom 
questo loco prefa terra l’armata Perfiana , quindici 
naue longe che Sappellano le ultime, nedendo a Arte 
‘mifio l'armata de greci : fimarno quella cffere paste 
del fuonauilio,efenza altro riguardo nennero in mex, 
‘Zo dinemici. Capitaneo di quefte quindici nane era S4 
doce figlinolo di Thamafio prefetto di Cuma citta di 
‘Acolia. Poco tempo auanti lo banca Dario leuato di 
‘Croce,perche e(fendo Tudice della corte,per danari in 
“giuflamente hauca fententiato , & e[fendo per quefto 
gia poftoin croce,Dario lofece fciogliere paredogli che 
«piu prefto con fretta che con ragione lo baueffe tofi can 
mi " dennato, 
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dennato;pero che pin erano i benefici da li contribui. 
tiallacafaregale che il maleficio nel prefente comef- 
Sofcampato dalla croce aduaque reftituito alla vita 
tra inimici fa bora trapportato , da qualinon potena 
piu campare.Come i greci nidero quefliche drittamen 
tcaloro andarano,cognofcendolo errore di quegli, (4. 
bitamente li affalirno, e tutti gli preferoset furmo pre- 
gioni tra gli altre Aridolo fignore di Alabanda citta 
poftain Caria,e Penthylo Duca del Papbo, ilqualda 
il Papho di Cypro diece nane codotte bauea,e con una 
fu prefo ad Artemifio(che le altre undece per fortuna 
a Scpiade bauea perdete . Saputo che hebbono i Greci 
da coftoro quello che gli piacque dello efercito di x'er- 
xetuttilegati limandarno all'IRhmo di Coryatho il 
refto dell’armata di Xerxe eccetto quefte quindici na 
ui delleguali era capitanco Sandoce,peruesnero falua 
mente ad Apheta. | : 
Del proceflo & camino di Xerxe in Grecia. 
Cap. 16. uh : 
Erxe con l'efercitoterrefire paftando per The 
Jaglia:e per Achaiaintregiornate uenne alla 
terra de Melienfi, & udendo che quinì trai 
Tbefali erano le migliori caalle & corritrici che fuf= 
Seroin grecia,fece il gioco currale pefperimerar co que 
Ste le fue. Di grande longafurno le greche faperchiate, 
dituttilifiumi chein Thefaglia fono, manco Onotho- 
ne folamente peril bere dell’efercito, & uenendone 
Xerxe peril lito di Achaiagli demofirarno le (me gui 
de il bofco di Atbamante referédo a luia quale mo- 
do uoleffe quefto Athamante, figliuol di Eolo uccide. 
i i pe 
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re Phrifo per cofiglio della moglie che a quello era ma 
dregna , & aquale partito fuffero indotti gli Achei p 
amo oraculo a utetare che il prumo genito di quella flir 

pefeffe del Pritaneo,cioe della corte fempre cacciato: 
efacendogli efî per quefto la quardia ne nenerno mol 

ti per mtraruiset alcuni di effi fcaparno in altra regio- 

ne: e dipoi ritornati intrarno nella corte afcofamente : 

& cfendo conofciutostutti coperti di ghirlande & c6 

grande pompa gli foleano uccidere,quefta crudel ufan 
Za feruano gli Achei:nelli defcendeti di Cytifforo che 

nacque di Phrifo , lacagione era : perche uolendo c[fî 

immolare et uccidere Athamante per cfpiare la fua 

regione dagli infortunij : queSto Cythiforo tornando 

di Colcholibero lo quo ; e per queftol’iradegli dei fo- 

praagli fuoi defcendenti nenne dipoi. Q_usfte cofe udi 

Xerxe dalle guide (ve , e per 2) honoro la cafa de 

gli Athamanti,e fece abStenere le genti fue dal bofco 

che circonda il tempio d’ Athamante:e cofi giunfe co- 

me e detto di fopra a Melide.Q wefto locotutto e pia- 

notrail mare ele montagne inacceffibile, one piu, & 

oue meno fi ftende la fua largura.Gli fopradetti mon- 

ti che cingono quefto piano Melienfe , fono appellati le 

pietre Thrachinie la prima citta che a quefta (piaggia 

firitrona partendofi da Afchia e nominata Anticy- 
ra,il fiume Sperchio alato gli corre, ilqual da gli Enie 

fi fcendein marse circa a uentiftadij e un’altra fuma 
naappellatala Dyra,dicefi quefta effere forta per da 
re ad Hercule aiuto quando egli ardena nella morte, 
per altritanti ftadij di (patio e un’altra acqua anchora 
detta per nome la Mela,cioe la negra , e cinque ftadij 
dipoi 
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dipoi e pota Trechinala citta , nel magiore (patio di 
quella regione, (pero che quini è una pianura)di nen- 
ti dua milia iugere circondata da quello monte ilqua- 
legiratuttalaterra Trachina. Al mezzo giorno 
di quefta regione e lafoce per la quale il fiume A {po 
difcendese piu oltre un'altro fiwmnicello nominato Phe 
nice, che da quefti monti nell'Afopo corre. A canto a 
quefto Phenice firettifima ela ma:péroche chinfadi 
muso per lo adito d'una caretta folamente è capace. 
Q uindici ftadij dipoi è infinoe Thermopyle, e quiui è 
un nillaggionominato Antela: la done preffo.il fiume 
«Afopoentranelmare, e quininel mezzo d'uno capo 
affai patiofo fi uede il tempio di Cerere, Amphitrione 
e il delubro cioe oratorio di efo Amphitrione co le feg 
gie dimarmo.Horain Trachini era fermato l’efercito 
di Xerxe preffo a Melida : eigreci nel paffo che loro 
appellano Thermopyde, e glihabitarila nominano le 
pyle. Cofi teneuanoi Perfiani da Settentrione fino a 
Trachini, cigreci damezzo giorno fino a Thermopy 
‘le:coloro che peri greci cotale paRoguardauano,fur- 
no GSi di Lacedemonia trecento gentil'huomini arma 
ti,di Tegea:e di Matineamille cobattenti tato diuna 
citta quanto dell'altra : da Orchomeno cento e nintize 
mille del refto d' Arcadia, da Coryntho quattro cero, 
da Philonte ducento,e ottanta da Mycena: Q uesti 
tutti di Peloponefo. Ma di Boetia ui erano fettecento 
Thefpicfi:e quattrocéto Thebani:ggli da Locri e que- 
. glida Opòtia perche quiui erano vicini, cò tutte le fue 
“geti ui erano comadati,e oltra di quefto,mille da Pho 


«cca. Conuocati erano coftoro:da. Greci mandadò atut 
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telecitta ambafciadori che efponeffero come effi dudti 
aglialtriagnfadi procw:fori erano nenuti ; e che gli 
copagni afpettanano; perche Incontinentitatta la gre 
ca poffanza quini sadmarebbe , e chela guardia del 
mare crano comefaagli Actheniefie Acgineti,ne do 
ucano haner alcuna temeza:perche un'homo e nò ufo 
dio eracoftui che a greci banca moffa la guerra , onde 
era neceffario che e[fendo mortale (come egli era)non 
fuffe fuora della forte di mali che intranengono a tutti 
coloro che al mondo nati fono ; et quanto piu ad alto è 
folleuato l'huomo atanta maggiore rouina è ftabilito, 
onde effendo coftui mortale ; che a fuoi dani nenina nd 
gli fuccederebbono e péfieri,quefte parole mandanano 
‘adire i capitanei dell’efercito adunato in Thrachinia: 
liquali erano molti: pero che ogni citta il fuo ui hanea, 
ma colui al quale la fomma dell'imperio (pettana,et a 
cui ubedinano gli altri tutti quanti,era il marariglio= 
fo Leonida Re di Macedonia, ilqual nacque di Ana- 
fandrida quello di Leonte,quello di Eurycratida,quel 
lodi Anafandro : quello di Eurycrate,quello di Poly 
doro:quello di Alcamito:quello di Teleclo:GUio d' Ar - 
chelao; quello di Agefilao, quello di Doryfo:quello dî 
‘Leoboto , quello di Eriftrato:quello di Hagefio:quello 
di EurySthene: quello di Ariftodemo:quello di Ari- 
Stomaco: quello di Cleodeo: quello de Hyllo; ilquale di 
‘Herculefufiglinolo. Hebbe Leonidailregno di Lace 
demoniafuore della fua [peranza ; perche egli hanea 
duoi germani di età a lui maggiori:l’uno de quali Cleo 
mene non lafciò dopo fiftirpe nirile = ma folo unafi- 
iglinola laquale bebbe quefto Leonidain matrimonio, 
DS vo Dorico 
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Dorico l'altro germano fi uccidin Sicilia nonvbauen 
dofiglinoli anchora ye per quefta cagione persenne ti 
mano a Leonida il regno, pero che maggiore diternpo 
era di Cleombroto , ilquale fs l'ultimo di figlivoli di 
Anafandrida:e uenne come è detto Leonida a Ther= 
mopyle banendofi di Sparta eletti in compagnia tre. 
cento gentil'huomini che tutit haueano figlinolis'eéra 
no per e[perimentata uirtà molto aprezzati: Con lui 
‘anchora erano quei Thebanidi quali ho fatta di fo- 
pra mentione fotto il conducimento di Leontida figlio 
o di Eutymaco , chiamati banealui coftoro per efperi 
‘mentare fe dalla compagnia de gli altri greci fo futra= 
beriano ye feco Perfianrbancanvintelligentia,ma cf 
‘bauédo altro in core purmadarnoil dimadato aiuto. 
<Q veftefurno le prime géti che madarno e Lacedemo 
ni a prerider il paffo,e effì deliberanano di andarui cò 
‘quata géte armare potenano paffati che fuffero lì Car 
‘rif, quefti facrificij gli induggiauano ad andarse gli al 
tr bolligati anchora erano medefimamente inanimati 
‘atransferirfi con ogni pofanza loro in gfto loco,ma la 
fefta delle Olympiade eracadutain queftotempo,per 
‘che glinon penfauano cofî prefto douerfi combattere 
‘aThermopyle, &per quefto baueano mandato Leo 
‘mnide con le fopradette genti \ananti per contenire e ti 
‘cini che non pigliaffero con gli Medi alcuno partito,cò 
‘tale eraftato il penfiero delli proueditori diputati a. 
“queftaguardia. Malaginta del Re di Perfia a Ther 
‘mopyle porfe grandiffimo (pavento ai Greciche alla 
guardia di quello paffo erano deputati: & a tutt igli 
“altri di Peloponefo parcad'abandonare quefto locoset 
sm SCUETA vitornan= 
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ritornandofi adietro guarnire l’Iftlbmo da Coryuthose 
porfi di quelloin ultima diffefa. A Locreficet a quegli 
di Phocca no piacea (Sto partito: pero chein preda di 
Barbari reftanano , e Leonida fuadeua che fi madaf- 
Sero melfaggi alle citta intorno che gli foccorreffeno ef 
Sendo lor pochi per cotraftare all'efercito de Medi:Ha 
sendo prefo gSto partito i Greci madò Xerxe un cana 
liero a proueder che gente fuffe quelta,e quello che fa- 
ceffero , pero che intefò hauea effendo anchora in The 
faglia non fo che poca gente e[fer quivi madata da La 
cedemonij:ilcapitaneo loro effere Leonida della ftirpe 
di Hercule.Venne il caualiero all’antiguardia di Gre 
ci:e contemplando non potea uedere le genti che erano 
dentro al muro : ma folo quegli che di fuori guardaua 
nose tocaua la guardia qllo giorno a Lacedemonij, effi 
fiftauano folazzando parte nel gioco della Lutta s'e- 
Sercitauano : parte fr pettinzua e capelli. Lequali cofe 
poi che hebbe ueduteil caualiero con ammiratione : e 
Siimato ilnumero loro:e efaminato il fito del loco,fen- 
Za alcuno impaccio fece ritorno, ne alcun impedimeto 
gglifu donato nelo (eguirno e Lacedemonij. Maftima 
dolo niente lo beffauano,udendo Xerxe da quefto ca- 
«ssaliero(poî che fu tornato) il tutto:non potena coniet 
turare che penfiero fuffe quello di coftoro perche no fo 
lo acontraftare:ma quafi a morire bonoratamente no 
gli parcano baStati: onde a fe fece adimandare Dema 
rato di Ariftone : e(ponédogli il tutto per interder che 
penfiero e(fer poteffe di quefti Lacedemonij. Alquale 
iipofe Demaratogia mi udefti un'altra fiataragio- 
mar di coltoroawati che face[fimo il pafaggiose susa 
SX che 
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che io dice[fi la uerita,mo fu creduta,e benche pericolo 
fofiail uerace parlare:molte fiate a Resegrandi Prin > 
cipì,pure ti prego che quefta volta anchora mi aftolti. 
Quel buominio fignorez fono uenuti a prendere con 
noi battaglia in queft’entrata:e a quehto s'apparechia 
no:pero che fempre che al pericolo della uita (è comet- 
tono,banno confuetudine di pettinarfe il capo et farfè 
acorni.Sapi GSlo di certo che foggiogando coftoro egli 
altri che a Spartarimafi fonogronfara gere nel circui 
to dellateria nalidane potente al tuo contrafto , con- 
tro a ualentiftmibuominiditutta la Grecia andare- 
mo adeffo,e acquiftaraiil bellifmo di tutti li regni che 
ucdeil Sole, pareva a Xerxe incredibileragionameto 
di coftui; adimandando a quale modo tanto poca gére 
combatterebbe con l'efercito fto. Se quefto noninter- 
uien( diceua Demarato)me potrai'all’hora nano e mè 
dace reputare: ne per quelto a fe lo pote Xerxe perfua 
der:e quattro giorni fi ftette afpettando che quefti per 
fe medefimi fugiffero. SE 
Come Xerxe paffo, & del mirabile fatto de gli 
Spartani:& di Leonida. Cap. 17. 
El quinto giorno ueggendo Xerxe cofforofta- 
Ne fermi anchora: e flrmando cio effer per teme: 
N rita & imprudentia adirato comandò a Mez 
di,& a Cilfiani che ninigliconduffero alla fua prefen 
tia Medit ordinata battaglia Saddrizzarno con- 
tro a Greci: & e[fendoil numero di loro grande,fuc= 
cedeuanio (peffamente nel loco di quegli che uccifi au 
tiglicadeano, & auenga che coù molta furia fi (pim 
geffero oltre non poteano pero: punto del terreno ac» 
ca LI 3° qufare, 
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quiftarese chiavametefacenano manifefto al Re (che 
era prefente )molta gite effer Lorsma pochi homini:di 
vò quefta battaglia mezzo il giorno,e cò molto danno 
firedufferoi Medizi Perfiani fecondariamente intor- 
no a quefta imprefa coloro ‘che appellati fono immor- 
tali (otto il conducimento d'Hydarne: e (perana il Re 
con quefti facilmete ottenere il paffo : ma niente piu fe 
cero che,Mmedi fatto baueffero: pero che nel iretto lo- 
‘co non ui gionana la moltitudine:e l’arme loro:e le lan 
ceerano inbabile a quella maniera di battaglia nella 
fronte della (chiera ivano e Lacedemonij combatté 
| domaranigliofamente, echiaro dimofirando che con 
gente mala amaieftrata nell'arme bauendo a fare.Co 
finell'altre cofecome nebdiftaccarfi , pero che ftretti 
infieme fi ritrabenano ei Barbari neggédo cedere con 
gradi cridi e romor effufamere gli feguinano:e gli Gre 
ciriuoltati gli abattenano,béche pochi fufferocotro a 
tanta moltitudine. Q_nivi morirno pero alcuni di que 
glidi Sparta, e 1 Perfiani poi che indarno molto furno 
affaticati fi rittrafferose dicefrche fendo Xerxe a mi- 
rare Qfta battaglia, tre fiare faltò della (eggia regale, 
temedonofuffero urtati e fisoi.Nel di feguente no fer 
nomeglio e Barbari, pche (perando cheî Greci che po 
chieranoplaftrachezza della paffata battaglia , ep 
lferiti non doueffero ufcire deripari fatti auanti al 
muro: andarno ad affalirgli.Y fcirnoi Greci (partiti e, 
ordinati (eparatamente per natione ciafcheduno alla; 
fuafcbiera,cccettio Rbocefi iqualinel more rimefero, 
pengnardia e i Perfianino banedo piu fatto gSto gior 
noshel'alto,ft netornarno. Horaftadofi UReX Us) 
wai | xe 
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- ate diibiofo del partito che pigliare pote(fein gta im- 
prefa»Epialte figliolo di Eurydemo perando moltare 

‘ muneratione fece indicio d'uno fentiero che per il mor 
te a Thermopyle facena la uia,fu cagion della rowina 

‘di que Greci che quiui erano. Fuggì dipoi coftui in The 

faglia per paura di Lacedemony , &' nella fefta de glî 
«Ampittyonicongregata a Pyleaimpofero premio dî 
danari allatefta di coftui, e-poco tempo dipor fu uccifo 
per Athenade di Trachiniain Anticyra oue egli era 
ritornato vet ananga che per altra cagione l'uccideffe 
Athenade(come io narrerò altrone)pur hebbeil pro 
meffo premio da Lacedemonij.AGfto modo finì dipoî 
‘Epialte la vita fua, ben che anthora altrimente fi di- 
calacofa di quefto paffaggio di Barbari a Thermopy 
le:cioeche Onete figlizolo di Phanagora da: Caryfio:e 
«Copridalodi Anticyra conduffero per il monte e Per 
fiani:manonlocredo; io pero che il publico è ditto del 
lataglia cridata a Pylea non parlò dialtrui-che di 
«Epialte trachinio:che dimoftra che manifeftamente fe 
peno e Lacedemonij lui c[fere:ftato quello ; ne è:cre- 
dibile che Onete quale non'era pacfano baueffefapu= 
to quello incognito fentiero non :é[fendo molto: traffiz 
catoper quella regione : fi che la colpa donoio.a Epial 
te. Piacendo aduque a Xerxelaproferta di coftui fer 
Zaindugia dette qlaimprefa ad Hydarne ilqualneli 
tepochesaccedonole lucernescioe nel l’imbrunire del 
la fera,del campo ufe)-hauendofattoinueftigare il fen 
Liero a Melienft che fono del paefe. E per queftimfe= 
guatoad alcuni Thefalici che furno poòguidae Pera 
Siani,détro dal muro nel mote ffanano in fllo.tempiot 
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Phocefi in guardia non temendo da quella banda ale- 
cumno infulto ne da lato di fopra fatto baucano alcuno 
riparo,da îl fiume Afopo incomincia Îl fentiero, ove ef” 
fo paffando il monte per Stretta bocca fi diffunde: e que 
fra inontagna e la nia hanno uno medefimo nome, cioe 
Anapeae per il doffo della detta montagna fi diften- 
deilfentiero : e poi declina preffo ad Alpeno , e vicino 
alla pietra nomata Melampyga, cio uiene a dir negra 
fonte, & acanto alle Cercoponhedre che s'interpreta 
le fratie delli maliciofi e quiuie ftretti[fimoil fopradet= 
ro (entiero, per cofi fatta uia gli Perfiani paffato il fu 
me Afopo caminarno tutta lanotte,alla deftra banea 
noimonti Oetei,et a finiftralaterra di Trachinij,nel 
ingoalla cima del monte (i ritrotsarno con. la prima lu 
cedell’aurora:e in quello loco guardanano mille Pho- 
cefi,liquali fentirno e Barbart a quefto modo.Pertut- 
to'il uiaggionon gli haueano potuto uedere per le pef- 
fe quercie,dellequalitutto quello monte e filuofo, Ma 
effendo tranquillo il cielo fentirno il trepito per le fec- 
chefronde che fotto a gli piedi calcanano, onde corfero 
all’arme e mentre che fi guarninano aritarno gli Per 
abizliquali neggendo coftoro che in ordine fi poneano 
Sifimarteno,pero che detto fr era nell’efercito che per la 
sia nontronarebbono contrafto alcrmno;e dimandando 
Hy darne ad Epyaltesche gente fuffe quelta, credendo 
che gli Phocefi fuffero e Lacedemonii.Tntefala cofa or 
dino gli Perfiani'alla battaglia: liquali con le fagette 
nel primo affalto pofero e'Phoce/t infuza, e coftfuzze 
do alla cima del'montefi veduffero,per difenderfa: fino, 
alla morte difperatamente da coftoro,ma Hydarne fa 
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cendodi quefti poca cura al deftinato loco defcendena. 
Hora quegli greci che a Thermopyle guardauano il 
paffo megifta l'indowino dette annuncio di morte a trit 
tr quanti:e a fe medefimo anchora , e poco dipoi le ifpie 
notificarno tomei Perfianiil monte circuinano, & di 
poi nell’apparire del giorno le guardie poftein vedetta 
fignificarno il medefimo correndo dalla cima del mon 
tesonde confultandofi infieme nonfi cocordauano, pei: 
che alcuni affermanano che illoco aloro comeffo non 
fi douena abandonare, &r altri diceuano il contrario , 
per quifta difcordia fi partirno alcuni, et alle fue terre 
fireduffero,parte co Lacedemonii a morire nella pro- 
meffa fede fi difpofe. Dicefi che e[fo Leonidalicentiò co 
loro che fi paitirno,per camparli dalla morte: dicendo 
gli che loro andare ne poteano, ma che ne a luine agé 
tilbuomini Spartani era licito per la fua dignita di aba 
donare lafortezzacomeffa alla fua fede ; & io credo 
che Leonida concedeffe queta licentia a compagni, poi 

«che fmaritigli uide et dimala uoglia in quefto periglio. 
cy ad elfo parue di acquiftare eterna gloria ; [perando 
anchora che perpetua felicità ne doueffe per quefto fuc 
cedere alla citta di Sparta, pero che infino al principio 
dellaguerra baueala Pythiaefpofto a lor che egli era 
necefJario che Sparta fufJe disfatta da Barbari, o che 
il Reloro moriffe:ilquale oraculo in uerfi hefametri ba 
ucua lei efpofto con quefte parole . i i 
Voiche habitati Sparta la regale 
V dete fortemiferae tapina, 33 
Patiruiè forza ol'uno o l’altro mal 
Voftracitta andratuita a rouina 
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Fiaciafchedun citadino o morto 0 prefo tu 
Da perfre Medi:e gente peregrina : 7 
Ouer dal fangue di Hercule difcefo 
Il Re gagliardo conuerra perire 
Che quafi il primo danno aguaglia il pefo. 
* «Lui potrebbe e Tani foStenere: ; 
E uincere e Leoni e ogni fera 
Macontro a dio del ciel non fi pogire. 
:Q_sal uolcheoeffoolacitta pera. VIRALI 
« Perqueftacagione,e per cupidità di gloriofo hono- 
ve credo 10 che Leonida refta[feslicentiando gli altri, al 
-laquale cofa mi dona tehimonianza Megista l’Indo- 
«nino: ilqualera di natione Acarnano, difcefe per anti 
coda Melampode. Coftuihauendonel facrificio cogno 
fciuta la fopraftante fortuna è palefatola a Leonida, 
0 fi uolfe partire:benche licentiato fu[fesuno figliuolo 
«che unico baniearimandò a cafa, cfo co Leonida rima 
ife,gli altri compagni(come è detto) con licentia fi par 
«tirno eccetto i T'hefpieft ei Thebani che co Lacedemo- 
«nijftreStarno.I Thebani contro a fa noglia, perche a 
- xguifa diobRtadici glitenea Leonida,ma gli Thefpiefiri 
«mafero (negando di abbandonare î “Le ccofi 
morirno congli altri , capitaneo. di coftoro era Demo- 
«philo figliuolo di Diadromeo,Xerxe al matutino haué 
‘dofacrificato  & poftetutte le genti in ordine tan- 
to s'indugio che nenne l'hora che la piazza piu piena 
effere fuole che cofera ordinato con Epyalte: pe- 
roche piu breue affaie il caminofcendendo del mon- 
_ te, chenelcitcrir:quello;intorno al Re Savannotut- 
inovili, & illuftri combattitori adimandando in gra- 
min tia 
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— tia dì efere mandati primieri a questa battaglia » 
& cofì con grande ordine uerfo il paffo fi moffero > 
mai Lacedemonij gia per fe iftefft dedicati alla morte 
fuori erano ufcitinelloco piu aperto lafciando per di- 
felail muro alefue (palle, & con afpero concorfo a 
‘gli Barbari s'affrontarno , icapitanei di Perfiani con 
minacie &y con ferrite anchora non permeteano i 
fuoì tornare adietro , &y cacciandogli per forza auan 
ti marauigliofa procaltatione, &rouinadi morti fr 
uedeadallato deStro la alta ripa del monte glibanea 
chiufi onde-molti di effi da l’altro lato nel marecra 
Sofpinti & precipitati: & molti piu da fuoi medefi- 
mierano fcalpigiati , pero che alcuno ordine non ui 
era , mai Greci fapendo che breue effere conuenia 
la nita loro per quegli che dal monte defcendeano fen- 
Zarifparmo alcuno della perfona, tutta laforza &il 
fuo potere dimofiranano ad'unotratto : &effendofi a 
. molti pezzate le lance inmano. con le (pade anchora 
uctidenanoi nemici, fopra a gli altri robuftamente sa 
doperana Leonida, e fu uccifobazendo moftrata pro- 
wa incredibile della fua perfona,& feco molti altrino 
bilì S partani , & nomi dei quali bointefi , & de tut 
vi trecento anchora (fi come di buomini valentifimi) 
fibail proprio nome seduralafua memoria , made 
gliPerfiani ui fu anche uccifa moltagente eletta,e 
duoî figlioli di Dario tra que$ti nati di Phratagima 
figliuolad'Atarne: & era questo Atarne figliuolo 
d'Hyfta[pe: cioe germano ad effo Dario ; e non basea 
altra berede che queSta Phratagimas è figlinoli della 
«qual afratellidiXerxe Abrocomee Hyperate Jap 
: 4 
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alcorpo di Leonida combattendo furno uccifi:pero che 
intorno a quello fu l’afpero conflittoltra i Perfiani &e 
Lacedemoni:et per tre fiaterecuperarno e greci il cor 
po di Leonidasetanto fettero a quefto contrafto chei 
Barbari da Epyalte guidati giunfero al muro. All'ho 
rafiretirarno al paffo e Greci , e fopra d'uno monticel 
lotutti fi raccolfero : eccettii Thebaniliquali come di 
remo di fotto fi difpartirno. 
Seguitano le cofe fatte da Lacedemoni) , &.i 
Verfi. Cap. 18. i 
Vefto monticello alquale fi raccolfero coftoro; 
ftanella entrata proprio delle Thermopyle, 
oue al prefente fopraa Leonidaè fcolpito il 
‘Leone di pietra marmorina . In queftoloco fi pofero a 
difefa,ei Barbariintorno con cridî e con fagitte gliin- 
feftanano parte della uia del muro (pezzando quello 
entrarno: & altri uolteggiando lacofa'montarnò a 
lor gouerno de gli Spartani bauea Prafo(dopo la mor 
ve di Leonida) Dienece buomotratanti valenti nalen 
tiffimoilquale prima che fuffe queta battaglia uden> 
do dire ad uno Trachmioche tanta moltitudine di fag 
‘gette gettauano e Barbari che il fol alla nevola di ql- 
le Sofcurana,bona monella ripofe Dienece, che all'on 
bracombatteremo noi adunque, enon ci abagliera gli 
occhi laluce del fole: que$te animofe parole lafcid in. 
memoria dife coftui:ma molto piu arditifatti, & do- 
po luifurnoreputati di molta prodezza in quefta bat. 
taglia dui ualenti[imi fratelli Alpheo o Mactone; 
nacquero quefti di Sifiphanto. Trai Thefpiefi è degno 
di memoria Dithyrambo figlinol di Harmatidcose fo- 
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notutti fepolti coRoro nel loco doue furno uccifi co gli 
altri che auanti alla partita di compagni perirao nel- 
laprima battagliaye a tuti mfieme è foprafcritto uno 
epigramma con quefte parole. 

«A trenta uolte cento milia, e piu. 
In quefto loco combatterno gia 
Dua milia Greci:e battaglia non fu 
Simile in terramai,ne mai fera. 

‘ A tutti quantiinfieme com'è detto era foprapofto 
il predetto epigramma, ma alli Lacedemonij per fene 
ervaimpofto un'altro in quefto modo. 
© peregrini che per laftrada pa[fî 

| Seallabellacittaîn Sparta arivi, 

Dirai che noifîan morti in quehi fa[F. 
Per liberar color che la fon vini. 
| Queftiepigramifurnofatti dagli Ampbhittioni, 
iliqualiui fondarnoe pilaftri dimarmoch'oggi fi ueg- 
gono anchorajma a Megifta l’Indinino compofe lo epi 
gramma Simonide figlinolo di Leoprepo per la ami- 
citia che egli bebbe fieco, le parole dello epigrammate 
diccuano coft. . 
-Q pini è fepolto il nobile Megifta 
Che uccifo fu da Medi alla fumana: 
E ben che haueffe fina morte preuifta 
è “Patir non pote l’anima foprana. x 
Di abandonar Leonidail fuo fignore, 
Mamorto anchora da lui non.s'alontana: 
+. Che longa uita uince un breue honore. 
De fopranominati trecéto Lacedemonij che andar 
‘no a T'hermopyle duai per grandifimo.male che ha- 
sv Cano 
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necnonelli occhi furno da Leonidalicentiati , e dimo® 
ratrano nella villa d' Alpeno infermi, &» fentendo la 
battaglia fi configliarno infieme diquello che a far ha 
ueffero , me Saccordarno,pero che Ariftodeme uno di 
quefti per triffezzaquini rimafe. L'altro nominato 
Euryto udendo come per il monte paffanano cPerfia 
ni (î fece armare, comandò ad uno ferno di fitoi;che al 
labattaglialo coduceffescofi fece il fermo, condotto che 
l'hebbe fuggi niaze Euryto cacciatofitra nemici fu da 
loro uccifo,e certamente io credo fe quefti duoi compa- 
gni fufero infieme a Sparta ritornati ne l'uno ne l'al- 
tro bauerebbe patita pumtion'aleuna, ma tornado ari 
Stodemo folo per feruarfi la unita potendo bonoratamg 
temorire, l'hebberogli altri gentil'huomini di Sparta 
agrane ifdegno,ben che altrimente anchora fi dica del 
la ritornata di quefto Ariftodemo;cioe che effendo per 
oratore madato;e potedo nel ritorno trouarfe alla bat 
taglia prefe indugia malitiofamente nel camino il fuo 
copagno che fu madato con lui uenne auanti , efucon 
gli altri uccifo.Ma cò nergognofo incarco fu Ariftode 
mo notato p quefto ritorno a Lacedemonia pero che di 
fuoco ne di parlare con effo lo copiacena alcuno, e per 
fopranomefwappellato ariftodemoil fuggitino.ma tut 
ta Ga uergogna purgò egli, dipoi nella battaglia fat- 
taa Platea.Vien anchorareferito che un'altro di que 
Siitrecento mandato per ambafciadore‘inThefaglia, 
nel tépodi quello conflitto ritornò faluo nella patria è 
ma per la nergogna dipoi ftrangolò fe medefimo il no- 
me di coftuiera Pantite.Horai Thebani de quali era 
-Leotide il capitaneo,ritenyti come è detto da Leonida 
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per forza» contro a Barbari nel principio cobatterno; 
maueggenco poi le cofe di grecimal andare fi defpicar 
no da loro quandò firacolfero quegli al monticello,e le 
mano arendendofi porfero a nemici: referendo glo che 
ueriffima era,che lor haueano per forza fatto cotrafto 
echetraprimi l'acquaclaterra baucano al Re dona 
ta, & inteStimonianzadi queste cofe adducezanoi 
Thefalici.Cofi furno fernati ma cò qualche oltraggio: 
pero che nel primo impeto,ben che arrendeffero fur- 
no di loro uccift alcun: a gli altri incomincizdo al Du 
ca loro,furno impoSti e fegni regali nella fronte con fer 
ramenti affocati,gome a (erui fuggitinifare fi fuole.Co 
Sicongli altrifu anche fegnaro Leontida ; il figlinolo 
delqual nomato Eurymacho fu nccifo dipoi da gli Pla 
teefi quando effo con quattrocento Thebanila (na cit- 
taoccupatahanea. Q uefaclafamofa battaglia di 
Greci a Thermopyle, laquale paftò come deferittta la 
hauemo,ma Xerxefacendofi chiamare Demarato dif 
fe.alui quefte parole. Lo aduenimento delle cofe che 
accadute fono fanno o Demarato chelo fappi di certo 
che fei ueriteuole : e per congitura ftimi che fia pruden 
tesonde dateuorei fapere quanti fiano i Lacedemonij, 
efe tutti come quefti fono ualenti vo quanti di quefta 
forte poterebbono armare . Alquale riffofe Demara. 
to;moltefonoo Rele citta di Lacedemonia,e popolate 
ficheditutti farebbe grande il numero, ma per quello 
ch'americhiedi fappiche m Lacedemonia e la citta di 
«Spartaynellaquale fono otto miliaia di cobattèti quali 
‘a quefti (omigliati che quivi banno combattuti gli altri 
Sono anchora huomini di conto,ma nonda fomigliar.4 

i si quefti 
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quefti.(Q_ nale partito adunque foggiunfe Xerxe) fa 
rebbe da pigliare, accio che con minore difficultà che 
polfibile fuffe fuggiugalfimo coftoro. Tu che quello re- 
gno unafiata gouernafti dosrchti fapere, e foi penfie-. 

risimodisela poffanza..A queftorifpofe Demaratofi 
datamente ti debbo configliare poi che con fede mi ri- 
chiedi. Q neRaimprefatrarai a fine fe trecento navi 
bene armate nella riniera di Lacedemonia farai con- 
dure. Vnaifoletta nominata Cythera e pofta ananti 
alia fpiaggia,laqual per utilita del paefe meglio fom 
merfa che fopra all'acqua ftarebbe, come gia diffe Chi 
lone buomini di riputata fapientia fea nor. Q, nefto giu 
dicana lui ; dell’ifola fopra detta afpettando da ea il 
male che adeffoio ti efpono,non che la tua armata in- 
douinaffe Chilone:matemendo d'una fimile,da quefta 
ifola potranno gli tuoi (corfeggiando molehare conti 
nuamtte tutta la rinicra di Lacedemoniazonde effi fia 
ranno occupati in quefta guerra che haueranno in ca- 
fa,e métrechetucon l'efercito terreftre il refto di Gre 
cia combatterai non ui poteranno e Lacedemony por- 
gercalcuno aiuto: Vinto che fiala Greca natione nor 
fi poteranno e Laconici per fi (oli a difendere,e quan- 
do n0 pigli quefto partito uoglio che tu intenda che nel 
laentrata del Peloponefo è uno Ifthmo di poca largu 
ra, nellaquale io uedo piu che fare affai che a Ther- 
mopyle nonè ftato , pero che quini farà ricoltatut- 
tala Greca poffanza . Mafi come ho detto farai,non 
giouerano le fortezze eripari dello Ifthmo alcunaco 
Sasperche fenza battaglia firenderanno. Erano in que 
fto parlamento molti de principi de Perfia  &.tragli 

| altrì 
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‘altri Achemene fratello del Reye prefetto dell'arma 
ta,ilqualtemendo che Xerxenonfufeindotto afare 
quello che Demarato dicena , usò nel configlio quelle 
parole.To comprendo Re che tu attendi al parlare di 
peifona invidiofa alla tua profpera fortuna , pero che 
tale coftumebanno i Greci che odiano femprematimi 
liori di fe: e portano inuidia agli auentuitati.Se nella 
prefente conditione lenarai trecento nane dell'arma- 
ta allaquale ne mancano quattrocento altre tolte dal 
latempefta delmare', gli adueifarij fi pareggiaranno 
a noi vue al prefente non fono baftanti ad afpettare al 
la battaglia.Ma fe con tuttoloefercito nanale fecon- 
deraile genti da piede,feralatna poffanza inefpugna 
bile:pero che in ogni occortrial’uno farà di grande ai 
to all’altro ma diftrabendo l’armata dalle genti di 
terra,non valerà molto quefta in quello;ne bifogna go 
uernare quefta guerra dininando quello che faranno e 
nemici:tanto per numero fon gli Spartani,allo Ifthmo 
faranno ogni fo sforzo . Q_uefte fono ciancie , confi- 
gliano a modo fuotraloro,e noi alnofiro prenderemo 
partito, fe e Lacedemonij contro agli Perfiani ue- 
ranno alla battaglia,troneranno la mala ventura to-- 
meincontrata hanno al prefente Xerxerifpofe, il tuo 
configlioo Achemene mipiace, e feguirlo. Ma bene 
‘mi defprace quello che contro a Demarato mio amico 
tagioni,pero che io fon certo che egli mi fnade' quello 
che alut parè'effer utile a mesanenga che il tuo parere 
piu affai mi agradi ne muidia' credoio che babbi lui al 
le cofe mie che molto diffaguaglianza‘e difimilitudine 
hanno alle fue;il citadino porta inuidia all’altro citadi 
ci Mm no 
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monelle cofe priuate: e nelle publiche ancora per la me 
defima cagionegli contradice,fe non i uirtuofi,di qua- 
lion molti (i ritrouano,ma l’amico all'amico:il fuddi 
to al (uo Refirallegra per li pro[peri aduenimenti, &y 
ba diletto aconfigliarlo bene, per l’aduentire adunque 
non parlare contro al mio Demarato, peroche grane- 
mente mi difpiacerai non ti aftenendo di oltragiarlo cò 
quefte parole,cofi dife Xerxe, e lafciato configlio, paf 
fo per il loco della battaglia: one tra morti era Leoni- 
da, udendo che queflo era il Re di Lacedemonia et 
imperatore dell’efercito greco glifece tagliare l capo, 
< il corpo tronco ponere în croce,onde per molti altri 
indicij, & per quefto maffimamente è manifeflo i! Re 
Xerxe hauere odiato Leonida fuora di mifisra:perche 
altrimenti contro a uno morto non bauercbbe comeffo 
tanto mancamento,peroche de tutti quegli di quali ft 
babbi notitia fono i Perfiani piu affettionati ad hono- 
rare gli buomini preftanti o di nominata ualtigia nel 
l’arte militare. Horaioritorno alla mia narratione, 
Separoi Lacedemonij prima che altrigreci la delibe- 
ratione del Re di Perfiain queta guerra, & a modo 
marauigliofo la intefero , peroche Demarato figliuolo 
di Ariftone,ilquale in. Media erafuggito,anenga che 
a Lacedemonij non fufJe beniuole,pure come io flimo e 
la ragione mi fuade,fece que/to o per moftrare lo inge 
gno fuoso per (chernirgli poi che cacciatolo cadrebbono 
in cofi grande difauentura.Pure fece quefto,che inten 
‘dendo îl proponimento di Xerxe: gli pare farlo noto al 


la patria.Ma altrimente era pericolofo quando fcoper 


tafu(Je la cofa, onde prefe due tauolette pigillari & di 
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quelle rafe la cera , nel legno pofcia deltriffe tutte le 
prattiche ch'egli baueaintefe nelconfiglio del Re, e di 
nuovo con la fia cera ricoperfe letauolette, accio che i 
guardatori di paffi fumaffero quete p bifogno del por 
tatore,e non per fignificatione d'altri fatti effere por- 
tate c[fendo nelconfiglio di Lacedemonia le tauolerte 
prefentate, non poteano e configlierrimaginare quello 
che fignifica[fero fino atanto che Gorgo la moglie di 
Leonida figlinola che fu di-Cleomenc interpretato il 
fatto comeffeche leuaffero la cera etrouarebbono nel 
legno la fcrittura.Per queftomodo lo intefero e Lace- 
demonij,& agli altri greciil fignificarno . 


LIBRO OTTAVO ILQOVALE 
TRATTA DEL SVCCESSO DEL. 
la guerra di Greci con Xerxe, & pri- 
ma dell’apparecchio di tutti i 
greci perla difefa. 

Cap. I. 


Vesme cofecofi fattefurno, 
come fi dice ma gli Greci che 
alla difefa del mare erano ar- 

v matifurno quefti. Gli athenieft 

con cento e uentifette naue.com 

putado con effi e Platefi, liqua 

= li auengache della guerrana- 
tale fufferomale inftrutti , pure arditamente armar= 
nolenauechegli Atbenic/igli afignarno,da Coryn- 
tho uennero quaranta naue,e da Megara uentisaltre 
tantene armarno quegli da Calcide che gl'Athenieft 
mm 2 . gli 
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gli preftarno . Diecenuone ne menarno gli Acegeniti,e 
duodicì gli Sicyontj, i Lacedemone dieceotto , gli Epi- 
dauri,fette gli Eretricfi:cinque i Troezenijie due que 
gli dell’ifola di Scyro altretante quegli da Chio cò duoi 
penteconteri,cioe navilij di cinquanta remi,e fieco era 
gli Oponcij con fette penteconteri,fu il numero di tut- 
tele nani adunate allo Artemifio Ducento fettanta è 
suna,non ui annumerando gli penteconteri.Gli Sparta 
ni baneano dato atutti generale Capitano. Euribiade 
figliuolo di Euribiade non uolenano gli colligati ueni- 
re non mandando capitaneo e Laconi per non feguire 
gli Atheniefi,peroche gia prima che in Cicilia per ains 
to fi madafe fi eratrattatoin parole di comettere tut 
tal'armata agl'Atbeniefi:marecufando i compagni 
e uolendo piu prefto fciorre la lega, ceffarogli Athe- 
nieft intendedo che la Grecia perirebbe quando in ta- 
to pericolo di quefta prefidentia fi contedeffe : peroche 
ladifcordiatra gli colligatie tanto pegiore della guer 
rache concordenolmente e condotta quanto e[fag®er 
ra pegiore e della pace. Intendendo adunque quefto, 
parue a loro di non contendere al prefente:ma afpetta 
re'il tempo fno:Si come fecero poi che cacciati furno di 
Grecia e Perfiani > All'horatronando cagione per la 
Superbia di Paufania fpogliarno e Lacedemonij del 
principato,ma molto dipoi furno gite cofe. Horai Gre 
ci che allo Arthemifio erano condotti uedendo cotan- 
venaue di Barbari nellito di Apheta:et ogni cofa pie 
na di nimici,infpauriti faceuano deliberatione di ritor 
narfi nella Grecia interiore poi che contro alla fua ope 
mione era fuccello agli Barbari di paffare a Thermo- 
Da Si pyle. 
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pyleIn quefta confiltatione gli Euboci fupplicanano 
ad Eurybiade chetanto di tépogli donaffe che gli fuoi 

igliuoli,e le cofe di cafa pote[fero raccogliere e portare 
via: cnonpotendolo da coftuimpetrare fi reduffero a 
Themiftocle capitanco de gli Atheniefi, pattegiando 
coneffo di donargli trenta talenti, che auanti ad Eu- 
bocatantofermo (i fteffe che conimicift uenige a bat- 
taglia, Themiftocle a quefto modo gli altri ritenne:pe 
roche ad Eurybiade donò,fi come del uo cinque talen 
zi,e peifuafo che bebbe a coftuisritrouò Adimanto fi- 
gliuolo di Ocyto.capitaneo de-gli Corynthiani : ilquale 
piu degli altri negana di uolere quinireftare, ma The 
miftocle con giuramento di filentio tolfe audientia da 
- lui,dicédogli che magiori doni gli farebbe lui accio che 
licompagni n0 abandonaffe,che il Re di Perfia non fa 
rebbe per inderlo a tradimento. Mandò con quefte pa 
voletretaléti d’aigento alla nane di Adimanto,e cor 
rotti quelti duoî p danari fi gratificò agli Euboci The 
miftocle guadagnado il refto de l'argento: e coloro che 
da lui reccuetero lì (opradetti talenti ftimarno chegli 
«Atheniefi gli baue(fero mandati, enon gli Euboici: e 
per quefto no fi (eppe mai la cofa,rimafe adunque qui 
uil'armata per la detta cagione , efecero la battaglia 
in quefto modo nell’apparire della luce e[fendo giun- 
tie Barbari ad Apheta, e neggendo quello che anche 
bueyano udito dire:poche nave di Greci effer allo Ar 
temifio:bebbero difio d’affalirle. Ma all'incontro noir 
gli parea difare quefto affaltostemendo che i Greci fe 
pone[Jeroinfugasela foprauenente notte fuffe cagione 
dello ifcampo di quegli.Ma altrimente douena intra- 
su Mm 3 ucnire 
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wcnire che questi fcaparebbono, e quegli che gli agua- 
ti ponere uoleano, perirebbono tutti quanti infino a fe 
cerdoti. Q_ ueSto partito prefero adunquee Perfiani, 
ducento nane elette e bene guarnite fuori dell'ifola di 
Scyathofecero uoltegiar preffo a Capharea e Gerefto, 
accio che cofteggiado la Euboca infino allo Euripo, da 
nemici non fuffero ueduti.Voleano che GSte duceto na 
uechiudeffero il ftretto di dietro ; il refto dell’armata 
auanti fi pingefJesil fegno haueano dato p fapere il tè 
po di cominciare la battaglia : pero che glo giorno no 
wolenano e Greci affalire, ne infino a tanto che fapeffe 
ro le ducentonaue hauere pigliato il paffo. Dato que- 
Fo ordime,e madate gia uia lenaue,pofero il refto del- 
l’armatainordine,e mentre che in questo erano occu- 
pati un di Sicyonia nominato Scyllia; ilqual co Barba 
vrerauenuto , efuilmagiore forinatore, che il mondo 
haueffe mai peroche fotto le onde per maranigliofo fpa 
zio ditépo dimorana, e per jSto guadagnò molta pecu 
nianella precedete fortuna. Hora bariéacoflui gia pri 
wma incuore difuggir(e all'armata dì Greci e non ha- 
uendo hauuto acconcio ne tempo idoneo, al prefente in 
dugiato lo bauca;fuggi adunque,ma in qual modo,n6 
foto: per chetroppo mi maranigliarei fi(come è referi 
to) fuffenenuto.‘ Dicono che gettandofi dalla fpiaggia 
di Aphetain mare,piunon comparne infino che forfe 
ad Artemifto, che fono circa a ottanta ftadij.Di que- 
Sio buomo fr dicono molte altre marauizlie, dellequali 
parte fono ueriffimi, e partefimile a menzogne,la fua 
uenuta ad Artemifio credo io chefulfein barcaze lui 
fa quello che dette anifo delle nane mandate a circuir 
Sao quod si Euboca, 
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Euboca ye certificò la novella della fortuna pafata, 
udendo queftoi Greci configliandofe, tra molti pareri 
fu determinato che per quello giorno fermi fi feffero,e 
nellamezza notte lenadofi andaffero a ritronar quel 
la parte dellainimica armata che l’ifola uolteggiana. 
Venutalafera,e ueggendo che alcuno no uenina a ri> 
troscargli;fi deliberarno difar efperiétia della gagliar 
dezza di Barbari, e ritrarfi al ftretto dell'ifola quado 
il peggio hanefferoouero rompere e paffare niasquado 
la fortuna gli (econda[fesi capitanei di Xerxe reputar 
no agrandifima pazialo affalto di coftoro neggedoli 
connumero di nane tanto piccolo ufcire del Stretto dî 

Euboea,& hanendoli a grandi[fîmo difpregio in mex. 
zo a fe leconclufero.Q negli Tonici che gli Greci ama 
wano contro a fua wolunta queSto faceano;e quafi car 
gli occhi lacrymofi riguardanano nenire, e Greci alla 
morte , di quali non credeano che alcuno doueffe haue 
reifcampo. Magli altriTonici co Barbari erano ue- 
siuti noluntarij a queStaimprefa sapparecchianana 
difponendofi di prendere ciafcheduno di loro qualche 
nane Atheniefe : e prefentandola al Re ne fperanano 
gradi[fimaremuneratione,pero che nell’efercito frra- 
gionana'affar degl’ Atbeniefi,come fopra a tutti gli al 
trigrecifuffero da Xerxeinimicatizal primo fegno del 
la battaglia le greche naue nel mezzoraccolte adriz. 
Zarnole prore a Barbari che cotro a loro aremi ne ue 
niano: nel fecondo s'urtarno a doffo e[fendo l'una dal- 
l’altra armata piccolo (patio diwifa,nella prima fron- 
re dal lato dì Barbari eranotrenta nane Cypriane fot 
to il condueimiento di Phitaone germano di Gorgo Re 
i Mm 4 di 
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di Solome . Q. neSte fino inuchite e rotte per la piu 
parte:e fu prefo Philaone nella prima nane da Lyco- 
mede figliuolo di Aefcreo Atbeniefe, & ebbe coftui 
quello giorno la loda del migliore battagliero che fuffe 
in quella armatanon per tanto lamoltitudine di Bar 
bari: (ben che con fio danno,conftrinfe e Greci infino 
allo.Euripo:) e la fera che interuenne diftaccò la bat 
taglia,gli Greci ad Artemifio fi ftettero quella notte: 
ad ApbetaiBarbarifi raccolfero, parendogli haucre 
efperimentata magiore battaglia chenon ftimarno af 
fai. Dituttii Grecichecol Re in quefta imprefa guer- 
regiauano:fuggì folamente quefto giorno Lewmio, al- 
quale donarno per quefta cagione gli Atheniefi dipoi 
grande tratto di terreno a Salamina, uenutalanotte 
unagrandiffima acqua con grandi tuoni e uéti fu dal 
la[era alla (eguente matina , cra il tempo della mez= 
Zacftade,c& il uentodal monte Delio portana e corpi 
morti infino del paffato nanfrazio ad Apheta, e nelle 
prore delle nane e nelle palmole de remi fe dibatreano. 
ei Barbari per cftrema paura tanano isbigotiti paren 
dogli in'male punto efferfi condotti con tanti infortu- 
nij a queftaimprefa:pero che anchora non hancano re 
fpirato dalla horribiletempefta che fotto al mote Pe- 
lio percoffi gli bauea,che a grande battaglia navale fr 
erano condotti, & dalla detta battaglia quefta fortu- 
nofa notte e pioggiaraccolti gl'hanea.Ma peggio affaî 
interuenne a coloro che la Euboca noltegiazano:pero 
che nello aperto mare piu li dibatteuail uento furiofo 
clatempefta crudele e furto traportati al loco appel- 
lato la Cocana di Euboca,e non effendo del paefe efper 
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zipercoffero nelle pietre dì Capharea , e perirno tutte 
ducento quefle navi,laquale cofafece la fortuna,accio 
che meglio fi aguaglia[fe alquato il numero delle nane 
che reftarno a quelle di Greci . Cofi perirno tutti cofto 
ro alla concana di Euboca. 

Delle cofe fatte da Greci contro a Perfi, & del 
la battaglia nauale. . Cap. 2. 

Ome il giorno appare gli barbari che nel lito di 

Apheta faceuano dimoranza frabilirno lena 

ue fue.con animo di ftarfi per quello giorno que 
ti,non banendo il dì pafato bauuto troppo profpero 
aducniméto,a gli Greci uennero in aiuto di Aticacin 
quatatrenaui,lequali buono animoli agit(fero e buo 
nanuona gli aportarno delle ducento naue di Barbari 
perite alla nolta di Euboea offernando adungue i Gre 
ci la bora del paffato giorno cioe ucifo lafera , ufcirno 
alla battaglia, cy affrontando lenaue di Cicilia le da 
negiarno e ruppero alcuna di quellese fopragiungendo 
la notte fi raccolfero ad Artemifio.La terza matina 
fi configliarno infieme gli Capitanei dell’armata, pa- 
rendogli cArema uergogna checotazo Ruolo da cofi 
poche nave fuffe fimolato,e temendo anchora per que 
Sto dal Re punitione fi deliberarno non afpettare piu 
dieffere affaliti, e circa al mezzo ‘giorno ufcivno alla 
battaglia,accadete che ad unotempo tra quefte riaue 
ficombatteffe & per terra medefimamente a Ther- 
mopyle.Tuttala contefainmarecraperil paffod'Eu 
riposcofi come nel paffo di Thermopyle combattenano 
coloro che eranocon Leonida.Hora l’armata Xerxia 
naa guifad'una Luna Atrutta,ordinatamente proce- 
E dena, 
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dena , € i Greci arditamente ufciti s'incontrarno 4 
loro, & auenga con animo <& di pigliare e di difen- 
dere la porta di Grecia fi combatte(]e : pure parimen= 
te e fenza nantaggio fu questa zuffa terminata, 
perche l’armata Xerxiana fe iStefa impedina,oppref- 
fadal pocofpacio, & dal grande numero delle fue 
nani, & uolena ciafcheduno fofpingerft avanti pa- 
rendo atutti che a loro foli fu[fe imposta tutta la ner 
gogna dello efere da cofi poca gente fopeichiati. Mol- 
tenazedì Greci & molte di Barbari iui perirno , & 
buomini affi anchora: e per fe ifefi alla fine fi dipa- 
ciarno.Tiai Barbarifurno quefta giornata gl'egyprij 
piu degl'altri lodari,fi per altre opere degne di loda,ft 
per che cinque Greche nane pigliarno'co foi combatti 
. vori.Madegli Greci furnoin quello giorno gli Athe- 

miefi ualenti, cy ualentiimotra gli Athenicfi fu Cli 
niafigliuolo di A lcibiadeilquale con una fa nane a 
Sue proprie pefe con ducento eletti combattitori ar- 
maticontroa Barbari guerrigiana, poi che l'una & 
l'altra parte come è detto,di fua noluntà firaccolfe al 
loco fuoî Greci precipuamete gli Atheniefi,le naue di 
‘quali per la mita eranftracciate e guafte, deliberarnò 
ridurfi fuggendo nella Grecia interiore, onde Themi- 
Slocle pensò una aftutia per ifpiccare i Tonici e Cariani 
dalla regale armata,e conocati i principali di Euboea 
efpofeloro bauere un partito per ilquale [perana difca 
pagnare il Re demolti combattenti  altrimente pero 
non palesò il fuo penfiero , ma a potere donare effetto 
aquefto conforto loro a nccider Le fre beftie e goderfele 
piu prefto che laftiarle a nemici: &r che al lito mari® 
< . no 
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no accende(fero e fuochi,e che effo per lenarli dell’ifola 
prouederebbe il tempo opportuno che (enza pericolo 
Salevarchbono.Seguinogli Euboci le fsafione di The 
miftocle sefatti fuochi uccifero il beStiame loro : pero 
chetutto era nell'ifola anchora , ne alcuna cofa hane- 
nano nia portata, (Pregiando l'oracolo di Bacide,ilqua 
le benche ofcurofuffe pure affai dichiarina in questo 
modo dicendo. 

Seil Barbaro diiugo canabino 

Legara il maresafcolta Euboca un poco, 

Fache le Capre intorno a queliconfino 
Viafiancacciate:efuor d'ogni tuo loco. 

Hauédocometodi[figli.Euboeip meteriputati gli 
foprafcritti nerfi.di Bacide nò baucan le robbe fue del 
l'ifolatraportate anchora,e hora feguédo il cofiglio di 
Themiftoclefacenano a canto alla marina come poco 
di fopranarraise:mentre che qftofaceano, uenne la ve 
detta,cioè guardia di Thrachinia%;pero che»cofètome 
ad Artemifioffaua un Anticyrefenominato Polya, 
vilqual bauea a referir nell’efercitoterreftre a Leonida 
‘gli aduenimenti dell’armata cofi Abronico figliolo di 
‘Lyficlo Atbeniefe fopra aduna barca legiera fr fraz 
uaperreferir ad Artemifionell'armata quello che in 
traueniftall'efercito terreftre. Hora itne fto \Abro 
nico annunciando quello che‘a Leonida e alle genti fue 
fuffeintravenuto. Come intefa fu quelta nouella no dif 
ferirno lapartita, matuttiquanti fi comefi trouar= 
no n’andarno uia; primieraméte quegli da Coryntho, 
& dietrogli Atheniefi et gli altri fncce[fuamente , 
ma T'hemiftocle co alcune nanedielcita velocita a 
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do atuttigli luochi nel lito one le acque dolcie per be- 
. refi difondeano, & nelle pietre forinena quefte paro- 
le, lequali poteffero gli Tonici legere nel giorno feguen 
te.Cofi diccanla (crittura.I ngiuftamere Tonici ui por 
tate forzando a fernità la Grecia noftra genitrice ; on 
de duerefti dalla parte noftra e per noicombattere, la 
quale cofa non ui parendo di fate frative di mezzo al 
manco: & a fare il medefimo confortati li Cariani, e 
quando quefto anchora non ni fia comodo ad fare, qua 
dofi tronaremo alla-battaglia portatine in:mamera 
che fi portiamo zeder che da noi feti procreatise che per 
uoftra cagione fi dette principio a queftaguerra.Q ne 
Sie parole (criffe Themiftocle, fi come io ftimo,con fcal 
‘trito penfamento: pero che potena éffere.chenon sale 
«dedodi quefte littere e barbari,fi piegarebbono gli ani 
miagli Ionici,e quando anchora fi palefaffe gita forit 
tura , poteuail Re prendere di coftoro fufpitione,ere- 
moucrli dell'armata fa, onde o all'uno o all’altro del 
li duoî partiti poteua nocere a nemici. Scritte che beb- 
become è dettoTbemiftocle feguì la armata, & inco 
‘tinente furnogli Barbari anifatìper uno da Hyftea 
chei Grecidi Artémificeranofuggiti, et anenga che 
non locredeffero nel principio, bauuta che ne bebbero 
fede p alcune nane legiere,che mandarno a pronedere 
«nell'apparire del Sole (ene uennero cò tutta l'armata 
ad Artemifio,e fatta quiuiinfino a mezzo giorno di- 
moranzafcorfegiarnotutte le uillemaritime di H)= 
ftea:lequali fon la migliore parte del territorio Hyffce 
fesla citta anchora prefero il medefimo giorno;e men- 
tre, che Gite cofe fefaccnano Xerxepoi che hebbe pre 
ro parato 
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parato come a lui pracque circa alt corpi morti,madò 
il banditore all’armatase îl preparamento che fece Ivi 
fu fto. Tutti coloro che del fuo efercitofarno morti a 
Thermopyle che giungeano alnumero:di uerimmiliaia 
fece entro ad umafoffa tutti fepelive cecetti mille 0 cir- 
ca, e QUa terra con laquale e corpiricoperfe fece apia- 
nare, e pargere dî foglie, accio che non fe n’auedeffero 

uegli della nanale armata.Hora il banditore poi che 
È giunto ad Hyftea cridò publicamente,dicendo il Re 
Xerxedonalicentia aciafcheduno di uenire a nedera 
quale modo fi cobatte con gli bomini pazzi: che prof 
mattano di bauere refiftentia all'efercitorregale. Fatto 
che fu nell’efercito queto bando, pimabandonaracofa 
n0 fu mai che gli nauily di qSta armata,pero che ogni 
buomo difiando.di wedere ni andaua y € gionti al: loco 
della battaglia mirandogli uccifi credeano queglief- 
Seretutti Lacedemonij e Thefpiefi, anenga che molti 
Serni ui fuffero , circa alli fuor che morti furno hanea 
Xerxe ordinato quello (caltrimento degnodi rifo,cioc 
che mille folamente: (come è detto )fe ie nedefTero;e 
gli altri in una foffa bauea fatto fepelire. Confimato 
che hebbero glimarinari quefto giornoin (pettacolo; 
tornarno a Hyftea oncera l'avimataze Nerxe anche 
effoprefe il (no uiaggio,e uénero alii alcuni fugitiui'di 
«Arcadia (pochi pero) &y di eftréma pouerta, 4 quali 
non daua il cuore de uiuerc in altra inaniera, & cfen 
do coftoro nella prefentia del Re coridotti,e dimandati 
daunodegli Imperatori Perfiani'di fatti de Grecie 
glio che al prefente face/fero, rifpofero Ghi: chei greci 
celebrauanolafefta d'Olympo , oueredotticrano qua 
SIR fituiti 
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frtutti quanti per mirare il gioco gymnico, & il corfo 
dicasalli, chiedendo dinuouo coluiche adimandati 
gli banea:che contefa fu[fe quefta loro,e che premio ne 
afpetta[fero, una corona d'oliua( ripofero quegli)fi do 
na al uîncitor. Allhora Tritatechino figliolo di Arta 
bano diffe,al mio parere generofi[imamete:ben che al 
l'bora fuffe repucato bauere coft parlato per uiltà , pe 
r0cheudendocome con una corona difronde e non con 
danarifi premiaxa, non pote Stare tacito. Ma flrin- 
gendo la bocca per maraniglia prima diffe poi quefte 
parole.O contro a quali bommi ci hai tu condotti Mar 
donio a guerregiarsliquali per la uirtu e non per la mo 
netafacciano contefa.Cofi diffe Tritantechino uno del 

li regali Imperatori. i 
Quello che feciono i Thefalici contro a Pho- 
‘.cenfi, & come Xerxe prefe il camino uerfo 

Athene. Cap. 3. 

E R queto medefimo tempo mandarno i Thefali 
P: il caduceatore in Phocea, col popolo dellaqua- 
- legialongotempo guerregiato haueano, & odio 
glî portauano;e per molta antica cagione e per una no 
uafconfita poco: tempo auanti riceuuta daloro : pero 
che molto primache il Re di Perfia pizhiaffe queftaim 
prefaseranoi Thefalici paffati in Phocea, et accampa 
ti fotto al Parnafo;Tellica uno indovino da Hilea,che 
eranéll'efercito di Phocefitolfe una notte 600.huomi 
nise con geffo fece bianchise lorose l’arme fue: e poi che 
gli ebbe amacftrati che percoteffino ciafeheduno, che 
perle tenebre della notte non bianchegiaffe : entro nel 
campo di Thefalici, dette queftanuona uifta tanto di 
ù am- 
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ammiratione & di terrore a quefti di TI faglia che 
fenza alcuna refiftentia fi poferoini fuga , c1Phocef 
con grande uccifione gli cacciarno guadagnando trea 
miliaia de fcudi , lama diquali pofero rel tempio ad 
Abafis:e l’altramitaa Delpho , et del decimo della 
preda în quefta battaglia acquiStata fecero quelle gra 
de ftatue che appreffo Altripode fono è Delpho all'in 
contro del delubro,et altre fratue a quefte fomigliante 
in Abafi medefimamente ripofero. Q seo feccroi 
Phocefi a pedoni di Thefaglia che per offidiarli erano 
uenuti, ne meglio trattarno la caualaria , laquale nel 
fuoterritorio era tranfeorfa. Impero che nel pafto vici 
no alla citta di Hympuli canarno una foffa grande, cy 
in quella impofero amphore uoter & di nuovo la terra 
si ritornarno,raguagliandoil campo , nelquale douea 
noinfieme battagliare, ci Thefalici fecondo il cofume 
loro a piena briglia correndo s'abandonarno adoffo a 
“gli Phocefize i cavalli cacciando per quelle amphore le 
gambe pericolofamete trabucanano, efurno cagiox di 
grandiffimo danno a fisoi caualieri.Per quefta cagione 
adunquemandarno a Phocea al caduccatorì Thefali 
ci:ilqual nel cofiglio publicamente diceffe que/te paro- 
le. Difimelati noi forft anchora o Phocefi, dicon cono 
ftere la diffequalità noftra con noi; liquali mentre che 
ci piacque e[fere dal lato de Grecifempre mai ni bab- 
biamo ananzati: cy al prefente ci ritrouamo preffo. al 
Redi Perfiaingradocotale che anoftro piacere della 
patria e del paefe ui potremo (pogliare, e uenderni per 
ferui.Ma febene quefto potere babbiamo,non ci piacie 
d'ufarlo,pero che le'ingiurie fcordamo noi uolittieri, on 
i ; 2 de 
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de uì prometto di faluare datuttie danni il voftro ter 
ritorto quando cinquanta talenti fiano per uoi pagati. 
Q uefte parole mandorno i Thefali a dire a Phocefi : 
iquali foli in que confini co Medi non baueano intelli- 
gentia . Credo io folamente per l'odio che a Thefalici 
portanano:pero che io timo che quando Fuel co Gre- 
ci fi baneffero colligatisa Barbari, fi farcbbono accofta 
ti loro.Horafeceroripofta al Caduceatore, che quan- 
«do haneffero noluto la Grecia tradire , non gli farebbe 
‘mancato loco preffo al Re di Peifia: ma che di fua wo 
luntanon farebbono tradimento mai come de gli altri 
faceano. Renuntiate che furno quefte parole in Thefa- 
glia di tanto fdegno accefero gli animi di coftoro, che a 
Barbarifurno guida,dipoi e conducitori,ditutto il dan 
‘nagio che fecero nella prouincia Doriana: pero che di 
Trachiniain quella paffarno quanto fi diftende in tra 
Melide e Focea,maftretta molto , cioe che di larghez 
Zanon fi dilata piu di ottanta ftadii , equini Dryope 
l’anticacitta gia Metropole delli Doriani che fono in 
Peloponefo.Nonfecero molto danno li Barbari a que 
Siaterra: pero che fieco haueano intelligentia,ben che 
cio non fapefferoi Thefalici : ma di quindi paffati in 
Phocea,arfero e confumarno tutta la regione auenga 
che pochi prigioni pote(fero bauere : pero che gli Pho- 
cefi tutti quanti abandonando le terre erano fcampa- 
ti parte nelle cime di Parnafo,ilqual monte è nicino al 
lacitta detta Thirorea:e parte fopra alla cipagna di 
Crifa,nella cita nominata amphiffal'altre terre tut 
te quate furno da Barbari rouinate e guafte , e cofigli 
Sacri edificij come gli publici e prinati , cominciando al 
la 
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Ia riniera del fiume Cephifo,dall’una parte incefero la 
bella citta Drymona:& dall'altra Caradra, GEro- 
tho,Tethrona: Amphicca,Neona:Pediea, Tritea, 
& Elatea , & Hyampoli , e Scorgiano le uille dette 
Parapotamie , cioe habitatori del fiume:e gli Abatei 
oue era il tempio d'Apolline ricchi[fîmo,ornato di gra 
thefori,&y doni regalimelqual allbora(fi come anche 
al prefente)fi dauano refpofi. Fu robbato e incefo que 
Stotempio con gli altri della regione, &y intrati i Bar- 
bari nella montagna,prefero alcuni di Phocefi &yal- 
quante femine lequali per la moltitudine de gli fiupra 
tori morirno.Q uindi difceferoi Barbari a Panopea,e 
quiuiin due patti fi dizifero la magiore quantità delle 
genti con'effo Xerxe vero“ Athene fi diftefe intrando 
in Orchomenia provincia dellaregione di Boetia. Tnt 
tii Boccij co Medicrano dacordo,& haucano perme[ 
fala guardia di tutte le fortezze fue a Macedoni, per 
fara Xerxe palefeche uerfo di lui baneano fedese buo 
nauolunta, mal’altracompagniadi Barbaricon gli 
foi capitanci uerò Parnafo fr diffafe, diffipando ogni 
cofanel territorio di Phocefi: impero che arfero Pano 
pea,Daulia,& Olidenfia erano mandati quefti per 
' 3fpogliareiltépio di Delpho,eprefentar al Re gli The 
Sori di quello,delliquali(fecondo cheio intendo )bauea 
‘effo Xerxe meglio il conto che degli ornamenti della 
camera fua ; e meglio fapena gli doni di Crefo figlivo- 
lodi Alyate , e degli altri Ree Principi,che ini poSti 
gli baucuano , che non fapevanolifacerdoti medefimi 
dieffotempio.Grandifima paura hauenanoi citadini 
di Delpho(come è dounto)e confultando quello I dio fe 
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il facro theforo daueano fotto terra afcondereo altro 
netraportare:hebbero rifpofta,che no doueffero moue 
relecofedi A polline:perche ben era lui fufficiente per 
la difefa fiva: fi che a e(fo lafciafferò la cura. Non fr 
rando adunque di quello theforoi Delphi,di fe medefi 
mi curarno : pero che le moglie, e figliuoli portarno ne 
felfi di Achia , e altri nelle cime di Parnafo:e alla [pe 
lunca dì Corycia : alla citta di Amphifa e altrouesin 
modo che dentro a Delpho reftarno folamente fefanta 
buomini, e una Propheteffa,cioe la Indouina:gli altri 
eutti abandonarno la cittayma poi che gli Barbari mò 
tando s auicinauano altempio la Pythia(1 nome del 
laquale fu Acerata)vide l’arme confecrate ‘fuora del 
l'oratorio apparecchiate, quefte arme dentro adunco 
clanio rinchiufe fi ffanno,e non è licito il toccarle a per 
fona niuente . O uefto miracolo renunciò effa inconti- 
tenti a coloro che rimafi erano in Delpho,magiore ma 
rauiglia dipoi aparue quado i Barbari preffo altépio 
agginfero oue il Sacello,cioe loco picolo a Minerua ca 
Secrato. Q uini dico aparue cofa degna di ammiratio- 
ne:pero che molto romore e grande iubilatione ufcì di 
quello Sacello, e dal cielo fulmine e tuoni cadeuano,et 
«dalle due cime di Parnafo fi (piccarno duoi fa[fiiquali 
con molta rouina percoffero tra Perfiani (panentati 
gia per gli altri borribili fignali : e prefi datanto terro 
re che frabucheuolmente giu per quello monte fug- 
giuano,laquale cofa ueggendoi Delphi,perfeguitando 
gligli dannegiarno affai. Fuggirnoi Barbari in Boe- 
tia, ereferinano quelle marauiglie che dette ho di fo- 
pra,e piu anchora,che ueduti baucano duoi buomini 
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mati magiori che la natura bumana no comporta», 
equal prefeguitandoli grandiffima ftrage, e tagliata 
fatta haneano di loro si Delphi dicono quefti duoî cone 
battenti e(fere Stati Phylacone , x Autonoo Heroi 
del paefese tempi diquali fi ueggono anchora. Quello 
di Phylacone è a canto alla flrada vicino al Sacello di 
Minerna,e quello di Autonoo è preffo a Caftalia fot- 
to alla cima del monte Hyampeo li duoî fa[fî che cade 
ro di Parnafo, fono anchora nell’oratorio di Minerua 
monftrati per miracolo a sifitatori di que lochi.Cora- 
le fine bebbe la imprefa di Xerxe contro al tempio 


di Delpho. i 
Del numero delle naui di tutti i Greci liquali 
firitrouorno a Salamina. Cap. 4. 


nea Salaminase la a prieghi degli Athenifi fer 

mofle pregato haueanoloro , accio che poteffero 
d’Attica leuare le moglie e figlioli , e anche prendere 
cofiglio di quato haueffero a fare . Bifognaua che di no 
uo fi cofiglia(fero,p che altrimente che non era ordina 
totrouarno le cofe codotte.Lo ordine erache legéti di 
Peloponefo a l'incontro di Euboca fuffero adunate per 
cotraftare a Barbari,e niente di GSto erafatto,anzi fi 
raccoglieuano le genti predette all'1flbmo di Coranto 
per fare quiui l'ultimoriparo,e difendere la ua terra, 
non fi curando dell'altrui . Laquale cofa intendendo 
gli Atheniefi , pregarno e compagni che foprafte(fero 
aSalaminainfinotato che efftin Atticane andaffe- 
ro,nellaqual poi che furno gionti per publico editto fe- 
cero cridare e bandire in ogni loco s che ciafcheduno a 
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quale modo piu gli piace[fe fcampaffe è figliwoli e la fa- 
miglia fua,ne mai fu ueduta tanta fretta e properatio 
ne di portare uia le fue cofe quanto ufarno all'hora gli 
Atbenicfi,defiderofi di ubidire all'oracolo,e piu a que 
So inanimati per quello che diremo adeffo.Vna gran- 
diffima ferpe come guardatrice della rocca d' Atheze, 
Souente nel tempio fi uedea, &r ogni mefé a questo té- 
po anchora pongono per pafto di quella nel tempio fari 
na impaftata di melesfi come quella vi feffe ritornata. 
Hora effendo confueta la ferpe di pafcere,i predettili- 
‘baminiin quellotépo che Greca armata a Salamina, 
fi parti deltempio , laquale cofa come fu dalla facerdo 
teffarenelato al popolo,fu cagione di fare che îl popolo 
contata frettafuggiffe da quellacitta come da gli dei 
abandonata,parte degli Athenieft mandarnò li fuor 
‘aTroezena;partein Acgina, emolti a Salamina & 
“im altri lochi gli traportarno,gli buomini e[pediti falir 
nofopra allenani armati, critornarno one l’altro fino 
‘loera adunato, oue anchora giungenano tuttania al- 
trinanilit della Greca matione,pero che egliera ordina 
to che nel porto di Troezena nominato Pogone, s'adu 
‘nafferotutti quanti ; il capitaneo generale era quello 
medefimno che fu ad Ardemifio,cioe Eurybiade figlino 
‘lo di Euryclide,nobile Spartano,ben che della Rirpere 
<gale non fuffe nato. Molte piu nane quiui fi raccolfero 
che ad Artemifio,il magiore numero e le megliolgnar 
‘nite haueano gli Atbeniefi,ma tutte quante per ordi 
“ne faranno numerate. Primieramente del Peloponefo 
‘mieran fedeci nave di Lacedemonii, da Coryntho quel 
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eyaniasdiece da Epidauro:e cinque da Troezena: tre 
nemadanno gl'Hermionefise tutte quefte nationi fono 
Dorianesccceiti gli ultimamente nominati che dalm& 
te Pindo poco tépo e paffata uenero in quefta regione. 
Tutte quefte navi erano di Peloponefo,ma fuora di ql 
logli Athenieftfoli cento er ottanta nane ui hauca- 
no,conunceradofeco quegli da Platea, liquali cran.iti 
in Pieria a préderi figliuoli e quegli di cafa fua per fer 
uarli in altro.loco, quado fi partirno primieramete da 
«Artemifiogli thenicfi diqualiragionamo, furno gia 
nominatitra gli Pela/&1 Cranaise fotto al Re Cecropi 
di fi cognominarno,e quando Eritteo prefe la fignoria 
firno appellati Atbeniefi, e Tonici dipoi per Tone fi- 
gliuolo di-Zutho, ilquale fu duca loto. Hora feguendo 
il propofito, conduf]erogli Megarefi quello numero di 
nane chead Artemifio condotto haucano;e gli Am- 
braciani con (ettenane nenneroinainto: da Leuca tre 
nave,quefte genti e Doriane, cy ebbe origine da Co- 
ryntho.Trentanane vennero di Acgina , ben che pix 
nc haueffero avimnate, mail reftocra rimafo alladifefa 
della fuaregione;ma queftetrenta fopramodo ben ar 
mate furno , & di maravigliofa nelocità gli Aeginetà 
fono Doriani;e per antico da Epidanro difcefero,l'ifola 
primieramente Oenono fi nominana,da Calcide uiuen 
nero uentinaue;e fette da Eretria, coftoro fon Tonici,e 
da Chio quellemedefime uennero che furno ad Arte 
mifio,bebberno quefti origine da athenese l’ifola dina 
xo quattro nane banea ordinatein aiuto del Re di ver, 
fiayma (otto il conducimento di Democrito loro capita 
neo fuggirnose uennero agreci.in aiuto,Tonici fono. co- 
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Fioro,e per origine fcefero da A thene gli Styriefi con= 
duffero gle naue che baueano ad Artemifio,una fola 
mente gli C. inthij; ct una pentecontera, Seriphy eMe 
Lieft e Siphini uennero in aiuto:quefti foli di tutte l’ifo- 
le baneano negata al Barbaro terra, & acqua , e gli 
Threfpotij vicini ad Amaratia, e al capo di Leuca né 
nero a Gfta guerrayuenero di oltra mare folamere ggli 
da Crotone conunanaue in aiuto alla Grecia che fta 
ua per pericolare, capitanco era di quellanane Phayl 
bo buomo ditre nittorie s li Crotonefi per generatione 
furno Achei. Tutte le naue di qfta armata furno tri- 
reme ecetto qlle di Meliefi,Siphmij,e Seripbmij che fur 
no bireme,gli Meliefi da Lacedemonia bebbero origi- 
ne:e uennero con due naue, gli Siphnij e Seriphntj con 
una per ciafcheduno,e fonno Ionicize (tefero da Athe 
ne, lafomma di tutte lenaue non ui computando le bi 
reme fu di trecento e cinquanta otto,lequali da Troe- 
zena andarno a Salamina fotto il coducimento di Eu 
rybiade,ilquale fece a configlio chiamare tutti gli capi 
tanei e buomini di pregio, pregando ciafcheduno che di 
ceffe il parere fuo circa a quefta guerra, e in quale loco 
e modo fuffe opportuno il prendere la battaglia. La piu 
parte s accordana che allo I(thmo di Coryntho fi con- 
duceffero(gia fe poneua Attica per cofa perduta. )qui 
ui all'Ifthmo pareua agli piu di raccoglierfi peroche 
combattédo a Salamina,quado male fuccedeffe la bat 
taglia, nell’ifolareftanano affidiati fenza fperanza di 
alcuno ainto,dall’Iftbmo a gli fisoi fi poreanoredur. E. 
métre che tra loro que/te coft confultanano, giunfe un 
meffo nunciando come e Barbari crano entratiin At 
w Ti tica 
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‘tica ardendo eroninando tutta la regione, Impero che 
Xerxe paffatala Boetia arfe lecitta di Thefpia edi 
Platea fene uenne ad Athene. Tre meffî dipoi che in 
Europa era paffato un'altro mefe nel detto paffaggio 
banea prima confumato poiche dalle frantie , cioè da 
Sardi leuò l’efercito. Teneua a qllo tépo Challia il fon 
momagifirato di Athene quado da Barbarifu prefa 
eratuttalacitta (come dicemo)abadonata, nella roc 
cacrano alcuni Atbeniefi pouera gente:e i Gftoriiqua 
lì quini erano rimaft fi per povertà ,fi perche baneano 
openione che l'oracolo da Delfo fignifica[fe per ilmuro 
di legno non le nane,ma Gfto caftello ilquale alla cima 
delfaffo difteccato era guarnito : i Perfiani fi pofero 
nelcolle che all'incontro della rocca è fituato : quale 
appellanogli Atheniefî Ario pago: & di quindi trae 
wano faette con ftoppa affocate, nel fteccato della roc- 
ca. Con difperata animofita fi difendenano gli Athe- 
niefi , & anenga che (enza aiuto ne foccorfo fi uedeffe 
ro male condotti:non afcoltauano punto le parole dif 
gliuoli di Pifyftrato : che faluatione gli prometteano 
quando s'arrendeffero, ogni maniera d'arme & d'in- 
gegni adoperanano nella fua difefa : ma piu che altro. 
Salfi molari (per la qualità del loco forte) giu per lari 
patranolgienano,in mamera che per alquanto di fpa 
tio dubitò il Re no potere nincere quefta rocca per bat 
taglia, macegli era neceffario fecondo l’oracolochela 
“«Atticatutta quanta fuffe foggietta a Perfiani: e pe- 
ro cobattendola agramente intorno;montarno e Bar- 
bari dalla parte piu dirupata prefJo al tépio di gran 
la figliola di Cecropesone non fi credea che mai poreffa 
cia Na 4 falire 
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falire perfona uina per La difficalta del loco,gli Athe- 
niefi che altroue difendenano, come nidero coftoro en- 
tratisparte giy della ripa gettandoft perirno: ‘parte nel 
tempio di Minerua fi vedu[fero all'altare ;i Derfiani 
\pezzarno le porte del tempio uccidédo quegli che fap 
plichenolmente oranano , & rubata che bebbero ogni 
cofa; incefero tutti ‘gl'edificij.Madò Xerxe quello gior 
nomedefimo , che egli bebbe Athene in fua poffanza 
uno canaliero a Sufa , che a Artabano annunciaffe il 
profpero aduenimento delle cofe fue: accio che a Dei 
fuffe refo debito bonore , e che la allegrezza a gli popo 
ly:fuoifuffe- 
Il configlio che prefono i Greci di reftare a Sa 
-. lamina. Cap. 5. 
mi TELfeguente giornofatto a fe adimadare que- 
N gli banditi d’ Athene che con fieco militanano, 
comandò a loro che nella rocca facelfero facrifi 
cio fecondo il coftume della patria. Q ueftofece o per 
qualche vifione che egli hebbe in fogno 3 0 che pentito 
fuffe di bauerefatto ardere il tempio di Minerua,fece 
vo‘quefti banditi quello che fu a loro comeffo, ma io ho 
fatto di quefto mentione per uno miracolo che narrar- 
nogli Atheniefi: ilquale con quella fede efporro io che 
lo diconoloro. Nella fopradettarocca è giunto al tem 
pioel’oratorio di Erechtheo:ilquale fi dice effer figlino 
lo dellaterra,quiui è una oliva pofta(come è referito) 
da Minerua quando con Nettuno hebbe cotefa nel no 
minare Athene.Q: uefta pianta guaStarno & arfero 
li Barbari nella rouma fopradetta. Ma quadogl'A= 
thenicfi andarno per comandamento del Re a facrifi- 
% l care, 
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carc,il dì feguente ritrouarno quella effere rinouellata 
dallo abrufciato tronco, ey hauere produtto uno ramo 
per longhezza d'uno cubito , cofi narrarno loro, mat 
Greciche preffo a Salamina cerano in ftuolo , incefala 
triftanouella furno fi sbigottiti che in quella perturba 
tione molti de capitanei nò afpettarno quello che fi do 
effe conftituire, cy alzandole uelle alla fuga s'appa- 
recchiarno,gli altri cò piu fermezza configliandofi de 
liberarno di partirfi quella notte,et auanti all'Iftbmo 
fermarfi per combattere quivi con la nanale armata 
di Barbari.Hora interuenne che partendofi i Principî 
da cofiglio Macfiphilo gentilbuomo d’Athene adima 
dò a Themiftocle [uo capitaneo quello che fuffe concle 
So, intédendo il tutto,per mia fede(diffe egli) fe que 
Sta armata da Salamina fi parte, tu combatterai per 
niuna patria, impero che ciafcheduno de gli alirivitor 
mnerà alla fua,ne Euribiade, ne tutto il modo lo potreb 
be nietare che quefto efercito non fi fcioglia e perira la 
Greciatutta quanta per trifto gonerno:e pero fe alcu- 
nacofafare ft pote chefturbi il partito che prefo haue 
tesadoperate în modo che fi prenda migliore cofiglio. 
Piacendo a Themiftocle quello che coftui dicca:fenza 
altrimentirifpondergli n'andò allanane di Euiybia- 
dec intrato a quella referite come da fe medefimo le 
parole dette da Mnefiphilo aggiungendoni altre ragio 
nieficacitanto che rimoffe Eurybiade dal primo pare 
re perfuadendogli che ufcife dinauese adunaffe di nuo 

uoil configlio:& effendogia congregatine c{ponendo 
Euiybiade la cagione anchora, perche adimandati gli 
baueffe.Themiftocle ufana molte parole adattate alla 
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materia confortando e compagni a prendere la batta= 
glia in quefto loco , onde Adimanto iglinolo di Ocyto 
Duca di Coryntho l’interupe dicendo coloro 0 Theini- 
ftocle che nelle contefe e certamini fanno awanti, fono 
gluprimi battuti. Rifpofe attamente Themiftocle , & 
quegli che fanno adretro non guadagnano il prezzo, 
& dopo quefte parole uoltato ad Eurybiade non dice- 
ua alcuna di quelle cofe che dette hauena alti fecreta 
mente,parédogli che fuffe come una accufatione di tut 
tie compagni: il dire che dall'Iftbmo fi partirebbono e 
fciorrebbono l'armata tornandofi ciafcheduno alla fua 
terra, onde altrimenti ragionado nel prefente diceva, 
inte è poftao Adimantola cofernatione di grecia. Se 
al mio parere accoftandoti combatterai in quefto loco, 
enon attendendo alle parole di alcuni di coftoro tr uo- 
gliredure all'1 fibmosimtedi le ragioni di ciafcheduno » 
e pofte che le baneraiincomparatione prendi le miglio 
ri.Se dauanti all’Ifthmo cometterai battaglia,nel ma 
re aperto haneremo a fare coinimici, iquali pin nume 
ro di naue affai e piu legiere hanno che noi: & anenga 
che nelle altre cofe feliceméte ti fucceda pure perderai 
Salamina, Megara & Acgina,peroche il loro eferci- 
toterreftre coftegiando l’armata fisa è quafi condotto 
da noi:fi prefenterà al Peloponefo, e ponerai la grecia 
vutta quanta in grandi[fimo pericolo peroche ogni pic- 
coletto difordine e bafteuole a mettere i nimici in cafa 
noftra,ma fetufarai come io ti (nado,feguiranno tutti 
comodi & acconcij iquali iti e[ponerò co brevità. Le 
nane noftre primieramente che grane fono: e piu emi- 
menti delle fue poteranno nel Stretto loco con quelle di 
Nizza Barbari 
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Barbari contraftare, anchora che minore numero ne 
babbiamo noi.Sara ferbata Salamina nellaquale eno 
Siri figlioli e Le cofe noRtreraccolte babbiamo : piu firet 
ta cagione che alcuna di queSte e ueramente il codure 
all'I fibmo emimici: pero che fe con l'armata (come io 
{pero)faremo uincitori,li Barbarinon pafferano il pae 
fed'Attica,mafenzaordine fe ne tornerano;e not ha 
ucremo guadagnate Megara, Aegina & Salamina; 
preffo allaqualè credibile che faremo agli nimici fupe 
riori,e gli buommi che alle cofe degne di credulità sac 
coftano nincono'il pin delle fiate , evade nolte aduiene 
che:Dio è lafortuna fanorifca alla cofultatione chera 
gioneuolmente n0 è confiderata. Mentre che cof The 
miftocle parlaua Adimato interrumpendolo un'altra 
uolta dicena; che il ragionamento d'uno buomo fenza 
patria non fi donea aftoltar: e che quando egli haueffe 
(comegli altri)citta e territorio da difendere: potreb= 
be allbora dire il fuo parere: ma che nel prefente no do 
ucua Eurybiade comportare che uno iftacciato confi- 
glia(fe nell'aduenimeto di cotanti principi e capitanci. 
Cofi dicena Adimanto,Exprobrando che Athene da 
nemici poffeduta fuffe: p laquale cofa Themiftocle adi 
rato parlò cotro a Adimato, e cotro a Corynthij afpe 
raméte, moftrado cò chiara enidetia ch'egli banea piu 
potete et illuftre patria che la fna,dellaqual circa a du 
cètonaue erano armate in Gftaguerraset rivolto a Ew 
rybiade piu acraméte che prima ragionana dicédo: ho 
mo naléte farai e degno di Gfto imperio fe qui varrefti: 
altrimtti dalla grecia farar reputato, perocie tutto il 
mometo dellaguera bormai nell’armata delle naue fè 
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contiene laqual fara difciolta per la patria tuascomir 
cifdo da noi: per cheiot'affirmo che raccoltinelle na- 
ue è noftri figliuoli e quegli di cafa noftraspaffereino in 
Italia onela città di Sirida danot fecodo gli oracoli fr 
debbe edificare, c noi abandonati dalla noftra compa- 
guia ui raccordarete all’hora delle mie parole. Ragio= 
nando cofi Themiftocle paruc ad Eurybiade dirima- 
nerein GSto loco,dubitando che cofi come Themiftocle 
dicena non fi ifpiccaffe l'armata Atbeniefeset fu fra- 
tuito e firmato che nel feguente giorno fi doueffe ufci- 
recotroa Barbari a battaglia, onde fu per tutte lena 
ue fatto grandifimo.apparecchiamento,e nell'appari- 
re del Solenella feguente mattina fu grandi[fimo ter- 
remoto cofi nel mare come nel lito,per laqual cofa par 
ue afacerdotie agliîndouinichein aintofeffero adi- 
madatii defcendenti di Aeaco,e quinia Salaminafe 
cero facrificio e uoti atutti gli Dei : inuocando Aiace 
figlizolo di Thelamone, e madarno unananead Ae- 
gina, per impetrare aiuto da Acaco,e dagli altri de- 
fcendenti fuoi. Solena dire Theocide nobile Athenie- 
fer esbandito della patria fatto grande & illuftire per 
loro di Media. Solensa dire coftui che ritrowandofi per 
queltonell'efercito di Xerxe a Athenecò Demarato 
Lacedemonio, uide una poluere uerfo Elenfina come 
farebbe unoefercito di trenta miliaia di perfone,ne po 
tendo ftimare che gente fufe quefta udite fubito le no- 
ceche alui fembrana proprio Myftico,Tacco, &r De- 
marato , ilqualenon era inftrutto difacrificij chein 
Eleufinafi fanno  adimandò che fono o romore fuffe 
quello:e che effo rifpofe,quefto è grandemiracolo o De 
| marato, 
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marato,e n farà che all'efercito regale non interuenz 
ga difanetita e dano,pero che egli è palefè che da que 
fia disfattaregione non nengono corale genti: mada 
Eleufina cofecrata mandono gli Dei aiuto a gli Athe 
niefi ; & a compagni fuoî. Se uerfo il Peloponefo 9a- 
drizzara quefta poluere, fignifica danmagio all'eferci 
sto terreftre , & al Re medefimo: fe uerfo Salaminafi 
uolta,minacciala deftruttion dell’armata nauale,per 
‘ciafcheduno anno folammente. fono dagli Atheniefi 
‘quefti facvificij celebratiin honore di Cerere e Profer 
‘pa , e ciafcheduno che Greco fia fi pote initiare ; cioe 
“intrate nella compagnia di quefti facrificanti , la voce 
chetuodiè quella cheincotale fefta ufare fi fitole ta- 
ci (diffe Demarato) ne ad altri dice[fî tu quefte paro- 
‘le, che fe al Refu[feroreferite nonti potrebbe ne ione 
tuttigli buomini del mondo la nitta campare. Di que 
ftaimprefabaneranno curagli Dei, matudebbitace 
«re, bauendo cofi ammonito Demarato,di quella uoce: 
«cdi quella poluere,fi fece una nuuola, laqualein'aria 
leuata uerfo Salamina all’armata di Greci fi ‘congiun 
‘fe. A quefto modo dicena Theocide har intefo che e 
nanilij di Xerxe perirebbono, adducendo a Demarat 
‘ede gli altri pernteftimonij. i 
‘Di que popoli che dinuouomennono nell’ar- 

mata di Perfi: & dell'ordine della battaglia 

nauale.  : Cap. 6. ni 
‘ E genti dell’armata Perfiana,poi che wista heb 
TL bero lafirage de Lacedemonij.morti fottoil con 
ducimeto del ualorofo Leonida,di Trachinia ad 
“HySlea fe ne tornarno: etre dì feccro quini dimoran- 
Du 3a ZA) 
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za) € altritanti giorni dipoi nauicando per l’Euripo 
nennero al porto di Phalero ne credo che minore nu- 
mero fi ritronaffe quiui Xerxe e per maree per terra 
che a Sepiada & a Thermopyle bauuta hanelJe: pero 
che in loco di quegli che e per fortuna e per battaglia 
crano periti fuftituiti erano coloro, che per anchora nò 

haucnano il Re feguito , e furno questi Meliefi, Doria 
ni,Locrij, Boecy , che contutte le genti fue uennero in 
aiuto al Re di Perfia, eccetto gli Thefpiefi e quegli di 

Platea ; alla armata regale saggiunfero Cary/ty & 

«Andricfi , quegli da Tenio e gli altri di tutte l’ifole ec 

cetto quelle cinque dellequali facemo di fopra mentio- 

nesquanto piu nella Grecia entrava il Re di Perfiata 

ta piu gente al fuo efercito abundana , & tutti quanti 

«quefti vennero a Athene eccetto quegli da Paro:pero 
chei Parianirimafero in Cythno p aiutare achifuffe 

uincitore gihta l’armata a Phalaro la giu difcefe Xer 

xe con animo di prendere partito co capitanci dell'ar- 

mata , & di intendere il parere di quegli circa a que- 

Siaimprefa, furno affetatii gran Principi e fignori nel 
loco dal RAiputato fecondo l'honore e preeminentia 

di ciafchedu. Di tutti il principale era il Re di Sidonia, 

e pofcia quello da Tiro:e gli altri dietro nell'ordine fuo 

atutti loro feparatamente fece il Re parlare per Mar 

donio e richiedere il fuo parere fe fare doueffe la batta 

gliaonon. Tutti quantigli altri d'una fententia ri- 
fpofe chefi combatteffe. Sola Artemifia difuafe , 
parlandoin quefta maniera. ‘Q uello cheate dico ò 
Mardonio piacciati fidelmente co quefte parole al Re 
referire. Nelle battaglie che ad Euboca , & altroue 
ì RO contro a 
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contro anemici fatte bauemo non bo io 0 fignore dimo 

firatatriftezzaetimidità , ne por paura di me ifteffa 
ma per riguardo di te folo , dico &r ate fado che con 

quefti Greci non ti ponghi a battaglia navale, che tan 

tonelle guerre maritime auazano di prodezzali buo 

mini tuoi quanto le femine da gli altr buomni foper- 

chiate fono. Nonticonftringe alcuna neceffità a po- 

nere quefta armata acotale periglio , tu bai pigliata 

Athene prima cagione del tuo grande monimento , il 

resto di Grecia none atto per terra a contraftare, eco 

loro che all'’oppofito di te farno poSti:meritamente nel 

la (confitta periti fono,e forfi che tu dirai,e che faremo 

adunquetil mio parere farebbe di ritenere in queto lo 

coficuro e tuoi nauilij guardati , e con l'efercito terre- 

Sire adrizzarte nel Peloponefo,lunga non fara (credi 
ame)larefiftentia di Greci , per che lungamente non 
fraranno unitiin queRta armata, pero che nittuaglia 
non hanno effi in queta ifola abaftanza : e come nella 
patria fi ricogliano, ciafcheduno per fe alla difefa del- 
le cofe proprie ritornerà nella fua citta.Non fi curera 
no di abandonare la publica 1mprefa per la difefa del- 
le private cofe, e di proprij figliuoli:onde enza batta- 
glia fi ottenera uittoria.Laquale battaglia quando pu 
refi cometta,temochenon foloin mare, ma n terra 
anchora faccia grandi[fimo detrimento alla riputatio 

ne di quefta imprefa:la cagione della mia temenza pi 

gliao.Re, eriponela nell'ammotuo: & è quefta si 
Principi buoni per Le piu uolte hanno trifti feruitori , e 

buoni (erui banoitrifti fignori,effendo tu ottimo di tut 
tigli buomini baiin queSta armata per Soggetti Egy- 
più» 
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prij,Ciprioti,Ciliciani, Pa philij,gente di poco nalore) 
iquali (enza tua colpa cò molto danno ti potrebbe ner 
gognare.Q_ ucfta fu la fententia di Artemifia,laqual 
fommamente difpiacque a tutti coloro che nel cofiglio 
l'amauano e fanorinano: perche ftimanano che dal Re 
doueffe effere per quefte parole punita : ma quegli che 
per inuidia l’odianano fene ralegrarno, fperando che 
ella doueffe periv per le fopradette parole. Al Re Xer 
xe piacque affaril parere di A rtemifta landandola di 
molta prudentia, nientedimeno uolfe che fuffe fegnita 
to il uolere dituttigli altri : iquali perfradenano che 
la battaglia fi comette/fi incotinenti. E(fo ftimana che 
ad Euboca non fifufJero e fuoi diportati con quella ua 
lentigia che banerebbono potuto, per che la fua prefen 
tia ui mancana,onde fece deliberation di trouarfi pre 
fente a quefto conflitto nanale,et dato l'ordine per tut 
toloftuololofece diuulgare ; i capitanei dell’armata 
uerfo Salamina s'adrizzarno ordinando le navi a fo 
piacere,la notte che foprauenne nietò che quello gior- 
no co Greci non S'ataccaffero,onde afpettorno la fegne 
te mattina. Ma quella medefima notte sauniò l'efer- 
cito terreStre uerfo 1 Peloponefo: auenga che per tut- 
to haueano i Greci proueduto, accio che quiut non in- 
trafferoe Barbari, pero che dipoi che intefero Leonida 
effer morto nella fcofitta a Termopyle preftamete da 
tutte le citta cocorfe l’efercito all'IRhmo fottoil codu 
cimento di Cleombroto figliuolo d@' Anafandrida ger- 
mano dell’ardito Leonida . Q_ uini primieramete chin 
Serocontagliare la via detta Scironide , e dipoi edifica 
sano nell’ Ifthmo il muro, laquale opera fabricarno cò 
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preftezzamaranigliofa perche di tante miliaîa di per 
one no ceffana alcuno, marchi pietrese chì matoni:chî 
legni:e chi cefti di fabia portaua,mon intermettendoin 
tépo alcuno,mai giorni e notte lanorando fempremai, 
coloro che quini erano armati con tutte le genti loro 
furno Lacedemonij, e Arcadici, Helei,Corynthij, Si- 
cyonti e Epidauri;,Philiafii,Troezeni, e Hermonefiz 
queftifurno quelli che temendo la rovina di Grecia fi 
oppofero a Barbari nell’entrata dello Iftbmo:e gli al- 
tri Peloponefi legiermente (ene paffanano e pure gia 
erano pafJate le fefte Olympiade le Carnie, Sette natio 
ni babitano il Peloponefo , dellequali due babitarno 
fempremai il loco che al prefente poffedono , che fono 
«Archady e Cynurij. Yn'altra è Acaîica,laquale ben 
che habbi cambiato paefe;n0 ufcè pero anchora del Pe 
loponefo.Le altre quattro delle fopradette fette fono fo 
raftiere , cioè Doriefe, Actoli,Dryopi:e Lemni:molte 
mnagnifice città hanno gli Doriefi ma gli Aetoli una 
Solamite,e molto illuftre.quefta è Helida , degli Drio 
pifon Hermiona,e Afina:laqual è piu antica che Car 
damyla di Laconia. Cinury,e Parroitani fon della na 
zione di Lemni ben che fiano ftimati Ionici, e quefto di 
poiche furno foggiugati da gli Argini . Cofi cabiarno' 
il nome che prima Orneati e Perioeci s'appellatano. 
Di gSte fette nationi nennero folamente allo Ifthmo: 
Ge che dette ho di fopra, l'altre fe ne Rettero,e fe egli 
è licito a diriluero co Medi,baucano ntelligétia.Ma 
Lefercitocheio difr'effere racolto all'ISthmoftana ol- 
tro allafaticaingradifima paura dell'armata,laqua 
Je al fiso foccorfo non apparina, e efendo intefo questo 
3 00 aSa- 
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a Salaminasfi pofero in grandiffimo penfiero, perfan- 
do che quii per la terra d* Athene gia prefa fi flana- 
no,abandonando la patria & il paefe che anchora fal 
uarefi potea, in maniera che parlando l’uno co l’altro 
pianamente accufanano il triftogouerno di Ewrybia- 
de, alla fine apertamete fe feoperfero,e chiefero che 
il configlio fuffe adunato, et molte cofe furno dette di 
moftratido che il Peloponefo nanicare fi douea , e non 
fare in quefto loco la battaglia per difefa di una catti- 
uaregione. Contro di que/te parole adducenano molte 
regioni gli Atheniefi,Egineti,e Magarefi, accioche il 
partito gia prima per Eurybiade dichiarato bauef]e lo 
co.Manon fi pote rinolgere l'animo di capitanei deli- 
berati dinauicare all'Iftmo , laquale cofa poi Themi- 
Socleintefe, ufcitofecretamente del configlio mandò 
uno picolo nauilio nell’armata di'Barbari con uno no- 
minato Sicinno maeftro di fuoi figliuoli , ilquale dopo 
quelaguerrafece Themiftocle richiffimo nella citta 
di Thefpia quandoi Thefpicf co Athene furnoincor 
porati . Hora coftui con la barca fi coduffe a capitanei 
dell’armata Perfiana, e diffe quefte parole.1l condu- 
citore degli Atheniefi , ilquale è del Re fanorabile è 
partigiano, edefidera che le fue cofe paffino bene: mi 
bamandato nafcofamente a auifarvi come i greci ipa 
uentati lano per partirfi : laqual cofa fe p negligentia 
comportarete, co magiore fatica affaigli conerete nel 
la fua regione acquiftare poi che in lochi diuerfi e forti 
radutti faranno.Ma fe qui ui coducete alla battaglia, 
molti di quell'armata uederete cobattere in uoftro fa 
ss0r.Dopo Gfte parole Sicinno fi raccolfe a Salamina. 
; Come 
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Come i Perfiani,& i Greci fi afrontafiriorinfie 
me,& quello che feguì. Cap. 7. 
I Barbari bauendofede alle parole di coftui deli 
berarno di proueder che non poteffero î greci fug 
gire , eprimicramente mandarno molti pedoni 
ad una piccola ifolettanomata Pfyitalea : laquale è 
:potatraellito, e l'ifola di Salamina. Circa alla mex- 
zanotte diftefero il corno occidentale dell’armata uer 
foladetta Salamina con animo di circondarla,dall’ab 
tra parte circa di Ceo e circa a Cinofira fi deftefero le 
nani di Barbari occupando tutto il mare, infinoa Nu 
michia. Q uefto faceano accio che i Greci da tutte le 
parti circondati non potefJero fuggire, e nell'foletia di 
Pfyttalea.Haucano madati quei pedoni perche uenia 
acfjere poftain mezzo della battaglia, e quiui potcua 
nocapitare molti, y° di fuot e di nimici che dalle rotte 
nave fcampati fuffero,ferno tutte le fopradette cofe cò 
pocoromore:e contanto ordine che da nimici non fur- 
no (entiti mai,ben che tutta la notte in cotale opera di 
fpende(fero, e certamente quandoto penfoa quefte co- 
Se non poffo repugnare,che io non confelfi gli oracoli ef 
fere neraci,iquali di queSta battaglia parlarno euiden 
temente in quefta forma . 
Seda Dianache bale chiome d'oro 
Sard dinaue un ponte a Cyfonura 
Daunlito all'altro rimenando il choro. 
Il cuor fuperbo e la orgogliofa altura 
Saran di preffi al giouane feroce 
Che buomini in terra e dei nel ciel non cura: 
La fia battaglia borribile & atroce : è 
ne 00 2 Nel 
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Nel Sol di fangue fara roffo il mare, h 
Masciafchedun fiume che in quel lito ba foce: 
Poi uederemo il tempo ritornare 
Pien di tanta alegrezza e tanta gloria, 
Che piu non faperemo adimandare, 
«Alfigliuolo di Saturno e alla ittoria, 
Ef]endo contanta enidentia da Bachide pronoftica 
ta questa cofaio non ardifto a contradire alla fede de 
glioracoli:ne poffo afcoltare coloro che gli contradico- 
no.Hora feguendo la biftaria,non fapeuano e capitanei 
dellagreca armata effere da inimici circundati,& ef- 
Sendo gia la luce del Sole alta, Ariftide figliuolo di Li- 
fimaco nobile Atbeniefe uéne d'Egma.Era coftui ban 
dito da Athene, & atorto ficome io intendo: peroche 
eglifubuomo di fommabonta e prodezza. Giunfe co- 
Seui che capitanei in configlio fi erano raccolti, e fece a 
Se adimandare ThemiRtocle fuo inimicifimo , alquale 
poi che fu ufcito parlò in queta forma. Noi non do- 
viamo & in quefto & in gli altri tempi bauere infie- 
me contefa sforzandofi difoperchiare l'uno l’altro ne 
‘beneficije Jeruigy della patria, pero fono uenuto a ani 
Sarti,che uoi poteti a uoftra pofta difputare quale fia 
meglio 0 il combattere quiui,o ritornare in Pelopone- 
So: pero che fenza battaglia non partireti uoi, che da 
tutte le parti bauete tinimici. Iofte(]o ho ueduto il tut 
to, epero ritornanelconfiglio e fignifica la cola a Eu- 
vybiade , & aglialtricapitanei. ThemiRoclerifpo- 
| Seche queta era buona nouella, & da lui defiderata, 
& pregolo che egliiftefo uoleffe referire quefto nel cò 
+ figlio , dubitando chenon fuffe creduto a lui, quenga 
“oa ‘ che 
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che.il credere omon poco importana hanendofi in bre- 
uc auedernelachiarezza, cofi fu condotto Ariftide 
nelconfiglio;e referì quello medefimo che a Themifto 
clereferito banea: dicendo che con grandiffima fatica 
quini da Egina fi era condotto : pero che per tuttoin- 
torno l’armata di Barbari era diffufa.V (cito del confe 
glio Ariftide, non ceftò la contefatra capitanei , per-. 
che molttdi loronon credeano infinotanto che de nimi. 
ci fece fede una trireme, laquale banca armata l'ifola 
di Tenio, & era capitancodì quella Panetio figliuolo. 
di Sofimeno. Coftuiconfirmò ; efece chiarala cofa ad. 
Ariftide annunciatase fono per quefta cagione î Tenj 
Scritti a Delphonella Tripodetra que popoli che fono, 
nominati in quefta uittoria. Per quefta nane di Pane 
zio ct per l’altra che fuggite ad Artemifio fi compiete 
ilnumero ditrecétoottanta che due ne macauano pri 
ma a quefta fomma. Apparechiaronfi adunque.i gre= 
ci alla battaglia, poi che altronon poteano,e la matti 
nafecero ilconfiglio dicombattenti, e Themiftocle cò 
molte parole gli confortaua,lequali ornatamente fape 
ua dire,efututto il (uo parlare una coparatione dalle 
cofe ottime'‘alle peftime,fnadendogli a prendere le buo 
ne: lafciare le trifte.Tutte lenani gia erano arma- 
tcefciolte quado latrireme ritornò da Egina, laqual 
evaita per l’aiuto de gli Accidi, come è detto di fopra 
li Barbari a corfo pieno fi mofferose i greci fendo alqua, 
toconlentezza andarno loro all'incontro, ma Ami- 
nia Palaneo capitanco d'una naue Atbeniefe ufcito 
degli altriinueftè una trireme di nemici, et gli altri 

apreffo fecondado per darli foccorfo entrarno tutti al- 
s - 00 3 la 
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la battaglia,cofi dicono gli A thenicft,@Jerfi comincia 
talacofa; egli Egineti affermano che la primanase 
che inucftiffe ai inimici fu quella che nuovamente era 
uenuta per il (occorfo de gli Eacidi . Viene narrato an 
chora che egli apparne na imagine di femina dinina 
eshorcadogli alla battaglia,e riprédendogli,perche no 
caccianano e remi ananti . Contro a gli Athemefi era 
no ordinati i Phemci, pero che quefti baueano il corno 
uerfo ad Eleufina diftefo a Ponente , e contro ai Lace 
demonij nerfo la parte ovientale erano ordinati gli To 
nici,alcuni de quali p le ammonitione di Themistocle 
poco facenano;e alcuni altri niente , auenga che molti 
anchora (ì diporta[feragagliardamete, e io potrei fare 
mentione di molti che quel giorno prefero delle grec- 
che nane: mafolamentene nominarò dioi, & furno 
Theomeftore figliol di Adrodamate, e Phylaco figlio 
lo di Hyfteo, ambi duoi da Samo, e per gSta opera fur 
so remunerati da Xerxe,Theomeftore di Samo fu fat 
tofignore Phylaco fu defcritotra i benomeriti del Re 
efatto richiimo,i benemeriti reali s appellano in lin- 
gua Perfiana Orofangi: e banno molte preeminentie. 
Maritornando alla biftoria,la battaglia s incominciò 
con grandiffimo ardore dell'una e dell'altra parte ava 
ti a Salamina , e auenga che i Barbari quel giorno pix 
che mai con molta ualencigia fi diporta/fero,come que 
gliche auanti allafaccia del Re combatteano e parea 
aciafcheduno effere da lui guardato , pure dell'arte, 
& del gonerno dinauilij hancano co Greci grandiffi- 
ma difparita: liquali fernando i lochi e ordini dati gr 
diffimo numero delle inimiche nane [Perzarao quel 
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logiorno,gli Atheniefi e gli Eginiti a quefta parte ner 
foil litofacenano gradiffima pruoua , ne io potereirac 
contare con uero quello che ciafchedunanaue ne cia- 
fohedunanatione anchora per fe faceffe , ma di quello 
di che bauuta ho notitia farò metione. Artemifia era 
cacciata da una nane Atheniefe, poi che gia molto s'e 
ra combattuto,e comincianano a piegare în male le co 
Se del Re, fuggédo come io dico Artemifia hanea ana 
ti lo impedimento di fuor e i nimici alle (palle: onde pre 
fe uno partito, che fortunatamente fenza merito la fe 
celaudare, peroche ella fuggendo inueft) unanaue di 
Calyndefi , fopra allaquale era Damaffjithimo Re dî 
Calynda, & auenga che con coftui per differentia di 
confine hauefTe lei baunta gia longa contefa , non fi fa 
feinimichenolmente o pure a cafo urtaffe la nane fua> 
pure lanane di Damafythimo andò fotto, & doppia- 
mente ne fucceffe bene ad Artemifia,pero che il capi 
tanco dellanane Atheniefe ueggedo quefta che e Bar 
bariinuc/tiua, fiimò che danemici fuffe fuggita, & 
abandonandola drizzò la prora altrone,& quefto at 
tofu detto a XerxeYa alcuno che preffoglicra uedi fe 
guore Artemifia come francamtte combatte: & una 
naue di nemici ha pofta al fondo. Le infegne e bandere 
di Artemifia molto erano cognofciute nell’efercito & 
quelle del Re di Calyndia poco note,c& oltre di cio ac+ 
cadette che della naie Calyndiefe non ifcapò uno huo- 
mo folo,che poteffe la cofa riferire , onde Xerxe accio 
mirando diceua,bene roverfata e contraria è Gfta gior 
nata che gli bomini come femine e le femine come buo 
mini p mecobattono,la battaglia tutta nia crudeliffi= 
= 00 4 mamente 
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manmente fi conducca con uccifione di molti nalentifi= 
mi Baroni di Perfia ye di Media: etragli altriui fu 
morto Ariabigno il principale capitaneo dell’armata, 
era coftui figlinolo di Dario germano a Xerxe,mon mo 
rirno molti di Greci:pero che combattédofi a lato a Sa 
lamina notanano al lito quando le naue fue fuffero af- 
fondateyma delli Barbari perì grandiffima quantita , 
pero che efendo le prime nane loro pofte in fuga, urta 
ano le altre che dietro a loro uolenano entrare alla 
battaglia,e con grandiffîmo tumulto evumore tanto fî 
erano infieme vimefcolati che ponere non ui fi potea or 
dine alcuno, interuenne che alcuni principi di Phe- 
nicia,le naui dequali erano frate rotte, andarno al Re 
accufando1Toniciche con tradimento gli haucano in- 
ueftiti:mauncafo che fotto a gli occhi del Re interuen 
ue fece che liberati furnogli Tonicie puniti questi di 
Phenicia:pero che mentre che parlanano al Re coftoro 
unanane di Samothracia inveft) una athenicfe,e fpez. 
gatala mandò a fondo . Vnanane Egenefe giunfe nel 
trauerfo quelta Samothraciana e fommerfela. Ma gli 
Samothracij faltati arditamente fopra alla naue d'E- 
gina uccifero tuttie combattenti di quella, laquale co 
fa udendo Xerxe uoltò agli Phenicigliadimandò con 
quale audacia e[fendo loro triftiftmi accufaffero quelti 
buomini ualeriti:e effendo lui fopra modo adirato e di 
mala uoglia, comando che a quefti Phenicifuffe late. 
fia leuata, allamorte diloro aggiunfe anchora quella 
+ di Arioramnefuo confighiero gentilbuomo di Perfia, 
egia di molta (tina preffo al Re,fu uccifo per fuo coma 
damento per parole che in quefta difauentura cfafpera 
uaro 
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uandil'Re Xerxe,ilqual fotto il monte nominato Ega 
leo fava a mirare la battaglia, pofto è quefto monte al 
l’incontro di Salamina ; e fcuopre intorno tutto quan- 
toilmare,di quindi mirando Xerxe, adimandana del 
le infegne e del nome di ciafcheduno di foi che nedeffe 
bene adoperarese facea per lì foî firiani notare ilno 
me,lafamigliasela citta di colui.Tutta fiata fuggiua 
noe Barbari uerfo il Phalerose gli Egineti che auanti 
in quello tranerfo erano entratifaceuano opere mara 
uigliofe, 5 interuenne che due nani 8 incontrarno,ben 
che nonfiface(feronocumeto, una di Themiftocle A- 
theniefe:l’altra di Egina fotto il conducimento di Po- 
Iycrito figliuolo di Crio.Q uefa bancagiunta una na- 
me di Sidonia , cioe quella che nel lito di S iatho hauca 
prefa Pythea figliolo di Ifeheno quello ualentifimo 
combattitore,ilqual come dicemo per ammiration del 
la fiwa nirtn fu faluato dai Barbari,ben che ftracciato 
da molte ferrite lo pigliaffero,cofi ritornò Pythea fal- 
uoin Egina;e Polycrito quale prefa bauca queltana 
uc ucggendola fegnire a Themiftocle,l'infegne del qua 
le conofcea,foberzando gli andò incontro dicendo che 
co Barbari bavenano intelligentia gli Egineti.Q ueflo 
dicena(come è detto)per fcherzo , raccordado come a 
torto fu di cioimputatala citta d’ Egina, e ueramente 
fopraatuttigli altri fi diportarno bene gli Egineti , în 
quefta battaglia, c&y dopo loro gli Atbeniefi, il pinna 
‘ lente di quegli di Egina fu quello giorno Polyerito , e 
tragli Atheniefi Eumene Anagyrafio: & Amina 
Paleneo . Coftui fu quello che feguina Artemifia per 
pigliarla, pero che diece milia dragme erano ftatuite 
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per li Athenicfi a chi quella piglia[fe, parendogli inca 
rico che unafemina contro di loro guerrigiaffe, ma lei 
fuggì come è narrato poco di fopra. Dicefi che Adima 
to capitaneo di Coryntho nel primo concorfo delle na- 
uetanto fi fmarì delrumore che sbigotito fuggi adie- 
tro: e le fue nane tutte dopo a lui,e efendo giunti al té 
pio di Minerwa in Scirade gli aparue una barca ado- 
bata cò ornamento divino , e come preffo coloro che dé 
tro ui erano differo cofi. Adimanto traditore di Grect, 
tutenefuggi,e gli altri vincono: e fe egli non credeva 
che cofi fufferoi greci uincitori noleano per obftatici ef 
fer vitenuti,onde Adimato per queto ritornò alla bat 
taglia. A quefto modo narrano gli A theniefi di que- 
gli da Coryntho , loro niegano e dicono che trai primi 
furno alla battaglia, il refto di Greci medefimamente 
afferma. Ariftide figliuolo,di Lifimaco(colui del qua 
le poco auanti parla[fimo) quandola battaglia era in 
piuferuore tolfè con (eco aleuni Atbeniefi che a Sala 
mina dimoranano;ct con quefti paffato nell'ifola Pfyt 
talea prefe la battaglia con que Perfiani : che da prin 
cipio uifurno poli : e quegli uccife tutti quanti : finita 
la grande battaglia fi reduffe e Greci a Salamina, 
guadagnando inanfragij che quizi erano , & prepa- 
randofi alla battaglia feguente : perche (peranano 
che il Re con gli fopraananciati anauilij doueffe di 
nuono combattere , ma il uento Zephiro d'Attica 
fpirana portando la piu parte di naufragi; uerfoil li- 
zo di Coladia, accio che ueramente fuffe adimpiu- 
to quello che Bachide, Mofeo molti anni auanti pre- 
detto baueano în quefti uerfi. 
"I Le 
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Le femine faran fimarite e palde 
Nelinare coladiefeso in quel rinagio: 
Mirando eremirotti a le ondè valide 
E corpì uccifi.e l'eftremo naufragio. 
Come Xerxe fuggì di Grecia, & le cofe fatte 
da Themiftocle. Cap. 8. 
Onofciuta che bebbe Xerxe la fua fcofitta du- 
bito grandemente che alcuno di Ionici,0 di fua 
propria uoluntà,0 da Greci indotti n0 nauiga[- 
Se in Helle(ponto per fciogliere i ponti fatti da luise che 
effo come prigione reStaffe in Europa , onde fece deli- 
beratione di partirfi ma accio che quefto penfiero ne 
Grecì ne a fuoi fi manifefta[fe moftrando di uolerft 
guarnire per un’altra battaglia,fece uno grande argi 
ne nel lito contro a Salamina,e colligando inficime cer 
tenaui groffe di Phenicia che portanano rittuaglia a 
guifa di muro le armò di fopra con molta difefa,gl'al- . 
tri che quefto apparechiameto nedeano altro no flima 
sano che la profequutione di quefta guerra folo M ar- 
donio lacofaintendea , perche dellanimo di Xerxeè 
della natura era efpertiffimo. In Perfia mandò l’an- 
nuntio di quefta fconfitta il Re,ne traia bumana gen 
te fî ritronano meffagij di piu celerità che quefti:per lo 
ordine a cotale modo conftituito . Tutto il niaggio è di 
fpartitoin corfa di caualieri > quanto corra uno ca- 
wallo hanno determinato,e per quefti lochi diflinti fo- 
no portate le epiftoleregali. Ne pioggia ne caldo , ne 
notte s'interpone‘al deltinato corfo , il primo al fecodo 
le prefenta,e quello al terzo,e cofi dimano in mano co ° 
melafacella:che per wcenda di Greci fi porta corrédo 
ni confecrata 
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confecrata a Vulcano. Q. uefta corfa di cavalli chia» 
mano gli Perfiani in fua lingua Angaria , e per que- 
Sto modo poco anantihauea Xerxe fattointendere a 
Sufala prefad'Athene;dilche tita alegrezza banca 
no bauntai Pofiani che ini rimafero,che tutte le fira 
de di fronda di Myrto adorne haneano ; incendendo 
per tistto maranigliofi odori,e feftigiando con molta io 
cundità facenano (acrificj e grandifima dimoftratio 
ne di quefta vittoria. Ma poiche il fecondo meffo giur 
fe: tantofurno dalla doglia confternati che ftraciadofè 
le ucfte piangenano tutti quanti amaramete tutta la 
colpa donanano a Mardonio,ne della perdita dell'ar- 
mata fi lamttanano,ma delia perfona del Re polta in 
pericolo folamente fi doleano, non intermeffero il pian 
to ,nelaftiarno e lamentiinfin che Xerxeritornando 
per la fua prefentiagli fece contenti: M ardonio fupi- 
cando lapartita del Re per quefta fconfitta navale di 
fe imedefimo dubitaza per che fuafa banea principal- 
mente queta imprefa , ondegli parue effere meglio il 
morire che ritornare con uergogna nella patria, 0 ue- 
vamente e{porre a qllo periglio cò fperanza di foggio- 
gare la Grecia,deliberò adunque,di ritroware il Resal 
quale diffe quefte parole. Non è tanto grande o figno 
reil danno prefente che molta meleconia ti debba nel 
la mente addure la nirtu de gli buomini ualenti e quel 
la nellaquale confifte queftaimprefasenon è legni del 
la perdita di quali fi dogliamo al prefente , non ardira 
no coftoro che paiano uincitori ufcire dellenaui ne ri- 

e fcotrarti alla campagna: e quegli che gia ne nolfero fa» 
re eperientia, pattrno debita pena. Non poffono i Gre 
‘ ci 
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sti per aleuna nia fuggir che tuoi ferui non divengano, 
e parendoti di paffare nel Peloponefo paffiamo incon 
tinenti:o parendoti di prendere alcuna indugia:fare lo 
‘puoi , anchora e feguire per terrace per mare questa 
guerra,prendì quale partito piu ti pare che in ogni mo 
do faraì uincitore quando l'animo non timanchi . E 
ben chetu hauefti conftituito diritornare con l’eferci- 
t0in Afiaquelto partito cheioti e(pono poco appreffo 
ottimo ame parebbe, accio che i Perfiani da Greci nò 
fiano fchermitiziquali neramete colpa non hanno nella 
prefente battaglia, e fei Phenici,Egyptij, Cipriani : e 
quegli di Cicilta nilmente portati fi fon non è fato ma 
camentonoftro il partito che io dif di efponerti(areb- 
be queStochetu con lamagiore parte dell’efercito rie 
tornaffi in Perfia, & iocon trenta Myriade elette di 
quefta gente mi proferifto di (oggiogarti la Grecia în 
Seruiti,Xerxerifpofea Mardonio che cofultare nolea 
queftacofaerifpoftaglidarebbe dipoi; e fatto chiama 
reacofigliotuttii Ree principi del ftato (vo gli adima 
dò feparatamente del fuo parere set cominciando ad 
«Artemifia e(pofe le parole di Mardonio: la fomma 
dellequale era dî paffare con l’efercito terreftre nel Pe 
loponefo, onero dare al fuo gouerno trenta myriade di 
eletticombattitorico quali fi uantana lui (oggiogar- 
glilaGreciatutta quata Artemifiaribofesegli è diffi 
cileo Re jl configliare nelle cofe che debbono azenire: 
mafi come le prefenti fanno dimoftration fi pote uerif 
filmentefare alcuna coniettura , cr da quella prende 
reil configlio:Dico adiique che a me pare che con l'e- 
Sercitoti ritorniin Afiaeconcedia M Sio 
Sri (o) 
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loche effo richiede la ragione e quefta » che fuccedendo 
a Mardonio fecondo l'animo fmosatuo honore fuccede 
rà la uittoria per il mezzo d'uno fernotuo. Se contro 
al (iso penfiero glifuccedeffe male quefta mprefa,no fe 
và tanto grande il danno che nò fi polfi emédare:Men 
trechetu fei faluo in cotanto ftato è tanti regni facil- 
mite rinuouerai altri eferciti et altri capitanci,e quan 
doi Greci nincano, Mardonio uinceranno uno di ferui 
tuoi cofa di poco momento.T'u prendefti ofignore que- 
Staguerra contro agl'Atheniefi, Atbene hai piglia- 
taetarfa, enella patria ritorni hanendo dato fine al 
proponimento che da Sufati moffe . Q_ueSte parole di 
Artemifia piacquero molto a Xerxe pero che alla fua 
uoluntà fi conformanano , & iv limo ueramente che 
quando anchor gli baueffe diffuafo il partire e leisetut 
to il refto de principi:non farebbe reftato lui.Hora con 
cordandofi il parere di tutti a quefto ; fu dato l'ordine 
della partita,e primieramente man do uia Artemifia 
Xerxecoglifigliuoli di lui,pero che alcuni ‘fanciuli na 
thrali de glifuoi bauca con fieco . Q neftimando anan 
ticon Artemifia fotto il gouerno di Hermotino Eunu 
co,ilquale dinatione era Pedafente di molta gratia e 
fauore appreffo al Re, gli Pedafenfi fono popoli habi- 
tanti fopra a le montagne di Halycarnaffestra liquali 
fi dice apparire questo miracolo,che fempre che qual- 
che aduerfità intermenire li debbe nafcie alla facerdo- 
teffa di Minerua (il tempio dellaquale e în quello lo- 
co ) una grandi[fima Hernia,cioe crepatura,e gia due 
fiate è di cio fatta eperientia di quefti Pedafenfi ( co- 
meio diffi )era Herimotino , alquale fucceffe la magio. 
- = > re 


E GIR Bi (ROL HIMI. 296 
reuendeita d'iniuria che ad altrut di che babbiamono 
zitia:pero che e[fendo fanciullo e prefo danemici fu c6 
perato da uno nominato Peonio mercatante da Chio, 
ilquale faceua il fuo guadagno di crudele mercantia. 
Q ualnque fanciullo fufe da lui comperato era con- 
dotto ad Ephefoo a Sardi,e caftradogligli uendea gra 
diffimo pretio:pero che preffo a Barbari fono piu lima 
tigli Eunuchi che gli integri : eriputati piu fedeli. A 
quefto modo fece Peonio co molti altri fanciulli di elet 
ta beltà caflrare Hermotino , come colui che di cotale 
arte com'è detto umea, mano fulafortunaintutte le 
cofe contraria ad Hermotino,pero che da Sardi cò cer 
ti altri doni fu condotto a Sufa e prefentato al Re, &r 
in poco tempo acquiftò molta gratia e crebbe nella cor 
te in grandi[fimo honor . Interuene dipoi quandoil Re 
uenne alla imprefa di Europa, che Hermotino fu man 
dato per certe cofe del Renellaregione di Mifia ove a 
cafo ritrouò Peonio, cricognofciztolo lo raco'fe 6 pia 
ceuole parole dimoftrandogli come per fuo mezzo era 
Salito nel ftato che fi troana , proferendofi di render- 
gli meritenole guiderdone quando con la famiglia fua 
firiduce(Te preffo dilui. Peonio molto noluntieri ac- 
cettò le proferte, e come piu prefto pote con la moglie, 
eco figlinoli (ene nennein Mifia , alquale Hermotino 
(poiche lo bebbe în pofanza)non usò le parole che da 
principio dette banea , ma quefte o fomigliati. Q_nale 
male o homo fcelerati/fimo riceneftitu mai da meso da 
mei che dibuomo mi babbirenduto a tale che mafchio 
ne femina mi po[f appellare è Credenituforfe che a 

gli Dei foffenafcofo il tuo difonefto guadagno, & che 
una 
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una volta con giuftitia non punifcano î peccatori? re- 
di che della pena laquale da meti fara data, molto ti 
dolerai,e niente ti potrai lamentare,poi che quefte pa 
role gli debbe dette fece condure gli figliwoli di Peonio 
che quattro erano : e conftrinfe il padre a tagliare a lo 
roemembri genitali , medefimamente conftrinfe e fi 
gliuoli dipoi a fare al padre il fomigliante , cofi fece a 
Peonio Heriotino , ilquale come è detto di fopra con 
Artemifia conduffein Afiaîfiglivoli del Re. 
Quello che deliberasfino 1 Greci nel fuggire 
i Perfi di Europa, etla difputa di capitani, 
Cap. CE 
A feguente notte fi partirno dal porto di Pha- 
lerogliprefetti dell'armatarcale mandati ad 
Hellefponto per guardare il paffò : e giungendo 
nel lito di Zoftera fcorfero alcuni foglietti e capi picco 
lini, & credetero che fuffero nauilij, onde fpauentati 
firitrafferoin alto:ma nell’apparire del giorno hanen 
dofi dell'errore caminarno al fuo uiaggio i greci che da 
Salamina uedeuano l’efercito di Barbari all'incontro 
Simauano l'armata nanale effere anchora al porto di 
Phalero e credevano dinuono combattere anchora; . 
ma poi che intefero quella effere di partita fi pofero in 
continenti a feguitarla , e paffati infino ad Androne 
potendo bauere nifta di quella:fecero infieme confulta 
tione . Themiftocle fuadena che tra'leifole nauicando 
Seguiffero e nemici infino ad Helle(ponto: e non poten- 
doli altrimente ritrouare [pezzafJero e punti e toglief' 
Sero il paffo all'efercito che in Europa reRtarebbe rin= 
Schiufo, ma Eurybiade accio contrariaua,dicendo che - 
gran- 
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randifima egritudine chindeano nel corpo della Gre 
cia (ein Europa forciatamente ritencano e Barbari 
pero che inotio non fi ftarebbe il Re di Perfia penfan- 
do di non hanererimedio al fo ritorno e convenire al 
fine difame perire non nincendo , & per il contrario 
procedendo ananticon nittoriaguadagnarebbe le uit 
tuaglie delle foggiogate città e natione, onde egli eli- 
mana ottimo configlio il lafciarlo fuggire quando fma 
rito da quefta (confttanauale baue[eil penfiero(co- 
me era credibile) a ritornarfi nella patria nellaquale 
poi (in Afia dico)era dafeguire la guerrasenon dari 
tenerla in cafa fua . A quefto parere fi concordanano 
tuttii capitanei del peloponefo,onde anedédofi Themi 
Stocle non potere perfuadere a molti il parere fio, fece 
parlamento congli Athenicft : iquali precipuamente 
sdegnanano che il nemico fuffe lafciato a quefto modo 
andare: & erano inanimati a feguitarlo foli recufan- 
dogli altri di nauicarein Helleponto: A loro parlò 
Themistocle in quefta forma. Molti aduenimenti di 
guerra:liquali io ifte(fo bo uedutie molti che io hoin- 
eteft per udita mifanno uedere chegli buomini dalla 
necelfita coftretti fanno piu oltre che lo ardire proprio 
elaforzanaturale non gli comporta, e per quefto in- 
terusene che molti dopo la (confitta conftretti a reno- 
uar la battaglia hanno abattuti i nincitori, poi che noi 
adunque habbiamo noi ifte(fi con tutta la Grecia dife- 
Saslafciamo queftanube tempeftuofa calar altroue, la 
Sciamofuggire quefto peffimo tempo:la ftantia delqua 
le tanto è dannofa al paefe noftro,;ne reputiamo haue- 
re per noftro fenno : e noftra potentia queSta uittoria: 
Tp Lore 
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pero che cotribuita ce la hanno gli Dei e gli Heroi del. 
lanoftraregione , a quali non piaceua che dell’Afia e 
dell'Europa infiemefuffe uno Re folo: impi[fimo e fie 
lerato, ilqualele facre cofe intende e diftrugge cofi co- 
me le prophane, e non facratei fimulachri degli Dei 
ba lui gettati a terrayil mar ha flagellato, e gettate le 
boge in qllo per farlo prigionero,onde merita pena , et 
Succeduta a fuoi pecati, c a noi nel prefente appertiene 
prendere cura dinoi medefimie rebedificare le noffre 
habitatione e feminare e campi diquali e Barbari cac- 
ciati bauemo : e nella foguente primanera paffato lo 
Helle[ponto nauicaremo in Ionia, e renderetmo a Bar 
bari la debita mercede de gli oltragy che fatti ci bano. 
Quefte parole moffero gli Atheniefi a donare credito 
aThbemifocle,auegache lui non per bene della patria 
ma per inganargli cio dice/fe.Impero che egli non dif- 
Suafelaimprefa di feguire il Re di Perfia ad altro fine 
che di prepararfi fuffidio quando nella patria gli inter. 
ueniffe qualche difconcio:cofi come gli accadette dipoî. 
«Adunquecome egli hebberedotti gli Athbenicfi nel 
Suo parere mandò Sicino, delquale habbiamo ragiona , 
todifopra,conunabarcain Attica oue era l'efercito 
di Xerxe. Q uiuifmontato Sicino e lafciati e compa 
gui nella naue,efpofe al Re come Themiftocle figliuolo 
di Heoclecapitaneo de gli Atheniefi lo auifana che a 
grande fatica bauea e Greci ritenuti defiderofi di fe- 
guitare l’armata fua e prédere il paffo di Helle(ponto, 
onde era nece[fario che egli tacitamete e come piu pre 
Sto poteffe pigliar partito di redurfein Afia.Furno ca 
gione gfte parole di accelare alquato la partita di Xer 
xo) 
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xe, ei Greci poiche hebbero deliberato non feguitare 
piu oltre l’armata di Barbari , nauicarno nell’foladi - 
«Andro con animo di condure Glla citta ad ultima de- 
Siruttione.Themiftocle era Glio che l'efercito banca cò 
dotto,pero che poco auati bauca chichta buona feomma 
di danari a gli Andriefi dicendogli che col fauore di 
due gradi[fime dee,li richiedeua, cioeranolafuafione 
e lancceffità,e gli Andricfi haneanoriffofto che gran 
demente era obligata Athene ali dei,che accrefciuta 
la baucano e magnificata affaise che gli Andricfi due 
altre dee baueano nella patria loro che mai non li ab& 
donanano, queSte eranola pouerta e laimpoffibilità 
lequali gli defend:rebbono dalla forza de gli Athe- 
mniefi,ne gli lafciarebbono neceffitar a quello che n6 po 
teffero, nella potentia de gli Atbhcnieft potrebbe con- 
Siringere la pouertà fua a pagare qllo che no haueffe- 
ro.Per GStarifpofta adirato Themiftocle pofe l'affedio 
intorno ad Andro, ne ce[faua per quellotempo di gua 
dagnare altroue spero che ale altre ifole mandana a 
chiedere danari : mmaciando di disfargli cofi come gli 
«Andriefi, & bebbe affai da Pariani , e molto piu da 
Caryftij iqualico Medi erano frati in quefta guerrase 
con danari purgauano la colpa per mezzo di Themi- 
focle,lariputatione delquale era per quello tempo in 
molto bonore. Stimo io che al medefimo modo toglie 
fe anchora dalle altre ifole danari,ben che per ucro nò 
lo pote(fe io affirmare. Quegli da Caryfto non ne paf- 
Sarno pero séza danosantga che fi come li Pariani ha 
ueffero prefo accordo cò Themiftocle p che dagli altri 
Grecifurno dannegiati,e la moneta che pagata bauea 
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nonafcofamente era fcoffa ne peruenuta in publico be 
neficio. Ma l’efercito di Xerxe pochi giorni dipoi la 
battaglia nauale s'adrizzo uerfo Boetia per il medefi 
mo camino che fatto bauea nel uenire, peroche a Mar 
donto parue diretrarfiin Thefaglia , e per quello uer- 
no fare quiuiftantiare l'efercito , e nella feguente pri- 
mauera vitornarfi al Peloponefo. Venne adunque con 
Xerxe infiemeinfinoin Thefaglia e quiui cernite le gè 
tiche alla guerra di Greci douenano reftare, primiera 
mente della guardia del Re tolfe diece milia de gliim- 
mortali,tutti torachati, e mille caualieri della medefi 
mafortesilrefto con Hidarne loro capitaneo n'andar- 

_no alla guardia di Xerxe.Tuttii Medi,Battriani, Sa 
cei & Indiani tolfe e pedoni e caualieri:tolfe dico com 
piutamente tutte quefte nationi , delle altre cleffe colo 
.ro di quali, 0 per nominanza:0 per e[perientia baueffe 
buono giuditio,ma piu che de gli altri elefe della natio 
ne Perfiana, perochetuttii torquati & armillati ri- 

. tenne con feco. Erano quefti buomini gentili,che al col 
lo ep al braccio portanano ornamenti d'oro, dopo que 
Siele]fe i Mediani,iquali di numero, & d'ornamento 
non erano inferiori a quegli di Perfia,ma fi bene di ua 
lentigia, furnoin fomma trenta myriade computando 
«mie caualieri. In questo tépoche Xerxe dimoraua in 
T hefaglia bebbero i Lacedemonij uno riponfo da Del 
pho che egli adimandaffeno fatisfattione al Re di Per 
fia per la morte di Leonida; cy accettafJero quello che 
dato gli fuffe. M andorno adunque preftamente il cadu 
ceatore,ilquale giuntoin Thefaglia e. condotto nel con 
fpetto di Xerxe,diffe quefte parole.Re de Medi ateri 
è A chiedono 
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chiedono la pena î Lacedemonij,e la flrpe di Hercule 
habitatrice di Sparta:per la morte di Leonida (no Re, 
ilquale uccidefti quando egli la Grecia difendena , rife 
Xerxe s et ftette alquanto fenza donargli altra rifpo- 
fa, emoftrandogli alla fine con il dito Mardonio che 
alato gli era,coftui(diffe) fatisfarà a loro come meri= 
tano,il caduceatore fi partì con larifpofta, e Xerxe a 
grandiffime giornate prefe il camino ad Hellefponto > 
peroche con l'efercitoin quarantacinque giorni peruen 
ne al traietto,bé che per la uia reSta[fero molti di fuoi, 
perche non feguendo uittuaglia a baftanza rapiuano 
ifrutti ditutte leterre e regioni oue capitanano, male 
berbe anchoraelefrondi de gli arbori feluaggi per la 
fame dimorauano:per qfograndiffima peftilentia & 

difynteria eftinfe di loro una gran parte, alcuni di que 
Siino molti perofurno da Xerxelafciati in diuerfe cit 
tacheglicuraffeno e pafceflero infino alla fua guari- 
gione,parte di queSti in Thefaglia, e parte in Macedo 
niafurnolafciati: emolti pinin Peonia:one gli banca 
lafciato quado senne in grecia il carro facrato a Ione, 
ridimandandolo hora rifpofero i Peonij effergli fiato 
tolto nella cipagna furtinaméte da que Traciani che 
babitano le montagne fuperiore circa alle fonti oue na 
Scie 1l fiume Stiymone,in GSto loco ch'io dico fece il Re 
‘di Bifaltea una cofach'io narrerò.coftui fignoriggiava 
laterra Criftonica afperifimaregione , e forte di fito 
onde non uolfe mai donar ubedientia al Redi Perfia, 
manel paffagio che fece Xerxe in Europa lu fi roduf 
Se nella fommità del mote Rbodope,e comeffe a figlino 
liche per alcunomodono nenneffero a Gftaguerra, è 
; Pp 3° gioua- 
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gionanetti o per difio di uedere,gsto efercito 0 attratti 
dal piacere della corte del Resoue furno accarezzatiy 
feguirno Xerxein Gftaimprefase ritornati a faluamè 
to il padre a tutti quati ( che fei erano) traffe gli occhi 
in punitione della difobedientia che comeffa baueano, 
Varie openioni della ritornata di Xerxe in 
Afia. Cap.. 10. 
I Perfiani paffarno fopra alle nane ad Hellefpo 
fe toiîn Afia,pero che ritrouarno e ponti dalla for 
tuna diffipati, & bauendo quini le nittuaglie in 
hbabundantia, et ufandole fenza ordine,perirno in gra 
diffima multitudine: fi per fopradetta cagione,fi per il 
mutamento delle acque,Xerxe peruenne a Sardi:oue 
licentiò coloro che erano fopraauanciati alle predette 
difanenture , uiene referito altrimente anchora: que 
So ritorno di Xerxe; per che fe dice che dal fiume 
Strymone non andò îl Re pin oltre in Europa, mala- 
fciato l’efercito alla cura d'Hydarne che lo coduffe ad 
Hellefponto,efo fopra ad una naue di Phenicia uargo 
in Afta:& c[fendo nel mare affalito da ualida fortu- 
nafiritronana in grandiffimo periglio, pero che cotare 
tagete col Refopra allanaue era falita che molti prin 
cipi & gentil'huomini di Perfia fopra alle bande fi fa 
uano, & dicendo il padrone che all’ifcamponon ui 
crarimedio quando ditanto carico non fi alenia[Te la 
nane, Xerxe parlò in cotale modo. Sia di uoi o gen-- 
til'huomini che dichiari baucre cura della falute del 
Re, perocheneluoStro uolereeripoStalavitamia ; i 
getil'huomini incontinenti fatto riuerétia al Re fi get 
tarnoinmare : l'uno a prona dell'altro; et effendo ale. 
n È uiata 
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niata la nane Xerxe peruenne in Afia, e come egli fi 
n terra fece al padrone donar una corona d'oro in pre 
mio del configlio che dato gli bauea per la fua falute, 
poi lifece incontinenti la tefta tagliare, per che di cord 
ti affidati priuato l'haueffe p fua colpa, che douea pri- 
ma anifarlo del pericolo che poteua importare la mul 
titudine fopra a quella nane . Q_uefto fecodo modo del 
laritornata di Xerxein Afianon pare ame uerifimi 
Le fi p molte altreragioni:fi per la morte di GRi gentil” 
buomini di Perfia , pero che per molti altri modi fi po 

teavipararese a quefto fenza dubio,che nel uentre del 
lanaue fi poteano riponere quefti Perfiani in loco de 
glivemeri,e fargenti di Phenicia,liquali ne di numero 
ne di prodezza erano parì a quefti Perfiani , quando 
baneffero uolutorepugnarsmaio credo ch'egli torna 
fe cò l’efercito per terra com'io diffi di fopra,dellaqual 
cofafateftimonianza,un Acinace d'oroe una Thira 
nachecgli dondin quefta ritornata agli abderiti. La 
citta di Abdera nicina al mare di Hellefponto è pofta 
Sopra al fiume Strymone:e dicono quegli della terray 
che poi che Xerxe d'Atbene mai non fi fciolfe la cin- 
turainfino che giunfe alla fua cittazone fi ralegrò pri- 
micramente, e fatto uno publico convito gli prefentò 
glifopradetti doni. Horagli Greci non potendo per 
forza e/pugnar la citta d' Andro, partiti pafforno nel. 
l'ifola di Carifto & dannegiati e campi loro tornar- 
noa Salamina , quiuiele(fero le primitie della preda 
guadagnata che a gli dei cofecrare fi donea. Tre naut 
di Phenicia una dellequale fuffe repofta allo Ifthmo, 
& queftainfino alla memoria mia duraua anchoras- 
; Pp 4 un'al= 
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an'altra a Sunio , e l’altra a Salamina a Aiace dedi 
cata, Mandarno a Delpho una ftatua che fecero fabri 
care di lunghezza di dica cubiti, laquale tiene in ma 
no uno pezzo d'una nane pezzata, et e in quello loco 
one è pofta la fratna d'orod'A leRadro Re di Macedo 
nia, feciono adimadare dipoi comunamente 1 greci al- 
l'oracolo fe egli banca le debite premitie ricewnte,er fu 
la rifpofta,che dagli Greci, ma non da gli Egineti era 
compiutamente fatisfatto,per che meglio de gli altri a 
Salamina fi erano diportati,e pero pu douenano con 
tribuiresonde effi vi cofecrarno tre grande flelle d'oro, 
lequali fopra all’arbore della nane di bronzo fi ueggo- 
no al cantone one è poftalacratera di Crefo , il refto 
della preda ifpartirno irafei Greci, e vitornarno allo 
Iftbmo, oueeraftatuito di daril pregio a colui che me 
glio fe fuffe portato in quefta guerra fecondo il giuditio 
della maggior partenell’altare di Nettuno furno per 
li principali delle citta dipofte le cedule ; nellequali de 
feritti erano gli nomi di coloro. che gli flimanano , e pri 
mieramente e fecondariamente e[ferfi meglio adopera 
tiin queftaimprefa, ma ciafcheduna citta al fuo capi- 
tanco contribuina il primo bonore,da molti fuil fecon: 
do dato a Themiftocle:ma non fi palefo quefta dechia= 
ratione per inuidia d'alcuni s e vitornarno tutti a cafa: 
Senza altro premio;0 altra giudicatione,onde Themi- 
Siocle reputandofi priuato del debito honore n'andò a 
Lacedemonia oue (plendidamente fu ricevuto e magni 
ficamente bonorato, le prime parte del bene ammini- 
Érato Imperio contribuirnoi Lacedemoni ad Eury- 
biade,traiconduttieri dettero l'honorea Themiftocle: 


di foler= 
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difolertia,&y attezza d’ingegnonelle battaglie,all'u 
no ey all’altro donarno una corona d'olio, & a The 
miftocle (eparatamente una caretta di cavalle coritri 
ce:laquale crain Sparta uelocifima:<&y con ampliffi- 
me parole publicamente il lodarnoe trecento di princi 
palî Spartani,che la fon appellati icamalieri,lo accom 
pagnarno infino al confine di Tegea,di tutti gli buomi 
ni che nov babbiamonotitia fu coftui folo accompagna 
to dagli Spartanifuora della fua citta,e peruenuto ad 
«Athene Timodemo uno de nimici foi buomo popola- 
reediftirpe uile,lo improperana, dicendo che per alte 
rezzaceraito afarft bonorar a Sparta,matton fiimaf 
fe pero quello honore per fo rifpetto, ma per quello de 
gli Atbenie/i effergli contributo. A coftnirifpofe The 
miftocle,cofr è la nerità 0 homo, pero che fe iofuffe Bel 
binitano cometa feinò farci io cofi honorato da li Spar 
tani,ne tu quando fufte Atheniefe riceuerchti da loro 
alcuno honore.Ritornado a Barbari, Artabazo figlio 
lo di Pharnacebuomogia prima affai iluftretrai ba 
roni di Perfia,e fatto dipoi piu famofo per queSta guer 
rasbaneua accompagnato per comiffione dî Mardonio 
à Hellefponto il Re con fefanta milia di quegli combat 
titorichereftananoin Europa. Coftuifi ritornò pora 
Slantiare nel uerno fotto il monte di Palena, neltem- 
poche Mardonio per Thefaglia e per Macedonia ha- 
uailrefto dell’efercito diftribuito alle frantiesma a Ar 
tabazo non piacena la quiete, onde fece deliberatione 
di foggiogare la citta di Potidea laquale incontinenti 
cheil Refupaffato;el’armatatornatam Afia fiera 
ribellata a Perfiani yi Bottricifurno quegli 3 edifi- 

carno 
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ficarno quefta citta cacciati gia per antico pe Macedo 
nici dal fino , ouero colfo detto Thewmeo il fomigliate 
fece a quegli di Olyntho fufpicando della loro ribellio- 
ne: queftaterra per battaglia fucombattuta e vinta 
da Artabazo:etuttigli babitati fece condure ad una 
palude quiui uicina , & uccidere la gionentu e cifche- 
dunoche attofuffe a prendere arme,lacitta poi quafi 
deferta donò a Critobolo da Calcide, a quefto modo 
ottennero i Calcidiefi Olyntho habitandola infino al 
prefente,non banca intermeffa la offidione di Potidea 
‘per quefto,ma poi che egli bebbe combattuta Olyutho 
cò maggiore cura feguitaua laimprefa, & banca pra 
‘ticanellaterracon Timoxeno oStitiale de gli Scionei, 
ilquale doueala cittatradire : a quale modo baueffe 
questa pratica principio , non ho intefo,ma cofi era cò 
‘dotta , che ognifiata che Timoxeno ad Aitabazo 30 
- Artabazo a Timoxeno alcuna cofa uolea fignificare: 
inuoltanailbrene preffo alla cocca d'unafagittaze fo 
pra a quello le penne adattana,gettando la fagitta ad 
‘unocerto locotra loro diputato.Fu fcoperta ii cotale 
«modo lacofa: chetirando Artabazo per giungere al 
loco deftinatd; falì e percoffe uno di Poridea nella fpal 
la, alquale e(fendoferrito cocorfero molti(come fi fuo 
leinftmile cafo) etrabédola fagitta s'avidero del bre 
uesefu portata amagiftrati,e proueditori della guer- 
‘ra, moltifoldati cofi da Scionea come dell’altre terre 
«di Palena erano.alla difefa di Potidea:onde non par- 
ue al configlio dipublicare la cofa:perche efendo pun 
to Timoxeno come traditore s'ingiurianano tutti e 
Scionci gli prouidero adunque d'alficurarfi con modo 
unica: #2 9 boneflo, 


LI B _R O VIII. 302 
honefto, e tre mefi durò l'offidione,dipot in fin tato che 
sno grandiffimo fluffo dimare occupato l'efercito di 
Barbari, onde fu neceffario a Perfiani partirfi,le due 
Schiere prime erano gia paffate Palena,le tre che die- 
«tro fegniuano da tanta acqua furno affalite che perir- 
notutti quanti , pero che quegli che notare non fape- 
uano S'affondauano, & quegli che notando cerca- 
uano di campare , furno affaliti da quegli di Potidea, 
liquali ufciti con piccole barchette nell'acqua gli uc- 
cifero:dicono gli Potideati effere miracolofamente in- 
teruenuta quefta inundatione della marina , auenga 
che fpeffe fiate foglia in quel paefe interuenire: pure lo 
ro affermano la cagione di quefto effere fata per il ma 
le diportamento chei Barbari fatto baueano del tem 
pio di nettuno pofto ne borgi della città. Artabazo 0 
il refto delle genti che a quefta difauentura fopraaua- 
Zarno uenne in Thefaglia, one con M ardonto fece di- 
moranza,nel refto di quella uernata. 
Le cofe che fece l’armata di Xerxe, poi chefi 
fuggì da Salamina. — — Cap ide 
° Armata di Xerxe poi che dì Salamina fuggen 
Lé peruenne in Afia,per quefto uerno fi raccol- 
fe acuma,& parte a Samo,molti combattenti 
Sopra a quefte naus ui erano, & di Peifia e di Media 
eicapitanei generali erano Mardonte di Bagco, At- 
taynto d’ Artacheo ; ilterzo nuonamente aloro ac- 
compagnato era Amitro: Vennero coftoro poco aan 
ti alla primanera cofeggiando la Ionica contercento 
naui per ritenere i popoliin ubedientia: non con ani- 
mo di uenire uerfo l’occidéte,ma di difendere il fuo, ne 
L credeano 
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credcano che gli Greci doueffero paffare in Afia,facé 
doconiettura che dopo la fconfitta di Salamina n6 gli 
barenano feguitati , e auenga cheînm mare tinti fi co- 
nofteffero , Stimanano per terra c[fere affai Superiori 
per l’efercito di Mardonio. Mai Greci erano eccitati 
fi dalla primauerache boramai s'appreffaua fi per le 
genti che fotto a Mardonio in Thefaglia ftancianano, 
lefercito loro diterra per anchoranon era ordinato, 
ma l'armata in Egina eraraccolta dicento e nenti 
naui fotto il conducimento di Leutychida ilquale fu fi 
gliuolo di Menaro, quello di Hefileo quello di Hippo- 
cratide,glio di Leutychida quello di Anaxileo:quello 
di Archidemo, Gllo di A naxandrida, quello di Theo 
pomposquello di Nicandro,quello di Eunomio, quello 
di Polydetto,quello di Prytano,quello di Euryponte; 
quello di DR quello di A; riftodemo,quello di Cleo 
deo, quello di Hyllo,ilqual di Hercule fu figlinolo,del 
l'altrafamiglia regale, e tutti quefti di fopra comemo 
raticccettigli duoi dopo Leutychida furno Re di Spar 
ta. Delle nane Atheniefe era capitaneo Xanthippo fi 
glinolo di Ariphrone: e dimorando quelta armata ad 
Egina ui fopragiunffero ambafciadori di Ionia,liquali 
poco auanti erano ftati in Sparta pregando e Lacede- 
mont che uolefero liberare la Tonia da Barbari tra 
queftierà Herodoto figlinolo di Bafilide, ilquale fu un 
delli fette che a Chiofecero congusratione di'uccidere 
Starte tyranno dell’ifolaset e(fendo (coperto il tratta. 
to per uno di lorochetradì e compagniserano gli altri. 

feidell'ifola fuggiti. AndarnocoStoro a Sparta come 
è detto, e diporin Egina a pregari Greci che nauica[-: 


fero 
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feroin Ionia , & agrande fatica gli poterno condure 
infino a Delo: pero che piu oltre non ardinano e Greci 
di paffare non fapendo e lochi,ftimando ogni cofa di ne 
mici piena: etanto dubitanano del viaggioinfino a Sa 
mo quanto alle colone di Hercule bauefftro a camina 
re. Accadena per queftochei Barbari oltro a Samo 
uerfo l'occidente non ardinano a paffare,nei Greciol- 
tro a Delo sil mezzotral'unoel’altro cra poffeduto 
dalla paura. Mentrechee Grecinanicarno a Delo: 
Mardonio mandò di Thefaglia uno nominato il Sort 
ce a confultare gli oracoli,di che cofano fi dice che egli 
adimandaffe quefta confultatione , maio flimo che di 
altro non uoleffe intendere che della guerra prefente. 
Hora nenne in Telebaida quefto Sorice, e corrope per 
mercede uno della terra nominato Trophonio,e confal 
toffi al tempio d'Apolline Ifmenio, & a Thebe dipoi 
medefimamente per danari ottenne da uno non The 
bano,maforeftiero di dormire neltempio di Amphia 
rao.Tolfea queto atto no foreftiero pero che ad alcu 
no Thebanono è licito a dormire in quello loco per ha 
ucre ne (ogni uifione, la cagione è che Asnphiarao gli 
pofe in eletta che egli prendeffero lui:o per aintatore,o 
per indiuino, ei Thebani eleffero di douor effer aiutati 
dalui.Venneil Sorice dipoi che tutti quefti oracoli heb 
beinueftigati al tépio d° Apolline per fopranome Too; 
edificato è quefto tempio nel territorio di Thebani tra 
il monte e la palude copiada vicino alla città Acri- 
phia. Q nini accade (ft come è referito) miracolofa co 
fa,pero che entrato quini il Sorice contreferinani che 
‘hanefJero a notare il refponfo di quello dioilquale con 
parole 


HERODOTO 
parole Greche folena donare e refponfi.la Antifitei 
lingua Barbara rifpofè, e Stando [tupefattigli fcvinani 
come quegli che non fapeuanno quelle parole dinotare, 
il Sorice tolte a loro le carte di mano feriffe egli medefî 
mo quello che pronunciana la indovina in lingua Ca- 
riana,e raporto iltuttoin Thefagliaa Mardonio , il- 
quale dipoî incontinenti mandò Alefandro figliuolo di 
Amynta Re di Macedonia ad A thene,mando coffui 
fi perche e dagli Atheniefi,e dagli altrigreci era mol 
to amato per la fua cortefia,e liberalità, fi perche e dal 
Re Xerxe e da principi di Perfia era non poco reputa 
to.Vnagermana di coftui nominata Gygea hauca pre 
Saper moglie Bubares huomo di molto credito in Per- 
fia,dellaquale bebbe uno figliuolo nominato Amynta 
per lo auo materno ; alquale fu donata dipoi per il Re 
di Perfia Alabanda grandi[fima citta di Phrygia. 

Perilmezzo di quelto Alefandro adunque fperaua 
Mardonio di conciliari gli Atheniefi iquali intendea 
efferfiati la cagione principale del danno riceuuto nel 
l'armata a Salamina. Speraua facilmente(colligando 
fi coftoro)diottenere il mare, cy per terra fenza dubio 
alcuno fi eftimaua fuperior,forfeche anchora gli fopra 
detti oracoli gli fuadeuano che egli s accordaffe con gli 
Atheniefi,e pero mandò quefto Alefandro ilqual era 
il (ettimo defcendente da Perdica che fuil primo che 
ottene lo fiato di Macedonia in quefta forma: Tre ger 
mani nati d'uno nomato Temeno,Gauano, Aeropo, € 
Perdica da argo fi partirno e dimorati tragli Illyrici 
‘ alquanto per le parte fuperiore paffarnoin Macedo- 
nia e uennero alla citta detta Lehea , one con il Re per 


famigli 
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famigli s alocarno , uno di e[f per attendere alli caual 
li,l'altro a bom,& il piu piccolo dieta a paftere le pe- 
core.Le (îgnorie de gli buomini antichi non erano del-- 
lagnifa di quefto tempo, e glithefori di quegli reali in 
armentie pecore confifteano,e la moglie del Re coccua 
ellamedefima e cibi della cafa.Hova interuenne che g 
(ta regina 9 avide che il pane ilqual per il fanciullo rer 
dica fi cocea fempre crefciendo fi conduplicaua,et acca 
dendo quefto continuamente, lomanifeRtò al marito il 
quale udita la cofalla uolfe anche ev vedere: e fattofi 
chiaro fece adimandare quefti mercenari : comandan 
do alorocheincontinte della fua cafa fi dipartiffeno : 
e dicendo loro di partirft quando fatisfatti fuffere del- 
la promeffa mercede,il Re adirato G/to fole( diffe )ut pi 
gliarete per la mercede uoftra ; coft diceua lui parendo 

» gli di pagargli di quello che ad alcuno non fi divietaset 
il folenella cafa entrava all'hora;per illoco oue efcie il 
fumo Gauane & Acropofi contriftarno ueggendofi 
meritare di cofi fatto pagamento. Ma Derdica il gio- 
uanetto diffe : quello che ci daio Re è neceffario a noi 
di pigliare,e con un coltello che egli banca alato fignò 
nel panimento la luce del Sole che quini entranase tre 
uolte porfele mano come fe în feno quello (1 viponef- 
fesepartift dipoi congli altri fratelli : gia prima crail 
Re andato altroue , alquale furenuntiato quefto atto 
di Perdica,onde effo mandò dietro a loro certi caualie 
richegli uccide(fero. In quellaregione è uno fume 
alquale come aliberatore fanno boggidì anchora fa- 
crificioireali di macedonia:e quefto per che poi che pal 
Sato lo bebberoi figliuoli di Temeno tanto fi fece Sr 
oe 
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foeruinofoche non lo poterono paffare icaualieri ef 
tregermani in un'altra regione di Macedonia paffar 
no set ottennerono gliorti che fi dicono effere frati di 
Myda figlinolo di Gordio. Nafcono quiui per fe mede 
+ fimefenza culto bumano rofe di fefanta foglie di odor 

troppo fiuane e marauigliofo.In quefto loco tanto ame 
n0 7 dice Syleno effere fato raccettato da Macedoni- 
cie fopra quello è la bella fonte detta Berbina , alla- 
quale non fi pote andare il uerno,da quefto loco comin 
ciarnoi figlinoli di Temeno a acquiftare,e in breue fog 
giogarno tnttala Macedonia , e Alefandro cui poco 
fopra facemo mentione: difcefe di quefto Perdica,pero 
che lui nacque di Amynta,quello di Alceta,quello di 
Europo , quello dj Philippo, quello di Argeose quello 
di Perdica che dette principio a quefto Imperio. Que 
ftaè la genealogia di Alefandro , ilqual mandato per 
Mardonio a Athene nel configlio loro efpofe le parole 
formali che per inftruttione date gli erano e diffe.V'a- 
lent'huomini Athentefi cofi dice Mardonio . Dal Re 
mio fignore ho hauuta ambaftiata di quefte parole. 
Tutte l’ingiurie che fatte mi hannogli Atheniefi ri- 
metto aloro,e peroo Mardoniocofi farai:la fua regio 
ne aeffrenderaiun'altrane elegeranno a fuo parere, 
la fua libertà goderano , i tépy per me deftrutti et arfi 
fianoreftituiti quando meco prendano accordo . Hora 
ameò neceffario ponere ad effetto il comandamento 
del Re quado da uoinon manchi;e parmi di ammoni- 
reinqueftaforma. A che uolite uoicontro al Redi 
Perfiaguereggiare? ilqual mai nò poterete fuperchia 
rene fempre pareggiare . Credo che habbiati notitia 

dell’efercito 
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dell’efercito che o qua meco;ilquale fe bene da uoi fuf:- 


1 
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‘@&y oratori che prefenti fi trouarno alle parole di Ale 
Sandro Macedone , & a poSta haucano gli Atheniefi 
prolungata a lui quefta audientia : accio che prefenti 
nifi trowaffero quegli di Lacedemonia come interuen 
ne . Coft adunque parlarno gli oratori Spartani come 
finito bebbe Aleffandro.M andati ci hannoi Lacede- 
monij a uoîo Atheniefi a pregarni che cotro alla Gre 
cia non douiate fare alcuna nouità,ne accettare în lo- 
co difatti le parole che il Barbaro ui manda,laqual co 
faingiufta ne conueniente farà a Greco alcuno,ma fo- 
pra atutti a uoi farebbe dicarico per molte ragioni, 
I oi primieramente quefta contefaeccitafti oltre alla 
faputa noftra , e cotro alla noftra uolunta apicciafti la 
«guerra , laquale per tutta la Grecia fi è dipoi diffufa 
per la difefa uoftra fiamo entratiin quelto tranaglio: 
ne [periamo che per merito di quefto uogliate effere ca 
gione , che tuttie Greci fiano fuggetti alla feruità di 
Barbari: gli antiqui Athenicfi per li paffati tempi ha 
no fempre difefanon che la propria liberta , ma quel- 
ladeglialtrianchora,e fe nella fronte del periglio è la 
uoftraregione oppofta cio ne duole affaiche gia per 
due fiate ilgrano non habbiati raccolto,e che le uoftre 
cafeconrosina dainimicicomuni tolte ui fiano. AL- 
che hauendoriguardo e Lacedemonij & gli altri col- 
ligati, da hora ui proferifcono di riceuere nelle proprie 
cafe e uoftri figlinoli & le genti inutile a battaglia:et 
quelle nutrire conpublica pefa mentre che durera la 
guerra,non ui feduchino le parole d* Alefandro Mace 
done , che cotanto attribuifcono a Mardonio : impero: 
ebe non è maraviglia fel’uno tyranno a l’altro è fauo 
< 1 reuole, 
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reuole, ma di poco momento debbono effere le fue pro- 
ferte appreffo di uoi;iquali fapete che ne fede ne ucrità 
tra Barbari fi vitroua , finita che hebberoi legativdz 
Spartalafua oratione gli Atheniefi fecero rifpofta a 
Alefandro, dicendo fermamente congnofciamo noi la 
‘potentia del Re di Media di grande auantaggio foper 
chiarci: ne bifogna con molta pruoua farne dimofira- 
tione,non per tanto dobiamo noi defiftere dalla difefa 
noftra,ma perla libertà repugnareinfino che lo fpiri- 
t0în uitaci mantiene non bifogna adunque che ti affa 
zichi a perfuaderci che al Barbaro ci faciamo colligati, 
me (peri cio Mardonio alqualin nome noftro farai que 
Sariposta;che merre che il Sole pufato camino sagi 
xerdnel cielo non muteranno gl’ Atheniefi la confue- 
tauia pdifenderfi in liberta, co l’aiuto degli Dei e de 
gl'Heroiitempi e fimulachri,delliquali ba lu deftrut 
tie arficontanta pocarinerentia della religione . Ne 
ritornare piu oltre tu Alefandro p pratica cotale,che 
Senza noftra uergognae incaricotrattare non fi pote. 
Tufeinoftro amico e domeftico anticamente, pero non 
debbe da alcuni di noi cofa alcunatrattarfi che all'al- 
tro importi mancamento di honore. Cofi rifpofero ad 
Alefandro:e agli Spartani n gSta forma. Sti Lace- 
demonij dubitauano che noi col Barbaro ci colligaffi- 
mo faceuano come gli altri bomini fanno che indowina 
ye non poffono ne conofcere il uolere di altrui,onde non 
banendo altra certezza della mente noftra non fi po- 
trebbe a loro per colpa attribuire quefta fu(pitione:ma 
fapiamo di certo che tratutte legentinonè tanto oro, 
neintuttalaterratanto bella et utile regione,l'acqui 
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Ro dellaquale ci poteffe indure a abandonare la com- 
pagniade gli altri Greci, accio ne inducano molte ca- 
“gioni , elaprimachele facrate cafe degli Deiarfe o 
disfatte : piu prefto a giufta uendetta ci incitano che a 
pace dishoneftayoltra di cio noi fiamo c0 noi altri d'u- 
namedefima origine, d'una lingua, d'unaforma di ni 
uereslì Dei,li (acrifici noftri,e licotumi fono comuni.e 
fomiglianti,però uifaciamo conclufione che metre che 
siuo fi tronera uno de gl’ Athenicfi folamente,non ha 
uera Xerxe pacemai contuttii Greci. Della uoftra 
prouidentia circa alli bifogni noftri per raccoglierci nel 
le uoftre habitationi poi che perdute fono quelle d'A- 
thene,ui rengratiemo affai,<& anenga che cofi compiu 
to beneficio poniamo per riceuuto quello pero ufaremo 
contale modeftia che non vi farà di molto rincrefcime 
to. Bene haneremo agrato quello che piuci bifogna, 
cioe che a quefto primo tempofaciati ufcire (come è cò 
Aituito ) legente incampo perche noi Stimiamo che in 
sefo che habbia Mardonio larifpofta noftra’, fi calerà 
‘co’ Barbariin attica,pero farebbe neceffario che. | 
Atempo noi fi trouaffemo in Boetia con- 
trodiloro . Fatta dagli Atheniefi 
queltaripoftai Lacedemonij 
aSpartaritornarno. | 
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LIBRO NONO, DEL SVCCESSO 
DI TVTTA GRECIA DI PER- 
fiani co'Greci, & prima dell’ordine del 
difenderfi contro a Maidonio . 
Capitolo I, 


MArra dagli Atheniefi que- 
| Ata rifpota , i Lacedemonij a 
sì Spartaritornarno, Mardonio 
poiche per Alefandro intefe la 
rifpofta de gli Athenieft con 
molta fretta fî moffe di Thefa- 
dia glia adirizzandofi ad Athene 
raccogliendo le genti per il uiaggio fecondo che erano 
‘aloggiate  Guidato era l’efercito di Theffalici , iquali 
piu che prima cotro a Greci animati fauorinano e Bar 
bari: traquali Thorace il Ducadi Lariffa quello che 
hauea guidato Xerxe quando di Europa fi partina;ho 
raeraguida di Mardoniochein Attica paffana,e poi 
che fu quelto efercito giunto'a T'hebe,molto fu Mardo 
nio da Thebani bonorato, e confortato da loro che pia 
“oltre non paffaffe,pero che loco piv opportuno a queta 
guerranon potena hauere,dimoftrandogli che fe qui= 
ui s'accampana tuttala Grecia (enza alcuna batta- 
glia farebbea fe fugetta. Difficilima cofa diceuano fa- 
rebbe a vincere i Greci quando infieme haueffero tutti 
quanti intelligentia: mafecon fcaltrimento fi porera 
quefta cofa condure.con piccola fatica fedendottin que 
fto loco acquiftaraitutte quefte regioni. A coloro che 
nelle citta poffono affai manda danari e fecretamente 
prendi co e[fi intelligentiaze a quefto modo di fofpettie 
& Q9 3 mali- 
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malinolentie riempirai tutti e configly loro,e fuccede= 
ratra effi odio occulto et palefe difcordia : e coloro che 
a Gite cofenon noranno attendere i certo non fa- 
rano molti)fi potranno per forza abattere e foggioga 
re. Cofi a Mardonio fuadenano gli Tbebani, il parere 
di qualì punto nongli piacque , ft per l’altarigia che a 
lui era naterale,fî per la uoluntà di prendere un’altra 
fiata Athene,e per céni di fuoco gia ordinati fignifica 
re al Re (che anchora a Sardi dimorana )come eglite 
neua Athene. Venendoin Attica adunque prefe la 
terra abandonata da citadini che a Salamina p la piu 
parte et altroue erano redotti.Fu quefto dieci mefi di- 
poi che primieramente fuda Xerxe occupata. De quin 
di mandò a Salamina M ardonio uno meffo nominato 
Murychide quale era di Hellefponto che per Alefan- 
dro Mocedone hbauea mandate prima a dire, (perava 
luiche placare fi doueffero gli Atheniefi ueggédo tut 
tala regione infua pofanza,per gÎto mandò Mury- 
chide al fenato loro:ilqual per GSto tempo fuori di Sa- 
lamina al porto fi congregana. Efpofte che furno le pa 
- role di Mardonio Lycida un di fenatori Athenicfi dif 
fechea lui parea direferire quefta cofanel popolozil- 
quale l'haueffe a pronare , cio dicena lui,0 per che cofi 
benefatto gli pareffeso che da Mardonio.haneffe rice- 
unta pecunia,ma come gli altri nobili buomini intefé= 
ro quefto cofi quegli che erano nel cofiglio come gli al- 
triche erano difuore uccifero Lycida conte pietre. La 
Soiarno andar Murychide da Hellefpoto, e come lano 
uella fi feppe détro a Salamina della morte di Lycida 
ledone Athbeniefe vonfortado l'una l’altra n’andarno 
è i alla 
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alla cafa one la moglie di Lycida habitana, e lapidar- 
nolereifiglinoliinfieme, e accio che sintenda a quale 
modo paffarno gli Athenicfi a Salamina , e da fapere 
ch'egli a/pettarno aRai il promeffo foccorfò da Lacede 
monij e da gli altri di Peloponefo:e neggedo che gl tar 
damento niente e con poco caldo fi ordinana,e Mardo 
nio che giaeraîn Boetia ne uenina a grandi[fime gior 
nate ; prefero tutte le cofe fuese con le famiglie uargar 
no nell’ifola di Salamina;emandarno a Sparta amba 
Sciadori dolendofi che fecondo le promeffe non fuffe ma 
datol’efercitoin Boetiase per quefto tutta la.fua regio 
ne effere da nemici calpeftata, onde non uolendoi Gre 
ci pigliare partito a tanti mali,gliera forza a prender 
lo per fe medefimi.Celebranano in quello tempo i La- 

cedemonij quellafefia folenne che loro appellano la 
Hyacinthiase occupati in quella prolunganano la efpe 
dittione dell'efercito,ma pero non hancano interme/Ta . 
lafabrica del muro che nell'Iftbmo fi edificanaset gia 
infino a le piunescioe difefe di merli era confirutto.Ho 
raglioratori Atheniefi che fieco baneano quegli da 
Megarae da Plateaintrarno nelcofiglio de gli Epho 
rietefpoferoche hauendo ili Re di Mediacon honora= 
tacondittione: uoluto riceuerli in compagnia e donar= 
gliun'altraregione da efere eletta per il fuo arbitrio; 
recufata la baneano per nergogna dinon abandonare 
ilnome Greco, & anenga che cognofce(fera che util- 
mente per loro fi fu[fero collizati con il Re, che'dan 
nofamente co eo guerrigiarebbono, non fi poteano pe 
roindure di abandonare icopagni,ben che da lorofuf 
Sero abadonatise lafciati in preda denimici, pofciacha 
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la fica intentione fecero palefe di non wolere patto alew 
no co Perfiani, et dipoi che muro dell'IStbmo cra cò 
pinto piu non fi raccordana ne facena mentione de gli 
Atheniefi ultimamente pregarno che poi che in Boc- 
tua(comecra l’ordine)mon fi era fatto obftacolo a Bar 
bari,al meno uolefferoin Attica paffare paefe incomo 
do allacanallaria demimici et atto a loro che ditutti 
elochic pafft erano efpertiffimi: proponédogli che il ca 
po Thriafto faria di gradiffimo nantaggio a Greci qua 
dot quello fi prendeffe la battaglia. Gli Ephori udite 
quelte cofe diferirno la rifpota nel feguente giorno, & 
dalfeguetenelterzo:ecofi de l’unoin l’altro infino al 
decimo non donando altro pacio che buone parole, per 
quello tempo tutte le genti di Peloponefo con grandiffi 
moftudiofornirno il muro chiudendo dall'uno all'al- 
tromare con belliima difefa. Non ardirebbe io a di- 
re che quefta fuffela cagione difare che gli ambafcia- 
doridi Sparta andaffero ad Athene temendo che co 
Barbari nonfi colligaffero gli Athbeniefi quando ui 
uenne Alefandro dì Macedonia,et hora che edificato 
erailmurocofi poco gli apprezzaffero come n0 bauef” 
fero boramsatdi loro alcumo bifogno. La cofa bebbe in 
fine queSta conclufione il giorno ananti a l’ultimo cons 
cilio uno gentil'huomo da Tegea, ilquale fecondo fora 
Siero banca afai di credito prefoa Lacedemonij in- 
tendendo coftui da gli Ephori la inffantia degli Athe 
niefi et la lunghezza che data gliera diffe quefte pa- 
role nel configlio. Sapiati Lacedemoni che noi baneti 
dalla parte dell’ISthmo beni(fimo guarnito il Pelopo- 
velo, maunagrande porta baneti aperta a Barbari. 
NE x » per 
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per intrar in quello quado con uoi non fiano gli Athe 
niet, prendete qualche partito auati che ct ifdegnati 
conlaroninadi Grecia fi faccino (opelire. A quefto cd 
figlio di Chileo attendendo gli Ephorifenza parlare 
altrimenti con gli oratori di Athene mandarno la me 
defima notte cinque milia gentil'huomini Spartani fot 
to il conducimento di Pavfania figliuolo di Cleombro 
to, anengache quefta prefettura toccaffe a Pliftarcho 
figliolo di Leonida, ma effendo lui fanciullo Panfania 
quale cra fuo cugino e tutore andò in fuo loco ; era gia 
morto Cleombroto figliolo di Anafandrida poco dipoi 
che dallIthmoeratornato adietro con le genti depu- 
tate a queta guerra,ritornato era perche facrificando 
il Sol nelcielo era ofcurato,ma Paufania fi banca per 
copagno eletto Euryanato figlizolo di Doro della fua 
medefima flirpe.Partironfi quefte genti con tanto po 
co mouimento di Sparta che glroratori Athenienfi n6 
intedendo alcuna cofazandarno lamattina a gli Epho 
ri dicendo . Voi Lacedemonij qui con alegrezza cele= 
brate lafefta di Hyacinto e befate icompagni che da 
woiinganatifonoredotti ad eftrema difperatione . Gli 
«Atheniefi per non potere altrimente fare venunciano 
palefemente alla legache contanta fideltà e danoin 
fino a qui hanno con noi mantenuta s faciamoni chiari 
che colligandofi al Re di Perfialoubediremo, & fe- 
guiremo le fue bandiere s one unque piacena a lui di 
adirizzarle dallo effetto , ui aucderete uoi del parti- 
to che pigliato hauete.Hauendo iratamente gli amba 
Sciadori Atheniefi dette qfte parole gli Ephori giurare 
do fi feufanano che ueramente credewano hauere dato 
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ottimo fpacciamento a le fue prime dimande, e che cre 
denaro neramente le fue genti effere a quella hora in 
Oreftioleguali andazano contro a peregrini , loro ap- 
pellanano peregrini e Barbari gli ambafciadoriche nò 
intendenano la cofa Stauano dubiofi infin che fu a loro 
chiarito il tutto , onde fi partirno preftamtre a feguita 
rel'efercito che ananti andaza. Cinque altre milia del 
lapronincia di Lacedemonia tutti buomini eletti fe- 
guinano gli Spartanise giunforo quefti altri all'I(lbmo 
etutti con Pasfania verfo Attica Samarno. 

Delle cofe fatte da Mardenio in Grecia, & co- 
mefiritirò a Thebe & il fatto prima che fu 
fra Greci. Cap. 2 

G LI Argiuiiqualia Mardonio promeffo banea 


nodiuietare a fuo potere che gli Spartaninon 
ufci[fero del Peloponefo,come intefero quegli co 
fitacitamente e con tanta celerità effere gia paffati lo 
Iftbmo, mandarno uno corriere di migliori baneffero 
a anifare.Mardonio come non baneano potuto nietare 
l’ufcita agli Spartani, onde Mardonto deliberò no fla 
re pinin Attica ; nellaquale infino al prefente era di 
morato cò fperanza che Athenicfi co lui fi conueniffe 
ro,per quefto non baseua il pacfe dannegiato, ne fatto 
nocuméto alcuno alla citta , ma tolto di quefta fperan 
zaarfetutto glio chein Atheneso dinuono fuffe edifi 
cato,o reftaffe della prima rouina la cagione della (ua 
partita fu per cheil fito di Attica è molto difconuene 
uole a caualieri. E quando male gli fu[fe fincceduta la 
battaglia n0 potca fenza grandifftimo pericolo ridurfi 
4 loco faluo per gli firetti paffi che fono in qlia regione, 
È ne 
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né quali poca gente a molti potrebbe l’ufcita dinietare. 
‘Statuì aduque diritornar a Thebe citta amica e paefe 
atto al corfo di caualli,nella partita che faceua Mar- 
donio d' Attica hebbe nonelle come a Megara cera gi 
to l’efercito di Lacedemonia, onde effo mandò quivi la 
canallaria perando di trovare al lito cò molto fuo ani 
tagio QSte genti da piede. Vennero icanalieri,e no tro 
uando l'efercito, correndo dannegiarno quello paefe af 

Sai. Quueftoful'ultimoloco nerfo occidéte, ue arinaf= 
Sero le gere perfianesne piu oltre paftò l’efercito di Bar 
bari. Bene intefe dipoi Mardonio che l’efercito Greco 
eranell’Iftbmo anchora: onde pianaméte per Decelea 
ritornò adietro , gli magiftrati Thebani baeano man 
dati gli babitatori del fiume afopo che quidaffero Mar 
donio;e cofi conduffero coftoro prima a Spendalea.& 
‘dipoiin Tanagra,oue una notte détro alla terra dimo 
rò Mardonio, il dì Seguere s accampò a Scolonaterri- 
torio Thebano,oue fece grandiffimo dannagio;ben che 
amici[fimi a luifu(fero e Thebani,ma forzatamete fu 
neceffità afarlo,pero che egli banea deffinato di fortif 
care quiui uno redotto per l’efercito funosdiftefe adiique 
un'argine Erythrea,per il capo Plateefe infino al fin- 
‘me Afopo fecondado fempre la riviera di Hyfia acia 
| feedunafrotedette dieci fadij di larghezza;e dimuro 
fortificò le entrate:e mentre che questa opera fi facea 
«Attigino figlivolo di Thrynone gentil'huomo Theba 
‘nofece uno magnifico conuito a Mardonio & a cin- 
uanta altri de piu bonorati dell'efercito , in Thebe 
ti fattalacena, & cinquanta de principali di Thebe 

ni erano conuitati , a doi per letto non feperati; ma 
uno 
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«ano Thebanoinfieme & uno di Perfia, dellaquale co 
faiofaccio mentione per referire quello che iv intefi da 
Therfandro, da Orchomeno ilquale da Attazino era 
anche efò conuitato,dicena a me coftui che finita La ce 
na dandofi opera al bere il Perfiano che fieco nel letto 
fi giacca in Greca lingua l'adimadò di quale loco fuf- 
| feserifpondendo lui come era da Orchomeno foggiunfe 
‘ il Barbaro, poiche compagno mi (ti fatto di quefta pia 
«cenole accoglienza ti noglio partecipare a uno mio gra 
+ difi:mo fecreto,accio che prefapendo tu ananti la cofa, 
«zi poffa effere forfe di qualche gionamento . Di quefti 
 Derfiani che tu nedi nel prefente conuito dilettarfi , e 
«ditutte legèti che nel campo al fiume Afopo fono pic 
‘cola parte in breue tempo ne uederai fopra auanzare, 
‘tra quefte parole piangena il Perfiano;e maraniglian 
«doft Therfandro di queSto l’adimandò per che a Mar 
donio & agli altri principinon manifeftaua questo. 
« Soggiunfe il Barbaro. Tutto quello che da Dio proce- 
deeineuitabile all'huomo , ne fi credeno le cofe credi- 
‘bile in queftocafo : molti dinoi fapiamo quello che ate 
bo feoperto set pure legati dalla neceffità feguitiamo 
Mardonio che acerbi[ftma forte & iniqua e neraméte 
mella vita bumana che il piu delle uolte poco poffino co 
«loro che molto intendono. Io udi quefte cofe come ho 
detto da Therfandro, ilquale lenarro a molti altri an 
chora,prima che la battaglia di Platea fuffe comeffa. 
Hora uenneroa Mardonio in aiuto mentre che egli 
eraaThebetuttelegète dì Grecicheco Medi hane- 
uano intelligentia , etra quefti i Phocefiiquali non di 
fa uolunta,ma forzatamete dopo la fcofitta da Ther 
n . mopyle 
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mopyle co Barbari fi erano adheriti . Venneno quefti 
pochi giorni dietro a gli altri mille armati fotto il con- 
ducimento di Hermocydahuomo traloro di moltare 
putatione, Mardonio fece comandare a loro che fepa- 
ratamente fuori del campo S'alogiaffero: & hauendò 
effi ubeditotuitala caualeria di Barbarigli cinfe in= 
torno , e gia fi dicena per l’efercito che caualieri erano 
mandati per fagittarei Phocefi e tra effi Phocefi an=: 
choracra il medefimo diuulgato , onde Harmacyde il 
capitaneo loro difte quefte parole, cofa palefe &> mani 
feta e certamente o ualent'buomini di Phocea che co 
foro alla morte ci banno deftinati,credo io per cagio— 
ne de Theffalici che falfamente ci banno accufati di 
tradimento ; il mjo parere è di non effere di brutiffi- 
mamorte uccifo quando arendendomi io fia legato, 
maconla mia fpadain mano uedere nel vifo colui che 
lamta mi uoglialeware, & ueramente fe fariti fe- 
guaci dell'animo mio (comeio (pero) intenderannoî 
Barbariefferfi priuati di ualentifima compagnia. me 
tre che coft confortana Harmocyde gli fuoi: 1 Barbari 
canaliericridando fi moffero tirando eli archi e fauaf= 
fando e dardi fi come uolefferogettare,e gettarno an- 
chora alcuni di loro; gli Phocefi intondo fi erano rac- 
colti dirizzando gli fcudi per tutto intorno one erano 
affaliti,& i cavalieri ritenutele briglie fe netornòno 
fifaueramente fe a preghiere &rinftantia de T'heffa 
licifuffero andati coftoro a uccidere gli Phocefi 5e poò: 
che gli uidero poftiinordinata ‘difefa s'aftennero temé 
do d:effere dannegiati da loro yo fepure mandatogit* 
bauzua-Mardonto per fare efperientia dell'avimo:di 
Lio quefti 
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quefti da Phocea, pero che egli mandò uno banditore. 
(incontinente che ritratti furno gli cavalieri) ilquale 
parlò in quefta forma . Stati fecuri o Phocefi perche 
uoi baneti dimoftrato non effere buomini della quali- 
ta che mi era referito,& diportandowi con quello ani- 
mo che îo [pero in quella guerra non potrete con ottimi 
ferniti foperchiare la rimuneratione del Re ne la be- 
ninolentia che meco acquiftarete.Bafliinfin qua bane 
re parlato di queglida Phocea, î Lacedemoni come 
hebbero paffato l'Ifthbmo ananti a quello in capo fr fer 
marno e gli altri del Peloponefo non uolfero efere and 
Zati , ma quivi preftamente con le fue genti armate fi 
raccolfero, & hanutone facrificij fegno di ottimo ad- 
uenimento,paffarno auanti, e peruenero ad Eleufina, 
equiuigli Atheniefi di Salamina paffando fi congiun 
Sero aloro,e peruenuti dipoiin Boetia ad Erythra in= 
tefero comei Barbari fopra al fiume Afopo fi eran ac 
campati,onde e[fi a l'incontro fotto le radici del monte. 
Citberonetefono gli alogiamèti. Mardonio per ritirar 
lialla pianuramandò tutta la canaleria fotto il condu. 
cimento di Mafiftio. Fu Mafiflio il piu feroce & ardi 
tocaualiero che bapeffe il regno di Perfia:molto ama: 
to dal Rec aprezzato nell’efercito . Coftui fopra ad. 
uno cauallo nifeocon la briglia d’oro, & ricchamente 
delle altre cofeguarnito uenne alla battaglia e icaua—. 
lieriin ordineleturme fuccedendo l'una all'altra sa- 
picciarno(one comincia il piano ).congli Megareft. > 
Q_uefti erano da quella parte attendati o ue piu facil- 
mente fi potenano e caualli adoperare. Mandarnoî 
Megare/t a capitanei incontinente a not ificare come 
Da non 
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non potevano foftenere l'impeto di Caualieri : peroche 
bene che arditamente infino allbora fofteneffero : dubi 
tawano alla fine non potere difenderfi, onde Paufania 
adimandato il configlio fece deliberatione di mandar- 
gli aiuto trecento Avbenieft , pero che gli altrivecufa 
sano d'andarti. Q uefti furno iprimifagittarij che 
ufaffero egreciin battagliae foito il gonerno di Olym 
piodoro figliuolo dì Lampone andarno con gli trecento 
«Atheniefitutti buominielettijone trai Barbari cana 
lierie quegli da Megara afperamente fi combattea, e 
durò affai anchora dipoi la battaglia,il fine dellaqua- 
le cofi futerminato ; senendo lì Barbari a fehiera per 
fehierasilcanaldi Mafiftio che piu degli altri era gra 
de & eminente fuferrito di una faetta pe fianchi, on- 
deftimulato dal dolore con falti ecalci gettò Mafiftio 
aterraincontinétefurno a lui d'intorno gl'acheniefi, 
& prefero'ilcauallo e lui uccifero, benche face[fe mol 
ta difefa,pero che eglicra armato d'ima corazza fat- 
taafcaglied'orosedi fopra baucua uno paludamento, 
cioè uefte d'arme di porpora, ferrendolo adinque nel- 
lacorazzaniente l’offendeuano,ne mai lo potero pi 
gliarinfinotantocheferrito fu nel uifo, e trattogli un’ 
occhio,coficadea terrae gli altri canaleri di cio non fr 
eranoaneduti, fe non quando feritraffe la fehiera do- 
uendo l’altra fuccedere s'accorfera.che il'capitaneo ni 
mancaua: onde confortandofi l’unol'altro fiore 
te Sadrizzarno a nemici per vacquiftare il morto cor- 
posl'altroefercito digrecia era quivi tuttoraccolto in 
arme;e ueggedo uenir i barbari non feparati pizia tor 
me,mainfiemetytti quati: difcefono alla ppagida 
i quale 
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qual fu grandifima, ne guadagnarno e Barbari il cor 
po di Mafiftio, ma de gli altri morti affi ni l'afciarno 
in compagma,onde ritratti che furno da doi Radij fi cò 
figliarno di reduifi îm capo a Mardonio , dipoi che ma 

cato gli era il fino walentiffimo capitanco. 

Del pianto fatto da Perfiani per la morte di 
Mafiftio. Cap. 3. 

Itornatichefurno nel campoi canalieri gradi 
fimo pianto occupò tutto l’efercito,et M ardo- 
A_N donio piangena , c infieme tuttii principi per la 
morte di Mafiftio homo honoratifimo traturtii Per 
fiani,e cridi de Barbari nel lamentarfi rifonanano per 
tutto il pacfe di Boctia, e tuttii caualieri il capo fi to- 
farno,emedefimamente tofarno tuttii caualli e giu- 
mente del campo , fernogli efequire fecondo il loro co- 
fiume honorando il nome fuo con grandi[fima cerimo- 
nia, ei Greci molto piu fi fecero animofi contro a cana 
lieri per la efperientia di quefta battaglia,laquale con 
auantaggio foftenuta baneano,il corpo di Mafiftio fo- 
praauno carro portarno intorno al campo n uifta d'o 
gni perfona ; e quefto perche ciafcheduno abandonana 
il locooueera diputato per uenire a nedere quefto cor 
po, e ueramente era cofa degna di ammiratione,fi per 
la eftremagrandezza di lui , fi per la bene compofta 
proportione delle membra fue. Deliberarno dipori ca- 
pîtanei di partifi da Cytherone e calarfi nella campa 
gna di Platea peroche piu comodo era quefto loco che 
quello di Eryehra,oue erano al prefente per piu cagio, 
ni, emaffimamente per il fonte di Gargaphio di piace 
uole acque abundanti[fimo, prefe che bebbero,l'arme 
Map adunque 
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adunque per le radici del monte Cytherone cofteggian: 
dolariviera di Hyfia fcefero nel capo di Platea,e per. 
glipiccolimoticelli fopra al fonte Gargaphio s'alogiar: 
no uicini al tépio d’ Androcate Heroo , e nell'ordinar 
fi delle nationi internéne contefa della prefidetiatrai 
Tegeatiegli Atheniefi,ciafcheduno di quefti e per glì 
antichi fatti : e per linuoui degno fi chimava di effere. 
prefidéte all'uno dicorni della battaglia, pero che l'al 
tro fenza dubieta era conceffo a Lacedemonij. Diccua: 
no queglida Tegea,di quefto bonore fiamo noi fermpre 
mai reputati capaci, e degni che di Peloponefo fia ufc 
to comunamente efercito, infino altempo che defcen= 
denti di Hercule co Peloponefi guerregiarno dopo la 
morte di Euiyfteo guadagna/fimo noi quefta dignità 
per cotale atto. Gli Achei & Lonici che in quello tem 
po babitavano la regione ci adimadarno in aiutose fer 
moffi l'efercito all’Ifthmo contro di Hylo figliuolo di 
Hercule che nel Peloponefo uoleua ritornare, et effe 
do l'unael'altragente a fchiera per ufcire alla batta 
glia , Hyllo uenuto nel mezzo diffe, che egli era male 
che cotanta buona gente fi poneffe al periglio , ma che 
uno fingularmente combattef]e fieco in determinatio 
ne di quefta differentia , prefero la condittione quegli 
del Peloponefoe furno giurati im queftaforma e patti 
che efendo uincitore Hyllo della battaglia ; la proge- 
nie di Hercule ritornafJe nel fuo antico ftato, perden- 
do fi doueffe adietro ritornare l’efercito,ne procuraffi= 
mo diritornare infino al termine di cento anni:di tut- 
si licompagni adunati in queta imprefafu eletto per 
cobattitore Echeofigliolo di Eeropo nepote di Phrygo 
PRIN Rr n0= 
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noftro Re : ilquale uccife Hyllo in battaglia fingulare. 
in ritributione di sto ci furno molti bonori conceffi da 
popoli di Peloponefo,e queftotrag'i altri, che in cia- 
Schedun efercito l'uno di corni della battaglia fuffe nel 
noftro governo; la poffe[fione di queta dignita babbia 
mo infino al prefente mantenuta, ne crediamo effer in 
feriori a gli Atheniefi di uirtù : e la efperientia lo ha 
dimoftrato,che molte fiate cd uoi Spartani mirabilifi 
mi battaglieri babbiamo parimente combattuto,e con 
altri popoli Barbari e Greci babbiamo ottenute molte 
wittorie gloriofe , ne crediamo che gli Athbeniefi poffa 
nocoparare le fue a quefte.Cofi parlarno gli Tegeati» 
egli Atheniefi cofi rifpofero. Q uantunque fapiamo 
che p cobattere contro a li Barbari, non per contédere 
tra noi fiamo quiui adunati,pure dipoi chel popolo di; 
Tegeagl'antichige/ti (sore glinuoni ba uoluto raccor. 
dare, degni certamente di grandi[fima laude,e necef- 
Sario a noi anchora efponerui gli noftri.E principiado a 
glo che è dinoftra propria natura ; cioela cortefia in 
fauorire li uirtuofte ualenti , dicemo che'il figliuolo dè 
Hercule quale fi uantano coftoro bauere uccifo all'I- 
fibmo,fudanoi accettato nella noftra citta,e bonora- 
to, quantogli fu neceffario fuggire laferuita, & in- 
giuriofo diportamento di Euryfteo,gli fuoi defcendenti 
aiutaffimo dipoi infino a tanto che con wittoria gli ripo 
neffimo nel paterno regno: ne con minore gloria ci por 
tammo nella uendetta di quegli, Argiui che con Po- 
lyniceandarno a Thebe : oue effendo uccifi e priuati 
della fepoltura , noi monendo guerra a Thebani con 
molto honore rapportamo gli corpi diquegli beroîin 
sua i Eleufina 
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Eleufina oue al prefente fono fepeliti . Noftra opera è. 
la vittoria contra ale Amazone , lequali dal fiume: 
Thermodoonte infino al pacfe noftrotranfeorfero ogni: 
cofa,e nel paffaggio di Troia non fummo de gli ultimi. 
Maa che fare di quefte cofe mentione,pero chela lode 
de paffatinò è cofa propria, eforfi fono da poco nel pré 
Sente:molti popoli che gia furno nalentiffimize molti di. 
grade pregio nel prefente che gia furno di poca firma, 
ne gli antichi vempi babbiamo noi fatto tanto quanto 
altra citta di Grecia, manel prefente ci pare che la 
battaglia fatta per noi in Marathona fia baftewole a 
farci degni di quefta preeminentia, perche noi foli bab: 

biamo guerregiato contro al Re di Perfia :'&otterità 
talauittoria controa quarantafei nationi chein una 
battaglia furno da noi foperchiati. Ma certamentela 
condittione di queSto tempo non concede che fi debba 
contendere al prefente di prefidentia : Noi o Lacede- 
monij ftaremo one ci porrete, et oue faremo pofti ci for 
Zaremo di moftrarfi degni di ottenere ogni honorato 

loco. Cofi differogli Athenicfi, e fu deliberato da qua 
ti wi erano nel configlio ad afcoltare che piu degname 
te douevano gli Athenic(i ottenere quello corno della 
battaglia. Furno adunque nel modo che deferineremo 
ordinati. Dieci milia di Lacedemonij da capo a piedi 
armati teneuano il deStro corno. Cinque miliaia di Gfti 
eranogentilbuomini Spartani,baucano coftorotrenta 
cinque miliaia di legiere armatura, pero che fette fer- 
uenti ba (empre mai nella battaglia ogni S ‘partano,cò 
fieco baneuano gli Lacedemoni) aggiunti lt Tegcati;ft 
per lafua niro ; fi per mitigarli per illoco conceffo a 

Rr 2 gli 


\ 


HERODOTO 
gli Atheniefi come è fopradetto.Erano coftoro mille è 
cinquecento tutti armati. Seguinano dipoi cinque mi= 
lia da Coryntho, tra loroe li Tegeati ffaua Paufania 
il capitaneo dell’efercito contrecento da Potidea, cy 
da le montagne di Palena buomini ualentifimi dipu- 
&ott alla guardia fua Orchomenij di Arcadia erano 
dietro a quelli da Coryntho per numero feicento , & 
pofciatre miliaia di Scicyony,feguinano ottocento da 
Epidauro ; e fopra aloro mille Troezenie altritàti da 
Leprea . Mycenefi Tirynthiani erano quattrocento,e 
mille Philafti dopo loro : e trecento Hermionefi. Ap- 
preffo a GSti erano feicento da Eretriaze da S ‘yrea, & 
quattrocento da Calcide,e cinquecéto Ambracioti di 
poise da Leucha e da Nattoria ottocento,ducento Pa 
lenefî (di qa Palena che è in Cephallenia)feguiuano 
acoftoro, e cinquecento Egineti molto bene in ordine. 
«Appreffo a queStitreamilia da Megara;e feicento da 
Platea,e ultimamente gli Atheniefi che primi erano 
nelfiniftto corno, ottomilia di armati fotto il conduci- 
mento di Ariftide figliuolo di Lifimacho.Tutti quefti 
eccetti gli fette che per ciafcheduno di Spartani e dipu 
tato(cometo diffi di fopra.Tutti gli altri dico di grane 
armatura erano guarniti, li legiermète armatifurno, 
cometo diff. )trentacinque milia tutti buomini inftrut 
ti di battaglia, gli altri Lacedemonij e gli altri Greci 
haneano effi anchora un armato legierméte appreffo: 
ondela (omma ditutta la legiere armatura che com- 
battefJe fu di fefanta milia e cinquecentose tutto il c3- 
puto delgreco efeicito congregato a Platea cofi di lie 
ne come digraue armatura , fuundeci myriade detra 
dii ba cd bendone 
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bendone mille e otto cento,cioe céto e otto miliaia e die 
cento.Ma il numero delle undeci myriade adempina- 
nogli Thefpiefi , perche di loro fi trouanano in campo 
circa a mille et ottocento, mano haueuano tutti le ar 
mi, et in quefto modo ordinati fopra al fiume Afopo fe. 
erano glì Greci accampatise nell’ordine,e nellonum&>® 
roche è dechiarito. uo 
Comeordinafsilefuefchiere Mardonio con- 

tro a Greci. + Cap. 4: 

I. Barbari che in Boetia erano accampati poi 

È; che hebbero pianto affai per la morte di Mafiz 
ftio furno condotti al fiume Afopo per Mardo- 

nio oll’incontro dell’efercito de Greci: & per ordine 

© diftefinella battaglia , come narraremo fubfequen- 
temente.GlPerfiani all’oppofito di Lacedemonij era 
no ordinati,e perche il numero loro era maggiore giun 
geuano le fue fchiere infino all'incontro di Tegeati, la 
parte pinrobufta di quella natione contro a Lacede- 
monij;e la piu debole contro a LL diTegea era fi- 
tuata , per inditio degli Thebani faceua Mardonio 
Ge ordinationi, perche loro l’'adominauano come que 

gli che haneano perfetta conofcenza di tutte l'infegne 
e bandiere di Greci,li Medi dopo li Perfiam era afehe 

rati,e ueninano ad effere oppofti a gli Corinthij , e que 
gli da Potidea,a gli Orchomenij e Scicyonij.Segniva- 
no por le genti di Battracontro agli Epidauri , Troe- 
Zeni,Lepreati,e quegli da Tirynthi et Amycena, &*: 
da Phliafia. Dietro a quefti rano gli Indiani contro a 

gli Hermoniefi a quegli da Erethria, da Styrea et da 
Calcide s egli Sacci, appreffo allegenti d'India crano 
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poSti a fronte a quegli d' Ambracia , d'Anatoria, da 
leucha, da Palena e d' Aegina.Cotro a gli Asbeniefi 
eMegarefi erano ggli di Boetia, da Locri, e Meliefi e 
Theffalici, e mille da Phocca,pero che tutti gli Phoce 
(non erano congli Barbari, ma una parte di loro cera 
nel campo di Greci gli Macedoni anchora cotro a gli 
Atbeniefi erano ordinati. Coft erano difpofite da M ar 
donio quefti popoli diftinati per natione, ben che d'al- 
tre gente anchora 0 d’altre prouincie ui fuffe molta gé 
‘teclettaze di Phrygia e di Miffia di Thracia e di Peo 
nia, Madi Ethyopia anchorae di Egyttotutti quegli 
che Hermotybie e Calafiri fono nominati , che foletra 
gli Egypt fono battaglieri,e portano fempre la [pata 
al fiancocinta,furnotratti quefti fino in Phalero del- 
, deNquesfopra allequal erano pofti per combattèti, pe 
roche gli Egypti nell’efercito terreftre di Xerxe non 
— etano annumerati. Come noi diceffimo di fopra,Tren- 
ta myriade era il numero de Barbari, ma de gli Greci 
che in aiuto di loro guerregianano non fi fa precifamè 
te il numero, ma quanto per coiettura fi puote indica 
re, giongeuano forfi a cinque Myriade. Le gente da 
piedi erano alla battaglia ordinate fi come è defcritto 
ananti,la Caualaria da parte e per natione, e per fche 
reeradiftinta.Sacrificarno nel feguente giorno l'uno e 
l'altro efercito con animo di uenire alla battaglia.Sa- 
cerdote & indovino nel campo di Greci era Thifame 
nofiglinolo di Antiocho, eracoftui diftefo da Helea 
della ftirpe delli Lamidei, ma per lì Lacedemonij fat- 
to gentil'huomo di Sparta.Impero che confaltando co 
fini a Delpho la Pythiaglipronofticò che de cinque 
SÙ gran- 
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grandiffime cotefe reportarebbe la uittoria , effo fim 
do douergli qfto fuccedere,ne giochi oue fefteuolmere fi 
cotendea dana opera a gli Gymnafizze efercitadofi af- 
fai,n0 fece profetto alcuno, eccetto unafiata che corrè 
do in Olympo co Ieronimo andriefe fu dubiofa la nitto 
ria,onde gli Lacedemoni interpretado Qfte fue uittorie 
no in gioco,main giufte battaglie douer intrauenir, lo 
uolfero condure per premio ch'egli con gli defcendenti 
di Herculefuoireali ufciffe alle guerre moffe da loro: 
Thifameno che fi anedea gli Lacedemony bauere di 
quefto molta uoluntà , negò di farlo per premio alcu= 
no non e[fendo nel collegio loro accettato e fatto Spar. 
tano.Di quefta dimanda fi (degnarno e Lacedemonijz 
e per all'hora altro non fecero, mala paura di quefta 
guerra perfiana, laquale fucce(fe poco dipoi gh induf= 
fero ad affentire a quanto baneua prima dimandato 
ceftui. Maeffo negò all'hora di nolerlo far, fi Hegia 
fuogermanonon era anche effo accettato neluumera 
della fua nobiltà. Imitaua al mio parere coftui Mela- 
poil marauigliofo indovino, ilquale e(fendo gia adima 
dato dagli Argiui per fanare l'infortunio delle donne 
loro, che tutte impaciuano, adimandò per mercede la: 
mita del regno ,erecufando quefta conditione gli At 
giui,c perfeucrando,anzi crefciendo la detta difauen= 
tura yritornarno a lui per conceder quato adimato ha 
uca € e[fo uedendo da fa openione non uole(fe afentè. 
refi a Biate fuofratellonon era ilterzo delregno cor 
ceffo s ilbifognoforzò gli Argiui a concederglila fua 
richiefta,e medefimamente ferno gli Spartani a T'hifa 
meno, ijSti doi buomini foli infino al tepo prefente feno 
Rr 4 fai 
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frati raccolti tragli gentili a Sparta,le cinque contefe, 
delle qual donena Thifameno raportare honore,furno 
quefte.L’unaè la maggiore quiui a Platea;oue fu cg- 
battuto comenarraremo, l'altrafuin Tegea contro a 
gliTegeati & Argiui infieme colligati , la terza ad 
Dipenfenfa contro a tutti gli Arcadicccetigli Manti 
neì.La quarta contro a gli Meffenij sefula battaglia 
all’Ifbmo, l'ultimain Tanagracontro agli Athenie. 
Sid Argiuiinfieme et finite quefta ultima le cinque 
contefe. Q_uefto Thifemeno adunque facrificando nel 
capo de Greci pronofticò che molto bene paffarebbono 
e fatti loro quando non paffa[fero il fiume Afopo, ma 
Solamente attendeffero alla diffefa a Mardonio, ilqua 
le era fopra modo defiderofo di prendere la battaglia 
son apparuero conucnienti fignali fe n6 fi ftana anche 
eglioltro al fiume, &attendefJe alla diffefa. V-(aua 
Mardonio Grechi facrificij in queta imprefa,& hane 
na uno Indouino pure di Helea buomo ualentiffimo , 
fuilfuonome Hege/iStrato, ilqual'auati a queSto tem 
poeraftato prefo dagli Spartani e deStinato alla mor 
tescome colui dal quale haneano riceunti danni infini- 
«ti dr intollerabili.Pofto Hegefiftrato in quelta calami 
ta,e folicito pla vita propriascome quello che s'anedea 
che auanti alla morte torméti e pene horribili bauereb 
bea foftenere fece una cofa maggior di quello che cre- 
dere fi poffa , perche e(fendo tra ceppi ferrati rachiufo 
conuno coltello che nafcofamente gli fu portato fece 
uno atto il piu animofo che fappiamo noi, peroche egli 
lafciò a fe quella parte del piede che dal buco di ceppi 
pote ufcirsilreftotagliò uia tutto quantoy erotto il ma 
i ro 
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vo con artificij che egli banca fuggi uerfo Tegeasla not 
te folaméte caminana;il giorno per le felue fi fiaua na 
feofo,c&xintre notte peruenne a Tegea cercandolo tut 
ta nia grandiffima quantità di Lacedemonij,liquali di 
Lui non poterno altro ritrouare che mezzo il piede che 
nella prigione lafciato hanea . Sanatala ferita e fatto 
fi uno piede di legno,piu che prima danneggiana i La- 
‘cedemonij per il maranigliofo fcaltrimento <> animofi 
tà che egli bauea,auenga che alla fine fuffe cagion que 
fto odio della morte fua > per che prefo in Zacyntho fu 
uccifo alfine pe Lacedemonij, ma quefta fua morte fu 
‘molto dipoi ; e nel prefente condotto da Mardonto per 
bonorati[fimo pregio , adoperaua ogni fua arte contro 
a Lacedemonij,ma non effendo ( come è detto ) in niu 
na delle parte buona pronofticatione ne fegno di batta 
glia,la cofa andanainlungosei Greciche con Mardo 
nio erano in campo,hbanenano anche effi il fuo Indoui- 
nonominato Hippomaco da Leucha, onde Timogeni- 
de figliolo di Herpyo configliò Mardonio che guardaf 
feipaffi del monte Citherone,pero che basca compre- : 
foche per quella nia molti di greci paffanano al campo 
‘de nimici.Otto giornigia cranftati i duoi eferciti a frò 
te poiche uicini,come è detto fi aciparno , nell'ofourri 
re del giorno adunque mandò una parte' della Cana 
leria Mardonto alla entrata del monte Citherone,one 
fidifcende a Platea. Apellano quefto locoi Boetij gli 
trecapi,egli Atheniefti Capi dalla quercia.Non uern 
neroindarno quefti caualieri , pero che trouarno alla 
entrata del pa[fo cinquecento giumente che di Pelopo 
nefo portauano uittuaglia La fcorta di detti Cariag- 

pe gi. 
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gifconfifero & uccifero non che gli buomini, ma le be 
Slie ancor con la Quadagnata preda ritornardo a Mar 
domanell’efercito , dor giorni dipoi fi flette con poca 
«tramaglia,bene ueniano i Barbari infimo al fume per 
incitare e Greci,ma le (chiere non paffauano mai la cà 
«maleria (olamente di Sacci moleStaua grandemente è 
Greci perche fono ligieriffîmi, e paffananol’ Afopo re 
ripa(faano congradiffima nelocita, e i canalieri Fhe 
baninonmeno affettionatamente conducenano quefti 
valtri, perche erano de nadi del fiume e del paefe e/per- 
:tti Perfianiei Medi dipore gli Indiani foftenenano le 
briglie per riconero di quefti altri quando fuffe accadu 
to, piuche dicci giorni fi fletein quefto che mai non fe 
uenne a battaglia ordinata,ma legiermente appiccia- 
dofi infieme ftanano in grandiffimo riguardo fempre 
mai all'efercito di Greci gente accrefcea, laquale cofa 
ifpiando Mardoniogranemente lo tolleraua parendo- 
«gli che uno greco facerdote co’{uoi aufpicij e doniname 
‘ gimon doue/Je cotantagente armata rifrenare,onde lo 
undecimo giorno fece a configlio chiamare tutti i prin 
cipi dell’efercito;e Re e Capitanei delle natione per co- 
Saltare che fine dare fi doueffe a quefta imprefa, era in 
quefto cofiglio Artabazo di Pharnace buomo di efpe 
rimétata uirtu, e tra pochi di credito finzulare appref 
foal Re, ilqualefponendo il fuo parere diffe ch’egl'era 
daridurficontutte le genti auanti alle mura di The- 
besoue di molta uittuaglia & di moltofirame per li 
giumenti era gia prouifto, & che bauendo e[fi molto 
theforo come bauenano fiandofi fenza periglio trareb 
bono queta imprefa a fine, provigionando fecretame= 
( te 
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te que Greci che nelle citta baueffero credito e gouer- 
nose per il mezzo di quefti medefimi acquiftarebbono 

+ le fue citta,peroche non è alcuno che no ci gradifca piu 
il proprio emolumento,che la publica liberta i Theba- 
ni quefto medefimo parer affirmanano, mala fentétia 
di Mardonio era piu feroce e pertinace, pero egli ftima 
ua il fo efercito migliore affar di quello di Greci, onde 
diceua efere meglio di commettere incontinéte la bat 
vaglia che afpettare che piu s'ingroffafJe di gente il ca- 
po de nimici,come tutto il dì faceuasegli anfpictj et in- 
douinamenti di Hegiftrato lafciare da canto,ne a po- 
fia di Greci facrificy , ma fecondo il coftume di Perfia 
uenire all'ultimo conflitto niuno contradicena a Mar 

donio,parte per temanza,& parte perche cofi fiima- 
uano e[fere il meglio la fomma dell’ Imperio era com- 
melJa a lui folo,onde pofta da parte la fententia di Ar 
tabazo fece conuocare per il giorno feguente il confi- 


glio di combattitori . 
Variezuffe fatte fra Greci &iPerfi, & come i 
Greci fi partirno del campo. Cap. 5. 


adimandò Mardonio fi aloro fuffe noto oraca 

= lo alcuno ilquale pronofticaffe gli Perfiani do- 
«pere perire in. Grecia s & tacendotutti quanti ,0 che 
forfenon fapeffero d'oraculo alcuno , o che fecura cofa 
non ftimaffero il contradire a M ardonio. Dipui, diffe 
egli,che uoi non lo fapeti oucro mamfeState non lo no- 
lete ; io ui dirò palefemente quello che io ho con uerità 
intefo. Egli è uno pronoftico indovinato che i Perfiani 
palfatiin Grecia disfarano il tempio di Delfo,e rouina 


4 Dunati li Capitanei & Principi dell’efercito, 
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to quello perirannoin Grecia tutti quanti. Sapèdo noi 
‘quefto, non cercaremo di rubare ne pure di anicinarfi 
‘altempio & (chifaresmo il minaciato infortunio de gli * 
Dei. State di buona uoglia adunque che nincitori fare 
mo,e con buono animo ponete in ordine e l’arme &r le 
perfone uoftre che nell’apparire della feguente luce an 
daremo l’inimici aritrouare, e riportaremo con l’ain- 
to de gli Dei honore e Vittoria. Di questo oraculo che 
Mardonio dicena efere dato a Perfiani non hoio al- 
cunanotitia, ma agli 1llirici & alle gente de gli En- 
chelei fu bene cofi propriamente pronoSticato , & ri- 
cercando io di quefti oraculi ritrouò tra le opere di Bac 
cide pronoSticata quefta battaglia con uerfi corali. 
«Alfiume Afopo di Thermodoonte 
Traledueripe nella berba fiorita 
Saranle fchiere a battaglia congiunte ? 
Barbarie Greci amente difonita 
Farantremar di cridi il campo intorno è 
E molti dieffî lafcieranla nita 
Q uando di Medi fia l’ultimo giorno . 
Altre profetie fomigliante alla fopradetta ho vitro 
| wate anchoranelle opere di Mufeo. Il fiume di Ther- 
modoonte entra per Tanagra nell'Afopo alloco ap- 
pellato Gifante.Paffata buona parte della notte & ef 
Sendoiltepoofcurose filientio per tutto l'efercito, Ale 
Sandro figliuolo d Amynta Re di Macedonia falito fo 
letto a cavallone uenea gli alogiamenti de gli Athe- 
nieft adimandando di parlare a gli capitanei,le Quar- 
die mandarno corredo anifare come uno caualiero dal 
capo di Medi cra venuto chiedendo die[fere udito da 
capitanci, 
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capitanei. Venne AriStide e gli altri incontinete al lo 

co della guardia, ecome giunti furno usò loro Alefan 

dio quefte parolesio ui dono in dipofito omalenti buomi 
ni di Athene , quefte parole confede che ad altrui che 
aPaufanianon le habbiati areferire , che farebbe la 
mia disfatione;e fe la mia uetufta origine che da Greci 
difcefenonmeincitaffe atemereil pericolo di tutta la 
grecia,non harci pofto lo fiato mio e la propria perfona 
an Gfto pericolo faccioni aduque certi che infino al pre- 
fenteno bha Mardonio prefala battaglia pe facrificij , 
chetrifto annitio gli donauano al prefente ha pofto q- 

glida canto, & ha conftituito nell’apparire della luce 
uenerui a ritrouare,e quefto temendo che piu gente n6 

Soggiunganell'efercito noftro.Stati adunque in ordine 
poiche fiete anifati, e faccioni noto anchorache prolon 
gando Mardonio la battaglia,et ftando uoi qua fermi 
fara necelfario a lui divitirarfi a Thebe,peroche quiui 
balacaualieria confumate le campagne, et per pocchi 
giorni ui banno piu che pafciere.Succedendowi bene in 
qfaimprefa (donerà alcuno di uor per. lo aduenire ba 

uere la mia flirpeinrecordanza).ilqual piu prefto te- 
merariamente che con ardire bo uoluto pigliare quefto 
uiaggiosaccio che impronifti no ui affaltano è Barbari: 
toche ui parlo fono Alefandro di Macedonia,nellafi- 
ne di Gfte parole non afpettando altrarifpofta riuolfe 
«Alefandroil canallo eritornoffi quetametea gli alo 

giamenti fuoi , i capitanei de gli Atbenieft paffati nel 
deftro corno referrirno a Paufania quello che intefo 

baueano; onde poi tutti quanti in grandiflimo penfie 
ro per l'ordine della feguète battaglia, diffe Par pe 

è agli 
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agli Atheniefi che contentandofi loro meglio gli paré. 

rebbe a tramutar i lochi delle oppoStenationi, e che gli 

Atbheniefi contro a Perfiani combatteffero,delliguali 

erano efpertise confueti del combattere effi per la bat- 

taglia fatta in Maratona,e che efft Lacedemonij con- 

tro a Thebani,Theffalici e Macedoni combatterebbo 

no in molte altre battaglie nintida loro,gli Atheniefi 

ripofero che da principio baucrebbon quefto adimada 

toin gratia feno bauefero temuto che quefta dimada 

glifuffe difpiaciuta, e che nel prefente erano apparec- 
chiati a tutti gli foi comadamenti . Permutarno ad 

quei lochi,e nell’apparire del giorno i Thebani che sa 

uidero del fatto n’auifarno M ardonio:onde e[fo prefta 

mente cabiò anche i fuoi accio che ad ogni modo contro 

alle genti di Lacedemonia fuffero gli Perfiani, e mede 

fimamente Paufania intendendo effere fcoperto il fuo 
penfiero di nono nel deftro corno ripofe gli Spartani , e 

ritornarno le fchiere nell'ordine primo,per che Mardo 

nio nel finiftro co fuoi anche effo eratornato:e mado in 

continente uno caduceator che diffe te parole, uoi ha 

uete falfafama o Lacedemonij di effere nalentifimi:p 

che publicamente fi dice che uoi non fuggiti mai della 

battaglia:e che ftando nell'ordine uoftro ui mantenete 
infino a tato che i nimici uccidette,o fiete da lor uccifi. 

No cuer alcuna di gfte cofe,da l'ordine ui partite pri 
ma che ni bifogni, della battaglia fuggite prima che fia 
ticacciati. A gli Atheniefi lafciate il pericolofo bono 
rese uoi contro a noftri feguacie ferui ut poneti a dimo 
Strare la uoftra prodezza. Certo nò conuien fto atto a 
gentil'homini come'uoi ui appellate, e grandemente re 
ftame 
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Siamo inganati della openione che bauenamo della uo 
fira animofità e preftatia,afpettanamo per il nome del’ 
la gloria uoftra da uoi il caduceatore che adimandaffe 
labattaglia co Perfiani,e credenamo che uoî ifdigna-.. 
Sidi uoler cobatter co altrui,fiamo inganati da quello 
che detto ne era.Ma ponete quefta paura da canto , ef 
Sendo preftantiffimi di tuttii greci(come fiete flimati) 
uenite a paro numeroco not alla battaglia che trali”. 
Barbari babbiamo et il nome e lifatti di gagliardi, co. 
battuto che habbia quello numero che ui parera dinoi 
uofco,.combateranno gli altrianchora piacendoni, e fe : 
noi foli baftiamo ftannofi gli altri in pace,e céto,omil- 
leso diece miliaia diffinifcano in una battaglia quefa» 
imprefa. Dette che hebbe quefte parole il caduceatore, 
e ftato per buono ifpaccio ad afpettare rifpofta, in uano 
(pero che ciafchedun tacena)ritorno[fi nel capo a mar 
donio;ilquale fuore di modo fi ralegrò di quefto atto, € 
infuperbito di quefta fredda vittoria mandò i cavalieri. 
alla battaglia,iquali corfeggiandointorno , con criaie 
molto rumore tempeftanano per tutto l’efercito di gre 
ci,gli Hippotoxoti,cioe i fagittarij a canallo (alirno al 
la uia del fonte Gargaphyo., one prendeva l'acquatue 
toilcampogreco, i Lacedemonij fopravalli forgimenti. 
del detto fonte erano alogiatizgli altri che piu uicini e 
che piu lungie,ma tutti quanti quiui per acqua nenia- 
no:pero che dal fiume Afopoerano probibiti dalla ca- 
ualeria di sarbariche fopra a glo dimoraua. (fogliato 
adunque in Gfto modo d'acqua l'efercito, i capitanei ue 
neno tutti nel deftro corno a Paufania fi per la fopra 
detta cagione,fi perche gia mancana nel campo laute 
: tuaglia, 
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tuaglia,pero che coloro che di Peloponefo la portana- 
no; dali cavalieri erano interclufi,ne potenano uenire 
alcampo: e fatta fopra di quefto molta confultatione, 
fudeliberato di foftenere per quefto giorno l’affalto di 
Barbari,e quando non fi veniffe ad eftrema battaglia, 
artirfe la notte ne la fecoda nigilia,e andar a ponerfi 
nell’ifola di Afopo ; laquale è diftanto diece ffady dal 
fonte Gargaphyo,oue fi trovanano al prefente. Avan 
ti alla terra di Platea è pofta la dettaifolain gÎto mo 
do,il fiume fcende del mote:Citherone e giunto nel pia, 
no in due parte fi dinide; circa atre ftadyj corre dinifo, 
e dinuono infieme fi raccoglie,e fa quefta ifoletta no- 
minata Oeore, quegli del paefe l’appellano la figliuo- 
ladi Afopo. Haueanoli Grecieletto quefto loco per 
che nò potena effere tanto infeftati dalla caualeria,ne 
prinati della acqua contanta facilita,la notte haueua 
no deliberato d’andare per bauere manco impaccio da 
canalieri , e quella medefimanotte( poi che fuffero giù 
ti alla ifola Oeroe) deliberanano mandare la mita del 
V'efercito per focorfo delle nittuaglie che non hauewano 
fcortabaftante , e ftanano come affediati ad uno altro 
poggio del mote Citherone , coli ftatuirno,e tutto quel 
lo giorno patirno faftidio intollerabile pe caualieri che 
niente intermeteano di affalirli: e fagittargli continua 
mente prefJo alla fera fi ritrafferoi Barbari agli alo- 
giamenti , ei Greconell'hora ordinata (enza ordine ft 
partirno,pero che molti pigliando le cofe fue fi auiarno 
non fapendo pure onde doueffero arinare. Altri ne an 
darno nella citta di Platea difiofi dituorfi avati aca 
walierisaltri fereduffero al tempio di Iunone;ilquale è 
da- 
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dauîiti alla detta citta, uicino al fonte Gargaphyo per 
uentiftadij.Intorno al tempio fi fortificarno , e pofero 
in difefa il loco. Paufania ueggendo coftoro che fenza 
fua faputa erano partiti,comandò a Lacedemonij che 

| sarmaffero, e feguiffero questi altri , fiimando lui che 
egli andaffero al loco con$tituito,ubedirnò tutti gli al- 
tri prefetti di Laconia, eccetto Amonpharetocapita= 
neo della compagnia di Piteneti,coftui dicewa che non 
uolena fuggire i peregrini comeggli altri faceano, e che 
mainon fi farebbe per lui cotanta uergogna a Spara 
ta:e che molto fi maravigliaua di tale difordine, ilqua 
le fuffe comeffo fenza rimediarui cotanti ualenti huo- 
mini che erano nell’efercitose che egli uoleua piu prefto 
quini morire che feguire la uergognofa fuga di compa- 
gni, Paufania, & Eurynace haueuano molto ra male, 
che coftui non gli uoleffe ubedire, e per peggio haneario 
di lafciare quiui fola la compagnia di Piteneti,floren- 
tifimaditutto l'efercito , fermarno adunque tutte le 
genti di Laconia forzandofi di fuadere ad Amonpha 
veto che fegui[fe le publice bandiere.Ma effo oftinata- 
mente il fuo propofitomanteneaze.molti de gli altri ca 
pitanci di Lacedemonia: è di Tegta che erano infienie 
uolcuano partirfi e lafciare quivi Amophareto che re 
fiare ui uolea,gl’Atheniefi baucano mandato nel de- 
firo corno uno di foi a canallo p intendere glo che ha 
uémo afare:eftanano armati nell'ordine fuo, &co gra 
diffimadubietà, pcheintédenanola natura di Lacede 
monij efjere di parlare ad unomodo e far ad un'altrò; 
quado coftui ariuò nel deftrocornoritrouò i lacedemo 
nij in ordine per partirfise i fuoi principi e capitani che 
| Sf conten- 
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contendeuano con Amophareto e tale nolta lo prega 
nano che egli non noleffe effer La cagione di confismare 
Lefercito di Lacedemonty s che abandonato da gli altri 
Greci folo reftana in quefto loco. Non fi potena perfua 
der ne piegar Amophareto,e ritrouolo il mefo Athe 
niefe ch'egli lenana ad ambo mano un gradi[fimo faffa 
edicenache quefta era la polata,vuero calculo ch'egli 
danadella noce fuase diel {uo parersmoftrado che era 
immobile la fua uoluta di fuggire i peregrini, cofi-chia 
mana lui li Barbari. Paufania in fine gli diffe che egli 
era uno pazzo , efuori di fentimento: e uoltò al meflo 
degli Atheniefi glicomeffe che ad Ariftide referiffe 
come paffauala cofa e confortaffelo a mandare quivi 
qualche uno delli fuoi per prendere infieme configlio 
della partita(na-Ritorno adietro il meffoze contenden 
do:coftoroinfieme giunfe l'aurora. Into 
Labartaglia che fu fra i Perfi& igreci,e come 

| fwrotto & morto Mardonio. .. Cap. 6. 
qdufania fin a quella bora afpettato bauca,qual 
Pe meffo de gli Atheniefi, e ueggédo che alcuno 


"= nouenia, dette il fegno a Lacedemonij e Tegeati 

— della partita e perla cofta del monte prefeil'niaggio, 
Stimando che Amophareto lo douelfe fegnire, fi come 
accadde . Gli Atheniefi dopo loro fi pofero nel medefi 
mocamino, ma perche gli Lacedemonij baucano pre- 
Sala altezza di poggi, per le radici del monte-Cithe- 
rone.per temma dellacaualeria fu necceffario.a loro 
Senderfi per il piano. Amonphareto che non ftimaua 
mai di effere lafciato da Paufania,poi che in mano heb 
be pregati tuttigli altri capitanei che non fuggifferose 
a ueggendo 
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nécgedo gia partite tutte l'altre copagnie moffe ancor 
lui le fue gente,a lento paffo dietro a Panfanta, ilqual 
forfe da diece fradi era paffato auati fermato fopr’al 
firme Morogte nel loco nominato Argiopio oue è fa- 
bricatoil tépio di Cerere e Lewfina,quini afpettava la 
copagnia di Amopharetoco animo di tornare adietro 
in fuo aiuto quado no fi vimoueffe Amophareto della 
fua obftinatione. Hora egli uène come. è detto, cinque 
fto loco aglialiri fi ricogiunfe.Malacaualaria di Bar 
bari eratorò alle (palle pero che intefa la fua partita;a 
briglia abadonata feguiti gli baneaze hauendogli qui+ 
ui giunti con'afpero affaltò fi erano apicciati co greci è 
Mardonio come feppe G(to fece afe adimadar Thora= 
ce Duca dì Lariffa,e fuoi germani, Euriphylo,eTrafy 
deo,e diffe a lorofiglivol di Haleoye che direte bor uoi 
guardadò Gfto loco abadonato-da.Lacedemonij,n0:f0>. 
leui uoi dire che quefti bomini tato ualéti nel meftiero 
dell’arme né fuggiuano matdella battaglia. Mai non 
abadonauanoil prefo loco se pur ueduti gli baueti par 
tirfi dell'ordine, e qfta notte fugiti fe ne fono. E perche 
qfto ? fenon per temma di affrontarficon buominèua 
lenti.Trifta dimoftratione bano fatta della prodezza 
frase dellanominanza che eglà bauenano appreffodî 
uoi, de quali(di uoi dico )no mi marauiglio chenonha 
uete e(perientia di tte cofe,ina bene di Artavazomi 
marauigliai silquale come ifpaurito dalnome di ques 
fli Lacedemonij proferfe uno partito ucramenteindes 
gno d'effere detto da buomonotrito nella corte del Re 
di perfia. Nellemura di Thebe proponea lui che fi: dò 
uelfimo ponereia ‘efere affidiati CL cofa de 
Gai Spa che 
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che da me intenderà il Re Xerxe . Dopo quefte parole 
zucte le (chiere perfiane cò molta furia fece paffare il 
fiume Afopoco tata preRtezza che fembrana che cf, 
auati a inimici fuggiffero. I lacedemonij e Tegeati(co 
m'è detto)afpettado Amophareto s'erano fermati ad 
«Argiopio,onde furno i primi giunti. Gli Atheniefi po. 
co amanti p certi ualloni atranerfati non fipoteano ue 
der.1.capitanei dell’altre barbare nationi come nidero 
i perfiani ufciti del capo, [piegate le badicre ufcirno tut 
ti quat alla battaglia fenza ordine. Ma fi come la no 
luntà li traportaua con alti cridi e rumor: ineStimabi 
le fegniuanoi greci come fuggitiui . Hora come Daufa 
nia cominciò dalla caualeria di Barbaricad effere ag- 
«giunto mandò agl'A thenieft,dicendo che glia giorna 
taera uenuta,laquale poneya la liberta e la feruitù di 
grecia alla bilaciazet che fol gl'atheniéfi e è Lacedemo 
nij con gli Tegcati reStanano p la diffefa del nome gre 
coe[fendo abbandonati da tuiti quati gl’altri , che la 
palfata notte erano fuggiti, che il fuo parer era che ua 
lentifimamite cobattendo s'aiutaffero l'un'all’altro, 
e che quado fuffero tati loro Atheniefi affaliti; haue- 
rebbe foccorfi co ogni fuo parere. Ma che premedo nel 
pente loro addoffotuttala canaleria de nimici, douea 
no aiutar ow'era il bifogno . E quado pur no gli pareffe 
diuenir co tutte legéti a Gta battaglia,lo (erniffero al 
maco de gli fuoi fagittari;ilche reputarebbono ad eter 
naobligatione. Voleano gl’athenieftritornare a Lace 
demony,ma gia la caualieria di Thebani co theRali al 
le palle e co gli Macedoni et gl’altrigreciche dal lato 
di barbari eran uenuti,p le nie molto da lor conofciute 
Ta) î i erano 


POM B' @R6(O) SIX. 323 
erano nel mote faliti,onde enza pericolo n6 poteuano 
ritornare gl'atheniefi. E pero ì Lacedemonij per fe folî 
prefero la battaglia. Diece miliara(com'è detto) era- 
nocoftoro, etre miliaia di Tegeatitutti quefti da capo 
a piedi armatì.Cinquantamilia di lieue armatura ba- 
ucano a fnoi feruigi e facrificarno p adirizzarfi cotro 
ainimici, e no potendo hauere nel.[acrificio profpero fe 
gno patirno p alquanto di tepo danno aftai, e furno di 
Suoi alcuni uccift e molti ferriti,perochei Perfiani con 
tutte le geti da piedierano aggiunti con Mardonio, et 
gittate le gerre cioe letarche alle palle trabenano tan 
ta moltitudine di faette cheera cofa maranigliofa da 
uederse Paufania.altépio di Tunone ch'è in Plateari 
uolto quafî piagendo adimadaua aiuto ‘glia Dea con. 
gradi[fime preghiere e uoti fupplicandogli,e mètre che 
egli orauasli Tegeati che facrificato baneano,co le fe. 
badiere fi moffero cotro a gli Barbari, e poco dipoî heb 
bero gli Lacedemonij fegnofelice ne facrifici, e contro 
a perfiani fî moffero ancor loro, gia baneano gli barba 
rurimeffi gl’archi, eco le gerreimbracciate cominciar 
no horribile battaglia preffo al tépio di Cerere,cobattè 
dol’unael’altragéte cò tata pertinacia che nitte cede 
uano,ma infino all'urtarfe con le perfone fr peruenne . 
Certamete i barbari ne di ardire,ne di po(fanza erano 
agreci inferiori, ma dell’arme nò haueano quella efpe 
riétia,me adoperauano quelle medefime che i greci, pe 
roch'efi cd lace leghe dietro agli Scutatiferrinano a 
loroebarbarico leman le fpecciauano. Ma eran come 
difarmati a vifpetto di greci, e furiofamtte fi cacciaua 
no auati sondetal uolta dieci e pochi piu e pochi meno , 

niigt Sf 3° entra- 
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entranano tra gl'ordini di lacedemonij; cerano uccifi. 
vfrditamente fi mitenero fempre mai fino a tato che 
Mardonio con mille eletti gentil'huomini di Perfia en 
trò dalla bandadifopra,e comeffe afpriffimo conflitto. 
Egliera fopra a un bianco caualiose fofpingendo avati 
e confortando i fuoi,fu cinto dalla copagnia di Arim- 
neftoil piu fiero et ardito cobattitore che hane(fe Lace 
demonia.E ben che gagliardamete fi adiffendeffero gli 
Perfianicon Mardoniose circaffero co ogni sforzo du 
fcine delle (chiere di Arimnefto che gl'erano intorno,e 
ritornarfi agli fuoi,nò poterno mai.Tutti cò efo Mar 
donio andarno aterra,e quindi cominciò la fcofitta di 
Barbari, peroche gl’altri uoltandole fpalle dal lato di 
fotto oue Paufania cobattea (i pofero m fuga i Lacede 
monij fino al piano ftrabucheuolmente gli fofpinfero cò 
tararoninachefimile firage e uccifione no fu comeffa 
piu mai, c fu Leonida nindicato per la morte di Mar> 
donio (ecado l’oraculo , e la piu (plédida uittoria di che 
fi babbia notitiaottenne Paufania figlinolo di Cleom 
broto nepote d' Anafandrida,gli maggiori delquale di 
Sopra nominati fono p Leonida. Q uchti medefimi fur 
no progenitori di Paufania . Avimnefto ilquale uccife 
Mardonio di fua mano, alquanto tépo dipoî co trecéto 
gentil'homini ch'egli eleffe di Spartasuéne a battaglia 
co tutti quatigli Meffenij, liqualrcò gli Lacedemonijj 
guerregianano. Furnotutti 300.ceffo Arimnefto ue 
cife nel loco appellato Stenyclero.Horatornado al pro 
pofito noftro,poi che gli barbari dal mote furno getta- 
ti, piu mai non ritornarno il uifo uerfogli grecisma fug 
gedo fenza niun'ordine alli fhoi repari one prima eran: 
i î accam- 
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accapati s corredo fi raccolfero , la battagha era ftata 
preffo al bofco,che cireoda il tépio di Cerere: & è ma- 
tanizlia che un folamente nò fi uedeffe de gli Perfiani 
morio giacere nel facrato loco quale è intorno al detto: 
tGpio ina molti fuore di quello erano uccifi come nò gli 
fe noluti quella Dea riceuere p il peccato dei t8- 
pio di Cerere Eleufima,chein Anattario baueano ar- 
foce disfatto. Artabazo di Pharnace quale com'è det 

10 cò molte parole banca diffuafa la battaglia al pfen- 
te ancora flimò fempre gligreci fimulare quefta fuga 
per ritrare nel mote i Perfiani , onde comeffo hauea a 
tutte le genti del fo gouerno (gonernana daquarata 
migliaia di cobattitori ) che fampre infieme sifrett at 
tendeffero a fegnire le fue bandiere, dipoi adunque che 
side Mardonio uccifo e l'altre géte m fuga,non detero 
agl’altrine alle mura di legno ne uerfo Thee firac- 
colfe,ma diritto a Phocea cò animo di giengere prefta 
mente all'Helle[ponto. Mètre che qfto fuginano cotro 
agl'Atheniéfi cobattenano quelle gente di Greci che 
al Refanoreggiauano.Tutti altri eccettoi Thebani ds 
propria uoluntà fi diportanano male, e faceano niéte, 
ma quegli da Thebe fi portarno incotale modo che per 
buono pezzo contro a gl Atheniefi fi mantennero, bé 
che fuffero di numero minor affai.Trecento di loro tut 
ti buomini di grade coto ni furno uccifi , alla fine dopo 
lafcofitta di Perfiani uoltarno anch'effi le fpallese uer 
folacitta fuggirno,molta altra moltitudine che'cobat 
tuto ni banca; diffufamete fuggì chi aun e chi a un'al 
troloco,efurno molti ancor che fuggirno prima che la 
battaglia fu(fe cominciata, peroche LEA 
S i SS 4 “a 
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nal'incarico a Perfiani, ecomefurno rebatuti queglis 
ristto il vefto dell’efercito fu (cofito eccetto la canaleria 
laquale come gionta fu nel piano one adoperare fi pote 
nano ecanalli rivolta a grecitanto lì ritenne che fuoî 
pedonifi raccolfero al canipo loro,pero cheno ui fareb 
bono agiunti atempo tanto ftrettamente gli cacciana 
la lieue armatura dì Lacedemonia. 
Come greci efpugnorno i Perfiani & del tut- 

to gliruppeno. Cap. 7a 
Vrando quefto rumore fu riportato a greci che 
DZ al tempio di Iunone erano accapati, co 
me Paufaniacotro a Barbari cobattea, e baue 
nagiamolto di uataggionella battaglia p quefto que 
glida Corintho da Megarae li Phliafi furiofamente 
uennero uiai Corinthidrittamente perli poggi oue ft 
fcède al tépio di Cerere gli altri pla aperta capagna; e 
effendo gia nicini aimmici chefugginano , Afopodoro 
figliolo di Timadro capitaneo della caualeria da The- 
be gliaffalì,e uccife feicento di loro;gli altri caccio infr 
no alla fommita del mote Citherone , coft perirno cofto 
rofenza alcunalande, ibarbarifopra avanzati ‘alla 
fopradetta(confitta fi raccolfero nel fuo capo alle tor- 
ri di legno,e motati fopra a repari sapparecchiarno al 
la diffefa poi che partita fu la fua caualeriase arivan- 
do le ggti di Lacedemonia s incominciò un'afpera efpu 
gnatione,e durò la battaglia infino a tanto:che ui giun 
Jero gli Athenieft,iquali effendo meglio efperti del cò 
battere fortezze che lacedemonij nò fono, cauarno fot: 
toefeceno rouinar buona parte del reparo,dentro a ql 
lo falirno primieramente le géte di Tegea,etuttiglial. 
dii : tre 
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trigreci dopo lor, itegeati guadagnarno i tentorijcive 
alogiameti portatili di Mardonio , etra l'altre cofe il 
prefepio di caualli fuor tutto di brozo, cofa molto bella 
e degna di ammiratione.Q uefto è ripofto perdon al té 
pio di Minernain Egalea1lrefto delle cofe che guada 
guarno pofero.in comune agli altri greci cò l’altra pre 
da poca diffefa fecero i barbari poi Done fuil repa 
rosopprefi datataronina e uccifione che di cotate my 
riade non uennero in uendita trea miliaia di bomini ut 
ui.Q uattromyriade fuggirno cò Artabazo,dele La 

cedemonij,che gentil’huomini fuffero macarno folamé 
tetréta,e uno, fedici da Tegea cinquatadoi atheniefi. 
Di Barbari fe diportarno bene tra li pedoni quegli di 
erfia,traicanalieri gli Sacci tutti gli buomini di mar 
donio,dal lato digreci queda Tegea egli Atheniefi; 
ma piu affai i lacedemonij: auéga che ciafchedun abat 
teffe coloro coquali cobattena,mali Lacedemonijfop 
chiarno qlla parte dell’efercito che piu era uallida e ro 
bufta.Di gfti Lacedemonij s'adopero(fecodo il mio gin 
ditio)c0 pix prodezza ariftodemo;colui che folo ditre 
cétoda vbermopyle fi partì p Gftoera nominato a par 
tail fuggitino. Dietro a coftui Poffydontose Philocyo- 
nec amonphareto,tutti Gifurno uccift : ma quado è 
Sparta di qfa cofa frragiona, nò pongono ariftodemo 
pilprimo,auenga che face[fe di fua perfona quello gior 
no cofe fopra ad ogni marasiglia,ma gli Spartani dico 
no che come dijperatose nò a modo de animofo combat. 
teua,come colui che morire uolena a ogni modo:per la 
uare.la uergogna riceuuta a Thermopyle,ma che Pof 
Sydonio con lafua fchiera alle (palle hanena fempre cò 
battuto, 
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battuto;ne ufcito dell'ordine come Ariftodemo,ilqual 
op inuidia,o per altra cagion fu fatto anchora dopo la 
morte G/to oltraggio che tutti gl’altri a fpefe publice fu 
+0 bonoratamere fepeliti e effo fu del fiso nome privato 
nel (epulebro . Callicrate mor) fuori delta battaglia,il 
piu ualéte di coftui nò banca , n6 che l'efercito di Lace 
demonia,ma lagrecia tutta quata.quefto ftadofi ana 
ti alla fua fchtera,metre che Paufania facvificana, fu 
paffato d'una faetta p li fachi,e portadolo nia arimne 
So getil'homo di Platea,dicena lamétadofi che gia n0 
gli dolea d'efer uccio p la diffefa di grecia,ma che tro 
pogligranana che la opera difenò baueffe dimoftra- 
tacome l'animogli dana d'operarfi qlgiorno. Tragli 
«Atheniefi fi dice e[ferfì portato ben Sophane figliol di 
Euthychrde della ftirpe Decelefe.Q uefto cafato e pa- 
‘retella di secelefi fr dice effer difcefa da veceleo;ilgual 
mel tepoche Caftor e Poluce uenero di Sparta co gra- 
de efercito ad Athene p ricouero della forella Helena 
rapita da Thefosct disface[fero l'Atticatuita quata 
pche nò poteitano QUa ritrouar: onde coftu gli coduffe 
‘ad Apbidnae fece che Titaco buomo di qlla terra di 
moftrò a loro il modo divibauer la gewmana , e p que- 
Stoinfino al pfente fono gli Decele/i liberi in Sparta da 
pedagij e datij,e bano dignità di (eder tra gli gétil'huo 
mini,e tato s'è matenuta Qfa amiftatia che nella guer 
rache bebbero dipoi qgli d’ Athene cò il Peloponefo, 
guaftarno gli Lacedemonij la Attica tuttaquata,ec= 
cetto le cofè de gli Decélei,di Gstagéte nacque Sopha 
‘nesdelqual doppiamete fi ragiona per il diportamento 
di quefta battaglia. Dicono alcuni ch'egli portaua una 
Ne ancho- 
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anthoretta di ferro co la cathena attacata nel balteo, 
cioè nella cintura militare se che nel cocorfo de nimici 
gittana qlla aterrapnoceffer da lorofuriofo affaltofo 
fpinto adietrose come e[fì fi ritrabenano, cofi lui lena- 
tala anchoragli feguitanama piu è da creder a\quel- 
lo che altrimente fi dice:cioe che egli portana la ancho 
ra nel (èudo pinfegnascome portano al prefente anche 
gli fuoi,eche qliaface[fe molto quello giorno nedere, p 
che waletifiamamente fe portò come era fuo coftume , € 
comefatta banca dimoftratioue gia prima nella guer 
radi Egina quadogli Athenieft affidiarno Gla citta, 
e uenne in aiuto a gh Egineti Eurybiade Argino , che 
cinque battaglie uinte bauea cobattendo fingularme- 
te. Sophane uccife coftui efendo prouocato a battaglia 
fingular, p alcuno tépo dopo quefta guerra fu fatto ca 
pitaneo de gli Atheniefi infieme cò Leargo Glanco cò 
tro agli Hedonij per la contefa delle minere da l’oro,e 
fudac[fi Hedoni fconfitto e morto appre(fo il mote ap 
pellato Datone.Poiche firno pref ivepari e alogiame 
ti di Barbari,uenne avati a Paufania una femina con 
cubina di Pharnadato figliolo di Thcafpo gétil’huomo 
Perfiano:laqual abracciando le ginochia di lui . Re di 
Sparta diffe , liberame‘di GRa fernit:p forzafui rapi 
tadell’ifoladi Coose fon figliuola di Hagetorido di Ar 
tagora. Paufaniariconofciuta che la bebbe p figliuola 
d'uno fuo gradi[fimo amico:boneftamentela fece guar 
dare appreRto di quegli Ephori che erano nell'efercito 3 
efattola dipoi in Egina traportare e di lafu'codotta ,. 
ouecalei piacque. Le genti di M antineagiunfero inca 
po quello giorno che fu comefa la battaglia,e ueggito 
che 
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che tardi erano uenuti, ne hebbero grandiffîmo defpia 
cere:cintédedo che Artabazo con molta gente uerfo 
Hellefpoto fuggiua:feguirno per qla mainfino in The 
faglia:e ritornati poftia a cafa,codenarno gli fuoi capî 
tanei ad e[fîlio perpetuo. medefimamete qgli da Helea 
fireputarnogradi[ffma uergogna, il no e[Jer giunti al 
tépo della battaglia, e bandirno anche effi gli fuoi capi 
tancigli Egineti erano nelcampo a Platea, & tra gli 
principali Lapone figliolo di Pytheo,ilqual Panfania 
usò Gite parole.Figlinolo di Cleombroto fatta bai una 
cofamaranigliofa,e per gradezza e p dimoftratione,e 
tribuito ti banno gli dei che liberata è la Grecia la glo 
ria delnome tuo foperchia lafama di tutti gl'altri ille 
Sri,p l'accreftimeto dellaqualti farò GNto ricordo,e an 
che accioche lì Barbari da quadietrono ardiftano di 
comettere cotro a Greci effempli tanti dishonefti come 
Xerxe che il corpo di Leonida , pofe in croce nel lito di 
xbermopyle,fe tu aditque uincedenolmete crucifigedo. 
Mardonio nédicarai Leonida tuo zio, pre(fò a Lacede 
monij e preffo a tutti e Greci molta fama ne acquifta- 
rai.Panfaniarifpofe.che egli era certo che cò beniuolè 
tia/gStogli diceffe:ma che male e iniquamete dicca,pe 
rocheincrudelirfi cotro a morti no era opera da greci, 
madabarbarise che di Leonida e de gl'altri ch'a cher 
mopyle furno uccifi,era glio giorno fatta magnifica uè 
detta,cofi diffe Paufania,e fece nell’efercito publicare 
che alcun fotto grane pena nò tocaffe della preda alcu 
nacofa,edeputò iferni che glia ad un loco defignato 
portaffero, onde.e[fî quae la p li alogiamenti ritrouar 
noeletti d'oro e d'argéto adobatie cratbere phiale di. 
oro, 
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oro,e altri uafi da berese i facchi fopra alle carette con 
gli lebeti d’oro e d’argéto,che traluceano in molta qua 
tita.Trabesano anchor dalle uccife pfone armille e co 
Lari e accinaci d’oro:pero che delle ueftiméti preciofe cò 
tono fi faceua.Molte dî Gfte cofe furtivamete ne afco 
feroiferni,se molte nereprefentarno in publico mail 
principio della grade richegzain Egina fu qfto,che da 
Seruiciprananoi nafi d'oro quafi a cambio dirame di 
danariche, apprefentatifurno di gta predafutrattà 
‘la decima,e fabricato nel tempio di Delpho un tripode 

d'orosilqual è qUoch'è pofto fopraadunferpéte co tre 
capi dibrozo;in Olympo fabricarno unaimagine a Io 
ue di metallo dilighezza didiececubiti,e preffo all’ 7 
fibmol'imagine di Nettuno che:ha fette cubiti di lun 
gezza,ilrefto dellamonetatra licobateti fu diftribui 
tascofi lecocubine e 1ruafi d'oro e d'argéto,egli anima 
li,non ho io notitia di qlio fuffe dato plaopera {ua a co 
loroche meglio:de gli altri adoperarnoin qfta batta 
glia, eccetto che a Paufaniafurno elette diece capi di 
tutcelecofe,e date aluiindono , dellefemine dico, de 
canalli,detalenti e decamelli e dituttel’altre cofe.. 
Hebbe Paufania anchora tutto l’apparamito cualî 
che portati banca Xerxe p adobare il fuo terorio, pero 
che donato lo haueua a Mardonio quandoin Afrafe. 
ceritorno. dicefi che Paufania rimafe fiupefatto nella 
nifta di Gllo: e comeffe a coquie piftori(liquali infieme 
con le dette cofe donate gli furno) che una cenaglior 
«dinaffero alla maniera di Perfia,fi come a Mardonio 
ordinare fapeano, e neggédo corato apparato , comef- 
fe afuoi sche almodo Laconico ordmaffino anche effi 
i un'altra 
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un'altra cena,laqual cofa pre/tamete fu fatta, per che 

poco tempo occupanase fece Panfania conuocare tutti 

i capitanci dell’efercito,e l'una e l’altra cena pofe in pa 

ragone,dicendo a quegli che per altro conuocati nò gli 

banca che per moftrare a lorola pazzia di Mardonio 
capitanco di Medi ilquale uinendo intanta delicatez. 

Zacranenzio a foggiogare loro che uincano'in manie- 

ra che poco guadagno bauercbbe prefo della vittoria . 

Nel feguente giorno fu cercato affai del corpo di Mar 

donio;e non fu ritrouato,ne fi fa la certezza da cui fuf 

Sefuttratozio hointefo dinerfe perfone natarfi d'hauer 

lo fepelito:e fo molti che hebbero p Gfto gradiffimi doni 

da Artonte figlinolo di Mardonio: pur e lafima che 
iui fu fepelito da Dionyfophane gentil’huomo da Ephe 

So.Come fi fia,no fuil'corpo fuo ritrouato gli altri mor 

ti furo portati dipoi che della carne e nudati furno tut 

ti ad unoloco per gli buomini di Platea,doue fi nidc'il 
capo d'uno buomo ilquale era tutto d'uno offo integro 

Senza niuna comifura, e ad un'altro la maffèla cogli 

denti del medefimo offo folamete diftinti, mano parti, 

le offa anchor ui furno uedute d'uno homo per grade 

Za di cinque cubiti,e ritrouarno i Dlatefi in quello tè- 

pooro & argento affaiin uafi & in moneta. 

Di quello che fecciono gli Spartani contro a 
Thebani:ecome Artabazo ritornò in Per- 
fia. Cap. 8. i 

I greci poi che bebbero la preda in tra fe difparti 
| ta fopelirno ciafcheduno p fe di morti foi fepera 
tamente,ma i Lacedemoni) fecero fepolture in 
ana di Glle pofero i Sacerdoti, tra quali fu Pelfidonio,. 
Amon- 
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Amophareto,Philocyone,e Cillicrate nell'altro gen 
til'buomini da Sparta, nel terzo gli altri fopelirno . Lì 
Megarefi e Pbliaft anchora effi fepelirno color che dal 
lacanaleria de Thebani fiwno uccifi. Gli altrifopolcri 
che quini fi ueggono intédo iocfJer ftati fatti da coloro 
che fi uergognanano che monumtto alcuno no fi uedef” 
fe della fua gente in quefta battaglia e io intedo che die 
ce anni dipoi Cleade fighuolo di Autolico ne adirizzo 
uno a corplacentia de gli Egineti delli qualiera ami- 
cifîmo.Hora fecero quiui a Plateagli greci un cocilio 
generale nelqualfu deliberato di mouer guerra a The 

bani,e dichieder coloro che fuffero ftati principali a fa 
uorirei Barbari ne mai dipartirfi dall'affedio di quella 
citta infino che non hanefferoin mano Timegenide & 
«Atagino,capiet anttori di quella fetta che al Re Xer 
xeeraamica.L’undecimo giorno adunque dopo la bat 
taglia fi apprefentarno alla citta richiedendo le fopra 
nominate perfone,negando gli Thebani di nolerli da- 
re,guaftazano il paefe li intorno , e conftamamano ogni 
cofa,onde Tumegenide conuocato il popolo parlò in que 
ftaforma.Poiche Greci hanno cofi conftituito o salen 
t'huomini daThebe cheola unita noftra ola citta di 
Thebe diftrutta fianone douuto che per noftra cagio- 
ue fiano cotanto dannegiati, Sifor[e [otto quefta (pe= 
tie uogliano danari.. Siano del publico pagati per.he 
publicamente co Medi fece lega quefto popolo non gia 
. noi foli,Mafeinuerita nogliono pure noi, eccomi app 
recchiato,e per Thebe uoglio morire.Lihebani régra 
tiatolo affai come buomo di grade cuore e amatore del 
la patria,madarno il caduceatore a ranfania prof 1 
ofi 
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dofi di dare le adimandate perfone.Tra Gfte prattiche 
fuggì Atagino della citta, li figlioli delqual furno con 
dotti a Paufania, maluigli affolfe negado chela età 
di qfli fanciulli fuffe capace di pena. rimegenide e alcu 
ni altri furno ritenuti, liquali fperauano liberarfi pda 
narhe farebbe loro nenuto fatto fe Paufania (enza (a 
puta di copagni no gli bauefJe condotti a Corintho,e la 
fatto morire.Sin qua babbiamo narrate le cofe fatte a 
Thebee a Platea , ma Artabazo di quuifuggédo gin 
feinThefagliasone lafama no era giunta anchora del 
la fcofitta di Platea,e e(fendo adimadato del refto del 
l’efercito rifpofe che in Thracia andana lui co qfta par 
te per commandamento del Re se che Mardoniolo do 
uea feguir,Siche apparecchiafJero gli alogiamenti, per 
che farebbon cofa al Re Xerxe grati[fitma.Cofi diceva 

lui mtédendo che quadola uerita haueffe fcoperta por 

tato baverebbe gradiffimo pericolo pehe affalito l'ha- 

ucrebbonotutti quati,e pero ne a Phocea ne quiniin 

Thefaglia ne dipotin Macedonia e inThracia palesò 

mai la cofa,ma co molta celerita puene a Bizcitio;ela 

Sciati affai di copagni p laftrada liquali o per lafame, 
o per lafatica arreftadofierano uccifi poi da Thracia 

ni,da Bizatioconauili fu traportato in Aftasacotale 

modoritornò coftui. Manel giorno che a Platea male 

fu cobatuto pe Perfiani,1n Tonia (i fece preffo a Mica 
le un’altra battaglia in fto modo.I Greci cò larma- 

tafotto il coducimeto di Leutychida Lacedemonio, co 

me è detto a Delo erano paffati.Q uini uénero oratori 

dell'ifola di Samo, Lapone di Thrafycleo , Athenago 
ra d'archiftratido,e Hegefiftrato d' Ariftagora, lqua 
lina- 
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linafcofamete da Theommeftore principe di Samo era 
no uenuti , molte parole diceua Hegefiftratose tral'al 
tresche comei Ionici nedeffero Qfl'armata, tutti quati 
firiuoltarebbono a perfiani,e che i barbari n6 gli afpet 
tarcbbono e quado pure afpettafero , che alla preda e 
n0 alla battaglia andarebbono i Greci; innocado ulti- 
maméte gli dei, gli (cogiurana che la fia cofanguiniva 
n0 lafcia[fero a barbari fernirze accioche no credeficro 
adinganoe[fer codotti  uolenano effi oratori p obfladi 
cinelle nane effer ritenuti. Seguédo tutta ua coflui cò 
molte parolelo addimadò Leutychida delmome fuo;e 
rifpodedo glio conse Hegefifirato fi addimadana, Leu 
tychida troncate le parole(fe forfi piune uolea dir co- 
lui.)Io predo diffe: amico mio da Samo il nome tuo p 
bono augurio di qRamprefase incotinète prefa la fede 
dacoftoro co giuramento,rimandò gli altri a cafarite 
nédo nella fua nane colui ; il nome delqual'pibuono au 
gurio gia pigliato bauea quel giorno flettero quiui fer= 
mi, enel feguente conottimi fegni facrificarno p facer 
dote e indouino bancuano Deiphone figliolo:di Ewienio 
d’Appollonia di qlla Appollonia cheè poftanel fino, 
ouero golfo Ionico , al padre dicoltuiinterueneuna co 
Sache appre(fonarraremo. Nella fopradettacitta di 
«Appollonia fon pecore cofecrate al fol lequal il giorno 
fi pafcono alla riniera di quel finme che difcéde dal mo 
te detto Tacmone,e per la capagna d':Appollonia cor- 
rédo,nel mare difcéde preffo al porto d'Orico.Q vini fi. 
pafcono le pecore il giorno,la notte dentro ad una Spe 
lunca di pietra non-longhe dalla citta guardate (uno, 

quefta guardia fanno gli piu nobili della citta; e che p 
— i Tt gen- 


HERODOTO 
gentilezza e abbodantia di robbe auazano gli altri p 
ciafcheduno anno tocca aun laguardia e quefto p cer 
to oraculo che bebbero quegli d'Appollonia . Efendo 
Euenio adiq; eletto una volta a Gfto ufficio fi adorme 
tò nella guardia , è lupi entrati nella pelunca ucci 
fero da fefanta pecore come di cio ft anide Euenio, non 
diffe alcuna cofa cò animo di caprarne altre tante e ri 
metterle in loco di glie.Mai citadini d'a ppollonia che 
gfto feppero coduffero Euenio al giuditio,e perche mal 
bauea guardato,di guardar alcuna cofa il privarno in 
eterno , e poi che lo hebbero fatto cieco,la terra fua n6 
glirefefruto ne gli animali parturirno, e dimadò a gli 
Indouini la cagione di que/to mal, rifpofero che quefto 
gli interuenina perche iniquamente haueuano priuato 
degliocchiil guardiano delle facrate pecore , pehe gli 
Lupi per uoluta de gli Dei iui erano'entrati, e che mat 
Sarebbono loro liberati da gli prefenti mali, fe nò fatis 
facenano a colui fi come egli medefimo fapelfe addima 
dar,e che Phebo dipoi darebbe ad Euenio cotale dono 
che molti buomini bauendolo fi raputarebbeno beati. 
Q ueftirefpofi tennerono occulti ggli d’ A ppollonia co 
mettendo a certi citadini che prouedeffero alla cofa, li 
quali fecero cofi. Euenio ritrowarno che nel fuo portico 
fi ftaua e fededofi cò lui,ragionarno di molte cofe infi- 
no che puennero il parlameto della fua difauentura,2 
nella mentione di dfta cola l’adimandarno che reftau- 
- roegli Diimadinilto quado uoleffe effer fatisfatto lui 
che dell'oraculo niente fapea , diffe che gli fopellirebbe 
li patrimonij,0 poffeffione di doi citadini nominandoli:” 
liqualiforfi veputana che piu gli baueffero nociuto in 
3 i que- 
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queRta fua pena, 0 piu vichi erano nella citta,ma le lo= 
ro poffe[fioni diffe che egli chiederebbe,et una cafazla= 
qual fapea lui e[fer molto bella nella citta. Se io banef 
fe qfte cofe diccua lui fatisfarto mi chiamarei e coten=. 
to. Coloro che appreffo gli fedeano fuggiunfero inconti. 
nente.E cofi ti da o Euento îl popolo d’ appollonia quel 
lo che tu adimandi,p gl’occhi che tolti ti bano;e appref 
foaluil'oraculo. Molto fi adirò lui poi che egli intefe 
effere fatoingannato publicamente furuo comperate 
quelle cofe che domadate hauewa lui, e hebbeli per fua 
fatisfattioneì. Maoltro di cio ottene miracolofamente 

la diuinatione;e funel fuo tépio celebrati[fimo di quel 
la artefigliuolo di quefto Euenio fu Deiphone, ilquale 
condotto da gli Corintij nella armata dininana auen— 
gacheio babbi intefo che acoftui gia fuimputato che 
frfacena figliuolo di Euenio non e[fendoin uerita. 
Come iGreciruppeno l’efercito che era in Io 
nia. Cap. 9. 
Ipoichegligreci bebberofacrificato da Delo fe 
Di nanicando uerfo Samo, e giunti al t8- 
pio di Tunone ordinarno le navi alla battaglia, 
mali Perfianiche quefta venuta intefa baueano, al- 
l’altrolito diterraferma fe erano ritwaticontuttele 
naui,Eccetto quelle di Phenicia che licenciate bauea- 
no,pero che a effi no parea dicomettere bataglia Na 
uile,parendoglieffer nel mar difequali a inimici. Nel 
lito a terra ferma nauicauano per effere nella diffefa 
del [no efercitoche da Xerxe fu lafciato per la diffe- 
Sa di Ionia, era quefto efercito di Sefanta miliaia di pe 
doni fotto il conducimento di Tigrane che di faturae 
WR di 
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dibelezza auazauano tutti gli altri pfiant . Li capita 
neìdella armata bauenano deliberato ridurfi a coftui, 
‘ètirado nel lito le navi fortificar in quel loco. Paffata 
adiique Gefona e Scolopote, uénero al tépio di Cerere 
Eleufina;ilqualfu fondato da Philifto nato diPaficlo 
quando egli fegnina H. eleo figlinolo di Codro condutto 
‘re della Colonia che fu pofta a Mileto, hanédo quini e 
barbari tirate le nane intertazalzarno intorno a quel 
leforteriparo cò (affi e arbori frutiferi tagliati in Gia 
regione abidanti[fima di belle piante. Come i Greci în 
refero coftoro e[fer patiti da Samo, dubiofi qual parti. 
to baueffero a pigliare so diritornarfi adietro , o dina 
uicare auantiin Helle(poto , alla fine non parve a loro 
difar alcuna dî i due cofe,ma digire aritronari ini 
mici. Apparecchiati aduque litanolati,ouero intolda 
mentiche a battaglia nauale apertengono,nanicarno 
a Mycalese efendo gia vicini al'capo de nimici no ued 
dono alcun ufcire all’incotro,ma lenane in terra guar 
nite d’armaméto e circodate di fteccato intorno, fopra 
allaripal'efercito terreftre che inordinata (chiera era 
diftefo , Leutychidaprimo de gli altri accoftido la fua 
nane quato piu pote alla (piaggia, fece pun de fuor ba 
ditori cridare quefte parole. Valenti buomini di Tonia 
intédano quello che îo dico coloro di uoî che pono udir. 
E gli Perftani no poffono intendere quefto parlare che 
anoie commune,quando azzuffati faremo alla batta 
glia ui doueriti raccordare principalmente della uo- 
Siraliberta, et del nome Hebes datotra noi. Colui di 
uoi che udire non pote a quegliche odeno fe lo faccia 
manifeftare. Credo io che coft ammonina Leutychide 
ù dl con 
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co guellò animo che hebbe Themiftocle ad'arteinifio, 
‘cioeche no intedendo quefti li Barbari , potena indure 
gli Greci arubellione, e intendendo potena poner fufpi 
tione come inuernenne. Hora gli Greci s'accoftarno cò 
vutti e legni al lito,e fenza cotrafto difcefero interra, 
‘et a fua poSta fi ordinarno alla battaglia,laquale cofa 
ueggendogli Perfiani , e fo[picando che gli Samiefi nò 
gliteneffero fede,tolfero l'arme a ggli; & da parte gli 
madorno molte cagioni gli induceua ad hauer fofpetto 
di quefti da Samo, e quella maffimamete gli haneano 
Jcoftituttiglicattiui atheniefi chenell’efercito di Xer 
xe furno guadagnati quado egli prefe Athene:e rimef 
figli bauenano nella patria a faluameto,p laquale co 
fafurno dali giudici della corte accufatische banendo 
cinquecento nemici del Re iu fia pofanza, gli baneTe 
roliberati,per quefte e per altre cagioni (picarno da lo 
ro gli Perfiani le genti da Samo, & quelle da Mileto 
madarno alle cime del mote di mycale , accio che guar 
daf]eroil paffo,ma veramete cio facenano per ifpicarfi 

da lato queSti altri anchora e liberati da questo fu- 
fpettofecero di gerre a guifa d'una teftudine afpettado 
gliinimici,i Greci come ordinati furno s auiarno,etra 
loro fr lenò una fama et apparfe fopra all'onde delma 
reunocaduceo.Lafamaera,che i Greci Boetia fcore 
fitce haneano le gente di Mardonio, e certo molte cofe 
diuinamete fignificate fono: pero che quello medefimo 
giorno che hebbero i Barbari la fcofitta di Platea,que 
Sta altra di Mycale douenano bauere.Hora Gfta nomi 
nanza chenell’efercito fi (parfe fecegli Greci molto 
piuferoci e arditi che non erano di prima. Ma comeio» 
et PEG diff? 
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diff,fi cofa diwina,peroche ad mo giorno del medefi-- 
mo mefe,come fu dinotato dipoi,fi concedef]è l'una l'al 
tra battaglia, nella mattina qUa di Platea: queft'al- 
tranella fera , & un'altra cofane concorfe ancor,che 
al tempio di Cerere Elenfinafu comeffa l'una e l’altra 
di qfte battaglie. Prima ftavan gligreci dubiofi ch'era 
no fopra a quelt'armata,no tanto per fe medefimi qua 
ro per latema della patria fua che da Mardonio non 
fuffe foggiogata .* Ma dopo lanouella fopradetta,con 
gradiffimo cuore  adrizzarno alli inimici, e gli barba 
riufcirno loro all'incontro con animo l'una e l’altra gé 
te adirizzato nella uittoria, fi come l’Hellefpoto e l’ifo 
le che fotto agl'occhi baueano,fufJero pofte p premio a 
uincitori,gl'atheniefi cò la meta quafi dell’efercito die 
troval lito pla pianura caminanano; eti Lacedemony 
ple ripe del monte, e poggi derupati fi moffero fieco al 
paro:ma p la mala ma giunfero piu tardi, peroche al- 
quanto erano a inimici lontani ancora,e gli Athenieft 
gia nel fuo corno cobatteano. Arditamtte (i difendea 
noi barbarimétre che le gerre cioe crate che pofte ha 
weano quanti per reparo durarno loro dananti:ma poi 
chegl'atbenie(i cò legèti che feco erano flretti infieme 
deliberarno d’entrare détro, no poterne bauere refité 
zia p molto (patio. Cofortananfi igreci l'un l'altro af 
fretadofi,accioche fino fuffe Gfto bonore , e no de lacede 
monij che giunti no erano ancora. Gettate adunque le 
gere al bafo,affalirno furiofamete i inimici,liquali po 
che alquato hebbero l'affalto ritenuto noltado le [palle 
aglireparie fteccati del fuo capo fi ricolfero , ne bebbe 
ro tépo di chiuder le sbarresonero feragli,pche feco in- 

fieme 
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. fieme entrano gl'atbenicfi,e ggli da Coryntho.Sicyo 
ui,e Troezenij,cofi erano coftoro nelle fchiere ordina 
ti.Prefolriparo,n0 fecero i Barbari molta diffefa,ma' 
Seguedo fe n’andanano tutti quatiseccetti li Perfiani, 
Q_uefti ben che pochi fuffero rimafi , manteneuano la 
battaglia, auéga che loro adoffo pmeffe grade moltitu 
dine chetuttafiatanel (teccato entrana;doi capitanei 
dell'armata fuafuggedo fcaparno Artayntho e Itha 
mitro, altrirati combattendo furno uccifi,Mardote di 
co e Tigrane il capitaneo dell’efercito terreftre.Dura- 
ualabattaglia anchora quado giufero gli Lacedemo 
nij con gli altri compagni: liquali uccifero quatine tro 
uarno.morirno di Greci anchora molti maffimamente 
di Sicyonij infieme cò Perilao fio capitanco. Mentre 
che fi cobattea ggli da Samo (a liquali come dicemo) 
furno le arme lenares aiutarnoi greci ad ogni fuo pote 
re.Oude gli altri lonici che coi barbari erano armati 
pefempio di coftoro cotro a barbari firivoltarno,cimi 
lefiì che furno madati alle cime del mote mycale: accio 
che guardafferoi paffi, e accadédo qualche finiftro nel 
la battaglia come auene,fuffero guida a pfiani a paffe 
ve il mote. Nofecero ql pehe erano mandati, ma p al 
treftrade che dietro al capo di barbari arinauano fi ca 
larnose nella uccifion di qgli furno gli piu crudeli nimi 
ciche baueRero,in qftomodo fi rubellò, un'altra fiata 
la Ionia al Rediperfia. Meglio fe diportarno gli athe 
nicfin gia battaglia degli altrigreci,e di loro fu qUa- 
giornata il meglio facéte Hermolyte figliolo di Euthy 
no homo celebrato molto nelli giochi pancracij : ilqual 
dipoinellaguerrache bebberogli Atbeniefi co ggli di 
SSA Cary/to 
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Caryfto fu uccifo in quella ifola nel loco appellato Cyr 
no: uccifi che bebbero gli Greci molti de nimici parte 
nella fuza se partenella battaglia , incefero da pofcia 
tnttelenaneerozinarno il riparo tratone prima le co 
fe di qualche utilità, lequal ecoilrefto della guadagna 
ta preda fopra al lito diftefero O alzate le elle nani 
carno a Samo. O. iui infieme cofultarno di transferi- 
releette di Tonia in Grecia: pero che no parena a loro 
polfibile di difendere oltro al mare quella regione conti 
nuamente contro al Re di Perfia,gli Lacedemonij fa 
denanoche le citta e territori] di quelle greche nationi 
che con gli Medi baueffero confpirato n quefta guer> 
rasfuffeno donate a quefti Tonici cacciandone gli primi 
habivatori,ma agli Athenieft non parea de rimonere 
di Afiar principato di Tonia,e alleganano che a Lace 
demonij non toccaua a fare cofultatione ne a giudica 
re delle colonie fue,e ftandofi in quefta contefa, uolun- 
rieri fu affentito che il parere de gli Atbenicft baueffe 
loco.Q uegli da Samo adunque,da Chio e da Lesbo, e 
altriinfulani con giuraméto affirmarno la lega di que 
fivaltri, e dipoi nanicarno ad Hellefpoto p (ciogliere i 
ponti liqualiffimanano di trowaretirati anchora,ma i 
barbari che della battaglia eranofuggiti;non molti pe: 
rospaffato il monte Mycale, a Sardi fe n'andanano , e 
nella via mafiftofiglinolo di Dario;ilquale nella fuetu 
rata battaglia fi era ritrowato, cominciò co afpre paro 
lea nilanigiare Artayntho, etra l'altre cofe dicendo 
gliche piu uilmete che una feimina fi era diportato nel 
fuso gonerno,e meritarebbe dal Re ogni pena crudel co 
me colui che leinfegne regale abadonate e nergogna- 
SEO ì te 
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te banca. Preffo a Perfianinò è ingiuria di maggiore 
carico che l’effere per femina appellato: onde Attayn 
tho per quella parola adirato tratto fuore l’accinace fr 
caccio adoffò a mafiftio per ucciderlo. Era alle (palle de 
Artaynto uno gentiluomo d'H alicarnaffo nomina- 
to Xenagora di P raxilao; ilqual prefe di dietro Arta 
yntho per il trauerfo,e percoffelo a terra , glifateliti, 
cioe guardiatori della perfona di mafiftiogli fisrno adof 
fose per quefto atto Xenagora acquiftò molta gratia,e 
de elfo Mafiftio, er de Xerxe anchora ilquale gli dete 
la prefettura di Cilicia, dipot invemuneratione perche 
il fratello feruatogli banca. 
Dell’amore di Xerxe,& della morte di Mafi- 

ftio. Cap. 10. 
Eruenncro dipoi quefli Barbari a Sardi,one il Re 
pquellotépo dimorando amana la moglie di na- 
fiftio che quivi era anche e(fa > ne potendo cò dont 

ocon carezze ottenere il (uo difio ( forza ufare non ui 
uolca)fi conduffe a dare una figliuola di coftere dì Ma 
fiftio a uno fuo figliuolonominato Darco,fperando con 
piu comodità bauere dipoi l'intento fi p queta cagio 
nescotrato il matrimonio, e celebrata grade fefta feco 
dol'ufanzam'andò il ne a Sufasouecrefciuta la fanciu 
lafiglinoladi Mafiftio,e dietd e dibelezza , a poco a 
poco fu l’amore della madre nella figliola transferito: 
laqual Artaynibacranominata, facilmete la hebbe 
ilnepla domeftichezza e familiarità che feco banca, 
epuntépoftette la cofa fecreta, laqual dipoi in'votale 
modofifece palefe, ameftre moglie di Xerxe haueadt. 
Suamanote[futo uno manto di pu colori cofa bella e di. 
LPRERE grande 
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grande arte, e quefto donò lei al Ro, ilquale uofito di 
quello n'andò ad Artayniba:e prefò che bebbe co ea 
‘diletto La innirò a chieder qualche dono:pche noléeieri 
l'hauerebbe copiaciuta amadola fi come faceua alfai.. 
Leichel'infortunio della [ua cafa cffer doncazdiffe:uoi 
10n mi darefli fignor quello che io adimadaret, E Xer 
xe che ffimana ogn'altra cofa cf] ergli rio hichta:da co- 
‘ fiei,che quella allaqualeffa perfana,ginrado promeffe 
d'offermare la (ha dimanda , la giovene ntrepidamete 
gli addimadò il manto che in doffo bauena, e cominciò 
Xerxe a recufare, non gia p altra cagione che p (chifa 
re il biafimo che ne foguinazenon fare ad Ameftre pa 
lefela:cola, laquale però ne (ufpicaua prima anchora 
grandiffimamente offeriua il Re ad Artaynihacittà, 
theforo, copagma di gere d'arme, allequal altri che lei 
non poreffe comandare, l’efimio dono che in Perfia co 
ceffo fia, e l'efercito,ma nò potedo perfuadere.a cofteiz 
gliconce[fe il manto alla fine, delguale effa ueftirascon 
grade alegrezza ne fece dimoftratione. Come quefto 
fup Ameftreintefo, d'odio troppo fuocofo s'accefe non 
cotro alla gionanetta,ma contro alla madre , laquale 
eftimana condutrice e colpeuole di tutta queta pratti 
ca,ma nel petto nafcofè all'hora il concetto (degno, & 
afpettò lafeftaregale.Q nefta è unacena p ciafcedun 
anno ordinata nelgiorno della regale coronatione in 
lingua perfiana mene appellata quefta cena Tysta,i 
Greci Telio, cioe niene a dire pfetta,in quella fede. il 
RecolateSta coronata , e dona a principi di Perfiale 
Strene, cioe li doni annuali. Tn quello conuito adimadò 
«Ameftre a Xerxe che gh faceffe dono della moglie di 
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Mafiftio, laqual cofa parne al Re molto indegna e di- 
shonefta,e lui intendeua molto bene la cagione perche 
la dimadaRe la moglie, fapena che fenza colpa era 
colei di quello pche era odiata , oltra di cio nò parea cò 
sneneuole fare dono della moglie di (no germano,mafi 
perchiato dalla fimulatione d' Ameftre et della legge 
del regno,che non pmette che quella giornata pofta de 
negare alla moglie un dono, aftentite alla fine,emadò 
p MafiStio fuo fratelloalquale parlò.in queta forma. 
Tufei Mafiftio figliuol dì Dario e mio germano:et ol- 
tro a quefto pfona di grade ualore,ondeinale a te con- 
uiene quella moglie che tu bai,bo ftatuito in loco di ql- 
ladareate una mia figlinola,accioche piu degnamite 
fialatua nobiltà accopagnata,ftupefatto a quefte pa- 
role Mafiftio,ripofese che cofa è GNta fignor,dellaqual 
tu miragioni,che la moglie ma abandovi, dellaquale 
ho figliuoli che buomini fono;e figliuole delleguale una 
feidegnato d'accettar nella cafatua.Grandiffimo coto 
faccio neramete della proferta che mi fai di cotato ho- 
nore riputadomi degno ch'io meriti il matrimonio du 
nafiglinolatua,mano tineceftado accio cagion’alea 
na,no mi far cotàro difpiacere, altri di me piu degno fr 
ritrouera p marito alla figliola tua:e ame farai soma 
gratia concedé.domi quella che al pfente pofegio, Yer 
xe adirato pcotale ripofta:Gfo a teinteruerra(difte) 
oMafiftio:nelamiafigliola banerai ne latua potraî 
venere,accioche tuimpari di (pere accettar le bonora 
te proferte, partite Mafiftio pltamete della (ua plen-- 
tiafradeti dicendo. Morto non fono ancor,ma nel te- 
poch'eRocò Xerxeragionana, Ameftre p li fateliti dî 
Xerxe 
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xerxebanena fatta a fe c6dur la moglie di Mafiftio, 
secrude!mere la ftracciana , pero che tagliate a quella 
Ie roamille mesgtrolei le fecca magiare a canistaglio- 
iliilnafole orecchie e li labvi,e la linguaze coft cocia la 
rimandò alla cafa del mavito: ilquale poco dipoi ui gi 
Sequali correndo come colui ilquale ben che la cofa nò 
fapeffe: dubitana di qualche male, ma poi ch'egli nide 
dl ffracio della moglie,configliatofi co’ figlinoli (che tut 
ticrano prodi canalieri)f1 partite per andar a Battra, 
«cor dipofirione di fare al Re molto male:c come iv ere 
do fatto l’'haurebbe fe a Battriani & a gli Sacci falo 
fi fufje codotto:peroche egli era prefidente di quella re 
gion:e molto amato nella provincia, ma Xerxe che di 

cio dubitana,lo fece co'figlinoli nel niaggio uccidere,in 

fieme contuttele géti d'arme che fieco haucua. e infin 

qua baftiil ragionamento dell'amore di Xerxee del 

lamorte di Mafiftio.Partitigli greci da Mycale ner- 

fo Helle{ponto nanicado farno ricenuti per alcuni gior 

nia Lattona p cagione de uenti,e quindi partiti psen= 

nero ad Abido:etronando gia difciolti li ponti,p cagio 

ne dequali quefto niaggio pigliato baneano,fi confulta 

vano di quato baneffero a fare. Pareua a Leutyehide 
etamolti de gl’altri di ritornarftingrecia: ma agl'a- 

theniefi ea Xatippo capitanco loro parena di affalire. 
il Cheronefo,adique e(fendo difcordi fi partirno quegli. 
di Peloponefo,gl'atheniefi da Abido paffati affediar-. 
no Sefto la forte citta, in tutto quello tratto di marina. 
no è citta dimura meglio guarnita:ct in difefa di quel. 
laconcorfero molti de principi che per il Redi Perfia. 
gouernaano terre intorno.Ocbazo tra gl’altri;ilqual. 

RI ERA era 
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era principe di Cardia et banca ricolto coftui gli arma) 
menti di ponti,dentro alla citta di Schto erano gli babi 
tanti di quella per natione Eolici:ma Perfiani ct altri. 
Barbari affat ui erano anchora,fignoriggiana laterra 
Artaytto,ilquale ben che fuffe gentil'huamo Perfia- 
no,lagentilezza uergognana co atti uilani e brutti di 
portamenti. Circonenne coflui il Re Xerxenell'impre 
fad Athenein quefto modo . In Elconte citta del fto 
dominio e il fepolcro di Protefilao figliuolo d'Iphiclo , 
quale fu uccifo da Hettor nella imprefarti Troia, iL té 
pio era intorno al (epolcro di quefto bero, nelqual era 
no gradiffmi doni parte uotatize parteripofti , danari 
in molta fomma,Pbiale d’oro e d'argento , imagine di 
grande arte, ucfte et altri doni, lequal cofetucte ro 
bò Artayttoinganado Xerxe con quefle parole, figno 
re(diffe egli)in quefto loco è la cafa d'uno greco,ilqual 
con gentearmata affalì il regno tuo,e fu meritamente 
uccifo.Concede a mele cofe fue accioche gli altri préda 
no efempio di ngn moleftare il tuo paefe,facilmere cofi 
dicendo,sinclinò Xerxe a concedere la fua dimadaset 
ad Artaytto parena canillofamente bavere detta la 
ueritày perchei Perfianiftimano Trota contutta la 
minore Afia apertenire al regno fino. Poiche hebbe p 

| decreto dal Re ottenuta -Artayttola dimada fna,per 
tò da Elconte a Seftotuttigliornamenti del :épio, il 
loco facrato intorno a quello feminò cultinando p cofa 
fua,e quado ad Eleote andana, nelle fecrete parte del 
tepio con le fuefemine fi folazzana. Hora al prefente 
cradagl'atheniefi affediato , ne hanena provifto nella: 
terra di quelle cofe ch'alla offidione neceffarie fono: p-. 

de che. 
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che împrouifamente fu affalito da qfta armata, laqua 
le în quello iépo né afpettana.E gia l'autimo era fopra 
agiunto e a greci che la terra offedianano molto incre- 
foicna il guerregiare in tata lontananza dalla patria 
ficaze la cofa uedcano andar in litgo pche il uincer p ba 
taglia glie murazera cofa quafi impoffibile.Pregana- 
no gli fnoi capitancitutti quati che a cafagli coducefTe 
ro,matato baueano e Xantippo,e gli altri principali q 
fia imprefa a cuore,che neganano di riueder la patria 
mai fe GRaterra n acquiftanano,0 d alla republica a- 
theniefe fuffero reuocatise cofi co molto difagio pfeuera 
nano nella offidione,ma cò maggior affai la tollerana- 
nocoloro che dentro allaterra co Artaytto eranorin 
chiufi,in maniera che delle corde di letti(chein ql pae 
Se di corio fono) Elifate fi pafceano,e no bauendo piu di 
Glle una notte fuggirno Artayttoe Ocbazo, etuttii 
Perfiani p la parte di dietro dalle mura,ove no cra da 
nimici attorniato. Nell’apparir del giorno quegli della 
terra dalle torre figmificarno a gli athepiefi lafuga de 
forcRieri,et aperfero le porte, parte de gli athemeftin 
trarno nella citta parte fi pofero a feguitar i. perfiani , 
Ocbazofuggì in hracia oue gli abfinthi lo prefero: e 
feceno di lui facrificio a vleftoro dio di qla regione;e gli 
altri fuoi copagni anchor uccifero tuttiquati,piu tardo 
di lyi partito era Artaytto,onde fu giùto dagli Athe 
niefi fopra al fiume Aegose poiche alquato fi fu difefo 
e uccifala maggior parte di copagni,s'arende prigione 
efu cò un fo figliuolo infieme legato e codotto a Sefto, 
oue finarra un miracolo da coloro cheinguardia l'ha 
scano » dico che un di ti guardiani cocena fopra agli 

arden- 
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ardenti carboni uno pezzo di carne infalata, Gta car- 
ncrifaltato adietroguzzado come farcbbo « pefirtra 

ti all'hora di l'acqua, e marauigliadofi di cio tutti i cir 

coftatimotemeti diffe Artayttoche p me felo appar ql 

Rofignale.A Protefilao il corpo delqualein Eleore e 
falato,cocedono gli Dei potetia di tiibular colui che lo 
ha ingiuriato,et è l'animo mio di reftituire le cofe tolte 

deltépio fio: e fopra a qlle ceto talétiin fatisfattione 

dell’ontase p rifcatto della mia uita,et di lla di mio fi 

gliuolo;pagero ducentotaleti, cò gfte promeffe no pote 
pficader a Xatippochelo capaffe,di (ua nolutaera ani 

mato a farlomorirese pregato affar dalle gente di Eleo 

tache lo puniffe p uedetta di vrotefilao, codortolo ad 

que nel lito ose xerxefecetirare il traietto di ponti,e 

come altri dicono,nel moticello nicino alla citta lo fece 

fofpedere fopra a altri trani nella terra coficati il figlio 
lo pria anati agli occhi del padre co le pietre haveano 
uccifo.Tornarno dipoi gli Atheniefi in grecia riportà 
dotralaguadagnara preda gli armameti di ponti pri 
ponerline tépy fuoî. Ne altra cofa p Glio annofi fece, 
fu auo parerno di Gfio Artaytto impefo a Seflo, un'ar 
tébare ilquale induffe gli altri baroni di Perfia a fare 
a Cyro una richiefta di cotal parole,dipoi che 1o4e0 cy 
ro ha coceffia perfiani il principato d'afia pil mezzo 
tuo che Aftiage diponefti, partraci di gfta regione che 
piccola e afprahabitramo,e pigliamo una meglior,mnol 
tecitta habbiamo cofinati e molte da liitano,una delle 
qual habitado noî:cifaremo f(fo agli altri piu maraui 

gliofi,coft far di buon coloro che poffono,e quado auere 
mo.noi meglior faculta di farlo quatro al psete che dico 
tante 
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tante nationi , e dituttal’Afia babbiamo l'Imperio. 
Cyro non fi maranigliò ponto di queSta fua dimanda, 
e difeche lofaceftero , ammonendogli pero che per lo 
aduenire s apparechiaffero ad ubedire altrui enon a 
comandare,pero che cofì hanena ftabilito la natura , 
che dalle morbide regioni ufciffero gli buomini delica- 
ti,ne d'una medefima terra pono gli maravigliofi frut 
ti nafcereset gli arditi guerrieri, gli Perfiani abando- 

narno il fuo parere ninti da quello di Cyrose de- 
Siderarno piu prefto comandare agli al- 
. tri babitandoil Sterile terreno, che 
cultinando la campagna fer- 
uile ad altrui. Laus 
DEO. 


INL\CENI NyE. 


RE EgGr il TRO, 


TABCDEFGHIKLMNOPQ R- 
SIAT RIA 
«da Bb Cc DA EeFfGgHbTIiKkLI- 
MmNn00PpQ qRrsfTt. 
Tutti fono Quaderni. 


ION: VDR RITI, 
. Appreffo Giouanni Bariletto.. 1.5 6 5. 


